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Reazioni scontate 
che occorre battere 


C’è chi si mostra perfino 
compiaciuto perchè alla esi¬ 
genza da noi posta (ma non 
solo da noi) di un deciso 
passo avanti nello sfoi'zo di 
dominare questa crisi dram¬ 
matica, con la formazione di 
un governo di emergenza ca¬ 
pace di suscitare un vero e 
proprio sussulto di solidarie¬ 
tà nazionale, si contrappon¬ 
gono vaste e aspre resi¬ 
stenze: nella parte più con¬ 
servatrice della DC, nella 
Confindustria, nel Vaticano, 
in certi ambienti interna¬ 
zionali, specie americani. Se 
qualcuno vuole davvero 
comprendere perchè l’in¬ 
fluenza dei comunisti è co¬ 
sì grande in Italia egli non 
deve far altro che leggere 
la stampa che più riflette 
la mentalità dei gruppi do¬ 
minanti. Non battono ciglio 
per l’interferenza stranie¬ 
ra. Se ne compiacciono per¬ 
fino. Ecco. Si capisce perchè 
tanta parte del popolo ita¬ 
liano, e non soltanto la clas¬ 
se operaia, affida a noi la 
difesa dei suoi interessi na¬ 
zionali. 

Un altro giornale. Il Ma- 
infesto, definisce il gesto 
americano come « una porta 
duramente sbattuta in fac¬ 
cia a chi si era illuso in un 
ingresso al potere tra di¬ 
sinvolto e indolore ». Evi¬ 
dentemente parla per vse 
stesso. Chi si era illuso? Si 
erano illusi tutti coloro che, 
a destra e a sinistra, hanno 
seguitato dal 20 giugno in 
poi a cantare c ricantare la 
canzone che la nostra linea 
della tenace ricerca delle 
più larghe collaborazioni de¬ 
mocratiche era « indolore », 
non colpiva nessuno, non 
disturbava le forze conser¬ 
vatrici. Che si trattava solo 
di un mediocre pateracchio, 
di un compromesso di pote¬ 
re, dì un gioco delle parti 
in cui tutti erano d’accordo. 
Noi no: non ci eravamo il¬ 
lusi, sapevamo bene che non 
era così. E tutta la storia dì 
questi anni non è un bal¬ 
letto. ma la storia di uno 
scontro aspro nel corso del 
quale, grazie alla nostra li¬ 
nea unitaria, le forze pi» 
conservatrici hanno subito 
colpi, rovesci, sono state co¬ 
strette in sostanza alla ri¬ 
tirata. So a un certo punto 
abbiamo preso l’iniziativa 
di un chiarimento, lo ab¬ 
biamo fatto per la lucida 
consanevolezza che il regi¬ 
me delle astensioni e del 
monocolore de non bastava 


più a fronteggiare raggra¬ 
varsi della crisi. Fondamen¬ 
talmente per le difficoltà 
oggettive insorte ma anche 
per la nece.ssità di battere 
resistenze, equivoci, e so¬ 
prattutto le manovre più o 
meno coperte di chi punta- 


chiedeva, anche secondo | 
questi uomini, nuovi passi i 
avanti sulla via della corre¬ 
sponsabilità delle forze de¬ 
mocratiche. 

Se ■ ora, nella DC, questa 
consapevolezza sembra of- : 
fuscata (ma è davvero co¬ 


va al peggio: far marcire i sì?), se qualcuno mostra di 


la crisi per pescare nel tor¬ 
bido. Porre chiaramente sul 
tappeto questi problemi, di¬ 
re soprattutto alla gente co¬ 
me stanno le cose, a quale 
punto di gravità e pericolo¬ 
sità è giunta la crisi, non è 
stata da parte nostra una 
« foivatura ». Sciocchezze. 
Non abbiamo fatto altro che 
partire dalla realtà, stare 
alla realtà, e ciò per creare 
le condizioni por quel .sus¬ 
sulto democratico che è 
necessario. Come è possi¬ 
bile questo senza mettere 
lutti di fronte alle proprie 
responsabilità, ma, soprat¬ 
tutto. senza aprire una dia¬ 
lettica positiva e spingere 
le forze più responsabili, an¬ 
che della DC. a muoversi e 
a combattere? 

Certo, a questo punto le 
foj-ze nemiche del cambia¬ 
mento vengono allo scoper¬ 
to. Perchè stupirsi? Contra¬ 
riamente a quanto pensa 
l'articolista del Corriere del¬ 
la Sera (e con lui qualche 
mente « rivoluzionaria »), 
resistenze e opposizioni non 
sono sorte di incanto, come 
fantasmi evocati dal nulla 
il giorno in cui la direzione 
del nostro partito ha deciso 
di mettere sul tappeto la 
questione del superamento 
del monocolore Andreotti. 
Resistenze e opposizioni esi¬ 
stevano, e agivano, come si è 
visto bene negli ultimi mesi. 

Nell’avanzare la nostra 
proposta, ci siamo dunque 
ispirati, come sempre, alle 
questioni oggettive, concre¬ 
te, ai temi della grave crisi 
economica, politica e ideale 
che tormenta il Paese: l’uni¬ 
ca, vera pietra di paragone 
se si vuole rendere positivo 
il confronto politico e dare 
spazio alle forze più serie e 
più responsabili. Del resto, 
siamo partiti dalle stesse 
esigenze che, prima ancora 
di noi, avevano mosso La 
Malfa, i socialisti, e anche 
uomini assai autorevoli del¬ 
la DC — pensiamo al di¬ 
scorso a Benevento dell’on. 
Moro o a certe affermazioni 
dì Zaccagnini e di Fanfani. 
Cioè dalla stessa conside¬ 
razione allarmata dì un de¬ 
terioramento in atto che ri¬ 


vacillare, non è certo colpa 
nostra. E’ nostro merito in¬ 
vece aver portato alla luce 
del sole il problema che — 
ripetiamolo — è quello di 
una maggiore solidarietà de¬ 
mocratica, di uno sviluppo 
del processo unitario .sen¬ 
za il quale non è possibile 
governare l’emergenza. C’è 
bisogno di una grande chia¬ 
rezza. Bisogna dare alla gen¬ 
te coscienza dei pericoli 
gravissimi, ma anche fidu¬ 
cia nelle proprie forze, spe¬ 
ranza in una nuova pro¬ 
spettiva. Non può farlo la 
DC da sola difendendo ad 
ogni costo il monopolio del 
goveiTio e del potere. Non 
è possibile che i suoi uomi¬ 
ni più seri non lo sappiano, 
non è credibile che da essi 
non venga — come non è 
venuta dalla loro direzione 
— una proposta, una dispo¬ 
nibilità ad affrontare i nodi 
di fondo della crisi (com¬ 
presi i referendum), non è 
contestabile l’argomento del¬ 
la Voce Repubblicana quan¬ 
do scrive che pretendere, 
come fa la DC, di separare 
il discorso sui contenuti da 
quello degli schieramenti 
politici è volere la luna. 

Se una cosa stupisce dav¬ 
vero è dunque questa insi¬ 
stenza nell’interrogarsi sul¬ 
le ragioni misteriose che 
avrebbero portato il nostro 
partito a formulare la pro¬ 
posta del governo di emer¬ 
genza. Non c’è nulla, in es¬ 
sa, che non sia coerente con 
la linea politica da noi se¬ 
guita finora, della quale 
nulla abbiamo da rinnegare. 
Nulla. E la riprova che si 
tratta di una linea giusta ed 
incisiva sta proprio nelle 
resistenze che essa ha su¬ 
scitato nei gruppi della con¬ 
servazione interna e inter¬ 
nazionale. Su questa linea' 
continueremo a muoverci 
con fermezza. Non per dare 
spazio a chi punta a uno 
scontro frontale, ma, al con¬ 
trario, per consentire un ri¬ 
lancio della solidarietà na¬ 
zionale, facendo leva an¬ 
che su una spinta nuova che 
deve venire dal Paese. 

Alfredo Reichlin 


Le decisioni della Direzione del PCI e gli sviluppi della crisi 

Vasta Iniziativa unitaria nel Paese 
per porre l'esigenza del cambiamento 

Positivo incontro dei sei partiti sulla questione dei referendum - Oggi Andreotti consulta i partiti: ^apertura formale 
della crisi confermata per lunedi - La riunione della segreteria socialista e le conclusioni dell'assemblea dei deputati de 


Il documento 
della Direzione 
comunista 


La Direzione del PCI. 
riunita il 12 gennaio 1978. 
ha discusso ed approvato 
una relazione del compa¬ 
gno Enrico Berlinguer su¬ 
gli ultimi sviluppi della 
situazione politica, ed ha 
ribadito la necessità e l’ur¬ 
genza di un profondo com- 
biamento che porti alla for¬ 
mazione di un governo di 
emergenza capace di af¬ 
frontare e risolvere, secon¬ 
do una linea di rigore, coe¬ 
renza e giustizia, i gravis¬ 
simi problemi del Paese, 
e in primo luogo quelli 
dell’ordine democratico e 
dell’economia. Questo go¬ 
verno, per avere la capa¬ 
cità, la forza, il prestigio 
che sono indispensabili per 
portare il Paese fuori del¬ 
la crisi, non può che ba¬ 
sarsi sulla solidarietà di 
tutte le forze democrati¬ 
che e popolari: questa è og¬ 
gi la richiesta, oltre che 
dei comunisti, anche di 
socialisti e repubblicani. 
Lo stesso partito socialde¬ 
mocratico, pur muovendo¬ 
si con una prospettiva di¬ 
versa. pone l’esigenza di 
un cambiamento. Al con¬ 
trario, la Direzione della 
DC non appare in grado di 
formulare nessuna propo¬ 
sta, sembra invischiata, an¬ 
cora una volta, in ristretti 
calcoli e visioni di parte. 


avanza, nella sostanza, la 
pretesa di continuare a go¬ 
vernare il Paese da sola. 

In questa situazione, la 
Direzione del PCI ritiene 
indispensabile che in tut¬ 
to il Paese si dispieghino 


ROM.à — I tempi della crisi 
di governo .si stanno strin¬ 
gendo. F2 non soltanto |K.‘rchè 
è ormai certo l’atto formale 
delle dimissioni di Andreotti 
(oggi egli consulterà i gruppi 
parlamentari, lunedì si re¬ 
cherà al Quirinale jjer rimet 
I tere il mandato), ma anche 
I perchè la ricerca di nuove so- 
i luzioni è già praticamente 
avviata, attraverso i pronun¬ 
ciamenti dei partiti e gli in- 
1 contri che si stanno svol¬ 
gendo. 

La stessa giornata di ieri 
è stata assai significativa .sot 
to questo aspetto. Nel corso 
di e.ssa. la Direzione del PCI 
ha ribadito la propo.sta di un 
governo di emergenza, lancian 
do un appello alla ìni/.iatì\a 


un’azione vastissima e una j i.^ju^ria: la segreteria del P.SI 


iniziativa unitaria, che par¬ 
tendo dai problemi dram- 


ha dichiarato di considerare 
urgente « Vavrin di un chiari- 




malici dei lavoratori, del- j formale » ed ha invi¬ 


le masse giovanili e fem¬ 
minili. di tutta la società, 
pongano con chiarezza e 
con forza l’esigenza di un 
cambiamento. E’ perciò ne¬ 
cessario che. in questi gior¬ 
ni e nelle prossime setti¬ 
mane, si sviluppi, in tutte 
le regioni e in tutti i cen¬ 
tri. grandi e piccoli, del 
Paese, una larga campa¬ 
gna di mobilitazione e di 
orientamento di massa at¬ 
traverso manifestazioni 
pubbliche, dibattiti e con¬ 
fronti politici, ecc. 

La Direzione del PCI in¬ 
vita inoltre tutte le orga¬ 
nizzazioni comuniste a pro¬ 
muovere assemblee di cel¬ 
lula e di Sezione nei luo¬ 
ghi di lavoro, nei quartie¬ 
ri, nei Comuni. 

La Direzione del PCI 
convoca per martedì 17 
gennaio la riunione dei se¬ 
gretari regionali e i>er gio¬ 
vedì 26 gennaio la riunio¬ 
ne del Comitato Centrale. 

La Direzione del PCI 


Un'indiretta ammissione del ministro degli esteri Forlani 

L’ingerenza USA nella crisi italiana 
è stata sollecitata da settori de? 

La presa di posizione del dipartimento di Stato criticata anche da esponenti democristiani e dai repubblicani 
Un'interrogazione del PSI - Dichiarazione di Pajetta: « Uno schiaffo all'Italia » -1 commenti a Parigi e Washington 


ROMA — Sembra chiaro, or¬ 
mai, che la « dichiarazione > 
del Dipartimento di Stato, 
diffusa giovedì, che esprime 
la € contrarietà » del governo 
americano ad una partecipa¬ 
zione dei comunisti del PCI 
al governo del nostro paese, 
è stata sollecitata in Italia 
presso l’ambasciatore Richard 


ambiguità: « Non mi pare 
che ciò sia materia di politi¬ 
ca e.stera >. 


che. per mano\Te parlamen- f sollevato un problema di fon- 
tari o pre-elettorali. credono do — quello dell'atteggiamen- 
che in nome deU’anticomuni- to del governo italiano di fron- 


La € dichiarazione » del Di- | smo ci si possa dimenticare i te all’iniziativa USA — su cui 


partimento di Stato ha susci¬ 
tato reazioni ■ negative in 
molti ambienti politici italia¬ 
ni. In una dichiarazione rila¬ 
sciata ieri a Paese Sera, il 
compagno Gian Carlo Paiet- 


anche deiritaiia e che hanno I il ministro degli Esteri Por- pere -«quali iniziative il go- 

sollecitato. o giustificano og- ! Ioni acero invece preferito verno intenda assumere dopo 

gì. la "dichiarazione” del Di- { « sorvolare *. ! Fintollerabile interferenza nel- 

partimento di Stato amori- i Da parte sua. l’on. Fracan- j la situazione politica italiana 

cano ». . . ; zani, de, segretario della i da parte del governo degli Sta¬ 

li documento l/S.4 è stato j Commissione esteri della Ca- j ti Uniti » è stata pre,sentata 
esaminato, giovedì sera in | ne ha chìe,sto la conio- ! dai deputati .socialisti Balza- 

una riunione fra il pre.siden- ■ . , n- t.- ' mo e ArhììH 

! nazione urgente, affinché es- • zìcniiii. 

te del Consiglio on. Andreot- , p fn-- i na.scondono invece la 

ti, il segretario della DC Zac- _ _ * , propria soddisfazione i libera- 

cagnini, il presidente del Con- i "i^li prese di po-sizione a li- ; .- (Vanone) ali stessi social- 

.siglio nazionale della DC on. ] vello di governo ed anche del rfemoJXi fRomifa) mTt 

Moro e il responsabile dell ' Parlamento > in risposta alla prattutto ovviamente, ali e.spo- 


gli esiti deiripolizzata crisi 
di governo ». 

Una interrogazione al pre¬ 
sidente del Consiglio per sa¬ 
pere «quali iniziative il go¬ 
verno intenda assumere dopo 
l'intollerabile interferenza nel¬ 
la situazione politica italiana 


Gardner (rientrato ieri a Ro- ta. definisce l'ingerenza ame- 

ma. dopo le « consultazioni »), ricatta « inammissibile per il 

che di questa strumentale carattere di ufficialità che si 

manovra politica si è fatto è voluto darle ». e. anche. 

€ portavoce » zelante a Wa- « per più di un aspetto strana». 

shington. Una conferma di A che titolo, infatti, gli 
ciò, sia pure indiretta e am- Stati Uniti, che « non hanno 

bigua, si ricava dalle dichia- niente da dire sul modo in 

razioni del ministro degli cui si costituiscono ed opera- 

Esteri on. Arnaldo Forlani. no i governi dell’Iran e del- 

avvicinatn ieri dai giornalisti l’.Arabia Saudita, con i cui 

durante l'assemblea dei de- so\Tani vengono anzi scam- 

putati de a Montecitorio. biati auguri di fine d’anno ed 

Al ministro è stata chiesta abbracci, pretendono di espri- 

una valutazione del documen- mere giudizi sull’opportunità 

to USA ed egli ha, te.stuaì- o meno e sul modo con il 

mente, risposto: « In fondo, quale i partiti castituzionali 


avvicinato ieri dai giornalisti l’.Arabia Saudita, con i cui ! 

durante l'assemblea dei de- so\Tani vengono anzi scam- ! 

putati de a Montecitorio. biati auguri di fine d’anno ed | 

Al ministro è stata chiesta abbracci, pretendono di espri- i 

una valutazione del documen- mere giudizi sull’opportunità 

to USA ed egli ha, te.stuaì- o meno e sul modo con il | 

mente, risposto: « In fondo, quale i partiti castituzionali j 

sono, atteggiamenti noti. So- j italiani do\Tebbero regolare 


no cose che non sono mai I 
state d’aiuto a districare la j 
nostra matassa. E non aiu- . 


niente da dire sul modo in Ufficio esteri della DC on. j « dichiarazione » del Diparti- 

cui si costituiscono ed opera- | Granelli. Granelli, ieri ha af- j mento di Stato, che definisce 

no i governi dell’Iran e del- i fermato, esprimendo le preoc- j «un grave ed inammissibile 

l’Arabia Saudita, con i cui ! cupazioni che, evidentemente, j ìntcr\'ento nelle vicende inler 

so\Tani vengono anzi scam- 1 manifestate nella DC: > ne italiane > e come < un ten- 

biati auguri di fine d’anno ed | «rimane per noi un pjnto j tativo di pilotare a distanza 

abbracci, pretendono di espri- i fermo il rifiuto di ogni inter- | 

mere giudizi sull’opportunità ferenza. pur neirattcnzione ; --- 

o meno e sul modo con il | P®*’ preoccupazione di un * 

quale i partiti castituzionali j iraese alleato cui siamo lega j J' U*-« 

italiani do\'Tebbero regolare • ti da rincoli di amicizia e di I^UOV3 CUCHioFaZIOni 

! i loro reciproci rappòrti »? : reciproco interasse »: tale « at- - 

Il richiamo al passato per | tenzìone ». tuttavia, .secondo i • 

quanto riguarda la speranza ; Granelli, «non impedirà alla i 

di vedere € diminuita l’in- ! DC di compiere le proprie , * 1111' 


‘ j. fzanone). gli .stessi social- 

vello di governo ed anche del fj^jnocratici (Romita), ma .so- 

Parlamento > in risposta alla prattutto. ovviamente, gli e.spo- 
« dichiarazione » del Diparti- i nenli della destra de. Ba.stino. 
mento di Stato, che definisce ; p^j. tutte, le dichiarazioni dei 
« un grave ed inammissibile : deputati Tesivi e De Carolis. 
inter\ento nelle vicende inler i La grande maggioranza del- 
ne italiane > e come « un ten- 1 _ ’ , - » 

tativo di pilotare a distanza ’ (Segue in penultima) 


Nuova dichiarazione di un portavoce USA 


tano a risolvere i nostri prò- | di vedere € diminuita l’in- ; DC di compiere le proprie , 1111-' 

blemi. Tutte le volte che so- fluenza dei comunisti » nel- 1 scelte, di stabilire raparti i ^ 

no stati interrogati su que- l’Europa occidentale in gene- { <^an i partiti in base all inte- ^ | ««i i 

sto problema, gli americani re, in Italia in particolare, resse del paese e ad una re- | Al 1 11 

hanno sempre dato la stessa ha perfino del « grottesco » ! spoasabilc autonomia. larga- • 

risposta. Quindi, si poteva fa- ! visto che « le minacce e gli • mente praticata da tutte le I WASHINGTON — Il Diparti¬ 
re a meno di interrogarli, cs- I interventi ricattatori di un i forze democratiche italiane. ' mento di Stato ha ampliato ieri 


Dairinterferenza 
al ridicolo 


re a meno di interrogarli, es¬ 
sendo nota la loro posizio¬ 
ne ». 

Traspariva da queste pa¬ 
role, un sen.so, se non di fa¬ 
stidio, quanto meno di < di- 
.stacco ». da un’iniziativa che 
si ammetteva promossa « in 


tempo hanno probabilmente 
contribuito a farci ottenere 
la fiducia di oltre il 34 per 
cento dell’elettorato italia¬ 
no ». 

Ma « grave, grarissimo. è 
il sospetto — sottolinea a 


La nostra .so\Tanità nazionale ■ le dichiarazioni diffuse sui 
— ha affermato ancora Gra- | comunisti italiani, spiegando i 
nelli — è fuori discussione. | motivi che inducono il governo 
non trova limitazione nelle al- | americano a ritenere il PCI al 
leanze sottoscritte. Per que- di fuori dei « profondi valori e 
sto siamo certi che. con ri- interessi democratici ». 
ferimento al carattere forma- Rispondendo per iscritto ad 
le ' della dichiarazione resa una domanda emersa ieri du- 
del Dipartimento di Stato, il rante la coasucta conferenza 


loco», in Italia. Ciò ha in- questo punto Pa'jetta — che. 
dotto i giornalisti a porre dopo l’esito del riaggio in 


leanze sottoscritte. Per que¬ 
sto siamo certi che. con ri¬ 
ferimento al carattere forma¬ 
le ' della dichiarazione resa 
del Dipartimento di Stato, il 


lina domanda molto precisa: 
< Dunque, lei è rimasto sor- 


Franeia. che ha suscitato 
.sdegno e proteste in tanti, di¬ 


preso? ». Forlani ha risposto: j versi settori deH’opinione pub- 
« Beh, si: in effetti, .sono ri- | blica di quel paese, si sia vo- 


masto sorpreso ». Ma allora, 
ci .sarà una replica ufficiale 
da parte del ministero degli 
Esteri al Dipartimento di 


luto dare uno schiaffo all’Ita- 
lia. 

« Noi. — conclude la dichia¬ 
razione di Pafetta — contrari 


Stalo americano? Forlani se a qualsiasi ’’.so\Tanità limi- 


rè cavata con una < battuta » 
molto rapida, e non priva di 


tata”, protc-stiamo dunque, 
prima di tutto, contro coloro 


governo italiano a\Tà modo j stampa quotidiana, concernen 
di ribadire, attraverso le for- j te le < prove » di cui il co 
me più appropriate, il prò- j verno di Washington d.-jKir 
prio dirittOKlovere di garanti- j rebbe per fare tali a<svr7ioni 
re in ogni momento, nel ri- ^ il portavoce del dipartimenti 
spetto degli impegni interna- | ha detto: « Vi .sono molte in 
zionali. la più as.soluta indi- dicazioni. fra le quali men 
pendenza dei meccanismi co- zioniamo: la prassi non de 
.stituzionali che sono alla ba- mocratica aH’intemo del par 
se della Repubblica >. Come tito, il convincimento nutritr 
.vi vede. Granelli ha anche dal partito che un socialismc 


W.ASHINGTON — Il Diparti- j di .stato di .stile .sovietico è 
mento di Stato ha ampliato ieri j migliore dei si.stemi occiden- 
le dichiarazioni diffuse sui ! tali e il comportamento degli 
comuni.sti italiani, spiegando i j altri partiti comunisti al po- 
motivi che inducono il governo ! tere. 

americano a ritenere il PCI al j «Se volete rendervi conto 
di fuori dei « profondi valori e j di quali siano le credenze del 
interessi democratici ». j PCI ». ha continuato la fonte. 

Rispondendo per iscritto ad { « dovre.sle consultare l’intervi- 
una domanda emersa ieri du- ; sta concessa recentemente al 
rante la coasucta conferenza i Corriere della Sera dal presi- 
stampa quotidiana, concernen ; dente del partito Luigi Longo. 
te le « prove » di cui il co ! nella quale viene riaffermata 
verno di Washington di-inir- I la lealtà leninista del partito 
rebbe per fare tali asserzioni. { stesso ». 

il portavoce del dipartimento -— 

ha detto: « Vi .sono molte in- Dopo la pesante e inammis- 
dicazìoni. fra le quali men- sibile ingerenza ecco l’appen- 
zioniamo: la prassi non de- dice caricaturale. La volgari- 
mocratica aH’intemo del par- i tà e il ridicolo evidentemente 
tito, il convincimento nutrito • non abbandonano mai i pro¬ 
da] partito che un socialismo I feti dell’anticomunismo. 


j tato la DC a scendere sul ter- 
i reno di un incontro costrut¬ 
tivo: rassemblea dei deputati 
democristiani si è conclusa 
con l’approvazione (ancora 
una volta aU’unanimità) delle 
decisioni della Direzione del 
partito. 

Nel tardo pomeriggio, intan 
to, i rappresentanti dei sei 
partiti deH’intesa si sono riu¬ 
niti a Montecitorio per esa¬ 
minare la questione dei refe¬ 
rendum: una questione che ha 
scadenze ben precise e che 
certamente non può essere 
espunta dalla trattativa per 
un nuovo governo, ma che 
anzi ne deve costituire uno 
dei capisaldi. Non può es¬ 
serci intesa solida, infatti, 
senza che i nodi dei refe¬ 
rendum siano affrontati con 
spirito costruttivo: e d’altra 
parte soluzioni positive .saran¬ 
no possibili anche in questo 
campo, se vi sarà tra lo forze 
politiche un accordo tale da 
fronteggiare adeguatamente 
l’emergenza. 

L’incontro di ieri sui refe¬ 
rendum (per il PCI erano pre¬ 
senti Bufalini. Natta e Perna) 
è stato giudicato in modo po¬ 
sitivo dai partecipanti. Natta, 
al termine, ha detto: c Abbia¬ 
mo fatto un e.same dei pro¬ 
blemi dei referendum con un 
orientamento che mi pare lar¬ 
gamente unitario. Abbiamo de¬ 
ciso di attendere anzitutto le 
deliberazioiìi della Corte costi¬ 
tuzionale. Abbiamo manife¬ 
stato — mi pare tutti i gruppi 
— la volontà politica di pren¬ 
dere in esame i problemi pro¬ 
posti dai referendum per cer¬ 
care le possibili .soluzioni legi¬ 
slative, ritenendo che quc.sto 
sia un dovere del Parlamento 
e un’esigenza politica dell’at¬ 
tuale situazione ». 

I rappresentanti dei sei par¬ 
titi torneranno a riunirsi, 
dunque, dopo che sui refe¬ 
rendum si sarà pronunciata la 
Corte co.stituzionalc: e si ri¬ 
vedranno — come ha detto il 
vice-segreta rio della DC. Gal¬ 
loni — per fissare c un pro¬ 
gramma di lavoro e un atteg¬ 
giamento comune da a.s.sii- 
mere » nei confronti delle in¬ 
novazioni legislative richieste. 
Prima della riunione a sei. i 
rappresentanti socialisti si 
erano incontrati con quelli 
radicali. 

I.andoiri. della Segreteria 
del K^l. ha detto che si tratta 
di « disinr.e.scare gli elcmen 
ti di scontro e di confusione 
del quadro politico che pos¬ 
sono derivare dalla conco 
mitanza dalle elezioni per i 
referendum con le altre sca¬ 
denze politiche ». 

.-\lla vigilia dell’ apertura 
della crisi di governo, è co¬ 
munque interessante vedere 
come la DC (le varie compo¬ 
nenti della DC) -Sta reagendo 
al .succedersi dei fatti e alle 
j .sollecitazioni e alle critiche 
j e.steme. Dalla Direzione de- 
j mocristiana non sono siunte 
j proposte adeguate a frontes 
j giare una situazione che la 
I DC mc-desima considera mol¬ 
to seria: comuni.sti. .sociali 
j .-^ti. repubblicani — pur con 
, accenti diversi — lo hanno • 
j sottolineato. E’ o\"v:o che i j 
j dirìgenti democristiani non > 
po.ssono non prenderne atto; j 
! altrimenti. a.ssumerebbero d: j 
fronte airopinionc pubblica, c j 
al loro elettorato, un atteg 
giamento di totale rifiuto di 
ogni impegno posila o. con 
tutte le conseguenze che non 
è difficile immaginare. 

Ncirassemblca dei deputati ' 
de. che si è conclusa ieri con j 
un di.scor.so di .Andreotti e | 
una breve replica di Zacca j 
gnini. sono emerse tutte le \ 
sfumature della gamma di j 
posizioni interne allo scudo j 

C. f. I 

1 (Segue m penultimd) ; 
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Attentato delle «br» a Roma 

tiere romano di Tor dì Quinto; un dirigente della SIP. Raffaele De Rosa, è stato ferito alle 
gambe con tre colpi di pistola mentre usciva dalla sua abitazione por andare a lavorare. 
E’ ricoverato in ospedale con la prognosi di quaranta giorni. I terroristi, due giovani a 
v'olto scoperto, si erano nascosti in un angolo deU’andronB del palazzo dove abita il funzio¬ 
nario. NELLA FOTO: Raffaele De Rosa in ospedale. A PAGINA 5 


Finalmente avviata l'attuazione della riforma 

Nominati i dirigenti 
dei nuovi servizi segreti 

Sono i generali Santovito (SISMI) e Grassini (SISDE) - Il 
prefetto Napoletano al CESIS -1 problemi ancora aperti 


ROM.A — 11 governo ha pro¬ 
ceduto ieri alle nomine dei 
capi dei due nuovi servizi se¬ 
greti, previsti dalla legge di 
riforma approvata l'estate 
-scorsa dal Parlamento. Un 
alto doveroso e as.sai tardivo, 
dunque, che è giunto tuttavia 
ad evitare il rischio di la¬ 
sciare aperto, chissà per 
quanto tempo ancora, un pro¬ 
blema così .scottante e urgen¬ 
te anche in considerazione 
della crisi ormai imminente. 

La decisione è stata presa 
dal ministro della Difesa e 
da quello degli Interni, dopo 
che, come vuole la legge, il 
Comitato interministeriale per 
le informazioni e la sicurez¬ 
za aveva espresso il proprio 
parere. 


Santovito. attuale comandan¬ 
te della regione militare cen¬ 
trale. Sul suo nome non c’e¬ 
rano ormai più dubbi. do|X) 
che la candidatura dell’am- 
miraglio Caccioppo. affaccia¬ 
ta qualche tempo fa, era .sta¬ 
ta accantonata. Un po’ a sor¬ 
presa, invece, la nomina a di¬ 
rettore del SISDE (Servizio 
per le informazioni e la sicu¬ 
rezza democratica, cioè « ci¬ 
vile ». che eredita le funzioni 
deirSdS. sorto sulle macerie 
deir.Antitcrrorismo. diretto 
dal dottor Santillo) del gene¬ 
rale di brigata dell’Arma dei 


sa. clic però è stato subito 
accantonato. E’ stato nomina¬ 
to anche il .segretario genera¬ 
le del CESIS ((Comitato e.se- 
cutivo per rinformazione e la 
sicurcz/a). organo di roordi- 
namento dei due servizi .se¬ 
greti, E’ l’avvocato Gaetano 
Napoletano, prefetto di Ro¬ 
ma, designato, come preve¬ 
de la legge di riforma, rial 
Presidente del Consiglio. -An¬ 
che a que.sta nomina si è 
giunti dopo aver superato non 
poche difficoltà, dovute sia a 
contrasti nella DC che alle 
resistenze, non sempre giusti- 


carabinieri Giulio Grassini. | ficatc. opposte da prefetti e 


attuale comandante della 3. 
Brigata CC a Padova. Era¬ 
no infatti circolati molti no¬ 
mi. di personalità civili e mi- 


Direttorc del SISMI (Scr- j litari, fra cui quelli deH’.Am- 
vizio per le informazioni e la i miraglio Fulvio Martini, (clic 
-sicurezjta militare, erede di- j aveva prima accettato eppoi 
retto del SID) è il generale ! ritirato la propria candidatu- 
di corpo d’armata Giuseppe 


ra) e del generale Dalla Chic- ) 


alti funzionari ministeriali di 
fronte a una responsabilità 
certamente delicata e diffi¬ 
cile. 

Si deve sempre ai contra¬ 
sti e.'plosi nella DC la man- 

Sergio Pardera 

(Segue in penultima) 



ì valori 


T ’ALTRO ten sera, com- 
^ mentando tra noi, al 
giornale, la nota del Di¬ 
partimento di Stato ameri¬ 
cano di cut tutti t quoti¬ 
diani hanno riportato il 
testo (sentiamo il bisogno 
di aggiungere che. perso¬ 
nalmente. starno incondi¬ 
zionatamente d'accordo 
col giudizio che ne hanno 
dato questo giornale e 
V n Avanti! y>), qualcuno 
pronosticava che lert il 
« Gemale r> l'avrebbe rife¬ 
rita con grande rilievo, 
considerandola, come in¬ 
fatti è. un appoggio da 
lungo tempo sperato alla 
sua propaganda antico¬ 
munista. Ma Montanelli è 
tutt’altro che stupido (lo 
sappiamo tutti) e non di¬ 
versamente, del resto, da 
quanto hanno fatto, qual 
più qual meno, tutti gli 
altri fogli moderati, ha 
evitato di calcare la mano, 
mostrando cosi di rendersi 
conto che i suoi stessi let¬ 
tori (ed è tutto dire) da¬ 
vanti a un plateale sban- 
dieramento della dichia¬ 
razione americana, avreb¬ 
bero forse detto, in un 
estremo sussulto di digni¬ 
tà: « Ma questi americani 


CI credono proprio dei 
servi? ». 

E tuttavia il direttore 
del « Gemale » ha com¬ 
messo una significativa 
gaffe quando ha intitola¬ 
to COSI la corrispondenza 
inviatagli da New York, 
mettendo le parole tra vir¬ 
golette, come testualmente 
pronunciate dagli ameri¬ 
cani: « I nostri valon c 
interessi — incompatibili 
con quelli del PCI ». In 
realta il Dipartimento di 
di Stato ha parlato di 
« valon e interessi demo¬ 
cratici ». conferendo ai 
due termini, furbescamen¬ 
te. un significato ideale, 
ma Montanelli conosce al¬ 
trettanto bene gli ameri¬ 
cani che contano e gli ita¬ 
liani che leggono il suo 
giornale, e ha tagliato cor¬ 
to. sopprimendo l'impu¬ 
dente aggettivo. Egli sa 
che quelli e questi quando 
accennano a « valori e in¬ 
teressi » intendono rifiorir¬ 
si a entità patrimoniali, at 
soldi, al conto in banca, 
all’argenteria, e in que¬ 
sto senso è perfettamente 
vero che i « valori e gli 
interessi » di lor signori, al 
di là e al di qua dell’ocea¬ 


no. sono, grazie a Dio, in¬ 
compatibili con i nostre 
Ne volete una prova, 
che più squallida e bruta¬ 
le non si poteva immagi¬ 
nare? L’altro ieri il ben 
noto deputato democristia¬ 
no De Carolis, quello che 
va in America a trovare 
Sindona. ha detto a Giam¬ 
paolo Pansa (vedi « la 
Repubblica»): «Sono stan¬ 
co. Non ho soldi. L’idea di 
rifare una campagna elet¬ 
torale mi fa morire— ». Lo 
potete concepire un di¬ 
scorso cosi, fatto da un 
comunista, dirigente o 
semplice militante che 
sia? Ve lo figurate uno 
qualsiasi dei nostri che 
dica: « Muoio all’idea di 
affrontare una nuova 
campagna elettorale pic¬ 
chè non ho soldi »? Se è 
per salvare il Paese, con¬ 
cludiamo pure tutti gli 
accordi che sembrano ne¬ 
cessari. Ci stiamo. Ma se 
per caso qualcuno di noi 
portasse con sè un qual¬ 
siasi « valore », anche mi¬ 
nimo. di quelli che effetti¬ 
vamente ' intendono loro, 
sarà bene che. al momen¬ 
to di firmare, tenga l’altra 
mano sul portafogli. 

Fort»brncci« 
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Tre giudizi sui progetti finalizzati 

Orientamenti 
per programmare 
la ricerca 


C'p stato un grande interesse sulla stam¬ 
pa e da parte delle forze politiche e sinda¬ 
cali. oltre che — s’intende — nel mondo 
scier.tifico e in quello imprenditoriale, per 
il convegno organizzato nei giorni scorsi 
a Montecatini dal Consiglio Nazionale del¬ 
le Ricerche, .su « I progetti finalizzati e i 
problemi del paese ». Molte e qualificate 
sono state le presenze nelle differenti com¬ 
ponenti e qualificazioni: per tre giorni ri¬ 
cercatori. tecnici, docenti, uomini politici 
e sindacalisti, esponenti dell’industria pub¬ 
blica e privata hanno discusso sui problemi 
della ricerca e sugli orientamenti da im¬ 
primere ai progetti finalizzati del CNR. 


11 carattere di apertura del dibattito che 
ha contraddistinto il convegno, come pure 
i numerosi contributi di idee c i correttivi 
suggeriti, vanno considerati il risultato di 
una partecipazione e di una battaglia poli¬ 
tica che Ila impegnato le forze democra¬ 
tiche. dentro e fuori la ricerca, che si bat¬ 
tono per il suo rinnovamento. Il nostro 
giornale ha chiesto sull’argomento un giu¬ 
dizio al compagno Sergio (laravini. segre¬ 
tario confederale della CGIL, al professor 
Roberto Fieschi, ordinario di struttura del¬ 
la materia aU’università di Parma, e allo 
stesso presidente del CNR, professor Krne- 
sto Quagliariello. 


Il sindacato ha un inte- 
res.se fondamentale per i 
problemi della ricerca, 
perché questa è oggi una 
forza produttiva essenzia¬ 
le e da essa dipende la 
qualificazione produttiva 
che può consentire di ri¬ 
solvere i problemi della 
produttività e della com¬ 
petitività in termini che 
non siano di attacco al sa¬ 
lario e alla condizione di 
lavoro. In que.sta ispira¬ 
zione il sindacato è impe¬ 
gnato a intervenire sugli 
orientamenti della ricerca 
e non rappresenta solo 
una rivendicazione quanti¬ 
tativa di più ricerca. 

I progetti finalizzati di 
ricerca del CNR devono 
cs.sere collocali in orienta¬ 
menti di programmazione 
che riguardino l’insieme 
delle attività di ricerca 
che si svolgono nelle uni¬ 
versità, negli enti pubblici 
come appunto il CNR. e nel¬ 
le imprese. In questo sen¬ 
so vi è la necessità di su¬ 
perare i limiti della pro¬ 
grammazione della didatti¬ 
ca come della ricerca nella 
università, e il carattere 
prevalentemente chiuso nel¬ 
le imprese e privo di scel- 


Sergio Garavini 

te di fondo delle ricerche 
svolte dalle imprese con 
il contributo dei finanzia¬ 
menti pubblici. Pensare ai 
problemi della ricerca in 
termini semplicemente di 
più finanziamenti è fatto 
che deve essere assoluta- 
mente superato. In que.sto 
quadro vi è pure il pro¬ 
blema della riforma degli 
enti pubblici dì ricerca che 
il sindacato deve affron¬ 
tare. puntando anche su 
una omogenea collocazione 
contrattuale che miri alla 
massima valorizzazione dei 
contenuti professionali del 
lavoro dei dipendenti e 
quindi a rendere iwssibile 
a questo fine una mobilità 
contrattata del lavoro. 

T progetti finalizzati co¬ 
stituiscono una esjHjricnza 
per vari aspetti insufficien¬ 
te e da criticare, sia per 
errori e limiti anche molto 
gravi nella definizione de¬ 
gli obicttivi, sia por una 
gestione in vari casi di ti¬ 
po tradizionalmente acca¬ 
demico. Ma, come in so¬ 
stanza primo tentativo di 
ricerca programmata, .so¬ 
no molto importanti e van¬ 
no considerati una forma 
di impegno permanente del 


CNR. E’ però anzitutto es¬ 
senziale che ne siano più 
approfonditamente prcci.sa- 
ti fini e obiettivi: condi¬ 
zione questa anche per il 
controllo e il contributo al¬ 
la realizzazione dei pro¬ 
grammi delle forze sociali. 
Queste ricerche devono co 
stituirc un riferimento e 
un .sostegno delle scelte 
programmatiche che im¬ 
pongono le stesse leggi per 
la riconversione industria¬ 
le. per i programmi agri¬ 
coli settoriali, per rcdilizia 
pubblica, per il Mezzogior¬ 
no. come per il piano ener¬ 
getico. Bisogna stabilire 
un collegamento ba.sato su 
chiare linee di programma 
tra i progetti finalizzati di 
ricerca del CNR e lo ri¬ 
cerche svolte dalle impre¬ 
se con i finanziamenti dcl- 
l’IMI. 

In questo quadro i pro¬ 
getti finalizzati devono en¬ 
trare in un programma 
straordinario di iniziative 
di ricerca nel Mezzogiorno, 
collegando la utilizzazione 
di tutti i fondi che sono di- 
si)onìbili a questo scopo 
anche nella legge per il 
Mezzogiorno e nella legge 
di riconversione industria¬ 
le. 


Ernesto Quagliariello 


Nel settembre 1977. in¬ 
terpretando istanze dell’as¬ 
semblea plenaria dei Co¬ 
mitati nazionali, decisi, u- 
nitamente ai colleglli del 
Consiglio di presidenza, di 
organizzare un convegno 
sui progetti finalizzati. 

Noi tutti sapevamo quan¬ 
to grande fo.s.sc rintcrcsse 
per i iirogctti, che. nel 
nostro paese, rappresenta¬ 
no il primo tentativo di 
programmazione e di or¬ 
ganizzazione .strutturale 
della ricerca. Ma al di là 
dell’interesse volevamo ve¬ 
rificare. sul piano con¬ 
creto. non solo la validità 
delle tematiche, ma anche, 
e soprattutto, l’organizza- 
zionc. la .struttura, la gc- 
■stionc e la loro risijondeiiza 
alle finalità che ci erava¬ 
mo proposte al momento 
dcH’avvio dei progetti. 

Attraverso questo conve¬ 
gno. aperto a tutti gli n- 
pcratori della ricerca, alle 
forze politiche, centrali e 


T progetti finalizzati co¬ 
stituiscono il tentativo più 
ampio fatto finora per co¬ 
ordinare e finalizzare la 
ricerca nazionale, attra¬ 
verso una programmazione 
pluriennale. Sotto questo 
aspetto es.si vanno giudi¬ 
cati positivamente. Una va¬ 
lutazione più accurata del 
loro significato, dei loro 
pregi come dei loro difetti, 
deve essere fatta conside¬ 
rando realisticamente la si¬ 
tuazione nella quale essi .si 
sono trovati ad operare. Se 
non crediamo nella magia, 
dobbiamo aspettarci che 
i progetti finalizzati abbia¬ 
no ereditato pregi c difetti 
dcH’ambiente .scientifico i- 
taliano e. più in generale, 
abbiano risentito del qua¬ 
dro politico, economico e 
legislativo sul quale si so¬ 
no innestati. K infatti q.io- 
sto è avvenuto. 

Se si guarda al prof fio 
più generale deH’iniziativ.T. 
si rileva — e molti lo han¬ 
no fatto — che non sem¬ 
pre si può parlare di f na- 
lizzazione in sen.so stretto. 
Si è detto, giustamente, da 
. più parti, che si tratta 
spe.sso di € autofinalizzazio- 
ne ». conseguenza del fatto 
che i progetti finalizzati 
sono sorti su un terreno do- 


locali, alle forze .sociali, 
noi con grande onestà e 
apertura abbiamo illustrato 
ciò che avevamo fatto, 
cliiedcndo a tutti di dare 
il loro contributo per sor¬ 
reggerci nello sforzo che il 
C.NR sta compiendo, per 
indicarci eventuali carenze 
cd errori e. se necessario, 
suggerirci altre forme, al¬ 
tre strade. altre strutture. 

II tutto con spirito sereno 
e costruttivo, perché que.sto 
nostro di Montecatini deve 
essere considerato un mo¬ 
mento di riflessione nel 
grande sforzo che il CNR 
sta compiendo. 

La serietà e la comple¬ 
tezza delle relazioni, la 
partecipazione numerosa e 
qualificata del mondo 
.scientifico, l’interesse delle 
forze politiche e sociali, 
la pacatezza e la costrutti- 
vità degli interventi ci 
stanno a dimo.strare che 
quanto noi stiamo facendo 

Roberto Fieschi 

ve abbondava l’offerta di 
ricerca, espressa daU’am- 
bicnte stcs.so dei ricerca¬ 
tori. mentre scarseggiava 
la domanda di risultati dei 
potenziali utilizzatori eco¬ 
nomici c sociali. Forse sa¬ 
rebbe più corretto dire che 
non si è fatto lo sforzo 
necessario per far emerge¬ 
re e aggregare la doman¬ 
da inespressa. Ma non sa¬ 
rebbe onesto far car’co di 
questa carenza solo a chi 
ha elaborato o a chi svilup¬ 
pa i progetti finalizzati. 
Non dimentichiamo infatti 
che ancor oggi manca u- 
na programmazione econo¬ 
mica nazionale, che si è 
sempre in attesa della leg¬ 
ge di riforma dcH’univcr- 
sità c del ministero della 
ricerca (errori e ritardi 
non sono un frutto del de- 
.stino. ma rapprc.'cntano li¬ 
na delle maggiori coljx* di 
chi ci governa da 30 anni>: 
ricordiamo che anche la 
ricerca indu.striale italia¬ 
na è arretrata, salvo fe¬ 
lici eccezioni, e infine che 
l’Ente Regione è alle sue 
prime armi nel definire pia¬ 
ni di sviluppo e priorità e- 
conomiche e sociali. 

La .strada dei progetti 
finalizzati è quella giu.s-a. 

Il mondo dei ricercatori .si 
è mostrato sensibile alla 


è stato compreso e che la 
iniziativa del CNR corri¬ 
sponde a quello che il pae¬ 
se chiede alla ricerca 
scientifica. 

Noi valuteremo attenta¬ 
mente tutto quello che dal 
convegno è scaturito, ne 
faremo oggetto di rifles¬ 
sione e di meditazione e 
ciò al fine di dare ai pro¬ 
getti finalizzati nei pro.ssi- 
ini anni un contenuto e una 
.struttura migliorati e più 
funzionali secondo le indi¬ 
cazioni emerse in questa 
nostra assise. 

L’auspicio che de.sidero 
trarre è che effettivamen¬ 
te scaturisca nel paese una 
domanda di ricerca pun¬ 
tuale tale da servire agli 
interessi del territorio e. 
nel più vasto quadro socio¬ 
economico. tale da indivi¬ 
duare soluzioni per un nuo¬ 
vo decollo ai fini dello svi¬ 
luppo civile della nostra 
società. 


gravità della crisi, la co¬ 
munità scientifica si è mo.s- 
sa. con qualche scricchio¬ 
lio. per avviare a soluzione 
alcuni importanti problemi 
del pae.se. I progetti fina¬ 
lizzati. pur ancora con mol¬ 
ti limiti, ne sono una pro¬ 
va. 

.Molto opportunamente il 
CN'R ha organizzato que¬ 
sto convegno aperto, che 
si è svolto in modo po.si- 
tivo. Uno degli aspetti più 
apprezzabili del convegno, 
e più nuovi nella realtà 
nazionale, sta nella pubbli¬ 
cità che si è voluto dare 
ai risultati. ncH’invito al 
confronto. Molte le critiche 
ma non preconcette: molte 
anche le difese, ma non di 
ufficio: intere5.santi i .sug¬ 
gerimenti costnitlivj emer¬ 
si. Si tratta ora di racco¬ 
glierli. di colmare le ca¬ 
renze. rimediare agli erro¬ 
ri. introdurre .seri criteri di 
verifica, coinvolgere i jxis- 
sibili utilizzatori economici 
e sociali. Si tratta infmc 
di fare anche un sforzo 
per adeguare i progetti fi¬ 
nalizzati alla mutata realtà 
del paese e per tener conto 
dei diversi importanti pro' - 
vedimcnti le.gislatiri varati 
negli ultimi due anni e che 
riguardano anche la ri¬ 
cerca. 


Riunito ieri il Consiglio dei ministri 


Classico scaricabarile nel primo interrogatorio 

Barone cerca di difendersi 
accusando Ventrìglia e Puddu 

Battaglia dei legali deiramministratore delegalo del Banco di Roma per evi¬ 
tare la costituzione di parte civile dei piccoli risparmiatori della Banca privata 


Enti pubblici : nuove norme per i bilanci 


ROMA — Il Consiglio dei ministri ha ap¬ 
provato ieri, fra Taltro. un disegno di l^ge 
che prevede nuove norme sulla contabilità 
degli enti pubblici. Il pros-sedimento con¬ 
sentirà al Tesoro di avere una migliore vi 
sione deH’andamcnto della gestione degli 
enti in genere. Per gli enti che hanno più 
gestioni è stato stabilito Tobbiigo del bilan¬ 
cio consolidato, del bilancio preventivo ed 
è stato adeguato l’esercizio per anno solare, 
cioè quello dello Stato. 

Il Consiglio dei niini.stri ha anche varato 
un disegno di legge con 11 quale viene ac¬ 
cordata la garanzia dello Stato sulle obbli 
gazioni di durata fino a 10 anni che saranno 
emesse dairistitiito per la ricostruzione tn- 
éttstriale (IRI) fino al ricavo netto di 500 


Dalla nostra redazione 

MIL.AN’O — Infuocato avvio 
deH’inlerrogatorio dcU'ani- 
mini.stratore del Banco di 
Roma Mario'Barone, finito in 
carcere .sotto l’accusa di ave¬ 
re fatto sparire il tabulato 
dei cinquecento della Fina- 
bank e di avere compiuto va¬ 
rie falsificazioni per impedi¬ 
re ai magistrati di ritrovarne 
traccia: dalle dieci di ieri 
mattina alle 15 del pomerig¬ 
gio. Baione ò stato impegna¬ 
to prima a contrastare vio- 
Icntissimamenle la costituzio¬ 
ne di parte civile di circa 200 
azionisti di minoranza della 
c.\ Banca Privata Italiana, poi 
a ritorcere le accuse di ave¬ 
re fatto sparire il tabulato 
contro Ferdinando Ventriglia, 
e.x amministratore delegato 
del Banco di Roma, e contro 
Luciano Puddu dirigente del¬ 
l’ufficio esteri di cui Barone 
era titolare. 

L’interrogalorio è stato so¬ 
speso e continuerà nei primi 
giorni della settimana en¬ 
trante. 

Per il momento i magistra¬ 
ti, il giudice istruttore Duilio 
L'rbisci e il P.M Guido Vio¬ 
la. non hanno mosso alcuna 
contestazione: si sono limi¬ 

tati ad ascoltare il racconto 
che ramministratore del Ban¬ 
co di Roma, legalo a Sindona 
e a settori della DC. ha ini 


ziato a fare. V’ediamo un a- 
spetto por volta. 

Cominciamo dallo scontro 
durissimo con l’avvocato Giu¬ 
seppe Melzi, legale dei 200 
azionisti di minoranza della 
Banca Privata Italiana. Le o 
stiiità sono iniziate quando 
un ufficiale giudiziario lia no¬ 
tificato. nel corso dell’inter¬ 
rogatorio a Barone, la costi¬ 
tuzione di parte civile. La 
tensione è salita al ma.ssimo 
quando lo stesso avvocato 
Melzi si è presentato ai ma¬ 
gistrati rivendicando il diritto 
di partecipare airinterroga- 
torio: il fatto che Barone ab 
bia rimborsato ai «590» ille¬ 
galmente oltre 20 milioni di 
dollari, ha rappre.sentatn un 
danno diretto alla banca e 
perciò anche ai piccoli azio¬ 
nisti. 

La pericolosità, per Barone, 
della presenza processuale di 
200 azionisti, è rappresentata 
tuttavia dal fatto che questi 
naiono avere elementi per so¬ 
stenere clic lo stesso Barone 
sia uno dei « 500 ». come uo 
mo che per conto di Sindona 
da tempo, ben prima del fa¬ 
voloso prc.stito di un milione 
di dollari del giugno 197-1. 
aveva avuto stretti.ssimi rap¬ 
porti e .svolto precise e im- 
Dortanti operazioni. Tramite i 
suoi difensori, avvocati Car¬ 
lo D’.Agostino e Giuseppe Da¬ 
na. Barone ha contestato pro¬ 
prio il fatto che. visti i reati 


mossigli, si pos.sa parlare di 
danno diretto ai piccoli azio¬ 
nisti: la legge con.scnte la 
costituzione di parte civile 
solo in caso di danno di¬ 
retto. 

.Melzi ha avuto buon gioco 
nel ribattere che 20 milioni 
di dollari rimborsati illegitti¬ 
mamente rappresentano bene 
un danno diretto! e poi se 
danno non c’è stato, perché 
si continua a tenere nascosta 
l’identità dei 500? 

1 due magistrati comunque 
hanno rinviato la decisione. 
Si è proseguito così rinterro- 
gatorio. per il momento senza 
la presenza di .Melzi. Barone 
ha cominciato a esporre il 
suo punto di vista sulla spa¬ 
rizione del lalnilnt ). Ovvia¬ 
mente non Ila potuto negare 
l’esistenza, ma ha accusato 
semplicemente Wntriglia c 
Puddu di essere le vere « ani¬ 
me nere » della sparizione del 
tabulato. 

Ma Barone ha dovuto fare 
i conti anche con elementi 
precisi acquisiti dai magistra¬ 
ti da vari testimoni. Come 
mai fu proprio Ini a proce¬ 
dere autonomamente, prima 
della riunì me del 28 agosto 
del 1974 alla Banca d’Italia, 
al rimborso illegittimo di un 
gruppo dei 500? La risposta 
data ha il sapore addirittura 
del ridicolo: Bareno avreblie 
proceduto alla restituzione di 
miliardi di lire sulla base 


di ima semplice n.ssicurazione 
telefonica da parlo della Fi- 
nabank 

Rosta il fatto che il tabu¬ 
lato venne fatto venire in Ita¬ 
lia: perché? Flvidcntemcnte 
perché bisognava « metterlo 
sotto il na.so » di qualche po¬ 
tente uomo politico, di qual 
die grande finanziere c inne¬ 
scare il meccanismo che a- 
vrebbo con.scntito di fare spa¬ 
rire dal fallimenlo ogni trac¬ 
cia dei .500, cioè di coloro 
che a livello politico aveva¬ 
no appoggiato .Siiuhna nello 
sue losclie manovre, perfino 
nelle sue operazioni dissestan¬ 
ti contro la lira, in cambio 
di tangenti cd esportazioni 
clandestine di capitali. 

Barone ha dovuto affron¬ 
tare autonomamente nel su-» 
racconto anche il tema della 
falsifica/ione dei documenti 
inviali ai magistrati per im¬ 
pedire loro di scoprire resi¬ 
stenza del tabulato. Sarebbe 
— ha sostenuto — una vitti¬ 
ma innocente di un truce 
complotto ordito ai suoi dan¬ 
ai. Da chi? Barone qui è 
tornato ad accennare a Ven¬ 
triglia e Pnddn. 

Dagli Stati Uniti si è appre 
so intanto die il padrino di 
Barone, il bancarottiere Sin 
dona. discuterà mercoledì 
prossimo l’estradizione da¬ 
vanti al giudice Griesa. 

Maurizio Michelini 


Grave lutto per il PCI 

La scomparsa 
del compagno 
Osvaldo Negar ville 

Da operaio alla lotta antifascista e in Spa¬ 
gna - Telegramma di Longo e Berlinguer 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Dopo due mesi 
di sofferenze è deceduto pres 
so l’ospedale Maurizìano il 
compagno Osvaldo Negarvil- 
le. comunista d’antica data, 
militante deU’antifascismo 
attivo, condannato dal tribu¬ 
nale speciale, combattente di 
Spagna e comandante parti¬ 
giano durante la guerra di 
liberazione, dirigente coniuni- 
.sta del dopoguerra. Al mo¬ 
mento del trapasso gli erano 
vicini la moglie Maria e il 
figlio Massimo. 

Osvaldo Negarville era na¬ 
to a Buttiglicra Alta, un co- 
munello vicino a Torino, il 
5 giugno 1908. da lamiglia 
operaia. Era di tre anni più 
giovane di Cele.sle die fu 
sindaco di Torino, il primo 
eletto democraticamente do¬ 
po la seconda guerra (Gio¬ 
vanni Roveda tu nominato 
dal Comitato di liberazione 
nazionale). Dopo aver fre¬ 
quentato le classi elementari 
si impiegò prima come ap¬ 
prendista e poi come operaio. 

O.svaldo Negarville maturò 
1 suoi sentimenti socialisti 
nel clima « sower.sivo » nel 
vecchio borgo San Paolo, uno 
dei borghi rossi della Torino 
proletaria. Prima coi giovani 
sociali.sti e poi nella Federa¬ 
zione giovanile comunista, do¬ 
po la scissione di Livorno. 
Osvaldo Negarville offrì di 
sé rimmagine di un « qua 
dro » rivoluzionario che al- 
rcntusiasmo .sapeva aggiun¬ 
gere resperienza concreta di 
ogni giorno come operaio del¬ 
la Lancia, una delle fabbrl- 


La gente della Valle scende oggi di nuovo in lotta 

A 10 anni dal terremoto manifesta il Belice 

Sciopero generale proclamato dai sindacati e dai sindaci dei paesi colpiti dal sisma - L’unità dei 
terremotati contro la politica di spreco e di malgoverno - Accelerare i tempi della ricostruzione 


Dal nostro inviato 

VALLE DEL BELICE — A 
Salemi, 12 mila abitanti, ol¬ 
tre metà in attesa di trasfe¬ 
rimento da dieci anni, i cugi¬ 
ni Nino e Ignazio Salvo, po¬ 
tentissimi esattori che riscuo¬ 
tono i tributi di migliaia di 
siciliani (« .sono più forti di un 
partito e di una banca mes¬ 
si insieme ». ha scritto un 
giorno financo il « Popolo »). 
sono tra i terremotati più il¬ 
lustri. Hanno una casa nel 
\techio centro storico dan¬ 
neggiato dalle violentissime 
scosse della notte tra il 14 
c il 15 gennaio del ’68. 

A loro, i « signori dell’ag¬ 
gio» al 10 per cento, i bene¬ 
fici della ricostruzione sono 
arrivati presto. Hanno incas¬ 
sato il contributo dello stato 
e riparalo hi lesioni. Certo, 
tutto regolare e a prova di 
legge. Il Belice è stalo ed è 
ancora questo : un esempio 
di inettitudine, di spreco e di 
malgoverno che però, forte di 
questa drammatica esperien¬ 
za, sta ad indicare la strada 
giusta della rinascita e dello 
sviluppo. La gente della Val¬ 
le oggi sciopera, scende di 
nuovo in lotta, si ritrova an¬ 
cora unita per reclamare il 
sacrosanto diritto a modifica¬ 
re il proprio destino. 

Molti si stupiranno, forse, 
che i 50.000 sinistrati ab¬ 
biano forza sufficiente e fiato 
disponibile per manifestare 
tra le case crollate di Santa 
Margherita, dove è stalo fis¬ 


sato il concenlramenlo. E in¬ 
vece la rassegnazione non ha 
vinto. la stanchezza, non ha 
prevalso. Non solo: Tunità tra 
la gcntvi si è rafforzata, ar¬ 
ricchendosi di un patrimonio 
di lotta accumulato in anni 
di vera e propria « re¬ 
sistenza ». 

L’anniversario numero die¬ 
ci è diventalo un altro mo¬ 
mento di lotta, proprio quan¬ 
do la ricostruzione prende 
corpo e le baracche hanno i 
mesi contati. Nel breve volge¬ 
re di settimane i quindici 
centri distrutti o gravemente 
colpiti dal sisma possono 


Chiesto dalla 
PS un incontro 
con i partiti 

ROMA — Il Comitato nazio¬ 
nale per li sindacato di po¬ 
lizia, aderente alla Federa¬ 
zione unitaria CGIL-CISL- 
UIL, ha inviato alle segre¬ 
terie dei sei partiti deU'ac- 
cordo di programma, una 
lettera con cui si chiede « un 
incontro urgente», per espri¬ 
mere. «in rappresentanza di 
K mila poliziotti, le preoc¬ 
cupazioni e le aspettative 
della categoria di fronte ai 
ritardi nella approvazione 
della legge di riforma della 
PS». 

E’ stata anche chiesta T 
estensione ai poliziotti del- 
l'acconto minimo, previsto 
dal nuovo contralto degli sta¬ 
tali. 


cambiare fisionomia. .Affidan¬ 
do ai Comuni e ai diretti in¬ 
teressati la ricostruzione del¬ 
le case è .stato possibile av¬ 
viare nel ’77 già 1.233 cantie¬ 
ri di lavoro. Sono tanti, in¬ 
fatti, su 2.429 progetti presen¬ 
tati aH’ispcttorato per le zo¬ 
ne terremotate di Palermo, 
quelli finanziati. La vittoria 
del Belice inizia così a ma¬ 
terializzarsi. 

Ora il problema è semmai 
un altro; accelerare e com¬ 
pletare la ricostruzione, come 
dice a grandi lettere un ma¬ 
nifesto che il Comitato regio¬ 
nale del nostro partito ha fat¬ 
to affiggere in tulli i centri 
in occasione dello sciopero 
generale proclamato dai sin- 
i dacati e da tutti i sindaci 
della Valle. Non è un compito 
facile. Gli ìiigatmi del passa¬ 
to, le false promesse mettono 
j in guardia, troppo fresche e 
ancora aperte sono le ferite. 

Così viene sventata la ma¬ 
novra di alcuni furbi profes¬ 
sionisti che a Salaparuta e 
Poggioreale — due tra i pae¬ 
si da rimettere in piedi — a- 
vevano escogitato il sistema 
per intascare, con poco sfor¬ 
zo. laute parcelle per i pro¬ 
getti delle case costruite con 
il contributo dello stato. Una 
specie di corsa all'accaparra- 
mcnto dei progetti redatti in 
unica copia c che poi. in c- 
scmplari ciclostilati, venivano 
sottoposti alla approvazione 
dei sinistrati. I sindacati han¬ 
no aperto una trattativa con 
l’ordine degli ingegneri e il 


collegio dei geometri, isolan¬ 
do gli speculatori. C’è chi. in 
somma, tenta di rimettere in 
moto la « industria del terre¬ 
moto ». Un calcolo, che però 
si ferma al ’75, ma egual¬ 
mente eloquente, dà la mi¬ 
sura della gigantesca macchi¬ 
na che all’indomani del ’C8. 
con le prime leggi, si era 
scatenata nei paesi da rico¬ 
struire. I costi dei materiali 
subirono una impennata pau¬ 
rosa: il cvmento da mille a 
2.200 lire, la sabbia da .500 a 
2.500. il pietrisco da 1.300 a 
2.900. i mattoni pieni do 41 
mila a 82 mila, il ferro da 80 
a 185 lire, la betoniera per il 
trasporto del cemento da 523 
a 4.100 lire l’ora. 

Questa spirale spiega il per¬ 
verso meccanismo delle su¬ 
per-leggi e dei ripetuti rifinan¬ 
ziamenti che non liaimo can¬ 
cellato 2 milioni c 000 mila 
metri quadrati di baracche 
(9.155 in provincia di Agri¬ 
gento, 13.295 in provincia di 
Trapani e 2.0.52 in ipiclla di 
Palermo), costate 41 mila lire 
al metro e costruite per due 
anni di fila. Nello .stesso pe¬ 
riodo il costo di un alloggio 
popolare non era molto .su¬ 
periore, Il riferimento è alla 
case costruite direttamente 
dallo stato, per chi viveva 
prima del sisma in una casa 
di affitto. Ebbene, nella stes¬ 
sa Valle i costi dì una abita¬ 
zione sono diversi da centro 
a cvntro: si va dai tredici 
milioni di Vita e i 24 di Gi- 
bcllina, ai 38 milioni di Cala- 


lafimi c addirittura i 58 di 
Sambuca. Con il risultato che 
sinora sono stati completati 
appena 1.377 alloggi, v;' •• 
L’accertò, due anni fa, la 
Commissione parlamentare 
(lei Lavori Pubblici con un so¬ 
pralluogo. segnato dalle pro¬ 
teste popolari. Ha funzionato 
meglio e nel volgere di iioco 
più di un anno, la ultima 
legge per il Belice, quella che 
ha affidato direttamente ai 
Comuni e a commissioni de¬ 
mocratiche la approvazione 
dei progetti pur la costruzio¬ 
ne della prima casa ai pro¬ 
prietari. 

I sindacati e i sindaci nell’ 
appello che lianno lanciato 
I per lo sciopuro di oggi, affrr- 
I mano senza mezzi termini 
I che la completa ricostruzione 
I è ora davvero un banco di 
t prova. 


Sergio Sergi 


Il monatto 

«La classe poìitica non par¬ 
la che questo messaggio di 
morte. Quasi tutta la cultu¬ 
ra è nella sua smorfia. Pos¬ 
so dire di cs.serne immune, 
ma intorno a me si allarga il 
lazzaretto, le barelle non ba¬ 
stano. I politici sono un'unica 
bocca che emette contagio: 

I questo è il più storico dei 
Compromessi y. 

Da un articolo di Guido Ce- 
‘ romctti sulla Stampa. 


che più Importanti di quel 
tempo. 11 lavoro di partito 
svolto dal compagno Negar¬ 
ville nelle officine della Lan¬ 
cia lascerà un segno incon¬ 
fondibile che tornerà utile 
negli anni della clandestinità. 

11 primo arrc.sto Negarville 

10 .subì nel 1927 con altri 
compagni della FGCl ad Ab¬ 
badia di Stura, ma riuscì ad 
evitare il carcere provando 
la sua « innocenza ». Rimpa¬ 
triato a Torino riprese l’at¬ 
tività politica riuscendo sem¬ 
pre a sfuggire alla polizia 
che ormai gli d.ava la caccia. 
Nel 1934 espatriò per ordino 
del partito e raggiunse Ce¬ 
leste a Parigi, e ancora il 
Partito Io inviò in Spagna, 
nel 19:16. per rappresentare 

11 comitato italiano antifa¬ 
scista in vista della creazio¬ 
ne delle brigate internazio¬ 
nali. Inviato in It.ilia per 
una mi.s-sionc speciale, nel 
1937. Negarville, dopo aver 
stabilito nuovi contatti In 
molte città italiane, a Pisa 
cadde nelle mani della poli¬ 
zia fascista. Il tribunale spe¬ 
ciale. a cui Negarville fu sot¬ 
toposto per il giudizio, com¬ 
minò una condanna a 18 anni 
di reclusione c la rj a di 
pena in cui venne richiuso 
fu il carcere di Civil-vecoliia 
dove nelle stesse celle c'era¬ 
no già Gian Carlo Pnjetta. 
Cacciamioti. Vittorio Fo.a. 
Negarville con i suoi compa¬ 
gni di lotta fu liberato 11 2.5 
luglio 1943 alla caduta del 
fascismo, e in quei giorni 
raggiunse Torino dove il 
partito lo inviava per orga¬ 
nizzare la lotta armata. 

L’8 settembre trova Negar¬ 
ville pronto a raggiungere 
con i primi partigiani il suo 
posto di combattimento. Do¬ 
po aver fatto parte del grup¬ 
po di Roma della direzione 
del PCI. Osvaldo Negarville 
raggiunge le colline del Pie¬ 
monte e il 25 aprile Io vede 
commissario politico della 
IV Zona Piemonte, compren¬ 
dente il Canavesano. la Val¬ 
le di Lanzo, la Val Susa e 
la Val Chisone. Durante la 
guerra partigiana Negarville 
è tra coloro che più si bat¬ 
tono per runificazione del 
comandi interpretando quello 
che sono le direttive del 
CLNAI. 

Membro della segreteria fe¬ 
derale del PCI a Torino fino 
al 1946 Negarville a.s.sume 
successivamente la responsa¬ 
bilità drile segreterie di Ber¬ 
gamo e Pavia. Quando torna 
a Torino è tra i dirigenti 
della commissione di control¬ 
lo alternando 1 suol Impegni 
di ■ lavoro con gli incarichi 
affidatigli dal partito e dalle 
a.ssòclazioni narligiane. fra 
gli altri quelle di d'rigente 
dcH’iifficio propaganda del- 
runità di Milano. 

Da qualche tempo O.svaldo 
sì era ritiralo, come diceva 
lui. « in pensione » e poco 
prima che sopravvenIs.se il 
male era venuto a trovarci 
in redazione per annunciar¬ 
ci che avev.a finalmente ul¬ 
timato n suo «diario». Er;i 
fiero di poter essere ancora 
utile al partito e con questo 
intento aveva voluto racco¬ 
gliere le Dagine della sua vi¬ 
ta rii militante. le cose gran¬ 
di e piccole di un comunista. 
I funerali si svolgeranno lu¬ 
nedi alle 10.15 partendo dal- 
rosperiale Maurizìano, Sarà 
commemorato dal compagno 
G. C. Paletta. 

.Alla Federazione d! Tori¬ 
no i romp.agni Longo e Ber¬ 
linguer hanno fatto perveni¬ 
re nn telegramma. 

«Cari compagni — dice il 
messaggio — la scompar- v 
di 0.sva!do Negarville. valo¬ 
roso militante comunl.sta. 
, combattente partigiano, diri 
gente della vostra Federazio¬ 
ne. è motivo per noi c per 
tutti i eomnagni di profondo 
cordoglio. Vi Dreghiamo di 
far pervenire ai familiari del 
compagno Negarville l'e.snres- 
slonc della nostra solidale 
partef’ìDazione al grave lutto 
che li colpisce. Longo Ber- 
t lingucr». 


Conferenza stampa ieri a Roma della Federazione degli ordini 

I medici dicono «ni» alla riforma sanitaria 


miliardi di lire per consentire alle aziende 
del gruppo il consolidamento di passività 
a breve. 

Su proposta del ministro Raffini, il Con¬ 
siglio dei ministri ha proceduto alla pro¬ 
mozione di alcuni alti ufficiali e precisa- 
m.ente: conferimento della carica di coman¬ 
dante in capo del Dipartimento militare 
marittimo deU'AIto Tirreno, con sede a La 
Spezia, dcH’ammiraglio di squadra Vittorio 
Bavarese, che prende il posto deH’ammiraglio 
Oriana, prossimo al passaggio nella riserva; 
promozione a generale di squadra aerea del 
generale di divisione Mario De Paolis; pro¬ 
mozione al grado di generale di corpo d'ar¬ 
mata. del generale di divisione Enrico Manzi. 


ROM.A — < Nessuna riforma 
sanitaria è passibile senza il 
con.'jon.so dei medici »: è un 
vecchio slogan, semplice ed 
efficace che la storia « sani¬ 
taria » del nostro paese ha 
conf-crmato più di una volta. 
Per lunghi anni infatti pro¬ 
prio (ma non solo) le resi¬ 
stenze della corporazione me¬ 
dica — portate in Parlamento 
dai deputati de — hanno ri¬ 
tardato il varo di una orga¬ 
nica riforma sanitaria. 

Ma oggi, mentre la Came¬ 
ra sta di.cculcndo il testo che 
istituisce il scrs'izio sanitario 
nazionale, che casa dice la 
€ potente » Federazione degli 
ordini? Il giudizio sulla ri¬ 
forma e le 03ser\‘azioni cri¬ 
tiche sono stati esposti ieri, 
nel corso di una conferenza 
stampa, dal presidente della 
Federazione Eolo Parodi. C'è 
da dire innanzitutto che non 
si è trattato di una improv- 
vi.«a sortita perchè — e di 
questo bisogna dar merito al 
nuovo atteggiamento assunto 
dalla Federazione degli ordi¬ 
ni. di fronte alle « cose poli¬ 
tiche » — puntuale è stata 
la presa di posizione de; me¬ 
dici durante la lunga e fati¬ 
cosa messa a punto del testo 
di riforma. La conferenza 
stampa, cioè, ha avuto più 
che altro Io scopo di sinte¬ 


tizzare e dare ordine alle tan¬ 
te osservazioni e prese di po¬ 
sizione di questi mesi. 

I medici italiani esprimono 
la più « viva soddisfazione per 
il fatto che finalmeiìte sia 
giunta in aula la legge i-sti- 
tutiva del servizio sanitario ». 
alla cui elaborazione ha par¬ 
tecipato < tutto il paese, com¬ 
presa la categoria dei me¬ 
dici. che si è inserita nel di¬ 
battito democratico sui pro¬ 
blemi sanitari ». Non solo ma 
i modici di fronte aH'ormai 
certa crisi di governo, espri- 
I mono la loro preoccupazione 
' perchè < il paese non può 
j attendere risto che e-sistono 
j scadenze prefissate por con- 
1 sc.ntire un passaggio non tran* 
i malico dal sistema mutuali¬ 
stico ad un compiuto sistema 
sociale ». < Ogni battuta di 
arresto — aggiu.ngooo — non 
farebbe che aggravare la si¬ 
tuazione di crisi », e per que¬ 
sto invitano le forze politiche 
a non interrompere il dibat¬ 
tito. 

l>a Federazione dei medici 
e rinlersindacale sono però 
deiropinicne che alcuni emen¬ 
damenti debbano essere ap¬ 
portali. Essi sono: 1» l’in- 
clusionc delle organizzazioni 
mediche in tutti i momenti 
programmatori, decisionali e 
di gestione del servizio sani¬ 
tario: 2) la precisa definizio¬ 
ne del ruolo medico; 3) la 


puntualizzazione delle casid- 
* delle aree funzionali secondo 
le quali la medicina diagno- 
stico-lerapeutica extraospeda¬ 
liera deve essere tutta a rap¬ 
porto convenzionale, mentre 
quella di igiene e profilassi 
a rapporto pubblico: 4) la 
modifica deU’articolo 43 che 
assegna aìrautorità sanitaria 
locale la scelta fr.a medici 
convenzionati e medici a rap 
porlo d’impiego, il che, sc- 
i condo rintcrsindacalc potreb¬ 
be determinare una emarsi- 
nazione deH’attività libero- 
professionali. Ci sono poi ul¬ 
teriori richieste di emenda¬ 
menti. SUI quali non ci «of- 
fcrmiamo. Sono, infatti, suf¬ 
ficienti questi quattro punti 
per capire quanto sia dura 
a morire quella difesa di in¬ 
teressi settoriali e particolari 
su cui si è mossa per anni 
la Federazione degli ordini 
e ì sindacati medici. 

Cosa significa infatti difen¬ 
dere il ruolo medico, il di¬ 
ritto ai pluriincarichi (asse¬ 
gnato ai medici dali’art. 41 
e fortunatamente I.mitato dal- 
farticolo 23). o la vecchia 
quanto dannosa concezione 
delle aree funzionali se non 
voler, nei fatti, mantenere in 
vita quel sistema di potere 
dei medici ormai profonda¬ 
mento screditato? Quante vol¬ 
te gli stessi medici hanno 


individuato nei pluriincarichi 

10 .strumento di dequalifica- 
zione della loro professiona¬ 
lità? Eppoi come è possibile 
elaborare documenti suH’esi- 
genza di cambiare modo di 
fare medicina eppoi tornare 
a credere che ima cosa sia 

11 medico che « cura » e un'al¬ 
tra quello c.hc fa profilassi 
o studia Tamblente? 

.A nostro avviso se la Fe¬ 
derazione degli ordini, con 
questi emendamenti, ha vo¬ 
luto accontentare le frange 
più oltranziste delia catego¬ 
ria. avrebbe dovuto presen¬ 
tare contestualmente altri e- 
mendamenti per accostarsi a 
quei giovani med.ci. c non 
sono pochi, sempre più con¬ 
vinti che recuperare il gran¬ 
de ruolo sociaie del loro la¬ 
voro significa scegliere la 
< qualità » rispetto alla quan¬ 
tità. Una scelta che malgra¬ 
do 3 pos.tivi passi in avanti, 
rintersindacale rhin sembra 
per o.-a intenzionato a fare, 
anche se si considera l’an- 
dameoto delle trattative per 
la convenzione unica (siglata 
il 7 gennaio scorso e che 
sarà ora sottoposta al giu¬ 
dizio delle assemblee) e per 
il contratto degli ospedalieri, 
amlxjduc caratterizzale da 
forti ricliicsle di carattere c- 
conomico. 

f. ra. 


Bilancio ’78 a Napoli : 
si riduce il deficit 


N.APOLI — Ieri sera nel Con¬ 
siglio comunale è stata letta 
la relazione sul bilancio di 
previsione "78. il primo che 
viene presentato in una gran¬ 
de città dopo il decreto Stam- 
mati sulla finanza locale. Sul 
decreto ramministrazione co¬ 
munale di Napoli è profonda¬ 
mente critica, ha detto l’as- 
sensore al Bilancio, compa¬ 
gno Antonio Scippa, anche se 
Napoli è uno dei pochi comu¬ 
ni già da tempo perfettamen¬ 
te in linea con la politica di 
contenimento della spesa. Nel¬ 
la previsione per il ’78 ci so¬ 
no — per esempio — ben 13 
miliardi in meno di spesa cor¬ 
rente rispetto al "ó. ultimo 
bilancio del centrosinistra: 
c l’anno scorso il disavanzo 
fu di 80 miliardi in meno ri 
spetto al '76. 


Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 

Venezia (Mestre), Di Giu¬ 
lio; L’Aquila: Minucci; Pi¬ 
stoia: Ariemma; Avellino; Li- 
tertini; Pavia: Gialla Tedesco; 
Naooli; Triva. 

DOMANI 

Tonno: Pajetia; Pavia; Quer- 
cioli; Carpi (Modena): Triva. 
LUNEDI’ 

Parma; Macaiuse; Bologna; 
Sereni; L’Aquila: Triva; Prato; 
Tortorella. 


II comune di N.apoli d'altro 
canto ha già pronti tutti gli 
adempimenti per la nuova 
normativa che trasferisce i 
vecchi mutui a carico dello 
Stato: si tratta di 133 mlllar- 
d; l’anno di rate per presti¬ 
ti arretrali ammontanti ad un 
totale di 1.600 miliardi. 11 
disaccordo sul decreto Stam- 
mati. c la richiesta alle for¬ 
ze politiche perchè in Parla¬ 
mento esso sia profondamente 
migliorato, riguarda l’articolo 
ìó che assurdamente proibisce 
di costituire consorzi di tra¬ 
sporti o di aderirvi (divieto 
j che cancellerebbe il consor¬ 
zio. già costituito fra comu- 

■ ne di Napoli, provincia e 36 
altri Comuni. 

Il cemune di Napoli propo¬ 
ne che si possa ristrutturare 
la pianta organica (senza inu¬ 
tili gonfiamenti, ma con la 
j possibilità di avere persona¬ 
le idoneo ai nuovi compiti). 
Per quanto riguarda infine 
gli investimenti produttivi, che 
I sono al centro della politica 

■ finanziaria del comune di Na¬ 
poli. si prevedo per il ’73 l'im¬ 
piego di 3(H miliardi nei set¬ 
tori del risanamento igienico- 
sanitario, dei trasporti, del- 
rcdilìzìa scolastica, della ca¬ 
sa e dei servizi, e per la ri- 
stnitturazìone e la qualifica¬ 
zione deH’azicnda comunale. 
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HVORNO 7B tuQtto 1974 Rotonda Ardenj 


Truci virago rosse 
e sposine biancofiore 



Per un lungo periodo rimmagiiie 
femminile utilizzata dalla propaganda 
ha avuto una funzione oscillante 
tra il supporto e il simbolo 
Uii volto nuovo di donna si 
delinea solo sul finire degli anni ’60 


Brutti a vedersi e poveri 
di significato, salvo rarissi¬ 
me eccezioni, appaiono cer¬ 
tamente i manifesti della 
propaganda politica fatta in 
Italia daU’immediato dopo¬ 
guerra a quasi tutto il de¬ 
cennio del '60, a ehi li ri¬ 
guardi con un minimo di 
spirito critico. 

La sensazione si rafforza 
anche perché il reperimento 
dei manifesti si presenta ol¬ 
tremodo arduo. 

Che questa difficoltà non 
sia casuale me lo confer¬ 
mava durante la sua ricer- 
C .1 anche .Adriana Sartogo 
die ora pubblica un eloquen¬ 
te libro (Le dotine al muro. 
con interventi di Umberto 
l'co e Luciana Castellina, 
.Savelli editore, pagg. 92 con 
illustrazioni. L. 6.500) dedi¬ 
cato ai manifesti politici ita¬ 
liani dal dopoguerra ad og¬ 
gi. in cui il soggetto visivo 
o verbale è la donna. Sfo¬ 
gliamo allora queste pa¬ 
gine. 

Se orripilanti sono le im¬ 
magini della m.assaia di cui 
il mostro rosso vuole il san¬ 
gue. della reincarnata Cor¬ 
nelia che salva i suoi Grac¬ 
chi dal bolsce\i.smo avan¬ 
zante. della sposina col bian- 
cofiorc o col piumino delle 
pulizie anticomuniste, della 
giovin signora azzurra che 
incede —- citino di vespa, 
ampia gonna plissettata e 
scheda alia mano — in gros¬ 
solana antitesi al donnone 
rosso che leva su un infor¬ 
me braccio il pugno chiuso 
(«...anche la tua femmi¬ 
nilità è affidata al tuo vo¬ 
to»). non sono certo esal¬ 
tanti neanche le figure fem¬ 
minili proposte appena di¬ 
gnitosamente dall'iconogra¬ 
fia della sinistra. 

L'occhio retrospettivo co¬ 
glie epidermici artifici re¬ 
torici tendenti a trasforma¬ 
re rimmagine femminile in 
qualcosa che — in una gam¬ 
ma di pensosità, allegria c 
serenità di maniera — an¬ 
tepone l’idea di madre, di 
sposa, di lavoratrice, di at¬ 
tivista di partito, aU’idea 
preliminare c centrale di 
donna. 

Non è una mora questio¬ 
ne formalista che ci fa es¬ 
sere poco di manica larga 
a proposito di questi stereo¬ 
tipi del manifesto. Non c’è 
forma che non sia connessa 
a un’ideologia, a una visio¬ 
ne parziale del mondo cui ci 
si riferisce, che non possa 
mettere a fuoco o trascu¬ 
rare intere questioni, aspet¬ 
ti 4i ub testa- Alla luce di si¬ 


mili considerazioni assumo¬ 
no allora un particolare ri¬ 
lievo autocritico e costrut¬ 
tivo le parole di Marcella 
Ferrara rilevabili in un nu¬ 
mero del « Contemporaneo » 
dedicato ai problemi della 
donna ( « Rinascita », n. 30. 
26 luglio 1974): «Troppo 
spesso, nel volgere degli an¬ 
ni. lo stesso movimento ope¬ 
raio ha trascurato il gran¬ 
de tema dei diritti civili, 
non ha sempre saputo ve¬ 
dere il ruolo dirompente 
che la questione femminile 
poteva assumere in un di¬ 
scorso di ampio respiro che 
riguardava e toccava tutti 
i problemi di una società in 
crisi e che, se affrontata con 
l’impegno di tutti, avrebbe 
fatto fare un serio passo 
avanti a tutta la lotta per la 
emancipazione». 

11 linguaggio 
della pubblicità 

.-Vnehe .Adriana Sereni, ri¬ 
ferendosi a impostazioni 
troppo schematiche e a in¬ 
sufficienze nei confronti del¬ 
la questione femminile af¬ 
fermava che: « siamo in una 
fase di superamento di cer¬ 
te vecchie idee circolanti 
nel movimento democratico, 
secondo cui da un lato non 
esisteva più una questione 
femminile e daH'altro non 
era più necessario un mo¬ 
vimento autonomo delle don¬ 
ne. La diffusione di queste 
idee ha comportato un in¬ 
debolimento sostanziale del 
peso delle donno nella so¬ 
cietà italiana ». 

Se i settori più arretrati 
dello schieramento politico 
italiano hanno effigiato la 
donna alla stregua di un 
manichino da museo delle 
cere e l'hanno degradata a 
modello da cartolina kitsch, 
anche da sinistra si è avu¬ 
ta dunque una visione ri¬ 
duttiva dell’immagine fem¬ 
minile. 11 manifesto di pro¬ 
paganda ne risulta in qual¬ 
che modo una spia: per vari 
anni si sono mostrati al¬ 
cuni segni della donna, non 
la donna in sé. I.-a sua fi¬ 
gura ha avuto piuttosto una 
funzione oscillante fra il 
supporto e il simbolo, an¬ 
dando a puntellare o a ri¬ 
chiamare altre idee: la fa¬ 
miglia. il lavoro, il partito, 
la libertà, la pace. 

Ma a questo punto vale 
la pena di accennare che 
parallelamente un altro set¬ 
tore delle comunicazioni di 
massa andava intensamente 


In alto: a sini¬ 
stra, il manife¬ 
sto del Festival 
nazionale delle 
donne (1974); a 
destra, un ti¬ 
pico manifesto 
elettorale de de¬ 
gli anni cinquan¬ 
ta. A fianco: a 
sini.stra un re¬ 
cente manifesto 
dei Movimento 
di liberazione 
della donna; a 
destra un fa¬ 
moso manifesto 
della DC (1964) 


mettendo « le donne al mu¬ 
ro»: quello della pubblicità. 
Anche se le idee che qui 
venivano immediatamente 
promosse (un prodotto, un 
servizio, una ditta...) era¬ 
no certamente diverse da 
quelle della propaganda po 
litica, la funzione che la fi¬ 
gura femminile aveva era 
pur sempre connessa a un 
supporto o a un simbolo. A 
ragion veduta « le donne al 
muro » della pubblicità, at¬ 
tirato l’occhio, dovevano far¬ 
si dimenticare, attraverso 
un mistificatorio processo di 
slittamenti e trasformazioni 
che dall’idea di donna por¬ 
tava aH’idcntificazione del 
prodotto c successivamente 
alla proposta globale di un 
mondo: scatolette e surge¬ 
lati ma non agricoltura, de 
tersivi ma non fogne, pillo 
le miracolose ma non ospe¬ 
dali. auto.strade ma non me¬ 
tropolitane. omogeneizzati 
ma non asili, c così via. 

E’ dunque propaganda an¬ 
che quella che sembra pub¬ 
blicità? -A questo problema 
bisognerà dedicare molta at 
tenzione. poiché il linguag¬ 
gio tende a prenderci la 
mano. Ha ragione in que¬ 
sto suo intervento Umberto 
Eco quando avverte: « Esi¬ 
ste un linguaggio visivo che 
presenta gli stessi proble¬ 
mi di quello verbale, per¬ 
mette gli sle.ssi giochi reto¬ 
rici. è sottomesso agli stes¬ 
si cliché e alla stessa iner¬ 
zia del codice. Le immagini 
non sono mai ingenue, come 
non lo sono le parole. So¬ 
cializzate e codificate, tra¬ 
scinano con sé come detriti, 
echi e profumi, la cultura 
da cui nascono e a cui ri 
conducono ». 

Non a caso, proprio sul 
finire degli anni '60. si co¬ 
mincia a delincare un vol¬ 
to nuovo di donna. E. come 
axTorte ancora Eco. • è per 
prima la sinistra parlamen¬ 
tare a cambiare registro. 
Nei manifesti dcH’UDI o dei 
festival deir”Unità'’ appare 
una donna non oggetto, non 
rifatta dalla cosmesi, legger¬ 
mente tosa e ancor corruc¬ 
ciata nel suo impeto collet- 
tiristico, ma bella, della bel¬ 
lezza acqua e sapone della 
studentessa, che però non 
disdegna il trucco agli oc¬ 
chi ». Cè poi la battaglia 
per il divorzio, si rafforza¬ 
no le tematiche femministe, 
quelle connesse ai diritti ci- 
rili, rimmagine della don¬ 
na si salda alle questioni 
dcH’aborto. della contracce¬ 
zione, della maternità, della 


Viaggio a Cuba di un gruppo di medici italiani 

Un ospedale 
nella Sierra 



sessualità, del posto di la¬ 
voro. 

Se « le donne al muro » 
degli ultimi anni sono di¬ 
ventate « più belle », e sep¬ 
pure qualche vizio di astra¬ 
zione possa essere colto an¬ 
che nella più recente produ¬ 
zione dei manifesti che ten¬ 
de un po’ troppo a identi¬ 
ficarsi nel modulo della stu¬ 
dentessa. bisogna anche di- 
l'e che questa « bellezza » ri¬ 
sente della complessità del 
contesto sociale che intende 
a sua volta richiamare. In 
tal senso basta sintomatica¬ 
mente evocare il libro di 
testimonianze dì trentamila 
donne interristate daH’UDI, 
Sesso amaro, pubblicato l'al¬ 
tro anno dagli Editori Riu¬ 
niti. in cui emerge una real¬ 
tà femminile agli antipodi 
delle mode salottiere e de¬ 
gli astratti furori intellet¬ 
tuali. una realtà di donno 
alle prese con troppi figli, 
con mariti insensibili e vio¬ 
lenti. in case piccole o so^ 
vraffollate. di donne che non 
riescono a far quadrare il 
bilancio familiare, che ven¬ 
gono sfruttate sul lavoro, 
quando lo trovano, che ven 
gono coinvolte nel giro di 
una sessualità fuorviante o 
di aborti fatti col ferro da 
calza, di donne che vedono 
l'amore come dannazione. 

Gesti 
e slogan 

I.a non facile e progres¬ 
siva presa dì coscienza di si¬ 
tuazioni del genere, il pas¬ 
saggio dalla rassegnazione 
alla ritorbionc. può intanto 
passare provocatoriamente 
attraverso momenti di ag¬ 
gregazione che ruotano attor¬ 
no a simboli grafici e slogan 
elementari. Sul manifesto la 
ragazza del M.L D., bollissi 
ma. può allora indossare la 
divisa deir.Armata Ro.ssa ri 
disegnata da Crepax. fino ad 
allora impegnato nell'illu- 
strazione di Histoire d'O: al¬ 
tri affissi grideranno dai 
muri il • ritorno delle stre¬ 
ghe ». Gesti eccesshi? Eti¬ 
chetto smodate? I movimen¬ 
ti delle donne possono an¬ 
che non azzeccare qualche 
manifesto, ma nella sostan¬ 
za esprimono il loro rabbio¬ 
so allarme per il dilagare 
della \iolenza. per la mi¬ 
naccia della disoccupazione 
e del lavoro nero, per la pa¬ 
ventata diminuzione dei loro 
spazi di sopravrivenza. 

Lamberto Pignotti 


Nostro servizio 

L'.AV.A.V.A — Giorani don¬ 
ne creole, ctascnmi con 
in grembo o per mano 
il suo bambino, attendono 
tratuiiiiìlamente sedute, .sotto il 
patio tipicamente tropicale di 
una ba.ssa costruzione in mii 
ratura mentre ixtco discosti, 
nell'ampio e ricco giardino, 
i loro uomini, nel caratteristi 
co abbigliamento do campe- 
sinos, con il machete che pen 
zola dalla cintola, chiacchie 
rana governando i cavalli: è 
questa la strana « saia d'atte 
.sa * dell'ambulatorio pediatri 
co di un ospedale di monta 
gna nel cuore della Sierra di 
E.scambrati, al centro dell'iso¬ 
la di Cuba sulla costa meri¬ 
dionale, nell'entroterra della 
città di Trinidad, la cosid¬ 
detta « sierrita ^ per distili 
guerla dalla più famosa ed 
imponente Sierra Maestra, 
nella non lontana provincia 
di Oriente, di dove venti an 
ni fa Fidel Castro e i suoi 
compagni iniziarono la vitto- 
rio.sa guerra di liberazione 
contro il corrotto e tirannico 
regime di Batista. 

La visita a questo ospe 
dale di montagna è stato cer 
tamente uno dei momenti più 
emozionanti e più i.striittivi del 
lungo viaggio di studio com¬ 
piuto da un gruppo di medici 
ed operatori sanitari italiani 
per iniziativa della .Associa 
zione Italia Cuba i» collabora 
zione con il Ministero per la 
salute pubblica della Repub¬ 
blica di Cuba. L'e.si.stenza 
ste.s.sa di questo piccolo ospe¬ 
dale. il suo ordinato e tran 
quillo operare ai piedi dei 
contrafforti della « .sierrita ». 
mentre intorno i fitti palme¬ 
ti. le sterminate piantagioni 
di caffè e di canna da zuc¬ 
chero. gli imponenti rododen¬ 
dri e dovunque il profumo 
inten.so della maripo.sa, il fio 
re nazionale di Cuba, rendo¬ 
no ancora più suggestivo il 
caldo ed assolato pomeriggio 
di que.sto incredibile dicembre 
cubano, sono per noi la testi¬ 
monianza più concreta del 
€ nuovo » che .si muove nel¬ 
l’isola caraibica, della volontà 
di .superare rapidamente ri¬ 
tardi secolari, con risultati 
che .sono già oggi tangibili, 
per tutelare la salute di tutti 
i cittadini, anche di quelli te¬ 
nuti soltanto fino a venti an¬ 
ni fa in condizioni sottoumane 
utilizzando le conoscenze e gli 
.strumenti della medicina mo¬ 
derna. 

La visita è lunga e minu¬ 
ziosa. il colloquio con i gio¬ 
vani medici delVospedale di 
Escambrag è .serrato e volto 
all'essenziale: la voglia di .sa¬ 
pere. di capire, da una parte 
e daU’altra, è grande ed il 
tempo a dispo.sizione non è 
molto: sono lontani di qui, 
e forse incomprensibilì. i con¬ 
dizionamenti mercantili della 
medicina occidentale con il 
.suo sfrenato con.sumi.smo di 
farmaci e di altri interven¬ 
ti di dubbia utilità ed ef¬ 
ficacia cui .siamo abituati nei 
nostri paesi, ma c’è invece 
Vo.s.scrvazione attenta delTIia- 
bitat. lo .studio accurato del¬ 
le condizioni di lavoro e di 
vita delle popolazioni, la ri¬ 
cerca continua di un equi 
libri/) ottimale tra uomo e 
ambiente per rimuovere le 
cau.se delle malattie, preve¬ 
nirne l’insorgenza, inteneni 
re rapidamente ed efficace¬ 
mente per combatterla quan¬ 
do la malattia si manifesta, 
ripararne il più possibile le 
conseguenze invalidanti con la 
preoccupazione costante di 
non fabbricare emarginati ed 
esclusi. Le cure maggiori so 
no rivolte ai bambini, e la 
gestazione è seguita con at¬ 
tenzione particolare: visite pe¬ 
riodiche. analisi di laborato¬ 
rio. semplici ma e.s.senziali 
indagini genetiche portano ad 
una rapida individuazione del¬ 
le gravidanze a ri.schio o del¬ 
le malformazioni congenite, e 
i risultati non .sono mancali: 
il tasso di mortalità infan¬ 
tile ha raggiunto rapidamen¬ 
te a Cuba livelli « europei ~ 
pas.sando dal 36.8 per mille 
del 1987. al 27.-1 per mille 
del 1973. ed è in costante di 
minuzione. 

.Sono .soprattutto la capillari¬ 
tà e l'efficacia della assistenza 
sanitaria e .sociale nelle cam¬ 
pagne che ci permettono di tro 
rare conferma a quanto ave¬ 
vamo già appre.so nelle con 
rer.sazioni avute al Ministero 
per la salute pubblica dopo 
il no.stro arrivo a L’.Avana. 
conver.sazioni nelle quali il 
confronto con il oassato. 
prima del » trionfo della rivo 
luzione » è obbligatorio .se si 
vuole comprendere la reale 
pftrtata delle profonde trasior 
mozioni in alto nel paese, an 
che in que.sto campo. Fino al 
Il'5S operavano in Cuba 6.1)90 
medici, la maggior parte dei 
quali concentrata a L’.Avana 
e negli altri prtchi grandi cen¬ 
tri dell’isola, ed anche que¬ 
sta medicina ufficiale, lega¬ 
ta in gran parte ad una oli 
garchia politica corrotta ed 
oppre-s.sira, esercitava il « me- 
stiere » secondo canoni conso¬ 
lidati di deteriore mercanti¬ 
lismo ed in obbedienza alla 
l^ggv non .scrìtta, ma ovvia 
in paesi sottosviluppati che 
e.siste una medicina per i po¬ 
chi ricchi ed una per i tan¬ 
ti poveri: c cosi ai campesi- 
nos e alle loro famiglie re.sta- 
PO il ricorso ad una empiria 



Un convalescenziario nell'Escambray 


Incontri neirambulatorio pediatrico neirentroterra della città di Trinidad 
Le conquiste di un’assistenza sanitaria capillare 
organizzata con pochi mezzi - Un dibattito con gli psichiatri dell’Avana 


trodiziouale n il conforto di 
« non .sapere » che le malattie 
si possono prevenire e curare. 

Gran fHirte di « quei » me¬ 
dici. oltre la metà, abbondo 
nò il paese dopo la rivoluzio¬ 
ne vedendo in pericola le pro¬ 
prie condizioni di privilegio, 
e lo sforzo di formazione di 
nuovo personale sanitario è 
stato in questi anni ininien.so: 
nuove università e scuole di 
medicina in tutto il paese, in¬ 
vece della vecchia, unica fa¬ 
coltà dell'Avana, hanno fatto 
in modo che ri .sia oggi a Cuba 
un medico ogni 000 abitanti 
ed un .sufficiente numero di al 
tri operatori .sanitari e sociali, 
tutti impegnati nella costru¬ 
zione di una medicina moder¬ 
na al .servizio di tutti (basti 
ricordare, ad esempio, che 
ogni giovane laureato svolge 
per un anno un periodo di la¬ 
voro volontario nelle campa¬ 
gne 0 in montagna, a parzia¬ 
le ricompen.sa dello .s/orzo fat¬ 
to dalla collettività e dallo 
Stato per la sua formazione). 

Grandi 

campagne 

E' proprio il modo nuovo di 
concepire la tutela della salti 
te, strettamente legato alle 
possibilità di sviluppo e di 
progre.sso economico e socia¬ 
le. che ha fatto della pratica 
della medicina a Cuba non 
.soltanto un fatto tecnico, ri- 
.servato agli « addetti ai lavo¬ 
ri ». ma un grande fatto par¬ 
tecipativo e di massa. Le 
grandi campagne di vaccina¬ 
zione. le iniziative di bonifi¬ 
ca del suolo, l'istituzione di 
presidi .sanitari in ogni villag¬ 
gio e pre.s.so ogni .scuola, fab 
brica o comunità agricola, la 
po.s.sibilità per tutti di utilizza¬ 
re farmaci essenziali, hanno 
permesso di debellare com¬ 
pletamente a Cuba la polio¬ 
mielite, la malaria. In difteri 
te. la lebbra, e di ridurre a 
morbosità trascurabile i ca¬ 
si di tiibercosoli. di tetano, di 
gastroenterite, e di altre infe¬ 
zioni tropicali: .si diceva che 
non è .soltanto un fatto tecni¬ 
co: questi risultati .sono .sta 


ti raggiunti, infatti, con il con¬ 
corso della fitta rete di or¬ 
ganizzazioni politiche e sociali 
nella quale si articola la gio 
vane democrazia .sociali.sta cu¬ 
bana. dai Comitati per la di¬ 
fesa della rivoluzione, all'.As- 
sociazionc delle donne cuba¬ 
ne. ni .sindacati, alle orgnniz 
zazioni dei giovani e dei con 
ladini, alle qitnli è affidata, 
tra l’altro, anche la gestione 
capillare dei programmi di 
educazione .sanitaria che han¬ 
no accompagnato le note e 
grandiose campagne di alfa¬ 
betizzazione e di elevazione 
culturale e sociale di tutto il 
popolo. 

E' nella partecqmzione col¬ 
lettiva. .strumento di ten.sio 
ne ideale e morale che impe¬ 
gna tutti i cittadini di Cuba, 
il segreto di certi successi: di 
questo troviamo facile con¬ 
ferma negli incontri, nume¬ 
rosi, non .soltanto con i rap- 
pre.sentanti delle forze .sociali 
o con operatori .sanitari di pe¬ 
riferia (come l’appassionato 
e interessante dibattito con i 
medici di Cienfuegos) ma an¬ 
che nelle occasionali conver¬ 
sazioni di .strada, con la 
gente, .sempre aperta e dispo¬ 
nibile. 

Il grande ospedale psichia¬ 
trico dell'Avana, famoso an 
che in Europa per le sue co¬ 
raggiose sperimentazioni, ci 
tiene occupali in una lunga 
e scruixilosa visita ed offre 
Toccasione di un vivace di¬ 
battito non .soltanto con i me¬ 
dici e gli operatori dell’ospe¬ 
dale ma all’interno stesso del 
gruppo dei medici italiani: 
banditi i farmaci ed altre te¬ 
rapie « violente » la terapia 
rieducativa, basata su un gra¬ 
duale e progressivo reinseri¬ 
mento in attività lavorative, 
in un ambiente accogliente e 
familiare, di p.sicotici gravi, 
con forme croniche e stabiliz¬ 
zate. permette di raggiungere 
risultati .sorprendenti, pur .sen¬ 
za la pretesa di avere risol¬ 
to compiutamente i proble¬ 
mi, per certi aspetti imper¬ 
scrutabili del « malato di men¬ 
te ». e pur mantenendo il di¬ 
scutibile carattere di < istitu¬ 
zione f: si tratta, comunque 


di una istituzione ordinata, pu¬ 
lita. ricca di iniziative, con 
molte caratteristiche di * ma¬ 
nicomio aperto », che rende 
tollerabile e .serena la tondi 
zione di diverso » fino a 
raggiungere in concreto la 
possibilità di un rientro defi¬ 
nitivo del malato nella co¬ 
munità e nella famiglia. 

Ed è sempre il confronto 
con un passato assai recen¬ 
te ad indirizzare la discus¬ 
sione. a temperare os.serva 
zioiii e giudizi. Nessuno qui 
si nasconde la difficoltà di 
un’opera impegnativa quale è 
quella di portare gli standard 
di .salute a livelli pari, o per¬ 
chè no. superiori a quelli dei 
paesi più indu.striaUzzali. an 
che con la modestia dei mez¬ 
zi disponibili oggi: i risultati 
già raggiunti e la volontà te¬ 
nace di progredire sono ga¬ 
ranzia che a Cuba si andrà, 
e rapidamente, ancora avanti 
e sulla strada giusta. « La sa¬ 
lute è un diritto di tutti gli 
individui ed una responsabi¬ 
lità dello Stato ». ci viene ri¬ 
petuto: ed il riconoscimento 
del diritto alla salute non può 
trovare effettiva realizzazione 
se parallelamente lo Stato 
non .si a.ssiime la responsabi¬ 
lità di assicurare i servizi ne 
ce.s.sari a tutti gli abitanti 
del paese. 

Il problema 
deiraborto 

La visita all'ospedale oste 
trico-giiiecologico di Santa 
Clara offre una nuova occa¬ 
sione di discussione sui pro¬ 
blemi della contraccezione e 
dell'aborto: non vi .sono a Cu¬ 
ba preoccupazioni di caratte¬ 
re demografico, tuttavia la 
questione di una materni¬ 
tà consapevole e resfxm.sabi- 
le. nel quadro più generale 
del proce.s.so di emancipazio¬ 
ne delle donne, è ben pre¬ 
sentato ai tecnici ed agli or- 
ganismi di massa che .si fan¬ 
no carico di un ancora non 
.semplice attivismo educativo 
che permette oggi l’u.so cor¬ 
retto e corrente dei moderni 
contraccettivi mentre l'abor¬ 


to. libero gratuito ed as.sl- 
.stito, non è ormai conside¬ 
rato un mezzo improprio di 
controllo delle na.scite. ed è 
affrontato come una depreca¬ 
bile necessità, senza le sug¬ 
gestioni radicaicggianti di un 
certo « femminismo » di ma¬ 
niera. 

Im certezza di poter conta¬ 
re su servizi sanitari e socia¬ 
li distribuiti capillarmente 
.sempre «dietro l'angolo» e 
sostanziati da un invito co¬ 
stante olla partecipazione, an¬ 
che nella pochezza di .sofisti¬ 
cate e faraoniche attrezza¬ 
ture diagnostiche e terapeu¬ 
tiche. per le quali non vi è 
certo invidia negli .stessi ope¬ 
ratori del settore che sanno 
bene che tutto .sarà possibile 
avere con paziente attesa e 
con il .sacrificio di tutti, è 
certamente una delle cause 
della .serenità, della fiducia 
che è possibile incontrare o- 
vunqiie. nella gente, e in spe¬ 
cie nei bambini, tanti e di¬ 
sinvolti, che mostrano for.se 
più degli adulti, una gran vo¬ 
glia di saperne di più delle 
cose del mondo. 

E’ in questa atmosfera, rl- 
gorosa e cordiale, che il viag¬ 
gio di .studio dei medici ita¬ 
liani a Cuba ha permesso di 
conseguire risultati apprezza¬ 
bili, pur non tra.scurando com¬ 
prensibili e legittime occasio¬ 
ni di evasione: il clima idea¬ 
le. il paesaggio incantevole, 
il ritmo osscs.sivo e liberatoria 
della mu.sica afro cubana, le 
caTde serate in riva al ma¬ 
re, tutto permetteva di con¬ 
tinuare .sempre ad osservare, 
a riflettere, a discutere. 

Si lascia Cuba con no- 
stalgia, iiortando via il ri¬ 
cordo di una grande .simpo- 
tia e la consapevolezza che. 
.se è vero che il popolo ed il 
governo di Cuba avranno da 
affrontare ancora lotte lunghe 
e difficili per il progres.so e 
lo sviluppo del loro pae.se. la 
battaglia per la salute di tutti 
la rivoluzione cubana l'ha già 
vinta. 

Camillo Martino 


Quando sì parla « 
di New Deal 


Un convegno dì studi storici a Milano 
Il rapporto sindacati-governo in una 
fase delicata della storia americana 
Le organizzazioni operaie dovettero 
assolvere a una funzione subalterna 


A.s.sai spesso il New Deal 
rocseveltiano viene proposto 
come modello di gestione so¬ 
ciale del capitalismo avanza¬ 
lo liberale. L'interesse per il 
New Deal è infatti rinnova 

10 m Italia tutte le volte che 
era all'ordine del giorno un 
progetto di riforma delle stor¬ 
ture economico-sociali del no- 
-stro paese. Se ne è parlato 
al momento della ricostruzio¬ 
ne pastbellica: -s; discuteva 
di un a New Dea! socialista » 
negli anni di fondazione dei 
centrosinistra. Non è quindi 
un caso se il riferimento sto¬ 
rico riappare mentre si di¬ 
scute l ipoiesi dell ingres-^o al¬ 
la gestione del potere gover¬ 
nativo del principale partito 
della cla.sse operaia italiana. 

Tuttavia quando si fa d: un 
esempio storico un modello si 
corrono dei ri^hi. La .specifi¬ 
cità della situazione storica 
non è r.petibiie: gii anni tren 
ta non .sono gli anni .settan¬ 
ta; gli Stai; Uniti d’anteguer- 
r.a. ad ogni livello .sociale e 
polìtico riluttanti ad a.ssumere 

11 ruolo di stabilizzatore dei 
sistema economico e politico 
« atlantico «. non .sono nè gli 
Stati Uniti del dopoguerra che 
a.ssumono con sicura prepo¬ 
tenza questo ruolo, nè ITta'.ia 
d'oggi. Se problemi di ristrut¬ 
turazione e razionalizzazione 
del potere economico e politi¬ 
co interno esistono nell'uno 
come nell'aKro caso, questi 
problemi trovano necessaria¬ 
mente formulazione diversa e 
possibilità diverse di soluzio¬ 
ne. Proprio per questo esami¬ 
nare da storici il New Deai 
può essere un utile contribu¬ 
to alla problematica politica 
del momento. 

Infatti parlare di una se¬ 
rie di avvenimenti e di rap¬ 


porti come modello significa 
doversi porre non tanto il pro¬ 
blema di descrivere come so¬ 
no andate le cose, quanto 
quello di cogliere il senso di 
quei fatti: il tipo di società 
che contribuivano a definire. 
Si usa dire che il New Deal, 
dopo un primo periodo di in¬ 
certezza. si reggeva su una 
coalizione le cui componenti 
erano i sindacati, i lavoratori 
di origine straniera e i ne 
gri. E’ lo sgretolarsi di que¬ 
sta coalizione, si dice, che 
contribui.sce. ne', dopoguerra, 
ad un indebolimento del par¬ 
tito democratico e. quindi, ad 
un affievoiimento dell’impe¬ 
gno sociale del governo fede 
rale. Il New Deal quindi 
avrebbe imme.s.=o i lavorato¬ 
ri nella gestione del potere. 

Ma questa immissione co 
-sa significava nella concre 
tezza? I! New Deal era volto 
a; .salvat.aggio delle .strutture 
economiche e istituzionali tra- 
dizionaii. non alla loro mo¬ 
difica, I .sindacati, e soprat¬ 
tutto li Congress of Indu.strial 
Organiz,ìtion.s. che è il fatto 
nuovo degli anni trenta, un 
.sindacato indu-striale che per 
la prima volta riuni.sce anche 
i lavoratori non specializzati 
le perciò comprende lavorato¬ 
ri di Orione straniera e. in 
certi casi, negri» si trovano 
quindi interni al potere, ma 
.soltanto nella mi-sura in cui 
rendono più efficiente la sua 
gestione rispetto a fini che 
ribadiscono una condizione 
subalterna dei lavoratori. 

Parlare del rapporto ^nda- 
cato-govemo durante il New 
Deai significa quindi parlare 
anche delle ragioni Ideologi¬ 
che di fondo che ccrisentono 
questa collaborazione al sal¬ 
vataggio del capitalismo ame¬ 


ricano dell’epoca con il con¬ 
tributo dei lavoratori. 

E significa esaminare qua¬ 
le ruolo abbia giocato l'in¬ 
vito ad identificare con 
gli interessi « della nazione » 
ì propri intere.s,si individuali 
quotidiani, a considerarsi pri¬ 
ma «americani» e poi lavora¬ 
tori: invito che ha esercitato 
un fascino p.ir:icoIarmente 
forte sugli immigrali e i loro 
figli, sino ad allora messi ai 
margini delia vita sociale del 
paese. E. se prestiamo atten¬ 
zione al sen-so reale della 
« coalizione del New Deal ». 
siamo obbligati anche a do¬ 
mandarci quale fos.'t il rap 
porto tra il .sindacato e i la¬ 
voratori sindacalizzati e non; 
infatti che senso ha parlare di 
coalizione se tutte le «com¬ 
ponenti » sono di fatto lavora¬ 
tori. .se non quello derivante 
da’ fatto che pochi lavorato¬ 
ri « ragionano da lavoralo 
n »: fanno cioè capo politica- 
mente al sindacato. I .sinda¬ 
cati del New Deal « rappre- 
.sentano » i lavoratori all'in¬ 
terno del gioco di un potere 
che li riguarda ben p)OCO e 
li considera .soprattvtto co 
me voti nelle elezioni presi¬ 
denziali. voti da ^rantire con 
concessioni che diano qualche 
.senso di sicurezza all’indivi¬ 
duo 

II sind.acato del New Deai 
non propone nulla rispetto al¬ 
la distribuzione del prodotto 
nazionale. Nè in termini di 
distribuzione dei redditi, nè 
in termini di programmi di 
investimento e di sviluppo. 
Se pensa ad interventi pub¬ 
blici, pensa ad interventi che 
garantiscano pensioni o assi¬ 
stenza 

La domanda che Io storico 
può porre c U politico medi¬ 


tare e se questo sia l'unico 
modo in cui un sindacato può 
stare dentro il potere in un 
regime capitalista liberale. 
Nella situazione americana 
degli anni trenta era passibi¬ 
le un'altra impastazione? E 
se non lo era. quali condizio 
ni renderebbero possibile una 
impostazione più militante? E 
queste domande, a loro volta, 
ne comportano altre, che ri¬ 
chiederebbero indagini non 
soltanto storiche ma anche 
sociali; come percepisce la 
propria realtà di vita il lavo¬ 
ratore che vive in un conte¬ 
sto come quello americano 
degli anni trenta? Come di¬ 
venta un membro di comple¬ 
mento dei ceti medi un lavo¬ 
ratore. come si convince di 
e.s.sere interc-ssato personal¬ 
mente alla preservazione ed 
all'elaborazione di un assetto 
che rimane gerarchizzato an¬ 
che quando offre le egua¬ 
glianze parallele di una qual¬ 
che istruzione e qualche bene 
durevole per tutti? 

Di tutti questi problemi si 
di-scuterà oggi a Milano pre.s¬ 
.so la Facoltà di Scienze po¬ 
litiche dove si .svolgerà un 
convegno .sul tema « Il rap¬ 
porto sindacato governo: il ca¬ 
so del New Deal ». Si è vo¬ 
luto — con la partecipazione 
accanto a studiosi di sto¬ 
ria amencana come Mauri¬ 
zio Vaudagna e Loretta Valtz 
Mannucci. di figure come Gi¬ 
no Giugni e Federico Man¬ 
cini. studiosi di problemi sin¬ 
dacali — aprire una di¬ 
scussione che sia insieme cul¬ 
turalmente qualificata e uti¬ 
le al chiarimento delle tema¬ 
tiche politiche di fondo del 
momento attuale. 

S. C 
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PAG. 4/ echi e notizie _ 

Contro il foscismo e il terrorismo [ Intende prendere tempo per decidere la linea difensiva 

Incontro a Torino Lefebvre noii vuol parlare 

dei resistenti di , - ■ i 

14 paesi europei smo al momento del processo 

Impedire all'azione eversiva di avere ef- E’ ormai chiaro che le ragioni di salute sono un pretesto — Si tenta di gio- 
fettì destabilizzanti sui regimi democratici care sulla prescrizione — L’istruttoria torse sarà chiusa fra pochi giorni 


Dalla nostra redazione 

TORINO — La lotta per la 
distensione ed il disarmo, 
contro il fascismo ed il ter¬ 
rorismo politico sono I temi 
in discussione da ieri nell’in¬ 
contro della Resistenza euro¬ 
pea che ha richiamato a To¬ 
rino, su invito del Consiglio 
regionale del Piemonte e del 
Comitato regionale antifasci¬ 
sta, d’intesa con tutte le as¬ 
sociazioni partigiane italiane 
e con le Federazioni interna¬ 
zionali della resistenza (PIR) 
e dei combatenti (FMAC), de¬ 
legazioni di resistenti ed ex 
combattenti di 14 paesi euro¬ 
pei. nonché qualificate rap¬ 
presentanze di tutti i partiti 
democratici. Il significato 
emblematico della scelta di 
Torino è stato sottolineato in 
apertura dal sindaco Diego 
Novelli: « Questa città — ha 
detto — disgregata da, un 
caotico sviluppo e duramente 
colpita dal terrorismo, capa¬ 
ce però di reagire con la for¬ 
za della sua classe operaia e 
del suo tessuto democratico, 
vi affida un mes.saggio di fi¬ 
ducia e di speranza, quello 
dell’unità quale ri-sor.^a capa¬ 
ce di far affermare le forze 
che vogliono costruire una 
società nuova e isolare e 
sconfiggere coloro che vo¬ 
gliono distruggere e tornare 
Indietro». 

L’incontro, come ha detto 
11 presidente deira.s.semhlea 
piemontc.se Dino Sanlorenzo. 
vuole e.s-sere l’occasione per le 
forze della ResLstcnza di paesi 
retti da sistemi sociali diver- 
-si. ispirati da ideali e ideolo¬ 
gie differenti, di verificare le 
volontà reciproche e jier ri¬ 
volgere un appello ad un im¬ 
pegno nuovo delle popolazio¬ 
ni e soprattutto delle nuove 
generazioni per quelle ideali¬ 
tà di pace die rappre.sentano 
più die mai uno dei punti 
fermi, uno dei valori veri di 
questa crisi della società che 
l’Europa sta attraversando. E 
la cau.sa della distensione e 
del disarmo non può essere 


Il convegno dì Riccione 

Le ACLI 
contro le 
inutili 
lacerazioni 

RICCIONE — « Mosè non lia 
fatto il gruppettaro: ricordia¬ 
moci il suo sforzo unitario per 
salvare un popolo. Le fugiie 
in avanti rischiano di creare 
delle imitili lacerazioni ». 
Questa battuta di un prete 
modenese, don Oscar Bin. ci 
sembra die dia un senso a 
quello che stanno facendo le 
AGLI formato 1978, con que¬ 
sto incontro nazionale, dedi¬ 
cato alla crisi e allo sviluppo. 

L'intenzione, fin dalla rela¬ 
zione di Ruggero Orfei e in 
questa seconda giornata di 
dibattito, non è quella, come 
qualcuno ba scritto, di getta¬ 
re alle ortiche le .scelte di 
classe fatte nel convegno di 
Vallombrosa alla fine degli 
anni sessanta, ma di radica¬ 
re un'ipotesi di alternativa al 
capitalismo nello stesso pen¬ 
siero cri.stiano e in tutto ciò 
die ba prinlotto il movimento 
operaio in questi ultimi an¬ 
ni. senza rompere con quella 
clic viene chiamata la * co¬ 
munità ecclesiale ». rimanen¬ 
do nell'area catV'lica. Le 
AGLI, semmai, come ha spie¬ 
gato un delegato di Milano, 
vogliono passare i da un.i cul¬ 
tura di lotta e di contestazio¬ 
ne, ad una cultura di trasfor¬ 
mazione ». 

Gli interventi di ieri li.mno 
sollevato anche alcune criti¬ 
che alla relazione. Alcuni — 
Palma Piini. Claudio Gentili 
di Gioventù .Acli.sta — hanno 
lamentato la poca evidenza 
data al «soggetto .storico» del¬ 
la trasformazione, cioè la 
classe operaia, alla domanda 
non esaudita di un « proget¬ 
to complessivo >. .Altri, come 
don .Alberto Giialemi di Mila¬ 
no ha rivolto un monito a chi 
« vorrebbe impacchettare le 
ACLI ». 


disgiunta dalla lotta contro i 
rigurgiti nazisti e fascisti ed 
il terrorismo politico di ogni 
colore, così attivo in alcuni 
paesi europei. Se non si riu- 
sci.s.se infatti ad impedire al 
terrorismo politico di proce¬ 
dere. è del tutto evidente che 
gli effetti de.stabilizzanti sul 
regimi democratici dell'Euro¬ 
pa occidentale porterebbero 
all’aumento degli ostacoli al 
processo di distensione, alla 
causa del disarmo. Anche u- 
no spostamento a destra del¬ 
l’asse politico deH'Europa, 
che è un altro degli obiettivi 
immediati del terrorismo po¬ 
litico, rafforzerebbe in Italia 
come in Germania o in Fran¬ 
cia, le forze dell'oltranzi.smo, 
dello scontro, del riarmo, i 
falchi di tutte le bandiere. 

La nece.ssità di porre l’alt 
al riarmo è .stata richiamata 
dall’on. Radini Gonfalonieri, 
pruno relatore, che l'ha pro¬ 
posta non .solo come esigenza 
primaria per salvare l’umani¬ 
tà da una guerra dustruttrice, 
ma anche quale imperativo 
per il progre.s.so civile e so¬ 
ciale. Le spese per gli arma¬ 
menti.'' ha detto, hanno ormai 
raggiunto i 300 miliardi di 
dollari l’anno, mentre nel 
mondo più di 700 milioni di 
persone vivono in uno stato 
di povertà allarmante. Tutto 
ciò mentre è stalo documen¬ 
talo die, per soddisfare i bi- 
.sogni di base (alimentazione, 
.sanità, educazione) dei paesi 
.sottosvilupp.aii. hasterelihe u- 
na riduzione del 10 per cento 
delle spese annuali per gli 
armamenti. 

La condanna del terrori¬ 
smo, «che non fu mai e non 
è strumento di lotta del mo¬ 
vimento operaio e democrati¬ 
co e non lo è stato nemmeno 
durante la Resistenza», è ve¬ 
nuta nella appa.ssionata ana¬ 
lisi del sen. Arialdo Banfi, 
della FIR. « Alle trame ever¬ 
sive — ha detto — va data 
una risposta di ma.ssa. che 
isoli il terrorismo, qualunque 
sia la .sua matrice ideologica, 
e lo combatta». 

11 dibattito ha visto gli In¬ 
terventi del tede.sco federale 
Emil Carlebacli. vicepresiden¬ 
te del Comitato internaziona¬ 
le di Buclicnwald. che ha de¬ 
nunciato i rigurgiti neonazisti 
In Germania, degli au-striaci 
Kurt Corde.s e Teodor Hei- 
nisch. del sindaco di Marza- 
botto. Dante Cruicchl. del- 
runghere.se La.szio Matya.s. 
Significativo l’intervento del 
gcn. Cruccu. a nome dello 
Stato maggiore dell'esercito, 
che, richiamando.si al contri¬ 
buto dato dai .soldati italiani 
alla Resistenza, lia voluto af¬ 
fermare Tadesione delle forze 
armate ai temi del convegno 
e ritiadire il loro impegno di 
«inattaccabile fedeltà ai nuovi 
liberi ordinamenti dello Sta¬ 
to ». Portando il .saluto del 
PCI. il compagno on. Sergio 
Segre ha affermato che la 
conferenza di Torino vuole 
te.stinioniare. a ,30 anni dalla 
I/ilierazione. In presenza della 
Rc.sistenza. in Italia e in Eu¬ 
ropa. come momento unitario 
di un impegno politico, civile 
e morale. Forse è proprio in 
Italia — ha aggiunto Segre — 
che la crisi registra in Euro¬ 
pa il punto più acuto. Di qui 
il dovere delle forze politiche 
di un eccezionale .sforzo uni¬ 
tario per affermare la volon¬ 
tà di andare avanti e dare al 
popolo italiano nuove certez¬ 
ze, nuovi e più avanzati punti 
di riferimento, .sconfiggendo 
le forze del terrorismo, dol- 
rantidemocrazia e deH’antili- 
bertà. Qiie.sto — ha conchi.so 
Segre — è il nastro impegno 
di comunisti die riaffermia¬ 
mo di fronte alla Re.si.sienz.a 
italiana che ci ha visti tra i 
suoi principali protagonisti e 
di fronte a tutta la Resisten¬ 
za europea. 

L’incontro — che prosegue 
oggi — si concluderà domat¬ 
tina con una grande manife¬ 
stazione pubblica nel corso 
della quale parleranno gli on. 
Ugo ’La Malfa. Giancarlo 
Pajeita. il de spagnolo Am."!- 
lio Graigno Bertand. il cileno 
Homero Julio, segretario ge¬ 
nerale di Cile democratico e 
il vicepresidente dei veterani 
conib.it tenti delI’URSS. An- 
drey Kuznetsov. 

Nel pomeriggio sono inol¬ 
tre inten'enuti: l’on. Guido 
Bodralo, delia DC. la compa¬ 
gna Ncll.a Marcellino, a no¬ 
me della federazione CGIU 
CISL-UIL. Détche.s. che ha 
portato il saluto dei combat¬ 
tenti contro il fascismo della 
Bulgaria e il polacco Casi- 
miro Sider. 

Ezio Rondolini 


ROMA — Ovidio Lefcbvre 
non ha parlato e non parlerà. 
Almeno fino a quando non 
sarà portato in aula per il 
processo davanti alla Corte 
di Giustizia. Lo lia fatto sa¬ 
pere attraverso i suoi legali 
die l’altra sera, con un in¬ 
tervento al momento giusto, 
lo a\T‘v.ino consigliato di ta¬ 
cere davanti al giudice istrut¬ 
tore Giulio Gionfrida. Gli av¬ 
vocati sono anche stati più 
espliciti: le co.se die ha da 
dire le dirà solo in dibatti¬ 
mento, jx-rclié un eventuale 
confronto con coloro che in¬ 
tende accusare non deve av¬ 
venire nel cbiu.so di una 
stanza ma in pubblico alla 
presenza della stampa. Si 
tratta di una precisa linea di¬ 
fensiva, visto anche che. i le¬ 
gali non lianno ancora avuto 
modo di parlare con il loro 
assistito o quindi non posso¬ 
no sa()er che cosa egli pensi 
in realtà. 

Ma dii è die vuole accusa¬ 
re Lefcbvre? Ormai sembra 
certo che egli non si sposterà 
dalla tesi già sostenuta in 
istruttoria. Salvo piccoli ag¬ 
giustamenti di tiro. Dunque 
punterà ancora il dito contro 


l’ex ministro della difesa Ma¬ 
no Tanassi e contro il segre¬ 
tario di quest’ultimo Bruno 
Palmiotti, c so.stcrrà che le 
tangenti sono finite, nella 
quasi totalità, nelle tasche 
(leU’esponente socialdemocra¬ 
tico. 

I due aggiu-starnenti di tiro. 
Il primo riguarda il ti|K) di 
reato. E’ possibile che Le¬ 
fcbvre sostenga che non si è 
trattato di un episodio di 
corruzione, ma die ci si trovi 
di fronte a un caso di con¬ 
cussione. Cioè: non sarebbe 
stata la Lockliccd clie per 
vendere avrebl>e elargito le 
bustarelle, ma sarebbero stati 
gli acquirenti, cioè l’allora 
ministro della Difesa Tana.ssi. 
a pretendere una tangente 
per concludere l’arfare. Nella 
sostanza non camliia niente, 
ma dal punto di vista pro¬ 
cessuale invece le differenze 
sono sostanziali. 

.Nel caso di corruzione vi è 
una ivs|xjn.sabilità anche di 
chi corrompe, nel caso di 
concussione, invece, vi è solo 
la rcsjxinsabilità di chi lia 
imposto la tangente. Questa è 
la tesi che la difesa di Ovidio 


Lefebvrc fa circolare, ma non 
è detto che poi in dibatti 
mento la .sosterrà. Perchè? E’ 
.semplice: egli sceglierà la li¬ 
nea di difesa a .seconda delle 
circostanze. Cerchiamo rii 
spiegare. Se egli sceglie.sse o- 
ra la tesi ria sostenere sareb¬ 
be poi vincolato e non po- 
tix'bbe tornare indietro. E 
invece egli ba bisogno rii 
4 giostrare » .soprattutto ai fi¬ 
ni della prescrizione. Ma non 
solo. La piescrizione per il 
reato di corruzione scatte¬ 
rebbe ai primi del inossiino 
dicembre, mentre per il ix'ato 
di concussione andrebbe a! 
di là. Dunciue: se il processo 
si celebra subito I.efebvre lia 
interesse a sostenen> la lesi 
(Iella concussione, una tesi 
che lo dovrebbe scaricare 
dalle responsabilità. 

Se invece il proce.sso si ce¬ 
lebrerà fra qualche mese Le- 
febvre avreblie interesse a so¬ 
stenere la tesi (Iella corruzio¬ 
ne perché ha maggiori possi- . 
bilità che scatti la proscri¬ 
zione. 

.Anche perclié egli è stato 
ritrovato jicr l’accusa di cor¬ 
ruzione e quindi potrebbe 


sollevare problemi di caratte¬ 
re giuridico internazionali. 

Dunque se non parla è per¬ 
ché deve ancora scegliere. 
.Altro che stato di salute e 
volontà di avere il confronto 
con i « correi » coram popu- 
}o! 

Il .secondo aggiu.stamento 
di tiro: Ix'febvre fa capire 
che Tanassi lia si inta.scato i 
.soldi delle tangenti ma non 
|X'r suo utile, egli agiva nel¬ 
l’interesse del partito, quindi 
fa balenare l’ipotesi di un al¬ 
largamento delle responsabi¬ 
lità. 

-Allora se questa è la linea 
sulla quale si muove Tuonio 
cliiave dello scandalo e se 
permangono, come perman¬ 
gono. le difficoltà di ottenere 
l’estradizione di un altro im¬ 
putato, Luigi Olivi, ammini¬ 
stratore di una sock'tà fan¬ 
tasma. rikaria, è possibile 
che l'istruttoria entro la fine 
del mese sia cliiusn e die 
veramente il prossimo 15 
febbraio il dibattimento pos¬ 
sa cominciare. 

p- g- 


Nuovi elementi sullo scandalo | Convegno della FLC a Roma 


La Italcasse rinuncia 
n 100 miliardi per 
«salvare» Caltagirone 
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Chi si cela dietro la società svizzera? 


Regime dei suoli: 
denunciati i ritardi 
d'avvio della legge 

Intervento delle Regioni — Oneri 
d’urbanizzazione e piani plnrìennali 


ROM.A — Nuovi elementi so¬ 
no venuti alia luce a proposi¬ 
to della operazione attra¬ 
verso la quale la Italcas.se lia 
•t ceduto > il credito che van¬ 
tava nei confronti dei fratelli 
Caltagirone. L’antefatto è no¬ 
to: la Italcasse aveva un cre¬ 
dito di 2.50 miliardi circa 
nei confronti ilei Caltagironc- 
(questa operazione creditizia 
era .stata già ampiamente de¬ 
nunziata). Ora. il consiglio di 
ammini.struzione della Ilalcas- 
se — (liinissionario — anziché 
procedere al recupero di que¬ 
sto credito — con tutte le lo¬ 
giche e naturali conseguenze 
di que.sta operazione — Io lia 
ceduto ad una società svizze¬ 
ra. la Nazionale di partecipa¬ 
zione rmanziaria, dietro la 
quale si trova un funzionario. 
Sofia, e -soci svizzeri (ma 
sembra clic questi suoi sviz¬ 
zeri addirittura altri non sia¬ 
no che gli .stessi Caltagirone). 

Dov’è reicmenli) più scon¬ 
certante di (lue.sta operazio¬ 
ne? La Italcas.se iia rinun¬ 
ciato. senza alcuna garanzia 
da parte delle .società sviz¬ 
zera. alle fidejussioiii (os-;ia 
alle garanzie) personali dei 
Caltagirone e quindi ha ri¬ 
nunciato a rivalersi, per il 
.suo credito, sul loro patri¬ 
monio personale. In più. ha 
rinuncialo nel "77 agli interes¬ 
si limitandoli al solo -5 per 
cento, con una perdita .sec¬ 
ca di 31 miliardi di lire. La 
operazione di cessione alla 
nuova società del credito van¬ 
tato nei confronti dei Calta- 


A TORINO 


girone è stata fatta ad un 
tasso di interesse del 12 ixtr 
cento aU'anno: nel corso del 
primo anno, rammortamento 
di questa oi>era/ione — che 
Ila una .scadenza di dieci anni 
— renderebbe alla Italcasse 
appena 25 miliardi, meno cioè 
della somma che bisognereb¬ 
be pagaie per gli intero.ssi. 

Su (juesta vicenda il com¬ 
pagno Peggio ha chiesto chia¬ 
rimenti, con una interpellan¬ 
za. ai ministri del 'l’esoro. del¬ 
le Finanze, dei Lavori pub¬ 
blici e della Giu.stizia. In par¬ 
ticolare Peggio ha chiesto, 
tra l’altro, quali rapporti sia¬ 
no intercorsi in pa.s.sato tra 
la .società svizzera e i fra¬ 
telli Caltagirone e .se tali even¬ 
tuali rapporti non configuri¬ 
no situazioni come quelle con¬ 
template dalla legge .sulla 
c.sportazione dei capitali: se 
è esatta la valutazione secon¬ 
do la quale la operazione di 
salvataggio dei Calt.iigirone 
comporterebbe jier l’Istituto 
un onere quanto meno di 
100 miliardi (comprendenti 
anello i 35 miliardi per ri¬ 
nuncia agli intcre.s.si) : se ta¬ 
li operazioni siano legittime 
e conformi agli interessi del¬ 
la Italcasse. delle casse di ri¬ 
sparmio e dei clienti delle 
casso di risparmio; se è am- 
missiliile clic i Caltagirone ot¬ 
tengano un a.sscgno di bitnua 
uscita di 15 miliardi; quali 
misure sono state adottate per 
acccrt.are la reale entità del¬ 
le evasioni fiscali di questi 
pcrsvinaggi. 


Inizia oggi il processo 
all’uomo lobotomizzato 


TORINO — Il processo con- ■ 
tro Giuseppe Torasso. il lobo- ( 
tomizzato accusato d: aver a.s- j 
sassinato la giov.ane amante : 
Liliana Porporato, è stato 1 
nuovamente rinviato, questa j 
volta per rimpo.ssibilità del- , 
l’avvocato di parte civile di ; 
giungere a Torino da Cuneo • 


a causa delia neve che ha 
bloccato le strade. 

Dopo le rinunce dei giorni 
scorsi, ieri è stata finalmen¬ 
te formata la giuria popola¬ 
re. che resterà in carica fi¬ 
no al 28 febbraio. Il processo 
riprende stamane. 


Calumet della pace tra anticomunisti 


Con una breve e disinvoìia 
cavalcata il gran cafxy Caval¬ 
lo Pazzo ha raggiunto i verdi 
pascoli del « Giornale Suo¬ 
ra ». Custer-MontanelU lo ha 
accolto a braccia aperte, bo¬ 
nario come un vecchio padre. 
Insieme hanno fumato il ca¬ 
lumet della pace e si sono 
scambiati i doni di rito. Cu- 
ster-Montanelli ha offerto al 
fiero pelleros.sa una edizione 
speciale (con dedica) della 
sua « Storia d'Italia » assieme 
ad una raccolta dei discorsi 
di Massimo De Carolis. Ca¬ 
vallo Pazzo, con genuino 
primitivismo, l'ha ricambiato 
in natura: un florilegio di 
candide sciocchezze e di at¬ 
tacchi al PCI raccolti in arti¬ 
colo e pronti per la pubbli- 
0 Q 2 Ìone. 

Custer-.Montanelli si è 


commosso. Quando Cavallo | 
Pazzo, simpaticamente agi- j 
tondo le piume d’aquiìa, ha ; 
affermato che gli indiani j 
metropolitani sono t distanti ' 
dai comuni.sti piccettari (cioè 
del PCI, ndr) che sono fasci¬ 
sti nel mctdo e sono ostinati 
nel collocarci in te.ita alla 
classifica di emarginati, di 
delinquenti, di bidoni della 
società*, gii occhi del vec¬ 
chio generale si sono inumi¬ 
diti. c persino l'asprezza to- 
scaneggiante del suo linguag¬ 
gio è parsa addolcirsi in più 
morbidi accenti. < Come sei 
ironico » gh ha detto. E con 
paterna ammirazione lo ha 
ascoltato mentre gli spiegava 
la necessità di innalzare ac¬ 
campamenti indiani nei par¬ 
chi urbani e di costruire ca.se 
scavate nella terra, c Come 


sei ironico » gli ha ripetuto. 

Poi. recuperata per un at¬ 
timo la vecchia burbanza mi¬ 
litaresca, ha afferrato gli 
.scritti di Cavallo Pazzo e li 
ha consegnati al caporedatto¬ 
re. € Si .stampi » ha ordinato 
con un tono che non ammet¬ 
teva repliche. DalVassembìea 
dei redattori del « Giornale 
nuovo •>, aU'uni.soiio, si c le¬ 
vato un grido di gioia. Mario 
Cervi, Enzo Bettiza ed Egidio 
Sterpa hanno innalzato al 
cielo l'ululato felice del coyo¬ 
te. Da lontano facevano eco 
le voci stentoree di radio 
Monte Stella e di Teìemonte- 
carlo. Hanno danzato c can¬ 
tato assieme, uniti e felici, al 
rullo dei tamburi per tutta la 
notte, raccolti attorno ad un 
vecchio totem con l'effigie di 
Mario Sceiba. 


Que.sta vicenda ci rallegra, 
ha il fascino antico della pa¬ 
rabola del figliuol prodigo. Ixt 
articolo che ieri Cavallo Paz¬ 
zo, al secolo Mario .Appigna- 
ni. capo riconosciuto degli in¬ 
diani metropolitani, ha scritto 
per il quotidiano della de¬ 
stra milanese ha il sapore ge¬ 
nuino delie cose fotte in fa¬ 
miglia. Era giusto che finis¬ 
se cosi. .Appignani - Cavallo 
Pazzo era convinto di essere 
un grande ed invincibile guer¬ 
riero ed è finito fabbricante 
di tappetini caralterhlici, 
< ironici e tanto off » per i 
visi pallidi. Il fiero capo tri¬ 
bù, dopo aver meditato per 
molte lune, ha scelto la stra¬ 
da che più gli era congenia¬ 
le. E per non sbagliarsi ha 
deciso di cominciare intessen¬ 
do un leggiadro zerbino per la 
casa di Custer-.Montanelli. 


RO.M.A — L’attuazione della 
legge 10 sul regime dei suoli, 
le iniziative e il ruolo dei 
sindacati per giungere ad un 
uso socialmente produttivo 
del territorio, sono stali i 
temi dibattuti al convegno 
della Federazione lavoratori 
delle costruzioni svoltosi ieri 
a Roma. Ai lavori, cui lian* 
no partecipato delegati di 
ogni provincia, sono interve¬ 
nuti il compagno Gravano. 
resiMHisabile deH’Ufficio casa 
e territorio del PCI, Amoro- 
sino della sezione urbanistica 
del PSI, Bartocci segretario 
del SUNIA. La relazione è 
stata svolta da Grapix>ne, se¬ 
gretario della FLC. 

La legge .suH’edificabilità 
dei suoli. — è stato sottoli¬ 
neato con forza — pur non 
realizzando quella compiuta 
riforma urbani.stica rivendica¬ 
ta da tutte le forze demo- 
craticlie, co.slitui.sce tuttavia 
un .salto di qualità notevole 
ed apre spazi nuovi aH'azio- 
ne delle Regioni e degli Enti 
locali nella gestione c neH’ia- 
(iirizzo dello svilupijo urbano. 

Pur demmciaiuio le « am¬ 
biguità c le incertezze della 
legge ». ne .sono .siati messi 
ili luce gli aspetti po.silivi. 
Le Regioni e gli Enti locali 
vengono a disjKirre della pos¬ 
sibilità di un intervento non 
.secondario sugli stessi proces¬ 
si produttivi deiredilizia in¬ 
dicando i tempi e le dimrti- 
sioni dello siiUippo e utiliz.- 
zando il convcnzionamento. 
.Ad un anno dalla sua appro¬ 
vazione le Regioni avrebbero 
dovuto affrontare (alcune lo 
hanno fatto) alcuni essenziali 
adempimenti: definizione del¬ 
le tabelìe parametriche per 
calcolare l'incidenza degli o- 
nen di urbanizzazione; for¬ 
mulazione delia convenzione- 
tipo; di.sciplina dei program¬ 
mi di attuazione. 

Che cosa è avvenuto per 
gii oneri di urbanizzazione? 
fiecondo la FLC. si è verifi¬ 
cata una .serie di differen- 
zioni. con una disparità 
nella determinazione de: co¬ 
sti ba.'C. Per siraiie e par¬ 
cheggi. ad esempio, .si va 
dalie H.IOO lire al mq della 
laim’oard'a alle D.OCO delI’.A- 
bnizzo. alle 7.0fi0 deirCmbria, 
Per il verde si passa da ixia 
punta minima di 2..50t) lire 
nelle Marche a lO.doO lire 
in Lombardia. Differenze an¬ 
cora più accentuate nelle o- 
pere di urb.mizzazione secon¬ 
daria: l’incidenza .sempre a 
mq per un asilo nidin è va¬ 
lutata 5.5.(Ki0 lire in Lombar¬ 
dia. 60.000 in To.seana ed ad¬ 
dirittura .3.50 000 lire nelle 
-Marche. Complessivamente — 
.secondo i dati fomiti dal .sin¬ 
dacato — r.ncldcnza degli o- 
neri di urbanizzazione varia 
dalle 5.000 alle 18.000 al mq. 
Secondo il sindacato, pur nel¬ 
le differenze dovute a situa¬ 
zioni hx'ali. sarebbe stato p<xs- 
sibilc adottare criteri p.ù o- 
mogenei. Tutto ciò però nrm 
legittima < inconsulte richie¬ 
ste di nuova centralizzazione 
di poteri ». 

Sono stati denunciati le ca¬ 
renze sulla formulazione dei 
programmi pluriennali, che 
non hanno consentito rav\io 
dei processi di programma¬ 
zione urbani.stica e i ritardi 
ncli’approvazionc della con¬ 


venzione-tipo ai fini della con¬ 
cessione relativa agli inter¬ 
venti di edilizia abitativa con 
la quale vengono stabiliti cri¬ 
teri. parametri e costi ai qua¬ 
li debbono uniformarsi le con¬ 
venzioni comunali. L’assenza 
di quest’atto regionale lia re- 
.so • impossibile rintcrvento 
pubblico airiiilerno del pro- 
cc.s.so produttivo edilizio e si 
è vanificata la possibilità di 
influenzare randamento del 
mercato edilizio. Per i pro¬ 
grammi attuativi, ad esem¬ 
pio, mentre la Regione To¬ 
scana Ila fatto fronte ai suoi 
obbliglii, la Regione Puglia 
non è ancora giunta ad una 
d(x:isione e runica certezza 

— .secondo l’I.NU (Istituto na¬ 
zionale di urbanistica) — è 
che bi.sógna affrettarsi a 
I)resentare progetti di lottiz¬ 
zazione, cosa che sta pun¬ 
tualmente avvenendo in tutti 
ì comuni ». 

Questi ritardi e carenze 
possono aprire varchi perico¬ 
losi. Tentare come fa 
r.\.\'CE (.A.s.sixriazione dei co- 
.striiltori) di caricare la leg¬ 
ge della grave crisi edilizia 
in corso — lia detto il se¬ 
gretario della FLC Esposito 

— significa negare la crisi 
del settore preesistente al va¬ 
ro e all’applicazinne deila leir- 
ge. La definiziotie delle ta¬ 
belle perimetrali troppo one¬ 
rose ha comjxirtato un allen¬ 
tamento della necessaria ten¬ 
sione politica a sostesno di 
punti fortemente qualificanti 
della legge, ha spostato il 
dibattito su un terreno peri¬ 
colosamente riduttivo, 

Claudio Notar! 


Due parlamentari 
cc sequestrati » 
per mezz'ora 
neii'ambasciata 
cecoslovocca 

ROM.A — Due parla:r.ent.sr: 
— senatore .soc:.aì;.sta Sil¬ 
vano S.gnori e La onorevole 
Luoi.ìn.ì Castellina del PDUP- 
Manifesto — h.snno d.ffu.-o 
ieri una dichiarazione nella 
qu.ale denunciano di e.ssere 
st.aii «sequestrati» per mez¬ 
z'ora nella sede dell'amba- 
scia t.a ceco.slovacca dove si 
erano recati per caldeggiare 
la revoc.i del provvedimento 
che impedi.sce a due anziani 
coniuei di Praga, uno dei qua¬ 
li gravemente ammalato, di 
venire in Italia per visitare 
la fizlia. Mane Havlova. mo- 
eì;e d-?! prof. Gianlorenzo Pa- 
cin:. docente di lingu-e alla fa¬ 
coltà di magistero di .Arezzo. 

L'episodio è .stato raccon¬ 
tato dal senatore S.gnori ai 
giomali.sti di Palaz-'o Mada- 
m.\. Egli ila detto di essersi 
recato con la on. Castellina 
all’ambasciata cecoslovacca 
per sostenere I.a richiesta da 
tempo avanz.ita dal prof. Pa¬ 
rini. dato che il governo ce¬ 
coslovacco non ha ancora con¬ 
cesso ai suoceri ;1 permesso 
di espatrio. Accennato al pro¬ 
blema 1 due parlamentari so¬ 
no stati fatti accomodare in 
un.a stanza dove sono stati 
chiusi a chiave e rilasciati 
solo nel momento in cui ar¬ 
rivava sul posto la polizia 
chiamata dai funzionari del¬ 
l’ambasciata. 


Nessuna 
iniziativa 
del governo 
per sanare 
la crisi 
della pesca 


ROMA — Il già pesante de¬ 
ficit della bilancia commer¬ 
ciale nel settore ittico (già 
comperiamo pesce all’este¬ 
ro per oltre 300 miliardi 1* 
anno) è destinato ad aggra¬ 
varsi: nel primo semestre 
deH’anno scorso le capacità 
di autoapprovvigionamenlo in 
questo campo si sono ridotte 
infatti del 5.8% rispetto allo 
stc.sso periodo del ’7G. costrin¬ 
gendoci ad un aumento delle 
importazioni: e sulla stessa li¬ 
nea di tendenza si colloca 1’ 
niulamento della campagna it¬ 
tica (iella seconda parte del¬ 
l’anno appena trascorso. 

Malgrado que.sto. e di fron¬ 
te quindi alla e.sigixiza sem¬ 
pre più pressante (li mcKiifi- 
care e intcnsiticare i rap¬ 
porti di collaborazione nel 
Caini») (Iella pe.sca tra Tltalia 
e (in primo luogo) gli altri 
paesi rivierasclii del Mediter¬ 
raneo. manca ancora da par¬ 
te del go\erno una iniziativa 
(xilitica. diplomatica e tecni¬ 
ca adegiir.t.i alla gravità del¬ 
la situazione e alle opportuni¬ 
tà che pure la situazione inter¬ 
nazionale oflre per superare 
l’angusta ottica di relazioni 
esclusivamente basate sull’ac¬ 
quisto (la parte del nostro 
paese di un certo numero di 
permessi di pesca com’è sino¬ 
ra avvenuto. 

E’ quanto si desume dall’ 
ampio dibattito svoltosi ieri 
alla Camera prendendo spun¬ 
to dalla scadenza, già avvenu¬ 
ta o imminente, dei principa¬ 
li trattati di pe.sca (quelli con 
la Jugoslavia e con la Tu¬ 
nisìa); (lai sempre più fre- 
(pienti se(iuestri di natanti ita¬ 
liani; dalla esigenza di allar¬ 
gare l’ambito dei rapporti l)i- 
laterali ma anche — e su que¬ 
sto insisteva particolarmente 
una interiK'llan/a del PCI — 
di mutarne profondamente la 
logica per andare ad esempio 
alla costituzione di imprese 
miste dal momento che. come 
ha ricordato nel corso del di¬ 
battito il compagno Paolo 
Guerrini, nessuno è più dispo¬ 
sto a monetizzare lo sfrutta¬ 
mento da parte di altri del¬ 
le proprie risorse. 

.A que.sta ricca e impegna¬ 
tiva piattaforma il sottosegre¬ 
tario agli Esteri Luciano Ra¬ 
di ha op{)ost() una visione die 
resta angusta e contradditto¬ 
ria. Intanto gli accordi: per 
quello con la Jugoslavia, sca- 
(iuto alla fine del ’77. è stala 
concordata una proroga per 
il primo semestre ‘78 alle 
stesse condizioni per i pesca¬ 
tori italiani e a più vantaggio¬ 
se condizioni finanziarie dal 
momento die una parte del 
c.anone verrà pagato dalla 
CEE che dairaiiiio .scorso Iia 
competenza esclusiva in ma¬ 
teria di accordi di pesca. 
Non una parola sulle caratte¬ 
ristiche e gli obiettivi della 
rinegoziazione. Quanto all’ac- 
cordo con la Tunisia, in sede 
di rinegoziazionc si .studierà 
(e in (jucsto senso già si miio- 
vixio i primi contatti) la pos- 
siliilità di .società mi.ste. 

Circa l’idea di .stipulare un 
accordo anche con l’-AIbania 
(Io suggeriva un’interrogazio¬ 
ne di Giorgio Casalino e di 
altri deputati oiinunisti), il 
rappresentante del governo 
!ia .scartato .sbrigativamente 
la proix>sta sostenendo die 
nessuno sinora l’aveva pro¬ 
spettata. Il minisiero de¬ 
gli E.steri ila detto no anche 
alla ipotesi di c.stendere gli 
accordi di ix?.sca ad altri pae¬ 
si mediterranei come la Li¬ 
bia e l’.AIgena (« le condizio¬ 
ni in cui si svolge la pesca 
nel bacino occidentaie non 
consigliano l’av» •,) di negozia¬ 
ti con altri stati nord-africa¬ 
ni >); 'tientre ba prospettato 
Fcsentualità di accordi con 
paesi deil’.Xfrica nordocci¬ 
dentale come Mauritania. Se¬ 
negai e Guinea Bissati. 

-A parte dunque l’isolato e 
non argomentato accenno al¬ 
le eventuali imprese miste 
italo tu.n.sine. e tolto un rife- 
rimerito airiiv.cndimento di 
priKodere a consultazioni 
(eco le c-ooijerative. le Re¬ 
gioni. i poteri locali) in vista 
del rinnovo d-egii accordi, nul¬ 
la nella relazione del gover¬ 
no ila con.senl:to di <x)gliere 
una consapevolezza nuova 
delle dimensioni del proble¬ 
ma e deli’e.sigenza di portare 
avanti una iniziai.va politica 
(senza la qu.nle peraltro la 
delega CEE si trasforma in 
un puro alibi) che anche in 
(lue.ito campo faccia dcll’lta 
lia un interiocjtore trainante 
ix-r nuovi rapporti di colla- 
Ì>orazinne economica con tul- 
t: i paesi del Mceliterranc-o 
e in particolare con quelli in 
v;a d: sviluppo. 

Su questi ta>ti ha battuto 
in particolare la replica di 
Guerrini dichiaratosi profon¬ 
damente insoddisfatto, come 
peraltro il compagno Casali¬ 
no e inoltre il repubblicano 
GunncUa e gli altri interpel¬ 
lanti e interroganti, anche per 
le singolari affermazioni del- 
l’onorevole Radi a proposito 
del finanziamento della ricer¬ 
ca -scientifica nel campo del¬ 
ia pesca. 


g. f. p. 
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pensioni 


Non rimborsabile 
il riscatto 
pagato 

Sono stato alle dipen¬ 
denze deH’Ente comunale 
di assistenza di Firenze 
dal maggio 1946. II 24 ot¬ 
tobre 1970 inoltrai doman¬ 
da di riscatto di 4 anni 
dì .servizio militare in mo¬ 
do die. avvalendomi del¬ 
la legge del 24 maggio ’70. 
n. 336. avrei potuto andar¬ 
mene in pensione con 40 
anni di servizio entro il 
termine ma.s.simo (1. luglio 
197.5) previsto dalla legge 
ste.ssa. Il 4-12 1974 prov¬ 
vidi. quindi a versare il 
relativo capitale di ri¬ 
scatto pari a lire 2.120.270. 
Senondié il termine dell’ 
1-7-1975 fu .succe.ssivamcn- 
te modificato dal D.L. del- 
l'G 7-1974 n. 271, convertito 
in legge n. 335 del 14 ago 
sto 1974: ragion per cui 
il mio collocamento a ri¬ 
poso fu fi.s.sato all’l-l-l977 
dal comitato amministra¬ 
tivo deirF.CA di Firenze 
con deliliera n. 32 del 10 
fel)l)rai() 1975. Logicamen¬ 
te. il riscatto dei 4 anni 
di .servizio militare, a suo 
tempo da me riclùe.sto ed 
ottenuto, ila fatto eccedi'- 
re di anni 1 e mesi 7 i 40 
anni di servizio previsti ai 
fini della liquidazione 
ina.ssima di pensione. In 
conseguenza di ciò, l'8 no¬ 
vembre del 1975 chiesi il 
rimliorso jiarziale del ri¬ 
scatto del servizio mili¬ 
tare ed il ministero del 
Tesoro mi rispo-se negati¬ 
vamente. E' giu.sto che io 
debba rinunciare ai be¬ 
nefici della legge 336. da¬ 
to che in pratica que.sto 
avviene nel mio caso, dal 
momento che mi si nega 
il rimborso degli anni che 
ho avuto la dabbenaggine 
di riscattare prima della 
modifica di detta legge? 

SERAFINO PRATESI 
Firenze 


A’on possiamo che con¬ 
fermare In lìsposta nega¬ 
tiva a te data dal mini¬ 
stero del Tesoro • Direzio¬ 
ne generale degli istituti 
di previdenza - in quanto 
le norme attualmente in 
vigore non prevedono, pur¬ 
troppo. il rimborso di ri¬ 
scatti già pagati. In altre 
parole, il provvedimento 
con il quale a suo tempo 
è stato fissato il contribu¬ 
to di riscatto è divenuto 
definitivo e quindi non 
suscettibile di alcuna mo¬ 
difica. nel momento in cui 
tu hai versato il capitale 
richiesto. - Effettivamente 
trattasi, come tu dici, di 
una ingiustizia che si ri¬ 
solve in una beffa a dan¬ 
no dei lavoratori ex com¬ 
battenti. 


I ritardi 
della legge 36 

Sono passati circa 2 an¬ 
ni e mezzo da quando ho 
presentato all’INPS di 
Palermo la domanda di ri- 
co.stituzione della mia pen¬ 
sione ai .sensi della legge 
n. 36 del 15 2-1974 ed a tilt- 
foggi non è stato ancora 
deliberato nulla dall’appo- 
sita Commissione. Malgra¬ 
do i numerosi solleciti a 
svariate autorità, lutto ta¬ 
ce. Nè ho possibilità di 
iniziare un’azione giudizia¬ 
ria in quanto nella citata 
legge non esiste alcun ar¬ 
ticolo che me lo consenta 
adesso, ma .soltanto dopo 
aver ricevuto la notifica 
della delibera e dopo aver 
inoltrato regolare ricor.so 
al Ministero del Lavoro, 
Quanto tempo dovrò anco¬ 
ra attendere per ottenere 
la delibera in mento alla 
mia istanza che non pen¬ 
so sia tanto difficile esa¬ 
minare dal momento che 
non è diflieile accertare 
se nel 1966 io fui licenziato 
oppure mi sono dime.s.so 
dalla CEPIMA di Palermo 
per discriminazione politi¬ 
co sindacale o per altri 
molivi? 

Rosario Ingraffia 
Palermo 

Quanto lamentato dal 
lettore, corrisponde a! ve¬ 
ro. La legge n. .V! del 15 
fehbiaio 11)71, contenente 
norme a favore dei lavo 
raion dipendenti il cui 
rapporto di lavoro è stato 
risolto per motivi poUtiri 
e sindacali ha subito un 
rallentamento. Ciò è sta¬ 
to causalo da diversi mo¬ 
tivi. 

Dapprima si sono pre¬ 
sentati vari problemi in¬ 
terpretativi ed applicativi 
in materia contributiva 
(lavoratori aventi diritto 
al beneficio, ampiezza del 
periodo di « ricostrtiziouc» 
del rapporto assicurativo, 
ente cui fa carico l’onere 
finanziario della ricostru¬ 
zione, modalità e docu¬ 
mentazioni da presentare, 
ricorsi c controversie, ece.) 
Poi c'è stalo un ritardo 
nella istiluziouc e compo¬ 
sizione del comitato cen¬ 
trale. costituito presso il 
Ministero del Lavoro, che 
è l’organo demandato a de¬ 
cidere sulle domande a- 
vanzatc dagli interessati. 
Ora, comunque, sono state 
appianate tutte le prohJr- 
maliche insorte e l’IXPS, 
a livello centrale, sta in¬ 
viando alla Commissione 
tutte le domande presen¬ 
tate. Dobbiamo pensare 
che quanto prima, lei ri-' 
cevcrà quanto di sua spet¬ 
tanza. 

a cura (di F. Vìtenì 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Film ENEL 

premiato a Belgrado 
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Si è svolto a Belgrado il festival internazionale cinemato- 
graiico « Ergoiest "77 > organirzzalo dal Centro Jugoslavo per il 
Film Scienliiico e di Ricerca nel quadro di una sene di manile- 
staziorìi, tutte a livello inicrnazior.aìc. denominata « Scienza nel 
lilm - Film nella scienza ». 

L'Ergofest '77 era dedicato al mondo del lavoro, con parti¬ 
colare riferimento alla sicurezza, alla prevenzione degli infortuni, 
aH'ergonon-.ia e ha visto la partecipazione dei iìlms predetti da 
IO Paes. suirargomenlo spccilico. 

Al film X La cintura », prodotto a cura dell'Ulficio Stampa 
e P.R. deU'Enel e realizzato in collaborazione con Tisi.luto Luce 
per la regia di Marcello Ramognìno, la giuria del Festival ha asse- 
g.nato la msdeglia di bronzo dell'Ergofest '77. 

Nel film, girato a colori in 35 mm.. è stala presa in esame 
una citura di sicurezza di nuova cor.cezicne destinala a coloro che 
SI trovano ad operare in elevazione sui tralicci dell'alta tensione. 
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PAG. 5 / cronache 


Attentato a Roma rivendicato dalle Brigate rosse con una telefonata 



L« vittima mentre viene portata all'ospedale 


Colpito olle gambe 
dirigente della SIP 

Raffaele De Rosa, 54 anni, è responsabile deirufficio 
pubbliche relazioni - L’agguato neirandrone del palazzo 
in cui abita - I terroristi attendevano dietro l’ascensore 


ROMA Per la prima volta 
si è trovato nel mirino dei 
terroristi un dirigente della 
SIP. .Alle 8,10 di ieri mattina 
è stato ferito con tre colpi 
di pistola alle gambe Raffae 
le De Rosa, anni, da tren- 
tacinque dipendente della .so¬ 
cietà dei telefoni, responsabi¬ 
le deU’ufficio pubbliche rela¬ 
zioni, a un pa.s.so dalla pen¬ 
sione. Le sue condizioni fortu¬ 
natamente non .sono preoccu¬ 
panti; secondo i medici ne 
avrà per una quarantina di 
giorni. 

Il crimine, che contribuisce 
a far salire il termometro 
della tensione nella capitale, 
già scossa dai tragici fatti del¬ 
la scorsa settimana, è stato 
rivendicato .sei ore più tardi. 
« Qid le Brigate rosse — ha 
detto uno .sconosciuto che ha 
telefonato all’.AXS.A — . Que¬ 
sta folta .siamo in ritardo ri 
.spetto al .solito. Stamattina ab¬ 
biamo colpito Raffaele Lello 
De Rosa, direttore centrale 
della linea commerciale SIP, 
in via Gosio 59 >. Subito do¬ 
po la comunicazione è stata 
interrotta. A questa voce poi 
se n’c aggiunta un'altra: un 
anonimo — che si è detto dei 
< N.AP » — ha chiamato la 
redazione romana del < Mat¬ 
tino * per confermare che 
l'impresa era stata compiuta 
dalle c RR ». Lo sconosciuto 
ha inoltre messo in collega¬ 
mento il ferimento di Raffae¬ 
le De Rosa con Tassassinio dei 
capo della vigilanza della 
FI.AT di Cassino. Carmine De 
Rosa. 

In quell'occasione — ha ri¬ 
cordato — l'attentato fu ri¬ 
vendicato dai « NAP * con un 
messaggio che tra l'altro con¬ 
teneva la minaccia di far ab¬ 
battere « il fuoco della giusti¬ 
zia proletaria » sui dirigenti 
della SIP. delPENEL. del- 
ritalca.s.se e di compagnie as- 
«icurative. In .serata è .stato 
fatto rinvenire il solito deli- 


I 


I 


rante volantino ctjn cui .si pre¬ 
tende di dare una motivazio¬ 
ne pseudopolitica dell'aggua¬ 
to e si esalta la funzione di 
quello che viene definito il 
« partito armato clande.stino*. 

Tra gli investigatori è dif¬ 
fusa l’impressione che la 
scelta di Raffaele De Ro.sa, 
tra i vari dirigenti della 
.società dei telefoni, sia sta 
ta piuttosto casuale, iriiomo, 
infatti, si occupa .soltanto del¬ 
le pubbliche relazioni e dei 
contatti con la stampa, e non 
svolge alcuna attività opera¬ 
tiva. L’unica spiegazione si 
può trovare nel fatto che De 
Rosa, proprio in qualità di re¬ 
sponsabile delle pubbliche re¬ 
lazioni, più di una volta ave¬ 
va concesso interviste nelle 
quali si era schierato a fa¬ 
vore delle varie deci.sioni del¬ 
la direzione di aumentare le 
tariffe. 


Il criminale agguato è av¬ 
venuto nell’androne del palaz¬ 
zo dove abita Raffaele De 
Ro.sa. in via Gosio 5B. nella 
zona di Tor Di Quinto. I ter¬ 
roristi hanno atteso la loro 
vittima nascosti dietro un an¬ 
golo. vicino aira.scensore. 

Alle otto meno cinque è ar¬ 
rivato in via Gosio l’autista 
del funzionario. Raffaele 
Sanluca. anch’egli dipendente 
della SIP. L’uomo è .sce.so dal- 
i la <r ì‘2& * blu ed ha suonato 
j al citofono per avvertire del 
I suo arrivo, come faceva ogni 
! mattina. Davanti alla porla 
non ha notato nessuno; i ter¬ 
roristi erano già nascosti. Poi 
è tornato sui suoi passi ed 
ha atte.so in macchina. 

Raffaele De Rosa è uscito 
di casa un quarto d’ora più 
tardi. .Alle 8.10 ha abbraccia¬ 
to la moglie sulla soglia del 
suo appartamento, al quarto 
piano, ed ha cominciato a 
scendere le scale. Quando è 
arrivato neU’androne al pian 
terreno è scattato l’agguato: 
i terroristi .sono sbucati dal 


; loro na.scondiglio e uno dei 
I due ha sparato sette colpi con 
j una pi.stola automatica cali- 
[ bro 7.65. mirando alle gam- 
I be del funzionario. Tre colpi 
' .sono andati a segno. Raffae- 
j le De Rosa è caduto a terra 
1 perdendo sangue e invocando 
aiuto. .Mentre le sue urla 
j echeggiavano nella tromba 
I delle scale i criminali sono 
j usciti da una porticina .secon- 
I darla deH’androne raggiun- 
I gendo un cortile deH’edificio; 
i da qui, poi, .sono sbucati in 
j via .Agostino Bassi, sul retro 
del palazzo, allontanandosi in- 
' disturbati. 

I La prima per.sona che è ac- 
I corsa alle grida del ferito 
1 è stata la moglie. La donna si 
' precipitata giù. urlando a 
, sua volta per lo spavento e 
si è chinata sul marito, che 
j è rimasto sempre lucido e. 

I a quel punto, si è preoccupa- 
j to di tranquillizzarla. Traspor- 
' tato aH’ospedale San (Jiaco- 
j mo con un’autoambulanza. 

I Raffaele De Ro.sa è .stato ri- 
j coverato con una prognosi di 
I quaranta giorni. La lesione 
più grave è una frattura del 
malleolo sinistro; inoltre un 
1 proiettile iia trapassato un 
j flito del piede destro mentre 
la terza pallottola si è ferma- 
I ta, sempre nel piede de.stro. 
j € Mi aspettavano nell’andro- 
I ne di casa — ha raccontato 
j più tardi il ferito — crono gio¬ 
vani: uno di 2-1 anni circa. 

I l’altro di trenta. Erano a vol- 

■ to .scoperto. Quello che spa- 
. rara era piuttosto magro. In- 
‘ dossavano tute blu, tanto che 

■ li avevo .scambiati per due 
operai della SIP. 

- .Sono direttore centrale 
j delle relazioni e.stcrne della 
SIP — ha poi commentato De 
I Rosa — ho rapporti con tutto 
I il mondo esterno. Faccio il 
I mio dovere. Non capisco co- 
I me si po.ssa arrivare a que- 
I sto assurdo >. 



ROMA — Polizia sul luogo dove è stato ferito Raffaele De Rosa 


Solidarietà protesta sdegno 


j Immediate reazioni dei lavoratori e deile 
! forze politiche e sindacali al vile attentato 
j compiuto ieri mattina contro il dirigente 
I della SIP, Raffaele De Rosa. Appena appresa 
! la notizia del criminale episodio. la segrete- 
1 ria nazionale lavoratori telecomunicazioni iia 
1 indetto per lunedi uno sciopero di 15 minuti 
in tutte le aziende del settore. 

In un comunicato diffuso in serata, la 
FLT « condanna duramente il nuovo crimi¬ 
nale attentato, che si Inquadra nella stra- 
I tegia del terrorismo e della tensione e ag¬ 
grava il clima di violenza e di provocazione 
che pesa sulla città ». La FLT, conclude il 
comunicato, « respinge con fermezza metodi 
e posizioni completamente contrapposti alle 
linee maturate e portate avanti dall’intero 
movimento sindacale e dalle masse po- 
i polari », 

j Dello stesso tenore il comunicato diffuso 
! dal consiglio sindacale dell'agenzia SIP di 
1 Roma: « I lavoratori telefonici di Roma —è 
1 detto nel messaggio — nel condannare il vile 


agguato a Raffaele De Rosa, ribadiscono 
l’esigenza che venga respinta da ogni parte 
la pratica del terrorismo e die la classe 
operaia e il movimento democratico fac¬ 
ciano della lotta contro la violenza una 
pratica costante della democrazia e del vi¬ 
vere civile. Al tentativo i n atto di portare 
la situazione italiana verso sbocchi oscuri e 
autoritari, conclude il comunicato — si deve 
opporre l’unità del lavoratori e il risana¬ 
mento del paese ». 

Numerosi i mes.saggi di solidarietà espre.ssi 
in tutta Italia al ferito da parte dei nuclei 
aziendali e cellule della SIP. Tra gli altri 
quelli della sezione PCI-SIP e dal nucleo 
aziendale socialista di Torino: « 1 lavora¬ 
tori — è detto nel messaggio — condannano 
duramente l’attentato, i cui autori, comun¬ 
que mascherati, sono .sempre e soltanto ne¬ 
mici della classe operaia ». Telegrammi di 
solidarietà .sono giunti anche dalla CIDA 
(Confederazione dirigenti d’azienda) e dal 
segretario del PSDI on. Pierluigi Romita. 


Isolati interi paesi sulle Alpi 

l 

Neve e bufere dal Nord al Sud: I 
bloccato lo stretto di Messina l 

j 

Un uomo travolto da una slavìna in vai dì Non > Cen- | 
tinaia di chiamate per ì vigili del fuoco nella capitale i 



Direttissima per gli scontri al Tuscolano 


Reati minori contestati ai 
missini ebe spararono a Roma 

Non più tentato omicidio ma solo blocco stradale e 
danni — Un « vigilante » fra gli squadristi arrestati? 


ROM.A “ Saranno giudicati • 
per dircttis.sima, ma non jier ; 
tentato omicidio, i 57 .«qua- ■ 
dri.sli mi.s.sini arrestali mar¬ 
tedì scor.so à Roma dopo i 
gravissimi incidenti al quar¬ 
tiere Tuscolano. dove un 
grosso gruppo di ncofasci.sti 
aveva ingaggiato con polizia 
e carabinieri una vera e i 
propria battaglia, sparando 
centinaia dì colpi di pistola. 
La sconcertante decisione è 
stata presa ieri dal sostituto 
procuratore della Repubblica, t 
Francesco Fratta, che ha de- j 
rubricato il reato principale j 
che era stato contestato in | 
un primo momento ai pie- ì 
chìatori fermati. | 

Secondo il nuovo capo di , 
imputazione, quindi. 2-5 degli i 
arre.'itati dovranno rispondere j 
di resistenza aggravata a i 
pubblico ufficiale. blocco . 
stradale, adunata sedizio.^a e i 
danneggiamenti, mentre altri ' 
lì solo di re.si.stenza aggrava- ! 
la. Un solo squadrusta. infine, j 
è accusato anche di deten- * 
zione di un ordigno e.splosi- j 
vo. I 

I-a decisione del magistra- ' 
to. che ha confermato per . 


tutti i ncofasci.sti il mandato ; 
di arresto, è particolarmente 
criticabile se si considera 
che. durante gli .scontri, .sono 
state sequestrale dalla polizia 
cinque pistole, e che alcuni 
dei fermati avevano ancora 
con sé numerosi proiettili ca¬ 
libro .'12. utilizzabili da quat¬ 
tro delle cinque anni se- 
que.stratc. 

La posizione di que.sti ul 
timi mi-ssini. che sono tutti 
minorenni, verrà poi con o- 
gni probabilità stralciata dal- 
l’inchiesla principale, per da¬ 
re vita ad un processo sepa¬ 
rato. La stessa cosa dovrebbe ! 
av\eniro per altri -IO squa- ! 
dri.sti. fermati la .ste.ssa .sera, j 
e denunciati quindi a piede t 
libero per la sola radunata 
.sediziosa. ' 

Il quotidiano s II Manife 
.Mo *, ha riportato ieri notizie • 
secondo cui uno dei missini ! 
arre.staii. il ventiquattrenne , 
Vincenzo Romani, farebbe [ 
parte di un corpo di guardie f 
giurate della capitale, la ; 
c Europe! ». fondata e diretta j 
da .Alvaro Silvij. che viene ; 
indicato come ex .segretario , 
della sezione del MSI di Ci- ! 


nccittà. 

Silvij risulta .sconosciuto 
airufficio politico della que 
.stura, che ha re.so noto inol¬ 
tre che Romani non è fornito 
di jiorto d’armi, poiché ha 
diversi precedenti penali, sia 
JX-T reati comuni che jx?r la 
sua « attività » di ncorasci.sla. 
Da parte sua. la « Europei » 
ha affermato che il picchia¬ 
tore « non risulta tra i di¬ 
pendenti * dell’azienda. Que¬ 
sto. pare, perché ne sarebbe 
.stato allontanato un paio di 
mesi fa. non si sa bene per 
quale motivo. 

E’ indispensabile comunque, 
a questo punto., che venga 
.svolta una rigorosa indagine 
su questo corpo di « vigilan¬ 
tes » per stabilire .se lo stesso 
Romani vi abbia mai fatto 
parte e a che titolo, e per 
stabilire se gli altri agenti » 
po>'eggono realmente i re- 
niiis’ti richiesti, tenendo con¬ 
to che le guardie giurale so¬ 
no autorizzate e tenute ad af¬ 
fiancare. e se necessario, so 
slituire. k- forze di polizia, e 
che sono dotate di pistole e 
di mitra. 

f. C. 


La neve continua a cadere ( 
In molte zone del nord, dove j 
drammatici bollettini vengono 1 
emanati per sconsigliare gli I 
automobilisti dal mettersi in i 
viaggio; i pericoli di valan- ! 
ghe sono abbastanza consi- | 
stenti e le strade sono quasi ; 
tutte impraticabili. Molti pae- j 
si sono Isolati, bloccati nu- ' 
morosi valichi alpini. Al Sud 
una violenta bufera, con lem- | 
porali ha re.so difficile la cir- : 
colazione; in Sicilia lo stretto 
di Messina è bloccato dalla 
violenza della tempesta. Code 
di migliaia di camion e di ; 
automobili in attesa dell’im- j 
barco si vanno allungando ; 
sulla tcrraferma. ! 

A Milano, dopo la nevicata ! 
dei giorni scorsi, la situa- ; 
zione si va normalizzando. 
Gli aeroporti sono tornati in 
funzione. Ieri nel centro sì 
circolava abbastanza bene, 
anche se si sono a\-uti nu¬ 
merosi tamponamenti per il 
fondo stradale viscido. 

I^ Liguria è ancora bat¬ 
tuta da temporali e nevicate. ; 
In Val Bormida la neve ha 
raggiunto un n>clro di al- 
Wz^a; danni sono -stati pro¬ 
vocati alla linea elettrica dai 
temporali 

Sul Cervino i .‘=ei alpini.sti 
sapantìti del gruppo di .sette | 


guide che stavano tentando i 
la € prima invernale > sulla ! 
parete ovest della montagna j 
sono in salvo. Hanno lasciato | 
il loro compagno morto. Ro- ' 
landò .Albertini di 41 anni. | 
nel punto dove è caduto e 1 
hanno raggiunto il rifugio j 
Carrel. a 3800 metri di quota, j 
Da oltre 2-1 ore nerica sulla . 
zona intorno a Cuneo facendo j 
impazzire il traffico automo- j 
bilistico. Molte strade sono ! 
bloccate anche a causa di j 
camion che. .sbandati, sono . 
finiti di traverso sulla car- i 
reggiata e che non è possibile • 
spostare a causa della spe.>sa ! 
coltre di new. Oltre duecento j 
automezzi sono bloccali .sul- j 
r autostrada Torino - Savona, j 
Non si arriva alle stazioni j 
sciistiche di .Acceglio. Prato- j 
nevoso. .Artesina. Rucas. Lu- i 
risia e Crissolo: non si con- ‘ 
tano i paesi c i villaggi in- | 
trappolati, .soprattutto nella j 
zona di Cova e del Colle di . 
Xava. I 

.Anche la Val d’.Aosta è pra- j 
ticamente bloccata. Chiu.so il | 
passo del Gran San Bernardo, i 
Il traforo del Monte Bianex) 1 
è bloccato, dalla parte ita¬ 
liana. da un TIR dìe è finito j 
di traverso ostruendo l’im- | 
hocco. j 

Una rittima nell’alta Val di 


Xon: Luigi Kessler di -17 anni 
che alla guida del suo trat¬ 
tore munito di spazzaneve 
era impegnato a sgomberare 
la strada comunale di Qro- 
ves-Rumo. ed è stato inve¬ 
stito da una valanga. 

.Anche la capitale è stata 
inve.riita ieri da un violentis¬ 
simo nub fragio che ha provo¬ 
cato centinaia di allagamenti 
in di\erse zone della città. 
Xumerosissime sono state le 
chiamate alla centrale opera¬ 
tiva dei vigili del fuoco che 
.sono dovuti accorrere con le 
autop«>mpe in strade, appar- 
tament; e scantinati. Gravi di- 
.sagi si sono avuti anche nelìe 
.sale di registrazione dei gior¬ 
nali radio, nei sotterranei del 
la .sede Rai di via del Ha- 
birno. .A caus.i di infiltrazioni 
d’acqua provocate, forse, dal¬ 
lo sciupio di alcune fognatu¬ 
re. i tecnici radiofonici ade¬ 
renti ad uno sindacato auto¬ 
nomo hanno indetto due ore 
e un quarto di sciopero in se¬ 
gno di protesta contro le pre¬ 
carie condizioni degli studi. 

Maltempo anche aire.stcro: 
in Inghilterra non si è ancora 
riusciti a fare un bilancio 
della tempesta che ha scon¬ 
volto la co.sta 

NELT-A FOTO: un capanno¬ 
ne. crollato a Como 


A BERGAMO 


Sciopero dei lavoratori per 
l’attentato al deposito «FMlco» 


BERG.AMO — Le attività 
produUi\e di Bergamo e 
provincia sono rimasto bloc¬ 
cate ieri dalle 10.30 alle 11.00 
in seguito ad uno sciopero di 
mezz’ora. pnx.'lamato dalla 
federazione .sindacale per 
protestare contro l’attentato 
ai magazzini * Com.t » di 
Zingonia do\e. martedì scor¬ 
so. soiw state distrutte oltre 
wntimila lavatrici < Pnilco » 
per un danno di quasi tre 
miliardi di lire. L'attentato, 
come nota, è stato rivendica¬ 
to da un commando delle 

« Squadre armate operaie ». 

• • • 

S.ASS.ARI — Una bottiglia 
incendiana è stata lanciata 
ieri sera contro la sezione 
comuni.sta « Ho Ci Min > di 
Sassari, mentre era in corso 
una riunione. Xon ha provo¬ 
cato danni. 

m • • 

TRIESTE — Tre giovani ri¬ 


ma.stì .'sconosciuti hanno ten 
tato di incendiare l’apparta- 
mento che fino ad alcuni gior¬ 
ni fa era abitato dal dottor 
Volpe, dirigente deirufficio 
pol.tico della que.stura di 
Trieste. Infranto un vetro 
iianno gettato airinterno del 
l’appartamento benzina cui 
hanno subao dopo dato fi;o 
co. 5>ono intcr\enuti i \igili 
del fuoco che hanci'i rapida¬ 
mente domato le fiamme. 
Sempre a Trieste un giovane 
m.ssino è .stato arrc.stato per 
detenzione di armi. 

a ■ • , 

TORIXO — Tre vetture e un 
furgone sono stati incendiati 
nelle prime ore di ieri, a To¬ 
rino. tutte nella zona di Bor¬ 
go Po. Ignoti i motivi dei 
quattro attentati. 

E’ stala presa di mira per 
prima la cVolvo» di proprie¬ 
tà di Lorenzo Merlonc. titola¬ 
re di un concessionario d'au¬ 


to < Volvo » di corso Belgio, 
Poco dop»». altre due vettu¬ 
re. una s .Alletta » e una 
< 1-31 », sono state incendiate 
con lo stv.s.io si.stcma in cor¬ 
so Giovanni I^nza, E’ infine 
toccato ad un furgone par¬ 
cheggiato in piazza Cavalcan¬ 
ti. Sempre a Torino alcune 
decine di volantini ciclostilati 
delle Brigaa- rosse, identici 
al primo lasciato in una ca¬ 
bina telefonica di corso Gali¬ 
leo Ferraris per rivendicare 
l'attentato contro Gu,stavo 
Ghirotto. della f'iat Mirafiori. 
.sono .stati rinvenuti ieri in 

due posti diversi. 

• • # 

SIR.ACL'S.A — Con una carica 
di dinamite e tritolo la notte 
scorsa a Siracusa è stata fat¬ 
ta saltare in aria Tautomobì- 
le — una c Lancia Beta » — 
del titolare di un istituto di 
vigilanza. Francesco Napoli di 
56 anni. 


Rifiutati gli atti dell'omicidio Petrone 


La procura dì Bari 

sposa le 
tesi dei fascisti 

Invoca ìi segreto istruttorio per documenti noti - 15 missini sotto 
processo - Le deposizioni del questore e del capo della «politica» 


BARI — La procura della Re¬ 
pubblica ha rifiutato di con¬ 
segnare ai giudiei della pri- 
I ma sezione del tribunale gli 
atti deirinchie.sta in corso .sul¬ 
le circostanze deiromicidio 
del compagno Benedetto Pe- 
irone. diretta dal sostituto 
procuratore Curione — per il 
I quale furono eme.s5i sette or¬ 
dini di cattura (uno non an¬ 
cora eseguito contro colui che 
viene indicato come l’esecu¬ 
tore materiale del delitto. Giu 
.seppe Piccolo, latitante) — 
ed ancora in Istruttoria. La 
notizia è stala data dal pre¬ 
sidente della sezione. Mo- 
I .schetti. durante l’ottava 
1 udienza del proce.s.so per ri- 
I costituzione del partito fa.sci- 
' sta contro 15 giovani mi.ssi- 
ni (tra cui lo ste.sso Giuseppe 
; Piccolo e gli altri sei arre- 
1 stati per l’omicidio Petrone). 

La procura ha motivato il 
rifiuto di consegnare gli or¬ 
dini di cattura, il rapporto di 
polizia e copie dei verbali di 
interrogaloiio che il pubblico 
I ministero Magrone aveva ri- 
I chiesto, con raccordo del tri- 
j bunale. con il fatto che que¬ 
gli atti « sono coperti dal .se¬ 
greto istruttorio ». Il rifiuto 
della procura coincide sostan- 
I zialniente con le opposizioni 
I dei difen.sori dei quindici Im- 
! putati. i quali avevano affer¬ 
mato più volte che valutare 
in questa sede elementi di un 
I altro procedimento in corso 
avrebbe rischiato di non con¬ 
sentire un giudizio sereno ai 
giudici di quel procedimento. 

Magrone lia. invece, soste¬ 
nuto ripetutamente che l’ac- 
quisizione di quegli atti sa¬ 
rebbe stata necessajia per 
valutare l’ipotesi di rico.stitu- 
zione del partito fa.seista di 
cui sono accu-sati gli impu¬ 
tati. La Procura rispondendo 
che gli atti richiesti sono co¬ 
perti dal .segreto ha commes¬ 
so un vero e proprio arbitrio 
perchè tutti i documenti, per 
la loro natura, .sono pubbli¬ 
ci e già ampiamente cono¬ 
sciuti dall’opinione pubblica. 
Si è trattato quindi di una 
decisione che ha soprattutto 
un valore « formale » una spe¬ 
cie di dichiarazione di oppo¬ 
sizione al processo in corso. 
Atteggiamento grave soprat¬ 
tutto se si considera quanto 
finora è emerso dal dibatti¬ 
mento. Ieri ad esempio ave¬ 
vano deposto un appuntato di 
polizia, il questore di Bari, 
Roma, il capo dell’ufficio po¬ 
litico della questura. Nunzel- 
la. ed alcune parti civili, tra 
le quali il rapprasentante del- 
l’A.N.P.P.I.A. lA^ociazione 
perseguitati politici). Pinto e 
quello del « Movimento lavo¬ 
ratori per il socialismo ». Mi- 
Iella. Tutte le testimonianze 
hanno fornito elementi die 
dimo.strano la pericolosità del 
disegno fasci.sta che e culmi¬ 
nato con l’uccLsione di Pe¬ 
trone. 

Le posizioni del questore, e 
più ancora, del doti. Nunzel- 
la hanno « riscaldato » il cli¬ 
ma. dando origine a scambi 
di battute polemiche tra i 
difensori, i patroni di parte 
civile ed il pubblico ministe¬ 
ro. Il direttore deirufficio po¬ 
litico della questura, ha tra 
l’altro affermato che il suo 
ufficio, dal marzo 1977 ave¬ 
va avviato indagini sull’ipote¬ 
si della violazione della legge 
Sceiba da parte di apparte¬ 
nenti al « Fronte della gio¬ 
ventù » ed alla sezione « Pas- 
saquindici» (attualmente chiù 
.sa per intervento della magi- 
.stratura). indicata in più rap 
porti come la sede dalla qua¬ 
le partivano « sp-;diz:oni puni¬ 
tive ». a Abbiamo compilato 


si è soffermato sulla propo¬ 
sta di sorveglianza speciale 
fatta nel giugno 1976 per due 
degli imputati, Enrico Modo- 
la e Pa.squale Crocitlo. 

« Ogni giorno — ha con- 
clu.so il questore — riceveva¬ 
mo segnalazioni di incidenti e 
richieste di sorveglianza. Nei 
nostri limiti abbiamo fatto 
quello che abbiamo potuto ». 

Roma ha quindi smentito 
che Piccolo tasse mai stato 
fermato ed accompagnato in 


BOLOGN.A — L’ino iniinuzio- 
nc, nei reati commessi col 
mezzo della stampa, va este¬ 
sa a tulli i giornalisti, i qua¬ 
li, anche se non hanno re¬ 
sponsabilità di direzione nel 
quotidiano, o rivista in que¬ 
stione, non abbiano tentato 
di impedire lu pubblicazione 
del servizio o della notizia, 
denunciata come diffamato- 
ria. La persecutoria tesi è sta¬ 
ta sostenuta nientemeno clic 
dal legale dcU’onorevolc Mar¬ 
co Pannellu, il quale, come 
è noto, in altra sede ha pro¬ 
mosso un referendum per sop¬ 
primere, fra gli altri, il rea¬ 
to di « diffamazione a mezzo 
stampa ». 

In tribunale, invece, esige 
che siano perseguiti tutti i 
giornalisti « implicati » nella 
pubblicazione di un articolo. 
Una test pericolosa, evidente¬ 
mente, che potrebbe portare 
perfino ad accuse di « asso¬ 
ciazione per delinquere » qua¬ 
lora i giornalisti « sospetti » 
stano almeno cinque. 

La proposta è stata fatta 
ieri mattina dinanzi al tribu¬ 
nale di Bologna (presidente 
Poh} che doveva giudicare 
l’ex direttore, del « Resto del 
Carlino ». Girolamo Modesti, 
per diffamazione, per aver 
pubblicato, il 24 ottobre 1974 
un articolo dell’allora mini¬ 
stro socialdemocratico Luigi 
Preti per il quale Palmella 
aveva sporto quercia. 

Pannello aveva querelato, 
naturalmente, anche Preti, 
ma per due volte non è sta¬ 
ta concessa l’autorizzazione a 
procedere. 

Modesti sostiene di aver ap¬ 
preso della querela solo quan¬ 
do. lasciata la carica di dirci- 
tor responsabile era già .sta¬ 
to rispedito negli USA come 
corrispondente dello .stesso 
giornale. Inviò al deputato ra¬ 
dicale un lungo « telex » per ‘ 


questura nei giorni antece¬ 
denti l’omicidio di Benedetto 
Petrone, mentre ha confer¬ 
mato la prima segnalazione 
fatta daH’ulficio politico della 
que.stura. nella quale si pre¬ 
cisava che il gruppo di estre¬ 
misti di de.stra coinvolti nel¬ 
l’omicidio Petrone era uscito 
dallo stabile in cui hanno .se¬ 
de la federazione del movi¬ 
mento .sociale od il « Pronte 
della gioventù ». in via Pìc- 
cinni. 


I significargli, a titolo perso¬ 
nale, il proprio rammarico 
per le espressioni contenute 
nell’articolo di Preti (« non ci 
fu mai articolo scritto con 
tanta trascurata leggerezza ») 
c per spiegargli che, con ogni 
probabilità, quei servizio eia 
stato passato con leggerezza. 
In tribunale, tuttavia. Mode¬ 
sti. pur confermando il con¬ 
tenuto di quel telex, si è ram¬ 
maricato che il deputato ra¬ 
dicale abbia ritenuto di do¬ 
verne fare uso pubblico e giu¬ 
diziario. tanto più che egli 
si assumeva, pur non conai-' 
videndonc il contenuto, l'in¬ 
tera responsabilità dell’arti¬ 
colo. 

Ma, a questo punto, il dado 
era tratto c, al rifiuto di Mo¬ 
desti, di « denunciare » gli au¬ 
tori del « guasto », il legale 
di Pannclla, avvocato Franco 
De Cataldo, ha precisato c!/- 
non era più intenzione del 
deputato radicale di coltiva¬ 
re la querela contro Giro¬ 
lamo Modesti, ma bcns't con¬ 
tro i responsabili della pnb- 
blicuzione del servizio diffa¬ 
matorio e chiedeva, pertanto, 
la remissione degli atti del 
processo al P.M. 

Scartato Preti come autore 
dell'articolo, rifiutato Mode¬ 
sti come responsabile della 
pubblicazione, la cuccia al¬ 
l'ignoto colpevole è aperta. Il 
tribunale, accogliendo la ri¬ 
chiesta di Pannella, svolgerà 
un’indagine suppletiva, fino a 
.scovare il (c resporisabile » che 
non ha censurato l’articolo 
sottoscritto dall’ex ministro. 
Lunedì le parti si ripresen¬ 
teranno e Palmella, forse, 
avrà il suo o i suoi colpevoli. 
Sarà soddisfatto? O chiederà 
un supplemento di indagine? 
La questione è aperta: forse 
il paladino di tulle le liber¬ 
tà vorrà farne oggetto di un 
altro referendum. 


liste di nomi degli apparto 
nenti — ha detto Nunzella 
— dopo aver o-S-servato che 
que.sti nomi comparivano ri 
^tutamente in occasione di 
episodi d: violenza, oltre che 
di manifestazioni di vario ge¬ 
nere ». Dello ste.sso tono !e 
dichiarazioni del questore, che 


Dal tribunale militare di Roma 

Accusò « i Pinochet » 
della PS: Ieri assolto 

Avrebbe rivolto ingiurie ad un suo superiore du¬ 
rante un rilevamento di un incidente stradale 


ROMA — E' stato assolto ieri dal tribunale militare di Roma 
l’appuntato di PS Eugenio D’Alberto, che era stato accusato 
di insuliordinazione con ingiurie per due distinti episodi 
avvenuti nel marzo e nell’agosto del '73. Lo stc.s.so pubblico 
ministero, al termine della sua requisitoria, aveva chic.stn 
l’assoluzione per in.sufficicnza di prove per entrambe Ir 
accuse. 

D’.Alberto. che è stato eletto consigliere comunale a V.asto. 
in Abruzzo, come ;nd.pendente nelle liste del PSl. era stato 
denunciato da un ufLnalc perché, nel corso di un con\e 2 no 
sul sindacato di polizia, tenuto a Montcsilvano. avrcbl>-' de 
nunciato i metodi repressivi c autoritari usati da (f alcun; 
Pinochet della PS -i. 

A questa prima accu.sa .se ne è poi aggiunta un’altra, giu 
dicala da pm parti come as.soiutamente strumentale. L'ap¬ 
puntato. infatti, avrebbe rivolto parole ingiuriose, o comun 
que non del tutto pacate, a un maresciallo dei CC durante 
una di.'cussione sorta per motivi di competenza in seguito 
ad un incidente .stradale sul quale erano intervenuti sia la 
PS che 1 carabinieri. 


In un processo di stampa 

Pannella in veste 
di inquisitore 


A PALERMO 

Tre missini arrestati per 
lancio di bottiglie Incendiarle 


Bimbo solo 
in coso muore 
i per un incendio 

{ MESSINA — Si chiamava .An- 
; na Maria Oliva, la piccola di 
! sei mesi morta asfissiala ieri 
notte in una casa di Monte- 
• piselli. 

j Gli agenti hanno potuto co- 
‘ noscere il suo nome .solo al- 
' le tre, quando la madre del- 
j la piccola. la 23eniie Maria 
-Aquilini, è rientrata a casa, j 
I La donna ha dichiarato di es- 
j sere andata a tros^are una 
j amica e di avere lasciato so- 
{ la la piccola nella stanza da 
i letto r;,schiarata da un lanii- 
I no. 

I Proprio il lumino, sarebbe 
j scivolato, inccnd'-’^ndo un ma- 
I torasso ed alcune suppelleUili. 


P.ALERMO — Tre giovani mis¬ 
sini, Luigi Fiorio. Pietro .Ac- 
cardo Palombo. '23 anni, e L'go 
Susinno pure di 23 anni, .sono 
stati arrestati ieri dalla poli¬ 
zia a Palermo, come re.spon- 
J sabili degli atti di violenza 
.scoppiati nella città due sere 
I fa. dopo il fallimento della ma 
1 nife.stazione che i neofascisti 
j solevano organiz7.are sotto la 
j sede del Movimento sociale. 
J Durante tali disordini, dopo 
. un lancio di pietre contro i 
poliziotti, due bottiglie incen- 
• diarie erano state lanciate da 
tre giovani a bordo di una 
motoretta contro il Palazzo di 
giustizia (vetri rotti, ma for¬ 
tunatamente nessuna vittima). 

Tutti e tre i missini acciuf¬ 
fati erano ancora in possesso 
di bottiglie incendiarie. 

Por tutta la giornata di ieri, 
famclicanli appelli alla vio¬ 
lenza erano stati lanciati dai 


microfoni di Radio Palermo 
Occidente, la radio del Movi¬ 
mento ssciale, che ha tra i 
suoi animatori il coasigliere 
comunale missino Gioacchino 
Virzi. noto picchiatore amico 
del killer di Occorsio, Concu- 
tclli. 

Un altro noto squadrista. 
Salvatore Coppolino. 23 anni, 
che durante le trasmissioni di 
Radio Occidente si fa chiama¬ 
re « Ricciolino d’oro », è .stato 
bloccalo ieri in pìaz-za Sant’O¬ 
liva. davanti alla sede del MSI. 
con un impianto ricetrasmit¬ 
tente. mentre cercava di sta¬ 
bilire un ponte radio con re¬ 
mittente privata. 

n servizio di vigilanza di¬ 
sposto dal questore in tutta 
la città, ed in particolare nel¬ 
le zone definite più «calde», 
è stato comunque mantenuto 
anche nd corso delle aoorsa 
notte. 
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PAG. 6/ economia e lavoro 


r Unità / sabato 14 gennaio 1978 


Il direttivo discute scel te e proposte impegnative per tutto il movimento 



ROMA — Il sindacato esce di 
scena? Dopo aver contribuito 
con le sue lotte a far matu¬ 
rare io situazione politica, si 
ritira ora sotto la tenda? E’ 
un interrogativo chiave di 
questo direttivo CGIL, CISL, 
IIIL convocato in un tnomen- 
to molto delicato, in un pas¬ 
saggio difficile — come si 
suol dire — della vita del mo¬ 
vimento sindacale. La rispo¬ 
sta che ha dato Camiti nel¬ 
la relazione introduttiva è, 
naturalmente, negativa. « L' 
orientamento della segreteria 
— ha detto — è di mantene¬ 
re senza equivoci la mobili¬ 
tazione, perché vogliamo pe¬ 
sare nella formazione del nuo¬ 
vo programma di governo *. 
Tuttavia, gli sviluppi della 
crisi politica impongono stru¬ 
menti e anche contenuti di¬ 
versi da quelli che potevano 
essere validi qualche settima¬ 
na fa. Si tratta, allora di 
€ qualificare meglio la piat¬ 
taforma rendendo ancora più 
esplicita la saldatura fra i 
problemi dell’emergenza e 
quelli di prospettiva, tra gli 
interventi immediati e le tra- 
fiformazioni strutturali 
A'oa c’è contraddizione, tra 
la necessità di mantenere in¬ 
tatto il proprio ruolo di inter¬ 
locutore politico e la sospen¬ 
sione dello sciopero genera¬ 
le? E' una domanda che da 
diversi settori del sindacato 
viene rivolta ai * vertici ^ del¬ 
le confederazioni e che è sta- 


il sindacato 
per una svolta economica 

► * -3, • r'J- 

Ampia mobilitazione per « pesare sulla formazione del nuovo programma di governo» 

1 contenuti della piattaforma - Assemblee la prossima settimana durante 2 ore di sciopero 


ta riproposta di nuovo ieri 
nelle riunioni separate dei di¬ 
rettivi che sia la CGIL sia la 
CISL sia la UIL hanno tenuto 
in mattinata. Camiti ha illu- 
strato i motivi che hanno in¬ 
dotto la segreterìa unitaria a 
non proclamare la data dello 
sciopero. 

Una stretta 
politica 

€ L'alternativa posta dalle 
lotte — ha spiegato Camiti — 
ai contenuti concreti dell’azio¬ 
ne di governo ha portato ad 
una stretta che è diventata 
politica. La crisi è di fatto 
aperta. Ed è possibile che la 
sua gestione abbia uno svol¬ 
gimento ancora tormentato. 11 
governo non era certo l’inter¬ 
locutore dotato di poteri e di 
consenso dal quale il sindaca¬ 
to poteva attendersi un mu¬ 
tamento di fondo della politi¬ 
ca economica ». D'altra par¬ 
te. ha aggiunto. « dall'inizio 
di gennaio l’interlocutore non 
è più il governo, ma i parti¬ 
ti » e di questo si deve tenere 
conto. 

La mobilitazione dei lavora¬ 
tori, quindi, deve esercitarsi 
attraverso altri strumenti. La 


proposta è di convocare en¬ 
tro la prossima settimana as¬ 
semblee in tutti i luoghi di 
lavoro, durante uno sciopero 
di due ore. Nelle principali 
fabbriche le assemblee do¬ 
vrebbero essere aperte alla 
partecipazione dei partiti. En¬ 
tro il mese, inoltre, dovreb¬ 
bero .svolgersi gli attivi pro¬ 
vinciali dei delegati in pre¬ 
parazione di una conferenza 
nazionale che sarà convocala 
verso la metà febbraio. 

Ma il direttivo non ha il 
compito di < rafi/icare > la 
sospensione dello sciopero e 
programmare un nuovo ciclo 
di consultazioni o di confron¬ 
ti di massa con la « base >. 
I quadri dirigenti del sinda¬ 
cato, infatti, debbono discu¬ 
tere e votare la nuova piat¬ 
taforma alla quale dovranno 
far riferimento i comporta¬ 
menti concreti dell'intero mo¬ 
vimento. E il documento non 
è un decalogo di proposte. 
ma ha l’ambizione di collo¬ 
carsi in una prospettiva di 
più ampio respiro. 

Il presupposto indispensabi¬ 
le è determinare le condizio¬ 
ni per una ripresa elevata e 
.stabile, ben al di sopra di 
quella realizzata negli ultimi 
anni. A questo scopo — sotto- 
linea Corniti — non serre un 


programma per pochi mesi, 
ma un impegno che, parten¬ 
do dall’immediato, valga e 
copra il prossimo triennio. Gli 
obiettivi ai quali rapportarsi 
sono: il pieno impiego, la riu¬ 
nificazione del mercato del 
lavoro, lo sviluppo del Mez¬ 
zogiorno, E per questo occor¬ 
rono strategie sindacali coe¬ 
renti. 

Questo c nuovo corso > di 
politica economica che viene 
proposto ha alcuni punti di 
novità significativi. Vediamo¬ 
li in sintesi: 

MEZZOGIORNO - Sulla base 
di una verifica, regione per 
regione, di tutto quanto è sta¬ 
to deciso e mai attuato per il 
sud. si devono definire piani 
unificati di intervento per 
grandi aree territoriali. 

GIOVANI — Occorre concen¬ 
trare nel '78 tutti t finanzia¬ 
menti previsti dalla legge per 
l’occupazione giovanile; l’ap¬ 
plicazione della legge, d’al¬ 
tra parte, deve diventare uno 
dei criteri con i quali gli en¬ 
ti pubblici e la pubblica am¬ 
ministrazione definiscono i lo¬ 
ro rapporti con le imprese 
fornitrici. 

MOBILITA* - All’interno di 
una nuova cornice program¬ 


matica. fondata sui piani set¬ 
toriali e territoriali, il sinda¬ 
calo si dichiara disponibile al¬ 
ta mobilità da un posto di la¬ 
voro ad un altro. Lo stru¬ 
mento per gestire concreta¬ 
mente questi vasti processi 
(che si apriranno anche in 
funzione di una complessiva 
riconversione deirindu.slrla) è 
una nuova struttura organica 
per il collocamento, la mobi¬ 
lità. la formazione professio¬ 
nale. unificando le competen¬ 
ze oggi disperse in una pleto¬ 
ra di commissioni e organi¬ 
smi. Il passaggio da una 
azienda ad un'altra dovrà av¬ 
venire entro il termine di un 
anno. 

Investimenti 

produttivi 

BILANCIO PUBBLICO - Il 
sindacato considera invalica¬ 
bile il tetto dei 24 mila mi¬ 
liardi di disavanzo pubblico. 
Ogni ulteriore entrata o ri¬ 
sparmio sulla spesa deve es¬ 
sere destinata ad investimen¬ 
ti produttivi. Occorre realizza¬ 
re un trasferimento di risor¬ 
se dai consumi individuali ai 
consumi sociali e agli inve¬ 
stimenti. In questo quadro si 


collocano le proposte sulle ta¬ 
riffe c sulle entrate fiscali, 

S.‘\L.ARIO — Va assunta una 
linea di condotta coerente 
con gli obiettivi generali di 
sviluppo e di massima occu¬ 
pazione, secondo tre criteri 
fondamentali, che saranno al¬ 
la base delle prossime piatta¬ 
forme contrattuali.’ a) un re¬ 
sponsabile contenimento delle 
richieste, finalizzalo a pere¬ 
quare i trattamenti, nel qua- 
aro delle linee per la rifor¬ 
ma del salario e a migliora¬ 
re la qualità del lavoro; b) im¬ 
pegno a programmare gli one¬ 
ri contrattuali nell’arco del 
prossimo triennio; c) soluzio¬ 
ni contrattuali che riducano 
le ripercussioni della cresci¬ 
ta della retribuzione diretta 
sul costo del lavoro. 

I primi interventi nel di¬ 
battito hanno avuto numero¬ 
se punte polemiche. Lattieri 
(FLM) ha preannunciato al¬ 
cuni emendamenti al docu¬ 
mento e ha considerato « inac¬ 
cettabile > le proposte sulla 
mobilità e sulla politica con¬ 
trattuale. Emendamenti sono 
.stati annunciati anche da Mas- 
sHcci fte-ssiii CGIL); mentre 
Giorgi (edili CGIL) si è di¬ 
chiarato t completamente in¬ 
soddisfatto. E’ meglio un pat¬ 
to sociale esplicito — ha det- 
j to — che una politica dei red¬ 
diti mascherata ». 

Stefano Cingolani 


Ad, oltranza il confronto fra le parti 

La trattativa Unidal 
ora esce dal generico 

Si discute nel merito del piano della Sme - Due punti fer¬ 
mi nella posizione del sindacato - Investimenti e mobilità 


ROM.A — La matassa Unidal 
comincia a dipanarsi; per la 
prima volta fri. Sme e go¬ 
verno hanno accettato di di¬ 
scutere con i sindacati nel 
merito del piano di ristruttu¬ 
razione del gruppo dolciario 
che accorpa la Motta e l’A- 
Icmagna. E’, questa, una 
svolta rispetto alle posizioni 
di sostanziale chiusura che 
hanno caratterizzato tutta la 
prima fase della trattativa 
(« prendere o lasciare » era 
diventato il motto dei diri¬ 
genti delle Partecipazioni .sta¬ 
tali. avallato nei fatti dai 
rappresentanti del governo), al 
punto da determinare l’inter¬ 
ruzione. 

Ora si esce dal generico. I 
sindacati hanno chiesto allTri 
e alla SME di discutere e 
definire il pinno « senza pre¬ 
giudiziali di sorta ». Sulla ba- 
-sc di questa premessa il 
confronto è ripre.so. ieri mat¬ 
tina al mini.stcro del Bilan¬ 
cio. nel pomeriggio al I.avo- 
ro. e proseguirà ad oltranza 
fino a lunedi quando, di 
nuovo al bilancio, il ministro 
Moriino presiederà la riunio¬ 
ne plenaria. 

L’obiettivo dichiarato da 
entrambe le parti è quello di 
creare un’azione economica- 


L’occupazione e il Mezzogiorno al centro del congresso della Lega 


Napolitano: le scelte 
di una forza anticrisi 

Ai rischi dell'iniziativa si deve reagire col rigore, non con le chiu¬ 
sure al nuovo - Autonomia, non isolamento - I saluti dei partiti 


ROMA — Per la prima volta 
ad un congresso della Lega 
sono intervenuti i rappresen¬ 
tanti dei partiti, segno di un 
rinnovato cd aperto dialogo 
fra movimento cooperativo e 
forze politiche. Per la Dire¬ 
zione del PCI è intervenuto 
ieri mattina Giorgio Napoli¬ 
tano. Guardiamo con atten¬ 
zione ai problemi non sem¬ 
plici — ha detto — che stanno 
di fronte alla Lega per il po¬ 
sto che occupa nella storia 
del movimento oireraio. Que¬ 
sta comune radice storica, 
il legame sempre vivo costi¬ 
tuito dalla presenza di tanti 
comunisti tra i soci ed i 
quadri delle organizzazioni 
aderenti alla Lega, non ci 
impediscono di avere una i»- 
fiizione di profondo rispetto 
dell' autonomia della I^ga. 
considerata nella pluralità di 
componenti politiche che in 
essa si fondono. Di questo 
nastro rispetto deU’autonomia 
della Lega, della nostra fidu¬ 
cia nelle forze della Lega 
crediamo di aver dato di re¬ 
cente prove concrete, a di¬ 
spetto dei romanzi intcssuti 
da qualche giornalista di poco 
scrupolo e di molta fantasia. 

.Autonomia — ha aggiunto 
Napolitano — non significa 
isolamento della Lega, nè ri¬ 
nuncia al corretto confronto 
con i partiti, confronto tanto 
più necessario oggi, in una 
situazione di grave crisi per 
11 pae.'« c di crescita del 
ruolo della coopcrazione. 

crisi è tale da richie¬ 
dere una sostanziale inte.'Ja 
tra le forzo politiche demo¬ 
cratiche per intraprendere 
una severa opera di risana¬ 
mento e fronteggiare i pen¬ 
coli clic incombono sulla de¬ 
mocrazia. le situazioni di ma¬ 
lessere sociale che inve.stono 
il Mezzogiorno c le giovani 
generazioni, le situazioni di 


dissesto che minacciano la 
finanza pubblica e il sistema 
produttivo. Esistono le condi¬ 
zioni — e la vostra esjie- 
rienza di sviluppo lo confer¬ 
ma — per aprire una pro¬ 
spettiva positiva di reale pro¬ 
gresso del Paese. Il PCI sta 
lavorando por uno sviluppo 
coerente della politica dell’in¬ 
tesa fra tutte le forze demo¬ 
cratiche. consapevole dei ri¬ 
sultati che questa ha già dato 
e dei limiti che ha incon¬ 
trato. Si tratta di aggiornare 
e adeguare il programma 
concordato fra i partiti nel 
luglio 1977 e di farvi corri¬ 
spondere un governo che e- 
sprima realmente la comune 
azione di responsabilità di 
tutti i partiti democratici di 
fronte alla gravità della crisi. 

Un serio confronto tra il 
movimento cooperativo e i 
parliti democratici è essen¬ 
ziale per valorizzare piena¬ 
mente resperienza della coo¬ 
pcrazione, per meglio identi¬ 
ficare la funzione nuova die 
sta assumendo la coopera¬ 
zione, il contributo che c.ssa 
può dare al superamento del¬ 
la crisi. Già nella conferenza 
nazionale della cooperazione 
vennero prese decisioni con¬ 
crete .su cui dovrà cs.serci 
l'impegno del nuovo governo. 

Su quella base i parlamentari 
del PCI. insieme a quelli di 
altri gruppi, hanno presentato 
una proposta di riforma della 
legislazione cooperativa. Nel¬ 
la conferenza si discusse 
apertamente anche dei rischi 
di snaturamento che la coo¬ 
perazione può correre nel per¬ 
seguire uno sforzo di espan- .. 

.sione c modernizzazione de- j déT'saVàrro” per ii ^disfa- 


citando il massimo rigore nel¬ 
la valutazione di ogni inizia¬ 
tiva e nell’esplicazione del 
ruolo proprio della Lega cosi 
limpidamente riaffermato da 
Magnani nella relazione. E’ 
importante che si reagisca 
con questo impegno di mag¬ 
gior rigore, e non cedendo 
alla tentazione della chiusura 
in se stessi, deH’arroccamen- 
to sulle posizioni acquisite, 
deH’immobilismo, poiché il 
Paese ha bisogno per supe¬ 
rare la sua crisi di un nuovo 
sviluppo del movimento coo¬ 
perativo. 

Napolitano lia quindi riba¬ 
dito le due direzioni princi¬ 
pali indicate da Magnani per 

10 sviluppo della cooperazio¬ 
ne: l’associazionismo fra i 
ceti produttivi e le forze cul¬ 
turali; le regioni in cui mi¬ 
nore finora è stata la dif¬ 
fusione della cooperazione e 
tra queste il Mezzogiorno in 
particolare. Giustamente il 
Àlezzogìomo è la grande prio¬ 
rità del piano triennale di 
sviluppo perchè qui restano 
le più grandi insufficienze del 
movimento e perchè qui si 
gioca una partita decisiva per 

11 superamento della crisi ita¬ 
liana. Dal movimento coope¬ 
rativo ci ' si attende quindi 
un impegno che si traduca 
in fatti: più fatti per il Alez- 
zogiorno. più fatti per l’oc¬ 
cupazione giovanile. 

Pare chiaro come sia ana¬ 
cronistico riproporsi l’interro¬ 
gativo come da qualche parte 
ancora si fa se le coopera¬ 
tive siano le c salmeric » del 
movimento operaio o un sem¬ 
plice mezzo di integrazione 
. . « * _ 


In ogni regione del Sud i servizi 
dei consorzi nazionali cooperativi 

L’intervento di Prandini: l’ottica del piano di sviluppo incide sul lavoro 
di ogni organismo associativo — L’impegno dell’Emilia e della Toscana 


ROMA — Anche per la coo¬ 
perazione della Lega, il Mez¬ 
zogiorno rappresenta la 
grande priorità. E’ in quella 
parte del paese infatti che si 
gioca una partita decisiva, sia 
per il consolidamento della 
democrazia italiana sia per 
l’affermazione di un nuovo 
tipo di sriluppo economico. 
E il movimento cooperativo 
vuole fare tutta per intero la 
sua parte. Da qui è nata l’i¬ 
dea del piano triennale. < Lo 
sforzo che vogliamo compiere 
verso il Mezzogiorno impone 
a tutti — ha detto il com¬ 
pagno Onelio Prandini, presi¬ 
dente della Lega in Emilia — 
un modo diverso dal passato 
di affrontare il problema del 
movimento: impone di guar¬ 
dare con una ottica nuova al¬ 
le questioni delle aziende, 
delle associazioni di settore, 
dei consorzi nazionali e allo 
stesso rapporto con il potere 
pubblico, a; cui programmi 
le nostre iniziative do\Tanno 
essere collegate ». 

Chiaro 

impegno 


gono i tentennamenti, i tatti¬ 
cismi, le ambiguità in alcune 
forze politiche. Sono d’obbligo 
una scelta chiara e una con¬ 
vergenza solidale: ogni ritar¬ 
do. in questa situazione nella 
quale ci troviamo, è doppia¬ 
mente colpevole ». 

Anche dall’aKra regione 
cooperativisticamente forte, 
la Toscana, è venuto un im¬ 
pegno meridionalistico altret¬ 
tanto importante. Lo ha por¬ 
tato il compagno Giacomo 
Rosso, che ha precisato come 
l’impegno complessivo e na¬ 
zionale del movimento coo¬ 
perativo significhi essenzial¬ 
mente « meridione e zone di 
particolare arretratezza eco¬ 
nomica. settori nuo\i di in¬ 
tervento. realtà territoriali e 
sociali costrette all’emargina¬ 
zione ». con particolare sotto¬ 
lineatura della questione gio¬ 
vanile (al centro dell’inter¬ 
vento di Franco Venni, re¬ 
sponsabile del settore occu- j 
pazione giovanile della Lega) 
e della que.stìone femminile { 
j (trattata dalla compagna El- 
\ira Maizzani, di Bari), 
j Sempre sul significato da 
I dare al piano triennale di 
I sviluppo. Roberto ilalucelli 
1 della presidenza ha detto che 
Vi è su questo, un chiaro i esso deve consentire di evita¬ 


ne di fiducia e rappresenta 
— secondo Cinzie 2Ìambelli, 
amministratore delegato del- 
rUNlPOL — una sollecitazio¬ 
ne rivolta ai cooperatori per 
rutilizzo migliore delle risor¬ 
se esistenti e una proposta 
rivolta airestcrno e aperta al 


bro della prt^idenza — che 
il movimento cooiierativo sia 
in grado di svolgere un ruolo 
compic.ssivo. nazionale. 

E’ un obicttivo ambizioso 
ma raggiungibile attraverso 
soprattutto il rafforzainento 
delle iniziative unitarie fra le 


confronto con forze economi- j tre centrali cooperative, 
che politiche e sociali. Zam- | Ieri mattina ha portato il 


impegno dell'Emilia. < Tutta¬ 
la con le no.stre sole forze 
— ha avvertito Prandini — 
non si attuano i programmi 
indicati ». Occorre anche pro¬ 
muovere una grande mobilita¬ 
zione. Questa però non potrà 
mai realizzarsi * se perman- 


re. il più possibile, improvri- 
sazioni imprenditoriali e con¬ 
fusioni di compiti; solo così ) 
d’altra parte è possibile evi¬ 
tare chiusure e ritorni aH’in- j 
dietro di fronte alle difficol- j 
tà. 

n piano è una dichiarazio- . 


belli ha avanzato due idee 
primo la costituzione di un 
fondo per la promozione e lo 
sviluppo degli investimenti 
cooperativi (30 miliardi di li¬ 
re per intervenire, in via in¬ 
tegrativa. su una massa di 
investimenti attorno a 180-200 
miliardi di lire); secondo 
rofferta di una garanzia ge¬ 
nerale ai prestili dei .soci, 
basata sul principio assicura¬ 
tivo. 

Principio 

assicurativo 

Per Elìgio Lucclii, presiden¬ 
te dcir.Associazione nazionale | 
cooperative di abitazione, bi- j 
sogna invece stare attenti a i 
non mettere Taccento più 
sulla entità degli investimenti | 
che sul carattere di sviluppo | 
-cooperativo che il piano as- j 
sume. I problemi che stanno j 
di fronte sono grandi, diffici- j 
li. I>a coopcrazione può af- j 
frontarli e dare un valido i 


suo saluto al congresso anche 
il presidente dell’Associazione 
generale delle cooperative. 
Renato Ascari Raccagni. Co¬ 
me Badioli, della Conf-coope- 
rativc. il presidente della 
centrale rcpubblicana-social- 
dcmocratica ha sottolineato 
questa esigenza unitaria col¬ 
legandola anello con un’altra, 
non meno rilevante: quella 
cioè di non limitarsi ad un 
dialogo tra addetti ai lavori 
ma coinvolgendo altre forze, j 
11 compagno Giannini, pre¬ 
sidente dcll’.Associazione na- 
I zionalc delle cooperative fra 
dettaglianti ha informato il 
congres.so che in pochi anni 
si è passati dai diecimila as¬ 
sociati agli attuali 2.3 mila. 

.AH’assemblea. i cui lavori 
.sono stati seguiti ieri da una 
delegazione del gruppo sena¬ 
toriale comunista (Di Marino. 
Caroli. Polidoro) ha recato 
un indirizzo di saluto il se¬ 
gretario nazionale aggiunto 
della Lega per le autonomie 
e i poteri locali. 

„ , , - ■ Siamo cosi giunti alle ulti- 

contributo alla loro soluzio- ; battute: il congresso si 


nc. a condizione pero 
que.sto è il pensiero di Italico 
Santoro, renubblicano, mem- 


conclude ogci. 

Romano Bonìfacci 


mente sana che utilizzi tutte 
le potenzialità produttive e. 
di conseguenza, garantisca 
l’occupazione necessaria a 
realizzarla. 11 presidente del- 
riiitersind, Massacesi, si di¬ 
mostra sicuro del lavoro fat¬ 
to dai tecnici della Sme: 
« abbiamo valutato la for¬ 
za-lavoro neces.saria in base 
alla capacità produttiva at¬ 
tuale: non credo ci siano 
margini, comunque siamo qui 
|)er verificare e valutare ». 

I dirigenti sindacali non 
sono dello stesso avviso, ma 
finalmente possono dimo¬ 
strarlo. 

Con il sottosegretario al la¬ 
voro. Bosco, è stato deciso 
che la trattativa vada avanti 
ad oltranza. Si è messa a 
punto anche una sorta di 
metodologia: innanzitutto un 
esame, punto per punto, del 
piano SME. con una valuta¬ 
zione delle previsioni di pro¬ 
duzione nelle singole realtà 
territoriali c. di conseguenza, 
dei livelli iKcupaz.ionali ne¬ 
cessari: poi. le garanzie sulla 
mobilità, in modo che questa 
signirichi passaggio pro¬ 
grammato dall’attuale occupa¬ 
zione ad ima occupazione al¬ 
ternativa (in questo quadro 
va valutato il problema dcl- 
rcstcnsione della cassa inte¬ 
grazione per i lavoratori del 
commercio che oggi ne sono 
esclusi): ìnrine. l’impegno del 
governo per la costituzione a 
Napoli dell’ente di gc.stionc 
delle partecipazioni pubbliche 
nelle aziende del settore a- 
grò industriale e per la rea¬ 
lizzazione sempre in Campa¬ 
nia. di un centro di ricerca. 

La linea di fondo portata 
avanti dal sindacato .si collo¬ 
ca organicamente nel com¬ 
plesso deH’inziativa del mo¬ 
vimento: ristrutturazione al 
Nord, investimenti per nuova 
occupazione al Sud. E’ quan¬ 
to ha rilevato, nella relazione 
al fiircttivo della Federazione 
Cgil - Cisl • Uil (riunitosi in 
concomitanza con la trattati¬ 
va). il segretario confederale 
della Cisl. Camiti. La dispo¬ 
nibilità del sindacato a « un 
piano di ristrutlura/ionc che 
porli, anche .se in limiti 
quantitativi inferiori a quelli 
chiesti dell’azienda, a un ri¬ 
dimensionamento dcH’attività 
produttiva ncirarca milane¬ 
se » è subordinala a due pre¬ 
cise condizioni. Queste, in 
sintesi: 

1) Le Partecipazioni statali 
devono offrire alternative di 
investimenti nel settore ali¬ 
mentare tali da portare a un 
bilancio occupazionale a livel¬ 
lo nazionale, con un .saldo at¬ 
tivo o, quanto meno, in pa¬ 
reggio. 

2) Per roccupnzionc ecce¬ 
dente. negli .stabilimenti Mol¬ 
ta c Alcmagna, deve essere 
prctlisposto un piano vero 
di mobilità con esiti certi e 
predeterminati. 

II confronto è iniziato. In 
particolare, sul secondo punto 
il governo ha proposto l’isli- 
tiiz.ionc a Milano di un comi¬ 
tato (con la partecipazione 
degli enti locali, della Regio¬ 
ne. dei .sindacati, degli im¬ 
prenditori e delle Partecipa¬ 
zioni statali) che dovrebbe 
affiancare la Commissione 
prevista dalla legge per la ri- 
conver.sione industriale nell’e- 
laborazione di piani periodici 
per l’occupazione. Si tratta di 
primi passi, ancora incerti e. 
per vari aspetti, anche am¬ 
bigui. Comunque .si è lontani 
dalTauf aut ^lla .settimana 
scorsa. 


Attiva nel ’77 
la bilancia 
dei pagamenti 
ma la lira 
ha perduto 
altro terreno 

ROM.A — La bilancia dei 
pagamenti italiana ha re¬ 
gistrato neirintero anno 
1977 un saldo positivo di 
2.W4 miliardi di lire contro 
circa 1.028 miliardi di lire 
di deficit del 1976. Il dato, 
ancora provvi.sorio. 6 sta¬ 
to reso noto ieri dalla Ban¬ 
ca d'Italia. 

.Nel .solo mese di dicem¬ 
bre 1977 la bilancia va- 
lulana dei pagamenti .si è 
diiiisa con un saldo attivo 
di 322 miliardi di lire. 

i\ questo miglioramento 
hanno concorso afflussi di 
capitali (nel corso del 1977 • 
è notevolmente cresciuto 
rindebitamento netto delle 
b.mchc .suircstcro) e una 
situazione meno .squilibrata 
dei rapporti commerciali 
con resterò. Qiicsl’iiltimo 
elemento, che insieme al 
buon andamento della cam¬ 
pagna turistica ha portato 
ad una situazione netta¬ 
mente più positiva delle 
partite correnti della bi¬ 
lancia dei pagamenti, è pe¬ 
raltro dovuto in parte an¬ 
che ad un rallentamento 
delle importazioni legato 
alla riduzione del ritmo 
produttivo del pae.se. 

Le riserve in valute con¬ 
vertibili (cioè le vere e pro¬ 
prie ri.scrve liquide die 
costituiscono la « massa 
di manovra * sulla quale 
può contare la Banca d'I¬ 
talia) ammontano oggi a 
circa otto miliardi di dol¬ 
lari. Cionono.stanle la lira 
continua a registrare oscil¬ 
lazioni nei cambi. 

Le quotazioni rilevate ie 
ri dairUIC mostr.mo infat¬ 
ti un dollaro ad 875,-40 lire, 
con una perdita della no¬ 
stra moneta dello O.riir'c ri¬ 
spetto alle 870 lire di ieri. 

La debolezza che la lira 
ha accusato sul dollaro in 
Italia ha avuto riscontro 
andie aH’c.stcro. Le varia¬ 
zioni settimanali dei cam¬ 
bi in lire delle monete stra¬ 
niere mostrano, d'altronde, 
ii netto inddxilimcnto clic 
la nostra moneta ha regi- 
-strato sul Franco svizzero 
(meno 2.07'^). .sulla sterli¬ 
na fmeno l.lò'T). sol mar¬ 
co e sul franco francese 
(meno 0,69'* o) o solo lo 
0.10''7 sul dollaro. 

Sempre ieri, infine, sono 
-Stati segnalati interventi 
della Banca d’Italia sul 
mercato valutario. Quc.sti 
interventi i^ono .stati notati 
in particolare al c fixing ». 
che sulle piazze valutarie 
italiane ha segnato oggi 
praticamente la fine della 
attività sui cambi, poiché 
nel pomeriggio le contrat¬ 
tazioni valutarie sono state 
modc.stissimc, .Anche nello 
contrattazioni pomeridiane 

— secondo, fonti bancarie 

— la lira è apparsa tutta¬ 
via in ulteriore indeboli¬ 
mento. ma i prezjii segna¬ 
lati (sopra le 880 lire per 
un dollaro) sono stati pu¬ 
ramente nominali 


rivanti dalle nuove forme di 
sviluppo, di una iwssibilc 1 
compressione dei suoi carat- j 
tori qualificanti. .A questi ri- i 
schi tuttavia non si può rea- ! 

1 gire positivamente che solle- | 



MIL-ANO — .N'orità di rilievo 1 ti ». i cosiddetti < mercatini >. 


in Bor.sa. Per la prima volta 
nella storia di questo merca¬ 
to finanziario, è comparso il 
bollettino con le denunce dei 
contratti di riporto effettuali 
o in essere dal 15 al 29 di¬ 
cembre in ottemperanza della 
delibera della Consob n. 274. 
Di questi contralti, detti di 
riporto, che contemplano — 
tra l’altro — la deposizione 
dei titoli a garanzia presso le 
banche, si avvale soprattut¬ 
to la speculazione per otte- 
re denaro a credito c cosi 
prolungare determinate opera¬ 
zioni possibilmente fino a un 
esito lucroso. 

II bollettino indica inoltre 
per i titoli a riporto il gra- - 
vame degli scarti di garan¬ 
zia cd enuclea con un segno 
(-^) o meno (—) le p^izioni 
che si ritengono al rialzo o 
al ribasso. I contratti denun- 
dati assommano alla afra di 
fi .5 miliardi. Un’altra impor¬ 
tante novità riguarda la c via 
Ubera > data dall.i Consob al- 
Ttlttività dei € mercati ristret- 


cinienlo dei bisogni dei la¬ 
voratori. Quelle concezioni 
erano funzionali ad una v^- 
cliia collocazione — difensiva 
o essenzialmente rivendicati¬ 
va — del movimento ope¬ 
raio. Il problema che oggi 
si pone è invece quello di 
una piena esplicazione della 
capacità di governo del mo¬ 
vimento operaio in tutte le 
sue c-spressioni. Occorre che 
dal movimento cooperativo, 
in particolare, vengano e- 
spresse anche nuove forme e 
qualità imprenditoriali di 
fronte ad una crisi che è 
in gran parte cri.si di strut- 
torizzazione allo svolgimento j ture imprenditoriali c di ceti 
di'pubbliche riunioni riguarda dirieenti. La mutata colli 


Presto attivi 
i « mercatini » 


regolamentati con la legge del 
23 febbraio 1977. n. 49. L’aii- 


qualtro mercatini istituiti pres 
so le Borse valori di Milano. 
Roma. Torino c Genova. La 
data di inizio delle riunioni 
sarà però fissata dagli appo¬ 
siti comitati, sentito il parere 
della Ccnsob. Nei ristretti ven¬ 
gono quotati, previa richie¬ 
sta. titoli di società non am¬ 
messe alle quotazioni ufficiali. 

II «mercatino* potrebbe dun¬ 
que essere l’anticamera per 
nccedere alla quotazione uf- i 
ficiale. In questi mercati le 
contrattazioni avvengono solo 
per contanti (evitando così le 
dannose speculazioni, che si 
verificano coi contratti a ter¬ 
mine: basti pensare al gioco 
allo scoperto). Quanto all’an¬ 
damento delle quotazioni, so¬ 
no da segnalare le sedute po¬ 
sitive di mercoledì e giovedì, 
assieme a una rianimazione 
degli scambi. 


•oca- 

zionc del nHivimcnto operaio 
apro un grande campo per 
Io sviluppo del’a coopcrazio¬ 
ne. Questa deve far fronte 
ai suoi compiti nuovi nella 
con.sapevolczza di essere por¬ 
tatrice delle grandi idealità 
del lavoro associato, della 
partecipazione responsabile, 
della subordinazione dcH’in- 
teressc individuale al fine col¬ 
lettivo: idealità che costitui¬ 
scono un possente antidoto 
alle tendenze disgregatrici che 
.«i manifestano nella società 
italiana. 

I saluti degli altri partiti 
sono stati portati da Silvano 
Miniati, per Democrazia Pro¬ 
letaria (nella seconda gior¬ 
nata del congresso) c ieri 
da Lidia Mcnapacc per il 
PDUP-Manifesto. Mario (Jior- 
dana per il PLI. Pietro Ar- 
mani por il PRI e Claudio 
Signorile per il PSI. 



Scali marittimi deserti per lo sciopero di 24 ore 

Ieri 265 navi bloccate nei porti 


Dalla nostra redazione j 

GENOV.A — Le operazioni di j 
imbarco, sbarco e movimen- : 
tazione delle merci sono sta- ; 
tc bloccate, ieri, in tutti gli | 
scali marittimi itahani dallo 
sciopero di ventiqiiattr’orc j 
effettuato dai lavoratori dei 


que.'ta battaglia contrattuale? 
« Le proposte che abbìai-no 
avanzalo — risponde Gallo — 
hanno l’amb.zone di voler 
avviare una effettiva politica 
di pclenzLimento e sviluppo 
dei porli ins.eme con i rin¬ 
novi contrattuali. Questi ul 
timi vanno fatti e al megho. 


Possi ovanti nello vertenza Moroldi 

BOLOGN.A — Alcuni tecnici delle Associazioni bieticoltori 
provvederanno ad effettuare una stima relativa allo stato 
ed al valore dei sei zuccherifici del gruppo Maraldi che 
dovrebbero essere scorporati e ceduti appunto ad agricoltori 
associati. Questa la novità di mag^or spicco uscita dalla 
riunione svoltasi al ministero del Bilancio con la partecipa¬ 
zione di esponenti della Regione Emilia-Romagna sul cui 
territorio si trovano gli stabilimenti. Una volta stabilito il 
v-alore degli zuccherifici. Stato e Regione preciseranno la 
entità dei finanziamenti a favore degli acquirenti. 

Nella foto: la manlfcsiaziona a Rema dei lavoratori dolio 
Miraldi. 


porti per il rinnovo del con j ma se il governo non volesse 
’ tratto. Un dato sintetizza la j avviare una nuova politica di 
J riuscita tk-llo sc.opcro: r-on j investimenti e se ie amrnl 
j meno di 265 navi sono resta- ; nistrazion: pubbliche centrali 
! tc inattive agli ormeggi nel- j 
I l’intero sistema portuale. 

I In questa prima fa^ di 
I trattativa il sindacato ha ri- ! 

! scontrato, dunque, l’incostan¬ 
za della posizione del mini- 
j stro I^ttanzio. Qual è. ora, la 
i situazione? < -Attendiamo — 

I dice il segretario genera- 
i le della FILP CGIL Virgilio 
Gallo — che il ministro 
della Marina mercantile ci 
convochi e dia finalmente 
delle risposte concrete al¬ 
le proposte che abbiamo a- 
vanzato. Abbiamo indicalo o- 
b’.ctlivi e fatto richieste sulle 
quali convergono diverse for¬ 
ze politiche e sociali. Non 
comprendiamo perché il go¬ 
verno continui in questa sua 
posizione incerta che si tra¬ 
duce in uno sconcertante e 
pericoloso immobilismo ». 

Che cosa vi proponete con 


Marina mercantile precise e ! 
puntuali assunzioni di re¬ 
sponsabilità. Riscontriamo, fra 
l'altro, tentativi pericolosi o 
proposte riduttive del padro¬ 
nato che vanno in direzione 
opposta al disegno riformato¬ 
re del s.ndacalo ». 

Ma — domandiamo — nel- 
l’atlualo condizicnc del qua¬ 
dro politico, non c’è il peri¬ 
colo di un incontro con una 
controparte svuotata di pote- 


e periferiche ccr.linuasscro j re contrattuale? « Noi rite- 
nell’indolenza o. peggio anco- j marno — precida GaTo — che 


ra. r.rlla d.fesa di modeste 
aree di potere, obiettivamen¬ 
te si acccntucrebb?. fino for¬ 
se a diventare incolmabile, la 
distanza sul piano competiti 
vo fra porti italiani e quelli 
esteri ». 

Nella prossima settimana, a 
cominciare da lunedi, ci sa¬ 
ranno incontri in sede mini¬ 
steriale sulle richieste .speci¬ 
fiche delle diverse categorie. 
Il 18. nel pomeriggio, si riu¬ 
nirà il Direttivo unitario na¬ 
zionale della Fulp per dare 
una prima valutazione delle 
trattative. Dice Gallo: « Esa¬ 
mineremo la situazione gene¬ 
rale ed assumeremo le inizia¬ 
tive necessarie, comprc.se ul¬ 
teriori forme di lotta, .se nel 
frattempo non avremo ri¬ 
scontrato nel ministro della 


il governo, anche nel caso in 
cui dovesse limitarsi alla 
normale amministrazione, 
po.ssa formulare con i sinda¬ 
cati un’ipotesi di intesa sulla 
parte pohlica e accordi sui 
rinnovi contrattuali senza al¬ 
cuna dìffìcollà ». 

Fra le^ motivazioni dello 
sciopero di ieri c’è anche 
quella riferita al decreto del 
ministro Pandolfi che ha ac¬ 
centrato in soli tre porli — 
Genova, Bari e Trieste — le 
operazioni di sdoganamento 
dei prodotti siderurgici c me¬ 
tallurgie’ cd in due porti — 
Venezia e Genova — quelle 
relative ai prodotti tessili. 
Ciò ha provocato energiche 
reazioni c proteste nelle cit¬ 
tà-porto escluse. Il sindacato 
cosa ne pensa? 


« Il ministro della Marina 
mercantile da noi interpellato 
ci ha riferito che il provve¬ 
dimento restrittivo dei punti 
di sdoganamento si è reso 
necessario per l’insufficienza 
degli altri punti doganali ad 
I effettua.'-e i dovuti controlli. 
Se questa dovesse essere la 
motivazione vera saremmo ai 
rid.colo. Intanto ne va di 
mezzo non solo lo sconvol¬ 
gimento dei traffici e dei li- 
I velli occupazicHialì in una d«> 
; cina di porti ma anche au¬ 
menterebbero notevolmente i 
costi di approvvigionamento 
di non poche industrie. Noi 
pensiamo che si possono as¬ 
sumere tutte le misure ne¬ 
cessarie per un controllo ef¬ 
ficace. atto a garantire quan¬ 
tità; qualità e prezzo dei 
prodotti importati utilizzando 
a questo scopo anche l’auto¬ 
rità marittima ». 

Ieri, infine, il sottosegreta¬ 
rio alla .Manna mercantile ha 
convocato i sindacati assicu¬ 
randoli sulla continuità delle 
trattative. Ha inoltre affer¬ 
mato che saranno ricercate 
col ministro Pandolfi le solu¬ 
zioni più idonee alla soluzio¬ 
ne dei problemi sollevati dal 
decreto. 

Giuseppe Tecconi 
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Settimana radio-tv 


SABm 

Q Rete 1 


12.30 CHECK-UP 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 SPORT 

U3II3 Svizzera: Coppa del Mondo 
di sci 

17.00 ALLE CINQUE CON ROMINA PO¬ 
WER 

17.10 APRITI SABATO 

18.50 SPECIALE PARLAMENTO 

19,20 HAPPY DAYS 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20,00 TELEGIORNALE 

20,40 NOI... NO . 

Sesta puntata del varicti con Vianel- 
lo-Mondaini 

82.00 ARGENTINA ’78 

Da Buenos Aires: sorteggio dei giro¬ 
ni linali per la Coppa del Mondo di 
calcio 


□ Rete 2 


12.30 
13,00 

13.30 
14,00 

14.30 
17.00 

18,00 

18,35 

18.50 

19.15 

19.45 

t0.40 


*1.35 


*3,15 


I CAVALIERI DEL CIELO 
TELEGIORNALE 
BELLA ITALIA 
SCUOLA APERTA 
GIORNI D'EUROPA 
IRONSIDE 

Telclilni con Raymond Burr 
SABATO 2 
TG 2 SPORT5ERA 
CARTONI ANIMATI 
MUPPET'S SHOW 
TELEGIORNALE 

IL SOGNO AMERICANO DEI JOR> 
DACHE 

Con Peter Straoss e Nick Nolte. 9. 
puntata 

SCARPETTE ROSSE 

Film. Regia di Michael Po'.vell e Eme- 
ric Pressburger. Con Anton V/albrok 
c Moira Shearor 

telegiornale 


□ Radiouno 


giornali RADIO; 7. 8. 10. 12. 13. 14. 
•15. 17. 19. 21. 23; 6: Stanotte stamane; 
7.20: Qui parla il Sud; 8.40: le.-i al Parla- 
rriento; 8,50: Asterisco musicale; 9: Voi ed 
Io; 11: Radiorneila; 11.30: Microsolco in 
•nteprima... o quasi; 12,05: L'oltro suono: 
la.SO: Show do'.vn; 14,30: L'eroe sul so¬ 
li: 15,05: Combina?io«ie musica: 16.05: Il 
tnoscerino; 16.35: Le sentenze del pretore; 
•17.15: Sopt^ il vulcano; 18: Teatro olrica- 
no; 19,35: I programmi della sera; 20.10: 
Musica e luturo; 21.05; Manon Lescaut; 
C3,0S: Buonanotte dalla Dama di Cuori. 


Q Radiodue 


GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 8.30. 9.30, 
10, 11,30, 12.30. 13.30. 15.30, 17.30, 

18.30, 19.30. 22.30; 6: Un alt.’^o g.orno; 
e.45; Tohl chi si risente; 9.32: Un muro 
di nebbia: 10.12; Premiata ditta Bramieri 
Gino: 11: Canzoni per tutti; 12: Ne di Ve- 
rere né di Marte; 12,10: Trosmissioni re¬ 
gionali; 12,45: No, non è la BBC!; 13,40: 
Settantottissimo; 14; Trasmissioni regiona¬ 
li; 15: Sabato e Parigi: 15.45: Musica allo 
apetchio; 16.37; Operetta, ieri c oggi: 
17.55: Gran varietà; 19.50: Si fa per ride¬ 
rà: 21: Concerto sinfonico: 22: Il Pool Spor* 
tivo-, 23,05; Musica night. 


□ Radiotre 


GIORNALI RADIO: 6.45, 10.45. 13,45, 

15.15, 13.45. 20,15, 23,55; 6; Quotidia- 
na; 7; Il ccricerto de', mattino; 7.30; Pri¬ 
mis pag.na: 8.45: Succede in Italia; 9; Fol* 
konccrto; 9.45; Tutte te carte in favola: 
11,30: Invito all'opera: 12,45: Panorama 
Uaiiano; 13: Musica per due; 14: A tocca¬ 
re lo scettro del Re; 15.30: Dimensione 
Europa; 16.15: Il raccenfo del teatro; 
16.45: Fogli d'album; 17: Il terzo orec¬ 
chio: 19.45: Rotocalco parlamentare: 20: 
Il discofilo: 21: Radiolab; 22.15: Concerto 
con più organi: 23.10: Il jazz. 


Q| TV Svizzera 


12,55 

16.30 
17,35 
18,00 
18,05 

18.30 
19,10 

19.45 

20.30 

20.45 


22.25 

22.35 


SCI: DISCESA MASCHILE 

PER I RAGAZZI 

UNA RAGAZZA SU UN'ISOLA 

TELEGIORNALE 

POP HOT 

SETTE GIORNI 

TELEGIORNALE 

SCACCIAPENSIERI 

TELEGIORNALE 

NOI DUE A MANHATTAN 

Film con David Janssen, Ca.-l Rei- 

ne.'. James Caco. Ragia di George 

Schaelcr. 

TELEGIORNALE 
SABATO SPORT 


SABATO 14 GENNAIO - VENERDÌ 20 


DavmcA \umH 


□ Rete 1 


MESSA 

AGRICOLTURA DOMANI 
TELEGIORNALE 
DOMENICA IN... 

condotta da Corrado 

TELEFILM 

IN...SIEME CON SHIRLEY MAC 

LAINE 

90 MINUTO 

LOTTA PER LA VITA 

telelilm 

CAMPIONATO ITALIANO DI CAL¬ 
CIO 

TELEGIORNALE 
IL ROSSO E IL NERO 
sceneggiato - 1. puntata 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE 
TELEGIORNALE 


□ Rete 2 


SVIZZERA • COPPA DEL MONDO 
DI SCI 

CARTONI ANIMATI 
TELEGIORNALE 
L’ALTRA DOMENICA 
DIRETTA SPORT 
PROSSIMAMENTE 
CAMPIONATO ITALIANO DI CAL¬ 
CIO 

AUTOMOBILISMO 

TELEGIORNALE 

LA GRANDUCHESSA E I CAME- 
RIERI 

Quasi un'operetta di Garinei e Gio- 
vannini 

TG2 DOSSIER 
TELEGIORNALE 
SORGENTE DI VITA 


n Radiouno 


GIORNALI RADIO; 8. 10.10. 13, 17. 19, 
21. 23; 6; Risveglio musicale; 6.30: Mu¬ 
sica per un giorno di lesta; 7,35: Culto 
evcngelicc; 8.40: La nostra ferra: 9.30: Mes¬ 
sa: 10.20: La settima radio; 10.25: Prima 
fila: 10.45: A volo ridente; 11,10: Special; 
12: Le mille e una notte; 13.30: Perfida 
RAI; 14.35: Carta bianca; 15,20: Tutto il 
calcio minuto per minuto; 16,30; Carta bian¬ 
ca (2): 17.10: Disc jolly: 18.10: Donna 
calzonaia; 19.35: I programmi della sera: 
m-jsica. musica; 21.20: Concerto vincitori 
XXIV concorso pianistico città dì Treviso; 
23.10: Buonanotte dalla Doma dì Cuori. 


□ Radiodue 


GIORNALI RADIO: 7,30. 8,30, 9,30. 11.30, 

12.30. 13.30. 15,30, 16.30. 18.30, 19.30. 
22,30: 6; Domeode a Radiodue: 8.15; Og¬ 
gi è domenica: 8,45: Videofiash; 9.35: Gran 
varietà; 11: No, non è la BBC; 12: GR 2 
anteprima sport; 12.15: Revival; 12.45: Il 
gambero; 13.40; Seftantottissimo; 14: Tra¬ 
smissioni ragionati; 14.30; Domenica sport: 
15.20: Premiata ditta Bramieri Gino; 16.25: 
Bollett'no del mere: 16.30: Domenica sport 
(2): 17.15: Canzoni di serie A; 17,15: Di¬ 
sco azione: 19: Jazz graitit.': 19.50: Venti- 
minuti cai Charles Aznavour e Diana Ross; 
20,10: Opera '78: 21: Radiodue ventuno- 
ventinove; 22.45; Bounanotte Europa. 


□ Radiotre 


GIORNALI RADIO: 6.35. 8.45. 10.45, 

12.45. 13.45, 14.45, 18.45. 20.45, 23.55; 
6: Quotidiana Radiotre; 7; Il concerto del 
mattino; 7.30: P.-ima pagaia; 9^ Foikeon- 
certo; 9,30; DomenìcBfre; 10.15: Bedrich 
Sheia'na; 10.55; Bedrich Shetana; 11.30: II 
tempo e i giorni: 12,15: Bedrich Shetana; 
13; Bedrich Shetana: 14: La musica degli 
alt.-:; 15: Settimane musiceli di Ascona; 

17; Invito all'Opera; 19.45; Nuovi hbr;: 
20: il discofilo: 21: Concerto sinfonico; 
22.15; I notturni di Haydn; 23,15: Fogli 
d'album: 23.25: Il jazz. 


□ TV Svizzera 


9.55-11 • 12.55 SCI: SLALOM SPECIA¬ 
LE MASCHILE 
14.00 TELEGIORNALE 
14.05 TELERAMA 

14.30 UN'ORA PER VOI 

15.30 UN ANNO DI SPORT 

16.50 DISEGNI ANIMATI 

17.10 AMANTI DEL BRIVIDO 

17.55 LA RIVOLTA DI KHANDUR 

18.45 TELEGIORNALE 

18.50 GIOVANI CONCERTISTI AL CON¬ 
CORSO internazionale 01 
ESECUZIONE MUSICALE GINE. 
VRA 1977 

19.40 IL MONDO IN CUI VIVIAMO 

20.10 SEGNI 

20.30 TELEGIORNALE 

20.45 LA FAMIGLIA BUCMHOLZ 

21.40 LA DOMENICA SPORTIVA 
22.40-22.50 TELEGIORNALE 


□ Rete 1 


MARm 

□ Rete 1 


m 


□ Rete 1 


GKMa 

□ Rete 1 


PROGRAMMA NAZIONALE 

12.30 ARGOMENTI 
13,00 TUTTILIBRI 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 SPECIALE PARLAMENTO 

14,25 UNA LINGUA PER TUTTI: L'ITA¬ 
LIANO 

17,00 ALLE CINQUE CON ROMINA PO¬ 
WER 

17,10 TEEN 
18,00 ARGOMENTI 

18.30 SUONO VERDE: LA MUSICA DI 
NUNZIO ROTONDO 

18,50 L’OTTAVO GIORNO 

19,20 FURIA - TELEFILM 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 

20,40 FILM - IL FILO DEL RASOIO. 
Regia di Goulding. Interpreti: Tyron 
Power, Gene Thicrney, Anne Baxter 

22.30 CINEMA DOMANI 

22.45 TELEGIORNALE 

23,15 OGGI AL PARLAMENTO 


ARGOMENTI 
FILO DIRETTO 
TELEGIORNALE 

ALLE CINQUE CON ROMINA PO¬ 
WER 

IL TRENINO 
PAESE CHE VAI 
ARGOMENTI 
TC1 CRONACHE 

MARIO RUSSO • DOCUMENTARIO 

FURIA - TELEFILM 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

TELEGIORNALE 

PUZZLE 

di Claude Desaìlly. Regìa di Guido 
Stagnaro. Con Pino Colizzi ed Erika 
Blanc 

PRIMA VISIONE 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


ARGOMENTI 
L'UOMO E LA TERRA 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
CORSO DI TEDESCO 
ALLE CINQUE CON ROMINA PO¬ 
WER 

IL TRENINO 
PAESE CHE VAI 
ARGOMENTI 
PICCOLO SLAM 
TC1 CRONACHE 
FURIA - TELEFILM 
TELEGIORNALE 

IL GENIO CRIMINALE DI MR. 

REEDER 

MATCH 

TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 


ARGOMENTI 
FILO DIRETTO 
TELEGIORNALE 

ALLE CINQUE CON ROMINA PC' 
WER 

IL TRENINO 

PAESE CHE VAI 

ARGOMENTI 

PICCOLO SLAM 

FURIA - TELEFILM 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

TELEGIORNALE 

SCOMMETTIAMO? 

DOLLY - APPUNTAMENTO CON 
IL CINEMA 

TRIBUNA SINDACALE - INCONTRO 
STAMPA CON LA CGIL 
FRIULI ANNO NUOVO 
TELEGIORNALE - OGGI AL PAR¬ 
LAMENTO 


□ Rete 2 


□ Rete 2 


Q Rete 2 


Q Rete 2 


VEDO, SENTO, PARLO 

TELEGIORNALE 

EDUCAZIONE E REGIONI 

CARTONI ANIMATI 

PARADISO DEGLI ANIMALI 

LABORATORIO 4 

DAL PARLAMENTO 

GLI INDIANI DELLE PIANURE 

DRIBBLING 

TELEGIORNALE 

STAGIONE DI OPERE E BALLETTI 

« Giovanna D'Arco al rogo i. Testo 
di Paul Claudel. Musiche di Arthuro 
Honegger. Regin di Franco Enriquez 

ANNA DEI SETTE PECCATI CA¬ 
PITALI 

TELEGIORNALE 


VEDO. SENTO. PARLO 
TELEGIORNALE 

LE MINORANZE LINGUISTICHE 

TV2 RAGAZZI 

INFANZIA OGGI 

DAL PARLAMENTO 

BUONASERA CON TARZAN E C. 

TELEGIORNALE 

ODEON 

FILM - IL GRANDE GIORNO DI 
JIM FLACG 

Regia di Burt Kennedy, con Robert 
Mitchum 

CINEMA DOMANI 
TELEGIORNALE 


NE STIAMO PARLANDO 

TELEGIORNALE 

TV2 RAGAZZI 

DAL PARLAMENTO 

BUONASERA CON TARZAN E C. 

TELEGIORNALE 

IL POVERO SOLDATO 

Sceneggiato di Silvio Maestranzi e 

Roberto Mazzucco 

PUPAZZI, PUPAZZETTI E CANI 
SCIOLTI 

TELEGIORNALE 


TEATROMUSICA 

TELEGIORNALE 

EDUCAZIONE E REGIONI 

TV2 RAGAZZI 

DEDICATO Al GENITORI 

DAL PARLAMENTO 

BUONASERA CON TARZAN E C. 

TELEGIORNALE 

COME MAI SPECIALE 

La sinistra non è il Paradiso 

PIONIERI DEL VOLO 

Paura di non volare 

MATT HELM - TELEFILM 

TELEGIORNALE 


G Radiouno 


G Radiouno 


G Radiouno 


G Radiouno 


GIORNALI RADIO; 7. 8. 10, 12, 13, 14. 
15. 17, 19. 21. 23: 6: Sfanolte stam?«ie; 
7.20: Lavoro flash; 8.50: Romanze celebri; 
9: Radio anch'io; 10: Cont.'ovoce; 12.05: 
Voi ed io; 14.05; Musit^tmenta; 14.30: 
Lo spunto; 15.05: Primo nip; 17,10; Mu¬ 
sica sud; 18: La canzone d'autore; 18,35; 
t giovani e l'agricoltura; 19,35: I program¬ 
mi della sera; 19,38: 180 canzoni per un 
secolo: 20,30: Il tagliacarte; 21,05: Obiet¬ 
tivo Europa: 21,40; Antologia di musica 
etnica e fotkloristica; 22,15: Trent’annì d'a- 
po Catlas; 23.15: Buonanotte dalla Dama 
di Cuori. 


GIORNALI RADIO; 7. 8. 10, 12. 13, 14. 
15, 18, 19. 21, 23; 6: Stanotte stame.ne; 
7.20: Lavoro tlash; 8,30: Romanze celebri; 
9: Radio anch'io: 10: Controvoce; 10,35: 
Radio anch'io; 12,05: Voi ed io; 14.05: 
Radiornat'.e; 14,30: Un cuore arido di Cer¬ 
io Cassola: 15,05: Primo nip; 17.10: Un 
personaggio per tre attori: 18: Amb musica: 
18.30: Viaggi insoliti: 19.35: I programmi 
della sera; 20.30: Occasioni; 21,05: Radio- 
uno jazz ‘78; 21.35: Richard Strauss; 22: 
Combinazione musica; 23,15: Buonanotte 
dalla Dama di Cuori. 


GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 12. 13, 14. 
15. 17. 19. 21. 23; 6: Stanotte stamane; 
7.20: Lavoro tlash: 8.40; Ieri al Parlamen¬ 
to; 8.50: Romanze celebri; 9: Radio an¬ 
ch’io: 10: Ccntrovoce; 11; L’opera in 30 
minuti: 11.30; Le luturhif; 12,05; Voi ed 

10 punto e o capo; 14.05: Musicalmente; 
14.30: Noi. popolo; 15.05: Primo nip: 
17.10: Sopra il vulcano; 18: Il consuolo; 
18.20: Musica nord: 19.35; I progiommi 
dello sera: giochi per l’o.-ecchio: 20,20: In 
tervallo musicale; 20.30: Tra l’incudine e 

11 martello; 21.05: Il piace-e di ascoltare: 
22,30: Ne vogliamo parlare?; 23.15: Buo¬ 
nanotte dalle Dame dì Cuori. 


GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 12. 13. 14. 
15. 17, 19. 21. 23; 6; Sta.nottc stamane; 
7.20; Lavoro flash; 8,50; Romanze celebri: 
9; Redio anch’:o; 10; Contro/oce; 12.05; 
Voi ed io '78; 14,05: Musicalmente; 14,30: 
Un cuore arido di Carlo Cessola; 15.05; Pri¬ 
mo nip: 17,10; E lasciate.mi divertirei; 
17.40: Lo sai! 18,05; La canzone d’autore; 
18.30: Viaggi insorti; 19.35; I programmi 
della sera; 20.15: Big complessi: 21,05: 
In diretta da Tonno: slagicne sinfon'ca Rai 
'78; 22.40: Yves Montand e Ray Charles; 
23,15: Buonette dalla Dama di Cuori; 
23.30: Oggi al Parlamento. 


G Radiodue 


G Radiodue 


G Radiodue 


G Radiodue 


GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 8.30, 10. 

11.30. 13.30. 15,30, 16.30. 18.30. 19,30. 
22,30; 6: Un altro giorno; 8.45: TV in 
musica; 9,32; Un muro di nebbia: 10: Spe¬ 
ciale GR 2; 10.12: Salo F; 11.32: Canzoni 
per tutti: 12,10: Trasmissioni regionali; 
12.45: Il meglio del meglio dei migliori; 
13.40: Settantotlissimo; 14: Trasmissioni 
regionali; 15; Qui Radiodue; 15.45: Qui 
Radiodue: 17.55: Pomeriggio con...: 18.33: 
Pomeriggio cop.-.: 19.50: Musica a palazzo 
Labia; 20,20: Facile ascolto; 21.29: Radio- 
due ventunoventinove. 


GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 8,30. 10, 

11.30. 12.30. 13.30, 15,30, 16.30, 18.30. 

19.30. 22,30; 6: Un altro giorno; 8,43: 
Anteprima disco; 9,32: Un muro di nebbia; 
10: Speciale GR 2; 10.12: Sala F; 11,32: 
La baliate della balena: 11.56: Anteprima 
Radiodue ventunoventinove; 12.10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12.45: No. non è la 
BBC: 13.40: Settontottissimo; 14: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15; Qui Radiodue; 15,4S; 
Qui Radiodue; 17,30; Speciale GR 2; 17,55: 
A tutte le radioline; 18.55: Le quattro sta¬ 
gioni del ieiz; 19.50: Facile ascolto; 21: 
Don Giovanni di Moza.-t: 22,20: Panorama 
pa.-lamentare. 


GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30, 8,30. 9.30, 

11.30. 12,30, 13.30. 15.30. 16.30. 18.30. 

19.30, 22,30; 6: Un altro giorno; 7,40; 

Buon viaggio; 7,50; Un minuto per fé; 
8,45: Musica in palcoscenico; 9.32: Un 
muro di nebbia; 10: Speciale GR 2; 10.12: 
Sala F: 11.32: Cero anch’io; 12.10; Tra¬ 
smissioni regionali: 12,45: Il tuggilozio; 
13.40: Settanfottissimo; 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Qui Radiodue; 15.45; Qui 
Radiodue; 17,30: Speciale GR 2; I7,55: 

Pomeriggio con...; 18.55: Napoli oggi; 

19.50: Il convegno dei cinque; 20.40; Né 
di Venere né dì Marte; 21,29: Radiodue 
ventunoventinove. 


GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 8,30. 

9.30. 10. 11,30, 12.30. 13.30, 15.30. 

16.30. 18,30. 19.30. 22.30; 6: Un altro 

giorno: 7.30; Buon viaggio: S.45: Antepri¬ 
ma disco: 9.32; Un mu-o di nebbia; 10: 
Speciale GR 2; 10.12: Sala F: 11.32: 

Scoop; 12.10: Trasmissioni regio tali; 12.45: 
No, non e le BBC; 13.40: Settanrottissimo; 
14; Trasmissicni regiorsali; 15; Radiodue; 
17.30; Speciale GR 2; 17,55; A tutte le 
radioline; 18,35: Voto si, voto no; 18,56: 
La storia in codice; 19.50; Facile ascolto; 
21.05: Il teatro di Radiodue: 22.20: Pa¬ 
norama parlamentare; 22.45: Facile ascol¬ 
to (2). 


G Radiotre 


G Radiotre 


G Radiotre 


G Radiotre 


GIORNALI RADIO: 6.45, 7.30, 8,45. 

10.45. 12.45. 13.45. 18.45. 20.45. 24; 
6: Quotidiana Radiotre; 7: II concerto del 
mattino; 10; Noi voi loro; 10.55: Musica 
operistica: 11,45; Il pipistrello; 12.10: Long 
pìaying; 13: Musica per ixio; 14; Il mio 
Paganini: 15.15: GR 3 cultura; 15.30: Un 
certo discorso; 17: Fare teatro; 17.30: Spra- 
zio tre: 19.15: Spazio tre: 21: Itinerari 
beethoveniani; 22.40: Nuove musiche; 23 e 
10; Il jazz; 23,40: Il raccesilo di mezza¬ 
notte. 


GIORNALI RADIO: 6,45, 7.30, 8.45, 

10,45. 12.45. 13.45, 18,45. 20.45. 23.55. 
6: Quotidiana Rad-otre; 7: II ccncerto del 
mattino; 10: Noi voi loro; 10.55: Musica 
ope.'istica; 11.43: Il pipistrello; 12,10: 
Long playing: 13: Musica per quattro: 14: 
Il mio Paganini; 15,15: GR 3 cultura: 
15.30: Un certo discorso; 17: Guida ali' 
ascolto della musica iolk; 17.30; Spazio 
t.-e; 21: Disco club: 22: Inte.'preti a con- 
fro.nto: 22,30: Musicisti d’oggi; 23: Il jazz: 
23.40; Il racconto di mezzanotte. 


GIORNALI RADIO: 6.45, 7.30. 8.45. 

10,45, 12.45. 13.45. 18.45. 20.45. 23.55; 
6: Ouotidicf.a Radiotre; 7: li concerto de! 
mattino; 10; l'Joi '-oi loro: 10.55: Operisti¬ 
ca; 11.45: li pipistrello; 12.10: Long 
ploying; 13: Musica per tre; 14: Il mo 
Pagcfiini; 15.15: GR 3 cu.tu-a: 15.30: Un 
ce.'to discorso: 17; Mus.che di Wagner; 
17,30; Spazio tre; 21: Festival di Berl.no; 
22,50; Nuovi libri; 23: Il jazz; 23.40; I' 
racconto di mezzanotte 


GIORNALI RADIO: 6.45. 7.30, 8,45, 

10.45. 12.45. 13.45. 18.45. 20.45. 23.55; 
6: Quotidiana Radiotre; 7: I. concerto del 
mattino; 10: No; '/oi .oro; 10.55: Oper.- 
stica; 11.45: Il pipist'ello; 12.10: Long 
piay'ng; 13: Musica per uno: 14: Il mio 
Paganini; 15.15; GR 3 cultura; 15.30; Un 
certo discorso; 17; Gira ic giostra, gira .3 
ruota; 17,30; Spazio tre; 18.45: Europa 
'78; 19.15; Spaz o t-e; 21: II paradiso e 
il poeta: 22,50: Nuovi libri: 23: li jazz; 
23,40: Il racconto di mezzanotte. 


VBma 

G Rete 1 


AUSTRIA • COPPA DEL MONDO 
DI SCI 

TELEGIORNALE 
CORSO DI TEDESCO 
ALLE CINQUE CON ROMINA PO¬ 
WER 

INVITO A TEATRO 

ARGOMENTI 

TC1 CRONACHE 

FURIA - TELEFILM 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

TELEGIORNALE 

TAM TAM 

FILM « IL RIFIUTO > 

Regia di Axel Corti, con Kurt Wein- 
zierl e Julia Gschnitztr 
TELEGIORNALE 


G Rete 2 


12.30 VEDO. SENTO, PARLO 
13,00 TELEGIORNALE 

13.30 BIOLOGIA MARINA 
17,00 TV 2 RAGAZZI 
18.00 POLITECNICO 

18.25 DAL parlamento 

18.45 buonasera CON TARZAN E SOCI 

19.45 TELEGIORNALE 

20.40 PORTOBELLO 

21,50 RACCONTI DI PRIMO LEVI 
« Il sesto giorno » 

22.40 FEMMINILE MASCHILE 

23,15 TELEGIORNALE 


G Radiouno 


GIORNALI RADIO. 7. 8. 10. 12. 13. l4. 
15. 17. 19. 21. 23; 6: Stanotte stamane; 
7.20' Lavoro flosh; 8.43: le.-i al Perla- 
mento: 8,50; Ronirirce ceisb-i; 9; Redo 
anch' o; 10: Cont'ovoce: 11.25: Una regio¬ 
ne alla volta; 12,05: Voi ed io; 14.05: Ra- 
diouno jazz '73: 14.30: Donne e lettera- 
lu-a; 15.05: Primo nip: 17.10: Raccorr.an- 
dsto di fer'o; 18,43; Asterisco mulicsis; 
19.35: Il concertene; 20.30; Le sentenze 
de! pretore: 21.05: Vaghe stelle dell'o?*- 
retta; 22: Combi ••ozlone musica; 23.15: 
Buonoaiotte daila Dama di Cuori. 


G Radiodue 


GIORNALI RADIO: 6.40. 7.30. 8.30. 9.30. 

11.30, 12.30, 13.30, 15.30. 16.30. 18,30. 

19.30, 22,30; 6; Un altro giorno; 7: Buon 
viaggio; 8.45: Film jockey; 9,32: Un muro 
di nebbia: 10; Speciale GR2: 10,12: Sala F; 
11,32: My sweelt lord; 12,10; 'Trasmissioni 
regionali; 12.45; Il racconto del venerdì; 
13; Sulla bocca di tutti; 13.40; Sessentot- 
tesimo; 14; Trasmissioni regionali; 15- Qui 
Radio Due; 16.37; II quarto diritto: 17.30; 
Speciale GR2; 17,55: Big music; 19.50; Fa¬ 
cile ascolto; 21,29; Radio 2 ventunoeven* 
tinove. 


G Radiotre 


GIORNALI RADIO: 6.45. 7,45, 8.45. 

10.45. 12.45, 13.45. 18.45. 20.45, 23.55; 
6; Quotidiana Radiotre; 7; Il concerto del 
mattino: 10: Noi voi loro; 10,5: Operisti¬ 
ca; 11,45; Il pipistrello; 12.10: Long pla¬ 
ying: 13; Musica per cinque; 14; Il mio 
Paganini; 15.15; GR3 Cultura; 15,30; Un 
certo discorso: 17: Musiche dì corte: Dre¬ 
sda: 17,30; Spazio Tre; 21: I concerti di 
Napoli; 23: Il jazz; 23.40: Il giallo di 
mezzanotte. 


□ TV Svizzera | O Svizzera | □ TV Svizzera | ^ Svizzera | D TV Svizzera 


17.30 EDUCAZIONE CIVICA 
18.00 TELEGIORNALE 
18.05 PER I RAGAZZI 

18.35 SEGNI 

19,10 TELEGIORNALE 

19,25 OBIETTIVO SPORT 

19.55 TRACCE 

20.30 TELEGIORNALE 

20.45 ENCICLOPEDIA TV 

21.35 OGGI ALLE CAMERE FEDERALI 

21,40 EL RETARLO DE MASSE PEDRO 

Ope.-a in un atto e dieci quadri d. 
.Manuel de Falla 

23.15 TELEGIORNALE 
23,25-22.50 BASKET AUTONOMO O 
BASKET DI IMPORTAZIONE? 


9,00 TELESCUOLA 
18,00 TELEGIORNALE 
18.05 PER I RAGAZZI 

19.10 TELEGIORNALE 

19,25 ITINERARI DI FRANCIA 

19.55 IL REGIONALE 

20.30 TELEGIORNALE 

20.45 LA STRADA 

Film con Anthony Quinn, Giulietta 
Masina. Richa.'d Baseba.-d. Regia d> 
Federico Felìir.ì. 

22.30 QUESTO E ALTRO 

23.35 NOTIZIE SPORTIVE 

23,40.23,50 TELEGIORNALE 


TELEGIORNALE 

PER I RAGAZZI 

TELEGIORNALE 

IN CANCURINO 

L’AGENDA CULTURALE 

TELEGIORNALE 

ARGOMENTI 

GRAN PREMIO EUROVISIONE 
DELLA CANZONE 1978 
IL CASO CALHOUN 

Telefilm 

TELEGIORNALE 


9.00 TELESCUOLA 
18.00 TELEGIORNALE 
18.05 PER I RAGAZZI 

19.10 TELEGIORNALE 

19.25 INCONTRI 

19.55 QUI BERNA 

20.30 TELEGIORNALE 

20.45 REPORTER 

21.45 PAUL ANKA 
22,30-22.40 TELEClORN7tLi 


14.00 TELESCUOLA 
18.00 TELEGIORNALE 
18,05 PER I RAGAZZI 

19.10 telegiornale 

19.25 AGRICOLTURA CACCIA PESCA 

19.55 IL REGIONALE 

20.45 ARNHEM. STORIA DI UNA IVA. 
SIONE 

22.10 JAZZ CLUB 

22.40 TELEGIORNALE 


□ TV Capodistria □ TV Capodistria ^ D Capodistria 


□ TV Capodistria | □ Capodistria | q jv Capodistria 


19 30 L'ANCOLINO DEI RAGAZZI 

30.15 TELEGIORNALE 

20,35 PAUL CAUGUIN 

Sccni^gg ato TV - 3- puntata 

21 25 IL MONDO IN SFACELO 

32.15 LA CATTURA 

Film con David .Me Caiiu.m, N.co- 
Ictta .Machiavelli. Regia di Paolo 
Cavava. 


□ TV Francia 


SABATO E MEZZO 
SETTIMANALE DI ATTUALITÀ* 
DISCOGRAFICHE 
I GIOCHI DI STADIO 
ANIMALI E UOMINI 
LA CORSA INTORNO AL MONDO 
ATTUALITÀ* REGIONALI 
GIOCHI 

TELEGIORNALE 
I BORGIA 

Sceneggiato - Terza puntata 
DOMANDE SENZA VOLTO 
DROLE DE BARAQUE 
TELEGIORNALE 


19.30 L'ANCOLINO DEI RAGAZZI 
20.00 CANALE 27 

20.15 PUNTO D'INCONTRO 

20.35 I LADRI 

Film con Giova.nna Raìii • Toto. 
Regìa dì Lucio Pulci. 

21.55 MUSICALMENTE 


□ TV Francia 


FORMAZIONE CONTINUA 
BUONA DOMENICA 
BLUE JEANS 
TELEGIORNALE 
grande ALBUM 
POM.POM-POM™ POM 
TOM E JERRY 
DELITTO ALL’OSPEDALE 
MUPPET SHOW 
LA SCUOLA DEI TIFOSI 
SIGNOR CINEMA 

PICCOLO TEATRO DELLA DO¬ 
MENICA 
STADE 2 
TELEGIORNALE 
MJSIOUE AND MUSIC 
L’OPERA SELVAGGIA 
€ I canti che vengono dai mare ». 
TELEGIORNALE 


19.55 L'ANCOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20,30 IL RI5NJAK 

21,05 I TRE PIOPPI 

Sceneggiato TV - Regia d: Joak.r 
•Marusic. 

22.25 PASSO DI DANZA 


18,30 CONFINE APERTO 

19.55 L’ANCOLINO DEI RAGAZZI 

20.15 TELEGIORNALE 

20,35 TEMI DI ATTUALITÀ’ 

21.15 SULLE TRACCE DI MARCO POLO 
23.05 DOCUMENTARIO 

22.20 MUSICA POPOLARE 


19,55 L’ANCOLINO DEI RAGAZZI 

20.15 TELEGIORNALE 
2035 IL GRANDE CALDO 

Film con G.en Ford. Gloria Graha. 
me e Jocetyn Brando. Regia di 
F.-itz La.ng 

22.05 SCI D’ACQUA 


19.55 L’ANCOLINO DEI RAGAZZI 

20.15 TELEGIORNALE 

20.35 DEMONI DI FUOCO 

Film con Christopher Le*. Patnck 
Al.en e Peter Cush,'.g . Regia di 
Tercnca F.scner 

22.05 CINENOTES 

22.35 JAZZ SULLO SCHERMO 


19,00 TELESPORT - SCI 

19,55 L'ANCOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

29.35 FIAMME SU NEW YORK 

Film 

22.05 LOCANDINA 

22.20 NOTTURNO MUSICALE 


□ TV Francia | □ TV Francia 


□ TV Francia | □ TV ^ rancia _ ^ Francia 


□ TV Montecarlo j q rpy j^Qnteeario 


18.55 STARTIME 

19,35 PAROLIAMO 

19.50 NOTIZIARIO 

20.10 MEDICAL CENTER 

21.10 LA SFIDA DEGLI IMPLACABILI 
Film - Regia di Ig.nacio Iquino cOii 
Gco.'ge Martin. 

*3,45 GLI INTOCCABILI 
*3,40 NOTIZIARIO 


19,00 STARTIME 

19,25 PAROLIAMO 

19,50 NOTIZIARIO 

20.10 UOMINI DI MONTAGNA 

21.10 E* IN VACANZA 

Film - Regia di Billy Wilder con 
Marilyn Monroe. 

23,15 NOTIZIARIO 


ALLORI PER LILA 
Teleromanzo - 11. puntata 

MORTE IN QUINTA MARCIA 
FINESTRA SU... 

CARTONI ANIMATI 
ATTUALITÀ' REGIONALI 
GIOCHI 

TELEGIORNALE 

RADICI 

Sceneggiato - 2. puntate 
TELEGIORNALE 


□ TV Montecarlo 


18.50 STARTIME 

19.50 NOTIZIARIO 

20.10 DIPARTIMENTO « $ > 

Il villaggio fantasma . Telefilm 

21.10 LA CORTINA DI BAMBÙ* 

Film - Regia cJt Frank Teiford con 
Oan Orryea. John Ericson. 

22.50 NOTIZIARIO 


13.50 ALLORI PER ULJL 

Te.eromanzo - 12. puntala 
15.00 TRASMISSIONE DAL VIVO 

17.55 FINESTRA SU... 

1B.25 CARTONI ANIMATI 

19.20 ATTUALITÀ* REGIONALI 

19.45 GIOCHI 
20.00 TELEGIORNALE 

20.35 I FRANCESI E I PARTITI PO 
LITICI 

23,30 TELEGIORNALE 


□ TV Montecarlo 


18.50 STARTIME 

19,25 PAROLIAMO 

19.50 NOTIZIARIO 

20.10 SCACCO MATTO 
Dramma in pa'coKenico 

21.10 LE MALEDETTE PISTOLE DI 
OAIXAS 

Film • Ra^ia dì J 0 sé Maria Zabai- 
la con Frad B»>. Evy Marindis 

22.45 TUTTI NE PARLANO 

23,35 NOTIZIARIO 


SCI; COPPA DEL MONDO 
ROTOCALCO REGIONALE 
ALLORI PER LILA 

Teieromanzp - 13. puntata 
IN MONDO MERAVIGLIOSO 
DISNEY 

UN SUR CINO 
CARTONI ANIMATI 
ATTUALITÀ* REGIONALI 
GIOCHI 

TELEGIORNALE 
QUESTIONE DI TEMPO 
IL DUELLO DEGLI ASSI DEL 
PEDALE 

TELEGIORNALE 


12.30 SCI; COPPA DEL MONDO 

13.35 ROTOCALCO REGIONALE 
13,50 ALLORI PER LILA 

Te eromanio - 14. pu.ntata 13,35 

15.00 UN BOTTONE PER IL CENERALc 13.50 

17.55 FINESTRA SU— 

18.25 CARTONI ANIMATI 15.00 

19.20 ATTUALITÀ' REGIONALI 17,55 

19.45 GIOCHI 18.25 

20.00 TELEGIORNALE 19,20 

20.35 CANTANDO SOTTO LA PIOGGIA 19.45 

Ur. f.Im di Stan e/ Danzn co.i Gti: 20,00 

Kelly. Debb c Reyno ds. Cyd C.:' 20.32 

risse 32,45 

22.15 I LEGGENDARI 22.52 

22.45 TELEGIORNALE 


SCI: COPPA DEL MONDO 
ROTOCALCO REGIONALE 
ALLORI PER LILA 
Teleromanzo - 1S. puntata 
L’EPOCA DELLA CALUNNIA 
FINESTRA SU... 

CARTONI ANIMATI 
ATTUALITÀ' REGIONALI 
GIOCHI 

TELEGIORNALE 
LE FOLLIE DI OFFENBACN 
TELEGIORNALE 
LE RAGAZZE DI PAPA* 


□ TV Montecarlo 1 □ TV Montecarlo | q tV Montecarlo 


1B.50 STARTIME 

19.25 PAROLIAMO 

19.S0 NOTIZIARIO 

20.10 STOP Al FUORILEGGE 

21.10 DUE SOLDI DI SPERANZA 

Film - Regìa di Re.nato Castellani 
con Maria Fiore, Vincenzo Musoiino 

22,45 TELE-5COPIA 

S3.3S NOTIZIARIO 


18.50 STARTIME 

19,25 PAROLIAMO 

19.50 NOTIZIARIO 

20.10 TELEFILM 

21.10 MINIERA TRAGICA 

Film - Regia t-i Si.-g.o La.-purci 
con Lia Amanda, Jacques Sernas, 
Tamara Lees 

22,45 CHRONO 

23,15 NOTIZIARIO 


18.50 STARTIME 

19.2S PAROLIAMO 

19.50 NOTIZIARIO 

20.10 THE BOLD ONES 

21.10 SEGRETISSIMO 

Film - Ragia dì Farnando < 
con Go.'don Scori, Mafda K 

32,45 PUNTOSPORT 
23.00 NOTIZIARIO 


I 
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PAG. 8 / spettacoli 


r Unità / sabato 14 gennaio 1978 


11 film di stasera sulla Rete 2 ./ % 

_ v.V 

Technicolor in TV 

i ^ i ' 

con «Scarpette rosse» 

Il lungometraggio di Powell e Pressburger, ispirato alla 
fiaba di Andersen/programmato come ,un .omaggio al- 
Tintroduzione del colore sui teleschermi — Interpreti- 
ballerini la Shearer e Robert Helpman, anche coreografo 





In omaggio alla TV a co¬ 
lori, ormai si rilancia il tech¬ 
nicolor, anche quando, come 
è nel nostro caso, è velato 
dalla polvere delle cineteche 
di trenfanni fa. La cromo¬ 
cinematografia, è noto, risa¬ 
liva a date anche più lonta¬ 
ne, e aveva gl,\ conosciuto 
momenti di .successo, ma è 
proprio nel dopoguerra che 
in questo campo la palma 
del primato qualitativo viene 
assunta dalla produzione bri¬ 
tannica, che sottopone a nuo¬ 
vi esperimenti il brevetto de¬ 
nominato technicolor e cerca 
di moltipllcarne, in azioni e 
dinamiche c.spre.ssamente in¬ 
ventate, la forma e la forza 
di linguaggio. 

Molti specialisti contribul- 
Bcono a questo lavoro, sce¬ 
neggiatori e direttori della 
fotografia, .scenografi e tec¬ 
nici del montaggio, .spe.s.so de¬ 
si inati a diventare ai nostri 
giorni registi di liuona o me¬ 
dia fama. Ma coloro che. per 
primi, si assun.sero fin dal 
’46 la responsabilità di fir¬ 
mare 1 loro esperimenti man 
mano che li traducevano in 
curiosi o inquietanti film in 
cui il colore non fungeva so¬ 
lo da elemento decorativo, 
ma diventava volta a volta 
contrasto con un’agonia me¬ 
tafisica (Scala al Paradiso) 
o appello a una libera sen¬ 
sualità pagana (Afarciso ne¬ 
ro) furono Michael Powell ed 
Emeric Pre.ssburger. 

Proviene dalla loro ca.sa di 
produzione. « The Archers », 
anche il film che vedremo 
.sta.sera sulla Rete 2 alle 
21,45: Scarpette rosse, («’riie 
red shoes ». 1948), che Powell 
e Pre.ssburger hanno diretto 


e sceneggiato liberamente 1- 
spirandosi all’omonima fiaba 
di Hans Christian Andersen. 
Ricordiamo che. in Italia, al 
suo primo apparire, il film 
ha avuto positive accoglienze, 
ma è possibile che il tele- 
spettatore d’oggi ne ritragga 
invece qualche delusione. Sia 
il colore sia il cine-balletto 
hanno progredito alquanto, 
nel frattempo, e sul piano 
coreografico non bisogna at¬ 
tendersi sorprese. 

Al di là del virtuosismo 
degli interpreti, l’unico moti¬ 
vo di interesse che soprav¬ 
vive è da cercarsi tuttora 
nello sdoppiamento psicologi¬ 
co che fu caro ai due regi¬ 
sti, e che e.ssi Intesero nar¬ 
rare ripetutamente, tramite 
11 colore, nel film program¬ 
mato per sta.sera, negli altri 
più su citali e in altri anco¬ 
ra quasi itrnoti o a.s.senti del 
tutto sul mercato italiano. Co¬ 
me già la favola di Ander¬ 
sen che le forni.sce il lonta¬ 
no spunto. Scarpette rosse è 
un’invenzione dolorosa, per¬ 
chè si conclude co.n l’autodi¬ 
struzione deli’eroina al cul¬ 
mine della sua danza, con.su- 
mata e di.s.solta in quelle cal¬ 
zature di fiamma che ormai 
hanno .so.stituito la sua vo¬ 
lontà. Il contrasto, ma anche 
il prolungamento della spet¬ 
tacolare magia, si ha fuori 
scena, nelle dispute e nelle 
passioni a sipario chiirso, tra 
le reali pre.senze. avide e spi¬ 
ritate. del .sottobosco teatra¬ 
le. Un mondo dovrebbe porre 
al riparo dali’altro: ma per 
la protagonista del nostro 
film, non è così. Il trionfo 
del balletto non arriva come 
una liberazione, ma come una 


evasione nella quale si ritro¬ 
vano. sia pure atteggiati in 
forme suadenti e festose, gli 
stessi agguati della vita. 

Questo doppio volto di Scar¬ 
pette rosse, che il technico¬ 
lor aveva provveduto a dif¬ 
ferenziare convenientemente, 
era stato già per la critica 
del 1948 la sostanziale attrat¬ 
tiva del film: e qualcuno a- 
veva rimproverato a Powell 
e Pre.ssburger di non e.s.sere 
stati ancora più netti e reci¬ 
si nelle alterazioni coloristi¬ 
che delle loro opere, fino a 
raggiungere effetti di para¬ 
dosso e di scandalo. Ciò. qui 
non accade, e non accadrà 
nelle pellicole seguenti dei 
due registi, sempre più ri¬ 
volti. invece, a intenti com¬ 
merciali. Ijo stesso Scarpette 
I rosse si può definire un film 
tranquillo. Gli interpreti sono 
generalmente nomi poco noti 
al cinema, ma illustri nel 
mondo della danza. Moira 
Shearer e Robert Heipman, 
che ha curato anche le co¬ 
reografie. vengono dal « Sald- 
ler’s Wells Ballet ». Non me¬ 
no celebri Ludmilla Tcherl- 
na e il coreografo ballerino- 
mimo Leonida Ma.ssine, che 
vedemmo anche in Carosello 
napoletano di Ettore Giannini. 
Nel ruolo deirimpresarlo, si 
incontra Anton Walbrook. un 
attore tedesco, che con il suo 
vero nome di Adolf Wohl- 
bruck aveva recitato a lungo 
in Germania ed era poi ri¬ 
parato in Gran Bretagna in 
epoca nazista. 

Tino Ranieri 

NELA FOTO; Gli attori 
Moira Shearer e Marius Go- 
ring nel film Scarpette rosse. 


Si rinnova la ipopolare rubrica 

A Radìouno 

! 

meno «io » 
e più «voi» 




mmji 


L'attrice Ingrid Thuiin prima ospite fissa del programma 


Giorgio Bocca a « Femminile-maschile » 

Private virtù e vizi 
pubblici di un filisteo 


Private virtù e pubblici vi¬ 
ti: in questa luce Giorgio 
Bocca, leader di opinione, 
giornalista e scrittore, ci è 
apparso ieri sera in TV, nel¬ 
la prima puntata del pro¬ 
gramma ài interviste-con¬ 
versazioni, dal titolo « Fem¬ 
minile-maschile ». Lo cura 
Carla Ravaioli, giornalista e 
scrittrice anche lei. autrice 
di La donna contro se stes¬ 
sa. Intervista al PCI. 

Di foni fin troppo garba¬ 
ti (e forse un pizzico di mor¬ 
dente in più non guastereb¬ 
be). schivo alla spettacolari¬ 
tà un po' malsana di Match, 
in un ambiente spoglio, con 
le luci puntate alternativa¬ 
mente sui visi dei due pro¬ 
tagonisti, Femminile-maschi¬ 
le consiste in una specie di 
« rivisitazione » dei temi del 
femminismo, filtrati attra¬ 
verso una « memoria » ma¬ 
schile e un filo tenuto volu¬ 
tamente a livello per cosi 
dire elementare, proprio /’ 
ABC (ti perchè — dice la 
curatrice — vogliamo tener 
conto del livello del grosso 
pubblico e della necessità di 
cominciare a far chiarezza 
partendo dalle cose più sem¬ 
plici r). 

Allora. Giorgio Bocca, zero 
in femminismo. Grintoso, 
con qualche piglio da « Prin¬ 
cipio Superiore » e persino 
un pizzico di vittimismo (per 


via di certe mascalzoncelle 
nevrotizzate ». tali pseudo 
femministe, le quali vanno 
raccontando che « mia mo¬ 
glie ha scritto il libro su 
Togliatti e io l'ho firmato r>), 
ha ostentato e sottoscritto 
in verità senza troppi giri 
di parole, un certo suo di¬ 
sprezzo e anche fastidio, e 
anche insofferenza, per quel 
femminismo che proprio tre 
giorni fa siif/’Espres-so ha 
gratificato di un epiteto cru¬ 
do. àel tipo irriferibile. 

Beninteso, « il femminismo 
è l’unica grande rivoluzione 
tn corso, ecc. ecc. », ma ap¬ 
punto se il femminismo co¬ 
me il senato romano è bona 
re.s. sono le femministe a 
non funzionare: e giù una 
sfilza di accuse, più o meno 
viete, mettendo nel mazzo 
« il ghetto separatista » e. 
perchè no. le « tendenze le¬ 
sbiche ». 

Ma misuratevi coi proble¬ 
mi reali della società italia¬ 
na! E magari state a casa 
a curare i figli, che non è 
poi tutto quel gran sacrifi¬ 
cio che dite, tanto più che 
la vita di un marito che sta 
fuori tutto il giorno a gira¬ 
re un bullone non è poi co¬ 
sì divertente. E se poi vole¬ 
te essere come gli uomini, 
allora andate in miniera e 
andate in guerra, a farvi ma¬ 
cellare a Verdun o altrove! 


Gratta il Bocca e ci trovi 
il filisteo. E. si, proprio coi 
luoghi comuni e i pregiudizi 
dell'uomo della strada; per 
di più, il moderato ma im¬ 
placabile incalzare di Carla 
Ravaioli. rivela anche di 
quanta superficialità, disin- 
formazìone, e più o meno 
inconscio rifiuto è poi infar¬ 
cita, in tema dì femmini¬ 
smo, la tanto famosa opinio¬ 
ne di uno « che fa opinio¬ 
ne ». 

« E' proprio questo il pun¬ 
to », dice la curatrice, biso¬ 
gna cominciare a disfare 
quanto è stato fatto male: 
mostrare i pregiudizi e le 
resistenze (e a volte le vere 
e proprie bugie) che « entra¬ 
no in circolo », a formare in 
buona parte la cosidetta 
mentalità corrente. 

« Giudico un cretino l’uo¬ 
mo che non collabora in ca¬ 
sa »: un sia pur piccolo ri¬ 
scatto del suo cocente ma¬ 
schilismo (e lo faccio la spe¬ 
sa e faccio anche da man¬ 
giare ». bravo). Giorgio Boc¬ 
ca infine l'ha tentato. Ma 
pare che qualcuno degli al¬ 
tri signori ifitervistati per le 
trasmissioni a venire (Mon¬ 
tanelli. Musatti. Alberoni, 
Marco Lombardo Radice. 
Zaccagnini) sia un disastro 
totale. 

m. r. c. 


stavolta la trasmissione sa¬ 
rà più azzeccata al titolo: Voi 
ed io '78 con sottotitolo « mu¬ 
sica e parole provocate dai 
fatti » si è vestita a nuovo e, 
a quanto promette con tono 
autocritico Giovanni Baldari, 
direttore di Radiouno, sarà 
meno « lo » e più «voi». Nel¬ 
le due precedenti edizioni — 
la seconda iniziò con la fa¬ 
mosa parolaccia di Zavattini 
— tutto ruotava intorno al 
personaggio che di volta in 
volta era alla guida della 
trasmissione, li quale finiva 
col parlare troppo e solo di 
sè. E li povero ascoltatore, 
quel « voi », appunto, veniva 
del tutto ignorato. Era pre¬ 
sente, Insomma, solo nel tito¬ 
lo. 

Stavolta, Invece, sarà pio- 
prio l’ascoltatore il personag¬ 
gio privilegiato: ci sarà un 
vero e proprio pubblico nello 
studio « Imola » di via Asia¬ 
go. dove la trasmissione an¬ 
drà in onda interamente in 
diretta, e in altre cinque sedi 
RAI (Palermo. Bari, Genova, 
Firenze e Venezia). Per chi 
sta a casa, collegamento SIP, 
Da lunedi prossimo, giorno 
in cui prenderà il via la nuo¬ 
va serie, tutti potranno tele¬ 
fonare a « Voi ed io ». fare 
domande, sollevare questioni 
e commentare fatti. 

Risponderà alle telefonate 
l'ospite di turno che, altra 
innovazione, sarà fisso per 
dieci trasmLssioni (per l’esat¬ 
tezza due settimane visto che 
il programma va in onda da 
lunedi a venerdì, con un 
nuovo orario, dalle 12 alle 14, 
con un intervallo di mezz’ora 
per 11 GR 1 delle 13). Ad 
inaugurare la tra-smisslone 
sarà l’attrice svedese Ingrid 


Thuiin. mime prestigioso del 
cinema internazionale, in¬ 
terprete d’eccezione, tra le 
preferite di Ingmar Bergman 
(«Il posto delle fragole», 
« Luci d’inverno », « Il silen¬ 
zio ». « Sussurri e grida» solo 
per citare alcuni titoli). La 
Thuiin. come ha spiegato du¬ 
rante l’incontro con la stam¬ 
pa. parlerà con gli ascoltatori 
del suo paese natale, con¬ 
frontato con l’Italia, dove 
l’attrice vive da dodici anni. 

Ma il dibattito non sarà 
stimolato solo dal pubblico; 
Sandro Merli, regista e pre¬ 
sentatore, provocherà temi e 
domande. Insieme a lui, in 
studio, otto giornalisti. L’o¬ 
spite non sarà bersagliato so¬ 
lo da raffiche di domande 
ma si ritroverà anche al 
centro di una specie di gioco. 
Di più non se ne sa, perchè è 
una « sorpresa ». 

Dopo la Thuiin sarà la vol¬ 
ta di Dom Franzoni e di 
molti altri personaggi con i 
quali sono ancora in corso 
trattative. 

Gli episodi di attualità che 
di volta in volta caratterizze¬ 
ranno la trasmissione saran¬ 
no sottolineati da registra¬ 
zioni. recitazioni e dischi. La 
parte musicale dovrebbe ave¬ 
re. come tengono a precisare 
i dirigenti di Radìouno, una 
stretta attinenza con I pro¬ 
blemi che si dibatteranno. Le 
innovazioni, dunque, non 
mancano e, a quanto pare, 
c’è anche lo sforzo di dare 
un senso al sottotitolo « mu¬ 
sica e parole provocate dal 
fatti ». Non resta che atten¬ 
dere 1 risultati. 

c. ro. 


OGGI VEDREMO 


Apriti sabato 

La puntata odierna del programma di Mario Maffuccl 
(va in onda alle 17.05 sulla Rete 1). Marco Zavattini e Luigi 
Martelli è in gran parte dedicata aU'ambizioso progetto spa¬ 
nale di Gerard O’ Neal. professore di fisica aU’università di 
Princettm, negli USA; mettere in orbita attorno alla Terra 
due giganteschi contenitori all'interno dei quali creare con¬ 
dizioni il più possibile simili a quelle esistenti sul nostro pia¬ 
neta. Le due « cittadelle » dovrebbero es.sere costruite nello 
spazio (in un punto dove la forza di gravità terrestre e quella 
lunare si annullano a vicenda) da tecnici e scienziati che fa¬ 
rebbero i « pendolari » tra le basi terrestri e il cantiere spa¬ 
ziale. Airintcmo del due cilindri di allumìnio, che avranno 
un diametro di 220 metri e la lunghezza di un chilometro, 
verrà riprodotta artificialmente un’atmosfera del tutto simile 
a quella terrestre, consentendo tra l’altro alle prime pattuglie 
di abitanti delio spazio di coltivare piante alimentari. Per la 


reallzzazlOTie del « progetto O’Neal ». è prevista una spesa di t T j, 

100 miliardi di dollari. Ospite della trasmls-sione sarà l’astro- 1 
nauta italiano Franco Alaleriia, prescelto dall’ES.à p>er la | 

niLssione « Snace Lab ». i «sUl llcttyllt; 


nauta italiano Franco Alaleriia, prescelto dall’ES.à p>er la | 
niLssione « Space Lab ». . | 

Noi... no j 

Prosegue Tcsilarante dissidio iRete 1. ore 20.40) tra Rai- ; 
mondo Vlaneilo e Sandra Mondalnl sul diverso modo di con- ; 
cepire lo spettacolo. Raimondo, vessillifero del « cabaret im- i 
pegnato » e Sandra, portacolori del varietà tradizionale, si ! 
daranno battaglia anche questa sera, contornati dallo sconclu- ! 
sionato terzetto formato da Tonino Micheluzzi, Enzo Liberti, 
e Ma.ssimo Giuliani. Evitando, grazie alla protezione della 
Mor,daini, le rappresaglie dell'Iconoclasta Vlaneilo, si esi¬ 
biranno il complesso dei Pandemonium e la cantautrice Anna 
Melato, n balletto è dedicato a Broadway. Lo sketch dei due 
liiigioài coniugi è Intitolato Tre donne. Ogni riferimento a 
Robert Altman è puramente casuale. 


Giunge alla nona puntata 
lo sceneggiato di Dean Ries- 
ner tratto dal romanzo di 
Irwin Shaw. che va in onda 
alle 20.40 sulla Rete 2. I due 
fratelli Tom e Rudy si ritro¬ 
vano a! capezzale della ma¬ 
dre, in punto di morte. E’ 
presente anche Judy, e i Jor- 
dache. riuniti in un’occasio¬ 
ne così triste, abbozzano un 
bilancio delle loro vicende 
personali. 


In Tìa di ultimazione per la Rete Z 


^ • j - ^ J. 


Giallo televisivo fuori dai canoni 


MIL.àNO — Stanno termi¬ 
nando in questi giorni, negli 
studi televisivi di Milano, le 
riprese in interni di un nuovo 
sceneggiato In tre puntate per 
la Rete 2, scritto da Lucio 
Mandarà e Rodolfo Ebrera 
per la regia di Piero Schi- 
vazappa: titolo provvisorio 
Tesi di laurea. 

~ Lo sceneggiato, con sche¬ 
matica approssimazione, può 
t essere apparentato alia vasta 
famigl'.a dei « gialli » in quan¬ 
to si tratta di un delitto mi¬ 
sterioso e — di conseguenza 
— di una verità da scoprire; 
ma del giallo non ha la pre¬ 
rogativa pnncipale: quella di 
finalizzare ogni fase della sce- 
'neggiatura e del racconto per 
‘Immagini alla scoperta del¬ 
l'autore del delitto come si 
conviene al classici del ge¬ 
nere. L’identificazione dell’as- 
•assino infatti (pur se mai 
provata « scientificamente » 


! dalla studentessa in giurispru- 
1 denza protagonista della vi¬ 
cenda). appare tuttaltro che 
1 problematica, e non rappre¬ 
senta certo il « piatto forte » 
delio sceneggiato. Il quale 
vive, piuttosto, sul contrasto 
psicologico tra i due protago¬ 
nisti antagoni.sti. la laureanda 
Carla (Lina Sasln) e l’avvo¬ 
cato Scuderi (Raoul Grassd- 
li): la prima una giovane 
milanese puntigliosamente te¬ 
sa a razionalizzare quanto 
le càpita e la circonda; il 1 
secondo un'ambigua figura di 
avvocano ligure, soprawissu- 
to ai cambiamenti deirultìmo 
trentennio in una sorta di 
ghetto dorato, una sontuosa 
villa in riviera lasciata in 
eredità dalla ricca consorte. 

La trama In breve: Carla 
che sta preparando la tesi 
di laurea sul procc.s.so di Sa¬ 
vona del 1926 contro ParrL 
Pertlnl e Rosselli, si reca 


nella città ligure per cercare 
de* ouadFrm di appunti la¬ 
sciati dal professor Leonardi, 
un an'ifa.scista che — secondo 
quanto si racconta — è stato 
giustiziato, nel '45. dai parti- 
gie.r. 1 . per avere tradito e for 
rito *nformrz!oni ai repubbli¬ 
chini. Nella villa di Leonardi 
a’oùa rdes-so ra\‘vocato Scu 
den ione h.a sposato la \c 
diva del processore) immerso 
noi li.ssi ed estraniato dalla 
realtà. Carla trova 'i'qua- 
den.i ma h*. sua attenzione 
è ben r-rf^to a.s5orbita da 
altr* inteie'.‘^i: scopre che la 
morte dì Leonardi ao/enne 
In circosttmzt ben diverse da 
quelle a lei note; e inizia, 
tramite un caparbio conflitto 
•:-i il n^.u» rioso aiTronto, 
una lucida irdaglne tho K 
p rterà a conìprendere quan¬ 
to accadde in realtà m quel 
.ontano 1145. 



Progetto 
per un 
rapporto 
nuovo fra 
; teatro 
e radio 


Una breve introduzione, un’ 
ora di trasmissione, una pau¬ 
sa musicale di venti minuti 
in € tono » con l’opera pre¬ 
sentata e un dibattilo con 
elusivo tra rcgi.sta. attori ed 
esperti. E’ que.sto il palinse- 
■sto della trasmissione c Ope 
razione teatro ». un progello 
di Radiouno per in.staurare 
un rapporto nuovo tra fatto 
teatrale e mezzo radiofonico. 

Timone d'Atene di Shake¬ 
speare. jier la regia di Marco 
Parodi. Come le foglie di Giu¬ 
seppe Giacosa. per la regia 
di Giancarlo CohelH e II Im¬ 
pilo di Majakovski. diretto da 
Mario Missiroli, sono i pri¬ 
mi testi scelti per questa 
trasmi.ssione. quali banchi di 
prova per un esjierimento ori¬ 
ginale. in cui il testo cen¬ 
trale verrà sottoposto al pro¬ 
getto di una nuova architet¬ 
tura sonora. 

Timone d’Atene, messo in 
scena dieci anni fa da Marco 
Bellocchio con il Piccolo di 
Milano e da Peter Brook nel 
1975 a Parigi, rappresenta per 
il regista Marco Parodi un 
punto di maturazione dopo 
lunghe stagioni passate sui 
palcoscenici, ad alle.stire Ora- 
zi e Curiazi di Brecht. Tingel 
Tangel di Karl Valentin, La 
commedia cauteraria, tanto 
per citare alcuni dei suoi la¬ 
vori più recenti e significativi. 

«Il te-sto è .stato rivoluzio¬ 
nato radicalmente — spiega 
il regista — per giungere ad 
una ricostruzione libera, scan¬ 
zonata. diversa, non ostica 
o museificata ». 

Timone diventa, così, un 
uomo collocato in una dimen¬ 
sione senza tempo e senza 
età, vagante nei suoi due 
mondi contrapposti (prima 
quello del vizio, quindi quello 
deireremitaggio), del resto 
segnatamente messi in luce 
dall’accompagnamento musi¬ 
cale distìnto (nel primo caso, 
le note romantiche e sdolci¬ 
nate di Saint-Saens; nel se¬ 
condo, il senso cosmico di 
Ligeti). 

La parodia che ne scaturi¬ 
sce è di una attualità scon¬ 
volgente, per cui il denaro 
diventa « il lenone tra il biso¬ 
gno e l’oggetto, tra la vita 
e il mezzo deH’uomo >. L’ope¬ 
ra sliakespeariana interpreta 
la natura del denaro, i sogni 
e le contraddizioni dciruomo, 
co^ come - puntualizzato in 
un scritto di Marx, che a 
proposito di Timone d'Atene 
afferma: «Shakespeare sotto- 
linea soprattutto due proprie¬ 
tà del denaro: innanzitutto, 
esso è la visibile divinità, 
la trasformazione di tutte le 
qualità umane e naturali nel 
loro contrario, la confusione 
e la perversione universale 
delle cose, e concilia le im- 
poss.bilità; poi. esso è anche 
la prostituta universale, l’uni¬ 
versale mezzana di uomini c 
popoli ». 

Il denaro viene quindi \*;sto 
come « potenza divina », per¬ 
versione e confusione di tutte 
le qualità umane e naturali, 
conciliazione delle impossibi¬ 
lità. in pratica < potenza alie¬ 
nata deU’umanità >. 

E’ questa la chiave attra¬ 
verso la quale « leggere > 1' 
opera shakespeariana, che 
nella versione di Montale ac¬ 
quista maggior liri.smo e pun¬ 
tigliosità. 

< Xeiradattamento radiofo¬ 
nie» — sottolinea Parodi — 
abb.amn cercato di mettere 
in ' rilievo la .struttura por¬ 
tante e le tecniche narrative 
del testo, senza però togliere 
nulla al .son.so di tutta la te¬ 
matica sh.akospeariana ». 

I princ.pali interpreti di Ti¬ 
mone d’.Aicnc sono Sergio 
Graziani. Virginio Gazzolo. 
Lamberto Fornara. Magda 
Mercatali e M.chaela Pigna- 
telli. 

Marco Ferrari 


■ì 

A colloquio con il jazzista Gaetano Liguori 

Si torna 
a ballare per 
dimenticare? 

« A me interessa suscitare momenti di riflessione, non 
solo animare ritmi e movenze ’^garantiti” dairabitudine» 


Al nome di Gaetano Ligtio- 
ri e facile associare il ri¬ 
cordo di un concerto di¬ 
sagevole », o tale, quanto 
meno, per certa jazzofilia 
costretta, suo malgrado, en¬ 
tro tiim fabbrica occupata 
0 un’aula magna su cui gra¬ 
vi la minaccia di « black¬ 
out ». 

Un’acustica senza pretese 
o un piano scordato poco 
conta infatti tn situazioni 
ben oltre protese il dato 
strettamente musicale, e 
purtroppo sono la regola per 
chi, accantonando la pio 
spettiva di un jazz macchi¬ 
nale tra le quattro pareti di 
un night, scelga dt interve¬ 
nire nelle zone « calde » del 
reale, coordinando neH’im- 
pegno le proprie esigenze di 
musicista. 

Questo puntualmente si 
ritrova anche nel « curri¬ 
culum vitae » di Liguori, tra 
le note biografiche di un 
artista vcntisettennc. ieri 
allievo di Manzoni. Chaillu 
e Paccagnini. oggi in prima 
linea nelle file del niioio 
jazz italiano. 

a Nella mia formazione di 
musicista — spiega — posso 
individuare componenti ab¬ 
bastanza precise: mio pa¬ 
dre, come è noto, si è sem¬ 
pre voluto collocare in un 
ambito di sperimentazione; 
come batterista, a.ssioine a 
Giorgio Buratti, è stato for¬ 
se il primo a smuovere, già 
quindici anni fa. le ncque 
di una situazione die sta¬ 
gnava nel conformismo e 
nella routine. Poi c’è il Con¬ 
servatorio. ed in particola¬ 
re rincontro con l’elettroni¬ 
ca. cinque anni con Pacca- 
gnini. hanno costituito per 
me un’esperienza fondamen¬ 
tale ». 

Che importanza attribui¬ 
sci alla preparazione tecni¬ 
ca e teorica di un musicista 
che suoni jazz? 

« Per un europeo penso 
sla della massima impor¬ 
tanza. Se fossi nato ad Har- 
lem probabilmente sarelilie 
tutto diverso, ma per un 
europeo il patrimonio di 
una cultura come quella 
nero - americana è filtrato 
inevitabilmente da una tra¬ 
dizione di miLsica occiden¬ 
tale. frutto delle contraddi¬ 
zioni storiche oggettive che 
ci hanno portato all’oggi e 



Gaetano Liguori 

agli sdiemi in cui attual¬ 
mente si dibatte cliiunqiie 
voglia fare musica. Il nuo¬ 
vo pa.ssa insomma per un 
apprendistato; la conoscenza 
approfondita del proprio 
strumento, nel mio caso il 
piano, esige nozioni di tec¬ 
nica. Poi armonia e com¬ 
posizione. Ma soprattutto lo 
studio delle scuole penso 
debba essere strettamente 
comparato ai conte.sti socia¬ 
li die le hanno maturate: 
questo anche per accumula¬ 
re un materiale di iiase uti¬ 
lizzabile anche in chiave 
critica per una verifica die 
sia reinvenzione personale». 

Cosa è cambiato nel jazz 
italiano degli ultimi anni, 
specie dopo il « Festival del¬ 
le Euove Tendenze »? 

« Ho incominciato a pen¬ 
sare il jazz anche come pro¬ 
fessione. come fonte quindi 
di parziale sicssistenza, at¬ 
torno al ’73: era appunto il 
momento in cui questo ge¬ 
nere esplodeva nelle piazze 
come fenomeno giovanile e 
di massa, col sapore ddl’al- 
ternatìva. accogliendo i mol¬ 


ti delusi deH’ondata rock. 
Complessivamente eravamo 
forse impreparati: si an¬ 
dava organizzando comun¬ 
que il fitto reticolo del cir¬ 
cuito ARCI, delle organizza¬ 
zioni politiche, del centri so¬ 
ciali. Oggi, mi sembra so¬ 
pravvivano solo i grandi te¬ 
st ivaìs c.stivi, ed 1 criteri pri¬ 
vatistici ri.schiano di preva¬ 
lere ad oltranza. L’aggrega¬ 
zione si è troppo spesso fer¬ 
mata alla superficie; l'ascol¬ 
to .stenta a radicarsi nel 
" sociale Qualche settima¬ 
na fa c’è stato chi, mentre 
suonavo. manife.stava la .sua 
noia e pretendeva la taran¬ 
tella: cosi ci SI balla sopra 
e tutto passa. A me. jierò, 
interc.ssa suscitare, se posso, 
momenti di riflessione, non 
solo animare ritmi e moven¬ 
ze "garantiti" dall'abitu¬ 
dine ». 

K « iVwoi'c Tendenze »? 

« ’’ Nuove Tendenze " lia 
costituito, nel '75, il culmine 
di un processo a.ssai più este¬ 
so: le .strade battute da quel 
Fe.stival in poi sono state 
parcccliie. Dal canto mio. lio 
sempre cercato di non per¬ 
dere di vista determinati 
contenuti; musica anche co¬ 
me espressione dirottamente 
politica, quindi. Chile rosso, 
dille Ubero, ad esempio, 
esprimeva un’esigenza pre¬ 
cisa di solidarietà col po¬ 
polo cileno, che lo ribadivo 
come militante. Così era pu¬ 
re per la Cantata rossa, al 
di là delle criticlie ricevute. 
D’altra parte appena mi è 
stato possibile (anciie sul 
piano economico) ho realiz¬ 
zato un disco di spe.ssore 
orchestrale e di vasto respi¬ 
ro. die accoglie un po’ tutti 
i nomi migliori del nuovo 
jazz, con ampia libertà di 
azione per ciascun solista e 
risultati, credo, fortemente 
innovativi sul piano del lin¬ 
guaggio. La mia ultima In¬ 
cisione. con mio padre alla 
batterla, infine, è .stata una 
occasione per chiarirmi le 
idee e fare il punto; a .set¬ 
tembre. l’esperienza di uno 
u'orshop con uomini come 
Lacy, Parker e Bowie mi ha 
fatto crescere ancora; ades¬ 
so pcn.so die l’importante 
sia .soprattutto rimanere di¬ 
sponibile ». 

Fabio Malagnini 


Conclusa un’interessante iniziativa di Radiotre 

Esperimenti sonori per 
la vecchia avanguardia 


Si è conclusa, su Radiotre. 
la serie di trasmissioni dal 
titolo Alle fonti dell’avanguar¬ 
dia. La nascita di un mito: 
le macchine celibi. "Vi veniva¬ 
no acutamente rivisitati alcu¬ 
ni temi contemporanei; la let¬ 
teratura. l’erotismo, il cine¬ 
ma. il militarismo, la psichia¬ 
tria, la musica, ecc.. in una 
interpretazione die gli autori 
Luciano Torrelli (testi) e 
Giorgio Barberio Corsetti (re¬ 
gia) hanno elaborato tenendo 
li se.stante ben fermo su un 
preciso punto di riferimento, 
ossia su Marcel Duchamp e 
il significato del suo pen¬ 
siero nel mondo dell’arte og¬ 
gi. II a mito » rivalutato di 
questo maestro dell’avanguar¬ 
dia occidentale ha concorso, 
attraverso la sua opera, a ta¬ 
gliare la particolare angola¬ 
zione dell'indagine. 

Il lavoro radiofonico faceva 
fronte a due differenti esi¬ 
genze: da una parte, la vo¬ 
lontà di fare di queste tra¬ 
smissioni degli spazi autono¬ 
mi che insLstes-sero su!l’u.=o 
specifico del linguaggio e ne 
analizzassero elementi costi¬ 
tutivi e passibilità, quindi, in 
chiave sperimentale; dall'al¬ 


tra, la necessità di rende¬ 
re possibile l’ascolto al pub¬ 
blico più vasto, tenendo conto 
della fascia oraria pomeridia¬ 
na, prevista per la trasmis¬ 
sione. 

Gli autori hanno tenuto pre¬ 
sente la caratterLstica fonda- 
mentale della radio — la sua 
presenza continua nell’etere, 
una .sorta di gelido « corpo 
mistico » dei mass-media, su 
cui ci si può sintonizzare ma 
che permane, nella sua invisi¬ 
bile immanenza — consape¬ 
voli che tutte le operazioni 
che possano prendere vita in 
un programma di mezz’ora.so- 
no immerse in una marea 
di suoni, e solo in rapporto 
ad essa trovano una conno 
tazione. 

Già nella alchimia dei testi 
si è cercato di costruire un 
flusso di parole da cui emer¬ 
gessero con una certa fre¬ 
quenza determinata dal mo¬ 
vimento che si intendeva da¬ 
re a tutta la puntata, alcuni 
concetti-chiave e alcuni termi¬ 
ni particolarmente pregnanti, 
densi di significato per tutti, 
in ogni circo.stanza. clic co¬ 
stituissero per l’ascoltato¬ 
re una via airapproccio. 


In generale, tutte le puntate 
sono parse tendere ad uno 
slittamento; da un avvio logi¬ 
co e scorrevole, ad un ac¬ 
cumulo di ridondanze nel¬ 
la parte finale. Lo stes.so pro¬ 
cedimento veniva seguito nel¬ 
la realizzazione radiofonica 
con l’uso di artifizi tendenti 
alla creazione di uno spazio 
sonoro: filtri, echi, ascilla- 
zioni. sovrapposizioni, fonti so¬ 
nore variamente di.stanti dal 
microfoni. Particolarmente fe¬ 
lice e creativo, l’apporto della 
consulenza nuLsicale. anzitut¬ 
to nella determinazione di un 
ritmo organico in relazione ai 
« tempo radio » generalizzato, 
ottenuto con un originale im¬ 
piego degli stacchi e. quale 
ironica, signorile dissipazio¬ 
ne dei piccolo capitale di tem¬ 
po a disposizione, dei silenzi, 
quindi nell’uso tutto strumen¬ 
tale. lungi cioè dalla crea¬ 
zione di atmosfere gratifican¬ 
ti. dei materiali sonori tra¬ 
dizionali e non. elaborati in 
eleganti e coerentemente 
.stranianti artifizi. 

Umberto Padroni 
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L’ultima odissea 


It/VtSIEREaWGGTO 


tn* S. l II rtglkU Schiv azappa. Lina Satiri a Raoul Cratillll 
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specializzata 
par viaggi In 
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Potrebbe succedere davi-ero 
quello che ai-vìene nell'Ulti¬ 
ma odissea di Jack Smight? 
A parte qualche appariscente 
inconcludenza, forse .si. 

Siamo negli Stati Uniti nel 
momento in cui .scoppia la 
terza guerra mondiale, che 
dura, ovviamente. p(x:hi mi¬ 
nuti. All’arrivo di un’ondata 
di mi-ssili si risponde con u 
na eguale bordata di stm- 
menti di sterminio Anche se 
non tutti vanno a seeno. la 
maggioranza dei centri vitali 
del paese viene colpita, A 
tutto ciò — che altro non è 
che l'antefatto — assistiamo 
nelle primissime .scene del 
film. le quali servono anche 
a presentare alcuni dei pro¬ 
tagonisti déìYUltwia odissea, 
che è quella degli uomini 
della base spaziale, da cu! 
.sono stati lanciati i mis.sili. 
da cui parte, dopo un perio¬ 
do di assestamento della ter 
ra. devastata da diluvi e 
straroglmenti. ' la missione 
che deve riallacciare i rap¬ 
porti con altri eventuali nu¬ 
clei di superstiti. 

Più che di una vera spedi¬ 
zione .si tratta di quattro 
sopra vvis.sutl. tra cui un 
simpatico nero, che fa coppia 
con un altrettanto .simpatico 
giovane bianco, i soli ad ave¬ 
re le idee chiare su quello 
che potrebbe c.ssere un mon- 
^ migliore anche <iog 9 te 


; sfacelo. Su due strane mac- 
! chine s'imbarcano i quattro 
; pionieri. Via via se ne ag- 
j giungono altri, tra cui una 
i donna e uno svelto ragazzet- 
■ to. Qualcuno muore, ovvia- 
1 mente, nel corso delle varie 
j traversie fino aliepilogo che 
I è. se così possiamo dire, feh- 
I ce. La razza umana è .salva: 
j tutto può ricominciare. 

Jack Smight si è Ispirato 
; per questa Ultima odissea ad 
: un romanzo d: Roger Ze- 
I lazny. ma l’origine letteraria 
, è, una volta tanto, ben ca- 
; muffata e ne risulta un film 
avvincente 11 quale, anche se 
commerciale, non dispiacerà 
I agli appassionati di un ceno 
I tipo di fantascienza. 

' Abitano questa « ultima 
j spiaggia » George Peppard. 
j Jan-Michael Vincent. Domini- 
j que Sanda. Paul Winfield. 

! Blue nude 

j Rocco è un « mangiaspa- 
! ghetti » -- come vengono 

1 chiamati in America gli ita- 

j liani - ed è anche uno 

j « stallone ». Negli Stati Uniti 
è arrivato per fare l'attore. 
Per il momento si accontenta 
di qualche particina e sbarca 
il lunario esibendosi in un 
l(x:ale per donne sole. Ma le 
donne gli cadono ai piedi, so¬ 
prattutto .se non giovanissi¬ 
me e con un po’ di cellulite. 

Ceo WkA 41 queste. Rocco 


stabilisce però un rat^rto 
anche di affetto. Lei lavora 
nei pornofilm e gli « atti ses¬ 
suali non simulati ». cui par¬ 
tecipa, ingelosiscono l’uomo, 
che coglie l’occa.sione per ca¬ 
dere tra le braccia di una mi¬ 
norenne. li cui mestiere è 
proprio quello — m accordo 
con il padre e con un poli¬ 
ziotto — di attirare i maschi 
e farsi cogliere in flagrante, 
per poi ricattarli. 

I .soldi per non finire in 
prigione li fornisce a Rocco la 
stessa attrice dei pornofilm, 
che poco dopo, muore stran¬ 
golata sul set. in una scena 
fin troppo veritiera. L’italia¬ 
no. impetuoso per definizio¬ 
ne. a tal punto impugna la 
pistola e fa una strage. 

Luigi Scattini è il regista 
di questo Blu Nude del quale 
la cosa migliore sono le scene 
documentaristiche: la New 
York che ci presenta, se non 
medita, è VLSta con occhio 
attento. Non altrettanta cura 
si trova nella recitazione del 
protagonista, il giovane Ge¬ 
rardo Amato. Quanto agli 
attori di contorno, vengono 
raramente messi in condi¬ 
zione di dimostrare appieno 
le loro possibilità, benché ae 
la cavino meglio. Essi sono: 
SiLsan Elliott, Mona Sands. 
Jill Tumer, Jack Stuart, llaf 
ValentL 

m. «c. 
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\ Suscita scalpore il nuovo allestimento della Komische Oper 

La «Butterfly» ; 
come un crudo 


PAG. 9/ spettacoli 
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Lavorando sulle varie stesure 
deiropera pucciniana, il regista 
Joachim Herz ha inteso restituire alla 
vicenda di Cio-Cio-San la 
profondità di una tragedia collettiva 
Polemici echi nelle due Germanie 
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Dal nostro corrispondente 

BERLINO — La'Komische 
Oper di Berlino democratica 
ha celebrato l’Inizio dei suo 
quarto decennio di attività 
mettendo in scena la Mada¬ 
me Butter/ly di Puccini in 
lingua italiana con la regia 
di Joachim Herz, sovrinten¬ 
dente del teatro, direzione mu¬ 
sicale del giovane maestro In¬ 
glese Mark Elder, 11 soprano 
Magdalena Falewlcz nel ruo¬ 
lo di protagonista. Ma i me¬ 
riti degli interpreti, dell’or- 
chestra, del maestro (lutti 
molto taravi) sono passati in 
secondo plano. Lo spettacolo 
nel .solco della grande tra¬ 
dizione di Walter Feisensteln, 
è diventalo un avvenimento 
perchè lia scatenato una pole¬ 
mica artistica, storica, politi¬ 
ca che non accenna a pla¬ 
carsi. 

Herz con la collaborazione 
di Klaus Sclilegel ha « rivi¬ 
sitato » la tormentata opera 
pucciniana. si è ri-studlato la 
primitiva stesura del 1904 (fia¬ 
sco clamoroso alla Scala in 
febbraio) le modifiche appor¬ 
tate dall’autore in quello stes¬ 
so anno (grande successo a 
Bre.scia in maggio) la ste¬ 
sura del 1907 e poi quelle 
successive, ha frugalo sotto 
le cancellature, ha ripristina¬ 
to momenti e scorci die Puc¬ 
cini aveva ripudialo. Non si è 
trattato di una scelta filolo¬ 
gica. ma culturale t politica. 
Nella sua ricerca Herz è giun¬ 
to a concludere che Puccini 
(che cuor di leone non era 
mai stato) avesse rimaneg¬ 
giato la Butter/ly non per in¬ 
tima convinzione artìstica, ma 
indulgendo al gusto corrente 
e cercando il consenso del 
publilico. Partendo da que¬ 
sta preme.ssa. la Butter/ly ’78 
della Koinisclie Oper. nella di¬ 
rezione musicale, nella inter¬ 
pretazione e nella gestualità 
dei protagonisti, nella sceno¬ 
grafia. nel costumi, ha rotto 
con il sentimentalismo tradi¬ 
zionale, ha assunto in pieno i 
toni veristici del libretto di 
mica e Giacosa, è diventata 
un dramma sodale. 

Il pubblico e la critica so¬ 
no rimasti sconcertati. Scrive 
il Neucs Deutsctiland: « Una 
Butter/ly cosi scarsamente 
sentimentale. co.si cruda e 
sanguigna non si era mai vi¬ 
sta a Berlino ». E la Berli- 
Iter Zeitung: « Una inconsueta 
Butter/ly. La tragedia uma¬ 
na individuale si riflette nel¬ 
la tragedia di una .società ». 

1 giornali della Germania oc¬ 
cidentale, die hanno dedica- ' 
to ampi articoli aH'avveni- 
mento. hanno quasi tutti gri¬ 
dato allo scandalo e alla pro¬ 
fanazione di Puccini. Die V.’elt 
scrive: «Herz dipinge usi e 


costumi della vecchia Naga¬ 
saki che sono musicalmente 
improduttivi, drammaticamen¬ 
te Interlocutori, non l.splratl 
e veramente irrilevanti per 
la comprensione dell’opera. 
Con questa « prima » il pa¬ 
raocchi dorato del rivestimen¬ 
to ideologico ha conquistato 
completamente la Komische 
Oper ». 

E la Frank/urter Rundschau 
sotto il titolo Farsa con ha¬ 
rakiri scrive che Cio-Clo-San 
ditta Butterfly non è più la 
compa.ssionevole vittima di un 
amante fedifrago. ben.si una 
eroina della libertà e della 
emancipazione femminile. 

Ma è davvero cosi arbitra¬ 
rlo il ricorso di Herz alla 
prima e alla seconda stesu¬ 
ra pucciniana? E’ • davvero 
cosi « irrilevante » per la cor¬ 
retta comprensione dell’ope¬ 
ra Tamblente storico e socia¬ 
le nel quale si compie la 
tragedia di Ciò CÌo-8an? Non 
si direbbe, se lo sle.sso Puc¬ 
cini .senti il bisogno di docu¬ 
mentarsi lungamente dopo 
aver visto a Londra il dram¬ 
ma dello .scrittore americano 
David Belasco dal quale tras¬ 
se ispirazione (come pure da 
un romanzo del francese Pier¬ 
re Loti) .senti il bi.sogno di 
.studiarsi la storia, la musica 
il canto giapponese. Sarebbe 
fare un torto allo ste.sso Puc¬ 
cini credere che egli ave.sse 
scelto di ambientare il dram¬ 
ma in Giappone solo per se¬ 
guire un esotismo allora di 
moda. 

E’ più verosimile che egli 
fos.se attirato e affascinato 
dalle drammatiche contrad¬ 
dizioni della società giappo- 
ne.se di allora, alla vigilia del¬ 
la guerra con la Ru.ssia zari¬ 
sta. Un paese sconvolto dal¬ 
le azioni .sanguinose di grup¬ 
pi nazionalistici e.saspcrati. 
aperto all’invasione e alla ra¬ 
pina deH’espanslonlsmo eco¬ 
nomico e politico americano, 
combattuto tra 11 culto delle 
tradizioni c degli antichi co¬ 
stumi e la dilagante influenza 
occidentale. > 

- E’ in tale contesto che ma¬ 
tura la tragedia dì Butterfly. 
Ella dopo aver coltivato l’il- 
lusione e l’orgoglio di essere 
diventata una «signora ame¬ 
ricana » per aver legato la 
propria vita a quella di un 
uomo bianco, l'ufficiale di ma¬ 
rina statunitense Pinkerton, 
scopre via via la moderna 
barbarie della nuova civiltà 
fatta di perfido calcolo e di 
disprezzo delia personalità 
umana, basata essenzialmen¬ 
te sul denaro, con il quale 
si può pagare ogni cosa. Que¬ 
sti significati drammaticamen¬ 
te attuali sono stati gradata- 
niente e volutamente fatti mo¬ 
rire. secondo Herz. nell’opera 


pucciniana. E non per desi¬ 
derio di Puccini, ma per vo 
lontà del suoi interpreti. Di 
qui l’e.sigenza dì riproporli al 
pubblico con forza, addirittu¬ 
ra con polenlca forzatura. 

Co.si. nelle .scene e nel co 
sitimi dominano l toni scuri, 
violetto, marrone, nero, co 
si il giardino del fiori di 
pe.sco è me.s.so sullo sfondo 
delle ciminiere di Nagasaki, 
così i personaggi die stanno 
attorno a Butterfly acquista¬ 
no nuova dimensione e più in¬ 
cisiva consi.stenza, e lo .scial¬ 


bo Pinkerton pucclnlano pren¬ 
de la rilevanza dell’eroe nega¬ 
tivo. del rappresentante del¬ 
la « razza superiore ». del po¬ 
polo chiamato a dominare. Co¬ 
si il pubblico non deve esse¬ 
re soltanto estasiato dal bel 
canto, ma deve essere scos 
so. traumatizzato dai fiotti di 
sangue che sgorgano dal¬ 
lo squarcio dello harakiri a 
inondare la bianca veste di 
Butterfly. 

li dibattito su questa ver¬ 
sione dell’opera pucciniana è 
destinato a svilupparsi. Cer- 


Liicia Poli si cimenta ancora col tema della donna 

Vampirella al contrattacco 


ROMA — Lucia Poli propone, 
con molto impegno e .sottile 
intelligenza, uno spaccato di 
vita femminile, di una vita 
delle più tradizionali, nello 
spettacolo In casa, /uori di 
casa, alle porte di casa, il cui 
titolo utilizza una di quelle 
fllastrocclie che si ripetono 
quando si interrogano i ta- 
rocclil per sapere come an¬ 
dranno le cose. 

E le cose non vanno poi 
tanto bene se Aurelia. una 
giovane divisa tra fantasie e 
realtà, si dibatte tra un ma 
rito orco, che esige solo a ta 
vola e a letto il rispetto dei 
doveri coniugali, un giovane 
e tenerissimo compagno di 
giochi e infine un Pigmalione 
da fumetto, un po’ scultore, 
un po’ pittore, ma comunque 
un fallito. Tutte e tre le figu¬ 
re ma.schili sono « negative »; 
infatti il coniuge becero ri¬ 
sulterà e.ssere niente più die 
un « effetto » sonoro creato 
dal tecnico addetto all’uopo; 
Il ragazzo avrà un duro vol¬ 
tafaccia nel momento decisi¬ 
vo e. infine, l’artista anne¬ 
gherà nella sua melensaggine. 
Aurelia si libererà di tulli e 
tre mostrando denti da 
« vampiro ». anzi da « vampi- 
rella ». Sarà il sangue suc¬ 
chiato. sarà quel che sarà, da 
questo punto in poi Aurelia 
uscirà dalle frasi smozzicate 
per dare il via ad un .solita¬ 
rio monologo, tra l'invettiva 
e l’esame psicanalitico. Ma 
non ci sono soluzioni, il pa- 



« La soffitta dei ciarlatani » a Roma 

/ bauli dei guitti 
danno asilo a una 
umanità reietta 

Il testo di Vittorio 
Franceschi, rappresentato 
da Nuova Scena, mostra 
un certo irrigidimento 
di una « linea » che tende 
a recuperare i modi 
espressivi del teatro povero 




Con II discusso, quasi provocatorio allestimento del quale riferisce qui a fianco II nostro 
corrispondente, la c Madama Butterfly ■ di Puccini è entrata per ta prima volta nei cartel¬ 
lone della Komische Oper. L'ormai celebre teatro della ROT annovera del reste, nella sua 
storia già trentennale, altre notevoli edizioni di opere italiane, soprattutto a cura dei suo 
compianto primo animatore, Walter Feisensteln. DI lui si ricordano per questo aspetto. 
In particolare, le regie di melodrammi verdiani come « La Traviata > (vista anche in Italia) 
e I' < Otello >; di quest'ultimo mostriamo qui un'Immagine. 


tamente. nelle critiche ad es¬ 
sa rivolte vi sono elementi di 
verità. Ma cl pare anche in¬ 
negabile il merito di Herz e 
della Komische Oper per 
averci dato una Butter/ly non 
stucchevolmente ripetitiva, 
tiensi vigorosa, ricca di signi¬ 
ficali (certo discutibili) mo¬ 
derna. da seguire non solo 
con l’orecchio attento alla pre¬ 
cisione delle note, ma con 
l’animo teso allo sviluppo del 
dramma. 

Arturo Barici! 


norama che è davanti a tutti 
noi è nero — sembra dire 
Lucia Poli, autrice anclie del 
testo — ed è ancora il caso 
di ricorrere ai tarocchi per 
vedere come andrà a finire 
almeno « in casa, fuori di ca¬ 
sa, alle porte di casa, nel 
mio cuore eccetera ». 

Lucia Poli, dopo Liquidi. 
affronta ancora il tema della 
donna, scavando più a fondo 
e ottenendo uno spettacolo 
gustoso, acuto pur se non 
omogeneo. Anche nella scelta 
del collaboratori l’attrice • 
autrice-regista lia azzeccato. 
Essi sono Ronaldo Bonacchi. 
Stefano Corsi e il divertente 
Claudio Previtera che dise¬ 
gna. con precisione. Tintellet- 
tuale mancato, e al quale si 
deve anche la semplice, fun¬ 


zionale .scena — una parete 
bianca facilmente scomponi 
bile che disegna le mura di 
una villetta di campagna 
1 costumi sono di Simonetta 
Leonetti. il commento musi¬ 
cale è a cura di Pier Farri. 

Abbiamo visto questo spet¬ 
tacolo. che si dà all’Alberico, 
alla terza replica (dato l’ac- 
cavallarsi di « prime » di 
questi giorni a Roma). • e 
purtroppo il pubblico era 
scarso. I teatrini e le cantine 
.sono in crisi: occorrerà, an¬ 
che per loro, interrogare i 
tarocchi? 

m. ac. 

NELLA FOTO: Lucia Poli e 
Claudio Previtera in una sce¬ 
na dello spettacolo. 


RO.M.A — Da qualc-lic stagio 
ne. la compagnia Nuova Sce¬ 
na ha as.simto dichiaratamen¬ 
te come propria « cifra s.i- 
li.-,tica > il teatro povero, di 
piazza e strada, i lazzi dei 
saltimbanchi, i giochi dei 
cloH’ii. le estreme propaggini 
della Commedia dell’Arte e 
via dicendo: col proposito di 
recuperare certi modi popo 
lari di comunicazione, nel 
contemiK) sottoponendoli a 
una verifica storico - critica. 

La soffitta dei ciarlatani 
di Vittorio Franceschi, che 
ora si dà al Teatro in Traste 
vere nel quadro della ras.se- 
gna di novità italiane promos 
sa dall’IDI. non si discosta 
da tale linea, ma .semmai 
ne mostra un irrigidimento, 
in .sen.so più metafisico che 
dialettico: il mondo di strac¬ 
cioni. di reietti, di borghesi 
piccolissimi, di Maschere de 
gradate, di fantocci umani 
.semivivi, che qui si raccoglie, 
rischia di perdere il suo ri- 
.sconlro nella realtà di oggi, 
se non per un aggancio estc 
riore. e di situarsi in una 
.sorta di limbo, nel quale uni¬ 
ca leg.ge è rderna filo.sofia 
della mi.seria. 

Si parte, comunque, da un 
testo riconosciuto e ricono¬ 
scibile. V.Auluìaria di Plauto, 
fonte d’innumerevoli varianti 
(in evidenza f/avarn di Mo¬ 
lière): e le peregrinazioni del 
tesoro segreto posseduto dal 
nrotagonista costituiscono la 
traccia della vicenda, insieme 
con le traversie della ragazza 
(di lui figlia), chiesta in mo¬ 
glie da un vicino di casa, 
ma <‘he finirà per sposare 
il nipote di questi, e.ssendonc 
già. tra l'altro, incinta. 


I Oggi convegno 
I sulla donna 
nello spettacolo 

ROMA “ Avrà luogo starnai - 
lina l’annunciato convegno 
La donna nei rinema e nello 
I snettacoìo. organizzato dalla 
j FLS (Federazione Lavoratori 
I Spettacolo) in collaborazione 
; con la SAI (Società Attori 
! ItalianD. prcs.so la Sala M 
i RImoldi (via Teulada 2840). 
con inizio alle ore 9. 

Al convegno hanno ade¬ 
rito tutte le lavoratrici del 
cinema, del teatro, della mu¬ 
sica. le forze politiche demo¬ 
cratiche. e le organizzazioni 
della cultura. 



Personaggi princip.ili c m- 
condari della Soffitta dei dar 
tafani alloggiano in cima a 
un palazzo in demolizione. 
Ma gli abituri da cui escono, 
o in cui si celano, sono poi 
bauli e cassettoni, ripostigli 
tradizionali dell’ armamenta¬ 
rio degli attori: c insomma 
questa gente guitta, mentre 
ambisce per un lato a of¬ 
frirci un’immagine dell.a so¬ 
cietà tutta intera, per il lato 
opposto ei riporla al discorso 
specifico sulla condizione del 
teatrante, sui vizi e le virtù, 
i rari spleiulori e i molli 
squallori del .suo mestiere. 

Pre.so da siffatto verso. Io 
spettacolo, che si avvale della 
congrua regia di Francesco 
Macedonio, del nertinente im 
)ùanto .scenografico di Bruno 
Garofalo, degli spiritosi co 
slumi dello ste.sso Garofalo 
e di Rosalba Magini. degli 
.scarni ma opportuni interven¬ 
ti musicali di Giuseppe Pel- 
licciarì. ha un suo sapore 
e colore: non vi mancano 
situazioni o battute che col¬ 
gano il .segno, benché vi si 
notino pure lungaggini, ripe¬ 
tizioni. e una certa strasci- 
catura com|)le.ssiva. L’ im¬ 
pressione d'insieme è però 
che Nuova .Scena debba ojie- 
rare una svolta nel suo la¬ 
voro. per evitare di rmchiu 
dorsi in uno schema, in una 
formula .stanca e iterativa. 

Giacché, in compenso, que 
sto gruppo cooperativo, che 
vanta un'esperienza non bre¬ 
ve e piutto.sto intonsa, può 
contare su forze ragguarde¬ 
voli: a cominciare dallo .stcs- 
.so Vittorio Francc.schi. il qua¬ 
le ha acquistato via via un' 
autorità e una personalità 
originali nel campo della «co 
micità triste >. Bravi, e affia¬ 
tati, sono del resto tutti i 
membri della compagnia: Lo 
redana Marconi. Eleonora Co 
.smo, Giorgio Bertan. Clau¬ 
dio Zinelli. .Antonio Paiola. 
Mauro Borghi. Un cenno par 
ticolare merita poi Olga Du 
rano. giovane rivelazione del¬ 
la .serata nelle ve.sti di Pri¬ 
mula: la .sequenza che ce 
la rappresenta come appren¬ 
dista p.^ostìtuta. mandata a 
«battere» dal Ijcllimbusto clic 
riia resa madre, è un e.scm- 
pio di umorismo crudele, fi¬ 
nissimo e lacerante. 

ag. sa. 


Una scena de « La soffitta dei ciarlatani » 


Dal 10 febbraio alle Frattocchie 


Seminario del PCI 
sul teatro pubblico 


Un seminano del PCI sul 
« t eatro pubblico » si terra 
nei giorni 10-11-12 febliiaio 
nre.s.so l’Istituto Paimiro 
l’ogliatli alle Krattocclne. 
Vi parteciiieranno re.spon 
labili culturali regionali e 
di federazione: assessori e 
consiglieri di iU'gioni. Co 
munì e Province; membri 
.iel consigli di amministra 
zione dei teatri stabili c 
delle organizzazioni teatrali 
regionali; funzionari degli 
organismi stessi; rappre.-^en- 
tanti dell’a.ssociazionismo 
■ulturaie, del sindacati e. 
in particolare, dei lavora 
tori dello .spettacolo; docen 
li di insegnamenti atlmenti 
-ille discipline dello spetta¬ 
colo; rappre.sentantl delle 
compagnie stabili, delle eoo 
perativà; teatrali, del gruppi 
sperimentali, del teatro per 
ragazzi e dei gruppi di ba- 
‘;e: giornalisti e critici 


Il gruppo di lavoro, costi¬ 
tuito per la preparazione ilei 
seminario, presenterà comu¬ 
nicazioni .sullo stato attuale 
delle legi.slazioni regionali 
liguardanti direttamente o 
indirettamente il teatro, .sul¬ 
la .struttura, sul funziona¬ 
mento e sulla .spesa dei tea¬ 
tri stabili e delle organizza¬ 
zioni regionali per il teatro, 
sui loro orientamenti cullu 
rali. sulla politica verso il 
publilico attuale e quello po 
tenziale. .sul ruolo cicll’atlo- 
re e dell’autore, sulle scuole 
teatrali, sul riflessi per il 
teatro della crisi del cine¬ 
ma e delle modificazioni in 
atto nella sfera del eon.sumi 
culturali. 

Scopo del seminario è di 
fornire orientamenti per 
l’ulteriore mes.sa a punto 
della posizione del PCI nel 
confronti della riforma del¬ 
la prosa 


Una serata ; Tutti assolti 

l 

pirandelliana ; per «Ondata 
aH’Eliseo di, piacere » 


ROMA — li 17 gennaio 1978. 
alle ore 21,1.5. nel quadro del¬ 
le manife.s1 azioni dei « Mar- 
t(>di dell’El'.seo » (sotto la di¬ 
rezione arti.stira di Giorgio De 
Lullo e Romolo Valli) .sarà 
effettuata una « Serata pi¬ 
randelliana » dedicata a te- 
.stimonianze visive e auditive 
sulla fortuna dell’Enrico IV 
nel teatro e ne! cinema. Nel 
corso della serata, curata da 
Giulio Cesare Ca.slcllo e da 
Romolo Valli, sarà proietta¬ 
to. tra l’altro, il film di 
Amleto Palermi. Enrico IV 
(1926). interpretato da Con¬ 
rad Veidt. nonché un brano 
di quello realizzato da Gior¬ 
gio Pastina nel 1943. 

L’ingresso al Teatro è gra¬ 
tuito. 


BOLZANO — Interpreti, regl- 
•sta e produttore del film On¬ 
data di piacere, proiettato 
per la prima volta neU’estate 
del 197.5 in anteprima nazio¬ 
nale a Bres.sanone sono .stali 
H.s.soltl con formula piena dal 
giudice i.struttore doti. Pitel- 
li dall*accu.sa di «.spettacolo 
osceno ». Tra gii imputati fi¬ 
guravano l’attrice Silvia Dio¬ 
nisio, e il marito Ruggero 
Deodato. regista del film. 
Anche il Pubblico Ministe¬ 
ro doti. Anania aveva chie¬ 
sto il proscioglimento di lut¬ 
ti gli imputati, rilevando che 
il contenuto del film non po¬ 
teva e.s,sere ritenuto asccno in 
rapporto alla evoluzione del 
« comune senso del pudore ». 





: 









AVVISO 


Si comunica che per effetto dell’art. 82 del D.P.R. 24-7-77, 
n. 616, le funzioni di cui alla legge 29-6-1939, n. 1497 sulla pro¬ 
tezione delle bellezze naturali sono state delegate alla Regione 
a partire dal 1. gennaio 1978. 

Tali funzioni riguardano gli interventi nelle zone, cose o im¬ 
mobili inclusi negli elenchi delle bellezze naturali e in partico¬ 
lare per ; 

- la concessione delle autorizzazioni o nulla osta sui progetti ; 

- Tapertura di strade e cave ; 

- la posa in opera di cartelli o di altri mezzi pubblicitari. 

In attesa dei provvedimenti regionali di riorganizzazione 

delle procedure in materia, gli interessati, a far data dal 1. gen- 

■'1 

naio 1978 dovranno presentare le istanze, già di competenza 
della Soprintendenza per i Beni Ambientali e Architettonici, al¬ 
la Regione Toscana, presso una delle seguenti sedi : 


FIRENZE 


AREZZO 


GROSSETO - 


LIVORNO 


LUCCA 


MASSA 


PISA 


PISTOIA 


SIENA 


Dipartimento Assetto del Territorio 
Via della Piazzola, 43 

Ufficio Regionale del Genio Civile 
Via A. Testa, I 

Ufficio Regionale dei Genio Civile 
Corso Carducci, 57 

Ufficio Regionale del Genio Civile 
Via Nardini, 11 

Ufficio Regionale dei Genio Civile 
P.za S. Francesco 

Ufficio Regionale dei Genio Civile 
Via Democrazia, 17 

Ufficio Regionale del Genio Civile 
P.za dei Cavalieri, 8 

Ufficio Regionale del Genio Civile 
P.za della Resistenza, 12 

Ufficio Regionale del Genio Civile 
V.le Tozzi, 7 


IL PRESIDENTE 
(Avv. Lelio Lagorio) 
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In vista delPoppuntamento regionale convegno sull'ordine democratico olla FATME 


r Unità / sabato 14 gennaio 1978 

Una sentenzo ordina lo sgombero dei compi messi a colturo da uno cooperativa di giovani 


Oggi a Latina prima conferenza «E’ vietato occupare le terre 


provinciale contro la violenza | per strapparle aH’abbandono 


All'incontro nel capoluogo pontino parteciperanno rappresentanti della Regione, paria- 1 Una esperienza interessante che rischia di essere interrotta - Gli ottanta ettari tornerebbero nelle mani del- 
mentari, rappresentanti dei partiti - Incontro al Viminale con Cossiga e il capo delia polizia j l'agrario assenteista - L'area è di proprietà comunale - « Chiamiamo tutti al presidio dell'azienda agricola 


Il P.G. puritano 
non vede le rivoltelle 


La gravila (leU’atlacco die 
p in atto contro la conviven¬ 
za civile, la .sicurezza dei 
cittadini romani, non ha tro¬ 
vato purtroppo nella relazio¬ 
ne ietta dal Procuratore Ge¬ 
nerale pre.sso la Corte d'Ap- 
pello di Roma. In occasione 
deH’inaugurazione dell’anno 
giudiziario, la valutazione e 
l’eco che la drammatica si¬ 
tuazione deH’orfiine pulihlico 
osisienlL- nella capitale della 
Rcpuhhlica imponeva. 

Anzi, il P. G. Pascalino 
per tentare di giustificare la 
inerzia e la pa.s.sività dei 
vortici dell'ordine giudiziario 
della capitale ha pieconiz/a- 
to ch(‘ (! rondata della l'io- 
lenza eversiva è destinata ad 
attenuarsi ed ad estinguerst 
non appena si sarà chiarito 
d quadro politico generale », 
mostrando di non aver com 
preso non .solo le radici del 
fenomeno, la sua decennale 
violenta presenza: ma la sua 
acutezza, il disegno che cen¬ 
trali di vario tipo e di vario 
colore hanno approntato, la 
.‘Strategia che ad esso presie¬ 
de. gli .scopi che si prefigga, 
le forze-che lo alimentano. 

Al P. G. « /« più impres¬ 
sione nel settore » della vio¬ 
lenza politica " le lapidi che 
esaltano la ribellione arma¬ 
la c vilipendono le forze di 
polizia, e gli interi stabili 
che da anni sono abusiva¬ 
mente occupati con enorme 
danno per i costruttori e per 
l'economia nazionale ». Gli 
operatori del diritto, i diri¬ 
genti della A.ssoeiHzione na¬ 
zionale magistrati, le varie 
correnti della Magistratura, 
le forze sindacali ed i parla¬ 
mentari che nel pomeriggio 
deiraltro giorno hanno di- 
.SCUS.SO la .sua relazione, .sono 
stati invece più turbati e 
.seo.s.si dal fatto che dal 20 
giugno ad oggi nella capita¬ 
le della Repubblica siano 
stati perpetrati ben 254 at 
tentali tcrrori.stici di cui 28 
ai danni di persone, per non 
parlare dei 2G1 episodi di 
.squadri.sino e di violenza or¬ 
ganizzata. 

Uno .sdegno profondo ed 
una grande commozione han¬ 
no suscitato fra i cittadini 
di Roma la pratica dell’ag- 
guato. l'ucci.sione premedita¬ 
ta di giovani da parte di al¬ 
tri ragazzi, l’uso delle armi 
come mezzo di lotta politica, 
la feroce spirale della vio¬ 
lenza di due partiti armati: 
rimo nero e l’altro che .si 
ma.schcra di ros,so. 

Il P. G. invece di avverti¬ 
re que.sti sentimenti ed an¬ 
che lo .sgomento che alber¬ 
gano fra i cittadini di Ro¬ 
ma: ed invece di spiegare 
come sia potuto accadere 
che i burattinai che mano¬ 
vrano la strategia del terro¬ 
re non abbiano ancora un 
volto; che circolino in liber¬ 
tà provvi.soria i più agguer¬ 
riti arnesi dell’eversione: 
che non siano state ancora 
di.-cu.s.se — dalla Sezione spe 
cializzata del Tribunale — le 
pochi.s.sime misure di preven¬ 
zione proposte dalla Que,stti¬ 
ra romana: ha ritenuto di 
dedicare ben otto pagine del 
suo discorso all’argomento 
della pornografia cinemato¬ 
grafica {.«che solo a prima 
vista — ha detto — poteva 
sembrare di ben scarso ri¬ 
lievo rispetto a quelli della 
grande criminalità politica e 
comune »» ed altrettante al 
segreto profe.ssionale dei gior¬ 
nalisti. che è venuto in di- 
.scu.ssione in due soli casi 
giudiziari accaduti nell’anno 
teste trascorso. 

Egli — ma anche gli altri 
vertici degli uffici giudiziari 
— non hanno inteso che il 
problema dell’ordine pubbli¬ 
co nella capitale è diventato 
ormai una questione nazict- 


nale. E che oggi, di fronte 
alla morsa eversiva che 
stringe la città, occorre sug¬ 
gerire i rimedi da impiegare, 
suscitare il deciso impegno 
dell’ordine giudiziario, esige¬ 
re il coordinamento dei va¬ 
ri apparati: invocare la stret¬ 
ta collaborazione fra i po¬ 
teri dello Stato, te forze po 
litiche e sindacali e gli enti 
locali, per impedire alte cen¬ 
trali eversive di mantenere e 
consolidare te forze, per ta¬ 
gliare i collegamenti, isolar¬ 
le e batterle con la forza 
delle leggi della Repubblica. 

Certo, non ci nascondiamo 
la grave situazione in cui 
versa l’ammini.strazione del¬ 
la giustizia nella capitale. 
Mancano mezzi, uomini e lo¬ 
cali. 

Gli accordi di luglio, inter¬ 
corsi fra i .sei partiti del¬ 
l’arco costi! uz.ional.=’. preve¬ 
devano che il governo avreb¬ 
be a.ssicurato a Roma ed ad 
altre grandi aree urbane il 
potenziamento dei nuclei di 
polizia giudiziaria. Tutilizzo 
di un maggior numero di 
magi.strati nella i.struttoria 
penale e negli uffici del Pub¬ 
blico Ministero, l’aumento 
delle sezioni giudicanti, la 
restituzione alte funzioni giu¬ 
diziarie di parte dei magi¬ 
strati che svolgono altre at¬ 
tività. la copertura degli or¬ 
ganici del personale ausilia¬ 
rio anche con una maggiore 
mobilità del pubblico impie¬ 
go e l’adozione di altre mi¬ 
sure straordinarie. Queste 
misure avrebbero giovato ad 
una puntuale conoscenza del 
fenomeno eversivo ed ad una 
più efficace azione preven¬ 
tiva e repre.s.siva. 

Abbiamo già denunciato 
che ne.s.suna di que.ste mi¬ 
sure a Roma è diventata ope¬ 
rante. e che la mancata ado¬ 
zione da parte del governo 
di questi interventi Ita re.so 
ancora più debole la risposta 
che lo Stato doveva dare al 
fascisti e ai terrori.sti. 

1,0 .ste.s.so coinvolgimento 
degli enti locali nel reperi¬ 
mento delle .strutture che oc¬ 
corrono per la giu.stiz.ia ro¬ 
mana era un altro nodo che 
bisognava sciogliere in tem¬ 
pi brevi. 

Una .soluzione di medio 
termine potrebbe ora portare 
aH'utilizzo di tutte le ca.ser- 
me di Viale Giulio Ce.sare. 
Ma di fronte all’emergenza, 
.sarebbe bastato dare la pre¬ 
cedenza ai procedimenti pe¬ 
nali relativi ai fatti eversivi 
elencati nel do.s.sier della Fe¬ 
derazione romana del PCI, 
non fare un u.so smodato 
del benefieio della libertà 
provvi.soria. porre mano al¬ 
l’utilizzazione oculata, ma 
ferma, delle misure di pre¬ 
venzione. 

Un indirizzo siffatto non è 
però prevalso fra 1 vertici 
dell'ordine giudiziario della 
capitale. 

Annibaie comunque non è 
alle porte. La città ha resi¬ 
stito e reagito. 

Bi.sogna però abbandonare 
anrhe da parte della Magi¬ 
stratura gli orientamenti si- 
nora .seguiti, occorre un nuo¬ 
vo rapporto fra popolo, isti¬ 
tuzioni ed apparati dello 
Stato. 

Occorre .soprattutto una 
strategia comple.ssiva. coor¬ 
dinata. fra gli organi dello 
Stato e fra que-sti e gli or¬ 
ganismi che rappresentano 
il tessuto democratico della 
città. 

Se ri si muove, se non si 
sta fermi, .se si reagi.sce al¬ 
l’inerzia con la ragione, la 
denuncia, la lotta e l’effi¬ 
cienza. si è ancora in tem¬ 
po per fermare e battere l’e- 
versione. 


Fausfo Tsrsifanc 


Iniziano stamane i lavori 
della prima conferenz.a pro¬ 
vinciale di Latina sull’ordi¬ 
ne democratico. Il convegno, 
che si tiene in vista della 
conferenza regionale in pro¬ 
gramma per il 27 e 28 gen¬ 
naio, sarà introdotto da un 
discorso del presidente della 
Provincia, Severino De! Bai 
7.0. Alla di.scussione parteci¬ 
peranno il presidente del 
consiglio regionale Ziantoni 
e il compagno Raparelli, con¬ 
sigliere regionale. La confe¬ 
renz.a si concluderà nella 
giornata di domenica con una 
tavola rotonda suH’k impegno 
delle forze democratiche e 
delle istituzioni repubblicane 
per una politica dell’ordine 
democratico». AH’incontro 
parteciperanno il presidente 
della giunta regionale San¬ 
tarelli. il democristiano Ber 
nardi, il compagno D’.Mes- 
sio, Zag.tri del PSI, Ruggie 
ro del PSDl e .Marnnii del 
PRI. 

L'iniziativa regionale sara 
preceduta anche da altri in¬ 
contri sul tema dell’ordine 
democratico. Ieri infatti nel 
corso di un incontro con i 
giornalisti, i rappresentanti 
del consiglio di fabbrica del¬ 
la FATME hanno annuncia¬ 
to che mercoledì prossimo 
si terrà la conferenza di fab 
hrica. 

Parteciperanno il sinda¬ 
co, Argan, i presidenti del 
consiglio e della giunta re¬ 
gionale. consiglieri regiona¬ 
li. comunali, rappresentanti 
delle circoscrizioni e dei di¬ 
stretti scolastici. Con loro 
esponenti della FLM e della 
CGIL. CISL. UIL. provincia¬ 
li e nazionali, fra cui Bruno 
Trentin. 

Perchè questa conferenza? 
Di Cenzi, della .segreteria del 
Consiglio di fabbrica ha ri¬ 
sposto ieri nel corso dell’in- 
contro con i giornali.sti: «Al¬ 
la Fatme siamo sempre sta¬ 
ti attenti a quanto avveniva 
anche "fuori” dalla fabbri¬ 
ca. Abbiamo fatto assemblee 
per primi, subito dopo l’ag¬ 
gressione a Lama all’Univer- 
sltà, con i rappresentanti del 
" movimento ’’. o abbiamo di¬ 
scusso a lungo del sindacato 
di polizia, che peraltro ab¬ 
biamo Invitato airincontro 
di mercoledì. La no.stra ini¬ 
ziativa vuole ssere di carat¬ 
tere ’’ generale ’’. uscire dai 
confini della fabbrica. Vo¬ 
gliamo richiamare i lavorato¬ 
ri ad una vigilanza in fab¬ 
brica e fuori. 

Angeletti, della FLM pro¬ 
vinciale. prosegue; «Di fron¬ 
te al problema della difesa 
della democrazia, i lavora¬ 
tori non possono restare in¬ 
differenti. Una delle condi¬ 
zioni per rinnovare lo Sta¬ 
to. per ottenere conquiste in 
fabbrica e fuori, è la lotta 
di grandi masse popolari, è 
la partecipazione .sempre più 
estesa alla mobilitazione. 
Uno degli effetti del terrori¬ 
smo è invece proprio quello 
di generare paura, di ridur¬ 
re la partecipazione. Deve 
e.ssere a tutti chiaro che il 
ncs.so tra lotta in fabbrica e 
mobilitazione in difesa della 
democrazia è insopprimibile. 
Se lo si rompe, si perde in 
fabbrica, e fuori ». 

Nei prossimi giorni sarà la 
volta delle conferenze nelle 
circoscrizioni. Ieri è giunta 
notizia che la XVI ha fissato 
la data per mercoledì 25. la 
XI per martedì 17 e la XIII 
per lunedì 23. Sono quindici 
dunque le circoscrizioni che 
hanno già convocato le con¬ 
ferenze. mentre la III. la II 
e la X hanno stabilito che 
decideranno la data nei pros 
simi giorni. 

Oggi infine è previsto rin¬ 
contro al Viminale tra il mi 
ni.stro Cossiga. il comitato 
promotore della conferenza 
regionale, il capo della poli¬ 
zia Parlato, i questori, i pre¬ 
fetti e i comandanti di cara¬ 
binieri del Lazio. 

Lunedi saranno i movimen¬ 
ti femminili ad incontrarsi 
con i partiti promotori. 

Iniziative contro la vio¬ 
lenza, in vista dell’appunta¬ 
mento regionale, sono convo¬ 
cate per i pro.ssimi giorni a 
Civiiacastellana, Tarquinia. 
Civitavecchia e Ladispoli. 
Sabato 21 si terranno le con¬ 
ferenze provinciali a Rieti, 
Viterbo e Fresinone. 


Manifestazione 
della Consulta 
femminile della 
IX circoscrizione 
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Una manifestazione con¬ 
tro il terrorismo e la vio¬ 
lenza è stata organizzata 
dal comitato promotore 
della consulta femminile 
della IX circoscrizione. Si 
terrà il 5 febbraio al ci¬ 
nema Maestoso, al quar¬ 
tiere Tuscolano. Un ap¬ 
pello a tutte le donne del¬ 
la zona, perché .-jia assi¬ 
curata una partecipazio¬ 
ne massiccia all’iniziativa 
è stato lanciato ieri dal 
comitato promotore della 
consulta. « Alla luce degli 
ultimi avvenimenti di vio¬ 
lenza che .sono avvenuti 
nel quartiere -- si legge 
nell’appello — crediamo 
importante e fondamenta¬ 
le sia il contributo di tut¬ 
te le donne alla lotta con¬ 
tro la violenza e per la 
difesa della democrazia ». 

« Al disegno eversivo in 
atto — prosegue tl docu¬ 
mento — è più che mai 
necessario rispondere con 
lo stessa mobilitazione che 
ha vi.slo. specie in questi 
ultimi anni, impegnate le 
forze democratiche del 
Paese, e le donne in pri¬ 
ma fila ». 

Ieri intanto una delega¬ 
zione della consulta fem¬ 
minile si è recata a far 
visita alle madri dei tre 
giovani missini assassina¬ 
ti sabato scorso dai ter¬ 
roristi. per esprimere la 
solidarietà e lo sdegno, a 
nome di tutte le donne del 
quartiere. 
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ANCORA FILE PER II CODICE FISCALE 

nauti — dello scorso autunno, di- nuovo file lunghissime 
davanti agli uffici dell’anagrafe tributaria di Via della Con¬ 
ciliazione. Il motivo è ancora il ritiro del numero di codice 
fiscale. Dal 1. gennaio, infatti, ogni cittadino ne deve es¬ 
sere provvisto in quanto è necessario per compiere numerosi 
atti legali (compre-vendite, ecc.). Questa volta ad attendere 
davanti agli sportelli delle Imposte sono i cittadini che 
hanno presentalo i moduli 740 e 101 per la denuncia dei 
redditi nel ’77; per coloro che l’avevano presentata l’anno 
precedente, infatti, l’ultima scadenza era il 30 novembre 
scorso. Si intende che anche chi non ha fatto la denuncia, 
dovrà entrare al più presto in possesso del numero di codice 
fiscale. NELLA FOTO: la fila agli uffici di via della Con- 

ì _i_ 


i cilìazione. 


Strappare la terra dall’ab¬ 
bandono è una colpa, occu¬ 
pare i campi è reato, quindi 
bisogna sgomberare: la sen¬ 
tenza del pretore è arrivata 
ieri come una doccia fredda 
sui giovani che dall’estate 
occupano i Hll ettari incolti 
di Decima. I na .seiiteii/.a che, 
se venis.se applicata, rende¬ 
rebbe’ vano il lavoro svolto 
sin qui dalla cooperativa 
i Nuova agricoltura » che in 
questi mesi ha arato e me.sso 
a coltura i tcri'eni piantando 
e seminando, investendo nei 
campi soldi e fatica; pochi 
soldi ptu’ché mancano, ma 
molta, molta fatica. 

Il giudizio della magi.stra- 
tura riguarda una parte dei 
terreni occupati, per l’esat- 
lez/a 80 ettari. Questi sono 
stati occupati abbastanza di 
rtsieiite, dopo la prima posi¬ 
tiva esperienza iniziata su 
una su|)eificie di fiO ettari 
pacificamente invasa il 2 lu¬ 
glio dello scor.so anno. « Noi 
— hanno detto i giovani do¬ 
po aver avuto notizia della 
sentenza — non abbiamo pe¬ 
rò alcuna intenzione di ab¬ 
bandonare, di veder ridurre 
in fumo tutto quello die ab¬ 
biamo fatto. Per questo ci 
opiHirremo allo sgombero 
chiamando i giovani, le altre 
coo|>erative agricole di ra¬ 
gazzi disoccupati, tutte le for¬ 
ze che finora ci hanno .sor¬ 
retto a presidiare i terreni >. 

1 140 ettari di Decima — po¬ 
co lontano dalla Pontina — 
hanno alle spalle una vicen¬ 
da lunga e complicatissima. 
Si tratta di terreni di proprie¬ 
tà comunale: nel ’61 jjerò il 
Campidoglio (dando prova di 
una piissima amministrazione 
della cosa pubblica) dette 
tutto quanto in affitto all’agra¬ 


rio De .-^micis per la cifra di 
22.000 lire l’anno per ettaro. 
L’affitto prevedeva un uso 
per taglio d’erba. La clausola 
non fu però mai rispettata: 
De .\lnicis iniziò subito ad 
arare i campi, per seminare 
grano, e a subaffittarli. Una 
vera e propria « agricoltura 
da rapina » perchè mentre 
non valorizzava le potenziali¬ 
tà produttive dei 140 ettari 
riu.sciva a trarne (anche ille¬ 
citamente) il massimo deU’uti- 
le col minimo sforzo. Il con¬ 
tratto d’affitto scadeva nel 
■(53 ma ormai sulle terre jh‘- 
savaiio due processi davanti 
alla pretura: un diverbio le¬ 
gale mai ricom|X)sto con una 
sentenza definitiva, tiuesto ha 
permesso all’agrario di rima¬ 
nere in possesso dei terreni 
di Decima. Col tempo però 
anche le coltivazioni estensi¬ 
ve si sono andate facendo 
più rare e i campi sono stati 
praticamente abbandonati 
Di fronte a questa situazio 
ne (e visto anche che il Co 
nume non riusciva a rientra¬ 
re in po.ssesso di una sua le¬ 
gittima proprietà) i giovani 
della cooperativa hanno de 
ciso roccupazione. Entrati nei 
campi il 2 luglio hanno inizia¬ 
to immediatamente a lavora¬ 
re piantando un orto e ini¬ 
ziando ad irrigare i campi. 
In tempi brevissimi la coo¬ 
perativa è riuscita anche a 
cogliere dei frutti economici 
importanti pareggiando il bi¬ 
lancio. pur tra mille ditficol- 
tà. Un lavoro serio, non im¬ 
provvisato che dimostra nella 
pratica la possibilità di crea¬ 
re nuova occupazione e di 
valorizzare patrimoni finora 
inutilizzati o quasi. Un lavo¬ 
ro che non deve e.ssere get¬ 
tato via per rc.stituire le ter¬ 
re ad un agrario. 


Vergognoso attacco 
del giornale del MSI 
contro il consigliere 
! comunale Castellina 


« Denunciamo con sdegno 
di fronte a tutte le forze de¬ 
mocratiche e antifasciste del¬ 
la città il vero e proprio in¬ 
citamento alla violenza e al- 
l’aggres.sione nei confronti 
della compagna Luciana Ca¬ 
stellina che si è fatto sulle 
colonne del quotidiano del 
MSI ». Co.si si è espresso ieri 
il capogruppo del PCI In 
Campidoglio .Antonello Falo- 
mi, stigmatizzando il reso¬ 
conto della seduta del con¬ 
siglio comunale di lunedi, 
apparso l’altro giorno sul fo¬ 
glio neofascista. 

Come si ricorderà lunedi 
il consiglio comunale espres¬ 
se lo sdegno e la condanna 
di tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche e deH’intera città 
per la morte di tre giovani 
as.sa.ssinati dai terroristi al 
Tuscolano. Il «Secolo», in¬ 
ferendo di quella seduta, ne 
approfitta per un odio.so. 
quanto minaccioso attacco al¬ 
la compagna Castellina, rap- 
pre.sentante di Democrazia 
Proletaria nell’aula di Giulio 
Cesare. 

« Il vergognoso e intollera¬ 
bile articolo — ha aggiunto 
Falomi — è l’ennesima prò 
va del ruolo che quel parti¬ 
ta gioca nel dare alimento 
alla spirale della violenza e 
dell’odio. Compito delle for¬ 
ze democratiche — ha con¬ 
cluso Falomi — oggi come 
ieri è quella di una lotta uni¬ 
taria per isolare il MSI e 
metterlo in condizione di non 
nuocere ». 


Manifestazioni alla Monfedison e sotto la Stet per chiedere un nuovo ruolo delle aziede pubbliche nel settore elettronico 


Un deficit «gonfiato» ad arte 
per chiudere e liqnidare l'Ime 


Selenia, Sit-Siemens, Elsag: 
nna vertenza che dura da 7 mesi 


li piano di riconversione è rimasto sulla carta - La società ha in¬ 
cassato 111 milioni per corsi di formazione mai cominciati 


« Siamo usciti dalla fabbrica, abbiamo cercato un confronto » 
Nello stabilimento della Tiburtina 400 mila ore di straordinario 



Nella foto; i lavoratori della IME in lotta 


Confronto sereno su tutti i punti della piattaforma presentata dalla FLO 


Vertenza sanità: positivo incontro Regione-sindacati 


Gli assessori Ranalli e Cancrini e i rappresentanti della CGIL-CISL-UIL riuniti fino a tarda sera 
Ribadita la disponibilità della giunta a trovare una soluzione nelFambito delle leggi e dei contratti 


«Lotta Continua» 
non distingue; copre 


A « Lotta continua » il no¬ 
stro dossier sulla violenza 
eversiva proprio non va giù. 
Aveva preannunciato smenti¬ 
te. « controprove ». ecc.. ma 
finora quello che ha prodotto 
è uno zero tondo tondo. « Ixit- 
ta continua » insiste nel dire 
che noi non distinguiamo tra 
movimento, autonomi, BR e 
fascisti. K ciò è una pura fal¬ 
sità, una puerile sciocchezza 
che solo chi c accecalo da 
un rozzo anticomunismo può 
attribuirci. Ma il punto non è 
questo: se c'è un terrorismo 
nero c uno « rosso » — che 
certamente sono diversi ma 
$ostanzialmente convergenti 
negli obiettivi — c’è anche 


chi li copre. Se c'è una vio 
lenza organizzata e praticata 
come metodo di lotta politica, 
c'è chi copre, ma anche chi 
fa filtrare notizie e chi finan¬ 
zia. <> Lotta continua » da che 
parte sto:‘ Baila parte degli 
autono.ni, r.on c è dubbio: 
cioè do la pr.rte di chi mette 
le pistole nelle mani di gio¬ 
vani di 14-15 anni e li manda 
allo sbaraglio.. \e prendiamo 
atto, ma se tale è la funzio¬ 
ne che quelli di L.C. ritengo¬ 
no di svolgere, non si faccia¬ 
no illusioni, non pensino che 
da parte nostra et possa esse¬ 
re una gualche cedrixilezza. 
Xc: ci sarà una lotta dura, 
politica e ideale. 


E’ proseguito ieri i’. con¬ 
fronto tra giunta regionale c 
sindacati per la definizione 
della vertenza sanitaria del 
Lazio. Gli a.sses.son Ranalli e 
Cancnni si sono incontrati 
nella sede di piazza SS. Apo 
sioli con i rappresentami del¬ 
la CGIL CISL UIL regionale e 
provinciale e con quelli della 
FLO. Per le organizzazioni 
dei lavoratori, tra gii al;r; e- 
rano pre.senti Misiti. Veltrai- 
no. Di Bacco o Di Napoli. I.g» 
discus.-iione, che è stata defi¬ 
nita proficua. Si è incentrata 
naturalmente .sui contenuti 
delia piattaforma presen:at.a 
un mese fa dalla FLO del 
Lazio. Il documento sindacale 
contiene una prima parte 
normativa che fa riferimento 
alla riforma .sanitaria, alle 
ULSSS. alla dislocazione del 
territorio dei sersizi assisten¬ 
ziali. al fondo nazionale o- 
spedaliero e alla formazione 
profe.ssionale. C’è poi una se¬ 
conda pane salariale che 


chiedo una indennità di man¬ 
sioni di 25 mila lire per tutte 
le categorie fino all’ottavo li- 
vello del vecchio contratto 
con decorrenza giugno To. 

Introducendo ['incontro di 
ler; iche si è concluso solo a 
tard.a .sera e si è svolto in un 
clima piu di.ste.'o e proficuo 
ri.spetto aH.a riunione dei 
giorno pretcdente. a;la Pisa- 
n.ii Ranalli li.a ilichiar.iio la 
più ampi.a e cov'.p.e’.a dispo¬ 
nibilità della giunta regiona¬ 
le a ricercare con i sindacali 
una soluzione su tutti i punti 
della piattaforma, compre.so 
quindi anche l’.aspctto sala¬ 
riale per il qual? non e.siste 
alcun atteggiamento pregiudi¬ 
zialmente negativo. Ranalli 
ha anche ribad.to che ogni 
soluzione dovrà es-sere ricer¬ 
cata neirambilo delle leggi e 
dei contratti vigenti. Dagli 
strumenti legisla’iivi dovranno 
scaturire i riferimenti utili, 
per affermare la competenza 
della Regione in una materia 


tcome quella sanitaria» in 
CUI qualsiasi competenza e- 
conomica è demandata al go¬ 
verno in -sede dt contratta¬ 
zione nazionale. 

R.inalli dopo aver riaffer¬ 
mato 1 ; principio che la con¬ 
clusione di un'agilaz.ione 
.spetta unicamente ai sindaca¬ 
ti, nei ri.spetto delia loro au 
lonomia, ha invitato i lavora¬ 
tori a non intraprendere 
forme di lotta — come quelle 
in cor.so al S. Camillo e in 
altri ospedali romani — che 
paralizu'ano ratiività dei no¬ 
socomi e recano disagi a vol¬ 
te anche molto pe.santi ai de¬ 
genti. 

In mattinata, nella saia 
riunioni della giunta, alla Pi- 
.sana, si era svolta la riunio¬ 
ne della giunta con la presi¬ 
denza, la commissione sanità 
e gli ospedali riuniti per di¬ 
scutere i termini delia que¬ 
stione della vertenza sanita¬ 
ria. 


Cerano le delegazioni di 
tutte le fabbriche del settore 
elettronico, ieri mattina di 
fronte alia sede della Monte- 
di-son. G’ cioni della Vo- 
xon. dei oelenia. della Au- 
tovo.x testimoniavano l’impe¬ 
gno di tutto il movimento sin 
dacale nella vertenza Ime. la 
fabbrica di Pomezia del¬ 
la quale « il colosso della clii- 
mica » ha chiesto la liquida¬ 
zione. In gioco non ci sono 
solo 350 pasti di lavoro (che 
con l’indotto diventano più di 
mille): c’è la difesa di un 
importante patrimonio pro¬ 
duttivo e professionale, co¬ 
struito con il contributo del¬ 
lo stato. 

C’è la volontà, in.somnia. di 
non permettere alla Montedi- 
son di succhiare finanziamen¬ 
ti publilici per poi .scaricare 
la fabbrica alle prime diffi¬ 
coltà di mercato. 

Que.sti dunque i contenuti del¬ 
la vertenza Ime: non assi¬ 
stenza — come è .'scritto in 
un documento della FLM —. 
ma riconversione, riqualifica¬ 
zione produttiva dello stabili¬ 
mento. E -SU questi obiettivi 
gli operai .sono riusciti a ag¬ 
gregare un vasto arco di for¬ 
ze, politiche e sociali. E lo 
stava a dimostrare la pre¬ 
senza. aira.s.=emblea sotto la 
sede della Montedison. ieri, 
di numerosi parlamentari 
tper il PCI è intervenuto il 
compagno Ca.=ucci3 e di rap¬ 
presentanti degli enti locali. 

Ma in una situazione come 
cueila romana, in cui l’at- 
tarco alla occupazione sem¬ 
bra inarrestabile, non ci si 
può limitare a difendere 1’ 
esistenza di una fabbrica. Bi¬ 
sogna indicare soluzioni, pro¬ 
porre alternative, itadicare co¬ 
me e per chi prodiere. E pro¬ 
prio questo hanno fatto eli 
operai deH’Ime. Una analisi 
che. per e.ssere jrfecisa ha 
dovuto partire proprio dagli 
errori nella miope gestione 
delia Montedison. Già l’anno 
scorso, a due anni dal varo 
del piano di ri.strutturazione 
deci.so dalla società, il consi¬ 
glio di fabbrica indicava li¬ 
miti e inadempienze* del mi¬ 
liardo previ.sto di inve.stimen 
ti erano .st.ati sp?;,i solo 76 
milioni: il centro.studi e.segui- 
va un solo orogetto per vol¬ 
ta: i cor=i di riqualificazione 
per 5 quali la Reg''>,ie' ha 
versato aH'Tme M mi’lin: non 
.sono mai iniziati. Iji competi¬ 
tività della fabbrica è gra 
dualmente calata, tanto che 
rime l’altro anno è potuto 
and.are avanti solo -TT-aTìe al¬ 
le commes.^e dellTs^mèr un’ 
ahra azienda deùa Montedi 
son. Ma la committente oer il 
prodotto ha oaeato il orezzo 
che non oermette neanche di 
coprire il costo 

Una maqovTa che i lavo¬ 
ratori .sono intenziOTiati a far 
saltare: la fabbri<*.i. nono¬ 
stante i problemi accumulati, 
ha oggi tutte le potenzialità 
per ritornare, e con prodotti 
competitivi, sul mercato. Oc¬ 
corre solo la volontà politi¬ 
ca di condizionare le .scelte 
di una azienda che. sulla ctr- 
ta è pubblica, anclie .«e .se¬ 
gue una linea privatistica. 


Incendiata l'auto 
di un bidello 
di una scuola 
a Monteverde 


Attentato fascista ieri sera 
in una .scuola di Montever¬ 
de. L’auto del bidello del¬ 
l’istituto « Monsignor Egislo 
Tozzi », che ospita una scuo¬ 
la media, in via del Casa¬ 
letto 35, è stata data alle 
fiamme da un commando di 
neofascisti. Dopo es.sere pe¬ 
netrati nel cortile dell’istitu¬ 
to gli attentatori hanno co¬ 
sparso di liquido infiamma¬ 
bile la vettura di Dorello 
Terzo di 62 anni e poi hanno 
appiccato il fuoco. 

Prima di fuggire il com¬ 
mando fascista ha imbratta¬ 
to le mura della .scuola con 
le scritte: «Sabato, domeni¬ 
ca e lunedì lutto per i ca¬ 
merati uccisi. Se la scuoia 
riaprirà la incendieremo ». 


Gli striscioni rossi. appe,si 
sul guard-rail del Muro tor¬ 
to. le bandiere della Firn 
legate con lo spago agli al¬ 
beri che costeggiano Corso 
d’Italia. Attorno gruppi di 
lavoratori die distribui-sco- 
no volantini fra la gente. 
Sono gli operai rìelI’Elsag, 
della Selenia. della Sit-Sie 
mens. die da .sette mesi 
hanno aperto una vertenza 
con il gruppo Stet, la finan¬ 
ziaria deirin per l’elettro¬ 
nica. « Abbiamo scelto que¬ 
sta strada — dice un lavo¬ 
ratore — Uscire dalla fabbri¬ 
ca, coinvolgere la gente, al¬ 
tri strati sociali sui nostri 
obiettivi >ì. «La nostra lotta 
è anche la vostra ». è scrit¬ 
to su uno degli stri.scioni. 

I sindacati hanno aperto 
la vertenz.a perché la Stei 
defini.sca precisi piani pro¬ 
duttivi. che diano garanzie 
per lo sviluppo dell’occupa- 
zìone: perché siano sblocca¬ 
ti gii investimenti nel Mez¬ 
zogiorno. perché siano r:- 
.spettati g’.i impegni sotto- 
scritti con la Firn (con lo 
accordo di 4 anni fa ad 
esempio, lo .stabilimento del 


la Selenia a Giugliano, vici¬ 
no a Napoli, avrebbe dovuto 
garantire lavoro a 900 ope¬ 
rai: oggi ce ne sono appe¬ 
na 526). Investimenti, difesa 
e ampliamento dell’occupa¬ 
zione: sono obiettivi attorno 
ai quali i lavoratori sono 
riusciti a creare un vasto ino 
vimento di lotta. Ne sono 
una testimonianza i picchet¬ 
ti contro gli straordinari, 
rinfoltiti dai giovani disoc¬ 
cupati delle «leghe >. di fron¬ 
te ai cancelli della Selenia. 
la fabbrica elettronica sul¬ 
la Tiburtina. I picchetti vo¬ 
gliono denunciare una situa¬ 
zione incredibile: nello .sta 
bihmento di Roma (2..596 la¬ 
voratori » quest’anno si sono 
fatte oltre quattrocentomila 
ore di .straordinario. 

E c'è da ricordare che nel¬ 
l’azienda sulla Tiburtina si 
fa unicamente ricerca, o al 
massimo si costruiscono i 
prototipi dei prodotti. La 
maggior parte di queste ore 
-- anclie .se ovviamente la 
direzione utilizza lo .strumen¬ 
to per fini clicntclari — è 
necessaria a mandare avan¬ 
ti la produzione. 


Oggi la decisione del CPP sulle nuove tariffe 


Comune e sindacati contrari 
aU’aumento del prezzo del gas 


I Contro ì « ritocchi » delle bollette, chiesti dalia azienda ero* 
; gatrice, si è espressa anche la commissione consultiva tecnica 


Assemblea 
aperta nella 
Biofire 
occupata 


Sciopero ieri in tutte ’.e 
fabbriche della Magliana per 
.sostenere la vertenza delle la¬ 
voratrici deila Biofire. che 
da alcuni giorni sono riunite 
in a.-»emh!ea permanente nei- 
l'azienda di via Giustiniano 
Imperatore, dopo la decisio 
ne del proprietario di sospen 
dere l’attività. Solidarietà al¬ 
le operaie è .stata espres-sa. 
anche ieri pomeriggio, da tut¬ 
te le forze politiche democra 
tiche del quartiere, dall'ag¬ 
giunto del .sindaco della IX 
circoscrizione, e dai consigli 
di fabbrica della Squibb, del- 
rOmi e deH'Esso. durante 
un’assemblea nell’azienda oc¬ 
cupata. Tutti hanno sottoli¬ 
neato la gravità della deci¬ 
sione della .società di bloc¬ 
care l’attività produttiva per 
trasformare lo .stabilimento 
in un deposito commerciale. 


Il comitato provinciale 
prezzi .si riunisce oggi per de¬ 
cidere li nuovo prezzo del 
ga.s. Prefetto e componenti 
del CPP SI dovranno pronun¬ 
ciare sulle richieste, avanza¬ 
te a suo tempo dall’azienda 
erogatnee, di un aumento 
con.si.stente delle tariffe «oltre 
il 20'f in più sia per il me¬ 
tano che per il gas da ru 
Cina». Non si tratterà, in ogni 
conto, di una decisione facile: 
bisognerà, infatti, tener con¬ 
to delle prese di posizione 
concordi, in fatto di tariffe, 
di Comune, sindacati e consi¬ 
glio di fabbrica, che. sulla 
base dei dati e del parere 
a loro favorevole della com¬ 
missione con.sultiva tecnica, 
si oppongono alle richieste 
delia Romana-gas. 

La stessa commissione con¬ 
sultiva tecnica ha infatti più 
volte giudicato rispondenti al¬ 
l’incremento dei c % ti oggetti¬ 
vi dell’azienda soltanto l’au- 
' mento di circa 4 lire a metro 
cubo del ga.s. 

Il punto della .situazione è 
stato fatto ieri in un nuovo 
incontro in Campidoglio, pre¬ 
senti l’a.ssessore comunalo ai 
tecnologico. Piero Della Se¬ 
ta. i rappre.s»Atanti dei con¬ 


consumatori e dei sindacati 
confederali dell’energia. I 
conti della Romana Gas. co¬ 
me è noto, .sono stali confu¬ 
tati a .suo tempio da Comune 
e .sindacati. La stessa com- 
mi-S-sione consuitiva tecnica, 
interpretando correttamente 
il metodo CIP p>er la deter¬ 
minazione delle tariffi pubbli¬ 
che, ha giudi/ato in.sostenibili 
le richieste della azienda. 

Nella vicenda, si è ora in- 
.sento Io ste.sso CIP. che. in 
rispxista a una richiesta di 
chiarimento del prefetto di 
Roma, ha sorprendentemente 
dato ragione alla a l.enda. La 
presa di posizione dei CIP 
è stata duramente criticata 
dal (Comune, che l'ha defini¬ 
ta «contraddittoria e inac¬ 
cettabile ». 

Nella decisione, oltretutto, 
il CPP dovrà tener conto an¬ 
che dell’atteggiamento della 
azienda romana, che. a fron¬ 
te di esose richieste (e di 
grossi profitti) ha sempre ri¬ 
fiutato qualsiasi confronto .se¬ 
rio con sindacati e Comune 
per un programma di investi¬ 
menti. per l’ammodemamen- 
lo del servizio, per l'utilizzo 
razionale dei piersonalo • per 
l’estensione della rete 
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il bilancio all'esame di fone sociali ed enti locali 


Nel ’78 la Provincia 
spenderà 70 miliardi 
per gli investimenti 

Marroni: «uno strumento di programmazione democratica» - Edi¬ 
lizia scolastica, viabilità, aree industriali e agricoltura nei progetti 


Trecento miliardi di uscite, 
70 dei quali per investimenti 
sociali e produttivi: il bilan¬ 
cio ’78 della Provincia con il 
rendiconto amministrativo 
« vecchio stile » ha davvero 
poco a che fare. Me.sso a 
punto, nelle sue grandi linee, 
dalla giunta, il documento fi¬ 
nanziario — un vero stru¬ 
mento di programmazione — 
è ora al vaglio delle forze 
politiche e sociali e degli enti 
locali. Le consultazioni .sono 
iniziate da qualche giorno: 
imprenditori, sindacali.sli, o- 
peratori economici, rappre¬ 
sentanti di Comuni, grandi e 
piccoli, sono chiamali a dire 
la « loro » su un bilancio che 
fino a qualche anno fa inte- 
re.ssava solo gli uffici di pii- 
lazzo Valentini. 

« Il perché è .semplice — 
spiega M vicepresidente del- 
Tamminislrazione provinciale, 
nonché a.sse.ssore al bilancio. 
Angelo Marroni — La scelta 
fondamentale che aliliiamu 
compiuto è quella di una 
spesa pubblica che non si 
disperda in mille rivoli, ma 
costituisca un elemento im¬ 
portante del rilancio econo¬ 
mico e produttivo. Per que¬ 
sto ci siamo dati degli stru¬ 
menti e.ssenziali: i piani plu¬ 
riennali per grandi .settori 
rì’interve.-ito (di cui il bilan¬ 
cio ’78 rappre.senta un pri¬ 
mo avvio) e un metodo 
quello della programmazione 
democratica, che è l’unica 
garanzia per compiere scelte 
corrette cd efficaci ». 

In.somma, fis.sali i « tetti » 
di spesii e gli indirizzi gene¬ 
rali. spelta poi ai diretti in- 
lerc.ssati, siano essi Comuni 
o forze sociali, contribuire al¬ 
lo decisioni operative, indica¬ 
re priorità, « punti caldi », 
urgenze particoiari. Che 
Tamministrazione abbia .scoi¬ 
lo di « proiettarsi ali’estcr- 
no ». di non rinchiudersi in 
se stes-sa non è un fatto nuo¬ 
vo. Basta considerare un solo 
dato complessivo: dal ’59 al 
giugno ’ie la Provincia ha 
contralto mutui destinati alle 
opere pubbliche per poco più 
di 85 miliardi. Dal giugno '76 
a tutt’oggi i mutui contratti e 
conce.ssi per costruire strade, 
ponti, scuole, infrastrutture 
superano i 9.1 miliardi. 

« Que.st’anno — aggiunge 
Marroni — le spese per gli 
investimenti dovrebbero su¬ 
bire un incremento del 50 
per cento, nonostante i 'limi¬ 
ti* imposti dal decreto gover¬ 
nativo sulla finanz<i locale e 


la presentazione di un bilan¬ 
cio slrellamente in pareg¬ 
gio ». 

Dove andranno a finire 
questi .soldi? Marroni indica i 
grandi .settori d'intervento, 
nei quali gli sforzi conver¬ 
genti di Comuni, Provincia e 
Regione (co.si come anche 
programmato in sede regio¬ 
nale) dovrebbero poter 
« moltilicare i risultati ». Ve¬ 
diamoli più da vicino. Una 
grande fetta dei fondi a di- 
spasizione per i lavori pub¬ 
blici andrà anche quest’anno 
all’edilizia scola.stica. Dopo i 
28 miliardi stanziati nel ’76. 
si parla ancora di decine di 
miliardi per « .sconfiggere » 
doppi e tripli turni. 

La viabilità, specie quella 
di intere.sse compartimentale 
e rurale, richiede non poche 
attenzioni. « Dobbiamo 
spiega Marroni — tener an¬ 
che conto delle esigenze del- 
l’ACOTRAL (l’azienda regio¬ 
nale di trasporto). Alcune 
frazioni non po.ssono e.s.sere 
collegate per l’insufficienza 
della viabilità locale ». 

La sanità e l’a.ssistenza so¬ 
ciale sono altrettanti campi 


Nel Lazio hanno 
già rinnovato 
la tessera oltre 
52 mila compagni 

Nei primi 70 giorni del tes 
seramento ’78 si sono iscritti 
nel Lazio 52.823 compagni. 
Que.sto dato rapprc.senta il 
superamento della metà del¬ 
l’obiettivo dei 100.000 iscritti 
previsto per il primo anno 
dai piano triennale regionale 
di sviluppo del partito. 

Rispetto alla ste.s:sa data 
dello scorso anno gli Iscrit¬ 
ti sono 5.273 in più (43 in più 
nella Federazione di Prosino¬ 
ne. 194 a Latina. 4.532 a Ro¬ 
ma. 510 a Viterbo: mentre la 
Federazione di Rieti è in ri¬ 
tardo di 6 Iscritti). 

Particolarmente positivo 
l’andamento del te.s.seramen- 
to femminile che, con 12.500 
donne già iscritte, .supera di 
oltre 3.000 iscritte il risultato 
dell’anno scorso alla ste.s.sa 
data. I nuovi Iscritti al par¬ 
tito in questa prima fa.se del 
tesseramento sono- 2.732. 


dove le competenze della 
Provincia è rilevante. « A 
parte la co.struzione di alcune 
opere essenziali — chiarisce 
rasses.sore — quali depurato¬ 
ri. fogne e impianti di smal¬ 
timento dei rifiuti (oltre 5 
miliardi nella 'voce’ opere 
pubbliche), nel no.stro bilan¬ 
cio abbiamo previsto le spese 
nece.ssarie per l’avvio in tutta 
la provincia delle unità sani¬ 
tarie locali, per i centri d’i¬ 
giene mentale e antidroga, 
per i consultori familiari. 
Sono impegni rilevanti che. 
.se aggiunti al completamento 
(tutto a carico deirammini- 
strazone) di 24 asili nido, 
danno il quadro di quale sia 
lo sforzo per assicurare con¬ 
dizioni di vita migliori in 
tutto il territorio ». 

E per il rilancio produtti¬ 
vo? « Non mancano — ri; 
s(M)nde Marroni -- interventi 
diretti. E’ prevista la costitu¬ 
zione di un fondo di rotazio¬ 
ne, in pratica un finanzia¬ 
mento agevolato, per l’edili¬ 
zia economica e popolare; un 
intervento per le aree indu¬ 
striali (Civitavecchia, Tivoli. 
Guidonia. Mohterotondo. Aci- 
lia); l’anno .scorso è partito il 
piano per ragricoltura: viabi¬ 
lità. elettrificazione, incentivi 
( rigoro.sarnente « seleziona¬ 
ti ») per le imprese e la zoo¬ 
tecnia sono nei nostri pro¬ 
grammi. e non bisogna di¬ 
menticare i progs^ti per l’oc¬ 
cupazione giovanile ». 

In pratica, .se si aggiungono 
campi non meno vasti e im¬ 
portanti. quali la cultura, lo 
sport, l’a.ssi.stenza tecnica agli 
enti locali, !’« orizzonte » del¬ 
la Provincia non può certo 
dirsi limitato. « Il bilancio ’78 
— conclude Marroni — deli¬ 
nea già un ruolo dell’ "ente 
intermedio” tra Comune e 
Regione, nuovo e originale. 
Si tratta, in fin dei conti, di 
non disperdere un patrimo¬ 
nio di esperienza amministra¬ 
tiva che esiste, di liberarsi di 
tutto ciò che non .serve, ridu¬ 
cendo cosi anche la spesa 
corrente, e di assicurare un 
coordinamento. una pro¬ 
grammazione degli interventi 
e anche una loro diretta ge¬ 
stione. E’ un compito che. u- 
na volta definite ed estese 
deleghe e competenze, po¬ 
tremo assolvere meglio ». 

In attesa che. in sede na¬ 
zionale. si sciolga il nodo del- 
r« ente intermedio ». il bilan¬ 
cio ’78 della Provincia indica 
scelte e metodi di cui non si 
può - non tener conto. .. 


Razziati 75 milioni che servivano a saldare gli stipendi 


Azienda in crisi alla Rustica 
dopo l'assalto dei rapinatori 

E’ accaduto alla « Meplastic Alema » - La direzione e il 
consiglio di fabbrica chiedono un sussidio degli enti locali 


Ieri mattina dalla squadra mobile 


Arrestati sei rapinatori ! 
della banda delle «Kawasaky» 


Sci degli otto componenti 
delia « banda del Kaua- 
saky », responsabili di nu¬ 
merose rapine a Roma e di 
una tentata rapina a Pi.stoia ! 
che costò la vita ad un altro 
bandito, sono stati arrestati I 
ieri mattina dalla squadra ] 
mobile. Fra gli arrestati vi è j 
anche Carlo Boschetto, di 24 
anni, uno dei quattro rapina¬ 
tori che fuegi con il bottino j 
dopo la rapina all’agenzia | 
della banca Commerciale di j 
via Conte Verde, il 6 gen- i 
naio scorso. In quell’occasio- i 
ne uno dei rapinatori. Gior- I 


gio Ermeti. 22 anni, rimase | 
gravemente ferito dai colpi di i 
pistola sparati da un porta- ! 
valori. Gli altri arrestati so¬ 
no Tullio Taglianozzi. 31 an¬ 
ni: Carlo Berardo. 22: Car¬ 
melo Chiappetla, 25; Rolando 
De Martincs. 32 e Luciano 
Landi di 29, arrestato a Pi¬ 
stoia. Sono stati inoltre de¬ 
nunciati in stato di irrepjc- 
ribilità Franco Vosi. 22 anni 
e Angelo De Siati, 23. 

Tutti gli ordini di cattura 
sono stati firmati dal sosti¬ 
tuto procuratore Vlglietta. 


ripartito ) 


ASSEMBLEE — SAN LORENZO; 
•Ile ore 18,30 (Velerio Veltroni). 
FRASCATI: elle 17.30 (Cervi). 
PORTONACClO: elle 17 (Barlette). 
VITINIA: elle 17 (Waite.- Vel¬ 
troni). MONTEMARIO: alle 17 
(Corciulo). LANCI ANI: alle o.-e 15 
(Di Ligao.-o - Marchini). NO.MEN- 
TANO: alle 17 attivo. PINETO; 
alle 18 attivo (Picco). ROCCA DI 
PAPA: alte 17.30 d battito uniterio 
(F, Oltavjano). .MONTEC0..1PA- 
TRI: elle 17 (Cesaroni). ALBANO; 
•lie 17.30 (Crcicmii). CARPI- ^ 
NETO: a.'ie 16.30 (Piscni). FILAC- • 
CIANO: ale 19 (Ceccarel.). 

GRUPPO GIUSTIZIA — Lunedi 
■lie are 21 riunione in tede (Viale 
Carso. 51). O d g.: «Iniziative del 
gruppo giusti;.a sull’ord.ne detro- 
c.-atico» (Gatt.-.Venni). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — ZONA «CASTELLI.: 
•re ore 9 ad Aricela corso ope¬ 
ra.o (II) «Accordo programma¬ 
tica. (pa-fecipe il compagno Vo- 
lenza del CC). CAPANNELLE; alle 
ore 13 prima confercnia «Il pe¬ 
rioda dt"o Castituinte e la Costi- 
tjtione repubblicarta e entìfascista. 
(Mammucari). 

ZONE — «EST.: aile ore 16 
In FEDERAZIONE esecutivo (Ort.- 
Pa-o a) «SUD.: al'e 16.30 • 
TORPIGNATTARA esecutivo fem¬ 
minile iC.ardano); alie ore 18 ad 
APPIO NUOVO coardnamento 
temminiie IX Circoscrizione (Oua- 
l«sma). «CIVITAVECCHIA.: alle 
■re 16.30 a CERVETERI esecut.vo 
FMagnolini • Borgna). ■ COLLE- 
PtRRO-PALESTRINA «Ile 16.30 


j a COLLEFERRO sem nario su'ia I 
1 legg* 332. ccn Maffioietti (il se- 

I m'nario prosegue e si concluderà 
domani). «TIVOLI-SABINA»; elie 
j ore 16 a GUIDONIA conferenza 
j comur>cIe di orgai'zzazione, ccn 
! Freddo (la conferenza prosegue e 
I si co,ncluderà domani). 

! CIRCOSCRIZIONI — GRUPPO 
VII: alie 17 in federazione (Vi¬ 
tale). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN- j 
DALI — PIRELLI TIVOLI: alie i 
ore 16 assemblea .n sezione (C.c- • 
che» ). j 

F.G.C.I. —- È convocato per oggi 1 
in federazione al.e o.-e 16 i'otti.a j 
provinciale deiia FOCI ro.-na.-ia. A!- 
rord'ne del g'orno: « L'Vi z'etiva dei 
g'ovani comun sti nell'attuale fase 
politica a Roma.. NUOVA GOR¬ 
DIANI: ore 16.30 congresso c'.'- 
co!o (Dei Gatto). ALLUMIERE: 
ore 17 assemblea dei c reoli Allu- 
m’ere e Tolfa (.Mongardini). l 
QUARTO MIGLIO: ai'e ore 16 con- 
fe.-enza d ’ organizzazione c’-eoia 
(Mac.-auro). 

FROSINONE — In fedentzor.e 
al'e ore 1S.30 rijnene de' Corni¬ 
telo fedemle. Odo.: « |-'..r.ativ3 
del partito 'n p-epanazone de'la 
conferenza p.-ov'nc'-e'e su 1 ' a-dine 
demotrafeo: esanae del b lrrc'o del¬ 
la Fede-az.one.. 

RIETI — COLLEVECCHIO: al e 
0-9 20 asse-nb’c-a (Fa'ne! a). AN- 
TRODOCO; alle 20.30 assemblea i 
(G^-ald ). 

VITERBO — 5I.MICCIANO- «lie 
o-e 20 (Ca.miili). MARTA: alle 20 
(Sposetti). NEPI: alle 20 (Tra- 
bocchini). 


Ri.sc'hia la chiu.sura lo .sta¬ 
bilimento della « Mepla.stic- 
.■\lema ». a Tor Sapienza dove 
ieri pomeriggio cinque banditi 
lianno rapinato 75 milioni di 
lire, destinati al saldo degli 
-Stipendi di dicembre dei 310 
dipendenti. 

La rapina è avvenuta ver¬ 
so le 16 di ieri, in via La Ru- 
.stica all'altezza del numero 
131. dove si trovano gli uffi¬ 
ci e i capannoni della fab¬ 
brica. Cinque banditi .sono en¬ 
trati a bordo di ima « 131 * nel 
cortile deirazicnda, a qucl- 
l'ora completamente deserto: 
indisturbati si sono avviali ar¬ 
mati di mitra e con il volto 
coperto da passamontagna 
verso ringrcsso (isU’azienda. 
Qui hanno incontrato due di¬ 
pendenti della « Mepla.stic ». 
nn fattorino e un impiegato, 
clic hanno tentato di .sbarra¬ 
re loro la strada; ma al pri- | 
mo accenno di reazione, tut- j 
tavia. i malviventi li hanno 
colpiti con i calci delle p- 
.stole, 

Mentre due dei banditi te¬ 
nevano sotto controllo i di¬ 
pendenti. i complici .<=1 diri¬ 
gevano verso gli uflìci della 
amministrazione, al primo pia¬ 
no. Qui le pone erano aperte 
L la cassaforte .soccliiu.sa. In 
pochi secondi i rapinatori si 
.sono impo-sscssati di tutto il 
denaro contante e di alcuni 
assegni: in tutto 75 milior.i ; 
di lire. Ir,filato il denaro in i 
busto di plastica, i rapin.atori j 
sono scesi di nuovo nell'atrio 
dove erano ad attenderli i due j 
complici. Dopo aver colpito > 
nuovamente alla te.sta, i due 
dipendenti, i banditi, sempre 
indi.slurbf.ti, .sono risaliti a 
bordo della < 131 >, dove li 
attendeva n quinto complice. 

I.a rapina, come si è detto, 
gotta nella cri.si una fabbri¬ 
ca che già da qualche tempo 
si trovava in difficoltà finan¬ 
ziarie. l,a .somma rubata, in¬ 
fatti. era de-stinata al .saldo 
delle competenze del mese di 
dicembre por i 310 dipenen- 
ti. L’amministrazione della 
azienda era riuscita solo 
qualche giorno fa reperire 
la cifra con crediti bancari. 


CONCERTI 


ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 
di Via dei Greci . Tei. 6793CI7) 
Domani alle 17,30 e lunedi 
alle 21 conccrlo diretto da 
Vaclav Neu.mann, pianista Ste¬ 
phen Bishop (lagl. n. 11). In 
programma: Fiser, Brahms, 

Dyorak. Biglietti in vendita al- 
l'Auditorio oggi dalle ore 9 al¬ 
le 13, domani dalle ore 17 
alle 20, lunedi dalle ore 17 
in poi. 

AUDIIORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO - CONCERTI R.A.I. 

. Oggi alle ore 18, direttore M. 
Pierluigi Urbini, Verranno ese¬ 
guite musiche di Cia.kovrski, 
Prol'.oliev. Sciostal'.ovic. I bi¬ 
glietti verranno venduti presso 
la ORBIS - Piazza Esquilino n. 
37 (tei. 471 1403) Ore 10- 
13 - 16-19 e presso l'Audito- 
rium del Foro Italico il venerdì 
ore 10-13 e 16-19) ed il sa¬ 
bato ore 10-13 - 16-18. 

A.M.R. - AMICI DbLL'URCANO 
(Oratorio SS. Sacramcnlo, P.zza 
Poli ang. Tritono - telelono 
656.84.41) 

Domani alle 12 i concerti di 
Mezzogiorno Paolo Pitia (chi¬ 
tarra). Musiche di Scarlatti, 
Paganini, Bach. 

ASSOCIAZIONE AMICI CASTEL 
S. ANGELO (Tel. 655.036) 

Alle 17,30, Anna Saniilippo pia¬ 
nista. Musiche di: Bach Buso- 
ni, Prokotielt, Chopm. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassini, 
n. 46 • Tel. 396.47.77) 

Oggi alle ore 17,30 aH'Audito- 
rio S. Leone Magno - Via Bol¬ 
zano n. 38 tei. 852316 - Duo 
pianistico dì Roma. Musiche 
di Strauss e figli (Polke, Val¬ 
zer, Mazurche. Marce). Bigliet¬ 
ti in vendita alla Istituzione. 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSI¬ 
CA SACRA (Piazza S. Agostino, 
n. 20-A - Tel. 654.04.22) 

Ogg. ale 17 concerto della 
pianista Lovorka Libar. In pro¬ 
gramma: Mozart, Beethoven, 

Schubert, Bielinski. Ingresso li¬ 
bero. 

TEATRI 

AL CENTRALE (Via Ccisa, n. 6 
Tel. 679.72.70 - 678.58.79) 

Alle ore 21.15 il Teatro Co¬ 
mico co.n Silvio Spaccasi pre. 
santa: « Lo zucchero in londo 
al bicchiere b novità dì Angelo 
Gangarossa. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari, 
n. 81 - Tei. 656.87.11) 

Alle ore 21.30 la Compagnia 
dal C.D.S. diretta da Gianni No- 
tari presenta Fabio Ncruda 
« Espaiia cn cl corazon b (La 
Spagna nel cuore). Regia di 
Gianni Notar!. 

AL TEATRO ARCAR (Via F.P. To¬ 
sti, 1G-E - Viale Somalia - Te- 
Iclono 839.57.67) 

Alle 17.30 e 21.30: « 3001 

Ri-ci-cla Bum u di Guido Finn. 
Regia di L. Procacci. 

ARGENTINA (Laroo Argentina 
Tel. 654.46.02/3) 

Alle ore 21 « A piacer 

vostro B, di William Shakespea¬ 
re. Regia di Antonio Caicnda. 
Produzione Teatro Stabile del- 
l'Aquila. 

BELLI (Piazza 5. Apollonia, 11 
Tel. 589.48.75) 

Alle 17 fam. e 21 la Coop. 
Gruppo Quattro Cantoni pres.: 

« TurandoI principessa chincse b 
di Carlo Goggi. Regia di Rino 
Sudano. Ultime repliche. 

DELL'ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le, 35 - Viale Medaglie d’Oro 
Tel. 359.86.36) 

Allo 17.30 e 21 ultime repliche 
la CCT diretta da Mario Ba- 
dini con: a II bellardo b di Ni¬ 
no Berrini. Regia di Romano 
Bernardi. 

DE SERVI (Via del Morlaro, 22 
Tel. 6795130) 

Alle 17: « Prima * 
gnia I Piccoli De 
senta; c La Piccola 
operetta di Romolo 

DEI SATIRI (Via di 
n. 19 - T. 

Alle 17,30 


la Compa- 
Servi pre- 
Olandcse b 
C orona. 
Grottapinta, 
6565352-6561311) 
fam. e 21; « Dicci 
giallo di 


negretti andarono. 

A. Chrislie. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Te¬ 
lefono 745.85.98) 

Alle 17 fam. e 21. la Scarano 
s.r.l. presenta: « Caviale e len¬ 
ticchie B, di Scarnicci e Tara¬ 
busi. Regia di Gennaro Magliulo. 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 • Te¬ 
lefono 862.943) 

Alle 17.30 fam. e 21.30. Fio¬ 
renzo Fiorentini presenta: «Mor¬ 
to un Papa... b di G. Da Chia¬ 
ra, e F. Fiorentini. 

DEL PAVONE (Via Palermo. 28 
Tel, 474.02.61 -312.70.63) 
Alle 21.15 il Gruppo Popolare 
diretto da Giancarlo Trovato 
presenta Massimo De Rossi in; 
« Bagno finale » di Roberto 
Lerìci. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle ore 20,30 la Com¬ 
pagnia di Prosa del Teatro 
Eliseo diretta da Giorgio De 
Lullo e Romolo Valli present-i; 
« Il valzer dei cani b, di Leonid 
Andreov. Regia dì Giuseppe Pa¬ 
troni Grilli. 

E.T.I.-QUIRINO (Via Marco Min- 
ghetti, 1 - Tel. 679.45.85) 

Alle 17 fam. e 21. la Comp. 
Renato Rascel presenta: ■ Non ti 
conosco più • di Aldo De Be¬ 
nedetti. Regia di Mario Fer¬ 
rerò 

(Penultimo giorno) 

E.T.I. - VALLE (Via del Teatro 
Valle. 23-A - Tel. 654.37.94) 
Alle 17 fam. e 21, la Coop. Tsa- 
troggì presenta; « L'idiota b, da 
Oostoevskii novità italiana di 
Angelo Dallagiacoma. Regia di 
Aldo Trionio. 

ENNIO FLAiANO (Via Santo Ste¬ 
fano del Cacco. n. 16 • Tele¬ 
fono 679.85.69) 

Alle 17 e alle 21. due atti 
unici: « Il maestro Pip b di 
Nello Saito e « L'uomo col ma¬ 
gnetofono B di J.J Abrahams. 
Regia di Mario Ricci. Produ¬ 
zione Teatro di Roma. 
(Penultimo giorno) 

L’ALIBI (Via di Monte Teslaccìo, 
n. 44 - Tel. 577.84.63) 

Alle 22,30: « Carousel b di Ti¬ 
to Leduc. 

MONGIOVINO (Via Cristoforo Co¬ 
lombo, ang. Vìa Genocchi • Te¬ 
lefono 513.04.05) 

Alle 16.30. 19.30. il T. d'Arfe di 
Roma pres.: « Epitaffio per un 
crimine b. Regia di G. Maestà. 
Prenotazioni cd informazioni 
dalle ore 1S. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala. 67 - Tei. 5395172) 

Ai'.e 21 Aichà Nana in; « Fe¬ 
dra - visla da Antonella b da 
Rec'.-ic. Rcg'a d; Anna P cc;^-l^ 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 
Tel. 654.27.70 - 747.26.30) 

Alle 17.15 ta-n. e 21.15. terzo 
mese di successo Ij Compa¬ 
gnia Stabile del teatro di 
Roma Checco Durante in; « Er 
Marchese der grillo b. di Berar- 
di e Liberti. Prenotazioni ed in¬ 
formazioni dalle ore 10 alle 13 
e dalle 16 a! Teatro, telefo¬ 
no 747.26.30. 

SANGENESIO (Via Podgor*. n. 1 
Tei. 315.373) 

Alle 17.15 e 21,15; « Prima b 
la Compagn'a di prosa « Ro¬ 
ma B presenta: « Traditori! 

(Giuda - Bruto) >. Scritto e 
d retto da E. Endolf. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Te¬ 
lelono 475.68.41) 

Alle ore 21. Garir.ei e Gìo- 
vannlni presentano: « Aggiungi 
un posto a tavola b. Scritto e 
diretto da laia Fiastri. Musiche 
di Trovaiolì. 

TEATRO BRANCACCIO (Largo 
Brancaccio • Via Merulana) 

Alle ore 21.15; ■ E' un mo- 

menlaccio_ ridi pagliaccio b. 

Commedia .Musicale di Dino Ver¬ 
de. Prenotazioni al botteghino, 
tei. 735.255. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 9 - Tel. 589.57.82) 
5ALA c A s 

Alle 17.30 e 21.30. la Coop. 
Orazero pres.: « Polizìa c beilo b 
di Roberto .Mazzucco. Regia dì 
Manuel De Sica. 

SALA « B B 

Aile 17.30 e 21.15. la Comp. 

« La Nuova Scena b pres.: < La 
sollitta dei ciarlatani b, di Vit¬ 
torio Franceschi. Regia di Fran¬ 
cesi o Macedonio. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tei. 393.969) 

Alle ore 21,15; • A me gli 
occhia, picase b, dì Roberto Le- 
rici. 


s 

f^cJTermi e ribalte' 




SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico II, 29 
Tel. 654.71.37) 

Alie ore 21,30, Lucia, Po¬ 
li in: « In casa, fuori di ' casa, 
alle porle di casa b. Regia di 
Lucia Poli. 

ALBERICHINO (V. Alberico II, 29 
Tel. 654.71.37) 

Alle ore 21.30, Marilù Prati 
in; e Bumbulè b. 

(Penultimo giorno) 

ALEPH - LA LINEA D'OMBRA 
(Via dei Coronari, 45) 

Oggi alle ore 21, la Linea 
d'Ombra presenta: «Nervi di 
bambola b, di Gabriella Tupone. 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri. 57 • Tel. 585.605) 

Alle ore 21,15: ■ Pantomime 

futuriste di Francesco Canyiul- 

10 B. Regia di A. Testa. 
(Penullimo giorno) 

IL LEOPARDO (Vuoto del Leo¬ 
pardo • Tel. 588.512) 

Alte ore 21,30 la Cooperativa 

11 Baraccone pres.; « Il professor 
Grammatica », di Vincenzo Guer¬ 
razzi. Regia di Fernando Car¬ 
bone. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 13 - Tel. 656.94.24) 

Alte 18,30 e 21,30: « Giocan¬ 
do di nascosto b. 

LABORATORIO DEL MOVIMEN¬ 
TO (Via L. Manara 25 • Te¬ 
lelono 589.22.96) 

Centro per la valorizzazione del¬ 
le possibilità espressive del cor¬ 
po-tecniche psicolisiche yoga e 
danza. 

MARCON IV - GALLERIA D'AR¬ 
TE CONTEMPORANEA (Vìa 
Margulta S - Tel. 539.18.04) 
Alle ore 21,15, il Teatro degli 
Artieri presenta; « Macchine ce¬ 
lesti B, dì Marcello Sambati. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
Alle ore 21,15: « Un giorno 

Lucilcro... B, di Muzzi Loilrcdo. 

POLITEAMA (Via Garibaldi. 56) 
Alte ore 21.30, la Compagnia 
del Teatro Blu pres.: « Le se¬ 
die B, atto unico di Eugene lo- 
nesco. 

SABELLI TEATRO (Via dei Sabel- 
li, 2 - S. Lorenzo - T. 492.610) 
Alle 17.30 e 21. la Cooperali- 
va Gruppo Teatro politico pres.: 
« Ocgaspcrone », satira polìtica 
del decennio ‘43-53, di Cecilia 
Calvi. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri, 
II. 3 - Tel. 585.107) 

Alle ore 17.00: « I padroni as¬ 
soluti B, di M. Morosini. Tratto 
da; X II piccolo principe », di 
Saint Exupcry. Con 30 bambini 
del quartiere di Trastevere. Regia 
di Manuela Morosini. 

TSD DE TOLLIS (Via della Pa¬ 
glia. 32 - Tel. 5895205) 

Alle 20 laboratorio aperto del 
G.'uppo: « La lanterna magica b 
in; « La fuga dcll'Ullicialc con¬ 
tabile B test! di Paola Monte- 
si. Regia di Carlo Montesi. 

CABARET - MUSIC HALL 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 3 
Tel. 589.23.74) 

Alle ore 21,30: « Improbabile 
Mimo-Teatro b. spettacolo di 
pantomima con il mimo ame¬ 
ricano Jay Natcllc. 

IL PUFF (Via C. Zanazzo, n. 4 
Tel. 581.07.21 -580.09.89) 

Alle 22,30, Il Pulì presenta 
Landò Fiorini in; « Portobrut- 
lo B di Amendola e Corbucci. 

JOHANN SEBASTIAN BAR (Vìa 
Ostia, 11 - Tel. 352111 - Trion¬ 
fale) 

Alle 22.30, concerto di Alberto 
Camerini. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82-A - Tei. 737.277) 

Alle ore 21,30, Vittorio Marsi¬ 
glia in: « Isso, Essa e o ma- 
lamcnlc », cabaret in due tempi. 
Prenotazioni dalle ore 1.5 in 
poi. 

MU5IC.INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni. 3 - Tel. 6544934) 

Alte 2t.30 quartetto di Ettore 
Fioravanti. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi 36 
Tei. 588.736 - 589.46.67) 

Alle ore 22,30, Sergio Centi 
pres.: La voce, la chitarra, le 
canzoni di Roma. Al piano; Vit¬ 
torio Vincenti. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari 1-A) 
Alle 21.15, la Coop. Acqua- 
rius presenta: « Chi erede il po¬ 
polo io sia! », musical in due 
tempi di Pasquale Cam. • ■ 

TEATRO OTTO E MEZZO (Via 
Flaminia Nuova, 875 - Tele¬ 
fono '327.37.56, di front* al 
Centro Euclioc. 

Alle 21.30 « Prima b: « Stra¬ 

maledetti, pcsiiicri. nulla-facen¬ 
ti B di Gino Stallord. 

CENTRO JAZZ ST' LOUIS (Via 
del Cardcllo, 13-a - T. 483424) 
Alle 21.30. Bruno Btriaco e 
Saxes Machinc. 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


I Un giorno Lucifero... a (Convento occupato) 
«A me gli occhi, please » (Teatro Tenda) 


• c Bagno finale » 

CINEMA 


(Il Pavone) 




Balduina, Prene- 

(Capitol, Golden, 
(Embassy, 

Sala 


t Satyricon di Fellini » (Aleyone) 

1 Padre padrone » (Appio, Aventino, 
ste, Rex) 

• Allegro non troppo » (Archimede) 

« lo e Annie » (Ausonia) 

« Le avventure di Bianca e Bernie » 

Induno, Quattro Fontane) 

• « lo, Beau Ceste, e la Legione straniera » 

Fiammetta) 

• I Ma papà di manda sola? » (Europa, Gregory) 

• I Piccoli omicidi » (Nuovo Olimpia) 

• < L’occhio privato » (Quirinetta) 

• «Quell’oscuro oggetto del desiderio» (Rivoli) 

0 « Una giornata particolare » (Africa, Colorado, 

Umberto) 

• « Il prefetto di ferro» (Apollo, Augustus, Doria, Espero, 

Hollywood, Madison, Missouri) 

• I II bandito delle 11 » (Avorio) 

• « Frankenstein Junior » (Boito) 

• < Un uomo da marciapiede » (Cristallo) 

• « Domenica maledetta domenica » (Farnese) 

• «Conoscenza carnale» (Planetario) 

• « Rocky » (Prima Porta, Casaletto, Giovane Trastevere, 

Tiziano) 

• « La dolce vita » (Rubino) 

• I Colpo secco » (Superga) 

• « Il Casanova di Fellini» (Trianon) 

• «Fase IV/ distruzione Terra» (Cinefiorelli, Panfilo) 

• « Il gattopardo» (Guadalupe) 

• « Complotto di famiglia » (Magenta) 

• « La strana coppia » (Sala Clemson) 

• « Il bosco di betulle» (L’Officina) 


• « La mia notte con Maud » (Cineclub Sadoul) 

• Personale di Fassbinder (L’Occhio, l’Orecchio 
Bocca) 

• « La donna dì Parigi » (Politecnico) 

• « I Beatles e i Rolllng Stones » (Filmstudio 1) 

• «Nel cerchio» (Cineforum Torre Angela) 


e la 


ALFIERI • 290.251 L. 1.100 
Sandokan alla riscossa, con K. 
Badi - A 

AMBASSADE - 5408901 L. 2.100 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro 
G (VM 14) 

AMERICA 581.61.68 L. 1.800 
Guerre stellari, con G. Lucas • A 
ANIEME - 890.817 L. 1.200 

Mogliamante, con L. Anto.ralli 
DR (VM 18) 

ANTARES 890.947 L. 1.200 
Klcinolf Hotel, con C. Clcry 
DR (VM 18) 

APPIO - 779.638 L. 1.300 

Padre padrone, dei Teviani - DR 
ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
U 1.200 

Allegro non troppo, di B. Boz¬ 
zetto - DA 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 
II... bcipacse, con P. Villaggio 
SA 


r 


1 




IL CIRCO FAMOSO NEL MONDO 
Via C. Colombo (Fiera di Roma) 

Tutti I giorni due spettacoli: 
ore 16 e 21. Dalle ore 10 vìsita 
allo zoo. Il Circo è riscaldato. 
Ini.: lei. 513.29.07. 


ARISTON N. 2 . 

Via col vento, 
DR 

ARLECCHINO • 


679.32.67 

L. 2.500 
con C. Gable 


CINE CLUB 


CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 

Alle ore 19. 21, 23: « La mia 
notte con Maud » • (1969) di 
Eric Rohmer. 

L’OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC¬ 
CA (Tel. 589.40.69) 

Alle ore 17. 19, 21. 23: ■ Il 
mercante delle quattro Stagio¬ 
ni B di Fassbinder v.o. sottoti¬ 
toli. 

CINE CLUB L’OFFICINA - 862.530 
Alle ore 16,30. 18,30, 20.30. 
22,30: < Il bosco di betulle », 
di A. Vayda. 

POLITECNICO CINEMA • 3605606 
Alle ore 18,30. 20. 21,30. 23: 
« La donna di Parigi » (1924), 
di C. Chaplin. 

FILMSTUDIO - 654.04.64 
STUDIO 1 

Alle ore 19, 21. 23: « il fan¬ 
tasma del palcoscenico b. 
STUDIO 2 

Alle ore 19. 21. 23, The Bea¬ 
tles: « Magical Misiery Tour • - 
Rolling Stones: « L'ultimo con¬ 
certo lenulo a Parigi » (1976). 
CINEFORUM TORRE ANGELA 
(P.zza del Torraccio di Torre¬ 
nova) 

Alle Ore 16,30 per il ciclo di¬ 
versità c repressione; « Nel cer¬ 
chio B d; Mincilo. Seguirà di¬ 
battito con regista. 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
(Via E. Praga. 45) 

Dalle 1S.30 elle 22.30: « La 
pietra che scotta b. 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
L.A RIDUZIONE ENAL, AGI5. 
Alcione. Avorio. Cristallo. Lebton. 
Nuovo Olimpia. Planetario, Rial¬ 
to. Sala Umberto. 

CINE CLUB 
STUDIO 1 

Alle ore 1S.30. 20. 21.30. 23: 
r Erulika czlilorn'ara» . filrr.S di 
Chase, Eeeson, Scvcrso.n. 


CABARET 

Alle ore 22.30. 
Roberta O'Angcio. 


t 

f 

! 

concerto d;: I 


AL TEATRO DELL'OPERA 

Domenica alle ore 17. in abb. 
alle diurne domcnizali replica del¬ 
la « LUCIA DI LA.M.MER.MOOR ». 
di G Dor.izetti (rappr. n. 13), 
concertala e diretta del Maestro 
Gabriele Ferro. Lunedi 16. atte 
ore 17. avra luogo al Teatro del¬ 
l'Opera la con!erer.7e-co.”icerto di 
denza per lo spcttzcolo di ballet¬ 
ti. che andra in scena giovedì 19. 
di Cui verrà etterso un saggio. La 
cc.nicrenza c aperta al pubblico. I 
biglietti r.-etuifi possono _cs5ere ri¬ 
tirati e! botteghino del • estro si¬ 
no ed esaurimento dei posti. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA lOVINELLI - 731.33.08 
La macchina della violenza 
Grande rivista di varietà 
VOLTURNO - 471.SS7 

L'adoIcscetua perversa, con F. 


360.35.46 

L. 2.100 

L’altra faccia di mezzanotte, con 
M. F. Pisicr - DR (VM 18) 

ASTOR - 622.04.09 L. I.SOO 

Porti con le ali, di P. Pietran- 
geli - DR (VM 18) 

A5TORIA • 511.51.05 L. 1.500 
Yeti il gigante del XX secolo, 
con P. Grant - A 
ASTRA • 818.62.09 L. 1.500 

Ycli il gigante del XX secolo, 
con P. Grani - A 
ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
L'ultima odissea, con G. Pep- 
pard - A 

AUREO - 818.06.06 L. 1.000 

Sandokan alla riscossa, con K. 
Bcdi - A 

AUSONIA D'ESSAI • 426.160 

L. 1.000 

10 e Annie, con W. Alien - 5A 

AVENTINO • 572.137 L. l.pOO 

Padre pardone, dei Taviani - DR 
BALDUINA - 347.592 L. I.lOO 
Padre padrone, dei Taviani - DR 
BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 

11 gatte, con U. Tognazzi - SA 
BELSITO • 340.887 L. 1.300 

Mogliamanle, con L. Antonelti 
DR (VM 18) 

BOLOGNA • 426.700 L. 2.000 
Holocaust 2000, con K. Douglas 
DR 

CAIMTOL - 393.280 L. 1.800 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disney - DA 
CAPRANICA - 679.2465 L. » 600 
lo ho paura, cc n G. M. Volontà 
DR (VM 14) 

CAPRANICHETTA - 686.957 

U 1.600 

Certi pìccolissimi peccali, con J. 
Rochefort - SA 

COLA DI RIENZO • 350.584 

U 2.100 

I nuovi mostri, con A. Sardi 
SA 

DEL VASCELLO • 588.454 

L. 1 500 

Ycli il gigante del XX secolo, 
con P. Grant - A 
DIANA - 780.146 L. 1.000 

Pane, burro e marmellata, con E. 
Montcsano - C 

DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 

Mogliamanle. con L. Anto.iatti 
DR (V.M 18) 

EDEN - 3S0.1S8 L. 1.500 

Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 
EMBASCY - 870.245 L. 2.SC0 
lo Beau Ceste e la legione stra¬ 
niera, con M. Feld.msn - SA 
EMPIRE • 857.719 l_ 2.S00 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con O. Di Lazzaro 
G (VM 14) 

ETOILE 1 679.75.56 L. 2.500 
I ragazzi del coro, con C. Our- 
ning - A 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
La grande avventura, con R. Lo- 
gan - A 

591.09.86 L. 2.100 
mostri, ccn A. Sordi 


EURCINE 
I nuovi 
SA 

EUROPA - 
Ma papà 
Slre.sand 
FIAMMA - 
Doppio 
streianni 


S6S.736 
li manda 
- SA 

475.11.00 
delitto, con 
• G 


L. 

sola? 


2 000 

con B. 


L. 2.S00 

M. Ma- 


Benussì - OR 
MSta ci spogli: 


(VM 

irello 


15 ) 


Ri- 


PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352.123 U 3.600 
L'orca assassina, con R. Harris 
OR 

AIRONE • 782.71.93 L. 1 600 
Madame Claude, con F. Fabian 
OR (VM 18) 

ALCVDNE • 838.09.30 L. 1.000 
Salirycon di Fellini, con D. 
Back/ - SA (VM 18) 


FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

lo Beau Ceste e la legione stra¬ 
niera. ccn M. Feldman - SA 
GARDEN • SS2.848 L. 1.500 

Mogliamanle, con L. Antonelli 
DR (VM 1S) 

GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
(Chiuso per restauro; 

GIOIELLO - 864.149 U 1.300 
Al di là del bene e del male, 
con E. Josephson - DR (VM 18) 
GOLDEN - 755.002 L. I 600 

Le avventure di Bianca e Bernie. 
di W. Disney • DA 
GREGORY * 638.06.00 L. 2.500 
Ma papà li manda tota? con 
B. Streisand • SA 
HOLIDAY - 854.326 U 2.3U0 
I duellai.ti, con K. Carradiéta 
A 


L. 2.100 

M. Ma- 


KING - 831.95.41 
Doppio delitto, con 
stroianni - G 
INDUNO - 582.495 L. 1.600 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disney - DA 
LE GINESTRE - 609.36.38 

L. 1.500 

Pane burro e marmcllala, con 
E. Monlesano - C 
MAESTOSO 786.036 L. 2.100 

In nome del papa re. con N. 
Manfredi - DR 

MAJESTIC - 649.49.08 L. 2.000 
Le vacanze allegre delle liceali, 
con E. Karinka - 5 (VM 18) 
MERCUKY 6S6.17.67 L. I.IOO 

Autista per signora, con F. 

Brian - S (VM 1S) 

METRO DRIVE IN 

Un attimo una vita, con A. Pa¬ 
cino - DR 

METROPOLITAN • 686.400 

L. 2.500 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

MIGNON D'ESSAI . 869.493 

.. *" 300 

Un italiano in America, con A. 
Sordi - SA 

MODERNETTA • 460.285 

L. 2.S00 

llisa la belva del deserto, con 
D. Thorne - DR (VM 18) 
MODERNO - 460.285 L. 2.500 
Le notti porno nel mondo - DO 
NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

N.I.R. - 589.22.96 L. 1.000 

10 ho paura, con G. M. Volente 
DR (VM 14) 

NUOVO FLORIDA 

11 trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

NUOVO STAR - 799.242 

, L. 1.600 

Il gallo, con U. Tognazzi - SA 
OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 
Le nuove avventure di Braccio di 
Ferro, di D. Fleischcr - DA 
PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 
La banda Vallanzasca, con E. 
Pulcrano - DR (VM 18) 

PARIS - 754.368 L, 2.000 

II... belpaese, con P. Villaggio 
SA 

PASQUINO - 580.36.22 U 1.200 
Valentino, con R. Nureyev - 5 
PRENESTE - 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
Padre padrone, dei Taviani - DR 
QUATTRO FONTANE - 480.1 19 
L. 2.000 

te avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disney - DA 
QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Blue nude, con S. Elliolt 
5 (VM 18) 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

L'occhio privalo, con A. Car¬ 
ne/ * G 

RADIO CITY - 464.103 L, 1.600 
Generazione Proteus, con J. 
Chrislie - DR 

REALE ■ 581.02.34 L. 2.000 

L'ultima odissea, con G. Pep- 
pard - A 

KEX • 664.165 L. 1.300 

Padre padrone, dei Taviani - DR 
RITZ - 837.481 L. 1.800 

L’ullima odissea, con G. Pcp- 
pard - A 

Rìvoli - 460.8S3 l. 2 .S 00 

Queiroscuro oggetto del deside¬ 
rio, di L. Bunuel • SA 
ROUCE ET NOIR • 864.305 

L. 2.500 

Guerre stellari, di G. Lucas - A 
ROXY - 870.504 L. 2.100 

Forza Italia! di R. Faenza - DO 
ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 

Guerre stellari, di G. Lucas - A 
SAVOIA • 861.159 L. 2.100 

In nome del papa r«, con N. 
Manfredi - DR 
SISTO (Ostia) 

La battaglia di Midway, con H. 
Fonda - DR 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
Madame Claude, con F. Fabian 
DR (VM 18) 


SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.S00 

' I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA . 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
L’eccitante attesa dcll'accop- 
piamento armonico (prima) 
TREVI ■ 089.619 L. 2.000 

Forza Italia! di R. Faenza - DO 
TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.700 
Generazione Proteus, con J. 
Chrislie - DR 
ULISSE • 433.744 

L. 1.200 • 1.000 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moorc - A 
UMVbKSAL ■ 856.030 L. 2.200 
L'orca assassina, con R. Harris 
VIGNA CLARA • 320.359 

L. 2.000 

Holocaust 2000, con K. Dou¬ 
glas • DR 

VIiiORlA - 571.357 L. I./OO 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 L. 4S0 
Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR (VM 18) 

ACILIA - 605.00.49 L. 800 

Yeti il gigante del XX secolo, 
con P. Grani - A 
ADAM 

La nipote del prete, con C. Yo- 
card - 5 (VM 18) 

AFRICA - 838.07.18 L. 700-800 
- Una giornata particolare, con M. 

Maslroianni - DR 
ALASKA • 220.122 L. 600-500 
L'inquilina del piano di sopra, 
con L. Toflolo - C 
ALBA • 570.SS5 L. SOO 

Herbie al Rallye di Montecarlo, 
con D. Jones - C 
AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700-600 
Squadra antitrulfa, con T. Mi¬ 
lian - SA 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 
Il preletto dì (erro, con G, Gem¬ 
ma - DR 

AQUILA • 754.951 L. 600 

Serafino, con A. Celentano 
SA (VM 14) 

ARALDO - 254.005 L. SOO 

Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 
ARIEL • 530.251 L. 700 

Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moorc - A 
AUGUSTUS - 655.455 L. 800 
Il prefetto di ferro, con G. Gem¬ 
ma - DR 

AURORA - 393.269 L. 700 

Slato interessante, di 5. Nasca 
SA (VM 14) 

AVORIO D'ESSAI - 779.832 

L. 700 

Il bandito delle 11, con J. P. 
Beimondo - DR 

BOITO - 831.01.98 L. 700 

Franclicnstcin Junior, con G. 
Wilcler - SA 

BRISTOL • 761.54.24 L. 600 
Squadra antiirufla, con T. Mi¬ 
lian - 5A 

BROADWAY • 281.57.40 L. 700 
L'isola del dottor Morcau, con 
B. Lancasler - DR 
CALIFORNIA - 281.80.12 L. 7S0 
Air Sabotagc 78, con R. Rccd 
DR 

CASSIO 

La soldatessa 
lare, con E. 

C (VM 14) 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 

La grande avventura, con R. Lo- 
gan - A 

COLORAOO - 627.96.06 L. 600 
Una giornata particolare, con M. 
Maslroianni - DR 
COLOSSEO - 736.255 L. 700 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 
CORALLO • 254.524 L. 500 

(Non pervenuto) 

CRISTALLO - 481.336 L. SOO 

Un uomo da marciapiede, con 

D. HoMman - DR (VM 18) 
DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

Herbie al Rallye di Montecarlo, 
Con D. Jones - C 
DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 

Abissi, con J. Bissai - A 
DIAMANTE - 2b5.606 L. 700 

La grande avventura, con R. 

Logan - A 

DORIA - 317.400 L. 700 

Il prefetto d! (erro, con G. Gem¬ 
ma - DR 

EDELWEISS - 334.905 L. 600 

(Non pcrvcniilo) 

ELDORADO - SO 1.06.25 L. 400 
Paperino e Company in vacanza 
DA 

ESPERIA • 582.884 I_ 1 100 

Porci con le ali, di P. Pielran- 
geli - DR (VM 18) 

ESPERO - 863.906 L. 1.000 

Il preletto di ferro, con G. Gem¬ 
ma - DR 

FARNESE D’ESSAI • 6S6.43.9S 

L. 650 

Domenica maledetta domenica, 
con G. Jackson - DR (VM 18) 
GIULIO CESARE • 3S3.360 

L. 650 

Air Sabolage 78, con R. Reed 
DR 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 
Airport 77, con J. Lemmon 
DR 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
Il preletto di Icrro, con G. 
Lemmon - DR 

JOLLY - 422.898 L. 700 

Ride bene dì rìde ultimo, con 
G. Bramieri - C 
MACRY5 D'ESSAI • 622.58.25 

U 500 

La sepolta viva, con A. Belli 
DR 


alla visita 
Fenech 


niili- 


MADISON - 512.69.26 L. 800 
Il proietto di Iciro, con G. Gem¬ 
ma - DR 

MISSOURI (ex Lcbion) - 552.234 

L. 600 

Il preletto di ferro, con G. Gem¬ 
ma • DR 

MONOIALCINE (ex Faro) L. 700. 
Squadra antitrulla, con T. Mi¬ 
lian - SA 

MUULIN KOUCE (ex Brasil) 
552.350 

Quell’ultimo ponte, dì R. At- 
tenborough - DR 

NEVAOA • 430.268 L. 600 
Più iorta ragazzi, con T. Hill 
C 

NIaGARA • 627.32.47 L. 250 
Tre tigri contro Ire tigri, con 
R. Pozzetto - C 

NUOVO - 588.116 L. 600 

Air Sabolage 78, con R. Reed 
DR 

NOVOCINE 

Atti impuri all'italiana, con M. 
Arena - C (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA (Via in Luci¬ 
na, 16 • Colonna) 679.06.33 
Piccoli omicidi, con E. Gould 
SA (VM 14) 

ODEON - 464.760 L. SUO 

Il margine, con S. KrisIcI - DR 
(VM 18) 

PALLAOlUM - 511.02.03 L. 750 
La grande avventura, con R. 
Logan - A 

PLANETARIO - 475.9998 L. 700 
Conoscenza carnale, con J. Ni- 
cholson - DR (VM 18) 

PRIMA PORTA - 691.32.73 

L. 600 

Rocky, con S. Stallone - A 

RENO 

La chiamavano Susy Icttalunya, 
con C. Morgan - C (VM 18) 
RIALTO - 079.07.63 E. /UO 

Wagons-lits con omicidi, con G. 
VVilder - A 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 

L. 500 

La dolce vita, con A. Eckberg 
DR (VM 16) 

SALA UMBERTO • G79.47.S3 

L. 500 - oOQ 
Una giornata particolare, con 
M. Maslroianni - DR 
SPLENDID 620.205 L. 700 
Agente 007 la spia che mi 
amava, con R. Mooie - A 
TRIANON - 780.302 L. 600 

Il Casanova di Fellini - DR 
(VM 1S) 

VERSANO - 851.195 L. 1.000 
Sette note in nero, con J. 
O'Neill - DR 

TERZE VISIONI 


DEI PICCOLI 
FBI operazione 
Mills - C 


gatto, con H. 


FIUMICINO 


TRAJANO 
Ecco noi 
Celentano 


per esempio 
- SA (VM 

OSTIA 


, con A. 
14) 


CUCCIOLO 

Al di là del bene e del male, 
con E. Josophson - DR (VM 18) 
SUPERGA (Viale della Marina, 33 
Tei. 669.62.80) 

Colpo secco, con P. Nc.vman 
A 


Roma - Vìa C. Colombo 
(Fiera di Roma) 
Tel. 5132907 



DOPO 25 ANNI... 

FINALMENTE 
UNO SPETTACOLO 
DIVERTENTE 

TUTTI I GIORNI 
ALLE ORE 16 E ORE 21 

Visita allo Zoo MEDRANO 
con il gorilla KATANGA 
dalle ore 10 in poi 


Ampio parcheggio 
Circo riscaldato 


BOUTIQUE 

BEATRICE DI BORBONE 

OGGI 

SALDI 

ROMA - Via Francesco Crispi, 80 



Sobria eleganza con umile ma sicuro richiamo aH'arfe dell'airedare; esposizione di mobl- 
letti e cimeli baroccheggianti in armonica simbiosi con i moderni elementi tipici del PA¬ 
LAZZO DEL MOBILE di viale Marconi; musiche classiche di circostanza e un'effluvio di 
fiori hanno fallo opportuno coronamento alla prima classificata « Vetrina Natale 1t77 * della 
città di Velleiri. 
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Penultima di andata all'insegna dei brivido (ore 14,30) 

Domani doppio clou 
con Lazio-Milan 
e Perugia-Vicenza 

Biancazzurri con diqa a centrocampo (Boccolini marcherà Rivera) • Rien¬ 
tra Musiello nella Roma • Spareggio Fiorentina-Pescara - Le altre partite 


Quali saranno le altre due squadre incluse nel girone dellltalia e dei padroni di casa? 

Argentina: stasera il sorteggio 


ROMA — Domani penulti¬ 
ma del girone di andata 
(ore 14,30). Scontri delicati 
ai fini della vetta e della 
coda, ma anche per le at¬ 
tuali centroclassifica. Di 
cartello Lazlo-Milan e Pe- 
rugia-Vicenza, mentre in co 
da spicca lo spareggio Fio¬ 
rentina-Pescara. Ma anche 
Atalanta, Genoa e Roma .sta¬ 
ranno SUI carboni ardenti: 
soltanto tre punti dalla pe¬ 
ricolante Fiorentina, Un pa.s- 
.so falso d’Atalanta o.spita il 
Torino, il Genoa va a San 
Siro contro l’Inter e la Ro¬ 
ma a Torino contro la Ju¬ 
ventus) delle tre e si potreb¬ 
bero venire a trovare In una 
posizione difficile. Da segna¬ 
lare che fin d’ora sono esau¬ 
riti 1 biglietti di Vicenza-Ju- 
ventus che chiuderà il gio- 
rone di andata. Ma vediamo¬ 
le in dettaglio le partite di 
domani. 

• ATALANTA (ll)-TORINO 
(17) — I bergamaschi non 
hanno mai vinto in ca.sa. 
Probabile il rientro di Va- 
va.ssori. Meno possibilità per 
Mei. In progresso Pircher. il 
ISenne centravanti, prodotto 
del vivaio, che pare intenzio¬ 
nato ad emulare il più cele¬ 
brato Paolo Rossi. Ha subito 
due menàschi ed è stato inat¬ 
tivo per oltre 7 mesi. Radice 
col problema Grazinni che 
lamenta un risentimento mu¬ 
scolare alla co.scia destra. 
Garritano leggera distorsio¬ 
ne al ginocchio destro. Forse 
.saranno recuperabili. Patri¬ 
zio Sala è pronto al rientro 
e co.sì Mozzini, ma Radice 
non pare muterà assetto. In¬ 
tanto in ripresa Ca.stellini e 
Zaccarelli. Bergamaschi alla 
ricerca di punti, granata in 
ritardo di classifica, di gol 
e di media inglese rispetto 
alla passata stagione (secon¬ 
di a 22 punti. 24 gol fatti e 
solo 6 subiti, +3). Segni pre¬ 
valenti rx e il 2 che godono 
entrambi del 40'",, 

• FIORENTINA (8)-PESCA- 
RA (7) — « Viola » senza De- 
.solatl per frattura alla tibia 
destra: tre mesi di rlpo.so. 
Probabile il lancio di Venturi¬ 
ni all’ala sinistra o di Sel¬ 
la (e.x giallorosso) a centra¬ 
vanti. Nel Pescara l’e.K inte¬ 
rista De Blasi debutta all’ala 
destra. In difesa ballottaggio 
tra Mosti e Santucci. Cln- 
quetll fermo per oltre un 
me.se per menisco. Partita di¬ 
sperata. con I « viola » favo¬ 
riti dal fattore campo. Se¬ 
gno prevalente l’I, ma anche 
rx accampa la stessa per¬ 
centuale (40rJ-). 



MUSIELLO 


• INTER (14)-GENOA (11) 

— Rubacchiato ti succe.sso 
sulla Roma, nerazzurri tran¬ 
quilli. Canuti risente di una 
contrattura muscolare, pro¬ 
babile Pacchetti al suo po¬ 
sto. Per il resto ste.ssa forma¬ 
zione di Roma. Due soli in¬ 
contri vinti in casa. I ros¬ 
soblu di Pruzzo si sono 
« spompati » per strada. Non 
potranno disporre di Basili¬ 
co per probabile meni.sco. Al 
suo posto Rizzo o Mendoza: 
schieramento prudente. La 
1 e rx si dividono in egual 
misura la percentuale: 40';ó. 

• JUVENTUS (19)-ROMA 
(11) — Bianconeri sospettati 
di furto a Pescara (il gol di 
Bottega era chiaramente in 
fuori gioco). Per Vlrdis pri¬ 
mi esami positivi e mononu- 
cleosi in regresso. Forse esce 
dairo.spcdalc alla fine della 
settimana. Dovrà restare a 
riposo per oltre un mese. 
Juventus confermata ad una 
punta (Bettega) e mezza 
(Panna). Per Cuccureddu 
sarà la n. 200. Giallorossi in 
ambasce. Bruno Conti non 


ci .sarà, Peccenini non parte, 
imitato da Sperotto. Rientra 
Musiello e tandem con Ca- 
.saroli. De Sisti ha recupera¬ 
to. Maggiora .sarà l’ala tor¬ 
nante. Ugolotti .sarà aggre¬ 
gato alla comitiva. Segno 
prevalente l’I col 50';. la X 
gode del .30';. 

• LAZIO (13)-MILAN (18) — 

Vinicio rivoluziona il modu¬ 
lo. Fuori Pighin e dentro 
Boccolini. con Badiani spo¬ 
stato a terzino che a.spetto¬ 
rà in zona Maldera. Bocco¬ 
lini marcherà Rlvera. Diga, 
quindi, a centrocampo. In at¬ 
tacco conferma di Giordano 
e Garla.schelll con Clerici in 
panchina. Duello Cordova- 
Capello. Ro.ssonerl un mese 
che non vincono. Una sola 
punta: Calloni e forse Gau- 
dino in panchina. Segno pre¬ 
valente la X (40'^; ). ma l’I 
e il 2 godono di un buon 30'';. 
per cui la tripla è d’obbligo. 

• NAPOLI (14)-BOLOGNA 
(7) — Di Marzio con grossi 
problemi di formazione. Chia- 
rugi sospeso. Valente e Re- 
.stelli .squalificati, in forse 
Pin per infortunio, e lo 
stes-so Juliano per la solita 
tendinite. Probabile il « pri¬ 
mavera » Musella al posto di 
Pin. La Palma in quello di 
Restelli, in panchina gli al¬ 
tri due « primavera » (ia.ssa- 
no e Ca.sale. Pesaola (ex di 
turno) conferma Chiodi e 
Fiorini, con De Ponti che 
forse va in panchina. Segno 
prevalente 1*1. ma anche la 
X gode di ugual percentua¬ 
le (40'^;). 

• PERUGIA (16)-VICENZA 
(17) — Provinciali rivelazione 
e dal gioco .spumeggiante a 
confronto. Castagner ha un 
solo dubbio: a n. 8 Biondi o 
Goretti. Nappi non andrà 
neppure in panchina. Il 4-0 
alla Lazio e la giu.sta deci¬ 
sione del giudice sportivo, ha 
caricato l’ambiente. I lanie¬ 
ri con la .stessa formazione 
che ha pareggiato col Napo¬ 
li. Segno prevalente la X 
(40''; ). ma ri vanta anche 
il 40'!. 

• VERONA (13)-FOGGIA 
( 12 ) — Conferma di Zigoni 
e Luppl tra i veronesi. Bu¬ 
satta dovrebbe rientrare al 
posto di Esposito che va in 
panchina. A Spinozzi resta 
la maglia n. 3. perchè Pran- 
zot non ha recuperato del 
tutto. Gli scaligeri non han¬ 
no mai vìnto in casa. Fog¬ 
gia lo .stesso che ha battuto 
l’Atalanta. Percentuale divi¬ 
sa tra la 1 e la X (40'“r). 

g. a. 



• RICARDO HAVELAN- 
GE, nipotino del presi¬ 
dente della FIFA, esegui¬ 
rà oggi il « sorteggio pi¬ 
lotato » delle undici squa¬ 
dre che restano da di¬ 
stribuire nei quattro gi¬ 
roni 


Così dalle urne: TV ore 21,55 

De.signate le « teste di .sene >. deciso che l’Italia sarà inclusa nel « girone uno v. 
quello dell Argentina. restano da « distribuire » nei quattro gironi undici stiuadrc, cosa 
che sarà (atta attraverso un «sorteggio pilotato». Si opererà così: 

• Si suddivideranno le undici squadre in quattro urne. 

• Nella prima urna si inseriranno i nomi della Spagna, della Scozia e della Polonia: 
il primo f.^^ir.-itto andrà nel gruppo due. il secondo nel gruppo tre c<l il terzo nel 
gruppo quattro. 

• Nella .seconda urna verranno ixi.sti Perù c .Messico. Secondo l’ordine di estrazione 
le due .squadre andranno a far parte dei gi’uppi due e (juattro. (Nei gruppi uno e 
tre vi è già una squadra latino-americana jier ciascuno). 

• Nella teiva urna vi saranno TUnglicria e la Svezia, le quali andranno neH'ortline 
di estrazione nei gruppi uno c tre. 

• Nella (|uart;i c ultima urna vi saranno i nomi delle nazionali deirAustria. della 
Francia. deH’lrar, e della Tunisia; queste, neirordinc della loro estrazione, verranno 
jio.ste ris|)eltivamcnte nei gruppi uno. due. tre e quattro. 

• Il sorteggio sarà teletrasmesso dalla TV italiana alle ore 21.55 sulla Rete 1. 


Girone 1 


(Buenos Aires 
e Mar del Piala) 


Argentina 

Italia 


Ungheria 
o Svezia 

Austria 
o Francia 
o Tunisia 
o Iran 


IH Girone 2 1 

H Girone 3 11 

(Buenos Aires, 
Rosario Cordoba) 

(Buenos Aires 
e Mar del Piata 

RFT 

Brasile 

Spagna 
o Scozia 
o Polonia 

Spagna 
o Scozia 
o Polonia 

Perù 

o Messico 

Ungheria 
o Svezia 

Austria 
o Francia 
o Iran 
o Tunisia 

Austria 
o Francia 
o Iran 
o Tunisia 


Girone 4 


(Cordoba 
e Mendoza) 

Olanda 

Spagna 
o Scozia 
o Polonia 

Perù 

o Messico 

Austria 
o Francia 
o Iran 
o Tunisia 


Si dovrà scegliere per ii girone italo-argentino tra Svezia e Un¬ 
gheria e poi fra Iran, Francia, Tunisia e Austria - Olanda, Bra- 
sile e Repubblica Federale Tedesca sono le teste di serie degli 
altri tre gironi - Lo show organizzato dalla nostra « Rete uno » 


Iniziate a Buenos Aires le prove ufficiali del G.P. d^Argentina di « formula 1 » 

Pauroso incidente a Brambilla: illeso! 

Reutemann è il più veloce, Villeneuve sesto 


Altri incidenti hanno caratterizzato la prima giornata di prove 
Buona prestazione di Watson che ha fatto meglio di Niki Lauda 


BUENOS AIRES. — La Fer¬ 
rari resta. ancora la macchi¬ 
na da battere, anche senza 
Niki Lauda: questa la con¬ 
siderazione più immediata 
dopo la prima giornata di 
prove che ha vi.sto Carlos 
Reutemann realizzare il mi¬ 
glior tempo sul giro. 

Sotto una pioggia conti¬ 
nua. l’argentino della Fer¬ 
rari ha compiuto il suo giro 
più veloce nella seduta del¬ 
la mattina. Il suo tempo, 1. 
47.84 i>er una media di 199 e 
235 km/h. doveva rimanere 
imbattuto per tutto l’arco 
della giornata, ponendolo in 
testa alla graduatoria stilata 


al termine , delle due tor- ’ 
nate. ! 

A causa degli incidenti 
che hanno caratterizzato la 
seduta della mattina, e della 
pioggia che. come si è ac¬ 
cennato. si è rovesciata a 
tratti con violenza sull'auto¬ 
dromo. le prove hanno subi¬ 
to diverse interruzioni. Die¬ 
tro Reutemann. racchiusi 
nello spazio di un centesimo 
di secondo, seguono nella 
cla.ssifica de tempi odierni 
quelli dell'italo - americano 
Mario Andretti (Lotus), del 
nordirlande.se John Watson 
(Brabham-Alfa Romeo), di 
L.iuda. divenuto prima gui- 


totocalcio 


Atalanta-Torino x 2 

Fiorentina-Pescara 1 

Inter-Genoa 1 x 

Juventus-Roma 1 

Lazio-Milan 1 2 x 

Napoli-Bologna 1 

Perugia-Vìcenza 1 x 

Verona-Foggia 1 

Cagliari-Aveilino 1 

Lecca-Taranto 1 2 x 

Sampdoria-Ascoli 1 x 

Riccione-Lucchese x 

Salemitana-Reggina x 


totip 


! PRIMA CORSA 

! 

1 

I SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 


1 1 
X 2 
1 2 
2 1 

X X 
1 2 
X X 
1 2 
X 2 
2 X 
X X 
1 2 


^ Sportflash 


• TRIS — Fiumicino si t impo¬ 
ste ieri aH'ippodromo di Asnano 
nel Premio Nuccio, valevole quale 
corsa tris. Al secondo posto sì è 
piaxxato Fidens e al terzo Paole 
Petri. La combinazione vincente è; 
4-3-10. Ai 549 vincitori spetterà 
una quota di L. 423.093. 

• CALCIO — Il terzino del Na¬ 
poli, La palma, e tre qiocateri del. 
la squadra « primavera > — il cen¬ 
trocampista Casale, e eli attaccan- 
ti Maniero e Nuccio — seno ri¬ 
masti illesi in un incidente della 
strada accaduto vicino alla chiesa 
di Ftierigrotta. L’ai.to ■ 500 » gui¬ 
data da La Palma, é rimasta inca¬ 
strata tra uno spartitraffico da una 
parte * Tautomezzo dairallro. 

• SCI — Maddalena Silvestri e 
Franco Marconi hanno vinto la ga¬ 
ia di discesa libera a Bad Holga. 
Stein per i campionati inlcmazio- 
nali universitari di sci alpino, la 
gara si tono disputate in ura teni- 
paata di nave a pioggia. Oggi si 
svoigaranno le prove di slalom gì- 
gonio • domani quelle di .slalom. 


• SCI — E' stata annullata la 
gara di Coppa Europa maschile 
(slalom) prevista per domenica 
a Cervinia in seguito alla eccezio¬ 
nale ondala di maltempo che in¬ 
teressa tutta la zona e rende 
estremamente diliicìle raggiungere 
Cervinia. 

• PUGILATO — L'italiano Aldo 
Traversaro ha accettato dì met¬ 
tere in palio il litoio europeo dei 
pesi mediomassimì contro l’olan¬ 
dese Rudìe Koopmans a Rotter¬ 
dam il 7 febbraio. 

• NUOTO — Per la riunione in¬ 
temazionale c Tit > di Parigi, in 
programma dal 10 al 12 febbraio, 
sono siati convocati ì seguenti atle¬ 
ti; Tiziana Bertelani, C.udilla Pan- 
dini. Cinzia Rampazzo. Cinzia Savi 
Scarponi nonché Crillith. Guarduc- 
ci. Lalle, Quadri c Revelli. 

• CALCIO FEMMINILE — Il 26 
febbraio prenderà il via la Cop¬ 
pa Italia di calcio femminile. Al¬ 
la compelizione sono iscritte d'uf- 
licio tedici squadre. 


da della Brabham-.Alfa. c del¬ 
lo svedeiiC Ronnie Peterson 

Nella prima tornata di pro¬ 
ve, quelle della mattina. Lau¬ 
da aveva fatto registrare il 
secondo miglior tempo, ma 
poi veniva .scavalcato — nel¬ 
le prove del pomeriggio, da 
Andretti. che in mattinata 
aveva avuto dei problemi a 
cau.sa di un guasto alla pom¬ 
pa della benzina, e dal com- • 
pagno di scuderìa Watson. 
A proposito di Watson c'è 
anche stato un piccolo equi¬ 
voco: in un primo momen¬ 
to. per im malfunzionamen¬ 
to delle apparecchiature e- 
lettroniche per la rilevazio¬ 
ne dei tempi, al pilota nord.r- 
landese era stato assegnato 
il secondo miglior tempo. 
•Andretti si è ribellato e. do¬ 
po una verifica, ha ottenuto 
giustizia. 

E* stata una giornata ric¬ 
ca d’incidenti, tutti fortuna¬ 
tamente privi di consegue.n- 
ze per i piloti. Fra i p.ù 
spettacolari, quello capitato 
a Vittorio Brambilla. Con la 
sua Surtees stava uscendo 
dalla curva quando è andato 
a schiantarsi contro il siste¬ 
ma di recinzione. Molti i dan¬ 
ni alla vettura, specialmente 
nella sezione frontale. Il pi¬ 
lota se l'è cavata senza un 
graffio. 

I meccanici della Surtees 
hanno comunque riparato ve¬ 
locemente la sua macchin.i. 
permettendogli di ritornare 
in pista. Anche Divina Gali- 
ca. al suo primo impatto uf¬ 
ficiale con li mondo della 
formula uno. ha pagato lo 
.scotto aH'emozione che .-er¬ 
tamente deve averle procu¬ 
rato rammissione nell'elite 
deU’automobilismo mondiale. 

La divina ». che gareggia 
per la Hesketh. è finita con¬ 
tro il guard rad per una 
curva abbordata male. An¬ 
ch’ella ha potuto riprendere 
le prove grazie alla solleci¬ 
tudine dei SUOI meccanici 
che le hanno nmes.so a po¬ 
sto la vettura in quattro e 
quattr'otto. 

Vittime della sfortuna so¬ 
no rimasti anche Clay Regaz- 
zoni e il francese Patrick 
Tambay. Il primo è uscito 
di pista ed è andato ad ar¬ 
restarsi con la sua Shadow 
contro il ^ard rail. provo¬ 
cando lievi danni alla mac¬ 
china; il secondo invece ha 
corso un rischio più grave: 
da un momento aH'altro. .n- 
fatti. mentre abbordava una 
curva, si è visto esplodere il 
motore della sua Mac Laren. 



# L'austriaca ANNE-MARIE PROELL-MOSER ha vinto la discesa di Les Dìablerels vale¬ 
vole per la Coppa del Mondo femminile dì sci con il tempo di 1'29"38. L'austriaca ha 
preceduto le tedesche occidentali Evi Mittermaier (r30"36) e Irene Epple (I'31"00). La 
Proell-Moser era stata incerta fino all'ultimo se partecipare o no alla gara a causa di un 
fastidioso stato febbrile conseguenza dì un violento attacco influenzale. 


BUENOS AIRES - Nel pri¬ 
mo girone Argentina. Italia 
e poi chi altri? Lo sapremo 
.stasera da Buenos Aires quan¬ 
do, poco dopo le 21 (ora ita¬ 
liana) la mano di Ricardo 
Havelangc, il nipote di tre 
anni del brasiliano presiden¬ 
te della FIFA, effettuerà ma¬ 
terialmente il sorteggio dei 
gironi finali del campionato 
mondiale di calcio. 

Nella giornata di giovedì, 
dalla riunione del Comitato 
organizzatore era uscita una 
prima importante decisione, 
frutto ovviamente di un lun¬ 
go e complicato compromes¬ 
so fra i dirigenti internazio¬ 
nali; l'Italia non .sarebbe sta¬ 
ta testa di serie al posto del¬ 
l'Olanda, ma in compenso 
avrebbe avuto lo stesso gi¬ 
rone dei padroni di casa. Anzi 
h avrebbe addirittura incon¬ 
trali per terzi, « a cose fat¬ 
te » come ovviamente si sus¬ 
surra. C’è in tutti la con.sa- 
pevolezza che dopo l’Argen¬ 
tina, è proprio l’Italia la 
-squadra di maggior riguardo. 
Non tanto per i vantati o 
millantati meriti sportivi 
(mellendo.si su que.sto piano, 
difficilmente Artemio Fran¬ 
chi avrebbe ottenuto qualco¬ 
sa di buono) quanto per la 
portata economica che coin¬ 
volge in Sudamerica. terra di 
immigrazione, la nazionale 
azzurra. Gli argentini aveva¬ 
no « temuto » a lungo una 
eliminazione dei nostri. 11 
danno di pubblico sarebbe 
stato enorme. 

La soluzione Argentina-Ita- 
lia, diciamo pure entrambe 
teste di serie, ha soddisfatto 
tutti, persino gli olandesi che 
invece — risultando in fondo 
assai poco opportunisti — 
esigevano il ruolo di presti¬ 
gio al momento del sorteggio. 
Dunque bene cosi. Il sorteg¬ 
gio notoriamente sarà ancora 
una volta «pilotato»: si sa 
già che la terza squadra sara 
scelta fra Ungheria e Sve¬ 
zia. La quarta è invece effet¬ 
tivamente affidata alla sorte 
generale fra queste candi¬ 
date considerate deboli; Fran¬ 
cia. Iran, Tunisia e Austria. 
A questo punto, in attesa 
del responso dell’urna clic 
lutto il mondo potrà seguire 
in diretta TV (il « pool » spor¬ 
tivo della RAI, che si colle¬ 
gllerà con Baires attorno al¬ 
le 22, ha addirittura appron¬ 
tato una serie di « show » con 
la partecipazione di numero¬ 
si personaggi di richiamo) 
ci si butta nel mare dei pro- 
nostici e delle preferenze. 
C’è chi è per la Svezia, c’c 
chi è per TUngheria con va¬ 
lutazioni ovviamente diffe¬ 
renti. Anche il sorteggio ve¬ 
ro, quello della quarta, fon¬ 
damentalmente preoccupa: e 
chiaro che una cosa è tro¬ 
varsi con la Tunisia, ed un'al¬ 
tra con la Francia, squadra 
di astri nascenti o addirit¬ 
tura già consolidati. Dunque 
vedremo. 

Per quanto concerne le da¬ 
te ed i turni, abbiamo già 
detto die l’accordo raggiun¬ 
to in precedenza farà gioca¬ 
re l'Italia a Buenos Aires 
contro i padroni di casa so¬ 
lo alla terza partita, il 10 giu¬ 
gno. Gli altri due incontri 
saranno disputali a Mar del¬ 
la Piata il 2 ed il 6 giugno. 
Ricordiamo per scaramanzia 
che anche a Monaco l'Italia 
giocò con la Polonia la terza 
partita, ed in quel caso .sa¬ 
rebbe stato sufficiente un 
pareggio a qualificare en¬ 
trambe le due formazioni per 
i quarti di finale. Invece la 
Polonia preferì evitare equi¬ 
voci. e ci eliminò proprio a 
vantaggio deH’Argenlina. Il 
« fattore economico » però al¬ 
lora non c’era. 

Diamo adc.sso uno sguardo 
agli altri gironi (quello Ar- 
gentina-Italia ha il numero 
1 ). Nel secondo e « lesta di 
serie » la Germ.ania Federa¬ 
le »; la squadra forte .sarà 
scelta fra Scozia, Spagna o 
Polonia, la squadra media 
fra Me.ssico e Perù, la squa¬ 
dra debole fra le solite quat¬ 
tro già neH'uma anche per 
noi. e cioè Iran. Tunisia, 
Francia e Austria. 

Nel terzo girone è « testa 
di serie» il Brasile; la .squa¬ 
dra forte .sarà scelta fra le 
tre precedenti, la squadra 
i media fra Ungheria e Svezia 
j come nel nostro caso, la 
, .squadra debole fra le solite 
I quattro, 

' NcH’ultimo girone è « te.sta 
' di sene» l’Olanda; la squadra 


forte sarà scelta fra le soli 
te tre, la squadra media fra 
Messico e Perù come nel 
caso della Germania Federa¬ 
le, la squadra debole fra le 
solite quattro. 

E' naturale che le defini¬ 
zioni « forte, media e debo¬ 
le » sono un puro esercizio 
di chiarezza. I campionati 
mondiali e la loro stona ci 
hanno in.segnato che i valori 
sulla carta pos.sono anche e.s- 
sere radicalmente sconvolti 
sul campo. Ed è dunque solo 
sulla carta che la « rinun¬ 
cia » deU’Italia a favore del¬ 
l’Olanda per la testa di se¬ 
rie del quarto girone .sembra 
tutt’altro elle disprezzabile. 


Abbiamo detto che 11 sor¬ 
teggio .saià ‘.eguito in mcxi- 
dovi-sionv da tutti i pac-si in¬ 
teressati. lo show della te¬ 
levisione italiana andrà In 
onda sulla Rete uno a parti¬ 
re dalle 21,.55. I .sorteggi sa¬ 
ranno commentati da Buenos 
Aires (Bcarzot. Sivori e Car¬ 
los Monzon), da Londra (Bob- 
by Cliarllon, Jiininy Breavs. 
bookmakers specializzati) ed 
in studio da Roma con la 
partecipazione di Onesti, Car- 
raro. Allodi. Mazzola, Far- 
ehotti, Biirgnich, Boniperti, 
Riva. Valcareggi, Piola ed al 
tri. Anche la radio (rete 2» 
seguirà in diretta ravvem 
mento. 


Spostate di un giorno per la bufera le gare di Co ppa del mondo 

Domani la «libera» dì Wengen 


I Dal nostro inviato 

j WENGEN — Quest'anno 
la neve ha giocato scherzi 
maligni a tutu. Si è comin¬ 
cialo con le gare delle 
« World Series » a Schlad- 
ming e a Sicario, annullate 
j o contestate, e poi e toccato 
j al calendano femminile. 
I scombiuwolato da una sene 
impressionante di rinvìi. Ora 
è toccato anche alle prove 
m.aschili. A Wengen avevano 
paura che la poca neve li 
costnngcsse ad accorciare la 
pista — e la bellezza del 
Lauberhom consiste proprio 
nei quattro chilometn ab¬ 
bondanti di lunghezza — poi 
.si è scatenala la bufera che 
ha sommerso il tracciato di 
neve fresca. Infatti la prima 
prova cronom'’lnca è stala 
fatta dagli atleti come se 
avessero uova anziché neve 
sotto gli sci. 

Poi ci .si è mes.so il vento, 
con l'aiuto della nebbia, a 
completare le cose. E cosi è 
saltata la prova cronometra¬ 


ta di len c SI è avuto i! rin¬ 
vio a domenica della discesa 
con lo spostamento a lunedi 
dello slalom speciale. Ma il 
vento ha dato un ragguar¬ 
devole aiuto al nostro Her¬ 
bert Plani:. Il vento, infatti, 
contribuirà aU’abbassamen- 
to della temperatura cosi la 
pist.a. anziché burrosa e co¬ 
sparsa di panna, finirà per 
diventare ghiacciata. Herbert 
l'altro giorno aveva la faccia 
del condannato a morte. Si 
.^ntiva sconfitto in partenza 
con la prospettiva di gareg¬ 
giare sulla panna. 

Ieri, invece, era allegro e 
soddisfatto. Pareva come 
uscito da un incubo. Quindi 
.sulla « testa di cane ». il ter¬ 
ribile -salto iniziale, sul « sen¬ 
tiero del bosco >\ a metà, e 
.sul ripido «schass» finale 
avremo una gara dove il 
nostro campione potrà dire 
la sua difendendo adeguata- 
mente il primo posto nella 
clas-sifica mondiale di disce¬ 
sa. A Wengen c'è anche la 
squadra svedese. Una aqua¬ 


dra anzi uno .^quadrone, for¬ 
mato... da un solo atleta i 
Ingmar Stenmark. Gh altri 
.scandinavi, infatti, dopo le 
egregie cose fatte a Sella Ne- 
vea SI sono trasferiti a Cer 
vinia per uno slalom di Cop 
pa Europa •.sabato). Visto 
però lo .slittamento dello 
a speciale » di Wengen. prò 
babilmente Jakohs.sen e .‘^oci 
si tra,sfenr,anno in Svizzera 
per dare man fone — si la 
per dire — a .< Ingo ». Il qua¬ 
le «t Ingo » è ovviamente su¬ 
per tranquillo, dall'alto della 
sua invincibilità che dura or¬ 
mai dalla Coppa del Mondo 
dell’anno scorso, quando il 
ragazzo dopo la sconfitta di 
Adelboden (vin-e Hemmi) 
infilò una Impressionante .se¬ 
ne di successi. 

Quest'anno come .sapete lo 
.svedese ha dominato tre 
« speciali » e tre a giganti » 
in Coppa che si sono dispu¬ 
tati e. tanto per non perdere 
rabitudine. ha anche vinto 
tre gare delle « World Se¬ 
rie* ». due slalom ad Anzere, 


Svizzera, e una garetta sul¬ 
l’uscio di casa. Stenmark si 
è allenato a Grindewald e 
attende senza tremare l’as¬ 
salto della quasi ricostituita 
i.- valanga azzurra ». 

Mauro Bernardi — v’_sto m 
Val Gardena, dove abita, a 
dare conforto ai colleghi del 
fondo — si sente bene c col 
morale alle stelle dopo la 
magnifica prova di Zwie.scl 
Il gardensse si sente sicuro 
selezionato in .slalom per i 
c mondiali » di Garmusch. E 
non .solo. Mauro ambirebbe 
addirittura a far parte anche 
della .squadra di « gigante ». 

Per quanto riguarda le ri- 
pre,se televi.sivc delle gare del 
Lauberhom si avrà domani. 
Rete 2. la diffusione della 
di.sce.sa libera, a partire dalle 
13. Lunedi, infine, le due 
« manches » dello .slalom, con 
orario ancora d.a definire. 
Martedì niente TVL nemme¬ 
no quella .svizzera, per il 
« gigante » di Adelboden. 

Remo Musumecì 


Il calendario 
delle partite 

La prima partita di questi mondiali di calcio 1978 
- gli undicesimi per la storia — si giocherà il 
1" giugno a Buenos Aires: una delle protagonisto 
sarà la RFT campione del mondo in carica mentre 
l’avversaria sarà designata nel sorteggio odierno. 
Ecco in sintesi un « calendario » degli incontri. 
OTTAVI DI FINALE 

• 1“ GIUGNO: esordio della RFT a Buenos Aires 

• 2 GIUGNO: tre partite (una a Buenos Aires con 
l'Argentina, una a Mar del Piata con l’Italia e una 
a Rosario). 

• 3 GIUGNO: quattro partite (una a Buenos Aires, 
una a Mar del Piata con esordio del Brasile, una a 
Cordoba e una a Mendoza con l'Olanda). 

• 6 GIUGNO: quattro partite (una a Buenos Aires 
con l’Argentina, una a Mar del Piata con l’Italia, una 
a Rosario e una a Cordoba con la RFT). 

• 7 GIUGNO: quattro partite (una a Buenos Aires, 
una a Mar del Piata con il Brasile, una a Cordoba 
e una a Mendoza con l’Olanda). 

• 10 GIUGNO: quattro partite (Italia-Argentina a 
Buenos Aires, una a Mar del Piata, una a Rosario 
e una a Cordoba con la RFT). 

• 11 GIUGNO: quattro partite (una a Buones Aires, 
una a Mar del Piata con il Brasile, una a Cordoba 
e una a Mendoza con l’Olanda). 

QUARTI DI FINALE 

• 14 GIUGNO: quattro partite (una a Buenos Aires, 
una a Rosario, una a Cordoba e una a Mendoza). 

• 18 GIUGNO: quattro partite (una a Buenos Aires, 
una a Rosario, una a Cordoba e una a Mendoza). 

• 21 GIUGNO: quattro partite (una a Buenos Aires, 
una a Rosario, una a Cordoba e una a Mendoza). 

FINALI 

• 24 GIUGNO: finale per il terzo posto (a Buenos 
Aires). 

• 25 GIUGNO: finale per il primo posto (a Buenos 
Aires). 

Cinque ore dì differenza 
tra l’Italia e l’Argentina 

Le partite dei « mondiali » d'Argentina — 24 del 
primo turno. 12 «quarti» e due finali — inizieranno 
alle ore 13,45 o 16.45 argentine. Tenuto conto che nel 
mese di giugno in Italia è in vigore l’ora legale la 
differenza d’orario fra il nostro paese e l’Argentina 
sarà di cinque ore: così le 13.45 argentine corrispon¬ 
deranno alle 18.45 italiane e le 16,45 alle 21.45. L'ulti¬ 
ma partita degli ottavi, in programma il 10 giugno 
sarà Argentina-ltalia e avrà inizio alle 19.15 locali, 
corrispondenti alle 0,15 italiane del giorno 11 giugno 


Sono arrivati ieri a Buenos Aires 


Per Borgogno e Bearzot 
decisione ottimale 


BUF.NOS AIRES - Il si-gn- 
tario generale della Feder 
calcio Dario Borgogno e il 
c. t. azzurro Enzo Bearzot 
.sono arrivati ieri nella ca¬ 
pitale argentina, dove oggi 
a.ssisleranno al .sorteggio dei 
gironi. I due hanno entrain 
hi e.spres.so una certa scxlcli 
•sfazionc di come sono an 
date le co.se. 

« Sono molto .soddisfatto del 
la .soluzione pre.sa — ha di 
chiarato Borgogno — tanto 




Baires e Mar di-l Piata pò-, 
sono considerarsi ottime .se 
di, anche per ciuanto riguar 
da il clima ». 

« .Adesso bisognerà valuta 
re sul piano Ic-cnico gli av 
versari — ha detto Bearzot 
-- r.-\rgentina deve essere 
temuta, perché è la sciuadra 
di rasa, è forte e merita il 
ma.s.sinio rispetto. Le altre 
vedremo. .Sper.anio in un 
buon sorteggio f-. 



Lapresenza 
della stampa 
comunista 
fra le masse 
popolari 
garanzìa 
dì rinnovamento 
del Paese 
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Aperto a Fràttocchie il seminario delVIstituto Gramsci ! CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


ROMA — E’ possibile legge¬ 
re in chiave razionale la sto¬ 
na dell’UliSS? 

A questo sforzo si dedica 
da tempo il Centro studi sui 
paesi socialisti presso l'Istitu¬ 
to Gramsci che ha ritenuto 
di sottoporre ad una verifi¬ 
ca collegiale i numerosi e si¬ 
gnificativi apporti accumula¬ 
ti. Si è cosi giunti al semina¬ 
rio sui problemi della storia 
flell’UlìSS in corso da ieri 
alle Fràttocchie. Un semina¬ 
rio non di soli ricercatori co¬ 
munisti ma anche di speciali¬ 
sti esterni, presenti vari gior¬ 
nalisti. Fin dalle relazioni ge¬ 
nerali si è capito che sono 
banditi gli .scrupoli diplomati¬ 
ci, e resta ben fermo il ca¬ 
rattere di ricerca dell'incon¬ 
tro. 

Benché pronunciala a con¬ 
citi: iiOìiC della prima giornata, 
vorremmo partire dalla rela¬ 
zione di Adriano Guerra sul¬ 
lo t .stato del dibattito sul- 
l'URSS perchè ci aiuta a 
delincare l’ambiente entro cui 
questo momento di ricerca si 
colloca. Da tempo è in crisi 
la <f sovietologia » partorita 
dalla guerra fredda c appaio¬ 
no, agli studiosi, non più per¬ 
spicue categorie stroncalorie 
come ^ stato totalitario ì. e 
* lalUmento storico ». L’ac¬ 
cento cade adesso piuttosto 
sutla nozione di « crisi v del 
.socialismo .sovietico. Hanno ri¬ 
preso lógore — di fronte ai 
fattori della crisi — ipotesi 
cataslrofi.stichc che si artico¬ 
lano o nella negazione del ca¬ 
rattere .socialista dell’UKSS. o 
nell'identificare il .socialismo 
con la sua « necessaria x. for¬ 
ma autoritaria. Paradossal¬ 
mente a queste tesi stronca- 
torie un contributo viene dal¬ 
la stessa polemica .sovietica 
(ad esempio con l’affermazio¬ 
ne che il pluralismo è conce¬ 
pibile solo in una società di¬ 
visa in classi). 

Guerra ha richiamato le 
molle varianti metodologiche 
delle ricerche attuali: la chia¬ 
ve della « arretratezza » dei 
punti di partenza, la chia¬ 
ve strutturale economica, la 
chiave politica (cioè delle cir¬ 
costanze interne ed esterne 
del rapporto di forza) la chia¬ 
ve delle ragioni dei vinti (in 
particolare Trozkij e Bukha- 
rin). Di particolare ricchez¬ 
za appare l’indagine che ve¬ 
de nell’URSS una società po- 
.strivoluzionaria di transizio¬ 
ne, col suo cogliere l’elemen¬ 
to processuale, l’incompiutez¬ 
za problematica dei connota¬ 
ti .socialisti. E pure metodi¬ 
camente utile si è mostrata 
la categoria del < socialismo 
di Stato p per l'indagine che 
.stimola*-sui rapporti di pro¬ 
duzione e sul rapporto econo¬ 
mia politica. Sostanzialmente 
non utili sembrano invece le 
definizioni, scientificamente 
improbabili, di « sociali¬ 
smo maturo o sviluppato », 
cara ai sovietici. Dall’URSS 
(«((auia vengono anche stimo¬ 
li non indifferenti (Medve- 
dev) che piti ci fanno sen¬ 
tire la contraddizione tra lo 
.sviluppo della società e la 
sua gabbia monolitica statua¬ 
le. Raralizzantì appaiono gli 
a priori di segno cata- 
.strofistico che tornano a ri¬ 
durre la rivoluzione del 1917 
a <r colpo di stato bolscevi¬ 
co ». ripropongono la continui¬ 
tà Lenin-Stalin, sovrappongo¬ 
no modelli artificiosi come il 
« dmpotismo orientale » e co¬ 
si via. 

Su questo panorama varie¬ 
gato comincia a delinearsi un 
contributo di ricercatori ita¬ 
liani, stimolati proprio dalla 
scelta comunista del c sociali¬ 
smo diverso » per il nostro 
paese, e quindi stimolati a ri¬ 
levare lo specifico sovietico 
nella sua interna razionalità. 
Alcune gro.sse risposte sono 
già state abbozzate (Procacci 


La storia dell’URSS 
nelle nuove analisi 
di studiosi italiani 

Boffa: fattore socialista e fattore nazionale - Procacci: 

la politica estera tra il 1935 e il 1956 - Cerroni: politica 
e legalità - Guerra: lo stato degli studi e del dibattito 


sul partito. Boffa sullo .stali¬ 
nismo, ecc.). Ma siamo an¬ 
cora in fase frantumala, .speci- 
ficizzata. E cosi pure man¬ 
cano analisi sulla .so¬ 
cietà sovietica contempora¬ 
nea. E' quindi da auspicare — 
a giudizio di Guerra — un 
grosso lavoro su filoni come 
il rapporto Lenin Stalin, i mo¬ 
tivi (ti crisi della linea del 
XX Congresso, il ruolo inter¬ 
nazionale deU'URSS. 

Giuseppe Boffa ha affronta¬ 
to una chiave particolarmen¬ 
te sugge.stiva dello specifico 
sovietico: il rapporto tra com¬ 
ponente nazionale (intesa co¬ 
me patriottismo) e coniponen- 
te socialista. Xell’elemento di¬ 
stintivo della rivoluzione bol- 
.scevìca (dare una guida al¬ 
la carica plebea) entra con 
forza la componente naziona¬ 


le, e non senza successo: ba¬ 
sti pensare alla collaborazio¬ 
ne — motivata da sentimen¬ 
ti nazionali — data dalla in- 
tellighentsia al nuovo potere. 
Si registrò, anzi, un’ascesa 
del patriottismo in proporzio¬ 
ne all'aggravarsi dell’isola¬ 
mento del paese. 

Ma vi è tutta una storia 
del « patriotti.smo x>. Forte tra 
i russi, la connessione patria 
s(jcialismo lo fu meno in al¬ 
tri popoli e addirittura rove- 
.sciata in altri. E’ noto il con¬ 
trasto tra Lenin e Stalin, pro¬ 
prio dovuto ai timori del pri¬ 
mo per una degenerazione 
sciovinistica grande-russa. 
Una forte motivazione nazio¬ 
nale ebbe la strategia del so¬ 
cialismo in un paese solo 
(impediamo la dipendenza 
dalle economie straniere), e 


così rindustrializzazione acce- ' 
lerata. Successivamente i due j 
fattori addirittura si confuse- 1 
ro. Il concetto di socialismo ; 
si riduce, in Stalin, ad alca- i 
ni fattori: industrializzazione, 
potenza militare, culturizza- 
zione, affrancamento dall'ar¬ 
retratezza delle campagne. Si 
trattava, iu definitiva, di 
grandi imperativi nazionali: 
il socialismo è lo strumento 
ottimo per realizzarli. In ciò 
la identificazione, ma anche 
un’esaltazione della specifici¬ 
tà socialista della soluzione. 
Realizzati quegli impendivi, 
fu proclamalo « realizzato ■!> 
il socialismo, scomparsa la 
lotta di clas.se, ottenuta l’ar¬ 
monia detta societèi monoli¬ 
tica. sempre pii'i assonante 
col concetto di unità nazio¬ 
nale. 


L’utilizzazione del patriottismo 


La stessa fase delle gran¬ 
di repressioni vide utilizza¬ 
to lo strumento nazionale: il 
nemico di classe è qualifica¬ 
to come sabotatore della na¬ 
zione. Scoppiata la guerra, 
Stalin non fece appello al po¬ 
polo in nome della difesa del 
socialismo ma delle glorie del 
passato: tutta la tradizione 
patriottica fu acriticamente 
recuperata e esaltata. 

Ma tale utilizzo del patriot¬ 
tismo degenerò in vero c pro¬ 
prio nazionalismo (autonomia 
della cultura russa da quella 
europea, primogenitura russa 
sugli altri popoli dell’Unione). 
Con la guerra fredda si scate¬ 
na la dura polemica contro 
il < cosmopolitismo », si ap¬ 
piattisce l’analisi del capita¬ 
lismo, si ha uno sciovinismo 
culturale e pratico. Il XX 
Congres.so operò, anche in 
ciò. una certa rettifica ma 
con forti limiti. Nella socie¬ 


tà contemporanea si possono 
cogliere, in varie forme, tut¬ 
te le tendenze finora evocate: 
si va dall’internazionalismo 
allo sciovinismo, da una visio¬ 
ne « cooperativistica » dei rap¬ 
porti sociali allo statalismo. 
Restano spinte nazionaliste 
russe; si manifesta il feno¬ 
meno della emigrazione ebrai¬ 
ca; si [miesano concezioni 
contraddittorie dei legami con 
gli alleati. E’ significativo che 
il complesso legame tra il 
fattore nazionale e quello so¬ 
cialista si ritrovi in tutti i 
grandi movimenti di emanci¬ 
pazione. 

Di un altro legame o rap¬ 
porto si è occupato Giuliano 
Procacci: quello tra i proces¬ 
si all’interno dell’URSS e i 
suoi comportamenti interna¬ 
zionali. Il periodo considerato 
è quello tra il VII congresso 
dell’Internazionale e il XX 
congresso del PCUS. Se si 
fa eccezione per il caso del¬ 


la Cina (in cui, del resto, 
la linea del VII congre.sso 1 
ebbe la sua esplicita sanzione I 
col fronte unico tra il PC 
e il Kuomintang), il movi¬ 
mento comunista guardava ' 
essenzialmente all'Europa. La 
quale gli apparve dapprima 
come un groviglio di pure 
contraddizioni intercapitalisti- 
che. Solo successivamente .si 
fece strada la dottrina del 
« nemico principale » che d'i- 
sccrneva. dunque, gli stati 
borghesi in base alla loro ef¬ 
fettiva pericolosità per la ri¬ 
voluzione. Si scontrarono due 
tendenze: quella che sconta¬ 
va un’alleanza democratico¬ 
fascista contro l’URSS e quel¬ 
la che vedeva nell’ascesa di 
Hitler un fattore di profonda 
modifica della situazione eu¬ 
ropea tanto da prospettare 
alleanze dell’URSS in difesa 
della pace. L’interpretazione 
pili aperta della dottrina fu 
quella di Dimitrov. 


Dai fronti popolari alla guerra fredda 


Incertezze e contraddizioni 
vi furono, proprio in base 
a queste differenti analisi, di¬ 
nanzi alta fase del Fronte po¬ 
polare in Francia e della 
guerra di Spagna. Difficile 
fu il distacco dalle vecchie 
classificazioni che impediva¬ 
no di comprendere che i fron¬ 
ti popolari erano la forma 
specifica di possibili riooltt- 
z'ioni democratiche e sociali¬ 
ste. Un riflesso di ciò fu da¬ 
to dalla non partecipazione 
dei PC ai governi di fronte 
popolare. In definitiva dal VII 
congre.sso non venne un’uni¬ 
voca interpretazione « aper¬ 
ta » della dottrina del nemico 
principale. 

Dopo la sconfitta dei Fron¬ 
ti e dopo Monaco, l'azione 
si diplomatizza e in margini 
assai ristretti. E’ oggi preva¬ 
lente. anche tra gli storici 
borghesi, la convinzione che 
il patto russo tedesco fu giu¬ 
stificato proprio dalla miopia 
degli occidentali e dal pre¬ 
valere dell'esigenza di gua¬ 
dagnar tempo rispetto ad una 


guerra di cui non si poteva¬ 
no definire i connotati. Vi fu¬ 
rono errori di Stalin nel non 
valutare il pericolo nazista, il 
tempo non fu utilizzato bene, 
il regime interno di repres¬ 
sione fu teoricamente giusti¬ 
ficaio col pericolo esterno. 

Per quanto riguarda la fa¬ 
se postbellica. Procacci è del¬ 
l'avviso che sussistano alcuni 
elementi di continuità della 
condotta sovietica che, tutta¬ 
via, furono rapidamente pre¬ 
varicati dai nuovi: il cuore 
dell’imperialismo si era spo¬ 
stato sugli Stati Uniti, deten¬ 
tori del monopolio atomico e 
in grado di pilotare Io svi¬ 
luppo dell’Europa occidenta¬ 
le pur in un quadro conflit¬ 
tuale. Sorge la dottrina della 
coesistenza pacifica come ipo¬ 
tesi di un periodo di pace ab¬ 
bastanza lungo. Anche dopo 
la dottrina Truman, ferma 
restando la divisione del mon¬ 
do in < due campi », non si 
ipotizzò una guerra diretta 
con gli US.A. Restano invece 
alcune tipiche rigidità sovie¬ 


tiche verso la realtà euro¬ 
pea: vecchio giudizio sulle 
socialdemocrazie, forte avver¬ 
sione all'autonomia dei PC. 
Ebbe invece un vasto succes¬ 
so la mobilitazione dei grup¬ 
pi pacifisti. 

Molti orientamenti furono 
rivisti nell’anno cruciale 1919 
(fine del monopolio atomico, 
formazione del Patto atlan¬ 
tico, guerra fredda, vittoria 
storica della rivoluzione cine¬ 
se). Il mondo coloniale cessa 
di essere « retrovia ». L’URSS 
rafforza il suo ruolo nell’area 
delle democrazie popolari. 
Nella prospettiva della guer¬ 
ra, Stalin si affida alla pre¬ 
visione di una crisi economi¬ 
ca del capitalismo e alla mo- 
nalitizzazione ulteriore del- 
l'URSS e degli alleati. 

Col XX congresso, che re¬ 
gistra lo spostamento favore¬ 
vole dei rapporti di forza su 
scala mondiale, si afferma 
l’evitabilità della guerra sulla 
base del riconoscimento del 
consolidamento rispettivo dei 
due campi contrapposti. Ma 


anche la dottrina coesisten¬ 
ziale non si libera delle sue 
ambiguità, .sottovaluta il ruo¬ 
lo indipendente dei PC. torna 
a privilegiare la diplomazia. 

Tutt'altro versante è stato 
affrontato dalla relazione di 
U. ■ Cerroni: politica e lega¬ 
lità nell'esperienza sovietica. 
Tale esperienza è segnata da 
una c.strema semplificazione 
del rapporto tra politica e 
legalità, con la riduzione del¬ 
la nozione di Stato a nozione 
di potere, e con la riduzione 
della dottrina giuridica alla 
distinzione tra diritto borghe¬ 
se e diritto proletario. In pe¬ 
riodo staliniano, tanto la tra¬ 
dizione culturale che le circo¬ 
stanze politiche spinsero a le¬ 
dere in chiave esclusivamen¬ 
te politica il rinnovamento 
del diritto. La regolazione so¬ 
ciale non è affidata al dirit¬ 
to giurisprudenziale ma al 
soggettivismo socialista del 
giudice. 

Questo rudimentale prima¬ 
to della politica indica una 
diffidenza teorica per il prin¬ 
cipio di legalità tanto da met¬ 
tere in dubbio che sia pos¬ 
sibile un ordinamento giuri¬ 
dico nello stato .socialista. Si 
giunse cosi a prospettare la 
inutilità di un diritto proces¬ 
suale. Vy.shiiiskt} contestò 
queste tesi ma ricadde di fat¬ 
to in esse negando l’esisten¬ 
za di regolarità riferibili al¬ 
lo Stato come tale, a pre¬ 
scindere dal suo connotato 
politico, in tal modo giustifi¬ 
cando come fisiologica la vio 
lozione della legalità. 

Dopo la morte di Slulin. 
si è avuto un processo com¬ 
plesso, in cui a forti impegni 
sono corrisposte esitazioni 
gravi. La volontà di rispet¬ 
tare la lega'iitèi non si con¬ 
creta in un ordinamento giu¬ 
ridico coerente. Cosi è rima¬ 
sto in piedi — ed anzi si è 
formalmente aggravato — il 
rapporto partito-Stato istaura¬ 
to da Stalin. Il rafforzamento 
dell’osservanza della legalità 
va in parallelo col rafforza¬ 
mento della ftumone dirigen¬ 
te del partito, escludendosi 
che possano essere le istilu- 
zioni giuridiche a disegnare 
gli sviluppi democratici. 

Negli ultimi anni l’URSS 
non ha sofferto i donni provi 
dell’illegalismo ma é anche 
vero che i meccanismi fon¬ 
damentali dello Stato appaio¬ 
no dominati dall’incertezza. 
Sussistono ancora numerose 
lacune legislative. Il quadro 
giuridico offerto dalla nuova 
Costituzione non è ancora 
quello di un sistema capace 
di garantire la certezza del 
diritto e la regolarità del fun¬ 
zionamento del sistema poli¬ 
tico, muovendosi tra il prin¬ 
cipio della .sovranitèi popolare 
e quello del primato del par¬ 
tito, mentre tutto il sistema 
delle libertà politiche è gra¬ 
vemente ristretto dalla con¬ 
dizione del non danneggia¬ 
mento dello Stato. Lo Stato, 
cosi, diviene depo.sitario di 
un criterio di giudizio e di 
discriminazione delle libertà ' 
e dei diritti. 

Cerroni ha indicato, conclu¬ 
sivamente. tre tendenze ca¬ 
ratteristiche della fase pre¬ 
sente: tendenza a riparare 
i guasti dell’età staliniana ma 
su terreni lontani dalle im¬ 
plicazioni politiche: tendenza 
ad allargare la pressione sta¬ 
tale su molti settori ma non 
in quello in cui matura la 
dialettica delle idee a causa 
del persistente monolitismo i- 
deologico; all’apparente equi¬ 
librio statico del panorama 
politico sovietico sottostà un 
sottofondo dinamico di diffi¬ 
cile analisi. In sostanza: una 
incapacità del sistema poli- j 
fico sovietico a instaurare u- ' 
no bilancia di poteri e un 
meccanismo di controlli giu¬ 
ridici e politici efficienti. 


Bancarotta per miliardi nella caduta del finanziere Poullain 

Il banchiere truffava: scandalo a Bonn 

Quattrini di diversa provenienza impiegati in spericolate speculazioni - Secondo lo «Spiegel» sarebbe 
coinvolta nelle operazioni anche la Cassa per il Mezzogiorno - Le ripercussioni politiche nella RFT 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO — L’affare Poul¬ 
lain sta mettendo in pericolo 
il governo regionale del Nord 
Reno Westfalia. Nella capitale 
del Land, la grande città in- 
dastriale di Dusseldorf, cor¬ 
rono . insistenti le voci di 
imminenti dimissioni del mi¬ 
nistro presidente Kuehn. so¬ 
cialdemocratico che governa 
da dodici anni la regione, del 
ministro delle Finanze Hal- 
stenberg. del ministro della 
Giustizia Posser. Le dimis¬ 
sioni vengono smentite (* non 
c'è alcuna crisi di fiducia >. 
ha dichiarato Kuehn) ma le 
\vxi continuano a circolare. 

Ludwig Poullain. 58 anni, è 
stato fino al 2 gennaio il pre¬ 
sidente della Westdeutsche 
Landesbank (West L.B.). la 
terza banca in ordine di 
g.-'andezza della Repubblica 
federale con un bilancio di 75 
miliardi di marchi e 7.000 di- 
pmdcnti. Poi ha doi-uto la¬ 
sciare il posto travolto da u- 
na serie di scandali. 

l.a We.st L.B. come molti 
dc.cli i.stituti bancari regionali 
della Germania federale è un 
onte pubblico nel quale il 
Land ha interessenze e dirii- 
lo di controllo. II governo 
regionale di Dusseldorf è ap¬ 
punto accusato di non aver 
eoercitato la necessaria vigl- 
l.inza .suirenle. 


Poullain era uno degli astri 
più splendenti nel firmamen¬ 
to finanziario della Germania 
federale. Era uno di quei 
personaggi assolutamente in¬ 
transigenti nel predicare 
l’austerità, nel sostenere che 
Teconomia tedesca ha biso¬ 
gno di mantenere bassi i sa¬ 
lari per poter affrontare la 
crisi. Lo affermava natural¬ 
mente dall'alto dei suoi 300 
milioni di lire di stipendio 
annuo die pure giudicava un 
misero compenso alle sue fa¬ 
tiche. Difatti aveva trovato il 
modo di arrotondare (.si fa 
per dire) tale cifra fornendo 
< consulenze > a banchieri 
privati. In sostanza, egli for¬ 
niva a banchieri privati i 
nomi di enti o persone che 
avevano assoluto bisogno di 
crediti. Questi venivano ag¬ 
ganciati e .<e l’affare arrivava 
a buon fine (solitamente con 
interessi da strozzinaggio) 
Poullain incassava la proiii- 
gione. Un lavoro da sensale 
insospettabile da parte di u- 
na stella di prima grandezza 
come Poullain. Uno dei ban¬ 
chieri ai quali Poullain forni¬ 
va una tale consulenza era 
Franz Jo.sef Schmidt di Co¬ 
stanza. FJS nel mondo finan¬ 
ziario. E fu lui. finito in 
bancarotta fraudolenta, a 
perdere Poullain. Perché nel 
suo ufficio di Co.stanza la po¬ 
lizia rinvenne una riceioita: 


« certifico di aver rice^aito da 
FJS la somma di un milione 
di marchi. Firmato: Poul¬ 
lain ». 

Di qui si incominciò a di¬ 
panare l’attività segreta di 
Poullain fino a scoprire che 
egli aveva pagato tre milioni 
di marchi per ottenere la li¬ 
bertà proiwisoria di Schmidt. 
ma non prendendoli dal pro¬ 
prio conto privato bensì dalla 
cassa della West L.B. E si 
scoprì anche che la sua stre¬ 
pitosa carriera non era stata 
senza macchia e senza in.^uc- 
ecssi. Era un megalomane, si 
dice ora. Eppure le sue .smi¬ 
surate ambizioni dovevano 
essere note fin da quando a- 
veva tentato con un clamoro¬ 
so fallimento di mettere sot¬ 
to il controllo della West 
L.B. il gruppo Bertelsm.'inn. 
il colosso dell'editoria di 
Bonn, il Gruppo Springer. 

.■Mia fine del 1973 una spe¬ 
ricolata mano\Ta valutaria 
condotta da Poullain in col¬ 
laborazione con l’amico 
Schmidt finiva per provocare 
alla West L.B. una perdita di 
270 milioni di marchi. .-Xnchc 
questo capitolo è ancora da 
chiarire, perché tra l’altro in 
queU’occasione lo Schmidt 
ebbe a dichiarare, nel tenta¬ 
tivo di sminuire le re.spon.sa- 
bìlità di Poullain: < I soldi 
provenivano in parte dal Va¬ 
ticano e dalVitaliana Cassa 


del Mezzogiorno > (come ri¬ 
corda il settimanale « Spie- 
gel » del 2 gennaio scorso). A 
chiarire una tale sibillina af¬ 
fermazione forse potrebbe 
contribuire la Cassa del .Mez¬ 
zogiorno. Che rapporti c'era¬ 
no tra il no.stro istituto e la 
banca di Dusseldorf? Cosa 
c’entrava e cosa ne do\ova 
.sapere un privato, anche se 
banchiere come Schmidt? 


Come mai i .soldi della Cassa 
venivano immi,schiati in spe¬ 
culazioni valutane? Se c’è 
stata una perdita secca di 270 
milioni di marchi che non è 
stata pagata tutta dalla West 
L.B. quanto è costata la spe¬ 
culazione alla Cassa del Mez- 


zoziorno. 


Arturo Barìoli 


« L’Humanìté » replica 
a « Tempi Nuovi » 


P.-\RIGI — m L'aggressività 
polemica, il principio d’ana¬ 
tema o di scomunica non 
cambieranno nulla alle real¬ 
ta del nostro tempo ». scri¬ 
ve ogc: il quotidiano del PCF 
l'Iìumanite replicando ad un 
nuovo attacco della rivesta 
sovietica Tempi nuovi all’eu- 
rocomunismo a partire dal- 
lattacco a un dirigente del 
PC spagnolo. 

Premes.so che il PC fran¬ 
cese « elabora la sua politica 
in piena indipendenza » e 
« deplorato » che « in certi 
paesi socialisti non si tolleri 
l'espressione d'idee contrarie 
alla politica del PC o dello 
Stato », che dovrebbero tal¬ 
volta essere combattute «con 
la lotta politica e non con 
la repressione », l’Humantte 


• ribadisce che « per i comu¬ 
nisti francesi socialismo e li¬ 
bertà sono inseparabili » e ag¬ 
giunge: «L' "eurocomunismo*’ 
traduce certe analogie di si¬ 
tuazioni dell'Europa capitali¬ 
sta. una stretta comunità di 
interessi fra i lavoratori di 
questa regione e. di conse¬ 
guenza, un rafforzamento dei 
rapporti fra i partiti interes¬ 
sati. I comunisti francesi non 
hanno mai ridotto 1’ "euroco¬ 
munismo " alle reali diver¬ 
genze che hanno con l'Un io¬ 
ne Sovietica e altri paesi so¬ 
cialisti su problemi impor¬ 
tanti. Non hanno parimenti 
mai rinunciato a manifesta¬ 
re la loro solidarietà inter¬ 
nazionalista senza esclusiva, 
quando è necessario e ove è 
necessario ». 


Cambiamento 

crociato. Novità o sorprese 
non ve ne sono .state certa 
niente: e del resto, quando 
parlano l’on. De Carolis, o 
i'on. Scalfaro, si sa già in 
partenza dove vanno a para¬ 
re. Per il resto, si è trattato 
essenzialmente di un gioco di 
interpretazioni — più aperte 
o più restrittive, a seconda 
dei casi — della politica del 
« confronto ». II documento fi¬ 
nale afferma che la DC deve 
a.ssumcre « le più opportune 
iniziative» per risolvere la 
« grave e complessa situazio¬ 
ne politica, anche al fine di 
evitare il ri.schio di un anti¬ 
cipato .tcinglimento delle Ca¬ 
mere ». Piccoli ha lamentato 
che vi siano stati, prima del¬ 
la Direzione de. « tentativi 
e.slertii di .slrimierdolizzozionc 
e dìvi.'àone ». 

.-\ndrcotti ha fatto un di¬ 
scorso ispirato a un duplice 
.scopo: quello di difendere il 
valore complessivo dcH'espe- 
rienza deiranno e mezzo del¬ 
la « non sfiducia »: e quello 
di intervenire nel dibattito del¬ 
la crisi ormai in atto. 11 pre 
sidente del Consiglio ha e- 
spresso riconoscenza nei con 
fronti delle forze die hanno 
permes.so questa esperienza 
con Tastensione sul governo 
(< per una concezione di ap 
prczzabilc patriotii.-imo v). ri¬ 
levando tuttavia che da qiiaj- 
che mese vi .sono aìciinc ini¬ 
ziative e chiari segni di di¬ 
simpegno da parte di più di 
uno dei partiti dcU'o.stensio- 
ne ». e questo mentre si com¬ 
plica la situazione economica 
e quella deirordine pubblico. 
In prospettiva, dice Andrcot- 
ti. occorre' risolvere il pro¬ 
blema di armonizzare due di¬ 
verse esigenze: « da un lato, 
vessitno dei parliti può .sacri- 
ficare la propria identità sen¬ 
za .sii.scitare tra l'altro reazio¬ 
ni e rigetti che aggraverebbe¬ 
ro e non alleggerirebbero di 
certo l’emergenza dei proble¬ 
mi; dall'altra parte una .soli¬ 
darietà al .servizio di un pro¬ 
gramma che sia adeguato a 
.superare le .strette esistenti è 
necessaria, quantitativamente 
e aualitaiivamcntc ». Occorre, 
quindi, .secondo .Andrcotti. una 
« generale prudenza » nella 
conduzione della crisi. 

Il presidente del Consiglio 
vedrà oggi i rappresentanti 
dei parliti, come abbiamo det¬ 
to. compiendo il primo passo 
sulla \'ia dell’apertura della 
crisi. Gli incontri avranno 
luogo a Montecitorio nel po¬ 
meriggio. tra le 16 e le 20. 11 
Consiglio dei ministri per l’an¬ 
nuncio delle dimissioni del go¬ 
verno dovrebbe essere convo¬ 
cato per lunedi mattina. Doiio 
di che. Andreotti si recherà 
al Quirinale. 

Nominati 

rata nomina del presidente 
del CESIS. carica molto im¬ 
portante. che consente dì so- 
vraintendere alla attività dei 
servizi di sicurezza, che può 
essere affidata ad un sotto- 
segretario di Stalo su delega 
del presidente del Consiglio. 
Il candidato numero uno era 
il senatore Pastorino, attuale 
sottosegretario alla Difesa 
(prima di lui si era parla¬ 
to dell’onorevole Zamberletti, 
« brucialo » a causa dello 
scandalo delle casette ai ter¬ 
remotati del Friuli), sostenu¬ 
to da .-Andreotti, ma la sua 
nomina è stata decisamente 
osteggiata nel partito (Moro 
.sosteneva il .sottosegretario 
Bersani. Piccoli voleva Pe- 
trucci. la segreteria de. Maz¬ 
zola). La crisi di governo, or¬ 
mai imminente, ha poi co¬ 
stretto il governo ad accan¬ 
tonare il problema che resta 
aperto. 

Crisi di governo a parte, 
dopo la nomina dei capi dei 
due servizi si può e si deve 
mettere mano con urgenza al¬ 
la loro ristrutturazione, rin¬ 
novandone rapidamente gli 
apparati con uomini scelti con 
rigore, di provata onestà e 
capacità professionale e so¬ 
prattutto — lo impone la leg¬ 
ge di riforma — di sicura 
fede democratica, facendo 
piazza pulita di quanti si so¬ 
no più o meno compromessi 
nelle vicende eversive di tutti 
questi anni. Consistenza de¬ 
gli organici dei due nuovi 
.servizi segreti e del CESIS. 
.«celta del personale e neces¬ 
sari trasferimenti, spettano al 
Pre.sidente del Consiglio e ai 
ministri deH'Intemo e della 
Difesa. 

Nella prima applicazione del¬ 
la legge di riforma e fino alla 
formazione dei loro ruoli. 
SISDE e SISMI, potranno av¬ 
valersi di per.sonale del SID 
e deirSdS. che cesseranno 
comunque di oprrare entro la 
fino di maggio, quando tutti 
i mezzi, la documentazione e 
le strutture tecnic.he conflui¬ 
ranno nei due nuo\i servizi 
segreti. 

La nuova logge prevedo, 
infatti, che per la fine di 
maggio SISMI e SISDE deb¬ 
bono c-ssere in crado di fun¬ 
zionare con una autonoma 
organizzazione, sotto la ro- 
spon.sabiIità politica del Pre¬ 
sidente del Consiglio e la di¬ 
rezione dei ministri della Di¬ 
fesa e deirintorno. Gli uomini 
che dirigono il SID e l’SDS 
— Tammiraglio Casardi e il 
vice capo della polizia. San¬ 
tino — saranno definitivamen¬ 
te so-stituiti nella direzione 
dei nuovi servizi dai generali 
Santovito c Grassini. che ope¬ 
reranno con il coordinamento 
del .segretario generale del 
CESIS. pi eletto Napoletano, 
fino a quando non verrà no¬ 
minato il Presidente del Co¬ 
mitato. 

Primo compito dei prescel¬ 
ti dovrà essere quello di sud¬ 


dividere con chiarezza i com¬ 
piti, cosi come sono indicati 
dalla riforma. Compiti ope¬ 
rativi diversi e distinti per il 
SISDE e per il SISMI; com¬ 
piti c.sclusivamcnte di coordi¬ 
namento per il CESIS. che 
non può e non deve diventare 
un < .super SID. ». come qual¬ 
cuno ha paventato. 

Le carriere 
dei tre 
dirigenti 
dei servizi 
di sicurezza 

Il generale di brigata dei 
carabinieri Giulio Grassini, 
nominato direttore del SISDE 
(.Servizio per le informazio¬ 
ni e la sicurezza democra¬ 
tica), ha 56 anni. E’ nato a 
Roma l'il gennaio 1922 ed è 
sposato e padre di tre figli. 
Laureato in giiinspriidenza, 
ila frequentato r.Accademia 
di Modena. Sottolenente del- 
r.Arma dal 1941, il generale 
Grassini ha ottenuto varie 
benemerenze di guerra, fra 
cui due croci al merito e i 
distintivi d’onore per i pa¬ 
trioti volontari della libertà 
e della guerra di Liberazio¬ 
ne. Ha comandato prima i 
gruppi dei CC di Napoli e 
Cagliari e quindi, dal '66 al 
'71, la Legione di Bolzano, 
per passare poi al comando 
del reparto CC allo S.M. del¬ 
la Marina. Comandante del¬ 
la Scuola soltufficiali di Fi¬ 
renze. dal *73 il generale 
Grassini comanda la 3.a Bri¬ 
gata di Padova. 

Il generale di Cd.A Giusep¬ 
pe Santovito. nominato di¬ 
rettore del SISMI (Servizio 
per le informazioni e la si¬ 
curezza militare), ha 59 an¬ 
ni. Nato a Taranto il 12 ago¬ 
sto 1918, è laureato in giuri¬ 
sprudenza ed ha frequentato 
rAccademia militare, la Scuo¬ 
la di applicazione di fante¬ 
ria e il Centro alti studi mi¬ 
litari. Fatto prigioniero da¬ 
gli inglesi in Africa, dove co¬ 
mandava un plotone, è deco¬ 
rato di medaglia di bronzo 
al valor militare. Rientrato 
dalla prigionia, il gen. San¬ 
tovito ha prestato servizio in 
reparti di sicurezza in Soìna- 
lia, durante ramministrazio¬ 
ne fiduciaria per conto del- 
rONU. E’ stato, fra raltro. 
capo ufficio del SIFAR nel 
*64. ha comandato il 22.o reg¬ 
gimento fanteria «Cremona» 
e la divisione « Folgore ». Dal 
15 gennaio del ’77 comanda 
la regione militare coltrale. 

Il prefetto Gaetano Napo¬ 
letano, nominato segretario 
generale del CESIS (Comi¬ 
tato esecutivo del servizi di 
informazione e sicurezza), ha 
poco più di 62 anni, essendo 
nato a Napoli il 21 novem¬ 
bre 1915. Avvocalo, sposato 
con due figli, il prefetto Na¬ 
poletano è entrato in car¬ 
riera nel 1940. Prima della 
nomina a prefetto, (dicem¬ 
bre del ’61) aveva prestato 
servizio ad Avellino, Prosino¬ 
ne e quindi a Roma, alla Di¬ 
rezione generale della P.S., 
ufficio legislativo, dove lo 
aveva chiamato l’allora capo 
della polizia Vicari. Prefetto 
di prima cla.sse dal dicem¬ 
bre 1971, l’avvocato Napole¬ 
tano ha esercitato le .sue 
funzioni a Trapani e Lati¬ 
na. Dal luglio del 1974 di¬ 
rige la prefettura di Roma. 

L’ingerenza 

la stampa ifalinna — se .si 
escludono giornali di parlilo 
come r.A vanti! ed anche La 
Voce repubblicana (che ieri 
ha definito -r affrettata ». e 
dettala da una « incompren¬ 
sione » della .situazione del 
nostro pac.se. Viniziativa US.A) 
— ha in genere manifestato 
(praticamente, con la .soia 
eccezione di Repubblica) una 
sostanziale indifferenza, quan¬ 
do non un aperto compiaci¬ 
mento. 

Dura 

dichiarazione 
del PCF 

PARIGI — Tutta l’opinione 
democràtica francese — pur 
nelle sue profonde differen¬ 
ziazioni politiche — s’è senti¬ 
ta direttamente implicata dal 
«veto americano » sulla par¬ 
tecipazione dei comunisti al 
governo in Italia e negli altri 
paesi dell’Europa occidentale. 
E. questo per almeno due 
ragioni: prima di tutto perché 
la Francia è a due mesi delle 
elezioni legislative e in se¬ 
condo luogo ^rché « la que- 
.slione comunista» è all'ordi¬ 
ne del giorno qui come in 
Italia, anche se situazioni, 
schieramenti ed alleanze e- 
ventuali si pongono in tut- 
t’altro modo. 

Il PCF. dopo aver denun¬ 
ciato ieri maitina .suir//«>un- 
nité l’ingerenza «intolierabi- 
le » per l'Italia, certo, ma an¬ 
che per tutti i pae.si ad essa 
vicini e in primo luogo ìa 
Francia, ha pubblicato in .ae¬ 
rata una dichiarazione del¬ 
l'ufficio politico che respinge 
con fermezza rinammissibile 
intervento americano e preci¬ 
sa che « l'indipendenza na¬ 
zionale è un principio sul 
quale i comunisti francesi 
non possono transigere e non 
transìgeranno mai». Al tem¬ 
po stes-so la dichi.irazione 
comunista condanna la supi- 
n.a adesione del governo 
francese al veto americano e 
ciò a proposito di una preci- 
.sazione del ministero degli 
E.sterì che considera normale 
'.a presa di posizione della 
Casa Bianca. 

I socialisti sembrano Imba- 
raz 2 .iii airavsertimento degli 
Stali Uniti e Mitterrand — 
che deve prendere la parola 
.stamattina ad Epinay — po¬ 
trebbe a.ssumersi il compito 
di esprimere l'opinione del 
partito su questo problema 
tanto più che un primo 
«.segnale» di quello che mol¬ 
ti. qui. corusidcrano «una 
svolta » nella strategia carte¬ 
nana. gli era venuto proprio 
dallo stes.so presidente degli 
Stati Uniti che gli aveva e- 
spres.so In privato le sue 
preoccupazioni circa una par¬ 
tecipazione del PCF al gover¬ 


no. Negli ambienti socialisti 
tuttavia se si ammette die vi 
è stata « ingerenza » america¬ 
na negli affari interni italiani 
ri si sforza di sottolineare 
die Carter sarebbe .stato 
molto più cauto con Mitter¬ 
rand .sia ixrdié la crisi della 
sinistra in Francia lo rassi¬ 
cura. sia perché in Francia il 
rapporto di forza tra comu¬ 
nisti e socialisti è esattamente 
il contrario di quello che è 
in Italia Comunque Mitter¬ 
rand dovrebbe chiarire que¬ 
sta mattina ciò die egli jxn- 
sa a questo proposito e riba¬ 
dire che i socialisti re.stano 
decisi ad andare al governo 
con il PCF. 

Secondo il « Qiiotidien de 
Paris » « non soltanto Carter 
ha fatto proprie le tesi rigide 
di Kissinger ma lia tenuto a 
farle sajiere » per « intrappo¬ 
lare andie Mitterrand ». E il 
giornale continua: « Carter 
appare bru.scamente come un 
apprendista stregone die cer¬ 
ca di fomentare le zizzanie 
interne. Il die è intollerabi¬ 
le ». 

« Le Monde » pone tre In¬ 
terrogativi e formula un’opi¬ 
nione: cosa vale ora l'affer- 
mazione secondo cui spetta 
ai cittadini di decidere come 
essere governati? La presa di 
po.sizione ufficiale americana 
è compatibile con gli impegni 
sottoscritti da Wa.sbington a 
Helsinki? Cosa farebbero gli 
Stati Uniti se i comunisti 
aiida.ssero comunque al go¬ 
verno? In ogni caso — ag¬ 
giunge il quotidiano — «gli 
Stati Uniti hanno altri mezzi 
di pressione su un paese così 
indebitato come l’Italia ». 

Da! canto suo il Qual D'Or- 
say — come è rilevato nella 
dichiarazione del PCF — tro¬ 
va « non anormale che un 
paese, nella sua qualit-à di al¬ 
leato, emetta un’opinione sul¬ 
la partecipazione eventuale 
dei rappresentanti dei p;irliti 
comunisti nei governi occi¬ 
dentali », E ciò non sorpren¬ 
de perché, .secondo un altro 
giornale parigino, Giscard 
d’Estaing non sareblie e.stra- 
neo alla decisione di Carter 
di rendere pubblica la pro¬ 
pria ostilità ai governi a par¬ 
tecipazione comunista. 


Carrillo 
alla TV 
spagnola 


M.ADRID — In una dichia¬ 
razione alla TV spagnola, il 
.segretario generale del PCE 
Santiago Carrillo ha definito 
la dichiarazione del Dipar¬ 
timento di Stato « una inge¬ 
renza inaccettabile negli af¬ 
fari politici interni dell’Euro¬ 
pa ». che come tale va re- 
•spinta non solo dai comu- 
ni.sti ma da « tutte le forze, 
oualunque .sia il loro punto 
di vLsta .sulla partecipazione 
o non partecipazione dei co¬ 
munisti al governo e sul ruo¬ 
lo dei comunisti nella .socie¬ 
tà ». Carrillo ha anche detto 
che la dichiarazione coincide 
con « gli attacchi diretti allo 
euroconiuni.smo d.-ilTalfro no¬ 
lo del mondo attuale, da Mo¬ 
sca ». il che — a suo avviso 
— viene a diniastrare die 
« reurocomunisnio è radical¬ 
mente europeo ». 

I commenti 
a Washington 

WASHINGTON — In un ar¬ 
ticolo di prima pagina il New 
’i’ork Times ha ammesso ieri 
che la dichiarazione del di¬ 
partimento di Stato sulla 
eventuale inclusione del PCI 
nel governo rapprc.senta un 
« intervento verbale » da par¬ 
te degli Stati Uniti, die è 
in contra.sto con la politica 
di non intervento già assun- 
t.a dall’amministrazione Car¬ 
ter come superamento dei ter¬ 
mini «altamente drammati¬ 
ci » usati da Kissinger e dal¬ 
le ammioLslrazioni preceden¬ 
ti di Ford e di Nixon per 


condannare apertamente l 
partiti comunisti dell’Europa 
occidentale. Secondo il quo¬ 
tidiano di New York, la nuo¬ 
va dicliiarazione doveva es¬ 
sere presentata dal presiden¬ 
te Carter aH’apertura della 
sua prima conferenza stam¬ 
pa del 1978. tenuta giovedì 
pomeriggio. Ma il suo consi¬ 
gliere Brzezinskl ha preferito 
die venisse presentata inve¬ 
ce dal dipartimento di Sta¬ 
to per non dare troppo ri¬ 
salto alla situazione. 

Quanto alle differenze di 
opinione che .sarebbero esisti¬ 
te aH'interno deU’ammlnlslra- 
zione sulla nuova posizione 
americana in questo momen¬ 
to « quasi critico » della po¬ 
litica italiana il Washington 
Post, .scrive die un funzio¬ 
nario deiramminlstrazione ha 
detto ieri come queste diffe¬ 
renze si siano ridotte e che 
attualmente « non c’è nes¬ 
suna divisione aH'interno del 
governo». Secondo il Posf, 
negli ambienti ufficiali la di¬ 
chiarazione viene vista come 
un fattore determinante che 
ha permesso airamministra- 
ziono Carter di pronunciarsi 
ufficialmente contraria alla 
partecipazione del PCI al go¬ 
verno. Ciò. si afferma, per 
evitare di e.sscrc accu.sata di 
c.ssere presa alla sprovvista 
nel ca.so i coiiiuni.sti doves- 
.scro entrare nel governo. 
John Trattner. il tunzionario 
del dipartimento di Stato che 
ha presentato la dichiarazio¬ 
ne. alla domanda, se gli Sta¬ 
ti Uniti continueranno la vec¬ 
chia politica di fornire di na- 
.scosto aiuti linanziari alla 
DC. lia rispasto « noi non In¬ 
tendiamo essere coinvolti ». 


Soddisfazione 
di Kissinger 

WASHINGTON — Commcn 
landò la dichiarazione del Di¬ 
partimento di Stato sulla cri¬ 
si italiana. Henry Kissinger. 
in una intervista alla rete te¬ 
levisiva NBC. ha detto di ap¬ 
poggiare « energicamente » 
quella dichinraziiìnc. Chiun¬ 
que abbia a cuore gli iute 
re.ssi della democrazia in Ita¬ 
lia. ha sostenuto Kissinger. 
sa ora che gli US.A .sono con¬ 
trari all’in.scrimento del co¬ 
munisti nel governo italiano: 
tale inserimento — ha ag¬ 
giunto rex-.segrctario di Sta¬ 
to — « snaturerebbe » l’al¬ 
leanza atlantica. Mai — ha 
so.stenuto ancora Kissinger — 
il PCI si c trovato dalla par¬ 
te degli USA in politica este¬ 
ra. ma al contrario c.s.so « ha 
sostenuto gli interc.ssl e la 
strategia deU’URSS». 


Lunedì 
aerei fermi 
per due ore 

ROMA — E’ stato conferma¬ 
to ieri lo sciopero di due oro, 
dalle 10 olle 12, di lunedì di 
tutto il personale del tra¬ 
sporto aereo aderente alla 
FULAT su tutto il territorio 
nazionale per protesta « con¬ 
tro la repressione attuata dal- 
r.Alitalia nel .settore ed in 
particolar modo contro i mas¬ 
sicci e provocatori provvedi¬ 
menti di.sciplinari inflitti agli 
assi.stenti di volo». 
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Incontro a Firenze 
il 21 e 22 gennaio 

Per il Cile 
le città 
del mondo 

Da Atene a Detroit, da Belgrado a Maputo, tante 
adesioni alla manifestazione presentata ieri dal 
sindaco Elio Gabbuggiani e da Ottavio Colzi 


ROMA — Il sindaco EUo 
Gabbuggiani ed il vice sin¬ 
daco, Ottaviano Colzi. han 
no tenuto ieri a Roma, 
presso la .sede dell'Asso¬ 
ciazione della stampa e 
stero, una conferenza- 
stampa per illustrare i/ si¬ 
gnificato della Conferenza 
internazionale « Iaì città 
del mondo per la lil)ertà 
del Cile ». che si terrà a 
Firenze il 21 22 gennaio e 
che è stata convocata per 
volontà di lutti i parliti 
politici democratici rappre¬ 
sentali al Consiglio comu¬ 
nale del capoluogo to.scano. 

« La città di Firenze — 
hanno sottolinealo Gabbug¬ 
giani e Colzi — da sem¬ 
pre sensibde custode del 
diritto di lutti i popoli a 
vivere nella piena libertà 
di espressione e di azione 
civile e politica, ha voluto 
raccogliere con questa ini¬ 
ziativa l'invito rivolto da¬ 
gli esuli cileni all’opinione 
pubblica mondiale in occa¬ 
sione della Conferenza di 
.Atene del 1975 ». 

« La persistente dram¬ 
maticità della questione 
cilena, recentemente ripro¬ 
posta al mondo intero dal 
referendum-truffa indetto 
da Pinochet, ha spinto il 
sindaco e le forze politi¬ 
che democratiche del Con¬ 
siglio comunale di Firenze 
a rivolgere un appello ai 
sindaci delle città del mon¬ 
do perché ribadiscano, con 
un gesto di solidarietà, la 
volontà dei popoli di con¬ 
tinuare ad operare per il 
ripristino della legalità de¬ 
mocratica in Cile ». 

« Nello scorso aprile, la 
città di Firenze consegnò 
al segretario generale del- 
rONU, Kurt Waldheim. 
l’Appello alle città del 
mondo, documento nel qua¬ 
le la Conferenza di Firen¬ 
ze veniva annoverata tra 
le iniziative che "possono 
contribuire al superamen¬ 
to delle situazioni di con¬ 
flitto, alla realizzazione di 
un vasto piano di coope¬ 
razione per la fondazione 
di un nuovo ordine econo¬ 
mico internazionale. co.<sì 
come è nei progetti del- 
l’ONU e che si richiama 
ai principi di uguaglian¬ 
za, giustizia, democrazia”. 

« La durezza della re¬ 
pressione operata dal go¬ 
verno di Pinochet e la .si¬ 
stematica violazione dei 
più elementari diritti uma¬ 
ni si pone a tutti t demo¬ 
cratici come una questio¬ 
ne morale e politica da 
affrontare e da risolvere. 
Di tale esigenza, la città 


di Firenze, in linea con la 
sua tradizione di alla ci¬ 
viltà. intende rendersi por¬ 
tavoce nei confronti della 
opinione pubblica mondia¬ 
le, delle organizzazioni dei 
popoli e dei loro governi ». 

<r La Conferenza del 21 e 
22 gennaio a Firenze si 
propone, inoltre, di mette¬ 
re in evidenza il valore 
emblematico della vicenda 
cilena, ravvisabile nel ten¬ 
tativo, effettuato dal go¬ 
verno di ” Unidad Popo¬ 
lar ” e stroncato con la 
violenza, dì modificare in 
senso democratico e più 
avanzato il volto della so¬ 
cietà cilena ». 

Oltre ai sindaci, la Con¬ 
ferenza o.spiterà testimo¬ 
nianze specifiche di esuli 
cileni e di coloro che si 
.sono opposti, in qualsiasi 
forma, al regime di Pino¬ 
chet: componenti dei par¬ 
titi democratici, rappre¬ 
sentanti di organizzazioni 
religiose ed umanitarie, ci¬ 
lene ed internazionali. 

Le adesioni finora rice¬ 
vute .sono significative: tra 
queste, le città di Amster¬ 
dam. Afa. Atene. Baltimo¬ 
ra, Budapest. Detroit. Li¬ 
sbona, Marsiglia, Mogadi¬ 
scio, Naiiterre, Liegi. Kas- 
sel, Salonicco. Città del 
Messico. Giiadalajara, l’A¬ 
vana. Caracas, La Giiaga- 
na. Praga. Varsavia, Ber¬ 
lino. Belgrado. Titograd, 
Leningrado, Kiev, Algeri, 
Brazzaville. Maputo. 

In Italia hanno aderito 
le città decorate con Me¬ 
daglia d'Oro della Resi¬ 
stenza, i partiti politici 
dell’arco costituzionale. ì 
presidenti delle due Ca¬ 
mere. e numerosi esponen¬ 
ti del mondo culturale e 
politico. 

Parteciperanno ai lavori 
di sabato 21 e domenica 
22 gennaio, nel salone dei 
Dugento in Palazzo Vec¬ 
chio: Hortensia Bussi de 
Allende; Carlos Altamira- 
no: Bernardo Leighton; 
Clodomiro Almegda; Ra¬ 
mon SaiH 2 de Varando, se¬ 
natore del PSOE; proba¬ 
bilmente. l’arcivescovo di 
Madrid, mons. Iniesta: 
rappresentanti dei partiti 
politici italiani: la sezione 
.svizzera dei «diritti del¬ 
l'uomo » delle Nazioni Uni¬ 
te: la Lega internazionale 
per i diritti e la libera¬ 
zione dei popoli: il Consi¬ 
glio mondiale della pace: 
la Federazione mondiale 
delle donne: l’Organizza¬ 
zione delle forze armate 
democratiche cilene al¬ 
l’estero. 


Il conflitto somalo-etiopico 


Dura reazione sovietica 
alle accuse di Carter 


WASHINGTO.V — Sulla scia 
della conferenza stampa in 
cui il presidente Carter ha 
accusato Mosca di aver in¬ 
viato uomini e forniture mili¬ 
tari in Etiopia per sostenere 
.Addis .Abeba nel conflitto con 
la Somalia, funzionari del di¬ 
partimento di stato hanno di¬ 
chiarato che URSS e Cuba in¬ 
sieme hanno in Etiopia circa 
tremila uomini. 

Nella conferenza stampa di 
giovedi. Carter ha esortato 
Mosca a unirsi a.ssli Stati Uni¬ 
ti nel promuovere l'avvio di 
negoziati fra .Addis .Abeba e 
Mogadiscio. Indicando un mu¬ 
tamento di linea da parte 
americana, il presidente ha 
lasciato intendere che la con¬ 
troversia potrebbe essere por¬ 
tata di fronte al Consiglio di 
sicurezza deU'ONU qualora i 
.sovietici non apparissero di¬ 
sposti a propiziare una solu¬ 
zione pacifica del conflitto. 
Ieri in un commento a firma 
di A'uri Komilov. l’agenzia 
T.ASS ha accusato il presiden¬ 
te Carter di aver « travasato » 
i fatti sostenendo che l’Unione 
Sovietica manda uomini e ar¬ 
mi in aiuto al governo elio- 1 


pico per la guerra nell’Oga- 
den. Nel suo commento alle 
dichiarazioni fatte giovedì da 
Carter. Kornilov afferma che 
< circoli occidentali » e stati 
arabi hanno la responsabilità 
maggiore del conflitto nel 
Corno d’.Africa e asserisce 
che l’URSS si sta adoperando 
per la pace nella regione. 

Quanto alla dichiarazione di 
Carter secondo cui l’URSS 
ha mandato cubani in Etopia. 
Kornilov definisce « a.ssurdo e 
a.ssolutamonte non pertinen¬ 
te » sostenere che Cuba non 
.eia autonoma nella sua poli¬ 
tica estera. 

Notando poi le notizie di 
.stampa occidentali secondo 
cui la Somalia ar-rebbe rice- 
\-uto armi americane tramite 
alleati mediorientali degli Sta¬ 
ti Uniti. Komilov scrive: < Se 
il presidente degli Stati Uni¬ 
ti si sta ora adoperando per 
scaricare sull’Unione Sorieti- 
ca la responsabilità della 
creazione di un nuovo foco¬ 
laio di tensione in .Africa, si¬ 
mili sforzi non possono esse¬ 
re giudicati altrimenti che 
come un deliberato travisa¬ 
mento dei fatti ». 


Nelle regioni di frontiera 


Duemila emigrati cileni 
arrestati in Argentina 


BUENOS AIRES — I giornali 
di Buenos .Aires scrivono che 
almeno duemila cileni sono 
stati arrestati ieri dalle forze 
deU’ordine argentine nella 
prorincia di frontiera di Chu- 
but (.Argentina meridion.ilc). 

Secondo « Im Raion ». 1.-150 
cileni i cui documenti d’iden¬ 
tità « non erano in ordine » 
sono stati arrestati a Trelew 
e 6(Ì0 a Comodoro Ri vada via. 
Molti cileni vivono da tempo, 
in generale in condizioni mo¬ 


deste, alla periferia delle 
grandi città della pro\incia. 
(Aitando r fonti responsabili >, 

« La Raion » scrive che i ci¬ 
leni fermati scmo detenuti in 
una scuola di Trelew e nel¬ 
la base aerea « .Almironte 
zar ». Secondo lo stesso gior- - 
naie, altri centri sarebbero 
stati preparati in \-arie cit- - 
tà della prorincia per acco¬ 
gliere altri detenuti qualora 
ri siano nuori controlli. 


I In una intervista rilasciata al «Jerusalem Post» 


I 

Secondo ambienti diplomatici di Bangkok I 


Sadat: Israele deve ritirarsi 

9 

da tutti i territori occupati 

Il presidente egiziano è comunque disposto a nuove concessioni sul Sinai e la 
Cisgiordania - Sospese le trattative della commissione militare ìsraelo-egiziana 


Tra Cambogia e Vietnam 
«Fora del negoziato 
sta avvicinandosi»? 

Un piano della Cina per la soluzione pacifica del conflitto 


IL C.AIRO — Terminata la 
prima sessione della commis¬ 
sione militare mista israe- 
lo-egiziana — senza risultati 
conclusivi ma con qualche 
progresso marginale — il 
mini-stro della Difesa israe¬ 
liano Weizman è rientrato a 
Tel Aviv |K?r riferire al suo 
governo sullo svilupix) dei 
negoziati. Il ministro israe¬ 
liano non ha fornito alla 
stampa alcun particolare sul 
negoziato, ma ha la.sciato ca¬ 
pire che un accordo di prin¬ 
cipio sarebbe stato raggiunto 
sulla questione delle zone 
smilitarizzate nel .Sinai dopo 
un eventuale ritiro israeliano. 

Rimane comunque aperta. 

— e sarà oggetto di altre 
trattative nella commissione 
politica tra i due paesi che si 
riunirà il Ifi gennaio a Geru¬ 
salemme al livello dei mi¬ 
nistri degli esteri — la que¬ 
stione dei confini sui quali 
potrebbe ritirarsi Israele e 
degli inseeliamenti ebraici nel 
Sinai. Su que.ste due que.stio- 
ni è intervenuto il presidente 
Sadat in una intervista pub 
blicata dal « Jerusalem 
Po.st ». la prima da lui con¬ 
cessa a un giornale Israelia¬ 
no. 

Sadat ha affermato che se 
Israele non accetterà di 
sgomberare tutti i territori 
occupati. Cisgiordania com- 
pre.sa. gli attuali negoziati di 
pace sono destinati al falli¬ 
mento. Sadat ha iioi definito 
« assurda » la pretesa del go¬ 
verno israeliano di mantenere 
in qualche modo il controllo 
sugli in.sediamenti ebraici e- 
si.stetiti nella regione. 

Il giornalista israeliano, 
che ha realizzato la sua in¬ 
tervista ad Assuan, ha anche 
riferito che lo stato d’animo 
di Sadat non gli è apparso 
buono, immerso in una at¬ 
mosfera di pessimismo e di 
delusione. « Ci stiamo muo¬ 
vendo intorno a un vecchio 
problema — ha detto Sadat 

— e finora voi avete rincorso 
più la terra che non la pa¬ 
ce ». 

Tuttavia, il presidente egi¬ 
ziano ha mostrato disponibi¬ 
lità a ulteriori concessioni al¬ 
lo stato di Israele nel nego¬ 
ziato in corso. Egli non ha 
escluso, come ultima ipotesi, 
l’idea di uno scambio territo¬ 
riale, in modo che Israele 
resti in possesso della zona 
del Sinai dove si trovano gli 
insediamenti e dia in cambio 
aU’Egitto un equivalente su¬ 
perficie del proprio territorio 
al di qua delle frontiere esi¬ 
stenti fino al 1967. 

Inoltre, per quanto riguar¬ 
da il Sinai, il presidente egi¬ 
ziano ha offerto allo stato 
ebraico una serie di garanzie 
che do\Tebbero facilitare l’e¬ 
vacuazione della regione: zo¬ 
ne smilitarizzate, stazioni di 
a\'\istamento elettronico. 7x>- 
ne ad armamenti limitati, 
presenza di forze dell’ONU e 
libertà di navigazione in tutte 
le vie d’acQua della zona. 

La concessione più notexole 
il presidente egiziano Tha 
comunque riservata per la 
Cisgiordania. Egli si è infatti 
detto disposto ad accettare 
una limitata autonomia am¬ 
ministrativa sotto controllo 
israeliano purché questa av¬ 
venga a titolo provrisorio. 
« La durata del periodo tran¬ 
sitorio — egli ha detto — 
potrà essere concordata sen¬ 
za difficoltà ». Succe.ssiva- 
mente tuttavia, secondo il 
presidente egiziano, do\Tebbe 
essere concesso ai palestinesi 
il diritto di autodetermina¬ 
zione. Anche dopo la eventua¬ 
le creazione di uno stato pa¬ 
lestinese. ha aggiunto, Israele 
potrebbe, da solo o in unione 
con la Giordania, continuare 
a pattugliare la Cisgiordania 
per garantire la sua sicurezza. 

Un’altra singolare iniziativa 
è stata anche annunciata nel- 
l’intenista: Sadat intende 

costruire sul Monte Sinai un 
triplice santuario dedicato al¬ 
le tre religioni, islamica, cri¬ 
stiana. ebraica. 

♦ • • 

.AMM.AN — Il Parlamentare 
americano Paul Findley (re- 
pubblicano. dcH’Illinois). in 
una dichiarazione pubblicata 
ieri dal quotidiano giordano 
in lingua inglc.se c Jordan 
Times ». ha affermato che il 
« leader » deH’Organizzazione 
per la liberazione della Pale¬ 
stina (OLP) Yasser Arafat 
« accetterebbe la creazione di 
uno stato palestinese che non 
sarebbe totalmente indipen¬ 
dente Tiei pnn.i cinque anni 
successivi alla sua creazio¬ 
ne ». .Arafat. con cui Findley 
si è incontrato a Damasco la 
scorsa settimana, gli axTebbe 
la.sciato capire che accette¬ 
rebbe la presenza di forze in¬ 
temazionali per « un certo 
periodo di tempo » in un e- 
vcntuale stato palc-stinese 
creato in Cisgiordania e a 
Gaza. 

Que.ste forze sarebbero 
composte di truppe dei cin¬ 
que paesi membri permanen¬ 
ti del consiglio di sicurezza 
dcirONU (Stati Uniti. Unione 
Sorietica. Gran Bretagna. 
Franca e Cina popolare). 

Findley ha aggiunto che .A- 
rafat gli è sembrato < un 
moderato, con obicttivi paci- 


I fici, che accetterebbe di fare ' 
I concessioni e che può essere j 
integrato nel processo di pa¬ 
ce attualmente in corso nel , 

Medio Oriente ». ‘ 

1 

In serata, peraltro, un co j 
j municato ufficiale dell’OLP ' 
I ha preei-ato meglio i termini ! 
j della dichiara/ione di .Arafat, j 
i specificando che il leader pa- 
I le.stinese ha amme.s.so la pos- j 
sibilità di dislocare una forza , 
internazionale « lungo le fron | 
tiere » dello .Stato pale.stinese, | 
ma non £ nel suo territorio t-: i 
.Arafat ha aggiunto che c>ò | 
non deve comportare alcuna 


limitazione alla sovranità del 
futuro Stato, il quale « dovrà 
essere completamente indipen¬ 
dente fin dal suo primo istan¬ 
te di vita ». 

# « « 

ASSU.AN — Il primo mini¬ 
stro britannico James Calla- 
ghan è giunto ieri ad Assuan 
per un incontro con il presi¬ 
dente Sadat. All’aeroporto è 
stato accolto dal vice presi¬ 
dente egiziano Kosm Muba- 
rak e dal primo ministro 
Mamduh Salem: subito dopo 
sono iniziati i colloqui con 
il pre^idente egiziano. La .so 


I sta di Callaglian ad .Assuan j 
I è durata quattro ore. | 

* • * I 

MOSC.A — L’agenzia sovieti¬ 
ca Tass ritiene che le « trat¬ 
tative separate » condotte da 
due giorni al Cairo fra Egitto 
i e Israele (in sede di commis 
‘ sione militare) « si trovano ad 
un punto morto ». « Tutti i 
tentativi del Cairo — dice la 
Tass — per ottenere da Israe 
le un compenso in cambio del¬ 
la visita cnpitolarda di Sadat [ 
a Gerusalemme occupata han 
no urtato contro un rifiuto | 
I formale di Tel .Aviv ». ' 


Un documento del PCUS, dei governo, dei sindacati e del Komsomoi 


«Lettera ai lavoratori sovietici» 
per il rilancio deireconomia 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Rafforzamento ed 
estensione della « emulazio¬ 
ne socialLsta ». impegno per 
più alti indici produttivi, 
azioni per migliorare la « qua¬ 
lità del lavoro ». denuncia dei 
ritardi che si registrano in 
varie branche dell'economia; 
sono questi alcuni dei punti 
centrali di una « lettera ai 
lavoratori .sovietici » che tut¬ 
ta la stampa sovietica pub¬ 
blica oggi con grande eviden¬ 
za nelle prime pagine. Il do¬ 
cumento è firmato dal CC 
del PCUS, dal Consiglio dei 
Ministri, dal CC dei sinda¬ 
cati, e dal CC del Komso¬ 
moi (l’organizzazione dei gio¬ 
vani comunisti). 

Nel corso dei primi due an¬ 


ni deiralluale piano quin- i 
quennale (1976-1980) — è det¬ 
to nella « lettera » — il pae¬ 
se è andato avanti in tutti 
i campi; il reddito nazionale 
è aumentato del 9 per cento; 
il tasso di crescita Industria¬ 
le è stato del 10,8 per cento, 
la produzione media annua 
di grano sarà vicina a quel¬ 
la fissata dagli obiettivi ge¬ 
nerali con 209.6 milioni di 
tonnellate, rispetto ai 181.6 
milioni di tonnellate della 
media annua del precedente 
piano. Anche per quanto ri¬ 
guarda le abitazioni si è giun¬ 
ti a creare condizioni otti¬ 
mali per 22 milioni di citta¬ 
dini che sono stati in grado 
di migliorare notevolmente i 
loro standard. 


I La « lettera » — rieollegan- ’ 
dosi a quanto detto da Brez¬ 
nev nella relazione al recen¬ 
te plenum del CC — rileva 
che vi .sono ancora « insuffi¬ 
cienze » e « difficoltà » in 
una serie di settori della vita 
economica. Per superare i « ri¬ 
tardi » — viene precisato — 
è necessario un « impegno 
maggiore » a tutti i livelli a 
cominciare dai collettivi di 
base. In tal senso viene .sot¬ 
tolineato non solo il ruolo di 
controllo che il Partito deve 
svolgere quotidianamente, ma 
anche il ruolo direttivo che 
deve caratterizzare sempre 
più l’attività delle organizza¬ 
zioni periferiche. 

Carlo Benedetti 


B.ANGKOK — Negli ambienti 
diplomatici di Bangkok si ri¬ 
tiene che « l’ora del negozia¬ 
to tra vietnamiti e cambogia¬ 
ni stia avvicinandosi ». L’opi¬ 
nione è raccolta dall’-!: .AFP », 
la quale precisa che « tale 
sensazione si basa sul fatto 
che |)er la prima volta dal¬ 
l’inizio del conflitto l’editoria¬ 
le di Iai voce di Kampuchea 
ha evocato « una vera amici¬ 
zia con il Vietnam ». 

L’agenzia di stampa ricor¬ 
da che. fino all’altro giorno, 
l’emittente cambogiana ave¬ 
va respinto « ramicizia offer¬ 
ta da Hanoi come una trap 
pola de.stinata a meglio inte¬ 
grare la Cambogia in una fe¬ 
derazione indocinese diretta 
dai vietnamiti ». 

Subito dopo lo scoppio della 
crisi fra i due paesi sulla 
questione dei confini, avvenu¬ 
ta il 31 dicembre con l’accu¬ 
sa rivolta dalla Cambogia al 
Vietnam dì avere « invaso » 
il paese. Hanoi aveva propo¬ 
sto negoziati urgenti, in qual¬ 
siasi luogo ed a qualsiasi li¬ 
vello. per risolvere in spiri¬ 
to di amicizia la questione 

L’« AFP » scrive fra l’al¬ 
tro; « ripetendo ogni giorno 
da una settimana, che i viet¬ 
namiti sono .stati respinti al 
di fuori della Cambogia, si¬ 
gnifica implicitamente am¬ 
mettere. sottolineano gli os¬ 
servatori. da parte dei diri¬ 
genti cambogiani, che esi.sto- 
no le condizioni per l’apertu¬ 
ra del negoziato ». 

La ste.ssa agenzia, riferen¬ 
do .sempre le opinioni di am¬ 
bienti diplomatici, afferma 
che, salvo leggeri scontri spo¬ 
radici e qualche cannoneg¬ 
giamento. i combattimenti so¬ 
no cessati dal 9 gennaio.. 1.» 
agenzìa afferma anche che 


« i vietnamiti hanno ritirato 
le loro unità lungo la frontie¬ 
ra... anche i tre quarti del 
"becco d’anatra’’ sarebbero 
stati evacuati ». 

I vietnamiti hanno sempre 
.sostenuto di non avere occu¬ 
pato nessuna parte del terri¬ 
torio cambogiano, e accusato 
invece i cambogiani di esse¬ 
re penetrati in territorio viet¬ 
namita. Tra i documenti pub 
blicati ad Hanoi a proposito 
della crisi figurano carte geo 
grafiche delle zone di confi 
ne che indicano penetrazioni 
cambogiane su quasi tutta la 
I linea di frontiera. 

I . * • 

; BUCAREST - Scintela, orga- 
I no del partito comunista ro- 
I meno, ha espresso ieri in un 
1 editoriale « l’ansietà, la pro¬ 


fonda inquietudine e il ram¬ 
marico » della Romania di 
fronte « ai gravi incidenti » 
avvenuti tra Vietnam e Cam 
bogia. 

• • • 

PECHINO — Il \ice-primo 
ministro cinese Chi Teng 
kuei. durante un incontro con 
una delegazione giapixmese ha 
illustrato un piano della Cina 
|H‘r la soluzione pacifica del 
la crisi tra Cambogia e Viet¬ 
nam. Il primo prevede fra 
l’altro il ritiro delle truppe 
che si tro\ano nel territorio 
dell’altro pae.se, e l’avvio di 
negoziati. E' questa la prima 
dichiarazione cinese dopo 
quella, resa il 31 dicembre 
da un portavoce, che aveva 
auspicato una soluzione nego 
ziata del cixifhtto 


Parigi respinge 
critiche USA sulla 
vendita di un 
reattore nucleare 

PARIGI — La Francia ha re- I 
spinto in termini .secchi e ca- ' 
tegorici i rilievi critici mos- ' 
.si da Washington a proposi- i 
to della fornitura di un reat¬ 
tore nucleare oer la ricerca 
scientifica all’Iraq. In una di¬ 
chiarazione del minustero de¬ 
gli Esteri si afferma che la | 
Francia « intende restare pa- i 
drona della propria politica 
di esportazioni nucleari » e 
« non ha affatto l’intenzione 
di consultare chicchessia sul 
principio e sui modi » di ta¬ 
li e.spqrtazioni. La sua con¬ 
dotta in materia è conforme 
agli accordi internazionali. 


La Gandhi 
sfugge ad 
un attentato 
a Nuovo Delhi 

NUOVA DELHI — Il prov\'i- 
denziale intervento di un 
agente e di un pas.sante ha 
salvato oggi la vita della si¬ 
gnora Indirà Gandhi mentre 
l’e.x primo ministro, a bordo 
di una vettura, transitava per 
le strade di Nuova Delhi. 

Stando alle testimonianze 
dei presenti, un uomo di 56 
anni, pistola in pugno, si e 
avvicinato al finestrino della 
macchina e stava per preme¬ 
re il grilletto quando un agen¬ 
te e un uomo che avevano 
notato la scena gli .sono sal¬ 
tati addosso impedendogli di 
sparare. 
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Unanime condanna dell’atteggiamento assunto dalla direzione comunale 

ISOUTA U DC PER L’IRRESPON^LE 
POSIZIONE SULL'ORpiNE DEMOCRATICO 

Il comitato respinge fermamente le inaccettabili accuse - PSI: un atteggiamento arrogante - PRI: un'offesa per 
tutti i partiti - PSDI: una posizione pericolosa - PDUP: pesante provocazione - PLI: speculazioni propagandistiche 


Convegno airAndrea del Sarto sul decentramento comunale 

Partecipazione e nuovi poteri 
nell’esperienza dei consigli 

L'incontro organizzato dai partiti della maggioranza di sinistra • Nel dibattito sottoli¬ 
neato il rapporto di collaborazione tra i quartieri e la giunta di Palazzo Vecchio 


Il violentls-simo attacco 
sferrato dalla direzione co¬ 
munale della DC contro 11 Co¬ 
mitato per l’ordine democra¬ 
tico e contro il PCI è stato 
respinto con fermezza da tut¬ 
te le forze politiche della cit¬ 
tà. Le accuse irresponsabili 
contenute nel documento, che 
non è stato mal consegnato 
al comitato stesso, sono state 
giudicate duramente: in un 
momento cosi grave il paese, 
dicono in sintesi i rappresen- 


Ferma risposta del PCI 

Una posizione 
di inaudita 
gravità 
che non ha 
precedenti 


La segreteria della fe¬ 
derazione fiorentina del 
PCI, a proposito del do¬ 
cumento. reso noto dal 
comitato comunale della 
DC sui problemi dell’or¬ 
dine pubblico e sul fun¬ 
zionamento del Comitato 
per l’ordine democratico, 
ha emesso una nota nella 
quale esprime profonda 
preoccupazione per i ri¬ 
flessi che e-ssa può avere 
sui rapporti fra le forze 
politiche democratiche e 
sullo sviluppo dell’unità 
antifascista. 

Ecco il testo del docu¬ 
mento della federazione 
comunista fiorentina: 

Riteniamo di inaudita gra¬ 
vità e senza precedenti le 
considerazioni che la DC fio¬ 
rentina e organi di stampa 
ad essa collegati esprimono 
suH'impegno coerente nella 
lotta contro reversione e sul¬ 
la ispirazione democratica 
del partito comunista. Di tale 
impegno tutta la città e il 
paese possono testimoniare 
in questi anni sia nei mo¬ 
menti di particolare acutezza 
della crisi sia nei momenti di 
nia.ssimo sviluppo della stra¬ 
tegia della tensione. 

Se conniveiize e complicità 
verso le forze eversive ci so¬ 
no state esse vanno ricercate 
nella incapacità di agire di 
settori consistenti • dell’appa¬ 
rato dello Stato e nella man¬ 
canza di una volontà politica 
adeguata. Particolari preoc¬ 
cupazioni suscitano i riflessi 
di lacerazione profonda e di 
divisione tra le forze, demo¬ 
cratiche che tale posizione 
può originare in un momento 
di gravità senza precedenti, 
in cui al contrario è richiesta 
piena assunzione di respo¬ 
nsabilità e comune .solidarie¬ 
tà nella lotta contro rever¬ 
sione. 

La DC. a cui non è mancata 
in questi anni l’attiva solida¬ 
rietà del nostro partito, delle 
forze politiche e delle Istitu¬ 
zioni democratiche cittadine 
di fronte agli attentati che 
hanno colpito sue sedi e mi¬ 
litanti, muove un attacco pe¬ 
sante anche al funzionamento 
del comitato per l’ordine 
democratico. Il PCI, già nella 
ultima seduta del comitato 
per la difesa dell’ordine de¬ 
mocratico, aveva ' avanzato 
proposte (accolte dalle altre 
forze politiche) per rendere 
continua ed efficace l'azione 
di tale strumento. 

Per questa ragione ritenia¬ 
mo che la posizione della DC 
sia strumentale, priva di si¬ 
gnificato. e irresponsabile. 
Tale atteggiamento non è cer¬ 
tamente estraneo al modo 
con cui la DC sta conducen¬ 
do in questi anni, l’azione di 
opposizione a Palazzo Vec¬ 
chio. 

La segreteria della federa¬ 
zione fiorentina fa appello a 
tutti i partiti democratici, al¬ 
le associazioni antifasciste e 
IMrtigiane. a tutti i democra¬ 
tici perchè sia respinto tale 
atteggiamento irresponsabile 
della DC fiorentina e affinchè 
si sviluppi e si rafforzi la 
solidarietà tra le forze de¬ 
mocratiche e l’impegno co¬ 
mune nella lotta contro l'e¬ 
versione. 

La segreteria della 
federazione fiorentina 
del PCI 


tanti dei partiti, ha bisogno 
di un atteggiamento di re¬ 
sponsabilità di uno sforzo uni¬ 
tario per arginare i fenome¬ 
ni di violenza ed eversione 
e non di .strumentalizzazioni 
propagandistiche. 

Il comitato si è riunito, sot¬ 
to la presidenza del sindaco 
Gabbuggiani a Palazzo Vec¬ 
chio. Erano pre.sentl anche il 
vice sindaco Colzi, i rappre¬ 
sentanti dei gruppi consiliari 
del PCI. PSI, PRI, PSDI. 
PLI. Belli, Ceseri. Pirricchi 
e Scappini della federazione 
delle as-sociazioni partigiane.e 
Alvaro Agrumi per le orga¬ 
nizzazioni sindacali unica a.s- 
sente, benché appunto il riti¬ 
ro del suo rappre.sentante al¬ 
l’interno del comitato non sia 
stato mai ufficializzato, la 
Democrazia cristiana. 

Il comitato ha diffu.so al 
termine della seduta un do¬ 
cumento in CUI si rileva la 
gravità della situazione del 
paese anche alla luce degli 
ultimi recenti fatti, li comi¬ 
tato ribadLsce la validità del 
suo operare come punto di 
riferimento morale e politico 
delle forze democratiche e 
antifasciste, deci.se a difende¬ 
re i valori della civile convi¬ 
venza' e dei democratico con¬ 
fronto fra le forze politiclie 
e .sociali. Conformemente a 
precedenti orientamenti, con¬ 
tinua la nota, è stato deciso 
di convocare al più presto 
una nuova riunione per esa¬ 
minare le iniziative da adot¬ 
tare e l’eventualità di un al¬ 
largamento e di una integra¬ 
zione della struttura del co¬ 
mitato ste.s.so. per farla sem¬ 
pre meglio corrispondere al¬ 
le esigenze di una estesa a- 
zione di mobilitazione popola¬ 
re per la difesa dell’ordine 
democratico. 

Il tenore delle dichiarazio¬ 
ni dei rappre.senlanti delie 
forze politiche è sastanzial- 
mente unanime; condanna 
per la presa di posizione del¬ 
la DC, riforma della validi¬ 
tà dell’operato del comitato 
e necessità che i partiti e le 
altre forze sociali e sindacali 
confrontino in que.sta sede i 
loro punti di vista e defini- 
.scano la linea di attività. I 


rapprc-sentanti dei gruppi, li¬ 
sciti dalla riunione del co¬ 
mitato hanno rilasciato brevi 
dichiarazioni verbali. 

PSI: l’arroganza del tono 
del documento de. ha af 
fermato Paolo Spini, capo¬ 
gruppo socialista a Palazzo 
Vecchio, l'incredibile acrusa 
nuovamente rivolta alle for¬ 
ze r-vliticlie della sini.str i di 
e.s.sere inattive contro gli e- 
pisodi di violenza, richiede 
una risposta precisa die re¬ 
spinge decisamente un simile 


atteggiamento. Il grapiio con¬ 
siliare del PSI ricoicta che 
le lorze della sinistra, politi¬ 
che e sindacali, e il PSI in 
prima fila, combattono di 
quasi dieci anni contro la 
strategia della tensione e i! 
suo di.segno di mutaic gli 
equilibri politici e sociali del 
pae.se. Il gruppo consigliare 
.•socialista ritiene die la DC 
SI a.ssumerebbe re.^ponsabilita 
gravi rompendo un significa¬ 
tivo momento di solidarietà 
tra le lorze democratidie. 


Sì tenta lo provocazione 


A guanto ci c dato sapere 
la gravissima posizione as¬ 
sunta dalla direzione comuna¬ 
le della de sul Comitato per 1‘ 
ordine democratico, è desti¬ 
nata a suscitare polemiche 
anche in casa democristiana 
dove Qualcuno sembra essere 
stato colto di sorpresa da 
una decisione che appare al 
limite della provocazione. La 
polemica, lo sappiamo, era 
in atto. Era stata sollevata 
in modo strumentale ed ave- 
vu ricevuto le puntuali rispo¬ 
ste del sindaco Gabbuggiani 
che del Comitato per l’ordi¬ 
ne democratico il presiden¬ 
te. Ma non pensavamo, fran¬ 
camente si dovessero varca¬ 
re Quei limiti. 

Non vogliamo entrare nel 
merito del documento, i cui 
contenuti abbiamo appreso da 
due giornali cittadini (Nazio¬ 
ne c Avvenire) poiché a noi 
non è mai giunto, vogliamo 
solo cogliere il carattere e- 
stremamente pericoloso del 
documento e la palese falsi¬ 
tà di alcune affermazioni, del 
resto contestate ampiamente 
dal nostro partito. 

Ciò che colpisce è una chiu¬ 
sura che nemmeno in altri 
tempi si era avuto che per¬ 
vade tutto il documento, e- 
spressione di una volontà tesa 
ad utilizzare l'attacco crimi¬ 
nale alle sedi de, strumen¬ 
talizzandolo ai fini di una ma¬ 


novra politica con la Quale 
— diversamente aU'atteggia- 
mento più responsabile tenuto 
dalla de nazionale — si mira 
a dividere le forze popolari 
invece che ad unirle contro 
il comune nemico: l’eversio¬ 
ne verso lo stato democrati¬ 
co e antifascista. 

Ma vi ò di più. Con Questa 
posizione, a nostro avviso si 
tenta di creare confusioni, e. 
lacerazioni in un momento 
delicato della vita della na¬ 
zione. di fronte ad una crisi 
morale, politica, economica, 
sociale, che è il frutto cor¬ 
rotto di uno sviluppo distorto 
voluto da chi ha governalo 
il paese in Questi anni. 

Di Questo i lavoratori, i cit¬ 
tadini, i democratici, gli an¬ 
tifascisti, come il nostro com¬ 
pagno Boschi, ne hanno pa¬ 
gato e ne pagano le conse¬ 
guenze. Per questo, assieme 
alla ferma condanna contro 
ogni atto di violenza e di 
terrorismo, occorre anche 
una forte unità per cambia¬ 
re il volto del paese. 

Un’ultima notazione, ci sia 
permessa: /’« Avvenire », al¬ 
lineandosi a guanto di più 
arretrato esiste sul piano po¬ 
litico, giunge alla scorrettez¬ 
za giornalistica estremamente 
grave, di distoreere la verità 
fino al punto di mettere fra 
virgolette una frase che non 
esiste neppure nel comunì- 


quali 11 comitato, e ritiene 
die questo possa c deblia co 
-stituire la sede appropriata 
per discutere ogni proposta 
sulla sua attività e coni 
posizione. 

PRI. II partito repubblica 
no, ha affermato il capogrup 
po Landò Conti, respinge il 
modo con cui la DC ha afiron 
tato questi problemi. Ritenia 
Ilio die se la que.it ione con 
cerneva il funzionamento del 
comitato, essa doveva essere 
sollevata al suo interno. E' 
mammi.ssibile che i rapporti 
tra le forze politidie su que¬ 
sti problemi vengano affron¬ 
tati con simili melodi. Le 
criticlie moise dalla DC sono 
offensive per tutte le forze po¬ 
litiche. Auspichiamo però die 
la democrazia cristiana rive- 
j da la sua pasizione: mantc- 
I nerla significherebbe as.iu- 
I iiier-si una gravissima e pe- 
' .sante responsabilità di fronte 
I ai cittadini. 

! PSDI. L’atteggiamento del- 
I la DC peraltro non ufficiale 


Alla fine di dicembre è alata pre¬ 
sentata in Palazzo Vecchio la proposta 
per il conferimento delle deleghe ai con¬ 
sigli di quartiere e per la contestuale 
riorganizzazione della macdiina comu¬ 
nale nei settori di intervento previsti 
dai nuovi poteri decentrati. La giunta 
comunale ha mantenuto casi un impe¬ 
gno che si era assunta un anno pri¬ 
ma con le elezioni dirette dei consigli 
c del resto sancita anche dal regola¬ 
mento i.stiliitivo dei nuovi organismi di 
partecipazione democratica. Un quali¬ 
ficato dibattito e un primo ampio con¬ 
fronto sui proce.sùi che si aprono con 
1 nuovi poteri deliberativi concessi ai 
quartieri si è avuto ieri .‘•era al conve¬ 
gno sul decentramento amministrativo 
organizzato nei locali della Casa del 


popolo Andrea del Sarto dalle federa¬ 
zioni provinciali del PCI e del PDUP 
e dal comitato comunale del PSI. Pre¬ 
senti ai lavori gii amminiatraton co¬ 
munali. i presidenti o i consislieri di 
quartieri, rappresenl.anti delle lorze po¬ 
litiche e sociali. 

« Il rispetto di que.->to impegno pro¬ 
grammatico non deve essere considera 
to un fatto ovvio e .scontato — ha det¬ 
to l'a.sses.sorc comunale al decentra 
mento Giorgio Morale.s. nella relazione 
introduttiva. Non .ii capireblx; altrimen 
ti perclié — ha continuato — tulle le 
altre grandi città italiane, amminustra- 
te da giunte di sini.itra. molte delle qua¬ 
li avevano alle spalle una esi>ericnza, 
anclie lunga di consigli non abliiano 
ancora proceduto ad attuare il decen¬ 


tramento ammini.strativo sex-ondo la 
nuova di-scipliiia .slabilua dalla leg'ge 
numero 278 Evidentemente non si trai 
lava e non si tratta di un impegno 
di ordinaria amministrazione. L’impe 
gno rii tenere lo elezioni e di attuare 
le delcglie, alle scadenze temporali pr 
viste, poteva siuicitare dulilii e perplc-s 
sità legittime che raminini.itrazione d: 
Palazzo Veccliio lia invece suircrato con 
una forte tensione ed iniziava poli 
t iea ». 

Dopo l’esperienza di un anno, dalle 
elezioni ad oggi, si può dire c^e qiu' 
sto obicttivo pur tra intinite ulfiiol 
tà e nonostante limili, errori e rit.trdi. 
è stato sostanzialmente raggiunto. 


Il bilancio di un anno 


— ila detto Vittorio Poti — è 


strumentale e pericoloso in 
que.sto momento. Anclie se a 
Firenze non si registrano pun¬ 
te di violenza il comitato è 
utile iMr l’azione preventiva 
che può .svolgere. E’ opportu¬ 
no lavorare per ricucire ia si¬ 
tuazione e auspichiamo che il 
documento rappre.senti una i- 
niziativa sporadica e non 
I coinvolga l’intero partito, che 
in altre occasioni ha dimo¬ 
strato sen.so di responsabi¬ 
lità. 

PdUP. E’ una provocazio- 
' ne pesantissima — lia affer¬ 
mato il consigliere Pier Lo¬ 
renzo Ta.sselli — da respin¬ 
gere fermamente. ’ 

PLI. I liberali — è la di¬ 
chiarazione del vice segre¬ 
tario provinciale Piero Balde- 
si — ribadiscono la neces¬ 
sità di una maggiore frequen¬ 
za nelle riunioni del comitato. 
Ma ciò si ottiene con una cri¬ 
tica costruttiva e non dema¬ 
gogica, in quanto la materia 
in questione non tollera spe¬ 
culazioni propagandistiche. 
Tale è invece la posizione 
data dalla DC alla sua presa 
di posizione. 


Era un imixigno program¬ 
mai ico della maggioranza di 
sinistra, ed è .stato assolto 
con la ferma volontà politica 
di dare alla citta uno stru¬ 
mento di partecipazione e di 
democrazia. La commissione 
consiliare per i prolilemi del 
decentramento si riuni nel 
settembre del '75, nel no¬ 
vembre di un anno dopo ti 
giorni 28 e 29) i cittadini, per 
la prima volta in una grande 
città italiana andarono alle 
urne per eleggere i propri 
rappresentanti dei quarlieii. 

Da allora mesi e mesi rii 
lavoro, di impegno co.stanie 
da parte della ammini.stra- 
zione e dei nuovi organi.smi 
Iianno messo in grado questi 
ultimi di esercitare, attraver 
so le deleglie. reali poteri di 
gc.stione in alcuni impoi tanti 
settori della vita amministra¬ 
tiva della città. 

Insediamento, elezione dei 
presidenti, ricerca, spes.so 
difficile, delle sedi definitive, 
approvazione dei regolamenti 
interni, tutti que.sti atti han¬ 
no preceduto, con .sufficiente 
sollecitudine l’avvio vero e 
proprio del lavoro dei consi¬ 
gli: operai, tecnici, professio¬ 
nisti, .studenti eletti nelle va¬ 
rie zone hanno preso per la 
prima volta contatto con i 


problemi amministrativi, si 
sono misurati con le difiirol 
tà he pe.iano .incile sulla 
maccliina comunale; hanno 
saputo portare, per lo stretto 
legame die li collega con la 
gente, una ventata di dinami¬ 
ca e consapevole iniziativa 
verso la soluzione dei pro¬ 
blemi sul tappeto. 

I campi di attività 

1 c.impi di attività, gli ar- 
gonicnli .sui quali i consigli 
di quartieri sono intervenuti 
in que.sti mesi sono i più va¬ 
ri. A volto hanno lamentato, 
soijrattutto in questo iteriodo 
di lrapa.s.so venso competenze 
decisionali, una difficoltà di 
rapporto con la c.sede » cen¬ 
trale, Palazzo Vecchio: mai 
pero è mancalo il .senso di 
re.spon.saliilità che solo, in¬ 
sieme al dibattito e al con¬ 
fronto può portare a resultati 
concreti nell’interesse della 
città. Interlocutori attivi al)- 
hiamo detto; il caso della 
Fortezza da Ba.sso è un fatto 
esemplare. I quattro consigli 
interessati, insieme hanno 
costituito un organismo per 
elaborare una proposta die 
renda questa struttura un 
luogo aperto di iniziativa ixtr 
tutta la città. Non è un fiore 
all’occhiello. 


Le iniziative realizzate in 
questi meli sono mimeroae; 
il diliattilo .suU’utilizzazione 
del Parterre, il pro.-sinio 
convegno di .studi sul recuiM*- 
IO del Miignonc, il contributo 
per la detinizione di un pia 
no del traffico nel centro 
storico, per il recupero del 
patrimonio edilizio c dei 
grandi « contenitori » ad ilso 
publilico. In via Luna una 
mostra suH’artigianato. u- 
n’aitra ra.s.->egna prevista iier 
l’Oltrarno, una particolare at¬ 
tenzione a! recupero del pa¬ 
trimonio in e.stinz!one della 
cultura contadina ncH’ambito 
del comune, te.stimoniano u 
na .sensibilità particolare e- 
.sprc.s.sa dai quartieri per lo 
.sviluppo di importanti settori 
produttivi. 

Pur nella limitatezza dei 
iwterì i consigli di quartiere 
non lianno temuto di affron¬ 
tare alcune delie que.iliom 
più delicate c difficili, .sem¬ 
pre m rapporto con l’ammi- 
nistrazionc di Palazzo Vcc- 
cliio: hanno prc.so posizione 
sul ca.'o « Galileo ». .sui pro¬ 
blemi dell’assetto urbanistico, 
con una notevole mole di 
proposte di variante al piano 
regolatore genera e. delle 
strutture sportive (vedi Co- 
verciano) e del v^ rde e delle 
attrezzature pubbUclie. Pareri 


e propo.itc sono arrivate m 
gran numero agli a.sses.ioraii. 
e II Palazzo Vecchio si è sen 
tito. anche con difficoltà, il 
peso del nuovo corso ». 

Verso le deleghe 

Ma .SI .s,i che « gli e.->aini 
non iini-scono mai », e il mio 
vo compito che attende i 
quartieri, cioè la gc.stiono d. 
retta di alcune attività social: 
che verrà loro affidata dalle 
deleghe è senza dubbio il 
momento più dillieilc. anelie 
perché appare strettamente 
mtrceciato con la nece^.i:t:i 
di ri.-^lrutturare rapidamente 
la macchina comunale. 

Alla cri.ii economica, all*' 
difiicoltà opposte dal « liuio » 
luianziano in cui si dibatte 
rcntc locale, agli accresciuti 
compiti nvcr.sati .iu di e.'.--o 
dalla Ieg‘ge '382. la città ri 
.sponde con una ambizios.! 
«scomme.-vi.i»; far crc.-5ceie il 
proprio apparato animim.-t ra 
tivo insieme alla partecipa 
zinne, al decentramento, al 
coinvolgimcnto di tutte le 
comiwnenti .sociali. E su 
questo piano i consigli di 
quartier.; rappresentano la 
«chiave di volta » di un pio 
getto riinovalorc. 


A febbraio manifestazione regionale 

Un mese di lotta 
degli artigiani 
contro la crisi 

Il comitato direttivo del CNA regionale ha 
esaminato un piano di iniziative sindacali 


Appello contro 
il dilagare 
della violenza 

A seguito del dilagare degli 
atti di terrorismo i genitori 
eletti nel consiglio di istituto 
della scuola media Rifredi. e 
nel consiglio di circolo di Ba¬ 
gno a Ripoli hanno approva¬ 
to un documento nel quale 
« certi di interpretare la vo¬ 
lontà di lutti i genitori ele¬ 
vano la loro ferma condanna 
per i delitti che si consuma¬ 
no ogni giorno soprattutto a 
danno di vite umane. Tali fat¬ 
ti investono nella maggior 
parte dei casi proprio quel 
mondo giovanile per ii quale 
essi operano con la loro pre¬ 
senza nella scuola allo scopo 
di renderlo migliore e vera¬ 
mente formativo di coscienze 
libere ed aperto alla più am¬ 
pia solidarietà sociale. Infine, 
conclude il documento preoc¬ 
cupati del dilagare della vio¬ 
lenza invitano i parliti de¬ 
mocratici. i sindacati c gii or¬ 
gani istituzionali presenti nei 
territori ad inter\enire pres¬ 
so il governo e il parlamento 
affinché affrontino i proble¬ 
mi che urgono per il ritorno 
ad un clima di convivenza ci¬ 
vile rifuggendo da facili e in- 
di.scriminate misure repres¬ 
sive ». 


Grave lutto per il partite 

E’ morto il compagno 
Francesco Sfogli 

Oggi alle 16 sì svolgeranno ì funerali 


E* deceduto ieri il compa- 
o Francc.sco Sfogli del co¬ 
lato direttivo della seziono 
ligaglia-Lavagnini. uno dei 
ci fondatori della casa del 
jxj’.o < Michelangiolo Buo- 
rroti ». Sparisce con lui un 
ilitante generoso ed culli- 
i.sta che non .solo aveva o- 
icato il suo c-icmpio all’im- 
gno del nostro partito gran 
irte della sua famiglia, ma 
e rappresentava un legame 
iportante fra Torganizzazio- 
di partito e la vita di chi 
vora tutti i giorni nel qiiar- 
rc di Santa Croce. Por 
lesto i compagni della se¬ 
me Sìnigaglia-Lavagninì e 
(1 circolo FOCI, mentre 
primono il loro affcttuo.so 
profondo cordoglio alla sua 


compagna Tasc.m. ed tii fign 
Osva'.do e Paolo, ai niixiti otl 
ai parenti tutti, ricaiformano 
la lo’ontà di lottare con 
.«t-mpre maggior eimpesno 
per quei valori umani e poli¬ 
tici die egli avola tCiLmo- 
niato Olii pa.siàxie .sino alla 
fine. 

II corteo funebre si miw\e- 
rà oggi, alle ore 16. dalla 
capiTcìla del Commiato di 
Careggi, e sosterrà successi¬ 
vamente davanti alla casa del 
popolo € .Michelangiolo Buo¬ 
narroti » dove i soci gli ren¬ 
deranno il loro saluto. .Alla 
famigìia. la federazione co- 
muni.sta fiorentina ha inviato 
un telegramma di cordoglio. 
.Al doloro si associano i com¬ 
pagni della redazione dell'U¬ 
nità. 


Gli artigiani toscani hanno 
deciso di scendere in piazza 
con una manifestazione re¬ 
gionale. entro la prima deca¬ 
de di febbraio a conclusione 
di una estesa ed articolata 
iniziativa sindacale di tutta 
l’organizzazione, programma¬ 
ta per questo mese, per i 
problemi del settore e più in 
generale jwr quelli derivanti 
dalla crisi economica. L’arti- 
gianato — dicono al comitato 
direttivo toscano della ’ (^n- 
federazione nazionale del set¬ 
tore — deve essere messo in 
condizioni di apjwrtare il suo 
specifico contributo alla ur¬ 
genza di uscire dalla crisi, 
soprattutto per quel che ri¬ 
guarda l'equo canone per i 
negozi, il sistema pensionisti¬ 
co. la legge di principi, il 
credito, la fiscalizzazione de¬ 
gli oneri fiscali. 

II CX.A toscano sì è riunito 
nei giorni scorsi per discute 
re questi problemi ed esami¬ 
nare un piano di iniziative 
sindacali da sviluppare in 
questo periodo a seguito del 
raggravamento della crisi c- 
conomica e delle con.segucsizc 
che .stanno rijK-rcuotendosi 
pesantemente anciie sugli ar¬ 
tigiani c le piccole imprese 
della nostra regione che pure 
nei mesi scorsi avevano di 
mostrato una certa capacità 
di tenuta. Cioè si verifica — 
dice un comunicato del CX.A — 
in quanto siamo entrati in 
una fase della crisi che vede 
un consistente restringimento 
del mercato a seguito della 
politica deflazionistica, in¬ 
trapresa ai fini del risana¬ 
mento della finanz.! pubblica 
e per ointcnere il proccs-o 
inflazionistico 

.-A que.sti giu.sti obiettivi, m» 
!o in parte realizzati, non !ia 
però corrisposto rimpegno 
per quanto concerne gli in 
ve.itimenti. la rioontcrsic-ne 
deH'apparato produttivo. la 
programmazione delle risor¬ 
se. per cui in fatto di occu¬ 
pazione e di pro.1uzione sia¬ 
mo nuovamente di fronte al 
ri'chio del coIlas.so generale 
della economia nazionale. 

Lo inadempienze dell’attua¬ 
le governo .sono numerose e 
gravi nei confronti degli im¬ 
pegni assunti di fronte al 
paese ed indicano chiaramen¬ 
te la sua incapacità a poter 
fronteggiare l’aggravamento 
della crisi strutturale della 
nostra eocnomia. nonché il 
pericolaso sviluppo della spi¬ 
rale della \no!cnza c della 
criminalità organizzata con il 
chiaro intento di logorare c 
distniggcrc Io istituzioni e la 
\ita democratica. 



Al processo per la lottizzazione « Calvane » 

Chiesti 3 anni per Satini 
consigiiere regionnie de 

E’ accusato di concussione, frode processuale e corni 
zìone - Richieste in tutto sei condanne e nii’assoinzioiie 


Manifestazione alla «Nuova Medicea» 


Pronta risposta di lotta dei lavoratori e 
delle lavoratrici della < Nuova Medicea ». ia 
fabbrica che ha chiuso i battenti licenziando 
tutti i 95 dipendenti. 

ieri all’Interno dell’azienda si e svolta una 
manifestazione alla quale hanno preso parte, 
oltre i lavoratori interessati, delegazioni delle 
altre fabbriche della zona, rappresentanti 
dei sindacati, delle forze politiche e degli 
Enti locali. 

Intanto, ieri, si sono svolti due incontri 
sulla situazione venutasi a creare alla « Nuo¬ 
va Medicea >: il primo ha avuto luogo in 


Prefettura, il secondo presso la sede dol- 
rUnione Industriali. 

Accanto ai problemi occupazionali restano 
in sospeso le questioni relative alle spet¬ 
tanze dovute ai dipendenti (salario arre¬ 
trato. cassa integrazione, gratifica natalizia), 
per cui i lavoratori hanno deciso di conti¬ 
nuare l’assemblea permanente. Ieri è stato 
fatto anche un volantinaggio per sensibi¬ 
lizzare il quartiere. 

Xella foto: un momento della manifesta¬ 
zione dei lavoratori della « Nuova Medicea ». 


Dopo aver definito gli im¬ 
putati del processo per le 
tangenti legate alla lottizza¬ 
zione Carraia-Calvane e l’in- 
ceneritore « personaggi del 
malcostume amministrativo 
al quale occorre porre una 
remora » il pubblico ministe¬ 
ro Pier Luigi Vigna ha chie¬ 
sto sei condanne per com¬ 
plessivi nove anni e mezzo 
e una as.soluzione. 

La pena più pe.->ante è sta¬ 
ta richiesta per Ivo Bulini, 
consigliere regionale della 
Democrazia Cristiana: 3 an¬ 
ni di reclusione e 5(X) mila 
lire di multa per i reati di 
concussione, frode processua¬ 
le c corruzione. Per gli altri 
imputati Vigna ha chiesto: 
Enzo Allodoli 2 anni, 8 mesi 
e 15 giorni di reclusione e 
300 mila lire di multa per 
concu-ssione: Sergio Giachet- 
li 2 anni, 8 mesi c 15 giorni 
e 300 mila lire di multa per 
corruzione, assoluzione per¬ 
chè il fatto non costitui.sce 
reato daU'accusa di fal.so per 
di.struzione; Giorgio Ballerini 
a.ssoluzione per insufficienza 
di prove dalla tentata corru 
zione; Remo Giannelli 8 mesi 
di reclusione per falso e cor¬ 
ruzione; Guglielmo Serravalli 
3 mesi di reciu.'ione c 100 
mila lire di multa per il rea 
lo di corruzione; Giulio Ghia 
rugi 2 mC'! e 100 mila lire 
di multa per corruzione. 


Per tutti gli imputati, esclu¬ 
so il Ballerini, i! pubblico 
ministero ha chie.sto inoltre 
rinterdiziono dai pubblici uf¬ 
fici per la durata di tempo 
previ.sto dalla legge. 

A queste conclusioni il rap¬ 
pre.sentante dciraccu.sa Vigna 
è giunto dopo una requisito- 
ria. iniziata nel pomeriggio 
di giovedì e terminata ieri 
mattina poco prima delle 11, 
serrata, dura, severa. Dopo 
aver tratteggiato la figura de¬ 
gli imputati e di alcuni per¬ 
sonaggi che hanno ruotato at¬ 
torno a que.sta vicenda iBu- 
tini « rcgi-^ta ». .-Mlocìoli « l’c- 
sporto ». Fcderigi un «testi¬ 
mone non genuino ». Vuturo 
« un personaggio in cerc,i di 
aifore». Gi.achetti «uomo 
delle pubblic rclations»! Vi¬ 
gna ha precis.ito che non e 
un processo contro Biitinl. .Ai- 
lodoll o Giachctti ma al mal- 
co.stume- amministrativo. 

Il pu’ob’.ico mini.stero. ha 
cercato quindi di dimostrare 
alla Corte (presidente Save¬ 
rio Piraginoi che tutti sii 
imputali erano legali fra loro 
e tutti erano conoscenti del¬ 
l’attuale direttore generale 
del Monte dei Pa-rhi di Sie¬ 
na. Crosti che alì’cpoc.a dei 
fatti rivc.stiva un.i carica im¬ 
portante ali’inlcr.no dc’.’.’istitii- 
to bancario. Vigna ha parla¬ 
to di sohdariet.à mar.o'.rata 
il cui regista non poteva cs- 
.scrc che Ivo Butini. pub¬ 
blico ministero ha parlato an¬ 


che di omertà perchè trotim 
vuoti sono rimasti nelle d. 
chiarazioni rc-e dagli iinpu 
tati e dal mondo clicnte’.arc 
che ruota attorno alla Demo 
Grazia Cristiana. 

Il nodo più importante che 
il pubblico ministero Vigna 
ha cercato di .sciogliere e 
stato quello se Bulini c Al¬ 
lodoli potevano essere consi 
derati pubblici ufficiali. La 
risposta per Vigna e po-.i: 
va; il primo era con.sigl.ere 
regionale e si occupa':» de 
la destinazione dell’area per 
gli edifici delia Hegione: li 
secondo era membro clcil.» 
comnii.ssiop.e che doveva a 
degnare le norme di attu.i- 
zione de! piano regolatore a - 
le leggi urbani.stiche e veni 
va considerato da Butini un 
esperto m urbanistica 

Vigna a sostegno della sua 
tesi, ha citato alcune .senten¬ 
ze della Cassazione; «Citiu..- 
que a titolo di esperto an¬ 
che come attività consu’.;iV.» 
concorra a formare la volon¬ 
tà dcircnte pubblico a.ssume 
la veste di puobhco ufficia 
Io. Una tesi che 'e può 
essere considerata \aì:da per 
Ailodoli. lo è un po’ meno 
per Bulini h.anno osscr.a'o 
alcuni difensori degli impu 
tati che .subito dopo la reni:: 
.sitoria del PM hanno pre.-^o 
ia parola. Il processo pro-. - 
guirà con le arringhe dei di- 
fen=ori che si dovrebbero con¬ 
cludere il 20 gennaio. 


I contìnui ritardi su una linea « trascurata » 


Il treno che arriva da Siena 
I ha ancora le panche di legno 

I 

j La protesta dei pendolari, esasperati perché i! convoglio non è mai in orario, 
I esplosione di un vecchio malcontento - Un solo binario, non elettrificato 


Una denuncia delle organizzazioni sindacali 

L’ENEL limita il diritto 
allo studio dei lavoratori 


E' stata impedita la partecipazione ai corsi monografici - Si prepara l'in¬ 
contro tra i consigli di fabbrica delia zona industriale con i giovani 


CASTELFIORENTINO — La 
line.a lerrotiana Empoli Sie 
na c da sempre una delle 
più « trascurate » della To 
scana. Un solo binario non 
eleurificato; le vetture .sco 
mode, con le vecchie « p.tn 
chclle » di legno; la puniua- 
l;tà non si sa cosa sia 

Per 1 lavoratori e gii stu 
demi della Val d’Elsa, so- 
uraitutto di Certaldo e di Ca- 
slelfiorenlino. che affollano i 
convogli tulio questo compor¬ 
ta enormi disagi e difficol¬ 
tà per raggiungere i luoghi 
di studio c di lavoro. Ieri 
raltro. la « rabbia » è esplo¬ 
sa; il treno IcKale <c81&5». 
Siena • Empoli - Firenze, è 
stato bloccato nella piccola 
stazione di Carmignano tra 
Montelupo c Signa. 

« Era prevedibile che .si 


giungere a questa conclusio 
ne — commenta Alfiere Ciain- 
polini. sindaco di Certaldo —. 
Mezzora di ritardo non e co^ 
sa da poco p-er chi non ha 
tempo da perdere ed ha 1 
m.nuti contati Eppure, già da 
tempo le Ferrovie dello Sta¬ 
to sono state informate e sol¬ 
lecitate ad adottare le mùstire 
p.u opportune. I comuni della 
’v'al rì Elsa hanno fatto sentire 
la loro voce più volte; due 
mesi fa, d 31 ottobre, i sin- 
daci della zona parteciparono 
ad una riunione presso il Com¬ 
partimento regionale delle 
Ferrovue: anche in quella oc¬ 
casione facemmo presente la 
drammatica condizione della 
Val D'Elsa; non solo, ma 
avanzammo anche alcune prò- 
po.ste concrete e operative per 
nsolverc i problemi più im¬ 


mediati Anche i pendolari 
hanno c-spresso chiaramente 
il loro malcontento Ma le fer¬ 
rovie. hanno latto finta di 
niente, hanno laiciaio corre 
re. non hanno preso alcun 
prowedimento 
I problemi della rete ferro 
viaria non sono quelli coniin 
genti, comunque. C’e .soprat¬ 
tutto. da modificare .1 « pia¬ 
no nazionale delle ferrovie » 
presentalo dal F.S. che non 
prevede alcun sostanziale in¬ 
tervento nella linea Empoh- 
Siena. Lunedi pros.simo pres¬ 
so Il Comune di Certaldo. si 
svolgerà un incontro tra i 
rappresentanti della provincia 
di Firenze e dei Comuni del¬ 
la zona per analizzare 1 va¬ 
ri aspetti della questione c 
per prendere una decisione 


Un duro attacco al diritto 
allo .studio è .stato portato 
dalla direzione dell'ENEL di 
Firenze che. di fronte ad una 
precisit richiesta da parte del 
le organizzazioni sindacali di 
categoria di concedere i per- 
mes.si previsti contralluil- 
mente per i corsi monogra¬ 
fici promo.ssi dal sindacalo c 
isiuuili presso rUniverscita 
neU’ambito delle 150 ore. si 
è trincerata dietro un’inter¬ 
pretazione restrittiva della 
norma contrattuale. La dire¬ 
zione dell’ENEL non è dispo¬ 
sta a consentire ruiilizzo dei 
permessi retribuiti al lavora¬ 
tori che intendono frequen¬ 
tare coLsi riguardanti la con¬ 
dizione femminile, i problemi 
deirinformazione. la riforma 
dello .stato c pensino la pro¬ 
grammazione industriale ed 
energetica. 


A giudizio dei sindacati, 
che hanno rci=p:nlo il prov- 
\eaiir.ento. le 150 ore devono 
con.-.entire ai lavoratori l’ac- 
qiiisizione di quegl’ strumenti 
culturali che permettano loro 
di e.scrcilare fattiv.tmcnte il 
loro ruolo nella società. 
METALMECCANICI — I me 
talmcccanici della zor^» in¬ 
dustriale .stanno preu.viiido 
una a.s.semb'.ca dei co.i.sr'ìi 
di fabbrica e dei giovani di¬ 
soccupati che si terrà mcr- 
colrdi 25 a cui sono .stati in¬ 
vitati a partecipare le forze 
politiche e i rappresentanti 
dei Consigli di quartiere. 

L’inizialiva rientra negli 
impegni dei metalmeccanici 
che attraverso le vertenze, 
cercano di affermare una li¬ 
nea di svilupix) nuova, .•so¬ 
prattutto in direzione del 
giovani. 


Con questa iniziativa la 
FL.M della zona industriale 
rinarirà i concreti obieiti'.i 
al contro delle sertenze e 
cercherà di coinvolgere i gio 
sani diioccupaii neiia batta 
glia iKir il lavoro, 

TESSILI — Hanno .sciopera 
to ieri per tm’o.'-a i lavoratoli 
del settore tessile abbiglia 
mento e calzaturieri. Assem 
blee si sono .svolte ad Empol.. 
in Valdclsa e in numero e 
aziende. I lavoratori chiedo 
no rapplicazione del contral¬ 
to nella parte riguardante la 
anticipazione e integrazione 
sulle malattie. Inoltre, nelle 
assemblee, si è discusso del¬ 
la situazione occupazionale e 
produttiva della categoria, 
contra-ssegnata da pelanti 
difficoltà. 


t 
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Grazie alla volontà dei lavoratori 


Ceramiche Minerva : 
dal fallimento nasce 
una cooperativa 


Aumenta il turismo in Toscana 


La Toscana è stata invasa 
dai turisti: per quest’anno, 
però, la « lingua madre » del 
nostro turismo è rimasto l’ita¬ 
liano, se non addirittura lo 
stesso toscano. Dati alla ma¬ 
no infatti, il turismo non è 
in crisi, anzi è in aumento: 
ma sono .soprattutto gli abi¬ 
tanti delle altre regioni a 
passare lo vacanze sulla co¬ 
sta tirrenica o nelle città to¬ 
scane perchè gli stranieri 
(anche se la percentuale non 
è preoccupante) hanno un po’ 
disertato le coste grossetane, 
pi.sane e livornesi come le 
città dell’entroterra. 

L’i.stltuto regionale di pro¬ 
grammazione economica to¬ 
scana ha fornito i dati sui 
movimento turistico nel ’77: 
una panoramica assai varia, 
che mostra l’espansione del 
settore In alcune città e il 
calo in altre, le preferenze 
per gli alberghi o per i cam¬ 
peggi di un turismo che cam¬ 
bia. Novecento mila presenze 
complessive in più rispetto 
al ’76 (di cui .settecento mila 
italiani). 700 mila presenze In 
più negli alberghi e 175 mila 
nelle strutture extra-alber¬ 
ghiere (dove si è verificato 
un calo della presenza estera 
ed un aumento di quella na¬ 
zionale). 

Mentre il mare e 1 monti 


sono stati meta .soprattutto 
degli Italiani, a Firenze è an 
cora aumentata la presenza 
straniera. Il tur.smo termale 
ha avuto una cre.scita di pre¬ 
senza. da collegarsi con il 
movimento interno: ma non 
SI può fare un bilancio pre 
ciso perchè la « stagione » è 
ancora in corso, cosi come 
in montagna, dove i primis¬ 
simi dati fanno prevedere ri¬ 
sultati positivi, q’ornlamo al 
mare, dunque, dove la « sta¬ 
gione turi.stica » si è chiusa 
ormai da diversi mesi. Sulla 
co.sta l’afflusso negli alber¬ 
ghi è stato dovunque mag¬ 
giore rispetto all’anno prece¬ 
dente: unica eccezione il 
Gro.ssetano. che ha tuttavia 
avuto un calo contenuto. A 
Ma.ssa Carrara. Livorno e 
Gro.sseto gli e.sercizi extra-al- 
berghieri hanno visto un calo 
degli stranieri più che com¬ 
pensato dalle presenze italia¬ 
ne. Solo Pisa ha rappresen¬ 
tato il « neo » dell’annata tu¬ 
ristica con un netto calo di 
pre,senze sia nazionali che 
straniere. 

Il .settore extra-alberghiero, 
secondo riUPET. rl.stilta ge¬ 
neralmente in crescita, e la 
sostituzione sulla co.sta del 
turismo italiano a quello stra¬ 
niero (specialmente nei cam¬ 
peggi) sarebbe dovuto al fat¬ 


to che di fronte ad un’offer¬ 
ta che non si accresce, è 
più agevole trovare una si¬ 
stemazione da parte degli ita¬ 
liani. Il 1977, insomma, pone 
l’accento più decisamente sul 
problema della politica delle 
strutture piuttosto die su 
quello di una politica promo¬ 
zionale. 

Cause e .scelte obbligate a- 
vrebbero dunque guidato in 
questo anno il turismo, favo¬ 
rito quello nazionale, spinto 
verso sistemazioni più dispen- 
dio.se per carenza di altri 
alloggiamenti. « Quel che è 
certo — dicono all’IRPET — 
e che per gli italiani, dunque 
per i to.scani che sono la 
maggioranza dei turisti nella 
regione, il costo delle vacan¬ 
ze nel ’77 è risultato più ele¬ 
vato che nel ’7G e ciò non 
solo perchè i prezzi sono cre¬ 
sciuti. ma anche perchè di 
fronte alla forte e non com¬ 
pletamente soddisfatta richie¬ 
sta di sistemazioni extra-al¬ 
berghiere — generalmente 
meno costose — l’insufficien¬ 
za dell’offerta ha obbligato 
i turisti a ripiegare su sLste- 
mazioni alberghiere, general¬ 
mente più dispendiose ». 


Nella foto: due turiste stra¬ 
niere in piazza del Campo a 
Siena. 


SCANDICCI ~ Tre mesi ta 
l’azienda « Ceramiche Miner 
va » di Scandicci era in cri¬ 
si, di-sse.stata. « finita ». Ora 
è rinata- l’attività produttiva 
marcia regolarmente, gli ar¬ 
ticoli trovano collocazione sul 
mercato: le prospettive a bre 
ve e medio termine .sono Imo 
ne. le po.ssibilità di sviluppo 
non mancano Cosa è succe.s 
-SO? Ne.s.sun miracolo, ovvia 
mente. Non è temim di mi 
racoli. La medicina, in que.sto 
caso, è stata la volontà dei 
lavoratori. Ci spieghiamo. Di 
fronte ad una gestione p.idio 
naie che aveva condotto la 
fabbrica a con.seeuenze disa 
stro.se. gli operai decisero, nel 
.settembre .scorso, di co.stituire 
una « cooperativa di produ 
zione e lavoro ». per riporta¬ 
re l’azienda a nuova vita, per 
renderla di nuovo competiti¬ 
va. L’intento è .stato realizza¬ 
to. pienamente. 

La storia della « cerami 
che Minerva » è abii.i-stanza 
lunga e complessa. Negli ul¬ 
timi anni. Timpresa si era 
sviluppata notevolmente, ave¬ 
va ampliato i propri rappor 
ti con l’e.stero. gli addetti 
erano saliti da 80 a 120. 

Nel feiibraio dello scorso an 
no la crisi investi anche que 
sto .settore: soprattutto, si re- 
strin.se il mercato tede.sco che 
fino ad allora aveva a.s.sorbi- 
to quasi tutta la produzione. 
Il ricorso alla cas.sa integra¬ 
zione fu inevitabile. Ma le 
difficoltà della fabbrica non 
erano dovute solo a cau.se 
« esterne »: c’era anche una 
direzione aziendale inadegua¬ 
ta. una conduzione organiz¬ 
zativa e finanziaria da parte 
dei proprietari che non ave¬ 
va corrispo.sto alle e.sigenze 
che aveva accumulato un de¬ 
bito comple.ssivo di un miliar¬ 
do. Dopo tre mesi di ca.ssa 
integrazione, la direzione de- 
cLse di interrompere l’attivi¬ 
tà. iniziò la procedura di li¬ 
quidazione della società e li¬ 
cenziò tutti i dipendenti. 

I lavoratori, a que.sto nun- 
to. fecero alcune considera¬ 
zioni e si posero qualche do¬ 
manda. So.stenuti ed appog¬ 
giati dalle forze politiche .so¬ 
ciali. dai comuni <li Scandir¬ 
ci e di Lastra a Signa. ali 
operai deci.sero di non « an¬ 


dare a casa » di non subire 
pa.ssivamente le conseguenze 
deH’incapacità padronale. 

Con impegno e spirito di 
sacrificio, si misero all’ope¬ 
ra per dare vita ad una coo¬ 
perativa. per difendere il po 
sto di lavoro ed a.s.sicurare al 
l'economia della zona una del 
le principali ri.sor.se. Non fu 
facile. « Un problema — han 
no o».scrvato alcuni dei 68 
soci, nel cor.'.o di una confe 
reiiza stampa - trasformar 
.si da dipendenti in dirigenti 
Dovremmo riprendere contaf 
ti con i clienti e con i forni 
tori di materie prime, e con 
que.sti ultimi non fu una co 
sa semplice, poiché in que 
.sti casi la situazione eredita¬ 
ta è un grave peso e non 
.sempre si trova la .solidarie¬ 
tà nece.ssaria ». 


La Cooperativa .si co.stitui 
il 21 .settembre. Que.sti primi 
tre ine.-,! della nuova gestione 
-- hanno dato buoni risulta¬ 
ti -- comsentono di guarda 
re con fiducia aH’avvenire: il 
bilancio finanziario di questo 
periodo si è cliiuso con un di 
.scroto margine <li utile: l’a 
zienda «rinata» ha contratto 
numerose comme.sse di coltu¬ 
re. soprattutto con la Ger 
mania Federale e con la 
Francia. La Cooperativa ha 
già ria.s-sorbito alcuni dei la¬ 
voratori licenziati e attuai 
mr»ite conta 75 addetti. 

Tutto bene, dunque? Non 
proprio. C’è un problema che 
deve essere ri-solto prima di 
tutti gli altri: quello della se¬ 
de in cui lavorare. Adesso, la 
attività produttiva si svolge 
nello stabilimento di proprie¬ 
tà della « vecchia » società, 
presa in affitto: ma li futuro 
è incerto poiché sulla società 
pendono Istanze di fallimento 
ed il tribunale prenderà una 
decisione il pro.ssimo futuro. 
A marzo, .scade il contratto 
di affitto. Si fanno varie ipo- 
t^'Si per una .soluzione che 
garantisca la .stabilità del la¬ 
voro- si pensa anche alla pos¬ 
sibilità di acquistare capanno¬ 
ni della « veroi-»ia » .società; 
in que.sti giorni si .stanno av¬ 
viando contatti con la FIDI 
Tascana per avere un mu¬ 
tuo. 


Fausto Falerni 


PICCOLA CRONACA \ I CINEMA IN TO SCANA 


FARMACIE APERTE 
IL SABATO . 


f TAVOLA ROTONDA 
i SULL’EDITORIA 


P.zza S. Giovanni 17r., 
P.zza S.M. Nuova Ir.. P.zza 
S. Giovanni 20r., V. Procon¬ 
solo 22r., V. Porta Rossa 70r., 
Borgognissanti 40r., P.zza 
àlercato Nuovo 4r., P.zza Ot- 
tavlani 8r., P.zza Repubblica 
23r., V. Nazionale 118r., V. 
dei Banchi 18r., V. Ginori 
50r., V. Guelfa 84r., V. Ca¬ 
vour 146r., Borgo Pinti 64r., 
V. dei Benci 23r.. P.zza S. Am¬ 
brogio, V. Ghibellina 81r., 
P.zza Puccini 30r., V. dello 
Statuto 9r., V. Locchl 100/ 
104r., V. Stamina 41r., S. Bar¬ 
tolo a Cintola 76, Int. Staz. 
S.M. Novella, V. Toselli lOr., 
P.zza Dalmazia 24r., V. V. 
Emanuele 31r., P.zza Libertà 
47r., V.le Don Minzoni 2r., 
V. D. Cirillo 9r., P.zza delle 
Cure 2r., V. Pacinotti lir.. 
V.le Mille 32r., V. Aretina 
250r., V.le Mazzini 5r.. V. Are¬ 
tina 9r., V. Rondinella 85r., 
P.zza Pialtelllna 5r., P.le 
Porta Romana 3r.. V. Serra¬ 
gli 4r., P.zza Prescobaldi 13r.. 
V. Senese 113r., V.le Euro¬ 
pa 191, V. GT». Orsini 27r., 
V.le Giannotti 20r.. V. Pisa¬ 
na 860r., V. Calzaiuoli 7r., 
V. Franceschini 1. 


A chiusura delle 4 -tavole 
rotonde tenute nel giorni 
scorsi e nelle quali sono sta¬ 
ti affrontati i problemi della 
editoria in rapporto con cia¬ 
scun grado di istruzione 
(scuola elementare, media in¬ 
feriore, media superiore, uni¬ 
versità) si tiene oggi alle 16 
nella sala dei Dugento di 
Palazzo Vecchio, un semina¬ 
rio-confronto conclusivo che 
si prefigge lo scopo di rias¬ 
sumere i punti salienti emer¬ 
si negli incontri precedenti. 
Condurrà 1 lavori Pier Fran¬ 
cesco Bistri. 


PRATO 

GARIBALDI: In nome del Papa re 
ODEON: La banda Vallanzasca 
POLITEAMA: Via col verno 
CENTRALE: Guerre stellari 
CORSO: I misteri del sesso Tom- 
boy (VM 18) 

CALIPSO: (riposo) 

SORSI: E* schoch (VM 14) 

NUOVOCINEMA: (domani) Rol- 
lercooster il grande brivido 
S. BARTOLOMEO: (domani) San- 
dokan alia riscossa 
ARISTON: (nuovo programma) 
PARADISO: (nuovo programma) 
AMBRA: Il mucchio selvaggio 
PERLA: Incredibile viaggio verso 
l'ignoto 

BOITO: Brutti, sporchi, cattivi 
VITTORIA; (nuovo programmi) 


POGGIBONSI 


POLITEAMA: L’orsetto Panda c 
gli amici della foresta (ore 16) 
L'orso assassina (ore 20,30 e 
22.30) 

SUPERCINEMA: Pane, burro e mar¬ 
mellata 

CORSO: Sotto a chi tocca 
TRIONFO: Kakkientruppen r 

ODEON: Un giorno alla line di ot¬ 
tobre j 

COMUNALE: Gli ultimi fuochi ! 

(VM 14) ' 

T. IRISI: II ritorno di don Camillo { 
ITALIA: Natale in casa d'appunta- j 
mento (VM 14) ; 


LIVORNO 


MOSTRA DEL LIBRO 

Oggi alle 17. alla mo.stra 
« Firenze Libro » alla For¬ 
tezza da Basso, il professor 
Cosimo Ceccuti terrà una 
conversazione su « L'editoria 
a Firenze negli anni del Ri¬ 
nascimento». Alle 18 l*Expo- 
libro si incontrerà con gli 
autori fiorentini. 


PISTOIA 

EDEN: La avventure di Bianca a 
Bernie > 

LUX: Via col vento 
ROMA D’ESSAI: PoUce python 357 
GLOBO: In noma del papa ra 
ITALIA: L'adolescente (VM 18) 


GRAN GUARDIA: Un altro uomo. 

un'altra donna 
GOLDONI: Riservato 
JOLLY: Canne mozze (VM 14) 
SORGENTI: Straziami ma di baci 


FARMACIE NOTTURNE 


CHIUDE VIA DEI LANZI 

Per lavori di restauro del 
sottovia ferroviario da parte 
delle FFJ5S.. la via dei Lan¬ 
zi sarà interrotta al traffico 
veicolare dalle 8 alle li dei 
giorni 16 c 17 gennaio 1978. 


AREZZO 

POLITEAMA: I nuovi mostri 
SUPERCINEMA: L'orca assassina 
CORSO: Sotto a chi tocca 
TRIONFO: Sandokan alla i-Iscossa 
ODEON: Frankestein junior 
ITALIA: Profumo di donna 
COMUNALE: lo Bruce Lee 


sanami 

LAZZERI: La grande avventura 
4 MORI: L'uomo sul tetto (VM 14) 
AURORA: Tre tigri contro tre 
tigri 

GRANDE: li gatto 
METROPOLITAN: L'isola del dr. 
Morecu 

MODERNO: Mac Arthur, il gene.-a- 
le ribele . 


EMPOLI 


p.zza S. Giovanni 20r.. V. 
Ginori 50r.. V. delia Scala 
49r., P.zza Dalmazia 24r.. V. 
G.P. Orsini '27r.. V. di Brezzi 
282 a b, Int. Staz. S.M. No¬ 
vella. V. Stamina 4Ir.. Pzza 
Lsolotto 5r.. V.le Calatafinii 
6r.. Borgognissanti 40r.. P.zza 
delle Cure 2r.. V. Sene.se 
206r.. V. G.P. Or.sini lOTr.. 
V.le Guidoni 89r.. V. Cai 
zaiuoli 7r. 


FARMACIE CON SERVIZIO 
FESTIVO (8.30-13) 


Sabato aperte - Servizio 
notturno a chiamata: Broz 
zi - Peretola - Galluzzo ■ 
Trespiano. 


BENZINAI NOTTURNI 


Sono aperti dalle ore 22 
alle 7 i seguenti distribiitori: 
Via Rocca Tebalda. AGIP; 
Via Senese, AMCXIO, Viale 
Europa. ESSO; Via Baccio 
da Montelupo, IP. 


CORSI PALLAVOLO 

Presso il gnjppo sportivo 
Olimpia San Jacopino — Via¬ 
le Corsica 2 — si sono aper¬ 
te le iscrizioni ai corsi di 
avviamento alla pallavolo ncr 
i ragazzi nati negli anni 1963 
19»>4 e seguenti. Le iscrizioni 
vengono ricevute tutti l gior 
ni dalle 17 alle 20 esclusi il 
sabato e la domenica. Il cor 
.so avrà la durata di 4 me.si 
con due lezioni settimanali 
a partire dal primo febbraio. 
Presso lo ste.sso Grupoo Spor 
tivo hanno luogo inoltre cor 
si di ginnastica dimagrante 
ner ,-iduIti nei giomi di ma’" 
tedi e gio'.edi dalle ore '20 
in poi. 


GROSSETO 

EUROPA 1: Bmu gest« e la le¬ 
gione straniera 
EUROPA 2; Rugantino 
MARRACCINI: L'isola del dotto.- 
Moreau 

MODERNO; Mazzsbubù quante 
corna stanno quaggiù (VM 14) 
ODEON: Grazie, tante, arrivederci 
SUPERCINEMA; Tomboy i misteri 
del sesso (VM 13) 

SPLENDOR: Tomboy i misteri del 
sasso (VM 18) 


LA PERLA: Squadra antitruifa 
CRISTALLO: Casotto i 

EXCELSIOR: Graz;e tanto airive- | 
derci (VM 18) | 

CINECLUB UNICOOP; Gioventù ! 
bruciata * 


LUCCA i 

ASTRA: Doppio delitto 
CENTRALE: Le nuove avventure | 
di Braccio di Ferro , 

ragazzina (VM 18) i 

NAZIONALE: Supervixens (VM 18) i 
MIGNON: I leoni della guerra ! 
MODERNO: L'ultimo giorno d’e* ‘ 
more I 

PANTERA: Yeti il gigante del 20. | 
secolo I 

COLLE VAL D'ELSA i 

TEATRO DEL POPOLO; (ore 15 c j 
30) La r^ina delle nevi - (ore • 
21) Berlinguer ti voglio bene 
(VM 18) I 

S. AGOSTINO: Il fantabus I 

PISCINA OLIMPIA; Ore 21 baio j 
liscio ' 

ROSIGNANO ! 

TEATRO SOLVAY: Po.-ci con le j 

PONTEDERA 

ITALIA; Mogliamantc i 

MASSIMO: La signora ha latto il | 
piano 1 

ROMA: Via col vento | 

CARRARA i 

MARCONI: Guerre stellari | 

ASTOR: Guerre stellari i 

GARIBALDI; Nes-/ York Parigi, air- I 
Sabotaga '78 i 

PISA i 

ARISTON: Il ...Belpaese 
ASTRA: Pane, burro e marmellata | 
NUOVO: La grande avventura ■ 

MIGNON: Porci con le ali (VM 18) ■ 
ITALIA: L 'orca assassina • 


FINITE LE FESTE IL 
DIVERTIMENTO CONTINUA > ! 


MASSA 

ASTOR: Pane, burro e marmellata 

MONTECATINI 


KURSAAL; .Mzc A.thj.- il gene-a¬ 
le .-.bei e 

EXCELSIOR: Yet i! g gar.te de 
20. seco o 

ADRIANO: L'ait.-a tacca di mezze- 
notte 

IMPERIALE: Ai d. là de! bene e 

dei male 


QUARTIERE 6 

Il quartiere 6 è convoca 
to pres-so la -‘tede del Con 
tro Civico nel viuzze delle 
CaLane 13, manedl pro-^.si 
mo. per discutere su: « Ini 
ziative per inaugurazione 
viadotto; convocazione di 
una conferenza di quartiere 
sui problemi dell’artigiana : 
to; proposta di convenzione 
tra comune e provincia per 
l’inserimento degli handicap¬ 
pati nelle attività produttive: 
illuminazione di via Lippl c 
Macia; lavoro per illumina¬ 
zione dei giardini del piazza¬ 
le delle Medaglie d'Oro. Cor¬ 
si propedeutici allo sport ». 


i ATTIVO DEL PCI 
I SULLA «SECONDARIA» 

I Lunedi alle 16.36. .«i terrà 
I nella federazione del PCI un 
attivo sul progetto di rifor- 
, ma della .scuola secondari.! 
i uscita dal Comitato Ristref- 
1 to. Introdurrà il compagno 
1 Marino Raicirh. 


VIAREGGIO 

EOLO: Ys:. .1 g gjntc de. 20. se. 
co 3 

CRISTALLO: (c'o-nan:) Una g or¬ 
nata oart.co'a.-e 

POLITEAMA; L o'ca assaislns 

EDEN: .Mac Art.hur. il ganerale ri- 
bel.e 

ODEON: Ouest’uiftno g'-qrr.o d'a¬ 
more 

SUPERCINEMA; E se tu non vieni 
(V.M 13) 

MODERNO: La gh'gliott'na volante 


CAPITOL 


Y, 


■'TjUama- 


LAOfANPAJIi 


VITTORK) QAS8MAN 
ORNELLA MUTI 
ALBERTO SORDI 
UQOTOQNAZZI 





"'t 


RINVIATA LA RIUNIONE 
DELLA CFC DEL PCI 

La se.ss’one nlenaria de’I.i 
frderazione del PCI. convoca 
la ner rr.erco’edi 18 gennaio, 
è stata rinviata ner sopr.ae 
giunti ed imnroro»-abili ini 
Degni del relatore Compagno 
Ciapetti, 


CINEMA 

ASTRA 

ferranuova Bracciolini 



i.ouHum 


ORE 21,30 


MOULIN ROUGE 


FULVIO PACINI 


CONCORSO CONSIAG 

L'Azienda Consorziale Ac¬ 
qua e Gas di Prato ha ban¬ 
dito un concorso pubblico per 
titoli Cd esami per la coper¬ 
tura del posto di Capo Ri¬ 
partizione Amministrativa. 

Per informazioni gli inte¬ 
ressati possono rivolgersi al¬ 
la Segreteria dell’.Azlenda — 
Viale Gallici — seconda dl- 
IBjnazione a sinistra n. 26. 


presenta 




Il SUO nuovo show 


lena ediiìone 
dei grande Fesfivalissimc 
interregionale 

(concorso nazionale) 

per cantanti dilettanti 
di musica leggera 

con la coppia | 

comica fiorentina | 


muovi 

mostri 











MARIOMONICELU 
DINO RISI 
ETTORE SCOLA 


•M •CbRwvu.i tBPPCW MBCCAB 


nei giorni 
14-15 gennaio 


RAT MONTI e 
AURELIO AURELI 


■•0 ANCCLrrTI* ADRUNO OC MtCMCLlI > 

. ^ >'1 



PER TUTTI 


PER TUTTI 
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SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Oitaviani Tel. 287.834 
L’altr» lacci! di mezianotte, diretto da Char¬ 
les Jarrot. Technicolor con Marie-France Pi- 
sjer, John Beck, Susan Sara'ndon e Rat Val. 
Ione. (VM 18). 

E' sospesa la validità delle tessere e dei bi¬ 
glietti omaggio. 

(15,30. 18,45, 22) 


I 68 licenziati trasformati in soci • Nei primi tre . 
mesi la nuova gestione ha dato buoni risultati j 


ARLECCHINO 

Via dei Bardi. 47 • Tel. 284.332 
Scritto e diretto da Vilgot Sjòman, scabrosissi¬ 
mo: Taboo. Technicolor con Viveca Lindiors, 
Kiell Parquìst. (VM 18). 

(15,30. 18,05, 20,25, 22.45) 


CORSO 

Borgo degli Alblzl . TeL 282.687 

(Ap. 16) 

toma suko schermo il più memorabile epct- 
tacoio cinematogratico di tutti I tempi... ii 
PIU tamoso Via col vento. Technicolor, con 
Clark GaOie, Vivien Leiqn, Lesile Howard. Oli- 
via De Haviiiand. 

(16,30, 21) 


EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 - TeL 23.110 

(Ap. 15,30) 

Un nuovo modo dì divertirsi in nome dei 
• buon cinema *; In noma del papa re, scrìtto 
e diretto da Luigi Magni. A Coiori con Nino 
Manlredi, Danico Mattel, Salvo Randona, Car¬ 
men Scarpina. 

(15.45, 18.05, 20,25, 22,45) 


EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 Tel. 217.798 
Il gatto di Luigi Comencinl. A colon con 
Ugo lognazzi, Mariangela Melato, Dalila Di 
Lazzaro, Michel Galaoru. Per tutti. 

(15.30. 17,55, 20,20, 22,45) 


GAMBRINUS 

Via Brunelleschl Tei. 275.111 

Mac Arthuer il generale ribelle, diretto da Jo¬ 
seph Sargenf. Technicolor con Gregory Peck. 
Ed Flanders, Dan O’Herliny. E' sospesa la 
validità dalle tessere e biglietti omagg o. 
(15.30, 17,55, 20.15, 22.45) 


METROPOLITAN 

Pipzza Beccarla • TeL 663.611 

(Ap. 15.30) 

Arrivano i nuovi, divertentissimi personaggi 
di Disney che diventeranno i beniamini di 
tutti, grandi e piccoli: Le avventure di Bianca 
e Bemie. Technicolor con Albatros, Evirude 
e C. Al film è abbinato: La bottega di Babbo 
(15,40, 17,25, 19,10, 21, 22.45) 


MODERNISSIMO 

Via Cavour TeL 276.954 
Il film kolossal dei Natale '77: Yeti, il gigante 
del XX secolo. Dopo milioni di anni lo Yeti 
rivive sulla terra... E’ la torta che esploda. 
Technicolor con Phoenix Grani, lim Sulilvan, 
Tony Kendal. Regia dì Frank Kramer. Per tultil 
(15.30. 17.55. 20.20. 22.45) 


ODEON 

Via dei Sasselli TeL 240.88 
Il film che sta antutiasmando gli spettatori 
di tutto il mondo: Guerre alellarl di George 
Lucas. Technicolor, cor» Mark Himill, MarrL 
son Ford, Carrìe Fisher, Peter Cushing. Alee 
Guinness. 

(15.30, 18, 20,20, 22,50) 


PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r • TeL 575.801 

(Ap. 15,30) 

Marty Feidman, Il più grande comico dal 
momento, vi offre l'occasione per divertirvi 
con II suo ultimo capeievoro Ironico ed esi¬ 
larante: lo. Beau Ceste e le Legione etranlera. 
In Technicolor con Marty Feldmsn, Ann 
Margret, Michael York, Peter Ustlnov. Uno 
spettacolo divertentissimo per tutti. 

(15,30, 17,30, 19,15, 21. 22,45) 


SUPERCINEMA 

Via Cimalorl ■ Tel. 272.474 

« Prima » 

Astuti come volpi, veloci come talchi, aggres¬ 
sivi come tigri, per loro non esiste l’impassi¬ 
bile: sono I leoni della guerra. Technicolor 
con Charles Bronson, 5ilvia S'dney. Peter 
Finch. Horst Buchholz. 

(15,30, 17,45. 20,15, 22,45) 

VERDI 

Via Ohibelllna • TeL 296.242 
Un'inlinitè di emozioni nei film più sensa¬ 
zionale e spettacolare dell'anno. Dino De Lau- 
rcntis presenta la sua ultima colossale produ¬ 
zione. più avvincente e grandiosa di King 
Kong. Technicolor: L’orca assassina, con Ri¬ 
chard Harris. Charlotte Rampling 
(15.30, 17,15, 19. 20.30. 22,45) 

Sono in vendita dalle 16 alle 21,30 i biglietti 
per i posti numerati validi per le presentazioni 
della Compagnia italiana di operette con Alva¬ 
ro Visi, Paolo Musiani. La compagnia debut¬ 
terà martedì 31 gennaio con « La vedova alle¬ 
gra » alla quale seguiranno altre famose 
operette. 


ASTOR D’ESSAI 

Via Romana I13 Tel. 222.388 
Un thrilling d'alta classe; Criminali in panto¬ 
fole di L. Yust. A colori con J. VVolle, W. 
Hansen. 

L. 800 

(15,30, 17.20, 19.10. 21, 22.45) 

SPAZIO UNO 
Via del Sole. 10 
• (Spett. 15.30-17,30) ' 

(ìinema per ì ragazzi. La pazza guerra. 

GOLDONI 

Via del Serragli Tel 222.437 
Proposte per un cinema di qualità. Un film 
diretto e interpretato da Jacques Tati: Giorno 
di lesta. Technico'or con Jacques Tati. Gay 
Decomle, Paul Franke-jr. E’ un film per futt.. 
Prezzo un'co L. 1500. 

Sconto Agls. Arci. Adi. Endas; L. 1.000 
(15.45. 17.30, 19,15. 21, 22.45) 
ADRIANO 

Via Roma gnosi - TeL 483.607 
(Ap. 15.30) 

Doppio delitto, d.retto da Steno. Techn'coor 
con Marce lo Mastroianni, Agostina Selli. U.-- 
su!a And.-ess. E' un filin per futt ! 

(16. 18.10. 20,30, 22.45) 

ALBA (Ritredl) 

Via F Vezzani T'el 452 296 

La signora è stala violentata. Con Pzme.a T 1. 

fn. Ca.-lo G utfrè, Enreo Montesano (VM 14). 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 TeL 410 007 
Pane, burro e marmellata, a Co!o.-ì con En- 
r.co N'ontesano. Rossana Podestà. C’aud ne 
Auger. R-fa Tushingham. Adolfo Ce .. E' 
un f.im per tot:.! 

ALFIERI 

V .« M del Popolo 27 I e: 232 1.37 
Von Bultiglione sturmiruppeniuhrer. A colo.-, 
con Jacques Dut ìho. John Ste.ner. Mario Ma- 
renco, £' un f.im per tutt., 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63 r • Tel. ■òn3 945 
Successo de la comoagn a Gh',So Masir.o • 
T na V.r.c' ir, Penultimo tango a Compiobbi. 
3 atti 2 l «burro» tutt: da r dere con L na Ro-rin.. 
SpctracoL: ogg 21.15. domani 16.30 e 21.15. 
Fer.ili vaide le rduzon:. Pranotazion: dal¬ 
ie ore 1S. Tel. 653945. 

APOLLO 

Via Nazionale Tel. 270049 

(Nuovo, g-and oso. sfoigsranta. contorTrvolt. 

e tgante) 

Un g allo cosi non l’avete ma. v sto Tec.hn - 
co.or: Autopsia di un mostro co-i Ann e G - 
ra'tJat, Ha.'dy Kruger, d retta dal famoso 
reg sta Andre Cayatte. 

(15. 17. 18.45. 20.30. 22.45) 

ARENA Giardino colonna 

Vi! G Paoio OrMnu t2 • Tel. 63 10 550 

( Ao. 15 30) 

Fanfesf'co avventuroso: La grand* arventora. 
Techn'color con Robert F. Logon Susan Da- 


Tel. «3 10 550 


mante Shaw. 


Hol.-nes. 


grand* arventora. 

Logon Susan Da- 


CINEMA ASTRO 

Piazza 3. Simone 

(Ad. 1S) 

Eccez.oneie doppio p-ogramma. Dal* or* 15 
alle ore 20,30: A 007 dalla Rustia con 
amore, co.n Sean Connery. Dall* or* 20.30 
:n poi: Suspirìa. Techn'color con S. Cas'ni 
(VM 14). 

CAVOUR 

V n Cnvijui rei 637 700 
Un attimo una vita d ratto da S. Po.lack. 
Techn.color con Al Pacco. Martha Kiacr. 
E’ un l.im p>er tutt.. 


Po.lack. 

Kiacr. 


VI SEGNALIAMO 


CAPITOL 

Via dei Castellani • TeL 212.320 

Il lilm per passare in allegria tutte le tesici 
Sorridete, ridete, divertitevi, arrivano: I nuovi 
mostri, a Colori con Vittorio Gistman, Or¬ 
nella Muti, Alberto Sordi, Ugo Tognazzi. Re¬ 
gia di Mario Monicelli, Ettore Scola, Dino 
Risi. 

(15,30, 17,45, 20,15, 22,45) 


In nome del Papa Ra (Edison) 
Guerre stellari (Odeon) 
lo. Beau Ceste e la Legiono 
straniera (Principe) > 

Giorno di festa . (Coldcni) 

Una spirala di nebbia (Ideale) 
Casotto (Nazionale) 

New York. New York (Puccini 
e Stadio) 

Al di là del bene a del male 

(Vittoria) 


EDEN 

Via della Fonderia Tei 225 643 
Agente 007 la spia che mi amava con Ro¬ 
ger Moore, Barbara Bach. E' il piu spetta¬ 
colare, il più bello, va a! di sopra di ogni 
vostra aspettativa. Technicolor. 


MARCONI 

VI.! Gtqnmitu Tel 680644 
Un attimo una vita duetto da S. Pollack. 
Technicolor con Al Pacino, Marthe Keller. E' 
un film per tutti. 


fi57 


COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212 178 
(Ap 15) 

Divertentissimo: Le eceicce le vede cesi. 
Technicolor con Ema Schurer. Fred William. 
Pasquale Basic. V.ctit.ssimo li anni. 


EOLO 

Borgo S Frediano Tel 296 822 
Un film di sconvolgente attuahtà: Torino vio¬ 
lenta. A colori, con George Hilton, Emanuel 
Canarsa, A. Grapputo. (VM 14). 


FIAMMA 

Via Pacinotti Tel. 50 401 
Un film di sconvolgente attualità: Torino vio¬ 
lenta. A colori, con George Hilton, Emanuel 
Cannarsa, A. Grapputo. (VM 14). 


FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap. 15) 

Ritorna il capolavoro dell'umorismo all'italia¬ 
na di Luciano Saice: Il prol. Guido Terzilli 
primario della cllnica Villa Celeste ovvero 
I II medico della mutua », a Colori con Alber¬ 
to Sordi. Per tutt ! 


FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 

(Ap. 15.30) 

James Bond nel film di Jan Fleming; A. 007: 
la spia che mi amava. Technicolor con Roger 
Moore, Barbara Bach. Curd Jurgens. Per tutti. 
(U.s. 22.45) 


FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap 15.30) 

Le nuove avventure di Braccio di Ferro. In 

technicolor, con Braccio di Ferro, Olivia, il 
nonno Wimp, Fiuto. Parlato in italiano. 

(U.s. 22.45) 

FULGOR 

Vìa M. Finlguerra - TeL 270.117 
L’usignolo e l’allodola, a Colori con Sylvia 
Kristel. Terry Torday, Jean Claude Bouillon. 
(VM 18). 

IDEALE 

V'A Firnnziinla Tei 60 706 
Una spirale di nebbia di Eripiando Visconti. 
Technicolor con Martine Brochard, Eleonora 
Giorgi. Marc Porci, Duilio Del Prete (VM 18). 


ITALIA 

V'n Nazionale lei 211069 
(Ad o-e to antim ) 

Suor Emanuclle. A colori con Laura Gemser, 
Monica Zanchi, Vinja Locateli!. (VM 18). 

MANZONI 

Via Manti rei 368.808 

(Ap. 15.30) 

Il ...Belpaese di Luciano Salce. A Colori con 
Paolo Villaggio, Pino Caruso, Anna Mazza- 
mauro. Silvia Dionisio. 

(15.45. 18. 20.15. 22.30) 


NAZIONALE 

Via Cimatori TeL 210.170 

(Locale di classe per famiglie^ 

Proseguimento prima vistene. Divertente Techni¬ 
color; Casotto, con Ugo Tognazzi, Mariangela 
Melato, Luigi Proietti, Catherine Deneuve, Mi¬ 
chele .Placido, Jodie Poster. 

G5, .,17, a9,.20.45. 22,45),. . . 

vali » i 


NICCOLÌNI ’ '■ 

Via RlCd.-inH . Tel. 23.282 
Doppio delitto, diretto da Steno. Technicolor 
con Marce lo Mastroisnnì, Agostina Belli, Ur. 
sula Andress E' un film ocr tutti! 

(15.30, 17,50, 20,10, 22.30) 


IL PORTICO 

Via Capo del mondo • TeL 875.930 
(Ao. 15.30) 

Il film più divertente dell’anno: Tre tigri con¬ 
tro Ire tigri. Tech.iico'or con Renato Pozzetto, 
Paolo Villaggio. Enrico Montesano. Per tutti. 
(U.s. 22.30) 


PUCCINI 

Piazza Puccini - TeL 362.067 
Bus 17 

New York, Nciv York! di Martin Srorsesc. con 
Robert De Miro. L-za Minnelli. A colorì. E' un 
firn per tutti. 

(15.30, 17.50. 20,10. 22.30) 


STADIO 

Viale .’Vlanfreno Fanti Tei. 50 913 
(Ap. 15 30) 

Il capolavoro di Mart.n Scorsese; New York 
New York. Tcchn color, con Robert De N,ro 
e Lira M'nnelP. E’ un lilm per tutt;. 


UNIVERSALE 

V:a Pisana. 17 Tel 226.196 
(Ad 15 30) 

« Richiesti dagli spettatori ». Solo oggi il 
femosiss'mo superlativo II laureato con Du- 
st.n Holfman, A. Bancroft, A colon. 

L 700 (AGI5 500) 

(U.s. 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagninl Tel. 480 87V 
Al di là del bene * del mala, di Liliana Ce- 
vani. A colori con Dominique Sind*. Ertand 
Josephson, Robert Povrel. Virna Lisi (VM 18) 
(15.30, 18, 20.10. 22,40) 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 - Legnala 
Caoollnofl Bus 6 
(Ap. 14.30) 

D./ertente avventurose II soldato di ventura. 
Techn.color. con Io scatenatissimo Bud Spencer. 

ABC CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucr, 2 - Tel. 232 879 
Ogg', 'mparegg.ab te f'aba; Alice nel paese 
delle meravìglie, con Fiona Ful'erton. A colori, 
Doman ; Il principe e il povero. 

ART IGI ANELLI 

V.! d**' 5v*rr-t/I I‘» re! ?271157 
I cannoni di S. Sebastian. Scopecoiori con A. 
Ou nn e C Bronson. So!» ogg;. 

FLORIDA 

V! pisana to’» Tel 700 13n 
Sul g-ande schermo, nello splendo-* de! fech- 
n color arr .-a f naime.nte il famoso, ind scus¬ 
so caools/oro d Franco Zeff.rell ; Gesù di 
Nazareth (parte or.ma). con Robert Powe!!. 
Anne B-anefo-t, jemes .'dason, O' v.a Hussey. 
Per tutt.. 

(14.30. 17.15. 20, 22.45) 


CASA DEL POPOLO OI CASTELLO 

V a H •' ani. 374 • TeL 451.480 
(Dalle 17.30) 

Terrore e d ssacrsz’or.e: I maghi del terrore 
di R Corma.n. con V. Pr ce. B. Ka.rioff, J. 
N'choison. 

(U s. 22.30) 

R d. AGiS 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

(Ore 15-17) Pomer'gg'o c.nematograf.co, 
P.-ezzo un co L. 250. Il sergente Rompiglieni. 
(Ore 20,30) Per .i celo « V/est*m ito.-^ »: 
I magnifici sette d. John Sturges. con Yui 
B-ynner. ET Wa'iach. Sta-.c Me Ojeen, Char¬ 
les Bronson. 

Cinema UNIONE (Glron*) 

(Ore 16,30) 

Eccez'onaie, soat-»co are Codiilla contro I 
robot, in techn co.oc. Per tutt ! 

CiGliO iGbIluUO) 

rei 2X9 493 
(Ore 20,30) 

Ale n Oelo.! .n La gang del parigino, ■ colori. 

LA NAVE 

Via Vtllamagna. Ili 

Riposo. 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
culturale - Bua 32 

Tei «46 20? 

(Ore 16,30) 

Ded,cato ai ragazzi (L. 200 700) I dliTOli 
volanti, con Stan Lauren e Ol.ver Hardy, 

(Ore 21.30) 

(L. 700 500) Berlinguer tl voglio bene, di 
G useppe Bertolucci, con Rebarto Ben.gn: e 
Al.da Vali.. (VM 18) 


ARCI S ANOREA 

V:n 3 Anrifr-n iKovorranoi B i« 44 
Il kolossal stor.co I dicci comandamenti, di 
C,B. De Mille, con C. Heston, Y. Brynner 
(1956). 

Inizio speri, or* 20 (tl ripeta >1 1 tempo) 
L.. 600 500. 


CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema. Via Chiantigiana, 117 
Bus 31-32 

La compagnia « Teatro aperto » presento To¬ 
scani bizzarri di sempre, canti, stornelli e bal¬ 
late della vecch.a Toscana. 

L. 2 000 ARCI. AGLI, ENDAS L. 1.500 

CASA ÙhL POPOLO GRASSINA 
Pi«2Zh dPlia itepubblu'a Tel 640 063 
(pre 21.30) 

Divertentissimo La moglie di mio padre, colo¬ 
ri. con Carrol Baker e Adolfo Coli. (VM 18) 
MOOtfOVO ARCI 1 AVARNUZZE 
rr'i Pi > ■ Hiis 37 

(Ore 20.30) 

Antologia del cinema Italiano degli anni '50 
Un sorriso, uno schiallo un bacio in bocca, 
grande successo. Per lutti! 

SMS S OOIRICO 

Vi! l*i-s,in,i !7fì lei '711035 

(Oro 20.30) 

Il mucchio selvaggio, technicolor, con W. Hol- 
den, E. Borgnine. 

CASA De. POPOLO IMPRUNETA 

Tfl 20 11118 

Sollo il selcialo c’è la spiaggia. Regìa di Melma 
Sanders. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 


P-.i-tsi'Ino) 

Per il c c!o c .icma amar cario; Car wash 
(USA '77). d. M. Schullz, 

Speli, ore 16.30. 18.30. 20,30, 22,30 

Domani: Gli ammutinali del Bounty. 

L. 700 SOCI 

(AGLI. ARCI, AICS. EN0A5 L. 500) 

MANZONI (Scandicci) 

Puizzn Flave 2 

Un film d..'erlente c spcns oralo Una sera 
c’incontrammo, con Johnny Dorelli, In techn,- 
color. (U s. 22,30) 

CINEMA LA RINASCENTE 

Cascine de! Bircio Bus 41 ■ Tel 20303'2 
Il pirata Barbanera, colori si ripete il I IcmrK} 
AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Ogg , imparegg.ab.le i aba Alice nel paese del¬ 
le meraviglie, con Fiona Fullerton. A colori. 
Doman.; Il principe e il povero. 


m 


TEATRI 




DANCING 


DANCING MILLELUCI 

(Campi Bls€«) 2 'o) 

A'.'e ere 21.30, darvze con La Nuova Ediiioct*. 

DANCING POGGETTO 

Vi! .M \ferraM. 24-B 
Ore 21.30 Ba "o d scolerà (co-isurna*'®n* 
g-ats). Og-i. vs.-ierdi. domc.-i ca sera Mie 
l.sc o. 

ANTELLA 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 

Da.'xir.g d'scoteca. Ore 21 ballo lisco con 
Giancarlo Renai * i Four aound. 


AL GARDEN ON THE RIVER 

(Circolo ARCI Capalkt) 

Tutti i sabati, i festivi e la domenica, alle 
ore 21,30, danze co,! il complesso I Leaders. 
Ampio parcheggio. 

DANCING S DONNINO 

Via PisfO’c^e 133 
Ore 21 balio l'scio. 

DANCING GATTOPARDO 


• C^òteifiorcnt noi 

Ore 21.30 beliate con gli Alba. Bravits.m\ 
V.deo d scoteca: un successone. 

Al p'ano bar mr. Fioralli show e Giancarlo 
S.cuteri, canta Erica, lormidab.li. 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in lUlia) FIRENZE * Via 
Martelli n. 8 < Telefoni: 287.171 • 811.449 






TEATRO COMUNALE 

Corso Italia 12 Tei. 216.'253 
STAGIONE LIRICA INVERNALE 
Domani ore 15.30 II Trovalore, di G. Verd.. 
Direttore: Riccardo Muti. Regìa di Luca Ron. 
coni, scene e costumi di Pier Lu.gi Pizzi. 
Orchestra c coro dai Maggio Musicale Fioren¬ 
tino. Maestro del coro: Roberto Gabbiani. 

Direttore deirallest-mcnto: Raoul Farolfi. 

Nona rappresentazione fuori abbonamento 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergoln 12 1.3 
Tel. 202 690 

Ore 21,15 Zio Vania di A. Cecov. Tea¬ 
tro stabile di Tonno con G.ulio Brogi, Ce¬ 
sare Geli!. Annamaria Guarnicri, Monica Guer- 
ritore, Gastone Moschin. Gianna Piaz, Gia¬ 

como Rizzo. Edda Valente. Scene di G. C, 
Bignardi;^ costumi dì E Mannmi. inusicne di 

B. Chiglia. Regia di Mario Missiroli, 
TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via Orluolo, 31 • Tel. 21.05.55 

Ore 21,15. la Compagnia di prosa * Citta 
di Firenze » • Cooperativa dslI’Orluolo pre¬ 
senta: La cupola di Augusto Novelli. Regia 
di Mario De Mayo. Scene e costumi di elen¬ 
carlo Mancini. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G.P Orsini 73 (tei 68.12 191) 

Centro teatrale aitrateltamento. Teatro regio¬ 
nale toscano. 

Alle ore 21,15, il Teatro cooperativa del¬ 
la tosse presenta; Corgantua opera di Tonino 
Conte, liberamente ispirato al romanzo di Fran- 

C. ois Rabelais. Regia di. Tonino Conte; scene 
di Emanucto Luzzatì; costumi di Daniele Sulc 
wìc- musiche dì Oscar Pru tenie 

(Abbonati turno D e pubblico normale). 
TEAIRO AMICIZIA 
Via 11 Prato l’el. 218 820 
Tutti l venerdì e I sabati alle ore 21.30 Tutte 
le domeniche c festivi all* ore 17 c 21,30. 
La Compagnia diretta da Wanda Pasquini pre¬ 
senta; Riccarda le gaitoparda di Mario Ma¬ 
rotta. Rcaia di Wands Pasquini. 

BANANA MOON 
(As,=;ociazinfie Cilturnlc Privata) 

FJurvrn AlhtZl “ 

Concerto Jazz de! g.-uppo « Jazz Bakuin », 
TEATRO HUMUR SIDE 
S.M S Rllretll - Via V Emanuele. 30,3 
Ore 21.30, M.chaal Aspmall presenfa: Diva. 
Al pianotorte Hate e Purlan. 

Abbonamento per 6 speltacoli a scelta sul 
cartellone; L. 5.000. 

TEATRO RONDO' DI BACCO 
(Palazzo Pitti) Tel. 210 595 
Teatro regionale toscano. Spazio teatro spe.-i- 
menta’iC. 

Stasera, alle ore 21.30, r prima» de: La clas¬ 
se morta della Compagnia Cricot 2 (Polonia). 
Regia di Tadeusz Kantor, lo spettacolo più 
acc amalo ol recente festival d'autunno di Pa¬ 
rigi. 

Pranotazioni telefoniche. 

IL TEATRINO DI SPAZIOUNO 

Via rie! .=''ri!e. 10 Tel 21564.3 
(C’rcolo ENEL via da! Sole, 10) 

Questa sera ore 21,30 le Cooparat.va teatrale 
« I: Fiorino » con Giovanni Nannini presenta: 
Purgatorio, inferno e paradiso, due scene po¬ 
pò ari fiorentine m 3 stri di Augusto Novelli. 
Reaia d- Rnjno Breschi 

TEATRO CASE DELLA CULTURA 

(Via Forlanini. 164 - Tel. 414.625) 

Oggi alle 21.30 la Cooperativa v II Bargello » 
con G. Samma.'co F. Fonta.-il presenta II lesla- 
mcnlo d. G.c.-n Sch cch', d. O. Peiagaìt' 
Scene e costu.-n. d; R. Dz! Sa/.o. Rag a d' 
G. Pratcs.. 

(Ultime repliche) 

TEATRO SAhJ GALLO 

VMa S Ga!lo 452 Tel. 42 463 

Feria!: ore 21,30, festizi ore 17 e 21.30. 

La RGP presenta Cecco e Chacco: Quelle_ di 

cui si mormora, con la partecipazione di Ti- 
r'ana. Canzoni. skcc.*iet5. monologh' in ch'a.e 
di travestimento Uifme rep 'che. 

(Lunedì, martedì, mcrco’rdt- rioaso) 

CASA DELLA GIOVENTÙ' 

(Piazza Cardinale E. Dalla Costa) 

Onesta S2rD ore 21.15 il ’ gruppo tea- 

fra.e. con la parfec paz'o.ne d Ccsir na Cec- 
con p-esentB Morino, di Bruno Cerbocci. 

CASA OEL POPOLO BUONARROTI 

(Piazza de; Ciomps. 11 - Tel. 283.420) 
Propos:e d' a!t,v ta culiu.-ala II tumulto de! 
Ciompi. 

(Ore 21.30) 

Pertormznca Qui dura poco. lamento 4- An¬ 
ton o Petroce.:; Mafcr*. 
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I lavoratori chiedono IMinmediato scorporo dalla «Liquigas» 


Saranno decise 
a Roma le sorti 
delie fabbriche 
Richard-Ginori 
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Importante iniziativa degli enti locali a Livorno 


Terreni pubblici assegnati 
3 cooperative di giovani 

11 concreto impegno dei sindacati - Il problema del parco - Interventi della Pro¬ 
vincia per la formazione professionale - Gli agrari continuano a boicottare 


J HI 
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La scissione sembra Tunica 
prospettiva proponibile - Su questo 
dovrà pronunciarsi il governo. 

A Pisa o a Livorno si dovrà svolgere 
una manifestazione nazionale 
degli operai del gruppo 




Una recente manifestazione dei lavoratori della Richard-Ginori a Pisa 


PISA — Si dovranno decide¬ 
re a Roma le sorti del urup 
po Richard Ginori-Pozzi. Il 
futuro di oltre 270 licenziati 
dagli stabilimenti toscani del 
maggiore gruppo ceramico i 
taliano è ormai legato a dop 
pio filo alle sorti dei loro 
compagni che lavorano nelle 
fabbriche disseminate in tut 
ta la penisola. 

D’altro canto, i 220 licen¬ 
ziamenti di Pisa ed i 60 di 
Livorno, la preannunciata 
cassa integrazione per altri 
70 operai dello .stabilimento 
“ labronico, .sono solo un’appen¬ 
dice del generale piano di 
« ristrutturazione » che la di¬ 
rezione della Ginori ha spe 
dito per posta alle .segrete¬ 
rie nazionali della FULC e 
della FLM. Il piano prevede 
la perdita del posto di lavoro 
immediato per 1.315 persone, 
l’abiura di tutti gli impegni 
presi davanti ai Ministeri in 
questi anni, il blocco dei la¬ 
vori per la costruzione del 
nuovo stabilimento pisano. 

Ma la parte resa pubblica 
dal piano non spiega fino in 
fondo i progetti della Gino¬ 
ri-Pozzi. Altri interventi .sono 
neH’aria: mentre si cancella 
completamente la produzione 
pisana, .si prevede un pesan¬ 
te ridimensionamento dello 
.stabilimento livornese che da- 
' gli attuali 400 occupati do 
; vrebbe .scendere, in breve vol- 
V gere di tempo, a 250 unità. 

■ Per quanto riguarda la re- 
, gione Toscana solo lo stabi- 
' limento di Sesto Fiorentino, 


I 


sembra per ora. rima.slo fuo 
ri dalla bufera che si è ab 
battuta sul gruppo. Ma anche 
jjer questi lavoratori i tempi 
non .sono tranquilli. 

Perchè? Lo hanno chiarito 
i delegati sindacali ed i con¬ 
sigli di fabbrica dì tutti gh 
stabilimenti della Ginori du¬ 
rante il recente coordinamen¬ 
to nazionale che hanno tenuto 
a Caserta. E’ tutto il gruppo 
Ginori-Pozzi che. con i suoi 
10 mila dipendenti. rLschia di 
andare a fondo. A tra.scinar- 
lo negli abì.s.si del fallimento 
non sarebbero le cattive con¬ 
dizioni economiche del setto¬ 
re ceramiche, ma la discus¬ 
sa « Liquigas » che in questi 
anni si e avvinta come una 
piovra sulla Ginori .succhian¬ 
dole tutte le disponibilità fi¬ 
nanziarie. 

Al contrario, il bilancio an¬ 
nuale della Ginori-Pozzi non 
si è chiuso in una situazione 
disastrosa. 

« Il settore ceramico — af 
fermano i lavoratori pisani 
di ritorno dal coordinamento 
di Ca.serta -- ha avuto un 
andamento, dal punto di vi 
sta imprenditoriale soddisfa¬ 
cente. tenuto conto anche del¬ 
la crisi dell’edilizia ». 

La palla al piede del grup¬ 
po è rappresentata dalla « Li 
quigas » che è ormai diven¬ 
tata un pozzo senza fondo 
che fagogita miliardi .senza 
riuscire a creare prospettive 
sicure. Di qui la richiesta 
che è venuta dal coordina¬ 
mento: il gruppo Ginori-Poz- 


zi deve es.-,ere « scorporato » 
dalla Liquigas. Questa ope¬ 
razione dovrà compierla il 
governo. La mancanza di li¬ 
quidità creata dalla « Liqui¬ 
gas » ha chiuso le borse del¬ 
le banche anche alla Ginori 
che ora si trova neH’impos- 
sibilità di pagare i fornitori 
di materie prime. La scis¬ 
sione dalla « Liquigas » della 
Richard-Ginori sembra c.s.se- 
re quindi l’unica prospettiva 
accettabile. 

« L’impegno dei parliti po 
litici e de! governo .su que¬ 
sti problemi — affermano i 
lavoratori — e l’elemento de¬ 
terminante ». A questo fine 
la FULC e la FLM nazionale 
hanno chiesto un incontro ur¬ 
gente con il governo che pe¬ 
rò non sembra disposto a vo¬ 
ler discutere della que.stione. 
Gli impegni a.ssunti dal vice 
segretario nazionale della De¬ 
mocrazia Cristiana, on. Gal- 


RIUNIONE 
DEI SINOACI 
A ROMA 

Mercoledì tutti i sindaci deb 
le città dove hano sede gli 
stabilimenti della Richard- 
Ginori si riuniranno a Roma 
per incontrarsi con le com¬ 
missioni parlamentari dell'in¬ 
dustria e del bilancio e con 
i gruppi parlamentari dei 
parliti. 


Ioni, per un suo inlere.s.sa- 
mento in questo .senso non 
hanno ancora sortito effetti 
concreti. Il pericolo — .sotto 
lineano i sindacati — è che 
si proceda nuovamente attra¬ 
verso il vecchio metodo dei 
finanziamenti a pioggia. A 
questo fine preme la ste.ssa 
direzione del gruppo Ginori- 
Pozzi che utilizza il piano 
dei 1.315 licenziamenti come 
arma di pre.ssione per nuovi 
contributi governativi. « Non 
vogliamo — dicono i rappre- 
.scntanti del consiglio di fab 
lirica di Pisa, riferendo le 
decisioni del coordinamento 
nazionale che i finanzia¬ 
menti vengano dati, ma .sot¬ 
to il controllo sia degli isti¬ 
tuti di credito, che delle or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori e 
del governo ». 

Il coordinamento nazionale 
ha messo a punto un pro¬ 
gramma di scioperi (il cui 
calendario per ora non è sta¬ 
to re.so nolo) e di iniziative 
che dovranno impegnare tut¬ 
te le fabbriche del gruppo. 
A livello nazionale i sinda¬ 
cati prenderanno contatti con 
i gruppi parlamentari ed i 
rappresentanti economici dei 
partiti e chiederanno incon¬ 
tri con le commissioni parla¬ 
mentari deirindustria e del 
bilancio. 

I consigli di fabbrica pren¬ 
deranno contatti con i sindaci 
dei Comuni interessati ed 1 
partiti politici democratici 
perchè si organizzino delega¬ 


zioni ai ministeri competenti. 
E’ in programma anche una 
manifestazione nazionale del 
gruppo die dovi ebbe tenersi 
nel centro Italia (a Pisa o a 
Livorno). Nei pro.ssimi gior¬ 
ni i lavoratori chiederanno 
un incontro con la Regione 
To.scana. 

A Livorno, dopo gli annun¬ 
ci dei 60 licenziamenti e la 
esposizione in fabbrica, da 
, parte della direzione, della 
li.sla dei lavoratori colpiti, .so¬ 
no già state effettuate decine 
di assemblee nello .stabilimen¬ 
to e nella città. Numerosi i 
contatti che il consiglio di 
fabbrica livorne.se ha avuto 
con gli enti cittadini e con 
i partiti politici. A Pi.sa la 
situazione dei 220 licenziati 
.si fa di giorno in giorno più 
drammatica (da tre me.si non 
ricevono più nc.s.suna forma 
di compen.so). I lavoratori si 
riuniranno lunedi pro.ssimo 
nei locali della vecchia fab¬ 
brica per decidere le inizia¬ 
tive da prendere a carattere 
provinciale. Le cellule di PCI. 
PSI e PRI hanno indetto per 
il 18 gennaio, alle ore 17. 
una a.ssemblea con tutti i sc; 
gretari provinciali dei parlili 
democratici della città per 
di.sculere sulla nuova situa¬ 
zione che si è creata nel 
gruppo. L’iniziativa si terrà 
nel circolo ricreativo azien¬ 
dale di via San Michele al 
numero 174. 

Andrea Lazzari 


Martedì presìdio sui piazzali delia SMA ad Abbadia S. Salvatore i 
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Evasiva risposta del governo per la Senna 

La risposta data alla Camera dal sottosegretario Bova, interrogato dal compagno Bonifazi, è siio- 
; nata offensiva - Anche Ferri (Psi) insoddisfatto - Chiesto al più presto un incontro multilaterale ì 


GROSSETO — Martedì pros¬ 
simo alle 10. con un concen- 
tramento-presidio sui piazzali 
della SMÀ (Società Mercuri¬ 
fera Amiatina), di Abbadia 
San Salvatore, la Comunità 
montana, gli enti locali, i 
sindacati e i partiti dell’ 
Amiata ribadiranno la loro 
ferma protesta .contro la spe¬ 
culazione fondiaria. me.s.sa in 
atto attraverso la vendita a 
privati di decine di ettari di 
poderi, ruderi, ecc.. compiuta 
dalla società mineraria Sen¬ 
na. una azienda e.x-Egam. e 
in contrasto con le indirazio 
ni presenti negli accordi .sot¬ 
toscritti dal governo in meri¬ 
to alla utilizzazione delle ter¬ 
re incolte di proprietà pubbli¬ 
ca. 

Questa la decisione scatu¬ 
rita da una riunione tenuta¬ 
si nel pomeriggio di giovedì 
nella .sala del consislio comu¬ 
nale di Arc:das.so per inizia¬ 
tiva della Comunità montana 
del Monte .Amiata alla quale 
hanno partecipato ranpre 
.scntanti dei partiti politici. 
sindacalLsti ed ammini.stratn 


ROMA — Con un'inqualifica 
bile rispasla fornita da! in;- 
r nLstero delle Partecipaz.oni 
f statali al PCI e al PSI. il 
i governo si è rifiutato di spie- 
^ gare alla Camera i termini. 
, l’entità c i lieneficiari delle 
'■ operazioni che hanno portato 
la Società mineraria Senna 
(ex gruppo Egam) a vendere 


Precisazione 
sulla COARCE 
di Arezzo 

AREZZO — In rilerìmenlo all’ar- 
ticolo « n«l settore dcireditizìa la 
fama del CO.AR.CE varca i con¬ 
fini aretini > comparso mercoledì 
11 gennaio nelle pagine speciali 
che l'Unità ha dedicalo alla Pic¬ 
cola c Media impresa in Toscana 
ritengo necessario e doverose for¬ 
nire una precisazione. 

Neirarficolo in questione si af¬ 
ferma tra l'altro cte « gli artigia¬ 
ni del CO.AR.CE hanno vinto un 
appalfO-coACOrte per U costruzio¬ 
ne di una scuola elementare di 
dieci aule >. Ora, considerato che 
anche il Comune À Arezzo ha ba.-i- 
dito un appalto-concorso per la 
costruzione di una scuola di dieci 
aule nella frazione di Indicatore, 
it lettere può essere portato a 
credere che la scuola cui sì la ri- 
ferintcnto neU’articolo sia proprie 
quella di Indicatore. 

Pertanto, allo scopo dì evitare ogni 
possibile eq ui voco ed illazione, in 
qualità di presidente della commia- 
siono incaricata dal consigfio co¬ 
munale dì Arezzo di esaminare i 
pro g etti per la c oa t uizi oo e della 
acuoia di Indicatore, sento il do¬ 
serà di precisare che la suddetta 
cemmissionc non i ancora perve¬ 
nga ad alcuna conclasione. essen¬ 
za tolt’ora rasarne dei progetti in 
faae istruttoria. 

Prof. NINO MATERAZZI 
aaiUinrt alla Pubblica Istru- 
gtoiw del Comune di Arezzo 


una propria azienda agricola 
a Pianca.stagnaio e alcuni ter¬ 
reni edificabili ad Abbadia 
San Salvatore. 

L’atteggiamento del gover¬ 
no c apparso tanto più grave 
in quanto si è tradotto in un 
availo ad iniziative palese¬ 
mente in contrasto — aveva 
.sottolineato nella sua inter¬ 
rogazione il compagno Emo 
Bonifazi — tanto con gli ac¬ 
cordi stipulati con la Re.gio- 
ne Tascana. gli enti locali 
dell’Amiata e i sindacati, 
quanto con la necessità che 
l'pvcntuale cessione di beni 
avvenisse in modo program¬ 
mato e .socialmente utile da¬ 
ta l’esLstenza del piano na¬ 
zionale per la ri.strutturazio- 
ne aziendale deH’Eeam. del 
progetto speciale della Re¬ 
gione per l'intero compren- 
.sono amiatinc. e delle inizia¬ 
tive di cooperative di lavora¬ 
tori di.'oecupati. 

I,a rispo-sta del soitasegre- 
tario Franreseo Bova è stata 
addir'ttiira offensiva. Castui 
lia in fatti confermato la 
vendita, ma guardandasi be¬ 
ne dal fornire quaLsiasi indi¬ 
cazione utile per val-atare il 
.-^eruso deU'operazione. Dopo 
aver detto, infatti, che le 
vendite erano alate effettua¬ 
te in favore di proprie¬ 
tari confinanti, «operai e 
pen.sionati ». Bova si è pale¬ 
semente contraddetto dichia¬ 
rando che si è trattato di 
operazioni marginali iì cui ri¬ 
cavato doveva però servire 
airautofinanziamentc nel set¬ 
tore delia produzione 70<y 
tecnica. 

Si tratta di .afTermazioni 
che. come ognun vede, si e- 
scludono a vicenda. E d’al¬ 
tra parte il rappresentante 
del governo ha del tutto ta¬ 
ciuto .sul nodo essenziale del 
rapporto tra patrimonio agri¬ 
colo ex Egam, progetto re¬ 
gionale c iniziath'a delle 
coop''rative di lavoratori fo 
restali 

Del tutto insoddisfatto. Bo¬ 
nifazi ha rilevato Timpossibi- 
lità. di fronte al carattere co- 
.sì sfacciatamente elusivo del¬ 
la risposta, di farsi un'idea 
non .solo delle reali intenzio¬ 
ni delle Partecipazioni .stata¬ 
li in merito alla vertenza .A- 
miata. ma anche della sem¬ 
plice conoscenza deH’enlità e 
delle finalità delle vendite 
ofTettuate. Con il comoagno 
Bonifazi. anche il socialista 
Mario Ferri ha denunciato il 
.silenzio goa'emativo .sull’al- 
tuazione degli accordi sinda¬ 
cali circa il futuro economi¬ 
co deir.Amiata. 

Non meno grave è l’indica- 
zione che ne deriva circa 1’ 
atteggiamento delle Parteci¬ 
pazioni statali per le sorti 
deirindiLstria estrattiva ita¬ 
liana gestita dalla mano pub¬ 
blica. con particolare riferi¬ 
mento al settore mercurifero, 
in cui pure l’Italia detiene la 
e.scliLsiva ncirambìto della 


Comunità europea. 

Il problema che si apre do¬ 
po questa risp^ta del gover¬ 
no — ha aggiunto Bonifazi 
— è l’intervento diretto della 
Comunità montana, della Re¬ 
gione, dei sindacati; e proba¬ 
bilmente un’ulteriore iniz.ia- 
tiva parlamentare in com¬ 
missione — cioè anche in 
corso di crisi governativa. 

Si tratta di ottenere anzi¬ 
tutto un blocco fermo c de¬ 
ciso di ogni alienazione di 
l>eNi che non .sia finalizzata 
ai programmi di .sviluppo del 
comprensorio e non sia con¬ 
cordata con i poteri locali e 
regionali. In .secondo luogo 
occorre conoscere nel detta¬ 
glio che co'-a è avvenuto. 

Si pone. infm.“. l’esigenza di 
precLse proprie e richie.ste 
specifiche dei sindacati, del¬ 
la Comunità, della Regione e 
delle forze politiche per 
un’utilizzazione programmata 
delie proprietà ed eventual- 
n’cnte de: ricavi. Prioritario 
diventa a questo punto un 
rapporto .specifico di contrat¬ 
tazione tra coooerative e .-jo- 
cietà Senna, nel quadro del 
progetto Amiata. Il governo, 
ed in particolare il ministero 
delle Partecipazioni .statali, 
hanno il dovere di discutere 
Tinsieme di tali questioni in 
un incontro muHilaterale, 


g. f. p. 


Martedì 
nuovo incontro 
a Roma 
per la Forest 

PISA -- Riunione interlocu¬ 
toria ieri mattina a Roma 
tra il consiglio di fabbrica 
c la COACI al ministero del 
I.,avoro iKir la vicenda Fore.st. 

Il 17 ci sarà un nuovo in¬ 
contro cui parteciperanno an¬ 
che i rappresentanti del co¬ 
mitato cittadino per la dife¬ 
sa dell’occupazione di Pisa 
ed il sottosegretario al mini¬ 
stero del Lavoro, onorevole 
.Armalo. In quella occasione 
si dovrebbero conoscere le 
decisioni definitive della pro¬ 
prietà a proposito della con¬ 
cessione della cassa integra¬ 
zione ai 406 licenzia;i e ì’.av- 
vio delle trattative 
Intanto pro.segue la solida¬ 
rietà attiva della città attor¬ 
no alle lavoratrici della Fo¬ 
rest. in assemblea permanen¬ 
te. Prese di posizione, incon¬ 
tri. iniziative di ogni genere 
testimoniano come la batta¬ 
glia della Foresi rappresenti 
un punto di riferimento per 
quanti lottano per un diver¬ 
so sviluppo e per la ripresa 
economica. 


Grosseto: 
assemblee 
contro la 
violenza 

GROSSETO — Ferma ed 
estesa risposta di ma.s.sa m 
tutti gli ambienti democra¬ 
tici del capoluogo della Ma¬ 
remma ai fatti di violenza 
politica accaduti in questi ul¬ 
timi giorni in varie parti del 
paese e nella stes.sa Gro.sseto. 

Ieri mattina tutti gli .stu¬ 
denti degli istituti .superiori 
si sono astenuti dalle lezioni 
per dare luogo ad una com¬ 
battiva e affollaiu assemblea 
antifa.scista alla sala Eden 
di Gro5.seto. L:i manifesta- 
z,one. che ha trovalo il .so¬ 
stegno della seereteria della 
federazione provinciale CGIL 
CISL. UIL, s; è tenuta a se¬ 
guito delle decisioni assunte 
unitariamen’e dairasscmb'.ea 
deeli .studenti tenutasi nel 
pomerieeio di giovedì a ila sa¬ 
la COOP per iniziativa dei 
movimenti giovanili dei par¬ 
tili democratici e de: collet¬ 
tivi studente.schi. 

Numerose le prc.se di po.si- 
zione contro la violenza che 
si sono avute in molti quar¬ 
tieri della città. 


L'investitore prima fugge, poi si costituisce 

Travolti da un’auto muoiono a Pescia 
un uomo e la sua bambina di 12 anni 


SI E' SPENTO IERI 
A MASSA 
IL COMPAGNO 
DESIDERIO DE NARD 

CARRARA — E' venuto a man¬ 
care improvvisamente nella gioma- 
la di ieri al partilo e al movimen¬ 
to sindacale democratico il com¬ 
pagno Desiderio Ce Nard. 

Il compagno Desiderio era al 
suo poste di lavoro come ogni 
giorno, nella sede della Lega delle 
Cooperative. 

Nato a Serico (Belluno), arri¬ 
vò in provincia di Massa Carm- 
ra nei 1949 con dietro le spalle 
un’esperienia di combattente anti¬ 
fascista e di dirigente dei minato¬ 
ri dì tuli. Nella provìncia di Mas¬ 
sa Carrara si è particolarmente di¬ 
stinto quale segretario del sinda¬ 
cato del marmo. 

Più volte per divertì anni è sta¬ 
lo membro del, comitato federale 
della commissione federale di con¬ 
trollo della federaxione comunista 
L’alira sera sì è riunito il con¬ 
siglio comunale di Carrara quando 
è giunta la notizia. I funarali si 
svolgeranno oggi, sabato, alle ora 
15,30 a Molin Del Riano a Cattai- 
nuovo Magra. 


PISTOLA — Un uomo di 
42 anni e una bambina di 
12 hanno perso la vita in 
un incidente stradale ve- 
rificatosi l'altra sera verso 
le 23 a Pescia. Si tratta 
di Luciano Fantossi di Bor¬ 
go a Buggiano e di sua fi¬ 
glia Cristina. 

I due camminavano len¬ 
tamente lungo la strada e 
la bimba era a bordo di 
una bicicletta da donna. 
Sono stati investiti nei 
pressi di un semaforo del¬ 
ia circonvallazione di Bor¬ 
go a Buggiano da una I,an- 
cia Bela, che ha poi con¬ 
tinuato la sua corsa. Con¬ 
dotti immediatamente al¬ 
l’ospedale di Pescia. vi so¬ 
no purtroppo giunti già ca¬ 
daveri. 

Essendo l’uomo sprovvi- 
.sto di documenti l’identi¬ 
ficazione è stata possibi¬ 
le .solo nella mattinata di 
ieri. 


L’inve-slitore. che — co 
me detto — aveva in un 
primo tempo proseguito la 
corsa, si e presentato nel¬ 
la nottata alla ca.serma dei 
carabinieri, cosliluendo.si: 
.si tratta del ventisettenne 
operalo Gi.anfranco Maria¬ 
ni di Pescia. che è .stato 
arre.stalo e trasferito al 
carcere di Pistoia a dispo¬ 
sizione del magistrato che 
conduce rinchiesta suH’in- 
cidente. 


Diffida 

AI compzg.'io Fi.Ippo Tziz.-Icu 
della sczion: dt Sant’Ag^tìno di 
Pisloìa, è stata rubata il pa.-'a- 
toglìo. che. tra le altre cose, conte¬ 
neva le tessere del PCI per il 
1975. 1976. 1977 c 1978. La 
tessera dei ’75 numero 0723236. 
quella del *76 numero 0905414. 
del '77 numero 1463676 e quella 
del '78 numero 0530773. Chiun¬ 
que le ritrovasse e pregato di iar. 
le recapitare ad uiia saziane del 
PCI. Si diffida dal farne qualiia- 
•i altre uso. 


I LIVORNO - - « Aipe tini Ilio | 

j che •ila data concretezza alla 
legge !>iille looperulive agri 
cole. Vogliamo che ci venga 
assegnata la lena per lavo | 
mila >'. ; 

Sono aflernniz.ioni che più i 
insistentemente afiiorano al | 
termine di ogni discorso nel j 
nostro incontro con i giovani j 
della cooperativa « G. Di Vii- | 
tono ». una di quelle già co i 
sliluile nella provincia di Li- t 
vorno. Esisiono. infatti, ai.- I 
che la « 25 Aprile » e « Ter- | 
ra e Libertà ». Mentre nel i 
Piombine.se e aH'Lsola d’Elba 
sono pro.-vsime a costituir.-^i 
altre due cooperative. Nella 
maggiore i.sola dell’Arcipela¬ 
go Toscano Ira gh aderenti 
vi .sono studenti di agraria 
che pos.sono assicurare anclie 
la competenza tecnica. 

In tutta la provincia vi è 
un reale movimento die 
aspetta rassegnazione delle 
terre per dissodare. Purlroj) 
po si contano a migliaia gli 
ettari non coltivati. Il timo¬ 
re che venga applicata la 
legislazione sulle terre incol¬ 
te induce gli agrari ad arare 
oltre il 50', di quelle terre 
senza poi metterle a coltura. 
Una manovra che non può 
coprire evidenti responsabi¬ 
lità. 1 

E’ nece.ssario pertanto por- ! 
tare avanti con rigore, se¬ 
rietà e coerenza l’azione per 
l’a.s.scgnazione delle terre at¬ 
traverso rindispensablle col- 
legamento che .si deve Lstaii- 
rare tra le cooperative del 
giovani. "Il enti locali, i .sin¬ 
dacati ed il restante movi 
mento cooperativo, nonché 
prendere contatto con i pun 
ti di distribuzione dei pro¬ 
dotti. Azioni non coordinate 
come quella che inizialmen¬ 
te portò la cooperativa « Ter 
ra e libertà » ad occupare 
fabbricati rurali abbandonati ! 
nelle campagne livornesi, 
non aiutano il proseguire del 
lavoro se vogliamo rendere 
operativa la legislazione sul¬ 
le terre incolte, che vedrà | 
forse momenti di lotta e dì j 
.scontro con gli agrari e quin- f 
di urgenza di creare un mo¬ 
vimento unitario. ■ 

Tra i primi atti da compie- i _ 
re è quello della individua- | 
zione delle terre da a.5segna- ] 
re e la relativa .ste.sura dei 
piani aziendali. E’ in questo ! 
spirito che. appunto, su ini¬ 
ziativa del Consiglio Inler- i 
categoriale di Zona CGIL- 
CISL-UIL di Livorno Colle- 
salvelti si è tenuto in Pro- | 
vincia un incontro tra i rap- i 
presentanti del Comune e del- j 
ramministrazione provinciale i 
livornesi e delle tre coopera- | 
live già costituite, per defi- , 
nire programmi unitari che | 
si proiettino nel medio e lun- i 
go termine. 

Per l’immediato gli enti 
hanno assegnato terreni pub¬ 
blici alla cooperativa « Terra 
e Libertà » in località Case ! 
del Cafaggio. quattro ettari 
alla « 25 Aprile » dell’Ente 1 
Tirrenia e i terreni della fon- ! 
dazione Trossi-Ubcrti alla «G. 

Di Vittorio ». Quest’ultima as¬ 
segnazione è per lo svolgi¬ 
mento tecnico-pratico di cor- i 
si di formazione prole.s.siona- j 
le sotto la guida dcirammi- 
nistrazione provinciale. 

In merito aHutìlizzo inte¬ 
grale dei beni del parco, che 
il Comune di Livorno gesti- ; 
sce insieme a quelli di Col- l 
lesalvetli e Rosignano. vi è i 
da o.s.scrvare che la cstensio- j 
ne dei 2.060 ettari, è venula ; 
solo nel corso del 1977 dal- ! 
l’azienda .statale del Dema¬ 
nio. Iraslerila anche con i 
contratti di affitto che la 
stessa aveva contratto e che 
il Comune deve risjjettare li¬ 
no alla loro scadenza nel mar¬ 
zo 1979. ‘ 

11 parco include ben 1.900 j 
ettari di l) 0 .-,co maltenuto, la I 
cui manutenzione e sfrutta- 1 
mento in termini di proda- | ' 
zione di ricchezza, jxitrehlie ■ 
e.s.sere collegato alla Coopera- ; 
tiva Fore.'.tah di Bibliona. co- j * 
stituita da lavoratori licen- i ' 
ziati dalle Fore.ste Demaniali ’ ’ 
e quindi con molla esperien- i - 
za e capacilà. nella quale jx) ‘ > 
Irebbero conlluire anche i | ' 
giovani. , ‘ 

L’altro aspetto che è verni- j < 
to dall’incontro alla Provin- ; ( 
eia è il riconoscimento al I 
l’opera di mediazione degli i * 
enti pubblici verso i proprie- [ ^ 
lari (lei terreni incolti o mal- > ‘ 
coltivali, che .«aranno indivi- ‘ i 
duali. Promuovere contatti, j * 
avviare trattative per dare ! ^ 
la terra in affitto, o sotto al- ! 
ira forma, alle cooperative • 
dei giovani. Se tali incontri 1 
non des.sero risultati posili- ' 
vi. si passerà aH’applicazione * 
della legge sulle terre incolte, i J 
E’ stato affrontato anche il i * 
problema dell'a.ssi.'^tenza tre- j • 
nica della quale le coopera- j ^ 
live abbi.sosriano con l'acces- ' *■ 
.so di tecnici pubblici. I ' 

Infine eli interventi ix-r la I 
formazione professionale. lA i ' 
amministrazione provinciale ! ' 
di Livorno organiz-zerà corsi ì ' 
per rorlofrulta e il .--ettore i ^ 
avicunicolo, ai quali potran- . ^ 
no partecipare i giovani del- | ^ 
le cooperative costituite. Al- ! ^ 
la teoria si abbineranno eser- J * 
citazioni pratiche sul terre- . 
no. Entro la fine del mese | 
di gennaio i jjartecipanM al- ; • 
l'incxintro si ritroveranno per i 
fare il punto sul lavoro svol- — 
lo che .'■ervirà come base per • 
quello futuro. i 

Significativo è il fatto che ■ 
si inizi ad operare concreta- . 
mente nei confronti dei gio- | L' 
vani, per dare anche spazio > 
alla applicazione della legge ' 
285 sull’occupazione giovanile. i 
Nel Livornese si ripetono i , 
dati nazionali: 3.456 iscritti : 
nelle liste speciali, solo 4 oc¬ 
cupati in aziende private. At¬ 
tualmente .sono rimasti .3.001 j 
iscritti, ma solo in conseguen- i 
za del normale collocamento 
e non per l’applicazione del¬ 
la legge. 


In programma a Firenze per i giorni 17 e 18 


A febbraio il congresso 
regionale dei contadini 


Il comitato esecutivo toscano della Co 
->i unente contadina ha ti.s.sato per il 
17 c 18 febbraio a Firenze il congre.s.so 
regionale di fondazione de'.l.'i nuova or¬ 
ganizzazione che aderirà alla Confede¬ 
razione italiana coltivatori La decisione 
e .stata presa a conclusione di una riu¬ 
nione convocata per esaminare alcuni 
problemi organizzativi riguardanti la 
preparazione del Congres.so e per prò 
cedere ad un esame approfondito della 
situazione deiragricoltura toscana, in 
rapporto ai. problemi politici del mo 
mento. 

In un documento, approvato a conclu¬ 
sione della riunione, si e.sprime la preoc 
cupazione dei coltivatori to.scani i>er i 
ritardi che ancora .si frappongono alla 
adozione di alcuni provvedimenti legi 
slativi nazionali, primo fra tutti la legge 
per il superamento della mezzadria e 
della colonia. Nel documento .si e.sprime 
anche rammarico jier i problemi che 
vengono a crearsi circa l’applicazione 
della legge regionale sulla a.s.sistenza 
larmaceutica ai coltivatori diretti e si 
au.-,pica che rapidamente venga superala 
ogni difficoltà. 

L’eseciiiivo ha quindi prc.‘-o in e.sainc 
la grave situazione venutasi a creare nel¬ 
la provincia di Livorno jier l’e.splodere 
di alcuni focolai dì altaepizootica che 
hanno comportato labbattiinento di al¬ 
cuni capi di hc.stiame. I dirigenti della 
Costituente contadina, c.sprimono preoc 
cupazione per i danni gravissimi subiti 
dai coltivatori allevatori e per le con 
seguenze che ne deriveranno al patri 
monto zootecnico in generale c si rivol 
irono alle aulorilà nazionali, regionali e. 
locali. iKM'ché lon tcmpe.stività si muo 
vano ner coordinare tutti gli interventi 
ncce.ssari. compresi quelli di risarcimen 
lo ma.s.sinio agli allevatori, ai quali so 
no .-^tati già. o verranno, abbattuti i 
capi. 

I.a riunione .-,1 e conclusa con la deci 
sione di impegnare tutta l'organizza- 
zione c le sue .strutture provinciali e 
di base per affrontare tutta la questione 


relativa an una migliore utilizzazione 
dei fondi pubblici prevùsii d.)lla legge 
regionale di attuazione delle direttive 
CEE. promuovendo le iniziative tese n 
costruire la coojxirazione e l’a.ssociazlo 
nlsniii. 

Per quanto riguarda un effettivo ri¬ 
lancio deiragricoltura. la Costituente 
contadina ritiene infine nece.ssario ed 
urgente procedere sulla via della pro¬ 
grammazione settoriale, partendo dalle 
scelte generali compiute dalla seconda 
conferenza regionale deiragricoltura. SI 
tratta, in sostanza, di portare avanti una 
iene di iniziative capaci di stimolare il 
rilancio dei .settori portanti dell’ccono 
min agricola regionale e. in questo scn- 
'O. si au.-^pica che la Regione iiLsedl 
M più rapidamente po.s.sihilc i comitati 
orovinciali precKiti dalla legge regionale 
TI. conci et izzando quanto prima la dele¬ 
ga ammini.strativa agli enti locali. 

L’e.secutivo ha audio preso in e.sainc il 
documento del prc.sidente della giunta 
to.scana relativo alle nomina dei presi- 
lenti delle Camere di connnercio. e.spri 
mcndo un positivo apprezzamento per 
le iniziative prese, e rivendicando, pero, 
ana maggiore e diversa presenza delle 
forze deiragricoltura negli organismi 
camerali. 

L’o.seculivo conclude dichiarando la 
propria disponibilità ad incontri per c 
.saminare le opportune iniziative. Come è 
noto al ministro dell’Indiistria .spelta, .se¬ 
condo i! tlccicto altiiativo della legge 
382. il diritto di nominare, d’intc.sn con 
li pri^sidente deila Regione, il presidente 
della Camera di Commercio. Proprio in 
vi.sta di qup.sto adcinpìinento — i presi 
denti camerali .sono decaduti lin dal 31 
dicembre .scorso — il presidente della 
Regione ha convoc.ito una riunione per 
consultare i raiipre.scnlanli degli enti e 
delle categorie intere.s.sale alla nomina 
dei nuovi presidenti. Provincia per prò 
vincia .si valuterà la ro.sa dei nomi che 
dovranno rispondere per profe.ssionalità 
e capacità, alle caratteristiche richie.stc 
da questo importante incarico. 


Sull'intervento urbanistico in quest'area cittadina 

Per «La Lizza» accordo 
fra PCI e PSI a Siena 

Il pre-progetto interessa la Camera di Commercio, la Fortezza Me¬ 
dicea e lo stadio - Una risposta alla campagna della « Nazione » 



Veduta aerea della zona della Uzza a Siena 


SIEN.A — .Accordo raggiun¬ 
to fra PCI e PSI. i tlue par¬ 
titi che comixingono la m;»g- 
"loran/a consiliare al Comu¬ 
ne di Siena, .sul piano per 
« Igi Lizza un intervento 
di carattere urbanistico da 
compiere in un'ampia area 
della città 

Per i! » riianamenlo ,> di 
quest'area un enippo di tecni¬ 
ci h.a redatto alcuni mesi ad¬ 
dietro un pre progetto che. 
ria.s.-unto per .sommi capi e 
in modo molto .semplici.stìco. 
comprende rahhattiinento del 
palazzo dove ha .'Cde la ca 
mera di commercio: al suo 
po.'to, collocato su una più 
ampia area, dovrebbe sorge¬ 
re un edificio polifunzion «le 
che dorrebbe o-pitare una fi¬ 
liale del Monte dei Pa.schi e 
alcuni uffici ammini.strativi. 
oltre a contenere una .serie 
di pa.s.saggi nedonah e .spazi 
verdi. 

Il pre progetto per La Liz¬ 
za prevede, inoltre, una di 
versa utilizza/ione dalla at¬ 
tuale della Fortezza Medi 
cea e una riorganizzazione 
del verde, molto ampio, che 
circonda tutta la zona. Qn-e 
sta operazione vedrebbe in 
teres-sata anche la « conca » 
dello stadio del « Rastrello ». 

Una volta redatto il pr®- 
progetto il dibattito nella 
città, e soprattutto fra i due 


Giovanni Nannini 


IL TRIBUNALE CHIUDE 
A RAPOLANO 
L'q ALESSANDRA SHOES » 

SIENA — Il tribunale dì Siena ha 
decretato il fallimento del calzatu¬ 
rificio * Alessandra Shoes * di Ra- 
potano, occupato dalle maestranze 
dai primi di settembre. 

Restano pertanto senza lavoro 85 
persone, in gran parte danne. Le 
organizzazioni sindacali avevano 
chiesto l'amministrazione controlla¬ 
la ed il tribunale ha avviato una I 
procedora in tal senso. Ma, visti j 
i libri contabili, che metlevano ' 
di^sticamente a nudo l’trrala gè- j 
stione padronale, il tribunale non 
ha potuto dar soguito alla richiesta. ' 


partili che compongono la 
maggioranza consiliare a! Co 
mune di Siena, si è fatto in 
tenso e .sono anche emer.-e 
alcune diflerenziazioni. Il 
confronto, però, ha dato i 
.suoi frutti e si e co.si rag 
giunto l'accordo fra il partito 
comunista e quello sociali.-la 
che. contrariamente a quel 
Io che certe forze pre.senti 
nello .schieramento politico 
della città e un organo di 
stampa I(x:ale avreblxro vo 
luto far apparire, non è as 
•solutamente un « compro- 
me.sso ». 

Il compa.gno Mauro Mar 
rucci. consigliere comunale 
del PCI e .segretario del co 
mit.ito cittadino afferma a 
questo proposito: « Dopo un 
periodo lungo, conlraddiitin 
io da un dibattito ampio e 
polemico nel quale le dt/fe 
renziazient .‘ono apparse eri- 
denti. la maggioranza PCI 
PSI che governa d Comune 
e giunta od un positivo or 
cordo che e tutt'nltro che un 
ìbrido conipromeiso. Im rea 
zione e d giudizio che I.a 
Nazione cerca di dare del 
dnt'umentn umtnr’o. va ben 
oltre una evidente forzatu 
ra quando, shripattromente. 
affermo che il proaetlo San 
yjminto-lAi Lizza rimarrebbe 
soltrnfo una mera esercita¬ 
zione architettonica. 

'< Forse, — prosegue Mar- 
rucci — fl La Nazione di¬ 
spiace che, attorno ad un 
problema rosi vitale per la 
città e che ne presuppone 
un tipo nuovo e p'ìi avan¬ 
zato di sviluppo e qualifica¬ 
zione, fra comunisti e socia¬ 
listi SI sia giunti ad un so¬ 
stanziarle accordo. Del resto 
la scelta di andare al nre- 
progetto per Varca La Lizza- 
Fortezza e non al piano par- 
tirolareaowto. tendeva pro¬ 
prio a favorire con delle inn- 
te.si un ampio e spregiudica¬ 
to dibattito per poi giungere 
ad una sintesi tale da dare, 
da parte del consiglio comu¬ 
nale, un mandato più pre¬ 
ciso ai tecnici ». i 


Dice ancora Marrucci: « Il 
piano come .studio rimoiir. 
perciò, integro, anche se r 
naturale che debba e.'-srrc at 
Incito per far^i. La prima 'che 
c poi Varca prioritaria nelle 
scelte da inserire uri piano 
triennale di attuazione dello 
legge lOt rifjuarcla Piazza 
Matteotti, d Rastrello. La 
Lizza, mentre, per l'altra, la 
Fortezza, non si na.’^conde lo 
esigenza di un ulteriore ap 
profondnnento del tipo di in¬ 
tervento da attuarsi, che de 
ve essere, però, rapportato al 
conte-ito più cotti pie.s sivo del 
programma per il centro sto 
nco 

" n raggttinginiento di que¬ 
sto accordo /quasi contempo¬ 
raneo a quello per il traffi¬ 
co e i parcheggi) — conclu¬ 
de Miirucci — è ancora una 
n^^posta molto precusa a co 
laro /DC in lesta) che ter¬ 
rebbero dare deUa giunta e 
della tnnggiornnzo una visin- 
ne deformante di inefficien¬ 
za e di iitimohdismo eritan 
do di tiii.surorsi sui problemi 
e buttandosi iitrece a capo¬ 
fitto su una campagna scan¬ 
dalistica e dv-truttrice ••>. 

In .sostanza ormai il piano 
può andare av.anti e. anzi, la 
maggioranza consd’are del 
Comune di Siena ritiene che 
la conclusione più ovvia del 
dibattito scaturito su questo 
problema sia necessariamen¬ 
te il conferimento ai tecnici 
di un mandato, in base al 
quale si po,s.sa ora redigere 
un piano particolareggiato 
per tutta l’area della Lizza. 
Questo dovrà avanzare Ino 
te.si molto concrete e preci.se 
per quanto riguarda l’area di 
piaz.7a Matteotti, del Rastrel¬ 
lo e de La Lizza 

Per quanto riguarda la For¬ 
tezza. i due partiti intendo¬ 
no dare mandato ai tecnici 
in modo che ouf.sti povano 
prasp"ttare d’verso .soluzioni, 
proprio perchè è nelle inten¬ 
zioni di PCI e PSI di non 
concludere il dibattito 

Sandro Rotti 
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L’esperienza avviata a Castiglion della Pescaia 

' • , ^ ‘ ♦ * < 

Un piccolo museo diventa centro 
di interesse storico e culturale 

I diversi modi di utilizzare un'esposizione archeologica - Oggi conferenza - Il rapporto con le scuorie 


CASTIGLION DELLA PE¬ 
SCAIA — La mostra archeo 
logica organizzata dal Comu¬ 
ne di Castiglion della Pc 
scaia si presenta scarna e 
mcxlesta. Chi pensasse di 
trovarvi capolavori deirarte 
antica, eleganti manufatti 
del passato e loba del ge¬ 
nere. resterebbe certamen¬ 
te deluso. 

Semplici 

frammenti 

Nelle tre vetrine della bi¬ 
blioteca si allineano, inve¬ 
ce. cocci e frammenti tar- 
doniedievali. di periodi e pro¬ 
venienze diverse, venuti fuo¬ 
ri per caso dai lavori di 
scavo urbano della frazio¬ 
ne di Burlano. Ma non è 
vero che i musei si fanno 
.solo con le opere d'arte. Ci 
dice, anzi, molto di più del¬ 
la storia, della vita di tut¬ 
ti i giorni, della cultura di 
un {X)polo. questa raccolta 
di materiali umili e quoti¬ 
diani, che non i prodotti 


più colli ed evoluti della 
contemjMjranea arte corti¬ 
giana. 

L’epoca dei reperti varia 
dal XIV al XVI .secolo. Al 
cuoi, più rozzi, -sono di pro¬ 
duzione locale, modellati e 
cotti dagli stc.ssi che li han¬ 
no usati, altri provengono 
da vari centri toscani e li¬ 
guri, altri ancora .sono, pro¬ 
babilmente. di origine spa¬ 
gnola. La ricchezza delle 
tiix)logie e la variet<à dei 
luoghi di provenienza te.sti- 
moniano la vivacità degli 
.scambi commerciali del tem¬ 
po. anche in questa parte 
della provincia. 

La raccolta offre una in¬ 
teressante antologia di quel¬ 
la che viene definita « cul¬ 
tura materiale »: i fram¬ 
menti. spe.s.so minuti, pro¬ 
vengono da stoviglie, catini, 
olle, testi, orci di u.so co¬ 
mune, destinati alle nece.s- 
sità di tutti i giorni, e get¬ 
tati via senza tante storie 
una volta deteriorati. Ogget¬ 
ti e materiali utilitari che, 
più che ad una contempla¬ 
zione disintere.s.sata, si pre¬ 


stano ad una riflessione sto¬ 
rica sulla vita, la cultura, 
l'organizzazione sociale del 
nostro merlioevo. Un me¬ 
dioevo che non è quello dei 
libri di storia, o almeno non 
quello dei nostri labili e mi¬ 
tologici ricordi scola.stici, ma 
qualcosa che riusciamo, per 
una volta, ad immaginare 
reale e vivo nelle nostre tra¬ 
dizioni e nella no.stra cul¬ 
tura locale. 

Tecniche 

svariate 

La fattura e le fogge (prc- 
.sumibili) dei reperti sono 
varie e differenziate. Dalla 
ceramica ad impasto grezzo 
e non trattata, alla maioli¬ 
ca smaltata o invetiiata. 
daH'impasto fine, alla ce¬ 
ramica graffiata, a quella 
decorata « a zafferà ». con 
tecniche più .sofisticate. L'or¬ 
dinatore deH'esjwsizione, il 
prof. Sauro Gelichi, insieme 
a Riccardo Francovich, sa¬ 


rà relatore nella conferen¬ 
za illustrativa che Tassesso- 
rato alla P.I. di Castiglione 
ha organizzato per oggi. Si 
tratterà di una discussione 
che. |)rendcndo spunto da 
que.ita raccolta, affronterà 
i temi più generali della 
programmazione culturale, e 
dei modi nuovi di fare cul¬ 
tura che strumenti pur col¬ 
laudati. come questo della 
cs|)osiziono archeologica, of¬ 
frono aH’iniziativa degli en¬ 
ti locali. 

Di particolare intere.s.se è 
la proposta di organizzare 
un incontro dei curatori con 
gli insegnanti del luogo, con 
il fine di garantire la mas¬ 
sima utilizzazione, sul piano 
didattico, di questti iniziati¬ 
va. In tal miKlo, anche la 
visita delle scuole alla mo¬ 
stra non avrà il carattere di 
semplice curiosità, ma con¬ 
sentirà agli insegnanti di 
aprire con i propri alunni 
una discissione non accade¬ 
mica sul passalo del proprio 
paese. 

L’esperienza non è tlel 


tutto nuova per il Comune 
di Castiglion della Pescaia. 
Si tratta invece del risulta¬ 
to di un impegno non recen¬ 
tissimo sui temi della ri¬ 
cerca e dello .studio delle 
tradizioni locali, che viene 
condotto con passione e se¬ 
rietà dai centri di iniziati¬ 
va culturale che il Comune 
ha creato presso le biblio¬ 
teche delle frazioni. 

Impegno 

difficoltoso 

Un impegno difficoltoso 
in cui non sempre i risul¬ 
tati sono proiiorzionali alla 
buona volontà, ma che ha 
in .sé, in ogni caso, i mezzi 
e gli elementi per una pro¬ 
gressiva qualificazione ed 
estensione; esempio apprez¬ 
zabile di una giu.sta ed ef¬ 
ficace im|«).stazione della po¬ 
litica culturale di un ente 
locale. 

Valerlo Fusi 
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Organizzato dairaniministrazione comunale 

Qsfff/ a Carrara il ion vegno 
su sport e programmaiìone 

Dopo il saluto del sindaco aprirà i lavori l'assessore Vatteroni - Saranno affrontati nu¬ 
merosi problemi riguardanti l'avviamento allo sport - L'importanza della legge n. 382 



Attrezzature sportive del Comune di Massa 


CARRARA — Con una rcla- 
''.ione dell’assessore comunale 
Italo Vatteroni si aprirà 
questa mattina alle 9,30 il l. 
convegno sullo sport organiz¬ 
zato dal Comune di Carrara. 

La manifestazione, che .si 
terrà nella saletta di rappre¬ 
sentanza del Comune, e sarà 
preceduta da un saluto del 
sindaco Puccinelli è aperta a 
tutta la cittadinanza. Tema 
della relazione introduttiva 
sarà « La programmazione 
sportiva nel comune di Car¬ 
rara ». che darà un quadro 
abbastanza completo di quel¬ 
la che è la realtà sociospor¬ 
tiva esistente nel comune, 
realtà che è .stata ricavata ed 
individuata da tutta una sene 
di ricerche e di analisi stati¬ 
stiche. raccolte poi nel volu¬ 
me di recente pubblicato (e 
che .Sara ufficialmente pre- 
.scntato nel corso del conve¬ 
gno) dal titolo « Impianti 
sportivi a Carrara ». 

La pubblicazione non si li¬ 
mita. però, soltanto a fornire 
dati c notizie a livello comu¬ 
nale, ma contiene anche una 
interessante serie di compa¬ 
razioni fatte con la situazione 
dello .sport a livello naziona¬ 
le. L’analisi dei dati che ri¬ 
flettono la realtà degli im¬ 
pianti sportivi pubblici e la 
vita delle varie a.s.sociazioni 
in qualche modo legate alle 


grandi organizzazioni nazio¬ 
nali per lo siiort c tempo 
libero (ARCI. UISP. ENDAS. 
CONI) non dà certamente u- 
n’idea di una città abbando¬ 
nata a .sè stessa in un campo 
cosi importante per la for¬ 
mazione fisica e psichica dei 
cittadini, infatti nonostante la 
carenza di impianti e di at¬ 
trezzature. nota dolente eo- 
mune a tante altre città, esi¬ 
ste una partecipazione a li¬ 
vello di pratica sportiva su¬ 


periore alla media nazionale 
che risulta nel complesso ve¬ 
ramente troppo bassa. 

Carrara ha. però, anche un 
altro aspetto particolare in 
questo campo, ed è rappre 
sentato dalla supremazia che 
il PRI, tramite l’ENDAS. e- 
sercita. Scopo di questo con¬ 
vegno è anche quello di ini¬ 
ziare un confronto con le 
forze di opposizione, quali 
appunto il PRI. per concor 
dare le prospettive verso le 
quali Tamministrazione in¬ 


tende orientarsi per .sviluppa¬ 
re il .settore. 

Ma il convegno non tratte¬ 
rà soltanto di impianti o at¬ 
trezzature. Saranno trattati 
anche altri problemi molto 
importanti, come la medicina 
sportiva quale prevenzione di 
malattie, la funzione della 
.scuola neiravviamento dei 
giovani allo sport, il divario, 
troppo elevato tra gli «spet¬ 
tatori della domenica » e co¬ 
loro che fanno dello sport li¬ 
na pratica co.stante. rinfluen- 
za che determina la televi¬ 
sione nelle .scelte dello sport. 

Saranno anche affrontati 1 
temi relativi all’entrata in vi¬ 
gore della :t82 che delega 
preci.se funzioni agli enti lo¬ 
cali in fatto di programma¬ 
zione .sportiva. 

La relazione di Vatteroni 
sarà seguita da una comuni¬ 
cazione deU'aisc.ssore della 
provincia di Pisa, compagno 
Danilo Pacchini, che parlerà 
dei «contnlmti delle varie 
organizzazioni sportive per 
una più larga diffusione dello 
sport ». Il dibattito, che pro¬ 
seguirà anche nel pomeriggio, 
.sarà concluso alle 18 dal se¬ 
natore Ignazio Pirastu. re- 
spon.sabile della commi.ssione 
dello sport della direzione 
del PCI. 

f. e. 


Dove ha origine la ricerca della cultura folcloristica 


Quel Ceccarini, ricercatore 
accanito di strofe e ottave 

Quello che fu un cantore di piazza è oggi ascoltato in dischi e riproposto dai gruppi - Il 
problema della «trasmissione» della cultura popolare > Nuove forme di espressione 


Fino ad una r/uindicina di 
anni fa in diverse piazze di 
Firenze, ina soprattutto del¬ 
la provincia, faceva spesso 
la sua apparizione un vendi¬ 
tore ambulante particolare. 
Le lamette da barba, oggetto 
dtl Stfo 'coiiimerùio, erano -fn» 
fatti un aspetto del tutto se¬ 
condario per il folto e atten¬ 
to capannello di persone che 
circondava il bancone, orna¬ 
to di grandi coma infiocchet- 
tate di nastri rossi: la vera 
attrattiva era costituita dal¬ 
le ottave declamate daU’imbo- 
iiitore-pocta Gino Ceccarini: 
t numerosi ammiratori si av¬ 
vicinavano al bancone e di¬ 
venivano acquirenti deponen¬ 
do il denaro in cambio delle 
lamette senza che per questo 
il canto si interrompesse. 

Xotissimo anche in ■ altre 
province toscane Ceccarini 
era atteso c ricercalo per le 
fiere, t mercati e le serate 
nelle Case del popolo: nono¬ 
stante sta deceduto da piu 
di quattro anni, la sua po¬ 
polarità è ancora molto vira 
presso il « suo » pubblico per¬ 
chè, ne e.sprimeva idee, valo¬ 
ri, sentimenti, la stessa visio- 


Mostra 
di Augusto 
Mazzini 
a Siena 

SIENA — Organizzata dal Nuoto 
Corriere Senese, in occasione del 
decermele della sua fondazione, si 
Bore oggi alle 17.30 nel salone 
degli Intronati del Palazzo Patri¬ 
zi dì Siena, una mostra delle ope¬ 
re di Augusto Mazzini. La mo¬ 
stra. che fornisce un quadro com¬ 
pleto delle opere di Mazzini, sia 
ne! tempo, che nella molteplicità 
delle tecnniche usale, rimarrà apc.-- 
ta fino al 29 gennaio. 


no della vita, tanto da po¬ 
tersi definire un vero rap¬ 
presentante di chi lo ascolta¬ 
va. Esercitava quindi una 
funzione indubbiamente posi¬ 
tiva anche se, nello stesso 
tempo, caratterizzata da limi¬ 
ti molto precisi, definiti ap ¬ 
punto da una situazione eco¬ 
nomica (preindustriale) da 
una classe (subalterna », da 
una generazione (oggi non 
certo giovanissima in quanto 
non ha avuto ricambio). At¬ 
tualmente, in una situazione 
generate profondamente di¬ 
versa, cosa rimane c che ruo¬ 
lo continua a svolgere quel 
tipo di cultura? 

Il Ceccarini nei suoi ultimi 
anni incideva anche dei di¬ 
schi. che rappresentano bene 
il trapasso tra i due momen¬ 
ti; ancora oggi, nelle fiere di 
paese o nei mercati di perife¬ 
ria, è possibile trovarne qual¬ 
cuno, assieme ad altri che 
documentano meglio la qua¬ 
lità dello spazio assegnato a 
questo ormai minoritario set¬ 
tore. La veste grafica delle 
copertine è quasi sempre pa¬ 
rente strettissima dei cartel¬ 
loni che venivano utilizzati 
dal cantastorie per illustrare 
le loro narrazioni. L’unico ele¬ 
mento nuovo è dato dalla fre¬ 
quente presenza di ragazze 
prosperose, riaccostabili come 
tipo fisico a quelle consacra¬ 
te negli anni 'SO da Walter 
Molino nei fumetti di Gran 
Hotel. 

I titoli costituiscono, nel 
loro insieme, una « stona del¬ 
ta canzone popolare » che sa¬ 
rebbe bene tener presente 
quando si parla di folclore e 
del senso di una sua ripro¬ 
posta attuale. Ci sono, infat¬ 
ti. presenze che rimandano a 
una tradizione ininterrotta 
da secoli assieme a testimo¬ 
nianze di attenzione ai fatti 
contemporanei: convivono bal¬ 
late del XVII secolo, L.V pa¬ 
stora e il cavaliere, tipiche 
storie derivate da fogli vo¬ 


lanti, La bambina abbando¬ 
nata nel mulino dalla madre 
e dal suo amante, ingenue 
agiografie. Santa Maria Go- 
retti (parte I e II), elementi 
di cronaca. Appello di madri 
ai rapitori. Il sesso che cam¬ 
bia.. La donna al - volante. 

■ Diviene, allora, indispensa¬ 
bile riflettere su cosa si deb¬ 
ba intendere per cultura po¬ 
polare e tradizione. Che le 
parole c la melodia di un 
canto si siano trasmesse per 
secoli di padre in figlio di 
per sé non significa niente. 
K' un fatto positivo quando 
rappresenta la volontà di rea¬ 
gire a forze esterne che mi¬ 
nacciano la propria autono¬ 
mia, non solo culturale, quan¬ 
do cioè c'è contestazione. In 
questo filone si collocavano 
appunto le canzoni popolari 
capaci di recuperare e rivita¬ 
lizzare una melodia tradizio¬ 
nale con l'inserimento di con¬ 
tenuti di denuncia: nella ot¬ 
tava rima « dei Ceccarini si 
era così passati dai consueti 
contrasti tra la lepre e il cac¬ 
ciatore. la suocera e la nuo¬ 
ra a quelli tra il padrone e il 
contadino, tra l’aristocratica 
e la plebea sulla guerra di 
Tnpoli ctc. 

Ma tutto questo fa ormai 
parte del passato, vive solo 
nel ricordo sempre più sbiadi¬ 
to degli anzianL Sono gli stu¬ 
denti liceali che ascoltano 
« quei » canti di protesta rac¬ 
colti dalla viva voce dei con¬ 
tadini e riproposti dalla Buc- 
7JO e dalla Moscati. Sulle ban¬ 
carelle i contadini acquistano 
invece i dischi che narrano la 
storia della Pia de' Tolomci. 
del bandito Xicchc o. se si 
tratta di temi contemporanei, 
quelli in cui si lacrima qua¬ 
lunquisticamente su bimbi 
rapiti o si ride sulle canzoni 
a doppio senso, con le rime 
equivoche: La chitarra del¬ 
la Giorgia. Fagioli e bombar¬ 
damenti. Dietro al monumen¬ 
to di Mazzini. Certamente 
anche in questo caso siamo 


in presenza di una continuità 
secolare se in uno zibaldone 
dei primi del '400 si può leg¬ 
gere: « La Zotta va a sollaz¬ 
zo / lavorava un gro.sso ca... 
vai da cavalcar / cli’a pie' 
non puoi andar »,. 

Mentre, però, nel- XV se¬ 
colo tutti ridevano della Zot¬ 
ta oggi lo stesso tipo di umo¬ 
rismo è ristretto ad una pre¬ 
cisa fascia sociale c. tra l’al¬ 
tro. proprio per questo è con¬ 
siderato volgare. Nello stesso 
modo va interpretato il ritor¬ 
no del liscio: il valzer, certa¬ 
mente non nato come popola¬ 
re, lo diviene quando ormai 
solo il popolo continua o ri¬ 
prende a praticarlo. Una tra¬ 
dizione. allora, come scoria, 
residuo, che non può certo 
esprimere contestazione, ma 
arretratezza. 

L'attuale c molto diffusa at¬ 
tenzione al folclore deve, 
quindi, superare alcune ten¬ 
denze mitizzanti e fare i con¬ 
ti con la realtà: in quanto 
cidlitra di una classe domi¬ 
nata. la cultura popolare è 
strutturalmente ambigua, ca¬ 
pace di esprimere diversità, 
ribellione, ma anche asservi¬ 
mento: attualmente i suoi 
partenenti nc utilizzano e 
manifestano i cascami più ar¬ 
retrati, mentre i pressoché 
scomparsi clementi di conte¬ 
stazione vengono esaminati 
eo amn/.rati da chi di quel 
mondo non fa parte. 

Paradossalmente, dunque, 
acquista senso l'interesse per 
il folclore se lo si considera 
un approfondimento conosci¬ 
tivo indispensabile per deter¬ 
minare la fine di una situa¬ 
zione intollerabile: fine del 
folclore intesa come libertà 
dalla ignoranza e dallo sfrut¬ 
tamento. La cultura popolare 
sarà un fatto positivo solo 
quando non costituirà, neppu¬ 
re parzialmente, espressione 
d'inferiorità. 

Paolo De Simonis 


Donazione 
delParchi tetto 
Michelucci 
al Comune 
di Pistoia 

L'architetto Giovanni 
Michelucci si è fatto pro¬ 
motore di una iniziativa 
destinata a qualificare sul 
piano culturale e civile la 
città di Pistoia. Egli ha 
infatti trasferito al Co¬ 
mune, con atto di dona¬ 
zione. la proprietà di un 
fondo patrimoniale, com¬ 
posto di titoli e somme 
di denaro, vincolandone la 
destinazione delle rendite 
al finanziamento di borse 
o premi per attività di 
studio e di ricerca su te¬ 
mi riferiti alle istituzioni 
sociali, in particolare di 
carceri, di ospedali, la 
scuola. 

Alle spese promozionali 
provvederà l'amministra¬ 
zione comunale. Con la 
costituzione del fondo è 
stata già programmata 
una prima importante ini¬ 
ziativa. Si tratta di un 
premio nazionale intitola¬ 
to c Città nuova e istitu¬ 
zioni sociali >. 

Sono state previste tre 
edizioni del premio, che 
ricopriranno l'arco dei 
prossimi due anni. Carce¬ 
ri. ospedali, scuoia e l'or¬ 
dine in cui gli argomenti 
tematici saranno proposti. 
Nell'edizione 1978 il pre¬ 
mio verterà su: c li car¬ 
cere dopo la riforma: real¬ 
tà e prospettive». Il ban¬ 
do di concorso prevede la 
partecipazione di tutti ì 
cittadini residenti nel ter¬ 
ritorio nazionale con pub¬ 
blicazioni. documentari, 
filmati, videotape, servizi 
giornalistici, tesi di lau¬ 
rea, od opere prodotte in 
qualsiasi altra forma che 
siano in grado di docu¬ 
mentare e analizzare cri¬ 
ticamente la realtà peni¬ 
tenziale italiana dopo la 
riforma del 1975 e le pro¬ 
spettive verso le quali 
la istituzione carceraria 
sembra orientarsi. 

li termine di scadenza 
per la presentazione delle 
domande di partecipazio¬ 
ne al concorso è stato fis¬ 
sato per il 30 giugno 1978. 
All'opera giudicata vinci¬ 
trice dalla commissione 
incaricata di esaminare i 
lavori presentati sarà at¬ 
tribuita la somma di un 
milione. 


Presenti testi in lingua basca, catalana e galega 


Un tuffo nella Spagna d’oggi 
proposto da «Firenze - Libro» 

Un settore specifico dedicato alle nazionalità iberiche, culture emarginate ed oppresse 
Aree etniche cancellate dalla geografia ufficiale del regime - li significato dell'esposizione 


AU’inlerno del discorso 
prevalentemente editoriale al¬ 
lestito dai diversi stand della 
mostra «Firenze Libro 1978» 
esiste un settore più specifi¬ 
co di tipo culturale-informa- 
tivo che riguarda una signi¬ 
ficativa presenza di libri in 
, lingua- ba^a, leatal^a .e .ga- 
• gliega.' • * • ' ■ • ■ ' ‘ 

L’iniziativa, pressoché ine¬ 
dita in Italia, assume un 
preciso significato nel mo¬ 
mento storico che sta attra¬ 
versando la Spagna, e che 
vede le diverse nazionalità 
che non .si riconoscono nel¬ 
l’universalismo linguistico (il 
castigliano). ideologico e 
amministrativo del regime, 
impegnate nel recupero di 
quella matrice istituzionale 
federativa già garantita dalla 
costituzione repubblicana del 
■3” e successivamente soffo¬ 
cata dal centralismo fran¬ 
chi: ta. 

Le vicende delle culture e- 
murginate ed oppresse si 
prestano talvolta a suggestio¬ 
ni utopistiche o perlomeno 
vflleitarie: nel caso delle na¬ 
zionalità iberiche, almeno nei 
settori più responsabili, la 
conservazione del patrimonio 
linguistico-culturale ha sem¬ 
pre operato nel quadro di li¬ 
na solidarietà antifascista na¬ 
zionale. con carattere di vera 
e propria militanza democra¬ 
tica. Nei paesi catalani (Cata¬ 
logna. Baleari e Valencia) ad 
e.s.. la presenza, anche negli 
anni più difficili delia ditta- 
tum. di iniziative editoriali 
coraggiose, sempre in bilico 
tra le sanzione disciplinare e 
la censura, come quelle lega¬ 
le alla rivista «Queslions de 
Vida Cristiana», portavoce dei 
catiolici del dissenso, o al 
giuppo «Edicions ’62». per ci¬ 
tarne due presenti in questa 
ra.sscgna, costituivano, attra¬ 
verso il tramite linguistico 
catalano, un momento di 
aggregazione ideologica e di 
resLstenza al regime. Lo stes¬ 
so discorso vale per la rivi¬ 
sta «Institut d'estudis cata- 


l.ins» ampiamente rappresen¬ 
tala nc! padiglione spagnolo, 
una sorta di bollettino del¬ 
l’Accademia della lingua cata¬ 
lana. sorta durante la Re- 
pi bblica e sopravvissuta più 
o meno clandestinamente sot¬ 
to la dittatura, fino al suo 
.deiinitivo; _ ricorjo|cirDentoj 
‘quale orgiirfó di Qspréssiohfc; 
di una cultura ufficiale, av- 
vcriuto nel 1976. 

Delle tre culture, la catala¬ 
na è comunque la più con.si- 
ster.le. sia per la maggior 
importanza storica e la con¬ 
tinuità delie sue tradizioni, 
che per ia presenza di una 
componente economica attiva 
e moderna, in grado di forni¬ 
re lo .strutture adeguate al 
loro mantenimento. 

Mentre nel padiglione ba¬ 
sco e gagliego prevale l’a¬ 
spetto sistematico linguistico 
(dizionari. grammatiche, 
ecc.). in quello catalano c’c il 
tentativo di offrire un pano¬ 
rama più complesso c artico¬ 
lato che comprende testi di 
letteratura, di storia, di poli¬ 
tica, di .sociologia e di do¬ 
cumentazione scientifica, pur 
con qualclie assenza vistosa, 
di riviste (Serra d’or. Arreni 
o di autori c personaggi noti 
anche in Italia, come il poeta 
Salvador Rspriu e il sacerdo¬ 
te antifascista Lluis Xinmacs. 
candidato al premio Nobel 
per la p.sce nel 1975. 

La mostra assolve più che 
altro ad un generico, ma sa¬ 
lutare intento informativo, 
nel senso che suggerisce, più 
che chiarirla nelle sue sca¬ 
denze signifidcative. la diffi¬ 
cile sopravvivenza di aree e- 
tniche e culturali cancellate 
dalla geografia ufficiale del 
regime. E' un itinerario che 
si apre quindi su un discorso 
che andrà ulteriormente ap¬ 
profondito. .soprattutto attra¬ 
verso la produzione editoria¬ 
le. eccezionalmente rigoglio¬ 
sa. che ha .seguito l’avvento 
della democrazia 

Giampiero Albertocchi 


AZIENDA CONSORZIALE GAS-INT DI SIENA 

AVVISO DI GARA 


Questa Azienda dovrà procedere all’appalto dei lavori 
di « Ampliamento della rete di distrilnizione. del gas- 
Jiictano nel Comune, di Colle Val d’Elsa per un imporlo 
h 'd’asta di L.; 29.228.000|>».'j| /i ihiii J 

I lavori .saranno à^ipaltatu mediante UiciWzione prf-' 
vaia con metodo di cui all’art. 1, lettera C della Legge 
2 febbraio 197;t. n. l-I. 

Le Ditte iscritte all’Albo per la Categoria 11 a po.s- 
.sono chiedere mediante lettera raccomandata alla Dire¬ 
zione Aziendale di essere invitate, entro 10 gg. dalla 
data di pubblicazione del presente avviso. 

IL DIRETTORE 
(Naidìni Ing. Francesco) 



La grande cantina chiantigiana sulla via Grevigiana 
(Ponte di Gabbiano) tra Ferrone e Greve - Tel. (055) 
821.101/821.196 è aperta nelle ore 8.30-12 e 14-17 tutti 
i giorni feriali [compreso il sabato) per la vendita dalla 
« botte » ai privati consumatori dei suoi genuini e originali 
vini della zona classica. 
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AZIENDA CONSORZIALE GAS iNT DI SIENA 

AVVISO DI GARA 

Questa Azienda dovrà procedere all appalto dei lavori 
di « .Ampliamento della rete di di.stribiizione del gas- 
metano nel Comune di Castelfiorenlino per un importo 
a base d'asta di L. 32.500.0X) ». 

I labori saranno appaltati mediante licitazione pri¬ 
vata con metodo ai cui all'ari. 1, lettera C della Legge 
2 febbraio 1973. n. !4. 

Le Ditte iscritte al'.'.Albo per la Categoria 11 a pos- 
,sono chiedere mediante lettera r.-iccomandata alla Dire¬ 
zione Aziendale di o.s.sere invit.alc. entro 10 gg. dalla 
data di pubblicazione del presente avvi.so. 

IL DIRETTORE 
(Naidini Ing. Francesco) 
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Ha preso il nome di « Teatrino » j 
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Arezzo ha una nuova I 


Una mostra alla Casa della Cultura > 


Trentanni di vicende 
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struttura culturale 


AREZZO — Con la recente 
sistemazione del Teatrino di 
via Bicchieraia da parte del- 
ramministrazione comunale, 
la città di Arezzo ha rag¬ 
giunto un primo importante 
risultato, por.la disponibilità 
di uno spazio nuovo, aperto 
ad iniziative culturali, soprat¬ 
tutto per quelle a carattere 
musicale e teatrale. 

II « teatrino » (che dispone 
di 100 posti) ha già ospitato 
alcune iniziative e può of¬ 
frire una prima risposta ai 
bisogni di spazio da tempo 
manife.stati da associazioni 
vane, musicali, teatrali e del 
tempo libero. E’ ora neces¬ 
sario definire le finalità e le 
attiiburloni per un suo inse¬ 
rimento funzionale nelle strut¬ 
ture. 

Mentre è consolidato da an¬ 
ni l’iL'o delia Sala dei Ra¬ 
si ioni per iniziative a carat- 
ttre politico e d’attualità, di 
quella della Biblioteca per 
altre iniziative, di quella del¬ 
la Chiesa di S. Ignazio e 
della nuova sede di Palazzo 
Guillirhmi p:r 11 settore delle 
•rti figurai.ve. il « teatrino » 
potrebbe essere destinato, co¬ 
me già in parte .sta avvenen¬ 


do, ad iniziative teatrali e 
musicali. 

Tuttavia, sebbene lo sforzo 
del Comune abbia assicurato 
quel minimo necessario di 
.spazio pubblico per quanto ri¬ 
guarda la vita culturale della 
Città (cui si potrebbe aggiun 
gore la novità particolare del 
! cinema Odeon per quanto ri- 
I guarda il settore cinemato¬ 
grafico). aperto rimane il pro¬ 
blema del teatro Petrarca, 
che è ancora oggi la stnit- 
tura più importante e più 
ampia della città, la .sola che 
può accogliere un vasto pub¬ 
blico. 

Sebbene non siano mancate 
occasioni durante le quali il 
teatro Petrarca ha accolto 
spettacoli, tuttavia il rapporto 
fra il teatro c gli Enti lo- 
‘ cali è saltuario e pr«'car.o. 

I Che abbia impedito — 

. e tuttora imprd'sce - - un 
rapporto più positivo, è dif¬ 
ficile d ro. ma certo ha p"*- 
sato ed ò stato causa di 
co.uivcci. il mancato chiari¬ 
mento eirca le ri-spottive au- 
tonom'e delle scelte program- 
j maliche. Que.sto aspetto po- i 
j irebbe forse essere superato. 

1 .soltanto se al discorso della | 


autonomia, tutto sommato a- 
stratto. si voglia aggiungere 
quello più concreto e costrut- 
} tivo dei reciproco concorso ad 
I attuare iin.a politica di inter¬ 
vento culturale, che si ponga 
come obiettivo, da un lato, 
la qualità del prodotto, e dal- , 
r.-iltro. di allargare con adi?- 
I guati intenenti c incentiva- 
i zioni la base dell’utenza, 
j Ora. trala-'Ciando (ma non 
1 dimenticando) la situazione 
t della politica nazionale sullo 
j spettacolo e le sue dirette 
I ripercussioni nel settore, ere- | 
I diamo sia possibile, tenendo 
conto della domanda emer¬ 
gente, soprattutto da parte 
della nuova generazione, un 
discorso più ra\'\icinato e più 
rispondente alla situazione lo¬ 
cale. soprattutto in vista della 
stagione teatrale Tì-IB. 

li teatro Petrarca per la 
no-stra città rappresenta un 
punto di riferimento cosi im¬ 
portante. che il problema do- 
\rebbe coinvolgere non .sol¬ 
tanto le realtà amministra¬ 
tive c culturali loc.ali, ma 
.anche la Regione, il TRT c 
VETI ste.sso. 

Ignazio Galliano 


artistiche a Livorno 


LIVORNO — Si inaugura oggi 
pre,sso La C.a.'a della Cultura, 
una mostra il cui proposito è 
quello di ripercorrere trent'an- 
ni di \icende artistiche a Li- 
\orno (dal liHT al ’TT). per di¬ 
mostrare come il \oltù delVar- 
te livornese non .sia sempre 
come..so con Vimmaginc più 
nota della tradizione pti.-^t mac- 
chia.ola, ma come, invece, si 
siano sviluppate nella no.stra 
città esperienze diverse da es¬ 
sa. a volte in riTardo, ma a 
volte anche in anticipo o con¬ 
temporaneamente rispetto a 
quanto veniva maturando di 
più attuale in Italia c fuori 
.All'intento informativo di 
colmare tale lacuna risponde 
rimpo.stazione cronologica da¬ 
ta alla mostra, in rcLazione ai 
momenti in cui si è manife.sta- 
ta. attraverso il lavoro degli 
artisti partecipanti, la novità 
o la diversità dal contesto la- 
bronic»a: ò stato così appron¬ 
tato un itinerario didattico che 
permettesse, non solo di se¬ 
guire gli eventi livomc.si at¬ 
traverso la mostra, ma anclie 


di legare la lettura delle opere 
alla più ampia vicenda del¬ 
l’arte attraverso gli scritti 
contenuti nel catalogo, in mo¬ 
do infine da rafforzare l’at- 
ttnz.onc cd il rapporto con gli 
sviluppi continui d: essa. 

Si va pertanto dalla testimo¬ 
nianza delle esperienze neo 
concrcti.ste degli anni '50 al 
rifles'O dcirinformale negli 
anni '60. alla neo figurazione 
critica, fino ai lavori di gio 
vani che spaziano dall’area 
concettuale a q'uella del com- 
ponamento. 

La mostra (che ha in ca¬ 
talogo gli apporti critici di 
Vanni Bramanti. Massimo Car¬ 
boni. Dario Durbé. Walter 
Martigli) pone come esempli- 
f.cazione di questo panora¬ 
ma il lavoro di molti artisti. 
Questa immagine della ricer¬ 
ca artistica livornese, che non 
sempre ha trovato nella no.stra 
città adeguato .spazio o soste¬ 
gno. dimostra, però, come il 
terreno in es.sa sia .stato più 
fertile c aperto al nuovo di 
quanto comunemente si creda 


E la mostra in oggetto, prò- , 
mossa c organizzata dal neti- 
nato Centro Rosolano infor¬ 
mazione sperimentazione ani 
visive e posta .«xjtto il patroci 
nio del Comune, non intende j 
c.ssere un’in.ziativa dc.dinata a | 
concludersi in .se .stessa, ma | 
si pone come premessa e prò 
posta di un lavoro più ampio, 
che vada più a fondo e più ! 
indietro nel tempo, fino a ri¬ 
salire ai primi anni del secolo, | 
nella individuazione c divul¬ 
gazione didattica di un patri¬ 
monio di modi espressi che 
non sono .stati finora adegua¬ 
tamente conosciuti. I-a mostra 
resterà aperta fino al 4 feb¬ 
braio. I 


Ricordo 

Il 4 d'.<e.nbre Korss. ricorrevi 
Il pr.mo inn.ve.-iar.o deli» vconv. 
Pirsa del cbnr.oajno Rino Verni*- 
ni. I compagni della sezione di 
Pontenuovo (Plsto'a) per ricor¬ 
darlo a quanti lo conobbero e io 
stinvarono qual* militante del PCI 
sonoscrivono 27.500 lire per l'Uni- 
ti e un abbonamento annuo a 
Rinascita per la sezione. 1 


A PISA! Offerta - regalo 

dello 

SPENDIBENE EDILIZIO 

(valida per i mesi di gennaio/febbraio '78) 


1 vasca bianca 1 scelta.L 23.00DU 

1 lavello porcellana (cm. 100 con scolapialti) . . , . L. 30.000!! 
1 serie pezzi 10 crista!!o puro con specchio per bagno (la serie) L 80.0001! 

1 soUofavelIo legno.. . . L, 23.000!! 

Moquette agugliata il mq. .L, 1.650!! 


e mille altri articoli (pavimenti - parquet - rubinetterie 
sanitari - stessi sconti). E’ una iniziativa esclusiva dello 

SPENDIBENE EDILIZIO 

delia ^ ' 

SEPRA - PAVIMENTI 

PISA - Via Aurelia Nord (Madonna dell'Acqua) • Tel. 050/890705 (2 linee) 
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PAG. 10/ napoli _ 

Regione - Ieri secondo interpartitico. 

Continua il confronto 
per risolvere la crisi 

Daniele (PCI): « confermata l'oggettività dei problemi posti da 
noi e dal PSI » - Sabato un primo incontro - Martedì il consiglio 


REDAZIONE: Via Cervantes SS, tei. 321.921 -322.923 - Diffusione lei. 322.5^4 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 14 alle 21 


r Unità / sabato 14 gennaio 1978 


Voltafaccia del ministro Negli ultimi giorni un’ondata di richieste a piazza Dante 

Pandoiti non modifica Oltre dìecioiìla fertìfìcatì 

il grave decreto . . i « i . 

che danneggia il porto pCt M SeparOllOlK 061 0601 

Lo scalo partenopeo rimane escluso dallo Gli uffici rimarranno aperti oggi fino alle 20 e domani fino alle 12 per la consegna dei certi- 
sdoganamento - Mercoledì sciopero di 4 ore | ficati di matrimonio - Superlavoro ad anagrafe e stato civile per migliaia di certificati imitili 


Si è tenuta ieri la secon¬ 
da delle riunioni interparti¬ 
tiche per la soluzione della 
crisi regionale nella sede del 
gruppo regionale democri 
stiano. Si è trattato di un 
utile confronto di posizioni. 
A nome della delegazione co¬ 
munista il capogruppo Da¬ 
niele ci ha dichiaralo che 
« La riunione lia confermalo 
e rafforzato roggeltività dei 
prolilcmi po.sti da comunisti 
e .sociali.sti con la loro prò 
po.sta di un nuovo governo 
di unità regionalista: sia per¬ 
chè c'è .stata una valutazio 
ne comune di tulli i parti¬ 
ti sidla drammaticità della 
situazione .sociale ed econo 
mica della regione; sia per¬ 
chè la propo.sta di PCI e P.SI 
è coerente con i proce.s.si uni¬ 
tari portati avanti a livello 
politico in Campania 

Nel cor.so della riunione, 
infatti, ma anche in dichla 
razioni alla stampa reso da 
esponenti di tutte le forze 
politiche democratiche nei 
giorni .scorsi, è venuta fuori 
la convinzione comune a tut 
ti i partiti die l’intesa poli 
tica è il punto di rifcriinen 
to per la .soluzione della cri- 
.si regionale e die non .sono 
po.S5lhili arretramenti. In ba¬ 
se a queste valutazioni la 
.ste.s.sa DC non ha opposto 
una risposta di chiusura al¬ 
la proposta di comunisti e 
.sociali.sti anche .se lia volu¬ 
to .sottolineare l’intreccio die 
esiste tra .situazione politica 
regionale e situazione poli 
tica nazionale. E’ evidente 
die que.sto intreccio esiste, 
ma è del resto altrettanto e- 
vidente che non può essere 
concepito in modo meccani¬ 
co. nel .«:en.so che alle forze 
pnlilidie campane spetta an¬ 
che il compito di svolgere 
una funzione di .stimolo ri¬ 
spetto allo stesso avanzameli 
to dei rapnorti politici uni¬ 
tari a livello nazionale. 

I comunisti hanno quindi 
posto nuovamente ieri le tre 
oue.stioni del governo (e quin 
dì della composizione della 
giunta, que.stione del tutto 
aperta e sulla quale la DC in 
primo luogo deve dare rispo- 
.ste preci.se e chiare) della ri¬ 
forma ddl’i.stituto regionale 
(.soprattutto in relazione alla 
legge ^182) e dell’approfondi- j 
mento ed arriccliimento dM 
programma. Di queste tre 
quc,stioni insieme si di.scule- 
rà nei prossimi incontri tra 
le forze politiche, il primo 
dei quali è .stato fis.sato per 
.sabato mattina. 

II consiglio regionale è sta¬ 
to intanto convocato per 
martedì 17 alle ore IO per 
a.s.solverc ari adempimenti ur¬ 
genti ed indifferibili. 



ieri il corteo delle leghe per le vie cittadine 

Preavviamento: ancora troppi i ritardi 


l.t‘ leghe dei gimaiii di.->(iceupati liaiiiu) ma 
nifesli-.to ieri in corteo da piazza Plebiscito 
a .S. I.iieia. p(*r ratUiazione del jiiano 77 per 
il preav\ iamento al lavoro, elle prevede -1000 
jKJsti |)er la regione Cam|)ania. questi" po 
sti (Invrebbeio aggiungersi i eirea làllO (ire 
\i.sli dai piani ministeriali e i .700 cont'atti 
a cui SI e impegnata l’f^XKL. I giovani di 
.‘-neenpali tiu> chiedono alla Regione un im 
pegno [ireeiso (iiTclió il preaw iamento e la 
ocenpa/ione giovanile abbiano un posto ten 
trale negli incontri tra governo e istituzioni 
locali, si sono incontrati — ieri mattina -- 
con i eapigriipjK) del PCI. del PSI, della DC 
e del PSDI alla Regione e con il compagno 
Come/, presidente deH assemblea regionale. 
.\'e!rincontro a S. Lucia i giovani luinno cliie 
sto c'i*‘ -,i'!igiino rimo-^si al i)iù presto gli 
inammissibili ritardi neirattuazione della leg¬ 
ge (li pre<i\ vianicnio. clic interessa nella no- 
.stra regione oltre I-iO mila giovani. 

t'n ulteriore ostacolo albi realizzazione del 
piano stralcio 77 è costituito dalla deci.sione 
del CTPK (li finanziare nell'immediato solo 
al .10 per cento il piano e di coprire i restanti 
finanziamenti alla .scadenza del piano 77. Su 
(gic'-to punto i eapigruppo si sono impegnati 
i(MÌ a sotlofMirre airapprovazione di tutte le 
forze politiche del con.siglio regionale, nella 


liro.ssima seduta, un ordine del giorno. (l;i 
inviare al governo, per sbloccare al più pre 
sto (piesta ulteriore dillicoltà nella attuazione 
de!' ì legge. Per la settimana entrante i gio 
vani delle leghe hanno deciso altre fniziative 
di lotta: veiierdi si ritroveranno sotto l'I'nio 
ne industriali per protestare contro il iHiieot 
(aggio della legge da parte degli industriali 
napoletani e campani. Per il 2n invece è pre 
vista ima erande manife.stazione delle leghe. 

F.a neee.ssiià di dare immediata e corretta 
(‘sedizione ai progetti del piano 77 approvati 
nelle scorse .s(‘tiimane dal CIPE è .-(tata .sot¬ 
tolineata in un incontro che si è svolto Tal 
tro giorno tra il pre.sidcnte della giunta re¬ 
gionale e la federazione regionale CfìlLClSL 
UIL. Neirineontro il presidente della giunta 
s’ è impegnato a pre.■^entare entro il giorno 
2!i un quadro della situazione aggiornato fum 
settori e comuni dei progetti del preavviamen¬ 
to. con rindicazione dei tempi di avvio. La 
CCilL CISL-UIL — come annimcia un docu¬ 
mento — aprirà un va.slo diliattìto e promuo- 
ve-rà un'ampia mobilitazione sulla attuazione 
delia 285. attraverso le leghe CGILCISL-LTL 
in fa.se di costituzione nella regione. 

NKLL.A FOTO: un momento della manifesta¬ 
zione di ieri mattina. 


11 mini.stro Pandolfi si è 
I rimangiato gii impegni e non 
ha modilicato il decreto die 
c.sclude li ixirto di Napoli 
dallo sdoganamento dei prò 
dotti siderurgici e tessili. In 
curante delle proteste che gli 
erano giunte dai rappre.seii- 
tanti del mondo del lavoro. 
deH’imprcnditoria e delle isti¬ 
tuzioni locali (precise a.s.si- 
curazioni erano state fatte 
anclie ad una delegazione di 
.senatori comunisti» il mini¬ 
stro Pandolfi ieri ha reso 
noto die il decreto in que 
stione è .stato modificato a 
favore di alcuni porli meri¬ 
dionali ara cui quello di Pa¬ 
lermo i. ma che quello di Na 
poli ne rimane ugualinente 
e.sdu.s(v 

La reazione delia categoria 
ai grave voltafaccia del mi 
nistro dette Finanze e stala 
ininiediala. Ieri iH>mt‘r:ggio 
pie.sso la sede dell.i FLM di 
Napoli si sono riuniti i (tele 
gali di niiiiiero.-.e taliliiidie 
navaliTieecaii ielle, sideriirgi 
die die iiannu proclamato 
uno sciopero nazionale di -1 
ore per mercoledì 18. Inoltre 
un incontro per lunedi pros¬ 
simo (alle ore 11» è stato 
convocato t>te.s,so la .sede del 
Consorzio porto dal presidente 
del CAP. Hiccio. e dai .sinda¬ 
cati di categoria dei portuali, 
dei metalmeccanici, dei te.s 
sili e degli autotrasporlatori 
che lianno diiesto la parteci¬ 
pazione del presidente della 
giunta regionale. Rii.s.so, del 
sindaco Valenzi e del presi 
dente* della provincia Iacono. 

Ieri, infine. 1 lavoratori por¬ 
tuali hanno eflettuato uno 
sciopero nazionale di prote¬ 
sta di 2-1 ore die termina 
.stamane alle 7. La decisione 
del ministro danneggia gra¬ 
vemente l’economia napoleta¬ 
na: si calcola che i lavoratori 
portuali perderehliero circa 
7-8 mila giornale lavorative 
con un’ulteriore degradazione 
dello scalo napoletano. 

Ieri infine presso la sede ; 
del CAP si è discusso anche 
della possibilità di riportare : 
nel porto di Napoli il traffico 
di caffè perdutosi a causa 
delle facilitazioni concesse ad 
altri porti. AU'incontro erano 
presenti i rappresentanti del¬ 
la regione, della capitaneria, 
dell’armamento, dell’ Unione 
meridionale caffè, deirA.s.so- 
cia?.ione agenti marittimi. del¬ 
l’Associazione commercianti, 
degli spedizionieri e della Fe- ] 
derazione unitaria lavoratori J 
portuali. i 

E’ stata costituita infine j 
una commissione tecnica con i 
lo scopo di coordinare le ini- 1 
ziative per incrementare i ; 
quantitativi di caffè prove- ! 
nienti dal centro e dal .sud ' 
America. i 


Iniziato 
il processo 
ad Antonio 
Spavone 

La l.a sezione dalla Corte 
di Assise di appello ha rite¬ 
nuto « non controllabile » la 
documentazione medica fat¬ 
ta pervenire da Antonio Spa¬ 
vone, « O malommo «, dalla 
quale egli risulta ricoverato 
a Chicago « per rifarsi la 
faccia »; rimase sfigurato in¬ 
fatti nell’aggressione subita 
in via Arenacela, mentre 
rientrava a casa, ad opera di 
killers la sera del 29 apri¬ 
le 1976. Il processo è quindi 
iniziato. 

Antonio Spavone fu con¬ 
dannato all’ergastolo per la 
uccisione a freddo, durante 
un « pranzo di riappacifica¬ 
zione ». di Giovanni Mormo¬ 
ne. Distintosi per il suo eroi¬ 
co comportamento durante 
l’alluvione di Firenze nel 1965 
venne graziato. Di lui non si 
senti parlare, ma era chiaro 
che aveva ripreso contatti 
con alcuni vecchi amici, fra 
questi Gennaro Ferrigno. Il 
5 marzo 1971 la tragedia. Gen¬ 
naro Ferrigno veniva ucciso 
dallo Spavone con un colpo 
di pistola nella sua casa, al 
Parco Sereno, a Posillipo. 
Lo Spavone si dette alta lati¬ 
tanza per lungo tempo, per 
costituirsi poi e dichiarare 
che anch’egli era rimasto fe¬ 
rito dal Ferrigno il quale 
aveva cominciato a sparare, 
costringendolo a difendersi. 

Dopo una coraggiosa istrut¬ 
toria, il giudice Maiorano rin¬ 
viò a giudizio lo Spavone per 
omicidio aggravato ed il pro¬ 
cesso si celebrò davanti alla 
3.a assise. Spavone insistet¬ 
te sulla tesi della legittima 
difesa; fu un dibattimento 
tormentato, denso di ombre. 
Infine la terza assise conces¬ 
se la legittima difesa, ma Spa¬ 
vone non uscì perché proprio 
mentre la Corte in Camera di 
consiglio decideva sulla sua 
assoluzione gli veniva notifi¬ 
cato un altro mandato di cat¬ 
tura. 

Spavone riguadagnò la li¬ 
bertà, poco tempo dopo, ma 
i suoi avversari in un ag¬ 
guato, come abbiamo detto, 
gli sfigurarono il volto. 

Ieri la Corte ha respinto 
la documentazione a firma 
del dott. Jon Philippe Sorce 
che lo diceva ricoverato in cli¬ 
nica a Chicago. Attesa la re¬ 
quisitoria del dott. Cianellì 
che parlerà lunedi prossimo, 
giovedì la sentenza. 


La seduta di ieri alla sala dei Baroni 

Merrell: il consiglio 
sollecita il governo 

Approvato un ordine del giorno sottoscritto da tutti i gruppi con¬ 
siliari - L'assessore Scippa ha illustrato la relazione al bilancio '78 


Corteo di operai, disoccupati, studenti 

Più di mille manifestano 
a Gagliano per il lavoro 

Iniziativa del consiglio di fabbrica della Selenia • Una vertenza per 300 
nuovi posti - Documento Italsider sulla revoca dello sciopero generale 


Il con.siglio comunale ha 
approvato ieri .sera un ordine 
del giorno pre.sentato da tut¬ 
ti i gruppi consiliari sulla 
vertenza della ex Merre'.l. No 
nastante i precisi impegni 
concordali in prefettura con 
il sottasegrelano a! bilancio 
on. Scotti che prevedevano la 
costituzione deU’istituto ncer- 
clie farmacologiclie. del 
riNFR. e la entrala in fun¬ 
zione del castituito Consor¬ 
zio farmaceutico ospedaliero, 
la vertenza è lontana ancora 
dalla co.nciusione. 

Il dix-umento prosegue ri¬ 
cordando che nel settore cln- 


leri a Roma 

Secondo 
incontro tra 
governo e 
enti locali 

Si è svolto ieri presso il 
ministero del Bilancio il se¬ 
condo incontro tra il gover¬ 
no, la Ca.ssa per il M-ezzogior- 
no ed i rappresentanti della 
Regione Campania, della pro¬ 
vincia di Napoli e del co¬ 
mune ai Napoli. L'incontro 
ila avuto come tema gli inter¬ 
venti straordinari della c.as 
sa nella nostra regione «quel¬ 
lo sugli interventi ordinari 
si svolgerà il 181. 

Alla riunione hanno parie 
cipato il .sottosegretario al 
Bilancio Scotti, i dirigenti 
della cas-sa per il Mezzogior¬ 
no. il presidente Rils-so e gli 
afLsessori Cirillo e De Rosa, 
per la Regione, il presiden¬ 
te laeono e il vieepresidcn- 
te D’Ambra per la provin 
eia c il vicesindaco Carpino 
e gli as.ses.sori Geremicca, Di 
Donato e Picardi, per il co 
mune di Napoli. I,a discussio 
ne è iniziata a ora tarda cd 
è andata avanti por tutta la 
notte. 

Al centro del dibattito è 
stata la verifica dello stato 
dei lavori finanziati per il 
^ dalla cassa, le esigenze 
per il programma di inter¬ 
venti del *78 e l problemi con¬ 
nessi al coordinamento di 
fiMsU interventi. 


inico olire alla ex-Merr«*ll so- 
mico oltre alla cx-Merrel sono 
giis. delia Deeopon. della 
CCE. e SI .sono registrati o'- 
5re 5 mila licenziamenti; i 
trecento!taluno lavoratori del¬ 
la ex .Merrell vedranno .sca¬ 
dere la ca.ssa integrazione il 
;{1 cennaio. L’ordine de", gior¬ 
no ricorda Iimportanza di 
qu«\sta industria farmaceutica 
meridionale, e del consorzio 
fann.icentico regionale e Tuso 
dei farmaci in (xspedale. 

Il documento si conclude 
denunciando il mancato im¬ 
pegno delle p.arti imprendi¬ 
toriali piibhliciie e privale, 
deali enti pubblici finanziato 
n e le conTraddizioni del go 
verno a’, quale chiede die 
neH’incontro aia fis-sato per 
il prtxssimo 18 genn.iio ri sia 
una precisa e definitiva ri¬ 
sposta su questa vertenza. 

Subito doix» la seduta a ix>r- 
te chiiLce ha prei-o la p.arol.a 
l'a.sse.'i.^ore al Bilancio coni 
pagno .■\nton !0 Scippa che li.a 
i'.hlstrato al Consiglio il do¬ 
cumento contabile politico 
dei’.’amminist razione al qu.ale 
sono state apoort.ate le ne 
ces.sarie mixlificlie dopo le 
importanti novità intemenu- 
te con il decreto del mini.stro 
Stammali .a fine dicembre. 

So’ppa h.a .sottolineato che 
stiamo vivendo un momento 
di ecrez:on,’.le importanza p;^r 
la vita delle autonomie loca¬ 
li in tutto 1 *. paese e che .se 
da una parte i’ decreto per¬ 
mette ai comuni d; l.her.ar.si 
finalmente de! peso opprimen¬ 
te di migliaia di miliardi di 
debiti dair.’Itra parte contie¬ 
ne alcuni a.-sp-?ii: e.-,*romamen 
te gravi che v.inno mcdifica- 
ti in Parlamento e per que¬ 
ste modificlic devono pronnn 
riarsi !e forze politiche an¬ 
che nelLambito ('omunale. 

Scipp.i ila ricordato come 
r. bd.ineio de". "78 costitu-sca 
una ulteriore svolta sia per 
la .sua ro.strazione unitaria 
emersa dal rapporto con l 
coruiigli di quartiere con.suIta- 
ti preventivamente e le cui 
propi^sie .sono .state recepite, 
si.i perché prosegue e appro 
fondisce la linea politica di 
incremento della spesa per 
opere pubbliche produttive e 
di netto taglio per la spesa 
corrente: quest’anno ci sono 
altri 13 miliardi in meno ri- 
.spetto airultimo bilancio del 
centro .sinLstra: l'anno scorso 
il disavanzo fu già di 82 mi¬ 
liardi. L'anno '78 si apre per 


il Comune di Napoli con la i 
prima parte del mutuo per j 
opere piilihliche. 50 miliardi, | 
già per metà appaltati e con | 
ìa .sollecitazione al Consiglio 
affinché si discuta rapida¬ 
mente sulle scelte di investi i 
mento per gli altri 100 mi- | 
liardi che verranno concc.s.si i 
nei prassimi mesi, ] 


Ca.ssa integrazione 
per gli operai 
del cantiere Sirti 

Si è ctxìclu.sa la vertenza 
tra le maestranze ed d can¬ 
tiere «Sirti» (gruppo ENEL 
di Napoli» per la minaccia di 
licenziamento di circa 60 di¬ 
pendenti. L'inte.sa comporta 
la cassa integrazione ordina¬ 
ria a zero ore per 60 lavora¬ 
tori e per tre mesi a datare 
dal 16 gennaio. 

.-M termine di tale periodo 
razicnda riprenderà raltività 
lavorativa in tutti i settori 
dei cantiere per una setti¬ 
mana. durante la quale le 
pari: si incontreranno per un 
riesame della situazione 


Sono scesi in piazza, iiisic 
me. gli operai e i disoccupati 
(li Giugliano por dare vita a 
ima grossa matiifestazioiie per 
il la\oro. Fu lungo corteo, 
certamente oltre mille jut-so- 
iie. nouostauie il tempo in 
clemente, ha attraversato le 
.strade cittadine per coiiclu 
dorsi ( OH un comizio: .sul pai 
cu si .sono alternati un disoc¬ 
cupato. uno .sUidcnte. il sin- 
(i.uo della città c iniine il 
siurelano pro\ ilici.ile della 
FLM. Eduardo Guarini. 

La giornata di lott.i ora sta 
ta indetta dal consiglio di f;-i'n 
tirica della .Selenia di (Lugli.i 
no a sostegr.o della wrlcn/a 
d; grupjK»; la p.irola d'ordine 
princip.ile era comunque la 
richiesta di nuova (xcupazio- 
no Noi giorni .siors; a (ìiu 
gliano c’ora .si.ita ttnisìono; 
[XT (lue giorni, il 3 e 4 gen 
ii.iio. un gruppo di disnccu- 
p.iti aveva (vcupato Io sta¬ 
bilimento; c'ora il po'rìcolo 
di un.i doloro.sa lacora7.i(">ne 
tra (hi c senza l.ivoro o chi 
invoco il lavoro (« rti.a. Dipo 
u.i.i serio di iiioontri co; sin 
dac.Iti la fabbrlc.i fu o."»! la 


sciata alla vigilia della ripre 
sa della trattativa aziendale. 
Con la manife.stazione di ieri 
si è rico.stituito un vasto fron 
te dì lotta: c’erano oltre agli 
operai di Giugliano anciie 
(pielli della Selenia del Fu 
saro. i dis(Kcupati deìle le 
glie, gli studenti: i commer¬ 
cianti liniiiu» abìia.ssato le s.i. 
racinosclie in .segno di soli 
da rietà. 

♦ L:i sitiiazioiie ocdipazio 
naie noi Giuglianese è dispo 
rata — dice un delegato di 
fabbrica — ed è esaspt'rata 
ancora di più ria! comporta 
mcnt«» della Selenia che d;i 
otto nie.si non vuole chiudere 
!a vorten/a thè tra i suoi 
punti più qualificanti prevede 
-3fi*^l nuovi jK»sti di lavoro a 
(ìiu.eliano ». Il 17 d(»vTebbe 
•svdlger.'i un nuovo incontro 
alla .sede dcH’liitcrsind di Na 
poli: s.il tappeto, oltre la ri 
chiesta di nuova occupazio 
ne. c’è il tema della qualifi 
cazioiH' delFindustria elettro 
nica e la ereazione a Napoli 
di un centro decisioiiale che 
va!ori/_zi le capacità tecniciie 
delFindiistna partenopea. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi .sabato 14 gennaio 1978. 
Onomastico: Bario (domani: 
Mauro). 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 
Nati vivi 68. Nati morti 2. 
Richieste di pubblicazione '24. 
Matrimoni religiosi 13. Ma¬ 
trimoni civili '2. Deceduti 57. 

VENDITA 
AL DETTAGLIO 
IN FARMACIA 

L'ordine dei Farmacisti 
della Proviocia di Napoli ri 
corda che la tassa annuale 
per la vendita al dettaglio 
nelle farmacie munite della 
licenza commerciale va pag.a- 
la entro il 31 gennaio prossi¬ 
mo sul c c 6 46 000 e che lo 
importo è di L. 25 000. 
LUTTO 

E' morto il signor Mario 
Cercone, siKKcro del com¬ 
pagno Ennio Nicolucci, segre¬ 
tario provinciale deU'ARCI di 


N.apoli. Alla famiglia ie con- 
dogiianze dei compagni del- 
l ARCI e della redazione del- 
r.« Unità 

FARMACIE 

NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma ,348. Montecalvario: 
pi.azza Dante 71. Chìaia: via 
Carducci 21; riviera d. 
Chiaia 77; via Mcrgeìlma 148. 
Mercato-Pendino: piazza Ga¬ 
ribaldi 11. S. Lorenzo-Vicarìa: 
via S. Giovami; a Carbo¬ 
nara 83; Stazione Centrale 
cor.so Lucci 3; calata Ponte 
Casanova 30. Stella-S. Carlo 
Arena; via Fona 201; v.a 
Materdei 72: cor.so Garibal¬ 
di 218. Colli Amìnei: Colli 
Amine! 249. Vomero-Aranalla: 
via M. Piscicelli 138; piazza 
Leonardo 28; via L. Giorda¬ 
no 144; via Merliani 33; via 
D. Fontana 37; via Simone 
Martini 80. Fuorigrotta: piaz¬ 
za Marc'Antonio Colonna 21. 


Seccavo : vi.i Epomeo 1.54. 
Miano-Secondigliano; cor.so 
Serondigiiano 174. Bagnoli; 
via Avate "28, Ponticelli: v.a 
B. Lonzo 52. Poggioreaie: vi.a 
N. Poggioreale 45. Posillipo: 
via del Casale 5. Pianura: 
via Provinci.ile 16. Chiaiano- 
Marianella-Piscinola: S. Ma¬ 
ria a Cub;to 441 «Chiaiano». 

NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prele.stiva, telefono 3i5 0o2. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per il 
trasporto di maiali infettivi, 
orario 8-20. lei. 44U44. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13). telefo¬ 
no 294.014/294.202. 

Segnalazione di carenze 
Igienico sanitarie daUe 14,30 
alle 20 (festivi 9-12). telefo¬ 
no 314.935, 


ITALSIDER - Un ordine del 
giorno in cui si e.-^prime il 
dissen.so per In revoca dello 
seiojiero generale nazionale è 
stato approvato ieri dal con 
siglio di fablirica dell ltalsi 
dcr di Hagnol!. Il (o.'isiglia di 
fabbrica ritiene che è (jiie- 
sto -( il momento per far pe 
sare iuicora più '(‘gn.ili ciiia 
ri i;i modo da non inseguire 
il governo e le Mie cris». ma 
imporre il proprio per( orso 
in materia di jiolitica econo 
mica jK'f cui si ritiene ma 
turo, e improera.stinabile il 
tempo di invertire la rotta e 
frenare il pe.'unte e grave at¬ 
tacco airoecijpaziono 
« Si Tratta — sostiene il C(>n 
siglio (li fabbrica — di conti 
nuare sulla .strada tracciata 
dalla grande manife.stazione 
del 2 dicembre a Roma, alla 
(j.iale i lavoratori di Bagnoli 
hanno dato un notevole con 
tributo i. Si propone jx-rtaiUo 
un'assemblea nazionale dei de 
legali di base o almeno as 
senTolee regionali fx-r di'CU 
tere di que.-t; problemi. 
ANGUS -- Una d«degazione 
dell'e.x .Angus di Casavatore 
e della FULC nazioii.de ha 
avuto un intontro a Roma con 
la (ìKPI. ; gruppi parlamen 
tari e : r.T^-est •itanti della 
(ommis-,;,»;',(■ .nduslna e bi 
lancio del I*tT e dt‘l PSI. < La 
GEPI inforni.I un oniu 
nicato del c«>.ì-«igdo di fabbri 
ca — ha rico.nfcrmatn gii im 
pegni a dare pratica attua 
zinne ai piar.! già annunciati 
che dovrebbero e>sere appro 
vati dal consiglio d’ammini 
strazione entro que.sto mese >. 
Iniziative verranno pro.se dai 
lavoratori atTinchc questo im¬ 
pegno venga roalnwnte man¬ 
tenuto. 

EX MERRELL - Il consi.glio 
d'amministrazione del con.sor- 
zio farmaceutico ospedali del¬ 
la Campania in merito alla 
vertenza dell’ex Merrell ha 
dato mandato al presidente di 
mantenere i contatti con gli 
organi di governo, della Re¬ 
gione e i sindacati per veri¬ 
ficare la V (vlontà di mantene¬ 
re gli impegni per l’azienda 
farmaceutica. 


I Sono già oltre diecimila le 
coppie napoletane che hanno 
! deci.so. neiruliiino me.se. per 
! la separazione dei beni: il da- 
I to lo deduciamo dal lavoro 
I felibrile die è in corso pre.sso 
' gli uffici anagrale e .stato ci 
I vile del comune, sui quali — 
come accade purtroppo in ca- 
1 si del genere - si riflette ne- 
; gativamente l’effetto di di 
I sposizioni di legge 

J Tutu o quasi lianno atteso 
i rultinio momento, undie .s(^ 

; la .scadenza del 15 gennaio 
. piossinio era nota fin dal set- 
! lemlire scorso, epoca in cui il 
! termine per pK'sentarsi dal 
■ notaio o alla sezione ninnici- 
! pale a dichiarare la volontà 
I di .separare i beni, tu proro 
I gaio (on decreto mini.steriale. 

I Negli ufiic! di piazza Dan¬ 
te* .-lOno stali* evase olln* ot- 
I tornila nell leste di certifica- 
i to (il niatrinionio oppine di 
' stato di taiiiiglia negli iiUinii 
j cinque giorni. Un record as 
sardo sotlolinea il compagno 
! Mano Maira. segretario del 
; ra.s.se.ssore Parise, triilto del 
j sistema tuo rinvio da parte 
I dei cittadini che si decidono 
J .id allroniare la « scocciatu 
1 ra ') del cerin'icalo quando 
i proprio non po.ssono più ri- 
i mandarla a domani. Gli ut- 
I tici lianno dovulo adeguarsi 
non solo all ondala di richie 
ste. ma anche ai ritardatari 
deiruUimo minuto: per dispo 
sizione dell’asses.sore Pari.se 
infatti oggi fino alle 20 e do 
nienica Imo alle 12 lutti gli 
j uffici matrimoni. i|uello cen- 
1 lra!e e quelli .sezionali do 
vranno rimanere aperti per 
I consegnare i certificati e per 
: accogliere le dichiarazioni di 
.separazione. 

« Gli uffici sono in grave 
dillKolià - ci ila detto il 
compagno P.iri.se — anclie 
perclic oltre al numero cospi¬ 
cuo di certificati di matrimo¬ 
nio e stati di famigli occor¬ 
renti per la sep.irazione dei 
beni, c'è stato anche il con 
cor.so. u»i po' alla chetichella 
dalla Circumvesuviana per 1’ 
a.s,sunzìone di operai. Solo ne¬ 
gli ultimi giorni dii andava a 
pre.sentare la domanda ha sa¬ 
puto che C! voleva, dii.ssà 
perché, il certificato di nasci¬ 
ta ». o stesso a.sscssore è 
dovuto intervenire pre.s.so la 
direzione della Vesuviana per 
ottenere che siano accettate 
le domande con timbro po¬ 
stale del H: insomma. i do¬ 
cumenti si potranno spedire 
anche sta.sera. 

Ma gli uffici di piazza Dan¬ 
te. dove è in corso un pun¬ 
go e delicato processo di de¬ 
centramento alle sezioni con 
l automazione elettronica, non 
possono continuare a lavorare 
«a singhiozzo»: non è mai 
po5.sibile programmare un 
quasiasi piano, c'è l'incubo 
che. appena un qualsiasi en¬ 
te od organi.smo .statale, una 
azienda, bandiscono un con¬ 
corso, piazza Dante viene in¬ 
vasa assieme alle sezioni mu¬ 
nicipali. 

Eppure tutto questo inutile 
.superlavoro tclic comporta e- 
normi spese per gli straordi¬ 
nari. e spredii non si rie¬ 
sce. in tali condizioni, a rag¬ 
giungere gli obiettivi di rior- 
(iinamento e decentramento) 
potrebbero e.ssere facilmente 
evitati. C'è una legge, la nu¬ 
mero 15 del '61. che — se ve¬ 
nisse osservata proprio da dii 
bandisce i concorsi in genera¬ 
le dagli enti pubblici e le a- 
ziende — farebbe risparmiare 
milioni di ore lavorative. « E' 
assurdo per esempio — dice 
il compagno Parise — che 
i’Atan chieda ogni anno ai 
mutilati ed invalidi di guer¬ 
ra un certifirato di residenza 
per rinnovare loro la te-s-sena 
di libero percorso: razienda 
potrebbe semplicemente ac¬ 
cettare le domande in cui o- 
gni mutilato dice dove abita, 
poi manda qui a noi l'elen- 
ro. e l ufficio nel giro di una 
settimana accerta se le di- 
cliiaraziomi .sono veritiere ». 

P.irise e Marra enumerano 
i casi più clamorosi di inu¬ 
tili ridiif-ste di rì(X'umenti che 
.sono .soltanto una c tortura d: 
ma,s.sa ». costringendo mihaia 
e migliaia di cittadini a lun 
glie file, ad ai tese, a perdita 
di giornate lavorative, e gli 
uffici comunali ai superl-ivo- 
ro. ((Soprattutto i concorsi; 
il provveditorato agli studi 
per esempio, pretende una 
decina d. certificati — dice 
Marra — da tutti i concorren¬ 
ti che sono venti, trentamila ! 
per volta. Ba.stercbbe la di¬ 
chiarazione di cia.scuno. e poi 
solo ai vincitori si fanno esi¬ 
bire i documenti, o ancora i 
meglio. SI chiede, a noi l'ac- ! 
rcrlamenio sulla dichiarazio- ! 
ne fatta da! candidato ». i 

E ancora; il tribunale. p>er 
dare ad un cittadino il cer ! 
lificato penale, pretende un 
certificato di nascita con p,i- 
lemità e maternità, a parte i 
il Latto che è molto difficile 
un ca.so di omonimia con an 
che la stes.sa data e lo ste.sso ■ 
luogo di na.scita. basteri-T^jin* j 
prendere dalla caria di :rien 
iità il numero, che corri-no:'. 
de a quello dell'etto di na 
.scita di ciascuno, e fare poi 
raccertamento pre.sso lo sta 
to civile, senza costringere | 
Cittadini ed impiegati a far j 
certificati. Ma anche le stes- 1 
se .sezioni municipali chiedono ] 
documenti e se stesse: per ri ; 
la.sciare una « buona condot- ■ 
la ». vogliono il certificato di ' 
« residenza storica » da piaz¬ 
za Dante, altra cosa as.solu- 
tamenie mutile. « Stiamo stu¬ 
diando una azione di convin- 
cim.ento per enti aziende, uffi¬ 
ci statali — dice Parise — 
manderemo una lettera con la 
copia della legge n. 15. pro- 
muovcremo incontri, faremo 
venire qui i dirigenti ammi¬ 
nistrativi. cercheremo di to¬ 
glier loro questa antica, buro¬ 
cratica. "fi.s.sazione” che .se 
non c'è il certificato di na- j 
scita uno non è nato... ». I 



PUERICULTRICI IN LOTTA 

puericultrice dell'ospedale Annunziata hanno manifestato 
ieri contro la ventilata esclusione di oltre trecento di loro 
dai corsi stessi. Delle 400 che dal novembre scorso sono state 
ammesse ai corsi, solo 70, selezionate con un esame preli¬ 
minare, sarebbero ammesse a continuare. Di questa ulterio¬ 
re selezione, sostengono le puericultrici dell'Annunzìata, non 
si era mai parlato all'atto della iscrizione. 

I corsi dell’Annunzìata sono a pagamento, 100 mila lire 
di retta, oltre alle spese per libri, divise, e prevedono anche 
pesanti turni di lavoro senza nemmeno vaccinazioni o altre 
precauzioni igieniche nell'ospedale. Le allieve puericultrici 
che si sono recate in corteo alla regione sono state ricevute 
all assessorato alla sanità. Il consiglio regionale stabili tem¬ 
po fa che la esigenza di puericultrici per l'Annunziata era 
di soli 70 posti. Ampliare le partecipazioni ai corsi è stata 
una scelta decisa solo dall’amministrazione dell’Annunzìata. 

Dopo la manifestazione di ieri le puericultrici si sono in¬ 
contrate anche con l’amministrazione deH’ente. che ha. dato 
assicurazione, almeno verbale, che sarà data a tutte le 400 
iscritte la possibilità di portare a termine i corsi. 

NELLA FOTO: un momento del corteo delle allieve pue¬ 
ricultrici dell’Annunzìata. 


Due complici ancora ricercati 


Rapinò 21 milioni: 
arrestato dai CC 


Uno dei tre liandili die 
effettuarono una rapina, il 
10 dicembre .sconso. ai dan¬ 
ni della inipre.-ja edile di Et¬ 
tore Luigi, è stato arrc.stato 
dai carabinieri della .stazione 
di Giugliano guidati dal ca- 
jiitano Conforti. Si tratta di 
Dnnieniro Perrela. 23 anni, 
da Calvizzano. 

fi Pcrrella fece irruzione 
a.s,sieme ad un complice (un 
terzo bandito era a liordu dì 
un'auto in motoi negli uffi¬ 
ci contaliilità della impre-a 
edile di Ettore Luigi, la mat¬ 
tina del 10 dicembre .scorso. 
I malviventi — armati di pi- 
■Stola — csplo.sero alcuni col 
pi in aria per intimidire i 
circa 120 operai che stavano 
per ritirare lo .stipendio e poi 
trafugarono i .«oidi delle bu¬ 
ste paga. Il bottino fu di ol¬ 
tre 21 milioni. I tre banditi 
fuggirono a bordo di una 
124 facendo perdere ogni 
traccia. Le indagini dei ca 
rahinieri presero subito il 


via e ieri, ad un mese di di¬ 
stanza dalla rapina, uno dei 
malviventi è .stato catturato. 
L’ordine provvisorio di arre¬ 
sto è stato enic-S-so dal pre¬ 
tore di Marano, dottor Airi- 
Io. cd e.spguito dai carabinie¬ 
ri della stazione di Giugliano. 

Un’altra rapina, intanto, è 
stata me.s.sa a segno l’altra 
notte nella .sede della indu¬ 
stria farmaceutica Darmon. 
che si trovsi in via S. Maria 
a Cubito. Tre malviventi han 
no fatto ingresso nei locali 
dopo aver immobilizzjito e 
legato il guardiano. Vittorio 
De Cam. di .50 anni. Quin 
di. con calma, usando la 
fiamma ossidrica, hanno com¬ 
pletamente sventrato la ca.s- 
saforte arraffando gli anti¬ 
cipi delle buste paga degli 
operai: oltre 7 milioni di li 
re. Poi sono fuggiti. Il guar¬ 
diano è s»ato liberato la 
mattina dopo dal collega ve¬ 
nuto a dargli il cambio. 


Chiesta la pubblicità delle elezioni 

Navale: oggi si vota 
per il nuovo rettore 

Oggi .«1 \ota all'i.stituto iini\er.->itario navale per eleggere 
il nuovo rei'.ore. Pui volle dal movimento di lotta degli 
«turicnTi e .•>’aia chu'sta '.a pubblicità di que.ste elezioni, 
pare invece che si terranno nel clnu.so di una .stanzetta. E' 
anci'.e que ta una prova, l'enne.sima. della « chiusura » con 
cu; fino a(! ora e stata direfa l'.( unica università marina¬ 
ra i cui - mali-. sO !!0 .^t.ati recentemente discussi anche 
in Parlamento, in .seguito ad una interrogazione comunista. 

Intanto per i giorni !9 20 e 21 ristituto navale ha orga¬ 
nizzato un convegno .«ni tema; "Cultura, tecnica e profes 
sionalità ne! f ituro d-^lia navigazione '. Sono previste rela¬ 
zioni .SUI segue.nti temi: « Importanza e funzione dei traf¬ 
fici marittim*.. prospettive industriali ad essi collegati» (rela¬ 
tore Francesco Sgarro*; "Evoluzione del contenuto cultu¬ 
rale del tito.i «colasari e proicssionali attinenti la naviga¬ 
zione maritf’ma > -Alber’o Romano»; «Nuove professiona¬ 
lità collegate con lo .«viluppo della navigazione» (Arturo De 
Maio*; « E'uturo de Ti.-tpizione nautica nelle pro.spettive di 
rifoima delia .scuola » iMario Albin» 



Seminario sulla 382 — A 

Ponti(Cl!i nella Casa del po 
polo alle 9 contniua li .'cmi 
nano .sulla .582 e i nuovi coni 
piti degli enti Ifxrali. Oggi 
sarannci svolte le conclusio 
n; del compagno Rubeni Tri- 
v.a del comitato centrale. 

Elezioni nell'università — 
In federazione alle 9.30 riu¬ 
nione del comitato di pan.lo 
jx;r l università, allargato ai 
respon.sabili di cellula e agli 
eletti nei consigli di facoltà, 
amministrazione e opera su: 
«elezioni neU'u.i.tersità ». 
con De Ce.sare e De Giovan¬ 
ni. 

Assemblee — A Castellam¬ 
mare, nella sezione Lenin al¬ 
le 18,30 assemblea di zona 
sull'ocrupazione con Doni.se 
e S. Co.senza. 

A Pomigliano d’Arco • alle 
18,30 a.ssemblea della zona 
Ba.s.'o Nolano suiroecupazio 
ne con Cennamo, Trogu e 
Rondine. 


A Cicciano alle 18.30 a.ssem- 
blea della zona alto Nolano 
f.Tiiroccupazione con Limone. 
Correrà. Avella. 

Congresso -- .A Pomiglia 
na d’Arco congresso della cel¬ 
lula verniciatura dcU'Alfa 
Sud. 

Comitato Direttivo — A 

S. Anti.mo alle 19 riunione 
del Comitato direttivo e del 
gi-uppo consiliare con Li- 
guori. 

Vertenza Materferro — Al¬ 
le 9.30 in federazione attivo 
sulla vertenza Materferro, il 
piano pluriennale per le fer¬ 
rovie e il piano nazionale dei 
trasjwrti. Le relazioni e le 
conciusioni .saranno tenute 
dal compagno Lucio Liber¬ 
tini della direzione. 

FOCI — Oggi a S. Ana¬ 
stasia alle 17230 assemblea di 
zona sul tesseramento cOQ 
Caia zzo. A S. Erasmo alle 
19 riunione del comitato 41- 
rctiivo con Vanacore. 
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Dónfianì mattina'manifestazione di massa con Bassolino 


Contro i -rinvii dell’azienda 


Salerno - Pronta risposta degli operai 


Oggi a Battipaglia l'attivo | 
operaio di zona dei comunisti dt Fiumeri 

, il , Bisogna definire i criteri delle assunzioni 

L'obiettivo è dì definire una strategia per io sviluppo della piena del Seie - Cresce il mo- | All'iniziativa di lotta hanno aderito le leghe 
vinnento dei giovani: un'assemblea unitaria ad Eboli ha deciso l'adesione a CGIL-CISL-UIL | dei disoccupati della zona - Storia di rinvìi 


ciso uno sciopero |J.^E CtAndard 
dei cantieristi 'J'®, 

a Fiat di Fiumeri della CaSSa ìntl 


E' una decisione unilaterale che viola gli accordi aziendali - Situa¬ 
zione difficile anche alla Marzotto - Ieri sciopero ed assemblea 


CASERTA 

Questi i 
nuovi 
incarichi 
alla Provincia 

CASERTA — L’altro Ieri sera 
è stata eletta la nuova giun¬ 
ta dairamministrazione pro¬ 
vinciale ed anche il nuovo 
presidente nella persona del 
de Renato Coppola, che ò sta¬ 
to cosi riconfermato nell'In¬ 
carico. 

Come già avevamo antici¬ 
pato ieri tutto si è svolto se¬ 
condo le previsioni: alla vi¬ 
ce presidenza è stato eletto 
Il capogruppo socialista Pa¬ 
squale D’Albore che va a so¬ 
stituire, in questo incarico. 
Il suo compagno di partito 
Franco Martusclello; inoltro 
sono stati eletti assessori ef¬ 
fettivi i de Antonio Ventre e 
Vincenzo Lettieri, i socialisti 
Marcellino Piazza e Armando 
Trabucco e il repubblicano 
Vincenzo Lanzante. A ricopri¬ 
re l'incarico di assessori sup¬ 
plenti saranno 1 de Nicola 
Palladino e Luigi Fiorillo. 

Nella prima riunione della 
giunta a questi nomi dovran¬ 
no essere assegnati i vari 
assessorati che in base all’ac¬ 
cordo cosi risultano riparti¬ 
ti: alla DC andranno quelli 
al personale, alle finanze e 
alla eanità; al socialisti gli 
assessorati all’Industria, al 
trasporti, agricoltura a assi¬ 
stenza mentre al partito re- 
pubblicano toccherà quello 
dai lavori pubblici. Nelle di¬ 
chiarazioni di voto dal mo¬ 
mento che il dibattito sull'e¬ 
sito dalla crisi aveva avuto 
luogo nella seduta preceden¬ 
te, i rappresentanti di tutti 
I partiti democratici hanno 
sottolineato, anche sa con di¬ 
versità di accenti, il dato po¬ 
litico nuovo all’insegna del 
quale si chiude questa lun¬ 
ghissima crisi e cioè il voto 
favorevole del PCI. 

Cosi pure il dott. Renato 
Coppola nel suo breve In¬ 
tervento non ha mancato di 
soffermarsi sul fatto che per 
la prima volta nella nostra 
provincia non solo c’è un pro¬ 
gramma delimitato, ma • un 
vero e proprio documento po¬ 
lìtico che sancisce un accor¬ 
do tra le forze democratiche^. 


TACCUINO 

CULTURALE 


Sonata per 
violino e pianoforte 
di Beethoven 
alla Scarlatti 

li .secondo concerto del ci¬ 
clo integrale delle sonate per 
violino e pianoforte di Bee¬ 
thoven, ha avuto luogo l’al¬ 
tra sera al teatro Mediter¬ 
raneo. 

Il « duo >' di turno, per la 
occasione era costituito dal¬ 
la violinista Sylvie Gazeau e 
dal pianista Bntno Canino, 
in un programma compren¬ 
dente la Scnata in la maggio¬ 
re op. 12 n. 2. quella In mi 
bemolle maggiore n. 3 ed a 
conclusione delia .serata la 
famosissima n. 9 in la mag¬ 
giore « a Kreutzcr >'. Esecu¬ 
zioni still.sticamente ineccepi¬ 
bili. scaturite da una intelli¬ 
genza musicale del testi di al¬ 
to livello e dalla intesa feli¬ 
cissima che il duo ha .saputo 
stabilire con esiti particolar- 
■ mente persuasivi nella sonata 
« a Kreutzer ». 

Sylvie Gazeau. ha saputo 
compensare i limiti d'iii'.a ca¬ 
vata di non grande espan¬ 
sione e potenza con le rl.sor- 
sc d'itn suono limpidi.ssimo, 
con la perfetta intonazione, 
con il gioco nervoso d’un vio- 
linismo all’occorrenza serra¬ 
to c assai incisivo. Semplice- 
motte straordinario Bruno 
Canino per li sorprendente 
dominio strumentale e la ca¬ 
pacità di dare il massimo ri¬ 
lievo musicale alle indicazio¬ 
ni del testo. 

Il successo è stato vivissi¬ 
mo. Imponente la partecipa- 

sione del pubblico. 

s. r. 


I selezione 
«Premio Italia» 
alla RAI di Napoli 

Una selezione di programmi 
televisivi presentati aU’ulti- 
mo « Premio Italia » si svol¬ 
gerà da lunedi prossimo fino 
al 20 gennaio presso la sede 
RAI di Napoli. Saranno pre¬ 
sentati dei programmi pro¬ 
dotti dalla stessa RAI e da 
altri organismi televisivi e- 
steri aderenti al conneorso. 

La manifestazione prima di 
una serie che si ripeterà ogni 
anno è organizzata in colla¬ 
borazione con l’associazione 
regi.sti radiotelevisivi ed in¬ 
tende offrire un programma 
il più aggiornato possibile 
delia produzione artistica te- 
IcMsiva con particolare ri¬ 
guardo alla ricerca di nuovi 
temi ed alla applicazione di 
moderne tecniche rii ripresa. 
Sarà possibile vLsionare opere 
degli Stati Uniti. Olanda. Re¬ 
pubblica Democratica Tcdc- 
gca. Polonia, Giappone. Sve¬ 
lta e della stes.sa RAT. 


Questo pomeriggio a Batti- 
pagiia alle 16 aU’hotel Palace, 
si terrà l’attivo operaio della 
Pia.-.a del Seie organizzato 
dal PCI, al quale interverrà 
li compagno Tamburrino del¬ 
la segreteria regionale comu¬ 
nista. Domattina, al cinema 
Esperia, alle 9, si svolgerà u- 
na manifestazione di zona 
con il compagno Antonio 
Bassolino, segretario regiona¬ 
le del partito. 

Si tratta di importantissi¬ 
me iniziative legate ad una 
attività a.s.si intensa che da 
tempo il partito .sta condu¬ 
cendo nella valle del Seie, 

L’attivo operaio di oggi 
pomeriggio verterà natural¬ 
mente sul numerosi problemi 
dell’apparato produttivo di 
questa zona e di Battipaglia 
in particolare, tenendo in 
special modo conto della si¬ 
tuazione produttiva. delle 
questioni che riguardano 
Torganizz-azione del lavoro e 
le scelte economiche. Ma il 
punto nodale della discussio¬ 
ne è rappresentato dalla ne¬ 
cessità di definire una stra¬ 
tegia e iniziative concrete ed 
immediate di lotta che im¬ 
pongano agli organismi di 
governo il rispetto degli im¬ 
pegni per ciò che riguarda 
gli investimenti (SIR, in¬ 
frastrutture fra Eboli e cam¬ 
pagna) e roccupazlone, l'a¬ 
gricoltura, il problema delle 
terre incolte (Persano e 1 
1500 ettari da impiegare per 
una agricoltura di tipo nuo¬ 
vo) e ìa creazione di una in¬ 
dustria di trasformazione. 

La cre.scita deiragricollura 
in particolare rappresenta un 
momento centrale dell’ipotesi 
di sviluppo che il sindacato 
unitario, con una proposta 
lanciata recentemente, pone 
insieme agli altri obiettivi 
(sviluppo degli organismi di 
partecipazione democratica, 
realizzazione delle opere ed 
infrastrutture già finanziate 
per la cre.scita civile ed eco¬ 
nomica della zona). AU’inizia- 
tlva di questa sera, ma anclie 
alla manifestazione di doma¬ 
ni, sottendono non solo que¬ 
sti contenuti ma anche inizia¬ 
tive e lavoro politico capillari 
di costruzione di un movi¬ 
mento di massa unitario; 
parte importantissima di 
questo movimento sono le 
leghe dei giovani disoccupati 
e le cooperative giovanili del¬ 
la valle del Seie che l’altro 
ieri sera ad Eboli hanno tro¬ 
vato. riunite tutte nella sala 
del consiglio comunale, un 
primo momento di di.scussio- 
ne e di coordinamento. 

Le leghe di Eboli. Capaccio 
e Persano, costituendo un 
comitato di coordinamento 
per la costituzione delia lega 
zonale aderente al sindacato 
unitario CGIL, CISL, UIL. 
hanno anche affrontato i 
problemi riguardanti il pro¬ 
prio collegamento con il mo¬ 
vimento operaio, gli agricol¬ 
tori ed i braccianti, affer¬ 
mando la necessità di un 
rapporto non generico e ver¬ 
bale con questi soggetti so¬ 
ciali e quindi l’e.sigenza di 
compiere nella manifestazio¬ 
ne di domani un primo passo 
in avanti in que.sto senso. Un 
segnale significativo in que¬ 
sto senso è venuto da Persa¬ 
no, dove i giovpni della lega 
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Una manifestazione per lo sviluppo della piana del Seie 


di Borgo San Lazzaro lianno 
costituito una cooperativa 
agricola per il recupero prò 
duttivo delle terre incolte del 
demanio militare; i giovani 
della lega di Etioli e Cam¬ 
pagna hanno chie.sto di en¬ 
trare nella cooperativa « Uni¬ 
tà 77 » che ha recentemente 
ottenuto in coltivazione le 
terre dalla commissione 
prefettizia, mentre a Capac¬ 
cio la lega dei giovani disoc¬ 
cupati urogelta oltre ad un 
intervento neiragricoUura (è 


anche aperta una vertenza 
con l’ESÀ per un allevamen¬ 
to di carni bianche» anche lo 
svilupjio delle attività turisti¬ 
che e di intervento sul pa¬ 
trimonio archeologico (Pae- 
stumi. 

Con questo bagaglio di e- 
sperienze e di lavoro si pre- 
pa.rano ad intervenire alla 
manifestazione di domani i 
giovani delle leghe della valle 
del Seie. 

f. f. 


AVELLINO — I cantieristi 
dello stabilimento FI.-\T di 
Fiumeri scenderanno lunedì 
in sciopero per protestare 
contro il rinvio deU'incontro. 
Ils.sato appunto per il 16. tra 
la direzione torinese della 
FIAT. l’FL.M e la Federazio 
ne sindacale unitaria della 
provincia di .Avellino sui pro¬ 
blemi e i criteri con cui rea¬ 
lizzare le assunzioni (che nel 
corso del ‘78. dovrebbero toc¬ 
care le I.OOO unità 1 . .Alla lot¬ 
ta — proclamata dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali di base 
(CGIL. CISL. UIL) del can¬ 
tiere — iiaiino dato la loro 
adesione le leghe dei di.soc- 
ciipati della valle dell’L'lita. 

La storia dei rinvìi — som 
pre provocati dalla FIAT — 
allorché si è giunti, nella 
nella trattativa con i sinda¬ 
cati. ad affrontare il nodo 
delle as.iunz.ioni è ormai liin 
ga c più che risaputa tini 
no.stri lettori. Gli atteggiamen¬ 
ti dilatori del monopolio to- 
rinc.se sono espressivi della 
didicoltà in cui esso si trova 
di fronte alla fiirtc unità, nel¬ 
la valle deirUFIT.A. tra can- 
tieristi. disoccupati e popola¬ 
zioni e a livello ili movimonto 
operaio c sindacale, tra Fe¬ 
derazione irpina ed FLM. la¬ 


voratori di Cameri e di Flu 
meri. E’ questo Tostacolo più 
duro clic la FI.AT trova al 
suo progetto — purtroppo pas 
salo in tanti altri suoi stabi 
limenti del .Mezzogiorno — di 
gestire a propria discrezione 
ed in maniera clientelare le 
as.sunzìoni. 

Questi rinvìi sono però an 
che un mezzo, quanto mai sco 
perto. per giungere al tavolo 
delle trattative a cose già 
fatte o quasi: ad esempio, 
nonostante le proposte sinda¬ 
cali. .solo perché la norma¬ 
tiva glielo concede, la FI.VI' 
ha finora proceduto a circa 
un centinaio di assunzioni di 
impiegati c personale specia 
lizzato per lo stabilimento di 
Fiumeri. Di nui le ragioni del 
la ripresa del movimento di 
lotta nella zona. 


I 2” numero 

« 

I di « Scuola 

i informazione » 

! E* ufcilo in questi giorni il se¬ 

condo numero di > Scuola Intor. 
! mazione », il nuovo periodico illu- 
I strato edito a Napoli (ed il primo 
I in tutto il Centro-Sud), che si dc- 
i dica ai problemi della scuola. 


Costiera amalfitana 

Proteste per la SITA 
piovono 17 denunce 

Denunciati per blocco stradale 17 cittadini, tra cui stu¬ 
denti, operai e consiglieri comunali del PCI di Malori, in 
co.stiera amalfitana. I fatti risalgono a due mesi fa. Allora 
più di duecento studenti della costiera bloccarono a Malori 
ed a Minori — in modo del tutto pacifico — per vari giorni i 
pullman della SITA (>er protestare contro il caro prezzo ed 
il .sovraffollamento del pullman. 

C’è da ricordare che analoghe manifestazioni negli anni 
passati, e con più intensità negli ultimi mesi, si erano già 
verificate, anche .se con minor forza. E' certamente un prov- 
vf dimenio grave quello preso dalla magistratura anche per 
che al lilocco stradale si arrivò in seguito aH’estrema esa¬ 
sperazione degli studenti e degli utenti per le promesse mai 
mantenute. Si volle alloia cosi sottolineare con forza la dram¬ 
maticità del problema. 

Di fronte all’emergenza della situazione ciò che il movi¬ 
mento riuscì ad ottenere dopo aver avuto un incontro alla 
regione con il direttore della SITA, fu soltanto un poten¬ 
ziamento delle corse, un provvedimento chiaramente insuf¬ 
ficiente a tolmare le rea'i esigenze degli utenti. Ma il pro¬ 
blema eia ormai posto. 

Proprio in questi giorni si terrà ad Amalfi un altro In¬ 
contro. si spera decisivo, per il futuro del trasporti In costie¬ 
ra. I comuni dovranno .scegliere una delle tre ipotesi for¬ 
mulate in una passata riunione svoltasi al comune di Malo¬ 
ri. E cioè: adesione al consorzio ATACS di Salerno, istitu¬ 
zione di un consorzio intercostiero, oppure lasciare il mono¬ 
polio alla SlT.à. 


Una denuncia di tecnici ed organizzazioni culturali per Timportante struttura 

Pericolo per la basilica di S. Angelo in Formis 

Un’accesa polemica si è scatenata sul modo in cui la Sovrintendenza sta conduceiido i lavori di restauro, finan¬ 
ziati per 80 milioni - Eccezionale il patrimonio storico ed artistico del monumento - Necessari interventi adeguati 



La basilica di Sant'Angelo in Formis 


. CASERTA — « Vogliamo dare 
^ il nostro contributo, il nostro 
^ apporto per la salvezza di 
questo monumento e ce lo 
impediscono senza neanche 
^ spiegarci il perché ». Così ci 
% ha detto ieri, con tono scon- 
solato il profe.ssor De Stefa- 
no direttore della scuola di 
perfezionamento di restauro 
ja ì riferendosi all’accesa polemi- 
ca sulle misure da adottare 
4 per evitare die la basilica dì 
Sant’Angelo in Formis crolli 
mandando in fumo un ecce¬ 
zionale patrimonio artistico e 
• storico. 

Questa, va detto, è una ba¬ 
silica retta su! tempo di Dia¬ 
na Tifatina agli inizi del se¬ 
colo X e ricostruita poi nel 
1073 daU'abate dì Montecas- 
sino. Desiderio; d’immenso 
valore sono soprattutto gli 
affreschi all’interno e die 
rappresentano una importan¬ 
te testimonianza della scuola 
cassinese che si rifaceva più 
in generale all’arte bizantina. 
Ed è naturale, quindi, che 
per la salvezza di questo mo¬ 
numento si mettes.se in moto 
un va.sto schieramento di 
forze: si ottennero cosi 80 
milioni per gli inter\’entl dì 
restauro anche in seguilo ad 


una campagna di stampa e a 
numerose interrogazioni p.ar- 
lamentari e regionali: si ren¬ 
devano cosi noli i risultali 
delle perizie eseguite le quali 
denunciavano le condizioni di 
estremo pericolo della basili¬ 
ca a causa del lento ma con¬ 
tinuo smottamento del terre¬ 
no. 

Ma è a questo punto die 
scoppia la polemica die vedo 
protagonista da un lato la 
Sovrìntendenza ai monumenti 
di Napoli. daH’altro la scuola 
di restauro e perfezionaento 
di Napoli, Italia Nostra, l’as¬ 
sociazione per i beni cultura¬ 
li, il centro studi urbanistici, 
il WWP. il comitato giuridico 
di difesa ecologica ed alcuni 
ordini professionali come 
quello degli ingegneri di Ca¬ 
serta. eccetera. 

« Noi — ci ha ripetuto il 
professor De Stefano — vole¬ 
vamo dare il nostro contribu¬ 
to: in quanto tecnici pensia¬ 
mo che. conformemente olio 
spirito della leege Spadolini, 
interventi di questo genere 
vadano realizzati all’insegna 
della collaborazione tra i.sti- 
tut! universitari, .associazioni 
culturali ed enti locali; inve¬ 
ce la Sovrìntendenza rifiuta 


nettamente questa nostra ri- 
chie.sta di contrùmto e ci lia 
vietato addirittura di visitar 
la basilica ». 

La polemica si è trasforma¬ 
ta in guerra aperta almeno a 
giudicare dagli ultimi svilup¬ 
pi. L’altro ieri, infatti, quat¬ 
tro tecnici della scuola di 
restauro. De Divitii.s. Vassal¬ 
lo. Scrino e De Stefano, pur 
avendo ottenuta l’autorizza¬ 
zione per ispezionare e quin¬ 
di controllare lo stato della 
basilica da un'altra Sovrin- 
tendenza. quella alle Gallerie, 
.sono stati allontanati dalle 
ditte appaltatrici. In rispo.sta 
i rappresentanti di queste 
organizzazioni si .sono pre¬ 
sentati. ieri mattina, in m.is- 
.sa per poter finalmente visi¬ 
tare il monumento e control¬ 
larne lo .stato: « E — hanno 
aggiunto profc.ssori e studenti 
— abbiamo dovuto superare 
una cancellata che la ^vnn- 
trndenza ha fatto innalzare 
in una eiornata pur di imiie- 
dirci rinerc.sso ». Co=.i hanno 
dovuto fare tutti i cronisti 

Quale il parere de! profe.s¬ 
sor De Stefano .‘^iii la%ori fin 
qui esegui* r? « Non .si capisce 
bene — ci ha n.spo.sto — a 
quale criterio ci si stia ispi¬ 


rando. Ad e.sempio .sono stati 
effettuati scavi non una ru¬ 
spa e ciò è pericolo-sissimo 
non solo perché le vibrazioni 
po.ssono danneggiare gli af¬ 
freschi situati all’interno, ma 
anche perché, cosi facendo, a 
causa dello smottamento m 
atto sì facilita il crollo della 
basilica ». « Eppoi — si chie¬ 
devano altri — perché non 
affidare i lavori a ditte spe¬ 
cializzate? Si è più tardi sa¬ 
puto che i tre .sovrintendenti 
avevano anticipato ieri mat¬ 
tina lutti di alcune ore e a- 
vevano visitato la basilica 
con un cronista del "Matti¬ 
no". A questo punto anco¬ 
ra più mi.sterioso e incom¬ 
prensibile é apparso ai pre- 
.senti il comportamento del¬ 
la Sovrìntendenza die con¬ 
sente di visitare la basilica 
ad un giornalista e lo im¬ 
pedisce a tecnici che lo ri¬ 
chiedono in modo civile. Per¬ 
ché tutto questo’? « Rientra — 
ci lia risposto De Stefano — 
nelle solite .scliennaglie. nelle 
lotte intestine, nei ritardi 
culturali che ammantano la 
burocrazia italiana da .sem¬ 
pre », 

Mario Bologna 


SALERNO — Scioperg e as¬ 
semblea ieri airideal Stan¬ 
dard di Salerno (circa 740 
operai) contro la decisione 
della direzione azi/ndale di 
prorogare per oltre un mese 
la cas.sa integrazione già sca¬ 
duta rs gennaio. Si tratta di 
una deci.-iione unilaterale che, 
a quanto è emerso da una 
pre^a di po.sizione del consi¬ 
glio di fabbrica, costituisce 
« una violazione degli accor¬ 
di picccdcntcmeiitc assunti 
e un duro colpo ai livel¬ 
li sindacali del gruppo ». 
Ma non è runico esempio 
questo dciridcal Standard, 
di quello cl'.e risulta essere 
un nuovo attacco del padro 
nato ai livelli occupazionali 
nella provincia di Salerno: 
anche alla Marzotto (circa 
2.000 operai) c’è la cas.sa in¬ 
tegrazione che nasconde il 
tentativo di far passare una 
ristrutluruzione .«elvagci i e 
indiscriminata, leu mattina 
rasscmblea aH’Idcal Stan¬ 
dard SI è fatta carico di que¬ 
sta situazione evitando iin'ol- 
lica particolaristica c atiron- 
landò in connessione co.i l'o 
pisodio verificatosi alla Mar¬ 
zotto e con l’ancora indefi¬ 
nita e precaria situazione al 
la cava e alla D’Agostino, i 
problemi complessivi riell’ap- 
p.irato produttivo cittadino. 
La direzione aziendale del- 
rideal Standard tana multi¬ 
nazionale che conta in Ita¬ 
lia r> stabilimenti) viene oggi 
a proporre agli operai un 
ulteriore periodo di ca.s.sa in¬ 
tegrazione dopo che già 4 
settimane .=0110 stale effettua¬ 
te ad ottobre e 4 a dicem¬ 
bre; ma noti si tratta di un 
atteggiamento collegato alla 
crisi lecente dei .settore chi¬ 
mico (l’Ideal Standard saler¬ 
nitana è composta di un set¬ 
tore che produce per l’SO per 
cento prodotti di lusso in ce 
raniica e di un altro che 
invece è wsato per la produ¬ 
zione di radiatori in gliisa); 
SI tratta invece di una sto 
ria che continua a 'singhioz¬ 
zo' rial '71. 

Intanto l’altra faccia della 
realtà di questa fa/.irica è 
co.stituita da una situazione 
a.s.solulamente inso.stenibile 
per gli operai in un posto 
di lavoro altamente nocivo 
per la salute: il 70 per cento 
degli operai ha perso rudito 
per il gran rumore che è 
prodotto nei capannoni non 
.'^cparati, c dal ’(!8 ad oggi 
5 opeiai sono morti di c.in 
ero. Ma non liasta. Grave 
è la situazione delle struttu¬ 
re che. sia per la fonderia 
che per la ceramica, abbiso¬ 
gnano di continua manuten¬ 
zione c di .serie revisioni. 

La pro)io.->la del consiglio 
rìi fabbrica, come ci ha det- 
i to il compagno Postiglione, è 
j quella della utilizzazione del¬ 
la ormai già .sancita cassa 
integrazione per le opere ne- 
ce.-isarie alla riparazione dcl- 
{ le strutture e dei macchina- 
j ri: ma naturalmente l’nliict 
! tivo di fondo e anche quello 
? di una riconsirierazione più 
generale del modo di essere 
di quc-ita fabbrica. Per que- 
, sto da ieri ra^-sendilea degli 
‘ operai della Standard ha di 
! chiarato lo stato di agitazio 
1 ne che sforerà in una sene 
di iniziative di lotta nei pros 
1 ‘-imi giorni. 


SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 


TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 418.266 • 41S.029) 

(Riposo) 

TEATRO SANCARLU7CIO (Via 
San Pasauale. 49 T. 405.000) 
Da inerco'.edi 18 la Coop. tea- 
tra!e c GS lpo;r.ti > presenta; 
K Ricorda con rabbia > di J. 
Osborne, con Nello .Masc'a. Lu¬ 
cio Allocco. F.-a.nccsca Balliste:- 
la. C.o.-iS B.'osca e € la tronì- 
ba > d. Luc.o Co-itilena. Reg o 
ci Lorenzo Salse*... Scene e co. 
slum. d. B.-uno 8 jon.-ncontri. 
Musiche di Pasqjale Scialo. 

MARGHERITA (Tel. 417.426} 
Spellatolo di strip lease Aper¬ 
tura ora 17. 

TEATRO COMUNQUE (Via Poe- 
t'Alba, 30) 

|: coiiellito ■ Chine de ta Ba- 
lanza ■ conduce il laboratorio 
aperto « Teatro, leatranle, atto¬ 
re > anno secondo con una pro¬ 
posta di messa in scena su Ma- 
jakowskj. 

TEATRO SAN FERDINANDO (P. 2 a 
Teatro San Ferdinando • Tele¬ 
fono 444.500) 

Alle ore 21.15; < Sognando la 
bisbetica domala > di W. Sha¬ 
kespeare. con .Mario e Maria 
Luisa Santelia. 

SANNAZZARO (Via Ghiaia, 157 
Tel. 411.723) 

Alle ore 21 la Co.mpagnia Sta- 

b..e Napo etana pras «’A verità 
è teppa, *e aotde io ciancila e 
la fortuna k cecata • di Ni.no 
Masicllo. 

POLITEAMA (Via Monta d) Dio. 
n. 68 • Tel. 401.C43) 

Alle Ore 21,30 m L’uomo, la 
bestia c la virtù > di L. Pi- 
randello 

CILEA (Via San Domenico • Tele¬ 
fono GS6.26S) 

Alle ore 21,30: « Maihumer a 
di ,M. Costanzo e F. Scagi a 

CENTRO REICH (Via San Filippo 
a Ghiaia 11 

Alle ore 20.30 AlJ.-edo Co'ien 
presenta: * Il aignor pudore a. 
Mosche di A* Cohen Arran- 
g a-nent. o- F. Bart ato 

CIRCOLO DELLA RICClOLA (Piaa- 
ca S. Luffi 4/A) 

Ogni tunedi c g oredi ane o.*e 18 
incont'i d retti da Anton-o Ctoo- 
bianco per approfondire la cono¬ 
scenza eti prob cmi dci-o messa 
n scena da le o-ig ni ai nostri 
g orni 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe¬ 
rita 28 - Tel. 402712) 

Alle ore 20.30- « La rosa dei 
venti a iz.one critica de. grup¬ 
pi Spazio libero e Teatro ogget¬ 
to nob.li dì rosa. 

TEATRO DE' I RINNOVATI (Vìa 
Sac. 8. Cozzelina • Ercolano) 
Alle ore 20,30 il gruppo di ca¬ 
baret < I rottambuli a presen¬ 
ta: « Aulo, denaro a successo 
tanno l’uomo lesso a. Test! mu¬ 
sica c regìa di N.no Anacteno. 


CIRCO DELLE AMAZZONI DI • 
ANITA E NANDO ORFEI (Rio¬ 
ne Traiano) - Tel. 7283132 
Ogni g orno due spettacoli: alle 
16,15 e 21.30. Festivi tre spet¬ 
tacoli : ore 10-16.15-21,30. 
Ci.'co r.'SCBidato. Amp'o parcheg¬ 
gio custod.to. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via F. Da Mura. 19 
Tel. 377.00.46) 

Al di là del bene e del male, 
con E. Josephson OR (VM 1S) 
MAXIMUM (Viale A. Gramsci, tsf 
Tel. 682.114) 

Allegro non troppo 
NO (Via Santa Caterina da Siena i 
Tel. 415.371) 

lo ho paura (VM 14) ! 

16.30-22.30 j 

NUOVO (Vis Montecalvario, 18 i 
Tel. 412.410) j 

La grande fuga j 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 • Te¬ 
lefono 660.501) 

(Riposa) ; 

SPOI LiNtCLUB (Via M. Ruta. 5 . 
Vomero) 1 

Tutti gli uomini del presidente 
CIRCOLO CULTURALE •PABLO | 
NERUDA « (Via Posillipo 346) , 
A.le ore 14; La classe operaia ; 
va in paradise j 

CINEMA PRIME VISIONI 

AVION (Viale degli Astronauti 
Tel. 741.92.64) 

Via coi vento, con C. Cable - 
OR 

ACACIA (Via Tarantino. 12 • Te- 
lelono 370.871) 

Guerre stellari, con G Lucas - A 1 
ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te- j 
lelono 418 G^O) ' 

lo. Beau Geste e la Legione ■ 
straniera, con M. Fe.d.-nìn - SA | 
AMBASCIATORI (Via Crispi, 23) ; 
Tel eS3 128 

L'altra taccia di mezzanotte, con 
M. F. Fis>r . DR (VM 18) 
ARLECCHINO (Via AiabardieH. 70 ' 
Tel. 416.731) 

Le avventure di Bianca e Bemie, 
d. W O.snry DA 
AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tel. 415.361) 

Yeti, con P Grani - A 
CORSO (Corso Meridional# • Tel» 
lene 339.911) 

Yeti il gtganla del XX secolo, 
con P Grant - A 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria ! 
Tel. 418.134) 

Goodbye e amen 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa Tel 681 900) | 
Un uomo da buttare, con B. 
Reynolds - SA 1 

EXCELSIOR (V.a Milane - Tele¬ 
fono 268.479) 

Guerre stellari, con G. Lucas - A [ 
FIAMMA (Via C. Poerio. 46 • Te- , 
lelono 416.988) 

Kleinhell hotel, con C. Clery • | 
DR (VM 18) j 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te- . 
(clone 417.437) ! 

Ouell’eacute oggetto di desi¬ 
derio ' 


FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

Guerre stellari, con G. Lucas - A 
METROPOLITAN (Via Ghiaia • Te¬ 
lefono 418.880) 

L’orca assassina, con R. Har¬ 
ris - OR 

ODEON (Piazza PiedigroRa, n. 12 
Tel. 667.360) 

Il gatto, con U. Tognazzi - SA 
ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
li belpaese, con P. Villaggio - 
SA 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 

In nome de; papa ra, con N. 
Mantredi - OR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Paisicllo Claudio 
Tel. 377.057) 

Un altro uomo, un'altra don¬ 
na, co.T J. Caan - S (17-22.30) 
ACANTO (Viale Augusto. 59 - Tc- 
lelono 619.923) 

Oucirultimo ponte, di R. Atten- 
borough - OR 
ADRIANO 
Tel. 313.005 

Holocaust 2000, con K. Dou¬ 
glas - DR 
16.30-21 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi- 
lala - TeL 616.303) 

La soldatessa alla visita mìlitara 
ca-i E. Fe.nec.h - C (VM 14) 
ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.583) 

La malavita attacca, ta polizia 
risponde, con C. Avran - A 
(VM 14) 

ARCO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

Tomboy. i misteri del sesso - 
DO (VM 18) 

ARISTON (Via Morghen, 37 • Te¬ 
lefono 377.352) 

Doppie delitto, con M. Ma- 
stroianni - G 

AUSONIA (Via Cavara • Tallo¬ 
no 444.700) 

Spetizeo.o teir.'a'c dsl « o-c 
15.30. aO miercuri a Madon¬ 
na e Carmine >. 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Via COI vento, con C Gib'a - OR 
CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

Holocaust 2000, con K. Dou¬ 
glas • OR 


leggete 

Rinascita 


DIANA (Via Luco Giordano • T»' 
iefone 377.537} 

Giudice d'assalto 

EDEN (Via G. Sanlalico - Tele¬ 
fono 322.774) 

Queirullimo ponte, di R. Atten- 
borough - DR 

EUROPA (Via Nicola Rocce. 49 
Tel. 293.423) 

Giudice d'assalle 

GLORIA e A » (Via Aranaccia 250 
Tel. 291.309} 

Ouell’ultìmo ponte, di R. At- 
tenbo.'o'ugh - OR 

GLORIA ■ B » 

Poliziotto sprint, con M. Mer¬ 
li - A 

MIGNON (Via Armando Diaz • Te¬ 
lefono 324.893) 

Tomboy. i misteri del sesso • 
DO (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaer, 7 * Tele¬ 
fono 370.519) 

Holocaust 2000, di R, Altcn- 
borough • OR 

ROYAL (Via Roma, 353 - Tele¬ 
fono 403.588} 

(Non pervenuto) 

TITANUS (Corso Novara, 37 - To- 
lelono 268.122) 

Doppio delitto, con M. Mastro- 
, Ianni - G 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 63 • Ts- 
leleno 680266) 

Il mostro, co.n J. Dorelli - DR 
AMERICA (Via Tito Anglini. 21 
Tel. 248.982) 

Padre padrone, dei Taviani - OR 
ASTORlA (Salita Tarsia ■ Telelo- 
no 343.722) 

Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 
A5TRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206.470) 

Mogliamanle, con L. Antonelli - 
DR (VM 18) 

AZALEA (Via Cumana, 23 • Tele¬ 
fono 619.280) 

Holocaust 2000, con K. Dou¬ 
glas - DR 

BELLINI (Via Conte di Rovo. 16 
Tel. 341.222) 

Onore e guapparia, con P. Mau¬ 
ro - DR 

CAPITOL (Via Marsicane • Tele¬ 
fono 343.469) 

(Chiuso per cambio di gestione) 
CASANOVA (Corse Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 

La mano spietata di Bruce Lee 
DOPOLAVORO PI IT. 321 339) 
Bruce Lee contro i aupennan 


ITALNAPOLI (Via Tasso, 109 

Tel. 685.444) 

Alle o.-a 16.30; 20.000 leghe 
sotto i mari - DA. Dalle 13.30 
in poi: Il piccolo, grande uomo, 
con D. Hpìfmen - A 
LA perla (Via Nuova Agnaco 
n. 35 lei. 760.17.12) 
Spel’acolo taal.-a'c dalle 16 In 
PO : K O pruicssore >, con 

M. T.-e/i. 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell’Orto ■ Tel. 310.062) 

Un attimo, una vita, co.n A. 
Par,no - DR 

PIERROr (Via A. C De Meìs. 58 
Tel. 756.78.02) 

La soldatessa alla visita milita¬ 
re, con E. Fenec.b - C (VM 14) 
POSILLIPO (Via Posilhpo. 6S-A 
Tel. 769 47.41) 

Una giornata particolare, con 
M MiSIro a.nn. - DR 
QUADRIFOGLIO (V.ie Cavalleggeri 
D'Aosta. 41 - Tel 616 925) 

La banda del gobbo, con T. 
M. .an - G 
SPOT 

Tutti gli uomini del presidente, 
con R Redfo-d - A 
TERME (Via Pozzuoli. 10 - Tele¬ 
fono 760.17.101 

(Ch'usa per rlstrutturazlo.ne) 


ECCEZIONALE SUCCESSO 

EMPIRE 

Si comportava come un vero scugnizzo 
nelle coi vene scorre sangue napoletano 


BURT REYNOLDS 

in. 

TJNTJOMO 
T)A*BUTIME 

CamT JERRT NEO 
fU DTTE REEO BEETTT 

I ART CARNET 


all'] 


UN FILM DI 


MARTY FELDMAN 


VALENTINO (Vìe RUorgImcnIe 
Tel. 767.85.58) 

007 la spia che mi amava, con 
R. Moo.-e - A 

VITTORIA (Via M. Piscitelli, 8 
Tel. 377.937) 

Una giornata particolare, con 
M. Mastroianni - DR 

CIRCOLI ARCI 

ARCI FUORICROTTA (via Rodi 6. 
traversa via Lepanto) 

R.poso 

ARCI V DIMENSIONE (Via Colli 
Aminci, 21-M) 

Struttura a disposizione ogni sa¬ 
bato sera per spettacoli. Per in- 
formaz : telefonare al 7414163- 
7412171. 

ARCI-UISP LA PIETRA (Vie La 
Pietra. 189 • Bagnoli) 

ARCI UlSP GRUMO NEVANO 

Aperto tutte le sere per alt,- 
v.ta soc 2 ... 

CIRCOLO ARCI SOCCAVO (P.zza 
Attore Vitale) 

R.POSO 


ECCEZIONALE 

SUCCESSO 

Augusteo 

Corso 
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Un film di JOHN G. AVILDSEN 
Oscar per la migliore regia dell'anno 
Sp4tt. 16.30.18,30 - 2a30 - 22,30 • IL FILM E' PER TUTTI 


IO, BEAU GESTE 

l lA lEfillNE 
SIBAHIEBA 

C*! firn u f ClC 


UN FILM PER TUTTI 



Fabrizio Feo 


ARCI P. P. PASOLIMI (Via Cin¬ 
que Aprile - Pianura - Tele¬ 
fono 726.48.2!) 

Il lunedi e il giovedì, alle ore 
9. presso il campo sportivo 
« Astroni >. corsi di lormazionc 
psicolisica. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIO (San Giuseppe Vesu¬ 
viano) 

Aperto daile ore 19. 

ARCI < PABLO NERUDA » (Via 
Riccardi, 74 • Cercole) 

Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle ore 2l per il tessera¬ 
mento 1977 

ARCI UlSP- ('Via Duca d'Aosta, 
10 ) 


'■Gli italiani sono maturi per 
1 1 vedere I’ opera « forte ■ di 
jl CARLO LIZZANI?? 


FIAMMA 


L'attrice protagonista Co- 
rinn# Clery ha chiest» Il 
sequestro del film. 
PERCHE’? ? 


K 


ihiiiiiimin 


Spett: 16, 18,10, 20.20, 22,30 

IL FILM E’ PER TUHI 


Vietato 8i min. di 18 anni 
Spett: 

16.30 - 18.30 • 20.30 • 22,30 
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PAG» 10 7 marche gaggìa 

Presto un incontro tra federazione CGIL-CfSL-UIL e partiti 


Crescono le preoccupazioni 
per la crisi alla Regione 

I sindacati; si rafforzi la capacità di governo della Regione • Dichiarazione di Simonazzi (PSI) e Verdini (PCI) 
I socialisti ritengono che l'assemblea consiliare possa votare unita nonostante le differenziazioni tra i partiti 


REOAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28S00) 


r Unità / sabato 14 gennaio 1978 


ANCONA - Elaborata una piattaforma comune di lavoratori telefonici e giovani 



Sotto accusa la 
politicasi? 


Affollatissima assemblea unitaria < L'articolazione delle proposte - Denunciata la 
caduta degli investimenti, il calo dell'occupazione e il peggioramento del servizio 


ANCONA — crLsi del 
governo alla Regione, in que- 
.sto delicatissimo momento, 
sono in i>ochi a volerla: e 
non la vuole il PSI (ce lo 
ha confermato ieri mattina 
il compagno Novarro Simo¬ 
nazzi, segretario regionale), 
non gli altri partiti, tanto 
meno le forze .-iociali. E la 
propo.sta di un incontro for¬ 
mulata dalla .segreteria della 
federazione CGIL, CISL, UIIj 
alle .segreterie regionali DC, 
PCI. PSI. PRI. PSDI e ai 
gruppi con.sillari i compresa 
la sinistra indijjendente) co¬ 
stituisce in qualche modo un 
richiamo molto significativo 
alla realtà. La verifica e le 
Ipote.si diverse di cia.scun par¬ 
tito debbono tener conto dei 
problemi pre.ssanti delle Mar¬ 
che. quei problemi per cui 
oltre 20 mila lavoratori mar- 
chittiani hanno manifestato 
il Ifi dicembre scorso in piaz 
za Roma. 

Dicono i sindacali; «f.a fe¬ 
derazione regionale ritiene 
Importante il dibattito, an¬ 
che serralo, ira le forze po¬ 
litiche sulla qiU'stione del 
quadro ixilitico regionale. Ri¬ 
badiamo la nece.ssità che dal 
dioaliito .scaturi.sca una mag¬ 
giore operatività politica ed 
una determinazione program¬ 
matica. e .si eviti qualsiasi 
ipote.si di crisi al buio. A 
questo scopo occorre che dal 
confronto emergano con for¬ 
za i problemi che riguardano 
la verifica e radeguamento 
del programma alla gravi.s.si- 
nia crisi in atto, indicando 
proposte, tempi e .strumenti 
che permettano di .superare i 
limiti fin qui registrati e rea- 
liz7.ando .su tali problemi la 


più ampia partecipazione del¬ 
le forze sociali ». I sindacati 
vogliono verificare con i par¬ 
titi quanto delle loro propo- 
.ste (formulate in occasione 
dello .sciopero del 16) sia pre¬ 
sente nell’eventuale nuova in¬ 
tesa sul programma. 

Ora i partiti .stanno va¬ 
gliando la lettera dei sinda¬ 
cati. 

« Rsiste un’ampia conver¬ 
genza tra noi e i sindacati — 
ci ha dichiarato il compagno 
Claudio Verdini — .sulle co- 
.se che la Regione può e deve 
fare subito e nel medio pe¬ 
riodo p(*r far fronte alle con- 
.seguenze .sempre piu preoccu¬ 
panti della crisi. Di più; i 
.sindacati ci hanno dato atto 
della sostanziale validità del¬ 
le proposte programmatiche 


elle noi abtiiamo presentato 
alla trattativa con le altre 
forze politiche. 

Dice il .segretario socialista 
Simonazzi; «Siamo dispasti 
ad isolare alcuni punti fon¬ 
damentali del programma, .su 
cui si sia d’accordo, e su cui 
far lavorare subito la Regio 
ne. L’obiettivo politico che 
fin dall’inizio abbiamo so- 
.stenuto, cioè la realizzazione 
di un governo di emergenza, 
di CUI faccia parte anche il 
PCI. ha come presupposto 
proprio la grande crisi della 
Regione e quei problemi che 
sono posti dai nuovi compiti 
istituzionali. Tutto ciò ri¬ 
chiede una forte unità poli¬ 
tica - continua Simonazzi 
-- ed una nuova aggregazio¬ 
ne tra i parliti. Abbiamo po- 


Documento del PCI di Macerata 


Petriolo: denunciato lo scandalismo de 
è necessario un confronto sui problemi 

MAClìRATA — I tinnì e i Ioni scomposti con cui la DC di 
Petriolo tin sintonia — è orinai il caso di dirlo — con gh 
organi di partito a livello provinciale) persevera nella cam¬ 
pagna scandalistica contro la locale maggioranza di sinistra, 
dennneieno il ricadere di un modo vecchio di /are politica, 
in cisiiso. ma mai completamente abhandonato. 

Sulla vicenda va registrato un comunicato a firma del 
comitato direttivo della federazione provinciale del PCI in 
cui, ri,morate le espressioni di solidarietà ai compagni « og- 
g“ito aella campagna scandalistica ». si condanna ratteg- 
giamento della DC 

Il comunicato si chiude con un primo passo concreto per 
Vapertura di un confronto più costruttivo, attraverso la pro¬ 
posta di un incontro bilaterale tra PCI e DC a livello 
provinciale, per affrontare i problemi più urgenti e per fare 
una panoramica dei rapporti tra le due forze politiche ». 


sto quindi que.st.ioni di con¬ 
tenuti, e non di formula ». 
Simonazzi conferma anche di 
non volere una crisi al buio 
e di avere richie.sto perciò 
uno slittamento della veri¬ 
fica. 

Contro la crisi dunque si 
coagulano le diver.se posizio 
ni jjolitiche. Ancora Verdini; 
« I sindacati dicono di te¬ 
mere una crisi. Noi siamo 
del tutto d’accordo con loro. 
Stiamo operando perchè la 
situazione di impasse si sbloc¬ 
chi e non si la.sci marcire, 
perchè si mettano da un lato 
le resistenze di parte e le 
piccole ri.s.se verbali.stiche che 
impacciano ogni reale con 
fronto e, dunque, perchè la 
Regione (di cui va subito raf¬ 
forzata la capacità di direzio¬ 
ne attraverso una più .solida 
unità tra le forze popolari e 
democratiche) po.s.sa tornare 
il più rapidamente po.ssibile 
ad es.sere. anche per i sinda¬ 
cati. un interloraitore credi¬ 
bile ed amichevole ». 

C’è molla discussione in 
questi giorni sulla elezione 
dell’ufficio di presidenza; Si¬ 
monazzi dice che sarebbe 
giusto un voto unitario del 
consiglio, pur nelle differen¬ 
ziazioni tra i partiti. « Voglia¬ 
mo a.scoltare le oroposte del 
PCI e della DC su questo 
punto — aggiunge — dai due 
partiti che sono nifi diretta- 
mente intere.s.sati. Ne.s.suno 
comunoiie mette in discus- 
.sione la validità della even¬ 
tuale candidatura Ba.stia- 
neili ». 

Questa mattina si riunisce 
il comitato regionale comu¬ 
nista. martedì prossimo quel¬ 
lo sociali.sta. 


Intervista al segretario provinciale Brandoni j 

Gli obiettivi del sindacato 

i 

Sulla vertenz;! dei lavoratori telefonici della provincia di ' 
Ancona, abbiamo rivolto alcune domande al segretario della ! 
Federazione provinciale Lavoratori Telefonici Bruno Bandoni, j 

Perché questa vertenza alia SIP, riguardante in modo par- ! 
ticolare li problema dell’occupazione giovanile? | 

Riteniamo che una azienda a partecipazione statale debba ; 
a'^.sumtr.s! dei doveri ben precisi da svolgere, specie in un | 
momento come questo, in cui le possibilità di uscire dalla i 
crisi debbono e.s.sere valutale attentamente e ricercate fino in i 
fondo. In questo senso la SIP può esercitare una funzione : 
trainante, e poiché le possibiliià esistono, (piesie debbono [ 
e.ssere striittate appieno. Questo significa innanzitutto ope i 
rare .scelte diver.se da quelle del pas.sato, che hanno portato | 
ad un calo degli investimenti, ad un aumento delle domande ; 
di allaccio inevase ala 3500 a '7000 1 in soli due anni) ad una i 
diminuzione dcH’occupazione. in due anni, d; 11 unità nel ; 
settore degli allacci e di altre 11) unità in quello delle telefo . 
niste. ; 

Quali conseguenze ha portato al servizio questo calo della i 
occupazione? 

« Innanziluiio il sensibile aumento delle domande inevase ; 
a cui accennavo prima. Poi ad un generale scadimento del i 
.servizio; tutti gli utenti hanno ormai sperimentato in modo ' 
particolare le interferenze, i guasti, i di.sservizi. dovuti lutti < 
quanti agli impianti ormai vecchi, alla mancanza di manuten- : 
zione. alla carenza del personale. 

Come potrebbe essere utilizzata la legge 285. sulla occu- j 
pazione giovanile per quanto riguarda la vostra vertenza? 

Riteniamo che molti giovani possano essere assunti, non’ 
.secondo il vecchio metodo assistenziale, ma in forma produi- . 
tiva. soprattutto per colmare quella carenza di personale tra ; 
gli Olierai, i tecnici, le tclefoniste. Con la 285 inoltre verrebbe i 
finalmente eliminata queirignobile deroga delle chiamate | 
nominative. 

«Tra gli obiettivi che la nostra vertenza si propone di rea- ^ 
lizzare quanto prima la legge per il prcavviamento al lavoro i 
dei giovani ha dunque una importanza notevole: ad essa poi ' 
sono legati altri obiettivi importanti, quali il miglioramento ■ 
del servizio, il decentramento aziendale degli investimenti. ' 
che dovranno essere fatti a livello locale e con il controllo ^ 
pubblico ». * 


ANCONA — Dopo le manife¬ 
stazioni di massa, dopo le 
denunce generalizzate e le 
accuse — del resto fondate — 
mo.sse dai lavoratori agli im¬ 
prenditori, di aver voluto af- 
fos.sare la legge 285 sul pre¬ 
avviamento al lavoro dei gio 
vani, la lotta per l’occupa¬ 
zione ha fatto un altro pa.sso 
in avanti, su basi più con¬ 
crete. I lavoratori della SlP 
di Ancona, trasferitisi pre.s- 
sochè al completo alla .sala 
della Provincia, e i giovani 
anconitani iscritti alla Lega 
dei di.soccupali. hanno dato 
vita ad una vivaci.ssima e 
combattiva manife-stazione. 
alla quale sono intervenuti 
anche rappresentanti delle 
forze politiche (Burattini per 
il PCI, Calabrese per il PSD. 

Per la prima volta, i la¬ 
voratori della SIP (operai, 
tecnici, telefonìste), quelli del¬ 
le ditte appaltatricì e gio¬ 
vani. ragazzi e ragazze, in 
cerca di prima occupazione, 
riunitisi in assemblea hanno 
concordato una piattaforma 
comune da sottoporre quanto 
prima alla direzione della 
azienda. Le richieste e le pro¬ 
poste avanzate po.s.sono cosi 
rias-sumersi; attuazione della 
legge 285 con chiamata mi 
inerica dei giovani '.scritti alle 
liste speciali di collocamento; 
assunzione graduale del per- 
■sonale straordinario e trasfor¬ 
mazione dei suoi contratti in 
contralti di « formazione la¬ 
voro ». come previ.sto dalla 
steksa 285; assunzione di per 
sonale nei settori di maggiore 
caren7.a (centrali, reti e co¬ 
municazioni»; miglioramento 
del servizio, con potenziamen¬ 
to dei circuiti celeri e dei 
cavi di giunzione, investimen¬ 


ti più con.soni alle esigenze 
del territorio, conformemente 
alla legge 382. e soddisfaci¬ 
mento delle richie.ste fino ad 
oggi inevase. 

Questo « pacchetto » di ri¬ 
chieste interessa la provincia 
di Ancona, ma viene portato 
avanti dai dipendenti SIP pa 
ranciamente alla vertenza na¬ 
zionale per il rinnovo con¬ 
trattuale. 

I lavoratori non .sono iso¬ 
lati nella loro lotta; hanno 
al fianco i giovani delle leghe, 
decisi a battersi contro il ri¬ 
catto recessivo del governo 
— come ha .sottolineato un 
loro rappre.sentante. parlando 
all’a.s.semblea -. contro l’in¬ 
differenza del padronato, e 
la politica aziendale della .so¬ 
cietà telefonica che fino ad 
oggi ha mirato e.sclusivamen- 
te alla di.stribuzione di gro.ssi 
dividendi fra gli azionisti. 

Questa politica - lo ha 
ricordato nella sua relazione 
il rappresentante della segre¬ 
teria provinciale della FLT. 
Dominici -- ha portato ad 
un calo degli investimetUi e 
della occupazione ad Ancona 
e in tutta la regione e ad 
un aumento delle richieste di 
allaccio inevase, che sono 
passate dalle 3.500 del ’75 
alle 7.000 dello scorso anno. 
Anche il personale, a seguito 
della non applicazione del 
turnover, si è ridotto di 25 
unità, proprio mentre si è re 
gi.strato un aumento del traf¬ 
fico telefonico. 

« La conseguenza di ciò — 
ha ricordalo Floriana Bernac- 
chia. addetta al servizio coni 
mutazioni - è che le tele- 
fonisie .sono .sixistatc conti¬ 
nuamente dal loro posto di 
lavoro e debbono svolgere le 


più svariate mansioni. Sono 
da ricordare inoltre le diffi¬ 
coltà e discriminazioni cui 
.sono .sottoposte le donne che 
lavorano alla SIP, considerate 
dall’azienda come una forza 
lavoro di ri.serva. 

Altri interventi hanno sot¬ 
tolinealo le precarie condi¬ 
zioni di lavoro di tutti i di¬ 
pendenti e la nece.ssità di 
una diversa organizzazione 
del lavoro. « Corriamo il ri 
.scino - ha detto Montalblni. 
del consiglio di fabbrica SATl’ 
un’impre.sa appaltai lice della 
SIP - di e.ssere a volte edili, 
a volte meccanici. 

Il delegato di reparto della 
centrale di Senigallia. Pa.squi 
nelli. ha denunciato il mo<!o 
appro.ssimativo rii gestire la 
teleselezione (uno dei vanti 
deU’azienda ) e ru.so. per i 
nuovi abbonati, di apparec 
chiature vecchie e ormai su 
perate. tanto che non ven 
gono più costruite dalle case 
produttrici. Altre denunce .so 
no poi venute da rappreseli 
tanti di altri consigli di fab 
brica — Gazzerini della Sic 
mens; Dottori della ICOT di 
Ancona — dei giovani dLsoc 
cupati (Mauro Formica), e 
dai compagni Calabrese e Bu 
rati ini 

Ha concluso la manifesta 
zione il compagno Stefano Da 
neri, che ha sottolinealo la 
piena riu.scita della manife 
stazione 

« -Alle forze i)olitiche — ha 
concluso Daneri — chiediamo 
un impegno reale al fianco 
dei lavoratori della SIP e dei 
giovani di.soccupali. affinchè 
il successo di oggi non ri 
manga un fatto sterile, nel 
corso della vertenza che si 
dovrà condurre nei confronti 
deH’azienda telefonica ». 


A colloquio con i sindaci marchigiani. 3 / Orlini (Ascoli) 


Occupazione: «la nostra zona ha 
tenuto». E i 500 licenziamenti? 


ASCOLI PICENO — E’ indubbio che 
l’esperienza del Comune di Ascoli Pi¬ 
ceno (giunta formata da DC. PSI. 
PSDI e PRI sulla base di un docu¬ 
mento programmatico approvalo an¬ 
che dal PCI» ha permesso la rea¬ 
lizzazione di alcune co.se importanti 
mentre .su altri aspetti rarnministra 
zione comunale è in ritardo e su al¬ 
cuni punti sono emersi contraddizio¬ 
ni tra il programma concordato e le 
posizioni assùnte dai diver.si gruppi 
in consiglio comunale. Per e.sempio. 
esiste un grave ritardo per ciò che 
riguarda i complc.s.si problemi urba¬ 
nistici della città (infrastrutture di 
Monticelli, piani particolareggiati, in- 
tervenio sui centro storico, ecc.», è 
rimasto al palo il processo di decen¬ 
tramento avviato con i comitati di 
quartiere, esistono dissensi sui pro¬ 
blemi economici e sulle .scelte di inve¬ 
stimento (Cassa per il Mezzogiorno, 
tangenziale sud. ecc.». E’ cliiaro ciie 
tutti questi prolilemi devono trovare 
soluzioni unitarie soprattutto in con¬ 
siderazione della gravità della crisi 
che sta attraversando il pae.se. Non 
sempre la DC ascolana ha mostralo 
di comprendere in fondo le implica¬ 
zioni clic la crisi comporta e che com¬ 
porta lo stesso rapporto politico uni¬ 
tario derivante dall’inlesa. Su questi 
prolilemi abbiamo .sentito il parere del 
.sintlaco di .Ascoli Piceno. .Antonio Or- 
lini. democristiano. 

Signor sindaco, l'intesa al comune 
di Ascoli ha dato in pieno i suoi frut¬ 
ti? Sono necessari ulteriori passi in 
avanti? 

«Molti vedo>»o nella no^tra situa 
zione anrlie dei lati positivi. Si va 
avanti con la coIlat>orazione di lutti e 
soprattutto grazie appunto alla tran 
quillità politica die si è assestata 
suirintc.s.». die ha dei punti delKUi. 
che qualcuno ha considerato troppo 
spinta, die altri forse ancora non 
iianno completamente digerito. Se 
prima con l'oppo.sizinne ci eravamo 
trovati con la diiu.sura netta, con l’in¬ 
tesa non è elle ci s.a stato un gro.s.so 
miglioramento. Comunque : problemi 
.sono stati affrontati e di.scussi. qual 
che volta ri.solli completamente, altre 
volte in parte, in alcune occasioni ci 
sono stale delle ri.scrve. 

ii Per quanto riguarda i passi in 


avanti ovviamente non posso antici¬ 
pare niente anche percliè dovremo 
fare il punto della situazione, esami¬ 
nare quello che può andare e rive¬ 
dere quello che non è andato nei mo¬ 
di voluti e .sollecitare soprattutto quel¬ 
lo die è rimasto indietro ». 

L’anno appena passato ha rappre¬ 
sentato per la Vallata del Tronto in 
generale, ma per la città di Ascoli 
Piceno e per l’area del Nucleo Indu¬ 
striale in particolare, l'aumentare di 
uno stato di disagio e di crisi dell’in¬ 
dustria. le ore di cassa integrazione 
sono aumentate notevolmente come 
pure i licenziamenti. Emblematico in 
questo senso è stato il caso della 
FAIN. E’ da ricordare il grande scio¬ 
pero generale del 18 dicembre e una 
seduta apposita del consiglio comuna¬ 
le da lei presieduto su questo pro¬ 
blema. Le chiedo un suo giudizio su 
tutto questo, su cosa il Comune può 
e deve fare in questo campo. 

« Con tutto quello che avviene un 
pò dappertutto, della .situazione di 
Ascoli ci si può accontentare. Il ca.so 
della Fain forse non iia conne.ssione 
con lo stato generale deH’econoniia 
ascolana. L’occupazione attualmente 
regge. Tolto il periodo di cassa inte¬ 
grazione della FAIN, è un'occupazio¬ 
ne clic ha si dei momenti di difficol¬ 
tà. ma che io ritengo non gravi. Se 
il quadro nazionale dovesse miglio¬ 
rare. credo die noi nella nostra si¬ 
tuazione avremmo qualche vantaggio 
rispetto ad altri pcrclic potremmo ri 
partire dalle posizioni attuali ancora 
.solide ». 

Sempre In riferimento all'occupa¬ 
zione. esiste il problema dei giovani. 
Ascoli « vanta > il maggior numero 
di iscritti della Provincia alle liste 
speciali e la prima Lega dei giovani 
disoccupati della Regione. Come vi 
siete mossi in questo senso? 

« Per il '78 c’è in progetto l'occupa- 
zior.e di quei giovani ciie .secondo le 
decisioni a livello regionale potremo 
a.-:sumere durante l’anno in base al 
no.stro «progetto speciale». Certo, ri¬ 
spetto alle atte.se non credo che le 
decisioni regionali soddisferanno gran 
parte delie richieste. Comunque dallo 
sguardo che ho dato al dispositivo 
delia delibera regionale mi pare che 
ci siano di.screte po.ssibilità 


L'ultima domanda, che esula un pò 
dal problema specifico del Comune 
di Ascoli, riguarda sempre un'intesa, 
ma quella regionale. Quali sbocchi lei 
auspica abbia la verifica in atto? 

«Si tratta di una crisi difficile, con 
tanti lati o.sciiri. incertezze, posizioni 
die vanno, vengono, si sfumano. Ca¬ 
pisco die a livello regionale proble¬ 
mi importanti come i nostri richie¬ 
dono una pre.senza di tutte le forze 
politiche. Credo che di fronte alla 
presa di posizione circa l’ingresso dei 
comunisti in giunta non ci sia possi¬ 
bilità di accordo, a meno che l’evol 
versi della situazione a livello nazio 
naie non modifichi il quadro delle 
astensioni che ha mantenuto in piedi 
il governo .Andreotll fino ad adesso e 
quindi non si vada a una forma di 
governo più avanzata di quella at¬ 
tuale. Forse soltanto allora, non solo 
la Regione Marcile, ma credo andie 
altre regioni, altri governi locali po¬ 
tranno e-saminare la po.ssibilità di 
adeguamenti ». 

Que.sio quanto dichiaratoci dal sin¬ 
daco di Ascoli Piceno. Antonio Orlini. 
democristiano. Mentre per alcuni pun¬ 
ti (intesa al Comune, verifica regio¬ 
nale) si coglie nelle sue rispo.ste una 
esigenza di una ulteriore apertura tra 
le forze politiche e la riconferma della 
validità di intesa come linea unitaria 
delle forze deniocraticlie. il suo otti 
(iiismo sullo stato dell'economia e del- 
roccupazione nella città di Ascoli è 
inaccettabile. Un solo dato, negli ul¬ 
timi me.si il numero dei licenziamenti 
supera le 500 unità. 

Orlini non ci ha fatto una fotogra¬ 
fia della realtà, ma ci lia dipinto un 
paesaggio purtroppo immaginario. Il 
-SUO ottimi.snio può valere tutt'al più 
come augurio percliè le co.se vadano 
meglio nel futuro. Ecco quindi che su 
queste questioni fondamentali, come 
su altre, alle quali accennavamo al 
l’inizio, per il quadro ste.sso ciie ce 
ne ha fatto Orlini, che non corri.spon- 
de alla realtà, si pone l'esigenza d: 
una attenta verifica dell’attività comu 
naie, sia in relazione agli adempimen 
ti del programma sia in relazione ai 
rapporti tra le forze politiche. 

Franco De Felice 


Porto di Ancona ■ Dopo i « casi » delle Linee Marittime, della Maraldi e del Cantiere 


Dal decreto Pandolf i una nuova stangata 

Assemblea ieri mattina alla casa del portuale • Le unanimi pressioni per la revoca del provvedimento nascono dalla « previ¬ 
sione nera » di un nuovo colpo per Ancona e per la regione - Messaggio ai ministri della Marina Mercantile e deile Finanze 


Centrale di Ancona - Invito od acquistare prodotto fresco morchigiono 

Guida ragionata al consumo del latte 
(state attenti ai grossi speculatori) 


ANCONA — Pare proprio che 
gli anconetani dimenticano 
che tra le varie Aziende mu 
nicipalizzate funzionanti in 
città. esKste anche una cen¬ 
trale del latte. Magari pensa¬ 
no all autobu-s. al gas che ar¬ 
riva quotidianamente in ca.sa. 
ma quando è il momento di 
comperare in drogheria una 
busta di latte puntano la loro 
Fcclta su ditte e marehi di 
prodotti lavorati, in molti ca 
si. in regioni destanti anche 
centinaia di chilometri dalle 
Marche. 

E* un fatto — questo .stra¬ 
no comportamento — che ha 
dato lo spunto all'azienda mu¬ 
nicipalizzata centrale del lat¬ 
te di lanciare in que.sti giorni 
ttna campagna di promozione 
del consumo del latte « fre¬ 
sco » prodotto localmente. 
Quindi attenzione, ammoni¬ 
sce un opuscolo pubblicato 
per roccasione; « C’è latte e... 
lai te ». R in effetti è vero che 
n mercato è sempre più inva¬ 
io da prodotti a lunga o lun 
ehi.s.sima ron.sej-vazione die 
In tutto facilitato da una 


pubblicità martellante che 
ha, ad esempio, .sfnittato Nikj 
Lauda, la Ferrari o la valan¬ 
ga azzurra di sci) è in atto 
un tentativo di imporre da 
pane di grosse aziende un lat¬ 
te con queste caratteristiche. 

Si dice con una certa insi- 
-stenza che il prodotto a lun¬ 
ga con.'cr^azione (quasi sem 
pre parzialmente scremato» 
sia richiesto e sia una co¬ 
modità per gli .ste.s,si consuma 
tori. Ma dietro questa tenden¬ 
za di mercato si nascondono 
interessi di grandi importattv 
ri che approvvigionandosi al¬ 
l’estero (in Paesi rhe hanno 
eccedenza di produzione» con 
un minor costo della materia 
prima, fanno grosse specula¬ 
zioni danneggiando nel con¬ 
tempo por la qualità il con.su- 
matore. e per le leggi di mer¬ 
cato i produttori locali che 
trovano sempre maggiori dif 
ficoltà a .smerciare il proprio 
prodotto a prezzi .sufficiente- 
mente remunerativi. 

Per valutare la qualità di 
certi prodotti basterebbe pen- 
-sarc che alcuni gro,s.si impor¬ 


tatori — addirittura — fan 
no passare per latte fresco un 
prodotto che. sicuramente im¬ 
portato d.alla Germania o dal 
la Francia è trattato ad alte 
temperature e confezionato in 
normali contenitori. 

Da que.sti dati è partita la 
iniziativa della centrale di 
Ancona, che ha inteso quindi 
.sensibilizzare l’opinione piti» 
hlica su tutta la que.stione. Da 
alcuni giorni è stata aivria 
pre.sso il box di piazza Roma 
una mastra che illustra i pro- 
ce.S'i di avanzata produzione 
della centrale anconetana, 
con particolare riferimento 
airapprovieionamento. Il pra 
dotto base della centrale prò 
viene tutto da allevamenti 
bovini .sottoposti a stretto 
controllo delle autorità sani¬ 
tarie. ma quello che et pare 
più importante arriva da 19 
centri marchigiani. 

Quindi il latte prodotto lo 
calmente è completamente e 
letteramcnto fresco con tutte 
le massime garanzie jier 
quanto concerne i contenuti: 
proteine, grassi, lattosio, sali 


minerai!, fosforo e vitamine. 

Un appello, quindi, al ron- 
sumaiore che troppo spesso 
cade nelle lusinghe di una 
pubblicità incc.s.sante. « Quale 
azienda pubblica — si legge 
in un piccolo opu.scolo di.stri- 
Iniito in ciuesti giorni a tutti 
i visitatori dello stand di piaz¬ 
za Roma — continuiamo a ri¬ 
tirare il prodotto localmente 
a prezzi stabili in ba.se agli 
accordi regionali, perché vo 
ghamo dare al cittadino il 
" vero latte ma diciamo al 
cittadino .ste.s.so di stare at¬ 
tenti, consumando il prodot¬ 
to "fre.seo". nel suo intere.s- 
se. per la certezza della qua¬ 
lità per un doveroso aiuto al- 
i’agricoitura regionale ». 

Quindi da un lato un'azione 
che tende a rivalutare il prò 
dotto nazionale (il 30'’r del 
fabbisogno viene importalo» e 
daH’altro un richiamo a so¬ 
stenere il marchio di garan¬ 
zia delle centrali pubbliche 
del latte. 

m. ma. 


.ANCONA —- La giornata di 
lotta nazionale dei lavoratori 
portuali, ha avuto nelle Mar¬ 
che. una caratterizzazione 
particolare. Nel capoluogo, in¬ 
fatti. è in atto una mobilita¬ 
zione per la revoca iinme- 
duata del decreto Pandolfi 
die nega Timportazione di 
prodotti siderurgici e te.ssili 
ad Ancona. Il decreto, sin 
dai giorni scorsi, ha susci¬ 
tato vive prole.sle da parte 
delle categorie interes-sate. 
Secondo le ultime voci il 
provvedimento sarebbe stato 
rivi.sto e aH’ultiino momento, 
con una scelta alquanto di¬ 
scutibile. sarebliero stati in¬ 
clusi nella lista dei |)orti abi¬ 
litati per l’importazione di 
questi prodotti, gli scali di 
Ravenna. Savona c La Spezia. 

Ieri mattina si è .svolta .sul 
l’argomento un'a.s-semblea a- 
pcrta alla Casa del Portuale. 
Erano prc.senti sindacalisti, 
rappresentanti delle forze po¬ 
litiche e di tutte le categorie 
intcre3.sate ad uno .sviliipiio 
dell’area jiorliiale. Ix» pres¬ 
sioni per la revoca del prov¬ 
vedimento da parte del mi¬ 
nistro delle Finanze, non na¬ 
scono da interes-si particolari 
o campanilistici, ma dalia 
constatazione che non .solo 
vengono continuamente rin¬ 
viate le .scelte organiche (ve 
di piano nazionale dei porti», 
ma che il porto di Ancona, 
dopo la lunga vertenza delle 
linee marittime dell’.Adriati- 
co. la cri.si Maraldi e le dif¬ 
ficoltà del Cantiere Navale, 
di fatto, ri.schia di .subire an 
cora « una stangala ». 

« E’ un provvedimento uni¬ 
laterale superficiale ed im¬ 
motivato », ha detto accalo¬ 
rato il compagno Silvano Lo 
renzini. console della Compa- 


FANO - Domani! 


Primo congresso 
regionale 
artigianato 
della maglieria 

F.-\XO — I,a città di Fano, 
centro di una zona dove par¬ 
ticolarmente -viliippata è la 
presenza deirartigianato deli.a 
maglieria c delle confezioni, 
ospita domani il primo eoa 
cre.sso regionale delia FN’.A.A 
CX.A. Il -etiore ha oltre 7 
mila impri-se artigi.ane ed ol 
tre 17 mil.'ì oce.ipati. Il con 
gresso avrà luogo nella s.ala 
Morganti (in v;a Montevei- 
chio» alle ore 9.3ù; Sergio Boz¬ 
zi. respons.abile regionale della 
federazione svolgerà la rela 
zione iiiirodiittiva sul tema 
« Impegno degli artigiani per 
la ris»ruiturazione del tessile- 
abbigliamento e del comparto 
calzaturiero nel proce.sso de¬ 
mocratico per il rilancio della 
economia ». I lavori riprende¬ 
ranno nel pomeriggio; alle ore 
16.30 son previ.sto le conclu- 
.sioni di Valentino Conti della 
segreteria nazionale della 
FXAA. 


gnia portuali. « Noi non lot¬ 
tiamo per la dife.sa dei no¬ 
stri intere.ssi di categoria. 
Pensiamo solo — e tutti lo 
po.s.sono facilmente capire — 
che .se il decreto dove.s.se en¬ 
trare in vigore, .sarebbe un 
duro colpo per Ancona e per 
tutto riiinterland regionale ». 
Sono molte infatti (ha.sti pen- 
.sare alle aziende Merloni» le 
fahbrirhc mclalmerraniche 
che gravitano sul porto di 
Ancona. 

Anche i! compagno Daneri 
(ha parlato a nome del Con- 
-siglio unitario di zona» ha 
rivendicato per il porto un 
nuovo impiiLso. Ha ricordalo i 
recenti studi che pro.spettano 
per Ancona un preci.so ruolo 
e ha stigmatizzato la .scelta 
ministeriale; « Siamo coiitrari 
sia al metodo usato sia ai 
contenuti ». .Al metodo — ha 
precisato - perchè è stata 
una scelta calata dall'alto, 
.senza avere per ne.ssun mo¬ 
tivo chie.sto suggerimenti o 
rirhie.-^to partecipazione alle 
categorie intere.ssate. Per i 
contemiti. poi. pen iiè anche 
se si volesse dare una di.sri- 
plina maeeiore alla importa¬ 
zione di alcuni proiiotti — ha 
aggiunto Daneri — va detto 
cìie in questa maniera, senza 
una visione organica di prò 
grammazione. !a misiir.a ap 
pare come una vera e prò 
pria di-'Criiriinazione per quei 
porli, come .•\ncona. rima.<;ti 
fuori 1 -. 

Tra gli intervenuti c’è stata 
a.s.sohita iinanimiìà per :1 ri¬ 
tiro del provvedimento («fa¬ 
migerato ». lo ha giudicato 
ad un certo punto larrenzini». 
Hanno parlato Bonventi. del¬ 
la Federazione unitaria la¬ 
voratori portuali. Pergolotti a 
nome del sindacato ferrovieri. 


il compagno Burattini della 
.segreteria della federazione 
comiini.sta. De Matteis del 
sindacato marittimi. Frittelli 
vice presidente delLAssocia- 
zione agenti marittimi e il 
segretario provinciale della 
DC Ranci. 

Tutti i presenti hanno poi 
sottoscritto un mes,saggio in¬ 
viato ai mini.stri della Ma¬ 
rina mercantile e delle Fi¬ 
nanze. in cui e.sprimono le 
proprie preoccupazioni per le 
conseguenze che il decreto po¬ 
trà avere suU’intera economia 
marchigiana. Per ora. in at- 
te.sa di ehiarimcnti opportuni 
e di un ncce.ssario coordina¬ 
mento di iniziative tra gli 
enti locali, categorie produt¬ 
tive. forze politiche e sinda¬ 
cali. l’unica casa certa ri¬ 
mane la « previsione nera » 
che se tutto dove.sse rima¬ 
nere casi, .solo la Compagnia 
Portuali avrebbe un danno 
annuo valutato sul mezzo mi¬ 
liardo di lire. 


Ancona: oggi 
incontro del 
PCI suiraborto 

.ANCON.A — Oggi alle ore 17 
presso la sala della provin¬ 
cia si svolge un incontro di¬ 
battito organizzato dalla fe¬ 
derazione del PCI sul tema 
« L’unità delle forze politiche 
democratiche per .sconfigge¬ 
re l’aborto clandestino ». Par¬ 
tecipano i compagni Bianca 
Bracci Torsi (commissione 
femminile nazionale) e il .se¬ 
natore Gianfilippo Benedetti 
della commi.s.=ione giustizia 
del Senato. 


MACERATA - Imputato per detenzione di armi 

Aggiornato a questa mattino 
il processo Guazzaroni 


.MACER.ATA — Ieri mattina 
è comparso nuovamente da¬ 
vanti ai giudici del Tribuna¬ 
le di Macerata Cario Guaz 
zjironi. il giovane extraparla¬ 
mentare prosciolto pixo più 
di un me.se fa in Corte di 
.Assise dall’arcii.sa di as.socia- 
zione sovversiva e detenzione 
di armi in merito al rinve¬ 
nimento dell’ar.senale di Svol¬ 
te di Fiungo, .Anche in que¬ 
sto ca.so Guazzaironi deve ri¬ 
spondere di detenzione di ar¬ 
mi da guerra e di armi co¬ 
muni. 

I fatti addebitatigli ri.sal- 
gono all’aprile scorso, qiian 
do i carabinieri di Tolentino 
scoprirono in uno sc.intina¬ 
io in via Valporr.i un covo 
delle BR. Nello stanzone «se¬ 
condo l accusiì u. ato d.i Ou.tz- 
zarnni) : militi rinvennero 
due mitragiiatori. quattro pi¬ 
stole e munizioni, oltre .a 
documenti rubati nel corso 
di un a.ss.ilto .aìia Conf.ip; 
di .Ancona, un ciclost.'.e con 
tanto d: matrice inserita in 
CU; ie BR rivendicavano l'ir¬ 
ruzione e ogL’flti di antiqua¬ 
riato. Da a.ggiungere. a eom- 
pletare il quadro. < iie ;t O'uaz- 
zaron; (tuttora in .stato di 
detenzione) era stato arre¬ 
stato quindici giorni prima 
dalla polizia di Rieti 

-Alla ripresa del processo 
si è arrivati dopo un pronun¬ 


ciamento della Ca.s.sazione 
contrario alla tesi del difen¬ 
sore di Guazzaioni, avvocato 
Di Giovanni, il quale lo .scor¬ 
so aprile .so.stenne la compe¬ 
tenza a giudicare del Tribu¬ 
nale di Ancona, chiamato di¬ 
rettamente in causa dai If*- 
gami con l’assalto alla .sede 
Confapi. Lo stesso Di Gio¬ 
vanni si è reso protagonista 
della seduta di ieri chieden¬ 
do Tannullamento di una par¬ 
te degli atti che il PM. dot¬ 
tor Poloni, voleva invece ac¬ 
quisire. 

"Si tratta {>erlopiù di vere 
e proprie indagini — ha so¬ 
stenuto i! riifen.sore del Gtiaz- 
zaroni - cìie l.-i poliz.ia giu 
diziaria iia offettu.ato al di 
fuori d; ogni garanzia e sen¬ 
za autorizzazioni ». I.a solu¬ 
zione de! conflitto ’na provo¬ 
cato il ritiro della Corte in 
camera di con.sigho jier circa 
tre ore. Alla ripre.'a. acro 
gl.endo .solo in parte le ri¬ 
chieste d; Di Oiov.anni e di¬ 
sponendo l'impo.ssibilità di 
a^col’are alcuni tc.-ti. il pre¬ 
sidente. doMor F.iniirci. ha 
disposto raggiornarnento al¬ 
ia mattinala di oggi. 

Per finire, ieri .sera «1 è 
svolta una confercnz.a stam¬ 
pa de; comitato di controin¬ 
formazione, cui ha partecipa¬ 
to lo stesso Di Giovanni. 



Lo squodro vo sostenuto nonostonte le prove ingloriose 

Samb: obiettivo salvezza 

Domani ospiterà il Varese, con la stessa situazione in classifica 


L.A penultim.r giornata 
del girone di .andata del 
campionato di serie B ve 
de la Sambenedette.se di 
Marino Bergamasco im 
pegnata nelle mure ami¬ 
che del Ballarin. E’ o.spi- 
te di San Benedetto del 
Tronto ia squadra del Va 
re.se che in cla.ssif;ca ha 
la sles.sa posizione dei ros- 
•soblu. 

Dopo la sconfitta subita 
ad .Avellino domenica 
.scorsa la Samb è chia¬ 
mala. quasi costretta, al¬ 
la vittoria, anche perchè 
le pro.ssime due partite la 
vedranno impegnata fuo¬ 
ri casa. Il Varese non è 
uno osLacolo facile da su¬ 
perare e la Samb di que¬ 
st’ultimo periodo non è 
che goda di ottima salu¬ 
te, molti suoi giocatori o 
sono fuor, forma o so¬ 
no troppo affaticati. 

Certamente Bergam.a.sco 


non può disporre di un 
p.arco uomini molto am¬ 
pio e tutti in grado di so 
stenere nel migliore dei 
modi un campionato dif¬ 
ficile come quello di serie 
B. Ma è inutile ritornare 
alla campagna acquisti 
sbagliata, sulle colpe del¬ 
la società, sugli errori 
del tecnico sulle papere 
del portiere Pigino. 

L’obiettivo della Sambe 
nedeltese è la salvezza, 
non ci si deve .preoccupa¬ 
re. soprattutto al livello 
dei tifosi, di altro. Quindi 
.anche se la squadra do- 
ve.sse giocar male, come 
molte volte quest’anno ha 
già fatto, deve e.Asere u- 
gu.ilmente sostenuta, in¬ 
citata. il Ballarin deve ri¬ 
tornare quella foss.i dei 
'.coni che era un;t volta, 
che incuteva timore a tut¬ 
te ie .squadre o.spiti. 

Il campionato in corso 


è un campionato di tran 
sizione. a tu'ti : iiveili. 
tecnico, di società e di 
giocatori. N'on .serve a 
niente sfogare la propria 
delusione contro B"rga 
mosco o contro questo o 
quel gioc.atore, perchè in 
questo modo non si aiu 
ta affatto Li squadm .ad 
andare meglio, i giocatori 
si sentiranno ancora di 
più in difficoltà. 

Per ritornare alla parti¬ 
ta di domani, si prevedo 
no novità nella formazio 
ne. Probabilmente resterà 
fuori l’ala sinistra Traini 
che nelle ultime gare è 
sembrato piuttosto giù di 
tono. E’ probabile il rien¬ 
tro nella squadra di Valà, 
che dovrebbe essere spo¬ 
stato a mediano con il 
conseguente avanzamento 
di Odirizzì a mezz’ala. Il 
quintetto di punta dovreb 
be essere composto quin¬ 


di da Bozzi. C.itani.a. Chl- 
incnti. Odorizzi c Gi.ml. 
Ma è sempre molto diffi¬ 
cile indovinare le inten¬ 
zioni di Bergamasco, per 
e.cempio. non è da .«scarta¬ 
re il recupero di Guido 
lin. 

E pa.ssiamo all’ .-\scoll. 
Que.st.i volta, dal momen¬ 
to che ormai non ha pro¬ 
blemi di sorta, gli dedi¬ 
chiamo meno spazio. So¬ 
no partiti, insieme aU'al- 
lenatore Renna, alla volta 
di Rapallo, da dove si tra¬ 
sferiranno a Genova per 
la partita contro la Sam 
pdoria. 16 giocatori. C’è 
anche Pasinato. infortu¬ 
natosi domenica scorsa 
contro il Monza. Se il 
forte mediano non doves¬ 
se farcela, giocheranno 
Belletto in mediana • 
Greco mezz’ala. 
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Si apre una fase decisiva 


In tempi bre vi l'elezione 
delle nuove circoscrizioni 

li regolamento all'esame, dalla prossima settimana, dell'apposita commissione consilia¬ 
re - Vivace il dibattito sull'argomento - Impossibile il rinvio alle prossime amministrative 


La direzione delPAzienda voleva impedire l'assemblea aperta 

Operai, sindacati e forze politiche 
hanno discusso del futuro della Sai 

Lo sciopero di tre ore è stato trasformato in occupazione — Il problema delle commesse — Una 
fabbrica senza specializzazione — Immettere nuove tecnologie e dare il via a nuovi prodotti 


In cassa integrazione 800 lavoratrici 

Il 18 incontro per l’IBP 

Il provvedimento preso senza che siano stati rispettati 
gli accordi del luglio scorso - Presa di posizione dell’Udi 


PERUGIA —’ Confermata la data del 18 per 
l'ineoiilro fra coii'.if'lio di fabl)rica e di¬ 
rezione aziendale IBP. I sindacati espri¬ 
mono comuiKiue notevoli preoccupazioni 
in merito alla scelta annunciata giovedì 
sera dai dirigenti della fabbrica di S. Si¬ 
sto di mettere in cassa integrazione tutte 
le operaie dello stabilimento, circa il 30'ó 
del numero complessivo dei dipendenti. 

Frattanto l’UDI ha richiesto un incon¬ 
tro con il Consiglio di /abbrica che do¬ 
vrebbe svolgersi martedì 17. Il provve¬ 
dimento di cassa integrazione colpisce in¬ 
fatti le oltre 800 donne che lavorano al- 
riBP, operando, anche in questa direzio¬ 
ne. una chiara discriminazione. Dalla riu¬ 
nione di martedì potrebbe scaturire anche 
la decisione di una giornata di lotta di 
tutte le donne. 

La cassa integrazione proiJosta dalla 
direzione elio dovrebbe partire da lunedi, 
durerà un mese; ogni giorno della setti¬ 
mana ci sarà un gruppo di lavoratori che 
non dovrà recarsi al lavoro. 

li provvedimento non colpisce tanto per 
la quantità di integrazione ricliiesta. ma 
piuttosto perclic va contro tutti gli accordi 
che riBP aveva preso con il sindacato. 
E’ ancora dilTlcile capire sino in fondo 
il disegno die .sta dietro tale manovra. 
Ciò che comunque appare chiarissimo è 


che la Perugina chiede la cassa integra¬ 
zione senza aver effettuato alcun investi¬ 
mento. contravvenendo a tutte le asaicura- 
zioni fornite in passato, sia al consiglio 
di fabbrica che ai sindacati. 

Giovedì sera subito dopo l’arrivo della 
notizia della cassa integrazione nello sta¬ 
bilimento di S. .Sisto si ò svolto uno scio 
pero di un’ora e un’assemblea dei diri¬ 
genti. 

La posizione emersa durante il dibattiUi 
ricalca quella già espressa alcuni giorni 
fa dal consiglio di fabbrica nel corso di 
una conferenza stampa. Non verrà accet¬ 
tata nessuna proposta di cassa integra¬ 
zione senza che l’azienda abbia presen¬ 
tato un piano di investimenti. 

Accettare altre soluzioni significliercbbe 
contraddire in maniera definitiva gli ac¬ 
cordi raggiunti a luglio. Frattanto anclie 
l’intera cittadinanza ha iniziato a mani¬ 
festare la propria preoccupazione per gli 
ultimi fatti accaduti all’lBP. 

Il Consiglio Comunale di lunedi pros¬ 
simo probabilmente esaminerà i problemi 
del grande complesso dolciario. 

Il gruppo comunista presenterà una 
mozione su ciuesto argomento. Come in 
passato, anche oggi, intorno alla lotta dei 
lavoratori dell’IBP si va formando un 
ampio arco di alleanze. 


A sostegno della vertenza per il rinnovo del controtto 


Alla Terni da lunedì 
due ore di sciopero 

Durante l'astensione articolata si svolgeranno assemblee • Il 
CdF ha chiesto alla direzione di presentare un suo documento 


TERNI — La pros-sinia .set¬ 
timana tutti i reparti della 
« 'l’erni » sciopereranno per 
due ore. Durante la astensio¬ 
ne dal lavoro si terranno as¬ 
semblee. Gli scioperi articola¬ 
ti. che inizieranno lunedi, so¬ 
no .stati proclamati dal con¬ 
siglio di fabbrica a so.slcgno 
della vertenza in corso per il 
rinnovo del contralto. Ieri 
mattina si è riunito resccuti- 
vo del consiglio di fabbrica 
per fare il punto della situa¬ 
zione in vista dell’inconlro 
con la direzione aziendale, in 
programma per ieri, nel lar¬ 
do pomeriggio. 

All’esito di questo incontro 
resecutivo del consiglio di 
fabbrica ha .sulwrdinalo c- 
ventunii iniziative di lott.a 
ancora più dure. L'esecutivo 
lia infatti ribadito ieri matti¬ 
na un giudizio negativo sul- 
Tandamento delle trattative. 
L’ultimo incontro tra reparti 
c’è stato venerdì pomeriggio 
e non ha fatto registrare so¬ 
stanziali passi in avanti. Il 
consiglio di fabbrica ha giu¬ 
dicato «evasive» le rispaste 
d.^te dalla controparte allo 
richieste contenute nella piat¬ 
taforma. 

Al tavolo delle trattative la 
direzione e rinter.sind .si .so¬ 
no presentate, lunedì. .=enz.a 
impegnarsi concretamente .su 
ne.s.suno dei punti, in partico 
lare susli invc.->tunenti e 
roccupizione. A que.sto prò- 
pasito le poche affermazioni 
fatte d.-ti dirigenti deirinrin- 
str.a sono apparse fumose e 
prive di concretezza. Per 
quc.sta r.igione il con.sigl’o di 
fahhnc.a lia cliiesto che la di¬ 
rezione prc-sent i un pronr o 
documento nel quale sono 
ben prccr-iati g'.i impegni che 
intende assumer.si. Non è da¬ 
to ancora squero .->0 Ieri po¬ 
meriggio questo documento è 
stato presentato o .se invece 
la richiesta av.inzata dal c»n- 
sigiio di fabbrica c stata elu¬ 
sa. 

Ieri .si è discu.s.:o comun¬ 
que parecchio deH'occupazìo- 
ne giovanile, anche In que.sto 
caso non si conoscono ancora 
le risposte date dalla direzio¬ 
ne. Il consiglio di fabbrica 
per quanto riguarda l'occu¬ 
pazione povanile chiede che 
la « Temi » cominci immedia¬ 
tamente ad applicare la legge 
« 2S5 ». 

Sempre per quanto riguar¬ 
da le industrie melalmccc.t- 
niche va registrata la pronta 
risposta del consiglio di 
fabbrica delia SIT-Siampag- 
gio alla decisione della dire¬ 
zione di sottrarre a tutti i 
propri dipendenti 23 mila lire 
dalla busta paga. Era questa 
una somma sulla quale c'era 
stalo, lo scorso anno, un’in¬ 
tesa verbale con la direzione 
e che improvvisamente l’a- 
rienda ha deciso di decurtare 
dagli stipendi. 

Il consiglio di fabbrica ha 
annunciato di voler ricorrere 
a vie legali per far si che 
l’azienda rispetti l’impegno 
pre,so. Alla SIT Stampaggio 
lavorano circa 380 operai, 
addetti alla produzione di as- 
.s,ih e di tutte le altre parti 
che vengono poi utilizzate 
41.ina indu-stria automobili.stl- 
ca. Di recente è stato pro¬ 
clamato lo .stato di agitazione 
perché Tazienda ha deri.'O di 
KMpendert il terzo turno. 


SPOLETO - Convocato dalla giunta 


Consiglio 
contro la 

SPOLETO — La Giunta Co¬ 
munale di SjKiielo ha convo¬ 
cato per lunedi 16 gennaio 
alle ore 16 il Consiglio Co¬ 
munale in seduta aperta a 
tulli 1 cittadini «per esprime¬ 
re la ferma cond.inna ad o- 
gni atto di violenza». 

Spoleto è stata nei giorni 
scorsi teatro di episodi di 
intolleranza e di teppismo 
provocati da gruppi eslremi- 
.sti. della de.stra fascista e 
dell’area di «Autonomia», che 
hanno creato in città una 
atmosfera di tensione ed un 
china di preoccupazione e di 
provocazione che non ha avu- i 
to conseguenze gravi solo per 
li senso di responsabilità del¬ 
le forze politiche democrati¬ 
che e per il comportamento 
cquihlir.ito delle forze dei- 
lordi ne. 

La decisione della Giunta 
di convocare il Consiglio 
Comunale vuole e.s.sere oltre 
. che la riconferma della con- 
dann.a più ferma di ogni 
forma di violenza, un «vivo 
appello perchè la crisi gene¬ 
rale dei valori c rinccrtczza 
del futuro non diventino oc¬ 
casione e stimolo a manife- 
-stazioni di irrazionalità e di [ 
intolleranza» ed un invito «a ■ 
dare risposte adeguate alle e- i 
sigcnze del momento, reso ! 
più grave — dice ancora la : 
Giunta Comunale — oltre che ! 
dalle incerte prospettive poh- | 
liche. dalla crisi che investe • 
oggi direttamente anche l’c- i 


comunale 

violenza 

conomia cittadina e partico¬ 
larmente la «P 07 .ZÌ». 

Alle forze politiche e socia¬ 
li, la Giunta chiede di «ri¬ 
spondere adeguatamente alla 
gravità della situazione per 
ricostruire l'unità neces-sana 
al risanamento del Paese». A 
proposito della situazione al¬ 
ia Pozzi è stato rinviato a 
martedì 17 gennaio rincontro 
tra 1 rappresentanti dei lavo¬ 
ratori e della direzione gene¬ 
rale in relazione alla misura 
di cas-sa integrazione a zero 
ore decisa unilateralmente 
dalla direzione a carico di 
tutti gli operai e gli impiega¬ 
ti a partire dal 16 gennaio. 

Il rinvio della riunione è 
stato determinalo dalla im- 
po.ss:bilità della rappresen¬ 
tanza della direzione dell’a¬ 
zienda a raggiungere Spoleto 
giovedì perchè bloccata dalla 
neve all’aeroporto milanese 
della Malpcnsa. 

Compatta continua ad e.sse- 
re la mobilitazione dei lavo¬ 
ratori all intemo ed all'ester¬ 
no dello .slabiiimenlo. 

In lott.a anche il Cotonificio 
contro la manovra padrona¬ 
le che punta, con la ca.s.sa 
inteffrazione. alla fine lenta 
di ogni attività produttiva. 

Per il Cotonificio la FUL- 
TA CGIL CISL UIL ha deci.so 
unitariamente di organizzare 
a breve scadenza una Confe¬ 
renza di produzione. ' 

g. t. 


Dopo le dimissioni di Brizioli 


Il Pei e il Psi per una 1 

I 

sollecita sostituzione | 

1 

PERUGIA — I contatti regionali del PCI e PSI hanno emes-^o ! 
in relazione alle dimissioni dell'on. Bnzioli dalla carica di 
piavidente deH’ospedale il seguente comunicato: « Sentiamo di | 
dover ringraziare il compagno Brizioh per l'attivUà svolta. 
Nello stesso tempo sottolincamo infatti che la complessità e 
la gravità dei problemi presenti nel settore sanitario ed m 
particolare in quello ospedaliero non consentono vuoti nella 
funzionalità e capacità realizzatrice degli organi preposti alla 
gestione di importanti presidi sanitari come l'ospedale re¬ 
gionale ». 

«la consapevolezza di questa situazione deve portare le 
forze politiche ad un preci.so impegno per mettere in grado 
il Consiglio comunale, la Giunta comunale, il Consiglio del 
l'r.spedale regionale di poter compiere atti relativi alle sosti¬ 
tuzione del presidente dimissionano con la massima solle¬ 
citudine » « Per CIÒ che compete loro PCI e PSI impe¬ 
gnano : propri rappresentanti nel Consiglio comunale a prov- i 
vedere alla sostituzione nella saduta del 23 gennaio ». j 

11 comunicato dopo aver sottolinealo la necessità di prò- [ 
cedere celermente anche In rifenmento al fatto che nel 1978 , 
rc.«pcdalc do\rà attrezzarsi per il suo inserimento nel nuovo j 
sistema sanitario, conclude: « PCI c PSI m occasione delle j 
nomine del nuovo presidente propongono agli altri parliti un 
incontro sui problemi deirospcdale regionale nel quadro della , 
riforma sanitari» ». I 


I TERNI — Per l’elezione dei 
I consigli di circoscn/jone si 
I apre una fase deci.-^iva: fin 
dalla prossima .settimana la 
I apposita commissione con.->i- 
j bare inizierà la di-sciissione 
I del regolamento, nel quale .lO- 
no previste le modalità per 
reiezione, i poteri da attii- 
buire, 1 meccani.->mi di fun- 
1 zionamenlo. 

1 I consigli di ciroo.scrizione 
1 potranno cosi prendere il po- 
I sto degli attuali consigli di 
{ quartiere, introducendo signi- 
1 ficative novità per quanto ri¬ 
guarda il potere effettivo che 
essi gestiranno e l’ambito ter¬ 
ritoriale, nel senso che i nuo¬ 
vi organismi avranno una 
I e.stensione territoriale mag¬ 
giore. 

I Dopò che tutti i nodi .saran- 
I no stali sciolti e dopo che il 
regolamento sarà passato al 
vaglio di tutte le forze politi¬ 
che, presenti nella commis¬ 
sione consiliare, e della iute- 
I ra cittadinanza, .si andrà al- 
I l’elezione. I tempi dovrebbe¬ 
ro essere brevi; entro poche 
.settimane si dovrebbe essere 
nelle condizioni di poter de¬ 
signare 1 nuovi membri dei 
consigli di quartiere. Questi 
sono almeno gli impegni .sca¬ 
turiti al termine deH’uItima 
seduta del Consiglio comuna¬ 
le. durante la quale si è di- 
I scusso con notevole vivacità 
I del decentramc.nto anmimi- 
1 st rat ivo. Nei prossimi giorni 
si assisterà quindi ad una ri¬ 
presa della di.scussione Intor- 
; no a que.sto problema, che 
I dovrebbe portare al definiti¬ 
vo chiarimento di tutte le que¬ 
stioni che ancora conservano 
dei margini di incertezza. 

Attualmente a che punto 
siamo? Come si diceva il re¬ 
golamento è stato predispo.sto 
dalla Giunta municipale e su 
di esso adesso si aprirà la 
partecipazione. Sui criteri per 
reiezione esiste un’identità di 
vedute aH’interno della mag¬ 
gioranza. con la quale con¬ 
corda il FRI. mentre la De¬ 
mocrazia Cristiana è di di¬ 
versa opinione. Le elezioni 
saranno di secondo grado. Do¬ 
vrà cioè essere il Consiglio 
Comunale a designare i mem¬ 
bri dei consigli di circoscri¬ 
zione. 

« In via di principio — tie¬ 
ne a precisare il capogruppo 
comunista Libero Paci — sia¬ 
mo tutti d’accordo sulla vali- 
' dità delle elezioni dirette. 
Tant’è vero che a Terni sia¬ 
mo stati tra i primi comu¬ 
ni a eleggere direttamente i 
consigli di quartiere e in 
questo sen.so, a livello nazio¬ 
nale. la nostra fu un'espe- 
! rienza d’avanguardia che .su- 
I scitò notevole interes.se ». 

Come mai allora si è opta¬ 
to per reiezione di secondo 
grado? La risposta è sempli¬ 
ce: è .stata di recente ema¬ 
nata una legge per regola¬ 
mentare le elezioni ammini¬ 
strative e che stabilisce che 
le elezioni dirette per 1 con¬ 
sigli di circoscrizione possono 
e.s.sere tenute soltanto contem¬ 
poraneamente a quelle per 11 
rinnovo del Consiglio comu¬ 
nale. La Democrazia Cristia¬ 
na Ila fino ad oggi cavalcato 
la tigre delle elezioni del con¬ 
sigli di circo.scriztone attra¬ 
verso una consultazione po¬ 
polare. pur sapendo che era 
una squadra impraticabi- j 
le. Adesso non demorde e ha I 
proposto di rinviare le ele¬ 
zioni al 1980, vale a dire fi¬ 
no al giorno delle ammini¬ 
strative. 

Tutti possono immaginare 
quali ne sarebbero gli effetti; 
in primo luogo non si po¬ 
trebbe procedere alla esten¬ 
sione dei poteri che attual¬ 
mente i consigli di quartiere 
hanno e. in secondo luogo, per 
diretta conseguenza, si assi¬ 
sterebbe ad un loro progressi¬ 
vo deterioramento e a un ca¬ 
lo della fiducia che 1 cittadi¬ 
ni in essi ripongono. Per 
adesso, infatti. 1 consigli di 
quartiere hanno soltanto un 
potere consultivo, oppure si 
limitano a gestire alcune 
strutture sportive e le scuole 
materne comunali. « In pas¬ 
sato — spiega Libero Paci — 
no.n esistevano leggi che con- 
sentIsserò di delegare funzio¬ 
ni sostanziali nella gestione ' 
dei servizi ai consigli di quar- j 
tiere. Con il nuovo regola- • 
mento è previsto un progres | 
sivo trasferimento di impor- i 
tanti competenze ai consigli ! 
di circoscrizione ;>. j 

Il salto di qualità tra gli ! 
attuali consigli di quartiere j 
e i futuri consigli di circo- ' 
scrizione sarà quindi notevo- f 
le. La critica che si muove | 
è che il PCI e i! PSI voglia- i 
no ricorrere alle elezioni in- | 
dirette per avere garantita 
la ma^ioranza osunque. } 
m Queste non e vero — ri- i 
sponde Libero Paci — perchè j 
il regolamento stabilisce che j 
la ripartizione dei con.siglicri ; 
non debb.t avvenire sulla ba- i 
se dei rapporii e.si.stenti in * 
Con.siglio comunale, ma deve : 
es.sere effettuata sulla base 
dei risultati delie elezioni am- ■ 
minisiratne. circo.scriz:ono J 
per circoscrizione». Inoitre • 
noi sosteniamo che le desi- | 
gn.aziom vanno fatte sulla i 
scorta di una intensa p.trteci- j 
pazione. in modo che i candì- | 
dati siano espressione delie ' 
esigen-.e del territorio e ad ' 
es.se legati. [ 

C’è poi l'impegno a far .si , 
che tra essi vi sia la pre- : 
senzji di tutte le a.ssociazio- | 
ni di massa. Per quanto ri- , 
guarda ia delega dei poteri. i 
\a ugualmente prcci.-ato che ! 
i comunusti hanno preacntato ; 
un emendamento perchè an- ; 
che ai consigli di circoscrizio¬ 
ne eletti di secondo grado 
possano e.ssere trasferite am¬ 
pie competenze ». 

Sugli «ambiti territoriali», 

SI sta discutendo intorno ad 
un'ipotesi che prevede no^e t 
consigli di circo-scrizione. al t 
posto degli attuali 22 consl- J 
gli di quartiere. , j 



Un'aspelto del lago di Alviano dove sarà creala 1' « oasi » 


- HASSIGNANO — Capannelli 
(li operai che discutono .sul 
piazzale, nella mcn.sa è riuni¬ 
to il consiglio di fabbrica per 
decidere .su come organizzare 
Io .sciopero. C’è molta anima¬ 
zione c infine un giovane si 
avvicina al cancello per at¬ 
taccare un cartello; «. 11 Cdf 
della S.-\I in considerazione | 
dell’atteggiamento della dire- ! 

I zinne aziendale che lia deciso | 

I (il non consentire l’ingresso ' | 
a!l’a.ssemblca dei rappreseli- i 
tanti delle forze politiche, di- j 
chiara I’(K-ciipazione della i 
fabbrica ». i 

Con gli Olierai riuniti in ! 
assemblea nel reparto nauti 
ca assieme a rappresentanti | 
sindacali (compreso il segre j 
tario regionale della CISL | 
Pomini). alle forze |xiliticlie i 
(per li gnipiNi parlamentare j 
comunista la compagna ono- ! 
revolc .\l(la Scaramucci) c al j 
sindaco di Passign-tno, dottor | 
I-ibero Pianta, sono così ini- j 
ziate alle 14 di ieri le tre ore | 
(Il occupazione simbolica de- j 
gli impianti S.\I. 1 

Tra i profili metallici e af- ^ 
fu.solati di barche in allesli- 1 
mento ed enormi tavoli di | 
rete metallica un altoparlante j 
montato in fretta lia scandito I 
gii intervinti: « Dopo tre me- | 
si di cassa integrazione la di¬ 
rezione della fabbrica starna- , 
ne non lui fatto altro die gi- j 
rare intorno ai problemi sen- | 
za proporre quei progetti e , 
quei piani di ristrutturazione j 

A parlare così è un delega- j 
to del consiglio di fal)brica ' 
clic brevemente rifa la storia j 
delle ultime fasi della verten- 1 


za tra lavoratori e direzione 
della .S.Al. In pratica la crisi 
economica e la mancanza di 
produzioni autonome sono i 
mali più grossi clic investono 
la fabbrica. La S.Al riceve 
soprattutto commesse da al¬ 
tre industrie (Brixla, per e- 
sempio) e dallo Stato (Fer¬ 
rovie ed Esercito, per lo 
più). 

Per una fabbrica che pro¬ 
duce dalle barche agli im¬ 
pianti radar, dalle apparcc- 
diiature eleltronidie. alle 
caldaie per le ferrovie dello 
Stato, dai contenitori in lega 
leggera per l’Esercito, a pani 
(li centrali termoelettriclio e 
a comparti sperimentali per 
la missili.stica, non esiste so¬ 
lamente il problema di ricc- 
\ere commesse. 

Negli anni della specializ¬ 
zazione, in pratica, la S.Al 
rimane uno dei poclii esempi 
di produzione artigianale in 
grande stile. Più che operai 
lier le oltre 330 persone clic 
\'i lavorano (assieme a quasi 
130 tra tecnici ed impiegati) 
SI può parlare infatti soprat¬ 
tutto di valenti artigiani. La 
specializzazione alla S.Al pa¬ 
radossalmente esiste, ma è 
proprio nella lavorazione di 
una miriade di prodotti. 

Proprio su questo l’azienda 
dà r.sposto evasive; -A set- 
tembiv raz.ieiuia — lia af¬ 
fermato un compagno della 
CGIL, uno dei primi inter¬ 
venti in a.s.somblea — si im¬ 
pegnò ad elaborare precisi 
piani e si parlò anzi di tre 
settori: nautica, sclieltcr por 
l’Esercito e pullman. 


t 


I 
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« Oggi non ci dà • risposte 
p.-eci-e o divaga cercando di 
mascherare la reale >iluazio- 
ne produttiva c di mercato ». 
Di qui ieri le tre ore di' .scio¬ 
pero trasformato poi in oc¬ 
cupazione. .\i cancelli la dire¬ 
ziono non faceva ciitraro gli 
o.stranoi e cosi gli operai 
lianno occupato. Se .Alba 
Scaramucci ha parlato di 
(piello che il gruppo parla¬ 
mentare comunista ha saputo 
sul problema delle commesse 
piibbliclio (v tr.i l altro - ha 
detto la compagna Scara¬ 
mucci — alle Ferrovie dello 
Stato affermavano clic è an 
die compito della S.Al pro¬ 
porre precisi prodotti, formo 
i'e.>t.an(lo che le commesse 
iwssono essere solo una 
scappatoia in ima situazione 
di emergenza »). Pomini ha 
potuto fare una riflesskHie 
sullo .stato (iella verlenz.a 
ri.illacciaiulola alla situazione 
nelle altre fabbriche della re 
gione. se il sindaco di Pas 
signaiu) ('d altri hanno potuto 
parlare non è stato infatti 
con il benestare deH’azienda. 


j « I.a S.-\I è cosa nostra ». 
sembrava ribadire la direzio 
ne, ma in uno dei grandi ca 
pannoni in riva al lago Tra- 
-simcno rasscmblea era lì a 
testimoniare il contrario: o 
perai. qiialclie impiegato (che 
ha partecipato all’assemblea 
nonostante le velate intimi- 
I dazioni delia direzione), 
I rappresentanti sindacali, for¬ 
ze politiche, hanno discusso 
insieme per ore. 


Gianni Romizi 


\ 

Deciso nell'ultima seduta della giunta regionale 


Dopo sette anni finalmente il via 
all’oasi faunistica di Alviano 


La relazione cleirassessore ai beni culturali - Anche la regione Lazio ha stahilito di trasformare la 
sua parte di lago a « parco » — Contrastanti opinioni siiirutilità del vincolo deciso a suo tempo 


Concessi 
a Terni 
mutui per 
sei miliardi 

TERNI — Mutui per l’cdi- 
lizia sono stati concessi al 
comune di Terni dal mini¬ 
stero dei Lavori pubblici. 

La cifra complessiva è 
di 5 miliardi c TIM milioni 
di lire, messi a disjiosizione 
delie imprese private e del¬ 
le cooperative, sia per quel 
le a proprietà indivi.sa die 
per quelle a proprietà di¬ 
visa. 

Due miliardi e 579 mi¬ 
lioni andranno a favore di 
imprese private, mentre 3 
miiiardi e 215 milioni an¬ 
dranno a favore di ctwpe 
rative. Quc-'^ti finanziamen¬ 
ti (al 3‘V di interesse per 
le cooperative a proprietà 
indivisa e al 4®'o di interes¬ 
se per le coojKirativc a pro¬ 
prietà divisa per ie impre¬ 
se private), consentiranno 
due tipi di operazioni: da 
una parte serviranno a 
completare totalmente in¬ 
terventi già convenzionati 
(per 3 miliardi e 144 mi¬ 
lioni dì lire), e dall'altra 
permetteranno di dare av¬ 
vio a nuove iniziative abi¬ 
tative (per due miliardi c 
6.50 milioni di lire). 

Le nuove iiiiz ative do 
vrebbero sorsore. .'ccondo 
il programma delTammini- 
strazionc comunale, a Co- 
-spea 

La concc.'>sionc de! finan 
ziamcnio. anclic .^c fa par¬ 
te di provvedimenti occa¬ 
sionali e slegati da qual¬ 
siasi .schema programma¬ 
tico articolato, mette in 
moto senza dubbio. ;n que 
sto particolare momento 
caratterizzato da una fles¬ 
sione dei livelli occupazio 
nal; nel settore deH'cdilizi.T 
c in qucil; ad e-'O (olleca- 
ti, tin meccanismo (he per¬ 
mette di soncncre TaUiviià 
pr(xiiittiva. 

Convegno a 
Città di Castello 
sui problemi 
aqrari 

CITTA’ DI CASTELLO — 
Il comitato comprensoria- 
le dei nostro partito ha 
indetto per oggi, nel qua¬ 
dro delle iniziative per il 
tesseramento 1978. un con¬ 
vegno su « I problemi a- 
grafi nella nostra realtà 
comprensortale e il ruolo 
dei partito». 

li convegno si svolge a 
Città di Castello, in loca¬ 
lità Boschetto, e avrà Ini¬ 
zio alle ore 9 con una 
relazione del compagno 
Silvio Antonini. 


L’oasi faiini.stica di .Alviano i 
.si farà. Lo lia deciso la giunta j 
regionale nel cor.so dell’ultima 
.seduta. La delibera parla di 
co.stituzioiie del graiulo parco 
a titolo sperimentale, fino 
alla elalwrazione delia carta 
fauni.siica regionale. Dell’oasi J 
di .-Viviano si discute ormai da j 
temj.H), j 

Per la prima volta la que- i 
.stione fu affrontata nel 1971 i 
dalla C’ommi>'-ione per la con- i 
.servazioiie delia ii.itiira del j 
C.NR, clic si espres.se favore- i 
volmcnte alia creazione del 
tirando parco naturale pre-'-so | 
li lago di .-Viviano. l 

Da allora si alternarono le i 
opinioni contrastanti: as.so- j 
ciazioni presentarono pcliz.io- } 
ni (ad esempio come la Pro i 
Natura di Terni e di Orvie- 1 
to). affinché l’on.si venis'JC I 
realizzata, contemporaneamen- | 
te qualche comitato ne nega- . 
va l’utilità. .Anclie i caccia- I 
tori di Terni espressero pa- j 
rere piuttosto critico. 

Qiie.st'ultimi prc'^entarono ! 
anclie un luneo c dettagliato \ 
documento dove .sostenevano | 
che il Lago di .Alviano. rica * 
vaio da uno .sliarramento sul ! 
Tevere, sta subendo trasfor- ; 
mazioni nelle rive e nei fon- 1 


dali, clic impediscono la sosta 
e la nidificazione delle specie 
migratorie, danneggiate anclic 
dalle frequenti oscillazioni di 
livello. Insumina il dibattito 
non è mancato e la giunta re¬ 
gionale Ila avuto le sue diffi¬ 
coltà nel dirimere l’intera 
matassa delle argomentazioni 
prò e contro l’oa.si. Non stu- 
pi.sce quindi se la decisione 
è venuta 7 anni doixi che il 
C.\'R aveva espres.-,o il proprio 
p.irere favorevole. 

.Adesso comunque pare cer¬ 
to: il Lago di .Alviano diven¬ 
terà una riserva faunistica. 

Nel corso delia riunione in 
CHI la giunta con voto unanime 
ha approvato la delibera, è 
.stato l’assc.ssorc ai Beni cui 
turali a svoluen- la relaz one 
c a richiedere agli .Ainmini- 
•stratori una risixjsta definitiva 
sul futuro di .Alviano. 

li prof, Roberto .Ablxindan- 
za ha afferm.ato che ' la coin- 
mis.sione per la conservazione 
delia natura, considerato Tal 
ti.ssimo valore r.vcslito dal 
lago nei confronti delle cor¬ 
renti di avifauna che attraver¬ 
sano il nostro paese e tenuto 
conto delle caratteristii he am¬ 
bientali delia zona di .Alviano. 
che costituisce di gr.an lumia 


la più importante zona per la 
.sosta e la nidificazione di nu¬ 
merosi urcclli acquatici, lia 
più volte raccomandato perché 
tale amliicntc venga preclu.so 
alla caccia. 

« .\nclic il Laboratorio di 
zoologìa di Bologna, lia ri¬ 
cordato .Ablxindanza. ha |)iù 
volte espresso parere favore- 
v'ole alla creazione dell’oasi, 
con motiv'azioni analoglic a 
quelle della Commi-ssione per 
la conservazione delia natu¬ 
ra ». 

I cacciatori però, nonostante 
queste argomentazioni conti¬ 
nuano a conservare molte per¬ 
plessità. 

.-\ Terni la dc( isionc delia 
niunta non appare certo una¬ 
nimemente accettata. Gli .\m- 
minislr.iton remonali Iianno 
però molte argomentazioni per 
far comprendere le ragioni di 
tale scelta. 

Oltre alle sollecitazioni rice¬ 
vute da diversi organismi na¬ 
zionali e di vantaggi .sul piano 
della protezione faiinistita. c’é 
infatti alitile da considerare la 
decis.one. già presa dal Con 
siglio reg’onalc del Lazio, di 
destinare la parte del Lago di 
•Alviano che si trova in quella 
regione ad oasi faunistica. 


Il Parroco 
di S. Martino 
ferito da 
alcuni ladri 


Il parroco di S. Martino 
in CamiJO, don Ivo Mastro- 
forti di 63 anni, lia rischiato 
la vita Taltra notte a eau'-a 
di un furto che .si stava com¬ 
mettendo sotto ! .suoi occhi. 
Verso runa la i-ierpetua del¬ 
la Parrocchia si è .svegliata 
per il rumore assordante di 
una sirena antifurto. Ha su¬ 
bito svogliato il parroco le 
CUI fino.'.tre danno proprio 
sulla piazz,i del pac.se. Don 
Ivo ha aperto le irersiane ed 
Ila accc.so la luce ma imme¬ 
diata m^nte dalla piazzii sono 
partiti dei colpi di pi.stola 
contro d, lui. Erano i banditi 
che stavano svaligiando un 
negozio di abbigliamento di 
proprietà di Adriano Grigioni. 

Don Ivo c .stato raggiunto 
da un proittlile che lo ha 
colpito al braccio. 

Don Ivo .se la caverà con 
alcuni giorni d; degenza al 
Policlinico di Perugia. 


Accolto dalla commissione parlamentare l'emendamento 


Anche Todi nei benefici della legge 
per Orvieto : stanziati 10 miliardi 

In precedenza erano previsti solo 8 miliardi - Giudizio positivo dei parlamen¬ 
tari che hanno presentato l'emendamento - Una rapida applicazione della legge 


TERNI — L.a commi.ssìone ' 
lavori pubblici della Camera ! 
dei Deputali ha accettato lo i 
emendamento pre.'cr.tato da ' 
alcuni parlamentari per la ! 
proposta di legge per Orvie- i 
to. La commissione parla- ■ 
mcntare ha co.si riconosrrjlo • 
resicenz.a di includere la cit¬ 
tà di Todi nei benefici della 
legge e ri: porl.arc lo .stanzi.a- 
mento da 8 a 10 miliardi. [ 
Due innovazioni, quindi, ri- ’ 
spetto al testo d: iegge pre j 
cedenlemenT<» aporovato. che • 
vanno a vantaselo delie due j 
città. L'emendamento è sta- ! 
to proposto dai pariamentari; j 
Pcegio. B-artolini. Ciuffini e j 
Alba Scaramucci per il PCI. 
De Poi e Micheli per la DC. ! 
Manca per li P3I. i 

Sulle novità introdotte ab j 
hiamo chiesto di e^iprimere 
un giudizio al compagno ono 
revole Mario B.artolini; « La J 
cifra maggiore messa a di- i 
sposizione ~ afferma il com > 
pagno Bartolìni — non è cer- j 
to un aspetto secondano e ' 
Ciò per il .semplice ma im ; 
portante motivo che tale au¬ 
mento rende possibile, senza j 
limitarlo sostanzialmente, r j 
impegno per Orvieto di dare 
ne! contempo una prima con- I 
creta nspiosla alle esigenze ' 
di T(xli. ! 

Mercoledì 18 remendamen- I 
lo sarà esaminalo dalla com- . 


missione bilancio della Ca¬ 
mera dei Deputati, a cui spet¬ 
ta Il compito di dare :1 pa¬ 
rere suH'aspelto finanziano. 
11 vero problema per il qua¬ 
le occorre l’impegno di tutti 
i parlamentari umbri è quel¬ 
lo di assicurare un rapidic- 
simo iter della Iceze che no 
nosiante le mdu'nbic difficol¬ 
tà derivanti dairattualc crisi 
pioliiica può a mio avvi.so 
mungere a una rapida e po 
s.tiva conclusione ». 

La necc.ssilà — sotto! inca 
il compagno Bartolìni — è 
quella di far .si che si armi 
a una rapida applicazione del 
la k-ege e ch.e quindi i finan¬ 
ziamenti .'lanztati s’ano mes- 
.si a di.-pa-izione deile due 
città entro breve tempo Una 
necessità questa piu che giu¬ 
stificata dalle precarie con¬ 
dizioni di stabilità del masso 
tufaceo sul quale sorge Or¬ 
vieto e dalla non meno pretx:- 
cupante situazione di Todi. 

Per quanto riguarda Orvie¬ 
to le frane hanno già eroso 
gran parte dell’arca e delle 
strutture del convento delle 
C!ar:.s.se del Buon Ge.sù, mi¬ 
nacciano anche la rocca del- 
l'Albarno. il complcs.so del¬ 
l'Abazia di S. Domenico, il 


; pozzo di S, Patnzio. l’opera 
I archiittlonica di Antonio San- 
I gallo il giovane. Sono anche 
I minacciate altre strutture di 
! vitale importanza, come lo 
i istituto professionale. la scuo- 
i la militare per educazione fi- 
! sica, la caserma deU’VIII 
B.ìttacl.or.e adcie.-i lamento 
; reclute. 

ì 

I 


ì Nozze 

ì 

j Domenica 15 gennaio alle 
ore 17 pre.-».so la Sode .Muni- 
1 cipale. Il Sindaco di Fohgno 
compagno doti. Giorgio Rag¬ 
gi unirà in matrimonio i 
compagni prof. Pierluigi Min- 
garelli e la dotl.s:>a Marian¬ 
gela Lucarelli. 

.A.1 compagno Mingarelli 
con.-lgliere comunale, asses¬ 
sore pre.sso ■ la Comunità 
montana di Vaitopina, alia 
compagna Mariangela, mem¬ 
bro del (Comitato Direttivo 
della Sezione « Lenin », gli 
affettuosi auguri del gruppo 
consiliare comunista, della 
Commissione scuola del PCI, 
deirUDI, del Comitato com- 
I pren.soriale del PCI Valle 
Umbra Sud e di tutti gli 1- 
i scritti al nostro Partito. 
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□ I CINEMA 


PERUGIA 

TURRENO: L'o.-ca assass.n» 

LILLI: B anca e Bcrn.e 
MIGNON: Tabu 

MODERNISSIMO: Anìsi'o Gramsci 
PAVONE: I radala del coro 
(VM M) 

LUX: Ano ?”-o o'jf-ra ne'Io scwiio 
LUX: Il giro del mondo deH'amore 
(VM 18) 

BARNUM; (Njo-/o p-og-am-na) 

TERNI 

POLITEAMA; I nuovi mostri 
VERDI: Al di la del ben* • del 
naale 

FIAMMA: Per amore di Benie- 

mino 

MODERNISSIMO: Emanuclic per¬ 
ché violenra alte donne 
LUX; Sherlock Holmes soluzione 

7 ccr cento 

PIEMONTE: I t.-e della sq-jadra 
s,jeciale 

FOLIGNO . 


ASTRA; Tebù 

VITTORIA: La benda Vallanaeeca 

GUBBIO 

! ITALIA: Ecco noi per esc.mpio 

! DERUTA 

DERUTA; La banda del trucido 

MARSCIANO 

CONCORDIA (Marsciano): Le re- 

gozze Pon Poi 

SPOLETO 

MODERNO: (nuovo programme) 
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P AG, 10 / le regioni 

Continua la protesta per il mancato ritiro delle patate 

/ 

Clima ancora teso ad Avezzano 
Segni di rottura nel comitato 

Manifesti del Msi esprimono solidarietà agli «autonomi» - Unanime condanna deH’agitazione 
Intimidazioni verso i commercianti - Numerose assemblee del Partito comunista in tutto il Fucino 
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SICILIA - Ier i 
incontri a Roma 

Riserbo 
in casa de 
Nessun 
impegno 
rispettato 


r Unità / sabato 14 gennaio 1978 

Per la presidenza del Consiglio 

Alla Regione Molise 
tutto come prima 
Rieletto il de Monte 

Lo sciidocrociato ha rifiutato raccordo 
Tutto invariato anche nelle commissioni 


La Regione 
affossa la 
legge « 285 » 
in Calabria 

COSENZA - Il vicepresi¬ 
dente deiramministrazio 
ne provinciale di Co->en- 
za, compagno Mario Ales¬ 
sio, ha accusalo la Regio- 
ne Calabria di volere af¬ 
fossare in maniera defini¬ 
tiva la legge per l’occupa¬ 
zione giovanile. La gravis¬ 
sima accusa è contenuta 
in una lettera inviala da 
Alessio all'assessore regio 
naie agli enti locali, Lu¬ 
dovico Ligato. 

Nella sua lettera il com¬ 
pagno Alessio denuncia 
innanzitutto il comporta¬ 
mento negativo degli am 
mlnistratorl regionali cne 
a tutt'oggi non hanno da¬ 
to alcun seguito alla ri¬ 
chiesta di un incontro a- 
vanzata da ll’ammini.st ra¬ 
zione provinciale di Co¬ 
senza per discutere 1 iiro- 
blemi posti dalla legge 
sull’orrupazione giovanile 
e in particolare quelli del 
l’organizzazione delle co 
munita montane, cui e 
stato affidato il compito 
di attuare i .sei progetti 
della legge 28.5. Alessio ri¬ 
leva die la mancata de¬ 
finizione. con le comuni¬ 
tà montane, dei tempi e 
dei modi di attuazione 
della legge sulla occupa¬ 
zione giovanile « signifi¬ 
ca ritardare ulteriormen¬ 
te l’applicazione della leg¬ 
ge 285 » precludendo in 
questo modo ai 3 500 gio 
vani die dovrebbero otte¬ 
nere un lavoro ogni pos 
■sibilità di occupazione. 

A questa inadempienza 
— .sostiene Alessio -- si 
aggiunge l’altra, ben più 
grave, di non avere an¬ 
cora predisposto il pro¬ 
gramma relativo al ’78. che 
doveva essere pronto entro 
il 31 dicembre ’77. (O.C.) 

Oltre 19.000 
i senza lavoro 
(9000 0 Foggia) 
in Capitanata 

FOGGIA - La situazione 
occupazionale della pro¬ 
vincia di Foggia va sem 
pre più aggravandosi. Se¬ 
condo i dati forniti dal 
dr. Bozz.ini ddl’ufficio 
provinciale del lavoro, nel¬ 
la Capitanala vi sono 
19.300 disoccupati, di cui 
2.190 manovali. 4.778 im¬ 
piegati. 5.200 braccianti, 
più di seimila tra operai 
specializzati e qualificali. 
A questa cifra vanno ag¬ 
giunti più di dodidmiìa 
giovani iscritti nelle liste 
Nel capoluogo la situa¬ 
zione è ancor più gra/e. 
Infatti, al 31 dicembre '77. 
l di.soccupati i.scritti sono 
5.220 per i manovali, meii 
tre nella lista dei giovani 
ne risultano iscritti 4.194. 
Inoltre vi sono le allrc 
migliaia di lavoratori che 
non .sono iscritti per di¬ 
verse ragioni nelle li.-.t" 
ufficiali del collocamento. 

I .settori più colpiti ri¬ 
guardano l’agriroltura e 
l’edilizia. Nell’edilizia m 
particolare .si registra il 
fermo piu as.soluto. Que¬ 
sta situazione e ulterior¬ 
mente aptiesantita dai 
gran numero di ore m 
ca.ssa integrazione in cm 
si trovano centinaia c 
ceniinaia di lavoratori a 
partire da quelli dcirAji 
nomoto In.sud. della Fri- 
godaunia. delia Scivar. e 
di numerose altre piccole 
fabbriche. (R.C.) 

Nel Cagliaritano 
intenso ottività 
delle leghe 
dei disoccupati 

CAGLIARI - Continua 
in tutta la Sardegna la 
mobilitazione e ramvità 
delle leghe dei di.soccupa 
ti, in vista della conferen 
za regionale sulla occupa¬ 
zione giovanile che si ter¬ 
rà a Macomer il '21 e 22 
gennaio. 

A Gu.spini il comitato 
dei disoccupati ha awiato 
un’inchiesta nei diversi 
quartieri sulla di.soccupa- 
zione. la sottoccupazione 
e il lavoro nero presente 
nella realtà del gro.->so co 
mune minerario. Anche 
ad Iglc-sias i giovani di 
soccupai 1 si sono incon¬ 
trati in iin’a.ssemblea alla 
Camera del lavoro. Fra le 
iniziative che i giovani 
hanno ricordato vi e an¬ 
che l i-stituzione di un cen¬ 
tro per argentieri, e.s.sen- 
do Iglesias il capoluogo 
del bacino metallifero d.\l 
quale si estrae quasi il 
90'. dell’argento del pae¬ 
se. Gli artigiani argentie¬ 
ri delle botteghe artigia¬ 
ne stanno oggi scompa¬ 
rendo. E* stato valutato 
che una ripresa deH’atli- 
vità potrebbe occupare 
già in una prima fase ol¬ 
tre 50 giovani. 

I problemi deH'occupa- 
Bione sono stati discussi 
infine a San Sperate, in 
un’as.semblca indetta nei 
locali del municipio. 


Dal nostro corrispondente | --{ 

?i)pSne^deirS'TudJI^. ! Violenta mareggiata nello Stretto i IIJÌìIP 1I0Ì RpifPP 

attuata da alcune centinaia I J* aa • . i • • , wUliu Utli UOIiIjO 

di contadini (non 5 mila come ' 01 MeSSina: traghetti in difficolta ' ^ 

con decine e decine di trai- | MKSSI.NA ■ - ^ Una violenta mareggiata, die ha raggiunto ' f/ 1 VIV A ff 

CUI tengono alUiali i proy- | /ioni del mare lo hanno ix'rmes.so. il traffico è ripreso anche ‘ ^ A ' 

vedimenli legislatui regionale ; se con molte difficoltà ‘ \ 

tali//ata dal < comitato auto 1 uii'/iniermìmt il l■'■'O ag i imbarc.iden, si e formata i 010 A IB A 

^| m- MA LDTTA 

A conferma di questo vi è ! . n . .. l*. ... . . 

il manile.sto missino affisso j —-—-S'' a»»»»"»! del Behce scendono di nuovo m lotta 

sui muri della città in cui | 

umi'^'r'Te GIORNATA DI LOTTA PARTECIPANO I CITTADINI DEI 16 PAESI TERREMOTATI 

ai sindacali ed ai partili de ^ i - - , 

mocratici. si dichiara solidale _ * * Il TA "1 • 

Llggi sciopero generale nel Belice 

dei provvedimenti finora pre 

.si. A prescindere da ogni eon- ^ 

.siderazione vai la pena ri Dalla nostra redazione parte delio stato, il Behce reclama i 1 sono in grave ritardo- difficoltà bii 

cordare che il MSI è runico diritto alia ripre.sa anche sul piano craticlie. insufficienza di mezzi t 

mrtii eh f ’ <1’ . PALERMO - La tragedia del Beli- economico e .sociale. E’ un appello tanto | nici. o.siacolano l’approvazione 

panilo CMC m consiglio re enoim.-. .Inninì tiene III -jtii-ii G,..,.,.,. tini siitii i f :eai IVO e elìc .m e,ar.ntterr/7!> I nrcisretti Ma e <-oìnimmie fti rilievn 


■ iiaiie del Belice 

1 non PIANGE v 

i MA LOTTA è 

O 99 Ì 9 Ìi abitanti del Belice scendono di nuovo in lotti 


Dalla nostra redazione hai nostro corrispondente 


Oggi sciopero generale nel Belice 


Dalla nostra redazione 

PALERMO - La tragedia del Beli- 
ce compie domai notte lu anni. .Sco.^.se 


gionale ila votalo contro il lelluriclie tra il .settimo e il nono gra 


provtedimento di integra/.ione i 
del pre/./.o delle palate, per 
far capire die il disegno è più 
ampio t* va più in là del 
problema delle patate. 

Di contro vi è la presa i 
di (xisi/.ione della commis.sio 
Ile re.gionale deH’agrieoltura, j 
firmata <la DC.. PCI, P.SI. 
P.SDI e grupiK) mi-ito. in cui. ] 
dopo aver ribadito die il prò j 
lilema è avviato a .soluzione ■ 
<011 i provvedimenti già noti 
(il 11) ritiro del prodotto), si 
affermti che « le assurde ri- 
diieste espresse dagli occu¬ 
panti della sede dell’ ES.A. 
vanno fermamente respinte, 
mentre la .soluzione del pro¬ 
blema rimane neirambilo del¬ 
le decisioni nazionali c regio¬ 
nali a suo tempo assunte v. 

Lo sdiieramento ctmtrario 
a quo.sto comitato > è quindi 
compatto: unanime ò la con¬ 
danna di questo ti[K) di lotta 
che. partendo da un problema 
reale. rLschia di sfoc-iare in 
una manovra Inm orchestrata 
die non fa gli inlcres.si dei 
contadini prtKhittori. 

.Anche ieri .sono proseguite 
le intimidazioni messe in atto 
da alcuni esponenti del si co¬ 
mitato » nei confronti dei 
commercianti di Avezzano e 
di altri pae.si del Fucino, a 
cominciare da Luco dei Alar¬ 
si. Si minacciano ritorsioni 
se i negozianti non abbas¬ 
seranno le saracine.sche dei 
loro esercizi. Qualcuno ha ce¬ 
duto, ma la maggioranza dei 
commercianti si è fermamen¬ 
te oppo.sta. 

1^1 .ste.s.'io tentativo di te¬ 
nere un'a.s.semblea con gli .stu¬ 
denti lidie .scuole si è ri\e- 
lata un mezzo fallimento. Le 
assenze dagli istituti non lian- 
no sujierato il 511 jK-r cento, 
ma la maggioranza ha appro¬ 
fittato di ciò per di.sertare 
le lezioni e non iier recarsi 
alPas-iemblea. tanto è vero 
die a questa erano presenti 
circa 200 studenti su 6 mila 
delle scuole medie superiori 
di Avezzano. 

Si è .svolta, intanto, ieri, 
la assemlilea ìniielta dal no 
stri) parlilo a C’i-lano cui Inm I 
no parteci|)ato 2(K) contadini , 
tifi paese. Durante il dibatt.to i 
.sullo siate solici ale critiche ] 
alle organizzazioni di catego , 
na tl’o’.diretti ed .Mlean/al ! 
IH-r non a\er sufficientemente , 
inLirmato * contadini .sui pnn- j 
vedimenii presi; andie ciò | 
ha contriliuito aire.s.i.sjKTa/io- : 


I do della .scala Mercalli lasciarono .soi 
to le macerie di 16 pac-.si di ire pio 
vmcie l'rrapani. Agrigento e Palermo» 
282 morti e almeno 60(1 feriti Un hi 
lancio che nei mesi .succes.sivi si ag 
I gravò per altri dece.s.si .sopravvenuti 
i prima nelle tendopoli e poi nelle citta 
j baracca. 

I Dopo tanto tempo le fonte di quella 
grande tragedia sono ancora evidenti 
ma. nel decimo annivers.ino. tra cu- 
I muli di rovine non rimo.s.se e inuiili 
I opere faraoniche, veri e propri monu 
i menti allo spreco, il Belice c-oniincia 
finalmente l’arduo cammino della rina 
scita. Sotto questo pur contraddittorio 
-segno oggi le popolazioni sinistrate 
scendono in .sciopero generale, ridiia- 
mano i’allcnzione del Paese sugli impe¬ 
gni vecchi e nuovi die decono es-scn- 
risjiettati per riparare torli, inganni “ 
false promes.se. 

Cinquantamila baracche, per una 
estensione di oltre 2 milioni e mezzo 
di metri quadrali, interi centri da tra 
costruzione degli alloggi popolari da 


parte delio .stato, il Behce reclama i 
.-lUO diritto alia ripre.sa anche sul piano 
economico e .sociale. E’ un appello tanto 
piu .significativo, e che si caratterizza 
p“r l’ampio ateo di for.^e die lo Iianno 
sotlo-scntto - 1 .sinriaci dei pae.si col 

pili. !(' organizzazioni sindacali, i par 
l ti demociatici - qud'o die jxir !a 
decima volta parte da Santa Marglie- 
riia Belice. 7 mila abitanti. 90 per 
c^nto delle abitazioni di.strutte o seria¬ 
mente danneggiale, nel territorio della 
provincia di Agrigento. 

Oggi rappuntamento riunirà m quel 
centro le popolazioni di tutti 1 16 paesi 
dove, grazie all’ultima legge votata 
da! Parlamento nciPaprile del 76. la 
ricostruzione in un anno ha prodotto 
più risultati che nei precedcmti 9 anni. 
Questa legge è il frutto della lunga. 
ince.s.-.anle lolla unitaria delle popo¬ 
lazioni. Lo .scorso anno di questi tem¬ 
pi cominciava ad operare con fas-se- 
gnazione dei primi iotti ai proprietari: 
negli u’timi 12 me.si le commissioni 
comunali, cui spelta il compito di ap¬ 
provare i progetti e di assegnare i 
fondi «in tutto 310 miliardi), hanno 
lavorato alacremente esaminando 2500 
sferire in nuove aeree, lentezza nella 
progetti 

Ci sono alcuni comuni, però, che 


sono in grave ritardo- difficoltà buro 
cratidie, in.'-ufficienza di mezzi tee 
nici. o.si acolano l’approvazione dei 
progetti. Ma e comunque di rilievo il 
fatto che oggi già 80 case stanno per 
e.s.sere definitivamente con.segnate ai 
primi baraccati. 

Nel Helice. oggi e tlomani. sarà pre- 
•sente una folta delegazione parlamen¬ 
tare de! nootro pallilo guidata dal 
compagno Pio La 'forre re.sponsabile 
della .-lezione agraria e composta da 
Renato Cìiittu.sn. firmatario di un ap¬ 
pello imieme con altri intellettuali. 
Danilo 'l’ani dell’ufficio di presidenza 
della commi.ssione parlamentare dei 
20. e da tutti i deputati e .senatori 
della circoscrizione. Il comitato regio¬ 
nale d«'l PCI .Sara rappresentato dal 
segretario regionale Gianni Parisi e 
da Vito Lo Monaco responsabile degli 
enti locali. 

Il gnippo parlamentare regionale 
oarà rappresentato dai compagni Mi¬ 
chelangelo Russo e Gioacchino Vizzini 
ri-spett iva mente presidente e vice pre¬ 
sidente dt‘1 gruppo. Nel Belice si re¬ 
cherà anclie il presidente dell’assem¬ 
blea regionale Sicilia compagno Pan¬ 
crazio De Pasquale e' il presidente del¬ 
la conimi.ssionc lavori pubblici della 
Camera compagno Eugenio Peggio. 


PALERMO -- Ancora nessun 
segnale dall’interno della DC 
siciliana circa l'intenzione 
del gruppo dirigente scudo¬ 
crociato di tener fede ai pro¬ 
pri impegni, esprimendo en¬ 
tro il 16 gennaio il nome di 
un candidalo ufficiale alla 
pre.sidenza della Regione. 

Pur essendo già previsto 
un rinvio della seduta del- 
l’ARS convocata per il 16 
gennaio con all’ordine del 
giorno l’elezione del nuovo 
governo, i partiti avevano 
concordato prima di Natale 
un preciso calendario per la 
ripresa delle trattative sulla 
maggioranza autonomi.sta. Es¬ 
so prevedeva appunto che 
entro il 16 si arriva.sse ad 
una candidatura ufficiale 
era que.sto un termine ulti 
mativo posto alla DC non 
solo dal PCI, ma anclie dal¬ 
le altre forze per poter 
cosi pro.seguire la trattativa 
sui temi programmatici. I ca- 
picorrenie democristiani si 
sono incontrali a Roma a 
margine della riunione della 
loro direzione, ma non è sta¬ 
ta data notizia di alcun ri¬ 
sultato nuovo- si .-.a solo die 
nei prossimi giorni, dopo con 
latti bilaterali tra la segre 
lena regionale e gli e.ipo- 
nenli delle principali corren¬ 
ti, si dovrebbe jiassare ad 
una riunione collegiale. 

Il riserbo che i democri¬ 
stiani sembrano essersi im¬ 
posti nasconderebbe a quan¬ 
to pare la mancata soluzione 
delie loro decisioni interne, 
oppure, secondo altre indi¬ 
screzioni, un « alt » imposto 
dalla direzione nazionale del¬ 
la DC alla prosecuzione del¬ 
le trattative in Sicilia. Co¬ 
munque stiano le cose, un 
ulteriore ritardo costituireb¬ 
be una gravi.ssima responsa¬ 
bilità della DC di fronte a 
tutta la società siciliana, af¬ 
flitta dai gravissimi problemi 
della crisi economica. 


CAMPOBASSO -- L’aiLspi- 
cato accordo istituzionale ri¬ 
chiesto nei giorni scorsi da 
tutte le lorze democratiche, 
ad eccezione della DC. non 
è stato possibile. Il parlilo 
dello .scudo crociato ha pre¬ 
ferito ancora una volta ac¬ 
centrare lutto, non riu.scendo 
nemmeno a proporre soluzio 
ni nuove al suo interno. .Alla 
fine, sia per l’ufficio di pre¬ 
sidenza die per le commissio¬ 
ni, le cose .sono rimaste iden¬ 
tiche e Vittorino Monte è 
stato rieletto pre.sidente del 
Consiglio regionale con i 
voti della DC. del PSDI e del 
PRI. che pure avevano chie¬ 
sto nei giorni .scorsi l’accor¬ 
do LStituT-Jonale e con il voto 
non determinante dell’e.spo- 
nenle dell’MSI 
Il PCI. li PSI e li PLI. 
hanno votato invece per il 
consigliere sociali.sta Vene- 
ziale. Il tutto è avvenuto nel 
la forma più rituale- un’ora 
e mezzo di dibattito c sul>iio 
dopo la votazione F’,’ interve¬ 
nuto per primo Bi.scardi. ea- 
pogruppo del Parlilo .sociali¬ 
sta. die ha ricordato come 
li quadro politico regionale 
sia il più arretrato del pae.ie. 

E’ poi mtervenuto il capo¬ 
gruppo del PCI. compagno 
Edilio Petiosdli, che lia ri¬ 
cordato come 1 lavori del 
Consiglio regionale .sono sta¬ 
ti mortificati in questi due 
anni e mezzo di legislatura. 
In questo la.sso di tempo — 
ha continuato Petroselli — 
le minoranze hanno denun¬ 
ciato in pili occasioni la pro- 
grc.isiva paralisi del Con.si- 
glio regionale, il quale ha fi¬ 
nito per perdere la sua cen¬ 
tralità rispetto agli altri or¬ 
gani regionali e alla società 
molisana. L’incertezza del 
quadro di riferimento non ha 
giovato nemmeno al lavoro 
delle commissioni die non 
.si sono potute riunire a vol¬ 
te per la mancanza materia¬ 
le dei commissari e program¬ 


mare m modo corretto i la¬ 
vori, 

E’ proprio di fronte a que¬ 
ste disfunzioni e ai danni 
provocati dal dima di dtiu- 
siira die si è instaurato tra 
le forze politiche, a seguito 
soprattutto delle .scelte com¬ 
piute dalla DC. la quale ha 
preferito dirigere da .sola 
tutti gli organismi della Re¬ 
gione ad ogni livello, die è 
st.ato necessario rilanciare il 
di.scor.so ddl’inlesa co.stituzlo 
naie con lo .scopo ben preci¬ 
so di non alterare il quadro 
politico ma d idare maggiore 
funzionalità e democrazia al¬ 
l’istituto regionale. Condii 
dendo. il capognipi» òfl PCI 
ha affermato che di fronte 
alla nconfeniia in bloi-co. pu 
ra e .semplice dell’ufficio di 
jire.sidenza, non si può |X'n- 
sare altro me la DC molisa 
na sia mcajxice di operare 
scelte aU’interno anclie del 
MIO .ste.s.so partito 

Per In maggioranza ò in- 
ter\enuio il capogruppo dr 
La Valle, che ha affennato 
che la DC non poteva accet¬ 
tare nuove soluzioni, in quan¬ 
to queste, avrelitiero creato 
confusione a luello (X'riferi- 
«-0 aH’imerno del suo .ste.s.so 
partito; ha poi prolervamen 
te ricordato die la DC nel 
Molise con.serva !a maggio¬ 
ranza as.so!uta Evidentemen¬ 
te Il cajxigrupiio de non ha 
tenuto conto delle novità 
avvenute anche in Moli.se. in 
que.sti ultimi tempi dove, il 
.suo partito, noi comuni di 
Campoliasso isernia. nono 
stante abbia la maggioranza 
a.s.soluta. non lia jxituto fare 
a meno di confrontarsi con 
le opposizioni sui problemi. 
In più. vi ò la Dosizione 
nuova a.s.sunta in questi ul¬ 
timi tempi dai republilicanl. 
die b di condanna per il 
niorio m cui vengono ammi¬ 
nistrati i comuni e di ajxr- 
tura verso tutte le forze dc- 
mocrat ielle. 

Giovanni Mancinone 













L’acquedotto di Palermo effettuerà trivellazioni 


PALERMO — La seconda seltimana dell'anno 
si chiude con i primi, imporlanM. seppure an¬ 
cora parziali, risultali ottenuti dall'iniziativa 
politica del PCI per fronteggiare la ■ grande 


r.e di qiic.'-to momento. 


j sete > di Palermo. Formalizzato il contralto 


clima iIcM’a'-si-mbkM. comun- • 
qiie molto .-■ercno. !i.i con ' 
.sentito di ,spi,-g.i."c ai tonta- j 
d.ni la natura c gli scopi j 
di quel « comit.Tto * e l’iin ! 
{xissiiiiiità di \UKcrc una lot- j 
ta ba.'ata su quel ti|>» di ri- ! 
cliic.ste. Il partito lia in prò I 
gramma per oggi altre as- | 
senibioe nei paesi de! Fucino. | 
Non \i 'Olio segni, i-oimin j 
que. che r<xtiipa/:one possa • 
essere int,"rro;ia. anche .se j 
CI sono prime a\\isaghe di > 
spaccatura ne! s , nniitato *. j 
.-V.cun: contadini, con cui ab- j 


tra Cassa dei Mezzogiorno e « Consorzio Jato >, 
entro maggio dovrebbero finalmente arrivare 
a Palermo i venlotio milioni di metri cubi 
d'acqua contenuti neil'invaso Poma sullo Jato. 
Ma, come i dimostrato dalla recente chiusu¬ 
ra forzata delle saracinesche del bacino del¬ 
lo Scanzano e dalla situazione limite del lago 
di Piana, rimasti senza acqua per effetto 
della siccità, i bacini non bastano per risol¬ 
vere il problema. L'AMAP (l'azienda dell'ac¬ 
quedotto) si è finalmente decisa cosi a stu¬ 
diare la possibilità di effettuare trivellazioni 
nel sottosuolo, accogliendo una delle proposte 
del « piano d'emergenza « presentato dal PCI. 

Nei prossimi giorni dovrebbe insediarsi pu¬ 
re il Comitato cittadino richiesto ed ottenuto 


biamo parlato finr. delia 'Ode | dalla federazione comunista per gestire la 
dell'FkS.X. Il hanu!» d;ch.arato I difficile situazione, 
t‘io la piattaforma dogli « au j 

tornimi » da alcuno richieste_ 

comi- il ritiro del prodrit’.o - i i j- 

.nenza tara kìoc- compresa • Si teme soprattutto per le colture di grano 

la terra) e racconto dell 8Ò ! 
per cento, sono assurde e i j 

ri-'ch; di fallìmenlo di qiK'.'ta i fl 1% !• • 

lotta 'ono rappre.sentati prò l|| |#||||||g ||Qn QIA 

prio dalia pre.scnza di certi | ilWli 

iiidi\ìdui -<13 cui collocazione j 

politica è molto dubbia ». ..Al- 1 Dall* nostra redazione j 

limi r.tard: — nanno pro-^e j ! a 

guito -- sono ingiustificati c ; BARI — Nelle campagne j ,.lire maerhii 

la pro'sione iicr l attuazione | in particolare pe.-r.r.ii. .mi tx 

a., * nelle zone cerealicole, colli\a , oeha pronnc 

dei prowedimenti p..si do , .-..nt - m m.f.a d 


ROMA — I compagni Fanlacl, La Torre e 
Bacchi hanno presentalo una interrogazione, 
con richiesta di risposta scrìtta, al presidente 
del Consiglio e ai ministri degli Interni, della 
Sanità e dei Lavori pubblici sulla grave silua- 
zìone idrica nella Sicilia occidentale. Gli inter¬ 
roganti chiedono di sapere se le autorità in¬ 
teressale sono a conoscenza che ia grave si¬ 
tuazione si ripete puntualmente ogni anno, 
soprattutto nel periodo estivo. La quasi tota¬ 
lità dei pozzi (circa 1.700} rimangono nelle 
mani dei privati ì quali spesso vendono al 
mercato nero il prezioso liquido. Il 50 °o circa 
dell'acqua — sottolineano gli interroganti — sì 
perde nelle fatiscenti condutture 

Di fronte airinsufficiente capacità dimostra¬ 
ta dalla giunta comunale e dagli stessi ammi¬ 
nistratori dell'acquedotto municipale; si chie¬ 
de di conoscere quali provvedimenti ha prese 
o intende prendere il governo per fronteggiare 
nell'Immediato la situazione dì emergenza. 

Nella foto: approvvigionamento d'acqua di 
fortuna in un quartiere popolare di Palermo. 


Operaio muore 
folgorato da 
scarica elettrica 
in un cantiere 

CAGLIARI — Mortale in¬ 
fortunio sul lavoro in un 
cantiere della società 
c Piombozincìfera Sarda * 
a Buggerru, un centro mi¬ 
nerario del Sulcis-lglesien- 
te in provincia di Caglia¬ 
ri. Ne è rimasto vittima 
l’operaio Antonio Collu dì 
42 anni dei luogo che è 
stato folgorato da una 
violenta scarica mentre 
era intento a riattivare 
una linea elettrica. Soc¬ 
corso dai compagni di la¬ 
voro l’operaio è stato tra¬ 
sportato neirinfermeria 
dei cantiere ma tutti i 
tentativi per rianimarlo 
sono stati vani. 

Sul nuovo mortale in¬ 
fortunio i carabinieri han¬ 
no avviato gli accertamen¬ 
ti per stabilire le eventua¬ 
li responsabilità. 

Traghetto si 
disincaglia da 
solo e riparte 
da Messina 

MESSINA — E’ durata po¬ 
che ore l'avventura del 
traghetto portacontainers 
( Jolly Arancione ». inca- 
g’ìatosi giovedì notte sul¬ 
la spiaggia del villaggio 
Paradiso, alla periferia 
nord della citta. Il tra¬ 
ghetto. infatti, che aveva 
gettato l'ancora nella ra¬ 
da di Paradiso per sfug¬ 
gire al maltempo, dopo 
essere stato strappato da¬ 
gli ormeggi e spinto sul¬ 
la spiaggia da una violen¬ 
ta sciroccata nello stretto 
(il vento ha raggiunto la 
velocità di 103 nodi orari), 
è riuscito da solo a disin¬ 
cagliarsi e. non avendo ri¬ 
portato alcun danno, ha 
ripreso subito dopo la na¬ 
vigazione diretto verso La 
Spezia. 

Il «Jolly Arancione». 
2.715 tonnellate di stazza, 
proprietà deH'armatore I- 
gnazio Messina, proveni¬ 
va dal Nord Africa. 


MANFREDONIA - Intransigente posizione delPazienda 

Chiedono sicurezza sui iavoro 
ma i'Anic minaccia di chiudere 

Anche su iiivestimeiitì e occupazione la direzione ri¬ 
sponde « picche » — Dichiarazione di Benfini (FULC) 


In Puglia non piove: preoccupazioni per i raccolti 


Dalia nostra redazione 

B.ARI — Nelle campagne 


che rendei ano il terreno i 
naceo.'^'ibile ai trattori e alle 
«.lire inacrhine p;u o meno 
pe.-.'’iP.l!. .=u ben 35 mila etlar. 


siecna cominciano a cn-are 
pero elei prchlem- agli alle'..a- 
ien cr- irell! ad acqu.st.are 
.iiimi pt-r la scarsezza de; 


«iella provincia di F'oggia e : pa-ciiii Q.ie.'to e un danno 


\e\.i e.NSore fatta molto pri- | mjario a scrutare il ciclo 


attesa della pioggia Per eh; 
Infine ier. si è avuto l'in- : ita .seminato grano, is: coiim 
c.xiiro tra un.T de’ecazi.me deri l’immenso Tavoliere di 

del mutato per lo .svilupp .1 . 

1 re cereahcolei le preoccupa- 
della Marsica (organi'mo j j, piu clie giustifica 

unitario tra i partiti demo- j perclie. .se continua a non 
endici c !e orgam/zazion; .sin- i piovere, la raccolta del grano 


p< r ìa zoo’.ecp.ica che le alle 
se p.oece }>o; ranno miiigitre 
mi non annull.tre de! tutto 
Lo .-^its'O dieas; per gh orto 


dac.ili e di categoria) ed il 
mini.'tni M.arcora la de 
finizione del problema delle 
di.'^tillerio e remanazione del¬ 
la famosa circolare esplica¬ 
tiva che fi.s.si i termini di 
intervento delle industrie di 
.«onore. 

Gennaro De Stefano 


tori piccoli e gro^i coni.- , su 10 mila di qut iia di B.iri p< r ìa zooiecnica che le atte ; 
nuano a scrutare il cielo in j non m puc addirittura semi • se p.oece }>o;ranno miiigitre S 

attesa della pioggia Per eh; | naie; per cu. i .313 mila ettari j ir.\ non annull.ire de! tutto , 

ita .seiTunalo grano, is: coiim < cl.e qiiesfanno in Puzlia so ’ Lo .«tts-o dieas; per gh orto 
deri l’immensti Tavoliere di | no stati .«ominat; a erano du i ìani cd i pr«\'iuiiori in genere i 

Ehiglia in gran p.irte ,a colui- ' ro n.-petto ai .3.55 nula del ì di orttifrut'.a cl«e di solito .r- 

re cere.ahcolei le preoccupa- 1 ì'annala agnina 1976 77 non j nz.’v.-.r.o !e colture ."Vio nei ; 

z.oni sono piu clic giustifica rappre.scntano un .'tumonto j mc'. .i-curti ma che inteee ^ 
te. perclie. .se continua a non I E’ prematuro tentare di t ora .sono costretti a dare ac ' 

piovere, la raccolta del grano j dare una valutazione delle ; qua iclie molte tolte coin- j 

SI presenta molto problema ! con.seguenze che potrà porta- i prano» anche m questo pe > 
tica. Non .sono pochi i cerea- i re que.sto stato di siccità per ■ nodo inwmale. 

hcuìlori che. aspettando di . la cerealicultura puglie.se. , Preoccupazioni vi .«ono an- 

settimana in settimana la { Oltre tutto c’e sempre da i che per quanto riguarda 

pioggia, si sono ridotti a se- , sperare che nei pros.simi ' l’approvvigionamento idr.co 

minare addirittura in questi • g.omi arnvino le piogge e per gh u.si civili. Nei giorni 

giorni. L’anno .scorso in | spunti il grano in quelle zone scorsi l’E .A A P. U’Ente auto 

questo stesso periodo la si- j ove questo ancora non è av- nomo acquedotto pugliese». 

Illazione nelle campagne era j venuto a di.stanza di quasi che ha ridotto gli orari di 

l'esatto contrario di oggi In I due mesi dalie semine 1 j erogazione rieU’acqua ha invi- * 

seguito alle continue piogge, ! danni derivanti da quest» . tato gh utenti della provincia i 


si presenta molto problema 
tica. Non sono pochi i eerea- 
hcuìlori che. aspettando di 


di Bari, di alcuni comuni del¬ 
le province di Foggia. Br.ndi- 
si e Taranto e quelli della 
città di Matera ad « evitare 
in maniera assoluta sprechi 
di acqua -> a .'«'guiio della 
continua riduzione del tribu¬ 
to delle sorgenti del Seie e 
del Calore che si trovano in 
Camp,ir.:a. Si ha fiducia, si 
afferma da parte del- 
l’E-A A P.. che questi sacrifici 
avranno bre\c durata perché 
l’inoltrarsi d-rila stagione in- } 
vernale dovrebbe assicurare ; 
il verificarsi d; piogge e neve j 
per il regolare ripristino del- | 
le portate delle sorgenti. I 
Viaggiano oggi nel canale | 
principale dell’acquedotto 
pugliese circa 51(X) litri se- I 
condo contro 1 circa 6(X)0 del j 
corrispondente periodo del- ' 
ranno scorso. ■ j 

Italo Palasciano i 


Nostro servizio 

MANFREDONIA — Di fronte 
alla compattezza dei lavorato¬ 
ri. che lianno ribadito in più 
di una occa-sione che la ripre¬ 
sa iinxluttiva deH’azienda è 
legata ad una .serie di inter¬ 
venti. primo fra tutti la garan¬ 
zia di una diversa funzionalità 
degli impianti e la sicurezza 
sul lavoro, i dirigenti dell’.A- 
NIC hanno ri.sposto in ma¬ 
niera tracotante e ricattato¬ 
ria. minacciando ia chiusura 
dello .stabilimento. 

I-a reazione di fronte a que¬ 
.sto mixlo assurdo di gestire 
una azienda di Stato è stata 
immtxliata .si.» «la parte dei 
lavoratori che da parte del 
sindacato. » La \icenda dei 
r«'parto dote .si prixliice ar.«e 
ni« o -- CI ila dichiarato il < oin 
pasno Benfini. r«*six)iisabile 
provinciale delia FL'I.C — 'la 
«ubeixio sviliipp: «lecisivi. La 
assemblea degli operai del 
petrokhimii'o. teniita.ii il 22 
dicembre scor.-,o. aveva .in 
provato un documento m «in 
legava la ripre.sa produttiva 
dello «tabil mento 'oprattulfo 
ad una politica di investimeli 
t; e allo .'Vil’ipjKi deH’ocrupa- 
7;one. L’as'«nil)Iea iniix-gn.iva 
contestualmente il sindacato a 
prom.iovere iniziative di lotta 
articolata a «o-ìtegno delle n 
vend fazioni avanzate *. Di 
qiie.sli pmblemi i d:r.genti 
deir.ANlC n«Tn intendtino par- 
l.irne. Per loro !«■ co'c non 
devono cambiare, e d«i;>o avi-r 
minacciato appunto la chiu¬ 
sura della fabbrica, h.mno di¬ 
chiarato ore imprcxlutt ve lutto 
il Lavoro .'volto nei reparti ani 
mon ata. ur«'‘a e nel reparto 
addetto alle manuteiizion.. 
Hanno altresì minacciato l’.n- 
temizione delle trattative con 
r.VSAP. Un metodo q iC'to ve¬ 
ramente a"urdo. Né del re 
.«to è jxi'Sibile fX'n-'ar»' di an 
dare avanti ciime «e nulla fo« 
'C accaduto m que«ii ult'mi 
me.si. specie dopo l'e.splO' one 
ver.ficatas; più di un anno fa 
alla colonna di raffreddam'^n 
to. L’.ANTC deve capire che 
non può più eludere le rJch.e 
•ste degl: operai tendenti a 
prexiurre e ge.stire megl’o gli 
imp.anti o la fabbrica. 

Come affrontare e risolvere 
il problema? In primo luogo 
attraverso nuovi e pù demo 
craiici rapporti con i lavora 
tori, ponendo fine ad ogni <li- 
.scriminazione. 

Le altre richie.ste del consi¬ 
glio di fabbrica vanno nella 
direzione di una regolamenta¬ 
zione organica e funzionale 
delle .strutture di lavoro, la 
risoluzione di tutti i problemi 
inerenti alla .sicurezza degli 
impianti; difesa della salute • 


dcirambicnte; risolu/iune del 
le quc.stioni collegate agli ap¬ 
palti. oltre, naturalmente, alia 
attuazione «legli impegni as 
sunti per quel che riguarda 
gli inve.stimenti e gh attuali 
livelli occupazionali nel qua¬ 
dro di una ixilitica di risa¬ 
namento gc.stionale. Da rice^r- 
darc elle i dirigenti delI’.-\NIC 
chiedono ai lavoratori di ef¬ 
fettuare numero.se ore di .stra¬ 
ordinario. co.sa die va contro 
la riciiie.sta dei sindacati. 

« Il sindacato — ha .sostenuto 
Benfini — è d.sponibile al dia¬ 
logo. è pronte» ad as.sumer.si 


le propi'ie »’«'SFM>nsabilità. ma 
nei») intende |H>r«» nella manie 
ra p.ù a.sseiluta cuneiividere il 
modo di fare dei dirigenti del 
Laz-ienda. Loro attuano una 
|Ki)»tica .s«»ttilc c jiericolosa 
die .si riferisc’e in parficeilarc 
ad lina certa c rcpre-ss.eine » 
j)sice)logica per imporre le 
preipnc .scelte .senza tener 
conto delle proposte, de» sun 
gerimenti e .soprattutto d«‘l 
comportamento rcsiKinsabile 
as.sunto dal con.siglio di fab 
brica *. 

Roberto Consiglio 


La biblioteca Laconi sarà il fondo iniziale 

Assemblea di costituzione 
dell’Istituto di studi 
autonomistici a Cagliari 


Dalla nostra redazione 

C.AGLIARI - - Con una a.s- 
.semblea che si e svolta nel 
.salone Renzo I.aconi alla qua¬ 
le iianno partecipato lavora¬ 
tori e uomini di cultura è 
stata avviata la cost.tuzione 
dell’Lstliuto regionale di .stu¬ 
di a;»tOMom..stici. I.a manife¬ 
stazione è .'lata pre-sii-duta 
dai segretario regionale del 
PCI compagno Gavino An- 
giibi. eli-' ha brevemente il- 
liLslraio le finalità dell’i.stitu- 
to die prende ravvio ad ini¬ 
ziativa del comunisti, ma che 
vuole avere una .sua autono 
mia. aperto come a tutte le 
forze culturali e antifa.-.z:.ste 
delia nostra i.sola « I,a nev 
vi-a più imponante della ini¬ 
ziativa — iia ribadito il com¬ 
pagno Anems — riguarda 
l’apertura dcirrstituto nei 
confronti non .«olo dei tra¬ 
dizionali settori umani.stici. 
ma di tutte le discioline in- 
lcrfs.sate allo .studio della 
realta ,s.arda. per recare un 
contributo .scientifico alla 
battaglia p“r il progresso e lo 
.sviluppo della .società i.so 
lana «. 

Ail’i=t!tuto. eh" .sarà ar.''he 
un centro di dcxnimentaz.ir'ne 
dei movimento popolare .sar¬ 
do. ia faniigl-a rii Renzo I.a- 
coni ha donato la biblioteca 
del grande dirigente comu¬ 


nista .scompar.'O dieci anni 
orsono e che aveva diret¬ 
to l’organizzaz.ione regionale 
sarda per lunglii anni La 
biblioteca di I.aroni co.it itui 
rà li fondo iniziale di una 
biblioteca specializzata sul 
probl-^mi delia Sardegna. 

I! compagno Girolamo Sot- 
giu. responsabile delia com- 
mi.s.sione culturale del comi¬ 
tato regionale del PCI. nella 
relazione mlrexlultiva ha in¬ 
dicato ; motivi che hanno 
indetto il nostro partito a«l 
as.sumere l’iniziativa, in.si- 
.s’endo sulla nece.s.s'.'à di ave¬ 
re un centro di ricerca che 
.s’,a un punto di incontro di 
espx*rienze diverse allo .scopo 
d: tiare r iposte ai orobleml 
nuovi aperti oggi in Sarde¬ 
gna. Tanto più ques'o è ne- 
ce«..«ano perche, menire .s; a.s- 
s'-.te al tracollo del si.stema 
P’-odii’fvo .sardo, l’autono- 
m'.a regionale corre il r schlo 
di entrare in una crrsi di 
credibilrà dalla quale è a.v 
«olutamcn’e necessario uscire 
ner.’interes-ie deH'Lsola. 

Il dibattito che si è .svilup¬ 
pato è stato vivace ed appa.s- 
sTonaio. e .si e conclaso con 
la nomina di un comitato 
prowi.sorio che procederà in 
t'mni brei i a creare 1» con- 
«i’Z'oni oerchè i’i'tituto di 
studi autonomistici abbia 1 
.suo: regolari organi.=mi 


□ Delegazione jugoslava in visita in Puglia 

BARI — Una dele^stione del Parlamento della Repubblica socialista fede¬ 
rativa della Bosnia-Erzegovina (Jugoslavia) è giunta in visi! ain Puglia 
sii invito del Presidente del Consiglio regionale professor Tarricone. La 
delegazione, che i capeggiata dal presidente defCAsscmblea della Repub¬ 
blica socialista di Bosnia-Erzegovina Hamidija Pozderac si fermerà in Puglia 
due giorni. 

Questa mattina a Bari la delegaxione si è incontrata con il presi¬ 
dente del Consiglio regionale, i presidenti dei gruppi consiliari e della 
commissioni. E* seguilo un incontro con il presidente della Giunta 
avvocato Rotolo c una conlerenxa stampa. La delegaxione visiterà oggi 
Taranto. Sono previsti tra l'altro un incontro con il sindaco caMRB^W 
Cannata a una visita al quarto centro siderurgico. 
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Alla stazione FS contro lavoratori dei cantieri SIR 

Carica della Ps a liamezia 
operai feriti, un arresto 

Parecchi i fermi effettuati — Un attacco improvviso do¬ 
po che erano state date assicurazioni per lo sgombero 
dei binari — Milleduecento posti di lavoro in pericolo 


Nostro servizio 

LAMEZIA TERME — Duris- 
sima carica 'delle forre del¬ 
l’ordine, sul binari della fer 
rovia di Lamezia Terme, l’im- 
portante nodo ferroviario che 
collega il nord al sud, contro 
un paio di centinaia di ope¬ 
rai che protestavano contro 
la messa :n cassa integrazio¬ 
ne e il licenziamento. Gli ope¬ 
rai sono una parte degli oc¬ 
cupati nei cantieri delle dille 
appaltatrici fiei lavori di co¬ 
struzione degli impianti SIR 
di Lamezia Terme. Il bllan- ; 
ciò è di una decina di feriti, 
di parecchi fermi, uno dei 
quali tramutato in arresto. 
La carica della polizia è giun¬ 
ta improvvisa nonostante gh 
operai avessero assicurato lo 
sgombero del binari al termi¬ 
ne dell’assemblea. In matti¬ 
nata, tra l’altro, proprio nel 
cantieri Sir si era svolta una 
assemblea sindacale a cui a- 
vevano partecipato tutti gli 
operai impegnati nell’area In¬ 
dustriale (circa 1200) per con¬ 
cordare forme di lotta arti¬ 
colate, che impegnassero allo 
.stesso tempo tutte le forze 
politlclie e amministrative 
della zona. 

Ma che cosa in realtà sta 
avvenendo, nei cantieri delle 
ditte che lavorano per la Sir, 
sempre, ormai da almeno tre 
anni sull’orlo della smobilita¬ 
zione? I fatti nuovi sono po¬ 
chi. La mancata realizzazio¬ 
ne degli impegni as.sunti, ot¬ 
to anni fa, da Rovelli, ap¬ 


paiata all’inerzia del gover¬ 
no, unito, tutto ciò, ai ri¬ 
tardi con cui la Cassa del 
Mezzogiorno sta attuando al¬ 
cune infrastrutture, hanno fi¬ 
nito per determinare una si¬ 
tuazione in cui, a distanza, 
appunto, di otto anni dal va¬ 
ro del « pacchetto Colombo » 
tutto è diventilo precario, tan¬ 
to che ormai tutti i 1200 ope¬ 
rai impegnati nell’arca indu¬ 
striale .sono .sotto la minac¬ 
cia del licenziamento. La cri¬ 
si ecrnomica della regione, 
quindi, non soltanto si ag- 
; grava, ma diventa addirittu¬ 
ra esplosiva come l fatti di 
ieri stanno a dimostrare. 

Lo scaricabarile fra Cassa 
del Mezzogiorno, Sir — e in 
questi ultimi mesi — anche 
fra ditte appaltatrici che fan¬ 
no a gara per dimostrare chi 
è più « straccione » per usu¬ 
fruire dei quattrocento mi¬ 
liardi messi a disposizione dal 
governo per le imprese in 
crisi, fanno il resto. D’altra 
parte da ottobre trecento edi¬ 
li sono in ca.ssa integrazione 
e anche loro, in a.s.senza di 
un piano che costringa Ro¬ 
velli a mantenere gli Impe¬ 
gni, rKschiano il licenziamen¬ 
to entro la fine del mese. 

I fatti comunque, in una 
situazione come questa, re¬ 
stano fatti anche a distanza 
di anni: la Sir su ventuno 
impiantì ne ha realizzati dal 
’71 ad oggi .soltanto uno. due 
sono in fase di avvio, ma le 
ditte appaltatrici, come ab¬ 
biamo visto, minacciano di 


smobilitare tutto. Ma un al¬ 
tro fatto va rilevato, e viene 
sottolineato dai sindacati: la 
istruttoria giudiziaria che e 
in corso sulla Sir viene usa¬ 
ta ora da Rovelli come un 
ulteriore alibi non soltanto 
per sé, ma anche per altri, 
mentre nel contempo nella 
Calabria degli oltre ventimi¬ 
la forestali senza lavoro, de¬ 
gli oltre setlantamila giova¬ 
ni senza una occuoazlone. di 
una agricoltura alle .soglie 
del collasso per l’arretratez¬ 
za, SI aggiungono altre cen¬ 
tinaia di disoccupati in una 
zona — quella di Lamezia — 
segnata dallo sconforto la¬ 
tente, dalle promesse di svi¬ 
luppo mancate, dai tentativi 
campanilistici di costruire 
sulla sabbia un crocevia del¬ 
lo sviluppo, sulle promesse 
di una industrializzazione sle¬ 
gata da un piano complessi¬ 
vo di rinascita regionale. Re¬ 
sponsabilità di tutti dunque 
per quanto oggi avviene: del 
governo, in primo luogo, ma 
anche di chi ha governato 
in questi anni la Regione: 
una Regione che si è presen¬ 
tata con il cappello in mano 
di fronte al governo 
Intanto ieri si è svolta nel- 
l’auia consiliare di Lamezia 
Terme una assemblea popo¬ 
lare con tutte le forze demo¬ 
cratiche. per concordare nuo¬ 
ve forme di impegno e di 
lotta. 

Nuccio AAarullo 



OGGI A MATERA LA MOSTRA 
SUI PROGETTI PER I SASSI 

I MATERA — A deci mesi dalla fine di lavori della commìs- 
I sione esaminatrice, si inaugura oggi l’annunciata mostro 
I dei progetti presentati al concorso internazionale per il 
i Restauro Urbanistico e Ambientale del rione « Sassi ». di 
i Matera. Sarà presente il ministro del beni culturali ed am- 
{ bientall, Mario Pedini. Si avvia cosi la fase conclusiva della 
I vicenda del risanamento e recupero socioculturale degli an- 
I tichi quartieri. Parallelamente alla esposizione, che si conclu- 
{ derà il 30 giugno, sono previste manifestazioni culturali di 
I notevole rilievo sul rapporto tra Matera e la cultura nazio- 
: naie ed internazionale. 

I Gli incontri iniziarono nella stessa giornata di oggi con 
una mostra del pittore spagnolo Cosò Ortega, che da alcuni 
1 anni vive e lavora nel capoluogo lucano. 
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Scontri con la PS nel capoluogo, intimidazioni nello città dello Stretto 


Il Msi cerca di provocare a Palermo 
e a Messina una spirale di violenze 

Bottìglie incendiarie contro il Palazzo di Giustizia - Aggredito un compagno 
della Fgci - Tre teppisti fascisti arrestati - Appelli farneticanti di alcune emit¬ 
tenti legate all’estrema destra - A Messina continue provocazioni nelle scuole 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Si tenta di 
innescare a freddo un cli¬ 
ma di tensione a Palermo 
e a Messina. A manovra¬ 
re, per gettare le due cit¬ 
tà siciliane nel caos e nel¬ 
la confusione (ma è un 
tentativo destinato a falli¬ 
re, come provano le ripe¬ 
tute dimostrazioni di unità 
e di forza del movimento 
democratico) sono poche 
decine di teppisti del Mo 
vimento sociale italiano, 
che intendono così reagi¬ 
re all’a.ssolulo isolamento 
in cui è caduta la campa¬ 
gna di odio e di violenza 
che il partilo neofascista 
vorrebbe scatenare anclie 
in Sicilia. 

Ieri a Messina 1 fascisti 
si sono fatti vivi nelle seno 
le diffondendo un volanti¬ 
no di greve tono intimida¬ 
torio. col quale si lancia la 
parola d’ordine della effet¬ 
tuazione Immediata di 
presidi ■» anticomunisti " 
negli istituti scolastici del¬ 
la città. L’episodio è avve¬ 
nuto poche ore dopo la 
condanna a quattro mesi 
dì reclusione (col benefi¬ 
cio della condizionale) per 
oltraggio ad un vice que¬ 
store nel corso di una piaz¬ 
zata inscenata dai fascisti 


a Barcellona Pozzo di Got¬ 
to, contro una esponente 
del Movimento sociale. Ma- 
sa Salvo di 22 anni, arre¬ 
stata nel corso di una ca¬ 
rica della polizia e rilascia¬ 
ta dopo un giorno. 

L’altra sera a Palermo, 
essendo fallito per le scar- 
si.ssime adesioni, il tentati¬ 
vo — ripetuto invano per 
ben due volte — da una 
cinquantina di missini, di 
formare un corteo non au¬ 
torizzato sotto la sede del 
Movimento sociale, i fasci¬ 
sti hanno sfogato la loro 
rabbia lanciando prima al¬ 
cune pietre contro la poli¬ 
zìa — in questa fase é sta¬ 
to lievemente ferito il ca¬ 
po dell’ufficio polìtico. Al¬ 
fonso Velia — e poi cer- 
‘ cando di alimentare in va¬ 
ri posti della città duran¬ 
te la notte una strategia 
di provocazione e di caos. 
Due bottìglie incendiarle 
sono state lanciate da tre 
giovani a bordo di una uti¬ 
litaria. contro il Palazzo di 
Giustizia (vetri rotti, ca¬ 
rabinieri e custode illesi). 
Poco dopo un compagno 
della FGCI. Daniele Surdi. 
14 anni, colto alla sprovvi¬ 
sta da un gruppo di teppi¬ 
sti. mentre si trovava a 
bordo dì un autobus in via 
Libertà, è stato aggredito 


] e picchiato. Uno dei pro- 
j tagonisti di questa aggres¬ 
sione. il missino Luigi Fio¬ 
rio. è stato scoperto attor¬ 
no alle 21 da una pattugUa 
della polizia mentre, arma¬ 
to di bottiglie incendiarie, 
stava recandosi verso la 
sede di una radio privata 
che fa capo ad un gruppo 
di sinistra. Radio Sud, in 
via ammiraglio Rizzo. Al¬ 
l’alt i neofascisti hanno 
preferito la fuga. 

Si è arrivati cosi alla 
cattura di Luigi Fiorio. di 
2t anni, che verrà poi ri¬ 
conosciuto in questura dal¬ 
lo ste.sso Surdi come uno 
dei suol aggressori, e di 
Pietro Accardo Palumbo. 
di 23 anni. Un terzo neo¬ 
fascista. Ugo Susinno, 23 
anni, che si era nascosto 
sotto un’auto con uno zai- i 
no contenente bottìglie in- j 
cendiario. ò stato acciuffa¬ 
to poco più tardi. Altri | 
gruppi, indicati dalla poli¬ 
zia come extraparlamenta¬ 
ri di sinistra, sono stati in¬ 
tercettati poco più tardi In 
via Roma. Anch’essl nella 
fuga hanno lasciato sul 
marciapiede uno zaino con¬ 
tenente ordigni incendiari. 

Secondo gli investigato¬ 
ri. la spirale di violenza 
che si è riusciti parzialmen¬ 
te a bloccare, farebbe ca¬ 


po alla ste.ssa matrice: per 
tutta la giornata appelli 
farneticanti alla violenza 
erano stati lanciati dal mi¬ 
crofoni di Radio Palermo 
Occidente, la radio del Mo¬ 
vimento sociale, che ha 
tra i suoi discjokey il con¬ 
sigliere comunale missino 
Gioacchino Vlrzì. il noto 
picchiatore amico di Pier¬ 
luigi Concutelli. il killer 
del magistrato Occorslo. 

Un altro noto squadri¬ 
sta. Salvatore Coppollno, 
22 anni, che durante le tra¬ 
smissioni di Radio Occhien¬ 
te si fa soorannominare 
-1 Ricciolino d’oroè stato 
bloccato in piazza San¬ 
t’Oliva in serata, mentre 
polizia e fascisti si fronteg¬ 
giavano davanti alla sede 
del Movimento sociale, 
con un « baracchino > rice¬ 
trasmittente. mentre cer¬ 
cava di stabilire un ponte 
radio con remittente pri¬ 
vata. .Mia ste.ssa matrice 
viene attribuito anche un 
grave incendio doloso di¬ 
vampato in mattinata al 
Policlinico, in un locale at¬ 
tiguo all’aula Ascoll. inti¬ 
tolato dagli studenti demo¬ 
cratici allo studente bolo¬ 
gnese ucciso dal carabinle 
ri l’anno scorso. Francesco 
Lo Russo. 


Prosegue la mobilitazione alla LIALF 

Assemblea aperta 
in fabbrica 


REGGIO C. - « Non si può lasciare morire una fabbrica » 

La Liquichimica gioca al ricatto 

con Comuni elodF | intanto gli impianti si rovinano 


Proposta dal Comitato di lotta costituitosi a Sca¬ 
fa — Le gravi responsabilità dell’imprenditore 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA — Si è riunito gio¬ 
vedì .sera a Scafa il comitato 
di lotta costituitosi di recen¬ 
te dopo la rottura delle trat¬ 
tative tra il sindacato e la 
Llalf: la conferma di ventu¬ 
no licenziamenti e il timore 
clic si voglia andare ad uno 
smantellamento del pantalo- 
nificio aggravano le condizio¬ 
ni occupazionali deU’intera 
vallata del Pescara, che solo 
neH’ultinio anno ha i>erso 
circa duecento po.sli di la¬ 
voro. 

Alla riunione di giovedì e- 
Tano presenti le ojx^raie li¬ 
cenziate. sindacalisti, gli am¬ 
ministratori di Bu.ssl. Torre 
dei Passeri. Lettomanoppello. 
Caranianico. il sindaco e ras- 
se.s.sore a! lavoro di Scafa, 
rappresentanti delle forze po¬ 
litiche democratiche, e la Le¬ 
ga dei disoccupati. Hanno 
partecipalo anche rapprc.s3n- 
tanti dei consigli di fabbrica 
della Lialf. della SAMA e 
deU’Italcementi. della Mon-’ 
tedLson di Bus.si; D'Andrea ^ 
e Gnoli delle organizzazioni 
sindacali provinciali di cate¬ 
goria. e Colazzilli. respon.sa- 
bi’.e del consiglio di zona uni¬ 
tario. 

E’ stato Gnoli a introdurre 
la riunione, ricordando gli 
aspetti più importanti,della \ 
vertenza Lialf. che dalla cas- 
.sa integrazione dell’anno 
scorso agii orliemi licenzia¬ 
menti. ha mo^>trato il caso più 
unico che raro, di un impren¬ 
ditore che rifiuta offerte van- 
taggiosLs.slme della Resione, 
Già l’anno scorso, attraverso 
l’a.ssessorato airindustna. il 
padrone delia Lialf ebbe 180 I 
milioni per superare difficol- 1 


tà. che 11 sindacato non ha 
mai .sottovalutato. Ma gli im¬ 
pegni pre.si per cambiamenti 
alla produzione non furono 
as.solti neppure con 1 180 mi¬ 
lioni. ma anzi andò avanti un 
proce.s3i di decentramento in¬ 
controllato. 

La Regione quest’anno ave¬ 
va offerto di più: oltre all’aiu¬ 
to finanziario. 1 tecnici per 1 
.sei mesi In cui si sarebbe do¬ 
vuta tentare una ri.struttura- 
zione. con la possibilità quin¬ 
di d avere per le operaie la 
ca.ssa integrazione speciale. 
Inoltre, la Regione ha offer¬ 
to aU’lmprenditore casi di ri¬ 
qualificazione del personale 
e. da ultimo, la possibilità di 
dLslocare in altre aziende il 
personale ancora eccedente 
dopo i sci mesi. 

Su questa vicenda, sembra 
che la Regione stilerà un co¬ 
municato. per denunciare al¬ 
le autorità competenti l’in¬ 
credibile sordità deH’impren- 
ditorc. Il comitato di lotta, 
invece, ha deciso di andare 
ad una assemblea aperta nel¬ 
la Lialf con le amministra¬ 
zioni locali e gli altri con¬ 
sigli di fabbrica, oltre alle 
iniziative legali che il sinda¬ 
cato .sta già portando avanti 
per impugnare i licenzia¬ 
menti. 

Vi .sarà anche un consiglio 
di zona con la partecipazione 
delle amministrazioni, per 
preparare uno sciopero gene¬ 
rale della zona con manife- 
.stazione a Scafa. Per mette¬ 
re a punto il calendario delle 
Iniziative, il comitato .si nu- 
ni.'Ce di nuovo dopodomani, 
lunedi. 

n. f. 


Gli operai hanno eretto per protesta una tenda nella centralissima 
piazza Italia • La « questione bioproteine » - Le proposte dei PCI 



Una recente manifestazione degli operai della Liquichimica 


Nostro servizio 

REGGIO CALABRIA — 
« Non si può continuare con 
la vecchia logica, non si può 
lasciare morire una fabbrica» 
è uno degli slogan che cam¬ 
peggia accanto alla tenda, 
eretta in Piazza Italia, da do¬ 
ve gli Olirai della Liquichi¬ 
mica dirigono questa nuova 
fase di lotta per la salvezza 
dello stabilimento di Saline 
e per il mantenimento del 
posto di lavoro. 

Attorno ad essi si è svilup¬ 
pata in questi giorni la soli¬ 
darietà piena dei partiti popo¬ 
lari e democratici, dei lavo¬ 
ratori. dei ciltadini. dei gio¬ 
vani e delle leghe dei disoc¬ 


cupati: si parla con insisten¬ 
za. partendo dalla situazione 
drammatica della città e del¬ 
la provincia di Reggio Cala¬ 
bria. della possibilità di mo¬ 
bilitare tutti gli operai delle 
fabbriche in crisi per una 
giornata di sciopero genera-* 
le coinvolgendo l’intera città. 
La situazione degli operai del¬ 
la Liquichimica necessita di 
impegni immediati: il la gen¬ 
naio. come è noto, scade il pe¬ 
riodo di cassa integrazione 
per cui in assenza di un ap¬ 
posito decreto del governo pe¬ 
sa su tutti la minaccia del 
licenziamento. Gli operai del¬ 
la Liquichimica nel chiedere 
tale provvedimento, concorda¬ 
no sulla necessità di evitare 


Rabbia, un po' di sfiducia, e consapevolezza della fotta nelle parole dei lavoratori 

f 

Tra gli operai in assemblea alla Rumianca 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI . — Assemblea 
aperta ieri alla Riunianca. 
Cerano i lavoratori degli 
appalti che vedono la crisi 
acuirsi di giorno in giorno 
sulla propria pelle. Ma c’era¬ 
no anche 1 lavoratori della 
Rumianca, della «Ca.sa ma¬ 
dre», quelli che dovrebbero 
avere il « posto sicuro ». Al¬ 
meno per ora. 

Il consiglio di fabbrica della 
Rumianca e quello della Co¬ 
sarde hanno presentalo un.a 
relazione scritta molto sinte¬ 
tica, ma essenziale, letta dal¬ 
l'operaio Olindo Paulis. 

Il sindacato riafferma la 
propria volontà dì battersi 
per questi obiettivi: 1) salva- 
guardia e sviluppo del livel¬ 
li occupativi; 2) difesa del- 
l’attuale patrimonio chimico, 
nel quadro del piano chimi¬ 
co nazionale c di una corret¬ 
ta utilizzazione della legge 
di riconversione industriale 
del Mezzogioi'io: 3) qualifi¬ 
cazione e diversificazione del¬ 
le produzioni locali. 

La sala mensa della Ru¬ 
mianca era gremUa. ma altre 
migliaia di lavoraton. m irran 
parte deeli appalti, stazio¬ 
navano fuori. Dopo una bre¬ 
ve discussione l'intera a.ssem- 
Wea si trasferiva all’aperto. 
Mentre gli oratori parlava¬ 
no. .siamo andati In giro tra 
1 lavoratori 

cPer una famiglia come 


I la mia è quasi impossibile 
j trovare una casa — inter- 
i viene Eugenio ineoni. opera¬ 
io della Rumianca — ed lo 
la vorrei anche in un quar¬ 
tiere popolare. Il futuro che 
si prepara per i miei figli 
non è certo bello. Hai vo¬ 
glia di compiere duri sacri¬ 
fici por farli studiare. Oggi 
non c'è piu posto neanche 
per loro». 

«Hat visto oggi i giornali 
— lo interrompe Antonio Car¬ 
ta. dell’esecutivo del consi¬ 
glio di fabbrica della Rumian¬ 
ca? —. I democristiani non 
ne vogliono sentire di go¬ 
verni di unità nazionale. La 
verità è che vogliono conti¬ 
nuare a comandare sempre 
loro ». 

Poi la manifestazione è 
continuata, densa di inter¬ 
venti. Sui temi del recupe¬ 
ro della direzione pubblica 
del gruppo Sir-Rumianca, e 
sul tema della chiarezza e 
dell’unità delia lotta, si sono 
soffermati tutti gli oratori: 
dal sindaco socialusta di As- 
I semini, compaei'.o De.ssy. agli 
j operai Bruno Marci e .Anto- 
- nio Orru, ai metalmeccani¬ 
ci di Macchiarediu e della 
Euroallumina di Portovesme, 
dal capognipijo del PSI al 
con.slelio regionale compagno 
Fangu al compagno Giovan¬ 
ni Ruggieri della segreteria 
della federazione comunista 
di Cagliari c operaio della 
Selpa, da Leonardo Lepori 


della Pule a Sahatore Cu- 
beddu della FLM, da Andrea 
Pubusa per il PDUP-Manl- 
festo ad Antonello Cadmo 
studente di ingegneria, 

I compagni Benedetto Bar¬ 
rano e Giorgio Macciotta. 
parlando a nome della se- 
* greteria regionale del PCI e 
dei gruppi parlamentari co¬ 
munisti. hanno ribadito da¬ 
vanti a migliaia di opera; . 
l’impegno del no,stro partito 1 
per una soluzione dcU’attu.a- | 
le cr.si nelle aree industri.a- ! 
li di Cagliari e d; Porto Tor- • 
rcs che superi una volta per ■ 
tutte l.a logica dei ricatti. ! 
Barrami e M.acciotta hanno ! 
anche richiamato Lobbligo di 
estendere il movimento al 
di fuori della fabbrica, nelle 
decine e decine di comuni da 
cui gli operai provengono 
per evitare che le loro lotte 
appaiano alternative a quel- 
i le del contadini. Molti de¬ 
gli operai provengono dai 
paesi agricoli e pastorali 
Di questi problemi, di gran¬ 
de attualità nelle campagne 
sarde e nei poli industriali 
ci parla un giovane operaio 
comunista. Salvatore Lai. 2.i 
anni, segretario della sezio¬ 
ne di Villamar. La sua è la 
condizione drammatica del | 
lavoratore pendolare, che o- 
gnl giorno percorre oltre 100 
chilometri, levandosi alle à 
del mattino per poter arri¬ 
vare in fabbrica. I casti so¬ 
no altissimi, anche sotto il 


profilo della efficienza fi.^i- 
ca. « Provengo da una fami¬ 
glia agricola e so per e.spe- 
nenzA diretta co.sa significa 
lavorare le campagne. Sono 
venuto in fabbrica per la ga¬ 
ranzia deH’occupazione. 
il lavoro sicuro, come si dice. 
Il passaggio airindustria non 
ha -Significato pei'ò la con¬ 
quista di un posto stabile. Da 
tre mesi non ricevo il sala¬ 
rio. I>a dife.sa ste-ssa de', po- 
.sto di lavoro è aspra e dif¬ 
fìcile ». 

I rapporti tra la città e la 
campagna, tra’ la fabbrica e 
il territorio sono .stati infine 
al centro dell intervcnto del 
compagno .Andrea Raggio, 
presidente del con.sigiio re¬ 
gionale, che ha rivolto un 
appello a tutte le forze po¬ 
litiche sarde perché — al ter¬ 
mine di un dibattito e di 
un cenfronto unitario — for¬ 
niscano il loro contributo ad 
una .soluzione di carattere 
economico e politico del pro¬ 
blemi che attanagliano la 
Sardegna c l'Italia. 

Giuseppe Podda 
• « • 

Ieri i 1200 lavoratori delka 
COSARDE di Porto Torre.s, 
ancora in attesa del paga¬ 
mento dei salari, hanno oc¬ 
cupato gli impianti. Gli ope¬ 
rai in un documento hanno 
chle.sto la convocazione del 
cun.sigli comunali del 1. e 2. 
comprensorio. 


ogni forma assistenziale, arri¬ 
vando rapidamente alla mas¬ 
sa in funzione degli impianti 
nelle linee produttive indi¬ 
pendenti dalla produzione 
delle bioproteine. 

Intollerabile e grave è l'at- 
teggiamento della direzione 
aziendale della Liquichimica 
che puntano sul « tutto o 
niente »: è un ricatto nei con¬ 
fronti del governo, una scelta 
che mira al deterioramento 
della situazione. 

La base produttiva della 
Liquichimica non c mai en¬ 
trata in funzione da oltre un 
anno. Oggi addirittura non 
vengono garantiti neppure i 
normali lavori di manuten¬ 
zione e di conseguenza rim¬ 
pianto stes.so subisce un co¬ 
stante degrado che ne mi- 
I naccia la sicurezza al momen¬ 
to deH’eventuale entrata in 
j funzione. 

i I lavoraton e le organizza- 
I zioni aziendali e sindacali 
1 chiedono un intervento che 
{ stabili.'ca: i tempi e i modi 
I della fa-se di sperimentazione: 

. scadenze impegnative per il 
lavoro di ricerca sulle bio- 
proteine; garanzie per la ma¬ 
nutenzione degli impianti, la 
difesa dell'occuparione, l'av- 
j vio degli altri cicli. Occorre 
inoltre risolvere definii iva- 
j mente la que.stione delle bio- 
: proteine sintetiche, esaminan¬ 
do le possibilità di un diver- 
. so utilizzo degli impianti esi¬ 
stenti. 

Come rilevano la sezione 
programmazione e sviluppo 
della direzione del PCI e la 
commi.ssione problemi del la 
j voro delia federazione del 
I PCI di Reggio Calabria c è, 
} infatti, possibile produrre bio- 
i proteine e fosfati diversi dal- 
I la paraffina. Queste possibi¬ 
lità vanno studiate fino in 
fondo. 

j « In questa direzione si 
j stanno movendo ad esempio 
1 i produttori giapponesi. Esi- 
I stono pertanto alternative se- 
i ne ai metodi finora pensati 
per la produzione di biopra 
teine. La possibilità di una 
nuova gestione va immediata¬ 
mente considerata sia dalla 
Liquichimica che dagli orga¬ 
ni di governo (anche in rela¬ 
zione .alia disponibilità di 
materie prime in loco se LENI 
concluderà positivamente le 
sue ricerche metanolifere nel¬ 
lo zoccolo ionico), prima di 
modificare radicalmente i 
progetti per Saline e di Vil¬ 
la San Giovanni ». 

Paola Borzumati 


Lavoratori Enel 
di Pescara 
protestano: 
le fabbriche 
inquinano troppo 

PESCARA — E* giunta ieri 
mattina alla «lampa una tet¬ 
terà firmala da settantanove 
dipendenti dell’Enel che lavo¬ 
rano dall’estate scorsa nel 
« Centro squadre » di via La¬ 
go di Chiusi. La lettera è in¬ 
dirizzata all’ulllclo igiene e 
profilassi c, per conoscenza, 
alla procura della Repubblica, 
alia prefettura, all’ufficio regio¬ 
nale della sanità, al Comune, 
al sindaco, alla segreteria uni¬ 
taria CGIL-CISL-UIL, alla segre¬ 
teria di categoria e al consiglio 
dei delegali enti zona Enel. 

Argomento: le difficoltà, per 
i firmatari, di lavorare in un 
ambiente in cui, come c det¬ 
to nella lettera k quasi conti¬ 
nuamente in tutte le ore del 
giorno, si avvertono persistenti, 
cattivi odori tossici provenien¬ 
ti da varie nubi inquinanti c 
maleodoranli emesse dai nume¬ 
rosi stabilimenti industriali esi¬ 
stenti nelle vicinanze ». 

Via Lago di Chiusi è una 
traversa di via Raialc. in quel¬ 
la zona (via Alcrna-Torrella) 
in cui negli ullimi mesi i cit¬ 
tadini hanno spesso protestato 
per l'inquinamento. Dicono i 
dipendenti deH'Enel; « Quanto 
sopra citalo disturba in ma¬ 
niera insopportabile la respi¬ 
razione. rendendo eccessivamen¬ 
te faticosa c indesiderabile la 
permanenza nella zona a quan¬ 
ti sono impegnati a svolgervi il 
proprio lavoro giornaliero ». 

Questa ennesima denuncia 
delle condizioni insopportabili 
dell» zona avrà un seguito so¬ 
lo se magistratura o sindaco, 
nella sua qualifica di pubblico 
utlfciale, faranno ricihesla al- 
ruiiicio di igiene di svolgere 
controlli. 

Lezioni con 
cappotli 
in olcune 
scuole a Locri 

Dal corrispondente 

LOCRI — Situazione diificile 
per gli studenti della costa io¬ 
nica. che sono mobilitati da 
qualche giorno per protestare 
contro le insormontabili dilli- 
colla che vengono causate dal¬ 
la carenza di strutture e dalla 
disorganizzazione ormai cronica 
esìstente nei vari istituii. 

Un dato costante in tutte le 
situazioni denunciale: gli isti¬ 
tuti scolastici, per la maggior 
parte vecchi ediiici riadattali a 
scuole, sono assolutamente ca¬ 
renti di impianti adeguati dì 
riscaldamento e di illumina¬ 
zione. per cui molto spesso — 
come succede alla scuota media 
■ Maresca » di Locri — alun¬ 
ni e Insegnanti sono costretti 
a partecipare alle lezioni in 
cappotto. 

Cosi, a Bovalino, gli stoden- 
li del liceo scientifico da do« 
giorni disertano le lezioni; lo 
stesso accade a Roccclla. nella 
scuo a media e a Locri. Per 
qua.ito riguarda Bovalino, c'è 
dz registrare che oroprio i pro¬ 
blemi della scuola, qualche 
giorno addietro, sono stali og¬ 
getto di una interrogazione 
presentata al sindaco dal con¬ 
sigliere comunale comunista 
Giuseppe Ruffo, il quale ha 
chiesto di sapere come mai esi¬ 
stono delle disfunzioni alle 
scuole elementari, alle medie c 
ali'islìluto tecnico per il com¬ 
mercio del luogo, che possono 
essere ben superate. 

Nello tpeciiico inialll, esi¬ 
stono problemi di trasporto de¬ 
gli elunni; l'amministrazione co¬ 
munale è però in possesso di 
pulmini che da tempo riman¬ 
gono inutilizzati. A Roccelta. 
di contro, nella scuola media, 
gli alunni sottrono il freddo, 
mentre esiste nciredificio un 
impianto dì riscaldamento, co¬ 
me pure esiste la scorta del 
kerosene per tarlo funzionare. 
Tutti i problemi, vengono dal¬ 
l'impianto difettoso. Respon¬ 
sabilità vanno individuate quin 
di anche nelle amministrazio¬ 
ni locali. 

g. san. 


CAGLIARI - « Molotov » contro una ex sezione della DC 


Un’unica mente dietro 
le azioni «dimostrative»? 

Preoccupa la frequenza degli attentati - Gli ordigni sono quasi tutti a basso 
potenziale esplosivo - A colloquio con Massimo Palmas, segretario della Fgci 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Quattro atten¬ 
tati nel giro di pochissimi 
giorni gettano allarme e 
preoccupazione a Cagliari. A 
poche ore dal lancio di'bot¬ 
tiglie incendiarie alla caser¬ 
ma dei carabinieri un altro 
attentato ita colpito un locale 
dei « Cagliari club » in piazza 
Galilei fino a poco tempo fa 
sezione democristiana. Sulla 
« pista politica » - hanno co¬ 
minciato le indagini gli in¬ 
quirenti: è evidente infatti 
che gli attentatori volevano 
colpire il locale della DC. 
L’ordigno, a ba.s.sissimo po¬ 
tenziale. ha scardinato la 
porta del circolo. L’e.splosio 
ne ha danneggiato anclie un’ 
autovettura parclicggiata da¬ 
vanti al locale. 

Sindaga inoltre sulla pos¬ 
sibile esistenza di un legame 
con gli attentati compiuti in 
città neH’ultima settimana. 
Secondo gli accertamenti ef¬ 
fettuati dagli invc.‘:tigatori gli 
ordigni lanciati contro la se¬ 
zione democristiana di P.rri, 
la stazione dei carabinieri e 
la via Is Maglias. e contro 


I l’ex sede democristiana di 
piazza Galilei, sono stati pre¬ 
parati e confezionati imando 
la stcs.sa tecnica. Le bottiglie 
cioè non contenevano benzina 
ma olio pe.sante. che brucia l 
astiai più lentamente ed è in | 
definitiva meno pericolo.so. { 
Se non destano allarme 
metodi e tccnìclie dei gruppi 
rii attentatori, preoccupano la 
frequenza e il numero delle 
«azioni dimostrative)). Quali 
possono essere le cause? 
Risponde il segretario regio¬ 
nale della FGCI compagno 
Massimo Palmas; « Non c’è 
dubbio che sulle azioni dei ' 
terroristi nostrani incìda | 
l'influenza del clima di ten¬ 
sione che SI è creato in tutto 
il paese in seguito ai gravi 
incidenti di Roma. Ci sono 
tuttavia anche altri elementi 
che devono far riflettere. ; 
Prendiamo il comunicato dif- l 
fuso dalle sedicenti « ronde 
proletarie » dopo rallentato 
alla stazione dei carabinieri. 
Questi parlavano di vendicare 
la morte dei due giovani di 
Is Mirrionis tragicamente uc¬ 
cìsi dalla polizia circa un an¬ 
no fa: Wilson Spiga e Giulia¬ 


no Marras. Ecco allora co.sa 
si maschera dietro quelle pa¬ 
role. Far leva sulla emargi¬ 
nazione, ègire sui quartieri ‘ 
ghetto, per far pa.ssare la 
violenza e. il terrorismo. 

Le ihda^ni intanto prose- ' 
guono. Gli inquirenti stanno 
esaminando attentamente an- ■ 
che il volantino che le « ron¬ 
de proletarie » hanno lasciato 
in una cabina dopo l’attenta¬ 
to alla stazione dei carabi¬ 
nieri. Nessuno ha invece ri- ' 
vendicato ancora l’attentato 
di piazza Galilei. 

Paolo Branca 

M * à 

SARULE (Nuoro) — Un at 
tentalo è stato compiuto la 
notte sconsa contro la chiesa 
parrocchiale di Sanile, nel 
Nuore.se. Due bottiglie Inccn 
diarie, lanciate contro la fac¬ 
ciala della eliie.sa. hanno 
danneggialo il portone d’in- 
gre.sso. 

Durante la notte inoltre 
.sono .stati imbrattati i muri 
di tutte le chiese del paese 
con .scritte inneggianti alle 
Brigate Rosse e ad Autono 
mia Operaia. 


POTENZA - Il PCI ha espresso la sua solidarietà 


Ampia risposta democratica 
alFattcntato alla sede della DC 


Dal nostro corrispondente | 

POTENZA — Ampia ed uni¬ 
taria mobilitazione dei parti¬ 
ti democratici, dei lavoratori, 
dei giovani, della città dopo 
rattentato contro la sede del 
comitato provinciale della De¬ 
mocrazia cristiana di Poten¬ 
za. Come c noto, il gesto ter¬ 
roristico. rivendicato con una ; 
telefonata alla sede R.AI della j 
Ba.silìcata. da una non me¬ 
glio precisata organizzazione 
.sedicente «Nucleo meridiona¬ 
le di contropotere comuni- ‘ 
sta ». è stato provocalo nella i 
notte der.’altro ieri; i terrò- j 
rùsti. dopo aver sfondato la j 
porta a vetri di un locale del¬ 
la sede provinciale della DC. ; 
hanno dato fuoco a del liqui- j 
do infiammabile che ha di- i 
strutto cartelli e schedari con- | 
tenenti i dati del tessera- . 


L AQUILA 


mento. 

Nella .serata di ieri .sono 
convocati di urgenza dal 
.sindaco della città, Mecca, 
e dal presidente dell’ammini¬ 
strazione provinciale, di Nubi- 
la. il Consiglio comunale e 
quello provinciale di Potenza 
|}cr affrontare la quastione 
dell'ordine pubblico. Anche il 
Consiglio rvgionale dt Basili¬ 
cata ita approvato un ordine 
del giorno unitario di con¬ 
danna. 

L'attentato alla sede provin¬ 
ciale de’.la Democrazia cri- 
.stiana costituisce un tentati¬ 
vo preoccupante di estendere 
anche a Potenza il clima di 
violenza che caratterizza al¬ 
tri punti del paese in un mo- 
mei.to difficile e delicato del¬ 
la vita politica nazionale. 

Una delegazione del PCI ha 
espresso là solidarietà alla se- 


- Documento della 


i greteria della DC. Il pro.'i- 
! dente del Consiglio regionale, 
i ha inviato al .segretario prò- 
j vinciale della DC. Boccia, un 
telegramma col quale espri¬ 
me fermussima condanna per 
l'attentato. I movimenti gio- 
j vanilt democratici hanno pro- 
I mos-so una manife.staztone 
studentesca svoltasi nella 
mattinata di ieri e conclusa¬ 
si con un pubblico comizio In 
piazza Mano Pagano. In .se¬ 
guito alcune delegazioni dei 
giovani del movimento giova¬ 
nile de. della FGCI. della 
FGSI e delle organizzazioni 
studentesche si sono incon¬ 
trate con rappresentanti del 
Consiglio provinciale e del 
Consiglio regionale. Una dele¬ 
gazione è stata ricevuta dal 
I questore. 

i a. gì. 


Federazione PCI 


Intollerabile clima di tensione 
alimentato da «squadracce» fasciste 


L'AQU1L.A — La .segreteria ; 
della federazione del PCI del- j 
l'Aquila, ha preso in esame , 
la situazione dellordine pub- j 
blico cittadino. La città ha i 
saputo ancora una volta dare | 
prova di sensibilità democra- j 
t’.ca. manifestando unanime 
sdegno per le delittuase esplo¬ 
sioni di violenza che hanno 
insanguinato Roma, isolando 
immediatamente gli squallidi j 
protagonLsti di azioni violente j 
che di rimbalzo hanno rie- i 
cheggiato nelle vie cittadine; ' 
e ha voluto anche marcare - 
con forza la propria reazione j 
ai tentativi di squadracce fa- ; 
scLste di sfruttare anche la | 
emozione popolare per crea- . 
re nel centro cittadino un eli- ! 
ma di intimidazione, di pro¬ 
vocazione. di legittimazione di 
atti di teppismo polìtico. 


Nel merito degli avveni¬ 
menti degli ultimi due giorni, 
la segreteria della federazio¬ 
ne del PCI dell'Aquila, ha ri¬ 
badito con forza ravversione 
dei comun’.sti a melodi di lot¬ 
ta politica che si basano sul¬ 
la violenza, sulla eversione, 
.sulla destabilizzazione, in 
quanto espre.s.s:one di forme 
di disperazione irrazionale e 
di manifastazioni sostanziali 
di attacco alla democrazia. 
La segreteria della federa¬ 
zione del PCI dcirAquila non 
ritiene che la personalizzazio¬ 
ne di uno .scadente attacco 
anticomunista, cosi come è 
accaduto in piazza Palazzo 
nella mattinata di giovedì 12 
gennaio nel corso di una stri¬ 
minzita manifestazione, sia 
molto di.s.simile da tentativi di 
linciaggio morale di stile 


squadri-slico. 

Da uliinij. la segreteria del¬ 
la federazione del PCI del* 
l'Aquila ritiene non pos.sa es¬ 
sere ulteriormente tollerabi¬ 
le che noti ed individuati pic¬ 
chiatori e provocatori fascisti, 
continuino ad intimidire e sco¬ 
raggiare in alcune scuole cit¬ 
tadine e che. anzi, creino co¬ 
me al Liceo scientifico, un 
clima di sopraffazione; fa ap¬ 
pello ai partili democratici, 
ai sindacati, a tutte le popo¬ 
lazioni perchè, superando in- 
giastificati e gravi ritardi, 
SI metta in atto quanto già 
decìso in una sede democrati¬ 
ca e responsabile quale è il 
Consiglio comunale e cioè la 
costituzione di un forte presi¬ 
dio unitario a difc.sa delle isti¬ 
tuzioni e dell’ordine demoers- 
ti(M>. 


























